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SEGI^ETI 

MEDICINALI  L 

DI  M.  PIETRO  BAIRO 

d\\    T  V  K  I  n  o, 

dà  Medico  di  Carlo  1 L  Duca  di  SauoifLj, 

NEI  QVAri  SI  CONTENGONO 
i  riniedjj  fche  G  poflbno  vfar  m  tutte  rinfermità, 
che  vengono  all'liuomo ,  cominciando  da  capelli 
£no  'dìls  pianta  de  piedi. 

Con  nuoua  giunta  pojla  nel  finc^--  : 

Et  quello  Libro  per  l'utilità  Tua  fi  chiama 
V  I  E  N,  I     M  E  c  o. 
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A  LETTORI. 


létro  Bairo  fu  Medico  eccellente  irt 
Tarino  &  ftctte  al  feruitio  di  Carlo  . 
Secondo  Duca  di  Sauoia.  Vedendo  co 
ft  ui  che  la  fclua  d  elle  co  fé  ni  edic  inali 
appartenenti  alla  falute  deU'huomo  è 
fol^iffima,  fi  mifcà  fcriuer  la  prefente 
©pera,&  per  più  commodo  del  genere  humano  r ac- 
colfe  tutte  le  malattie  che  poflTon  venir  a!rhuomo,& 
cominciando  da  capelli  del  capo  fino  alle  piante  de 
piedi,ordinatamentc  racconto  ciò  chea  utile,&  buo 
no  per  la  noftra  falute. L 'opera  crara,&  ì  fecre^ino 
fon  punto  finti  ne  fratefchi,ma  veri  &  tratti  da  Gale 
.no,da  Auicén3,da  Mefuèjda  Hipp.&dagli  altri  hu» 
mini  grandi, Et  perche  quefto  fol  volume  toglie  al- 
trui la  fatica  di  andar  cercando  tutti  gli  fcritti  de  pre 
dettìMedici  Illuftri,chiaraò  quella  Aiafatica-ViENi 
MECo,uolédo  inferire  che  per  IVtilità  fua  ella  è  tale 
cherhuomopuò  ficuramente  hauerla  fempre  ap- 
prelTo.Et  tanto  più  lo  dee  fare,quanto  che  nella  qui 
tità  delle  cópofition  medicinali  egU  ha  mellb  le  fue 
iiiifure,&  i  fuoi  pc(i  alle  cofe .  io  adunque  o  benigni 
Lettori ,  lopubhco  à  uoftro  vtile,faccndoui  intcn- 
dere,che  dentro  nell'opera  fono  fparfe  alcune  voci 
non  coli  communi  a  gli  orecchi  del  voIgp,percioche 
elle  fon  proprie  della  medicina,olcre  che  non  1?  pof. 
fono  dir  cofi  a  punto  in  qucfta  hngua  à  bilhnzaXee 
gcte  adunquc,&  fcruiteui  d  elfo. 


4 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


TAVOLA 

DI  TyTTE  LE  ELICETTE, 

Che  fi  contcvgono  in  qu(Jlo  libro. 


CVra  gena-akyquatìdo  caggiom  i  capei- 
quando  fi  fcortica  la  cotica  del  co. 
polche  cagiono  inficmementc  icapellì, 
cap.i  car.i 
deltadimentOide  capelli  in  particolare  yta.ij  % 
dcll*<^lopeciaoTelaray&  de  la  ThiriaiCaJHy 
Ter  dar  colore  àcapelltyCap Aiti  6 
di  quelle  cofe  che  fanno  icapdli  hianchi^cap.  v  7 
di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  biondi^ca.  vi  7 
delle  fcJJkre,o  de  i roftgnoni  de  capelli tCap, -vii  7 
di  quelle  cofe  che  fanno  cadere i peli tcap.  ■piii.  7 
de  rimediida  farfi  à  colui  che  è  arfo  da  unguenta 
abbrucìatiuOiCapAx  8 
delle  infermitàtche  vengono  dia  contenna  0  coti 
ca  delcap0yccp.x  8 
de  iT'fidraciiCap.xi  p 
del  mal  de  gli  achori,  ^  de  fauiyCap  xìi       l  o 
della  cura  d  elle  crófte  che  hanno  i  puttini  fui  ca- 
pOiCapxiii  IO 
di  quelle  cofe  che  aman^ano  l  pidocchi,&  lekndi 
r}iyca,xiìi(  iQ 

dd 
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Dd  doler  del  capo  inlgcnerale.capà  1 1 

della  cura  della  folida  calida,c.ii  ^  I  i 

della  cura  della  [oda  frtdda,ca. Hi  ^  13 
della  cura  ddla  emicranca  calda ,  ca.  ìiiì  I  ^ 
della  cura  della  emicranea  fredda^  c.v  I  ^ 
della  FreneftayCapJ  '  7 

della  letargia,  capji  '  ^ 

delle  poficmeche  vegono  ftìor  del  craneOyO  f  fcof 
fa,o  per  f  erita  nelle  quali  ftcauj'a  lajoday  c4ii  1 9 
del  fubeth  &  dd  fono  profondo ^cap  ,i  20 
del  non  poter  dormire,capJi 
del  mancamento  della  memoria  &  de  gli  altri 

fenftyCap.iii  2 1 

4}  quelle  cofecbe  conferuano  l^huemo  dallo  im^ 

bria€arft  &  di  quelle  che  curano  l^ebbro ,  & 

cbetofloimbriacano,ca.iiii 
della  maninconia    della  mania  furia  proceden^ 

te  da  effa  maninconia  detta  mania^  c»v  1 1 
della  vertigine  &  della  fónnolenT^  detta  ScotO" 

mia^capj  ^7 
dell'incubo,  ca,ìi  •  "28 

della  Epnepfia,caJii  38 
ddl*^pop}effjaiCaMÌi  32 
della  Tarali fia,cap*i  54 
del  torcimento  della  boccaiCa.u  5  ^ 

dello  fpafimo^cap Mi ^  , . . .  ^  ^ 

deWindijpofttion  de  membri  che  faltanOyUiii  41 

deltremore,cap,v  4* 
^ello  §iuporeyCap.yi  4  J 

'  confermr  la  f unità  de  gli  occhia  caà       4  4 


t  3 
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Ifl 


J>eUmfcYmu.i  ujv  vengono  alle  tmice  de  zHoc-^ 
prima  ddUU^ 

^cllvgnadcllotchio.cap.m. 

Deli  viceré  degli  occhicap.v.  ^ 

Della  Uuidura  che  vien  fotta gl'occhUaù. -pi. \^ 
Delfangue  morto.ca.vii.  ^  j 

Delle  sfogliature  degli  occhi  chiamate ptcrhL 
ojibel  capMii.  ^  "ì^ 

Di  quelle  cofc  che  fanno  gli  occhi  neri  alle  donne, 
cap.ix.  ^ 

Ml'alinthifar,airvfcita  deWvuea,  &allaaliar^ 
gation  della  pupilla  cap.x.  r  ^ 

Dclrc§ìrigmmento  della  pupilla  cap.xi.       ]  y 

Delia  rouefcmura  &  della  grofferra  deUe  paL 
piere  de  gli  occhi  capj. 

Delpi^T^icore  delle  palpicvc  ca.  if.  L 

Dell' oY'S^uolo  capàii. 

De  pidocchi  delle ptilpiere  ca.  iiij,  \  \ 

Della  roffe^q^a  amica  delle palpiere,  con  fcahbia, 
con  dolore,  con  lacrime ,  &  con  enfiammano^ 
ne  Jecreto  folennifjìo  cap,y.  \  . 

Della  cura  del  lagrimar  de  gl'occhi  yca.v  ce 
Dell'enfiagione  antica  delle palpiere^ca.vij  5  7 
Del  cadimento  de  peli  delle  palpiere,cap.viij  5  7 
Dellacura  de  pelli  delle  palpiere  quando  nafcona 
iìortiycapàx  '  _ 

Della  rettification  delle  ciglia  pelofe.cap,  v  5  7 
Della  cura  del  cader  de  peli  delle  figlia,  ca.xi.  $9 

Del 
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Del  non  poter  aprir  et  ferrar  le  palpiere  de  gli  oc 
chh&  è  malattia  che  fi  chkm:i  gclJe.cxiu  $^ 

Della  debolc^^a  del  vedere  p  di  [cesa  d' acqui  che 
vd  ne  gl*occhi,delle  o^ufcationi^ &  delle  cdta- 
Yatte.cao.t 

Delle  imagini  ci)  apparirono  innan':{i  à^ioccH 
capM  ét 

Quando  l*ìjuomo  non  vcde,poi  che  il  Sole  è  onda" 
to  amontccapjii  6^ 

Deli*^lgarajaqual  è  vna  fijlo la  che  lagrima  nd 
cantori  dell* occhio,  capàiij'  4^ 

Del  dolor  de  gli  orecchi.cap.i  6% 

Degli  orecchi  che  dogliono  ^  che  mandano fuo^ 

V  ri  la  mar  eia  xap. a 

Di  quelle  co  fe  che  tirano  fuorile  brutture  ^  gli 
fpprcheTi:!^  deWorecchie.capMi  6j 

Del  suono ,  dello  fpucinamento ,  &  del  fufolar  de 
gli  orecchi.cap.iiii  6f 

Come  fi  caui  t acqua  che  h  caduta  ntlVorecchìo . 
cap.v 

Del  md  di  cauari  vermini  fuor  degli  orcc.  c.vi.6^ 
l{imedi  per  guarir  le  buganT^  o  le  ve/ciche  degli 

orecchi.cap,vii  "  ^9 

Della  [ordita  degli  orecchi,  ca  p,  viii  6  9 

Delle  fcrofole.cap.ix  69 
De  iFugilli.cap.x  ^9 
Del  fetor  del  nafo,cpa.i  7 1 

Del  nocumento  dell*odoratQ.cap.iì  7^ 
Del  polipo ,  dell'o:!^na,    aélle  morici  del  nafo, 

cap.iii  74 

t    4  DeìU 


T  '  \A    V    0     L    ,  ,f 
della  còrl'j^a  cioè  catarro  che  va  al  nafo.cadììiy^ 
delle puflule  di  dentro  dal  nafo,cap.v  7 7 

delle  vlceere,o  uero  piaghe  del na[oy  ca, ri.  77 
del  jÌHjjo  del  [an^ue  del  nafoycap.vii  7  ^ 

//  ma  del  cauar  fuori  il fangue  del  nafojC.yiii  7^ 
del  pn'^or  della  hoca^capi  3  o 

deU'alcola,&  dell'ulcere  della  hocca,  capAì  8  a 
delle  sfeflure ,  e?  delle  crepature  delle  labbra . 

cap.iii  Sz 
deWvfcita  ddf angue  per  le  parti  della  bocca  ^ 

cap.ìiii  %^ 

delle poflemc  della  linguale. V  84 
della  mollification  della  lingua.capM  84 
deWvlcere  delle  fejfitrc,  ^  delle  infiammaggioni 

della  lingua,c.vii  S$ 
del  dolor  de  denti, cap.i  8  ^ 

di  quelle  cofe  che  aiutano  a  pafcer  i  denti  con  faci 

lità  à  fanciulliyCap.ii  8  3 

cofe  che  raffcrmano  i denti fecommoffì,  càiìl  8S 
de  denti guafii,  &  corrofiy&  de  uernùni  dedcn^ 

tiiCap.iiii  89 
dello  flupore  et  della  cògelation  de  dctiy  c,y 
del  far  bianchi  i  dentiyca.yi  90 
del  modo  di  cauar  i  denti  fen:^a  dolore  ^yfcnT^ 

ferro,cap.vii  ^  po 

delle  gengiue  corro fe,&guasÌ€yCMìì  91 
delle  gengiuefgonfie ,  &  che  hanno  la  carne  che 

foprauan':(a,cap.ix  9 1 

della  morfea,  delle  lentiggini^  che  tengono  fu  la 

pelle  della  faccia,  cap,i  9) 

Di 
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r  \^  V  0  L  \A 
pi  quelle  cofe  che  fanno  la  faccia  rofia,  cM  9  S 
di  quelle  cofe  che  fanno  U  faccia  bianca,  cJii  c6 
d^giutiyCt  coft  fatte  altre  tuberofttào  bernoccoli^ 
0  puflukyO  YileuatiyO  bro7^:^e  della  faccia,  c.4.99 
de  fico  dei  della  f teda,  c.v  100 
di  quelle  cofe  che  disìendono ,  le  rappe  0  le  rughe 

della  pelle  della  faccia,c, ri  1 00 

dell* enfiamento  della  fàccia,c,yìì  100 
delle  percoffe  0  Uuidure  della  faccia,  cà.  viii  i  o  t 
del  modo  di  leuar  i  peli  di  facciayCaAx  i  o  I 
deli  infermità  deWpgolao  nero  urla,et  delle  due 

mandole,o  glandule  della  gola,caà  102 
della  fqmnantia  0  nero  fchirantia,c.i  10} 
dello  fciangolarfi  0  foffogarft,capMi  10  $ 

di  quelle  €ofc  cìyefon  buone  à  colore  che  roncheg" 

giano,&  che  fauellano  dormendo, capAiii  w6 
àicauar  fuori  le  fpine  della gargatta,  cap,v*  i 
del  goffo  che  viene  alla  gola,c.vi-  10  S 

de  nocumenti  che  vendono  alla  uoce^  cap.vii  107 
delcatarrOyCapA  109 
delle  feritCy    dell'vlcerc  del  petto  ^  del polmo- 

ne,&  dell' ufcir  del  fcitigue  per  bocca,ca.ii  i  j  t 
deltafma,&  del  catarro  freddo,  ca.  Hi  114 
del  dolor  non  fiffo  inforno  al petto,ca.iiii  1 19 
dellaVleurtftyCa.l.  li*» 
della  pofìema  calda  nel  polmone  chiamata  p.ri^ 

neumoma,c*ii  i2i 
delricoglimento  del  fangue  fouerchio  nel  petto 

chiamata  empiema,  c»  iii  ..  ^ 

4d  male  che  fi  chiama  tiffico&phthifiyCjm  ii^ 

Deik 
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r  ^  y  0  L 

I>eìl€  medicine  calde  fredde    temperate  del  cuè 
rexap.i 

C oJe  che  conferi f cono  alla  cardiaca,  al  tremor  del 
cuore  &  allo  sbattimento,  cap.  jj  1 2.6 

Dell'infiammerò  delie  mammelle. cap àij  1 27 
Della  raprejfura  del  latte.  capMij  ,  2  % 

Di  quelle  coje  che  rietano  la  generation  del  latte 
nelle  mammelle. cap,  v     *  j  ^  g 

C oje  che  tirano  il  htte  alle  mammelle. cap. ri.  1 2  8 
Di  qlle  cofe  che  vietano  che  le  màmelle  no  crefca^ 
no,et  le  rettificano  qn  pedono  bruttarne  te  c.rii.i  28 
Della  dm  '^^ia ,  del  tremore  ,  &  dcWvlcere  delle 
mammelle,  cap.riii  j  2p 

Del  dolor  dello  Homaco  0  del  ventricolo,  ci.i  30 
Del  ruttare della  materia  de  rutti,  capji  i  ?  j 
DelfmghioT^Tlo.cap.iii  134 
Della  fete. cap. iiii 

^  prouocar  l'appetito,  cap.v  1 3  a 

Cofeche  confortanola  digeHion  debole  dello  (io  ^ 
maco.cap.ri 

Dellapoflcmofadifpofitiòdelloflomacox.rii.i^^ 
Del  remito,  cap.riii  j 

Dello  sbattimento  dello  fiontaco  che  procede  per-^ 
che  il  cibo  fi  conuerte  in  flemmaxap.i  x  141 

Della  temperan'^a  delle  medicine  del  fegato  & 
della  lor  dìfferen-^^xap.  i  j ^2 

Quali  debbono  ejferi  medicamenti  del  fegato, 

cap. a 

De  tumori  del  fegato,  dell' oppilationc  a  della 
duuT^a.capMi  145 

Del 
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r  ^  V  ò  t  [A. 

J)dft'4flo  epatico yCapÀiiì  i^p 
Degli  enfiamenti ydclle  dureX'KPiddlepoflemeyCt 
^  de  dolori  della  milT^ayCap.v  151 
Deliitteritia  citrina.Cs'  delle  fuefpecieyCap.i  154 
Deli  Uteri  ti  a  nera^capàì  1 5  j 

Dell  IdropifiàyCapMt  156 
della  cura  deWidr api fiayC.iiiì  1^6 
Della  rottura  del  fifac,ca p,i  t^P 
Quando  l'ombelico  efce  fuoriiCap.iL  16 1 

Del  fluffo  del  venir eyCap.iii  1 C  t 

Della  dìfienteria  &  della  fcorticatìonCy  ciiii 
Del  dolore  del  bufo  del  culoy  del  tenafmone ,  della 

yfcita  ^  del  uentrcycap.v  i6S 
Quando  efce  fuori  il  budeHo  >  chiamato  intefiino 

tetto  yCapM  16$ 
de  torcimenti  delucntreper  uentofitàyC.vii  16^ 
di  qllc  cofe  cheknifcono  il  uctre  di  fuori. eviti  170 
del  male  colico y  cap, ix  ijt 
della  paffion  collcricaycap.  x  17^ 
del  guarir  i  uerminiycap.xi  175 
delle  poHeme  calde  delle  reniyCap.i  ij6 
Cofe  che  conferuano  dalla  pìetrayCapM  177  ^Jl^ 
della  cura  della  pietra  delle  reni  ^  della  uefcicaf  j 

cap. Hi  178  * 

della  pietra  in  partìctìlare  della  uefcicatcMi  i 
della  pietra  nella  uefcica  de  fanciulli,  ca,v  1 8  J 
dell'ulcere  della  uefcica,    delle  reni,cap.vi  1 84 
della  ritention  deWorinayCa,i  i  ^6 

deWardor  deW  orina  ycapài  i  S  8 

iella  malattìa  chiamata  diabete  ^capiti 

Di 
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f 


T  U  r  0  i  u 

t>i  coloro  che pifciano  in  letto y  capMif  ip» 
w/f  conofcer  fe  vien  dall' h  uomo  o  dalla  dormale  he 
mn  ft  concepa  creatura  nel  ventre yCa,i.  I 
xli  quelle  cofe  che  vietano  la  concettiorie,c.ìf  1 9  a 
diquelle  cofe  cbegiouano à  far  ingrauidar  U  don 
Ha,cap.i!j  ip^ 
defegni della cocettione  o  della grauid.  cHij  ips 
kA  conofcer  fe  il  conceto  è  mafchio  o  fem.cv  19$ 
del  modo  del  generar  mafchio^o  femina  evi  i  p6 
Cofe  che  còferuano  la  dona  che  no  difperx.j  ìg6 
del parto^cap.viii  "  19S 
di  quelle  cofe  che  facilitano  il  parto  t  capix  1 9  S 
4/f  cauar  la  creatuì'a  morta  del  corpo ,  cap.x  200 
il^odo  di  cauar  fuori  la  (econdinaycapxi  201 
di  quelle  cofe  che  purgano  la  matrice  di  colei  che 
partorì fceycap.xii  20 1 

dolori  dopo  il  partOyC  delgliaccidcntiyCa,xiii  20 z 
de  i  meUrui  ritenuti  dopo  il  parto ,  capà  2  o  ) 
del  prouocar  i  meUrui  fetìT^a  partOiCaJi  203 
t[él  ritener  i  meihui  fouerchty  ca.iii  20 
del  fiuffo  de  m'e/irui  hiachi,roffi,o  negri,  c.4  207 
della  fnffogation  dellctmatrice,  cap,i  20S 
Slu.indo  la  matrice  di0n  de,cap.ii  1  op 

de  dolori  della  mat ricerca pjii  2 1  o 

della  durcT^T^a  delle  po[iemeye  della  mat.c,  1  21 1 
del  piT^cor  della  natura  della  donna^c.  v.  2  i  r 
del  cancÌKYO  della  matrice,  cap.vii  212 
delia  bidropiftadell/amatriceiCviii  m 
delle  morici  della  matricCyCa.ix  2 1  j 

delia  difìsmperan\a    della  rentofttà  della  ma^ 
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T  ^  r  o  i  ^ 

trìcecap.x  ai| 
«fi  qnelle  cose  che  fon  buone  àfar  che  una  do  '^lU 

fuerginata  non  para  con  ola  ma  vergcxi  2i  5 
Cofe  che  fanno  di,  i%7^ar  la  verga  capa  2 1 3 . 
^ella  gomorea^otmo  della  fcolatura  del  feme  del 

la  verga  cap.ii  ^ 
di  coloro  che  fon  legath&  malefidathcapàui  1 7 
deWenjtamèto  e  della  pofitma  della\uer.cÀni  21 7 
delCukere  della  verga  cap,v  ^  217 

della  cura  delle  posteme  de  tefìicoli,cap*i  ^  1 9 
del  pì-^cw  de  tefticoliiCap.  ^  i  2 

delle  moric'ho  marotlksé^  di  quelle  coje  che  lie-^ 

uanoil  dolore^cap.i  ^  ^  220 

pio  di  ^uocar  il  flujfo  riceuto  delle  monaci  zi% 
di  quelle  cofe  che  rcflringonoilfouerchio  f  luffa 

delle  maro  elle, cap. Hi 
Tejfure  del  buco  del  culo  chiamate  vaga  cjiiii  1  j 
della  cura  de  fichi  del  culoyCap,  v  22  ? 

dell'ulcere  del  culo,cap,  vi  225 
Modo  di  vouerfar  il  culOiCap.vii  ■  22^ 
fe  il  veleno  pfo  ha  paffuto  If  gobba  del  fegx.ii  2 
Medicine  contra  il  vckn&prefOyCap.ii  ^  125 
del  morfo  dt  gli  ammali  veleno ftycap. Hi  216 
del  conjeYHarft  da  moì fi  veleno fhcap.iìH  1 29 
del  morfo  del  can  rabhiofo,cap.v  2  27 

della  cura  de  dolori  delel  giunture,  che  yeng<^^^ 

per  materia  calda,€ap.i  22S 
dolor  delle  giunture  per  materia  fredda^cM  231 
della  Cura  della  fciatica^cap.  Hi  i$S 
della  dtir€:{^y&  nodofua  delleg'wntHre,  ^  d&l 

Wùdo 
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240 

'Hi 
241 
^41 


r  ^  r  o  i 

Modo  à' addolcirla xapdiij, 
JOeU'impotèT^a  al  moto  che  refla  dopo  il  dolor  del 
le  giunture  »cap.v,  237 
ì>eUa  diuifion  del  le  febri^cap.  r .  2  j;  8 

Della  (ebbra  efimera,^^  delia  fua  cura,ca,z  .25  g 
Cura  delle  fèbbri  Immorali  in  generi  ca.iit  2  -  q 
me  ftbbri  colleriche  caJiij  2  Z 

delle  febbri  quotidiane  flemmatice  cap.y 
della  febbre  quartana  capavi 
delle  febbri  compone  cap.vif 
Modo  di  far  (udaf  nelle  febbri  cap.riif 
della  febbre  etica  cap.ije^ 

del  k  pofieme  calde  cap.  i  ^  ^  ^ 

diquelle  cofe  che  rompono  fen^a  ferro  ca.ii  711 
dt  quelle  cofe  vietano  l'efnuraallapofiema  cap^ 
•itf 

delle  pofieme  fredde,e  prima  deWmdimia  c.  244 
di  ile  poterne  dure  cap.^  ^  TT 

del  Scirr<,y(s  della  fua  cura  cat.ri  2!$ 
deh  cura  del  canchero  cap  vij.  xa  S 

de  carbotni,dell'althoin  de  buboni^chcfon  maligni 

Delpanenccto  maligno  cap.lj  ^ .  g 

della  eura  delle  ferite  in  genere,cap.i  14$ 
M  fermar  ilfluffo  delle  ferite, cap. ij  249 
Cura  di  coloro  che  caggion  d'alto,capJij  iaq 
deha  tagliatura  della  puma  de  nerui.cMii  249 
della  fcottmra  del  fuoco,cap,v  2k6 
della  fio  ttatura  con  acqua  caldaica,  ri  '250 
d^^^mr  le  cofc,chc  fon  fitte  nel  corpose,  rij  250 

Ciò 
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T    U    F    0    L  ^. 

Ciò  c  he  fia  dislogation  in  generale.  capA.  251 
De  fegni  communi  della  dislogationeyCap.ij.  j  5  z 
iella  cura  vni^erfal della dislogatìonitcaàij  252 
Della  dislogation  della  mafcella^cap.iiij  252 
Della  dislogation  della  jpalla^cap^v  25^ 
D<^lla  dislogation  deìTancha, capavi  23  J 

Della  dislogatiò  del  cubito  e  della  manose.  J.  2  >  ^ 
Delle  dislogatiom,che  uengonoper  ria/cimento  ^  0 
da  giouentà  0  per infermitàiCap 154 
Della  rottura  dell' offa, cap/i 
Della  rottura  del  cramo,cap.ij 
Della  cura  delle  fi  flokycap.i 
Della  rogna  &  delpi:^'yicore^cap,ii 
De  porri, capati 

Di  coloro  che  vanno  in  viaggio ycap.iiii 
Del  modo  del  conferuar  colui  che  uà  in  viaggio, 

dal  freddo, cap,v 
Dì  quelle  co  (e  che  couferuano  colui  cioè  camina,dat 
caldo  yCap. vi 

si  reggimento  di  colui  che  uà  ^  marc^cvii  258 
t)i  quelle  (ofe  the  curano  lifejjure  che  uengono  a 
piedt,&  alle  mani  quando  è  frcddo,ca,vin  25  S 
Modo  d  i  leuar  uia  l'ugoe  fcabrofeyCap.ix  2  5  9 
Del  uinOyCapJ  259 
Modo  di  far  ritornar  il  nino  ^  di  farlo  lofio  ace- 
tOjCapAi  2^0 
Dell'acqua  fCap. Hi  260 
D  e  Wor-s^atayCap,  iiii  261 


254 

2 


57  ' 


IctmecofeutiliafaperfiiCap.v  ' 
IL    f  J  E 
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'A 


1  Capì  trattati  in  qu(jlo  t/u^ 

Malattie  del  Capo* 

KUlJCCie  deJ  Ctruello. 

Malattie  de  Ncfui. 

Mjbtticde  gli  occhi. 

Malattie  delle  Palpiere. 

Debolezza  della  Vifta-  ' 

Malattie  de  gli  Orecchf; 

Malattie  della  Bocca 

Malattie  de  Denti. 

M  Wattie  della  Faccia. 

Malattie  della  Vgola. 

Malattie  del  Petto. 
'   ♦^arattie  de!  Polmone. 

Malattie  del  Cuore. 
M:alatcic  dello  Stomaca* 
Mal  attie  del  Fegato- 
M.  tSrie  della  Idropica 
M;A]*tcie  del  Ventre. 
Malattie  delle  Rcni^ 
IndTpolìcion  deirOrina. 
PaflTon  delie  doonc  •  « 

M  «tene  de  Mc^^rui 
Malattie  della  Matrice. 
Malattie  della  Verga. 
Malattie  de  Tetti  coli.. 
Malattie  dfl  Culo, 
Cole  de  Veleni. 
PalTìon  delle  Giunture. 
Milatti2  de  Murcoii. 
Cofe  di  Fcbri. 
Materie  delle  Poftcme, 
/Vccìdenti  delia  Pefta, 
Materia  delle  Ferite. 
Trattato  delle  Dis'ogatìoni» 
Miteria  de  ^li  OfiìrotiL 
Di  diuerfe  Cofe. 
Qualità  del  Vin  c 


me  fono. 


car.t 

»r 

34 
44 
14 
Ji? 
6f 
So 

iqz, 

I20 
IZf 

1/4 

l6j 

19^ 
zoj 

zzo 
224 

247 
147 

251 

554 
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I 

DELLE 

M A  LATT I  E 

CHE  VENGONO 

ALLA  conca  DEL  CAPO, 
&  à  Capelli, 

TRATTATO  PRIMO- 

caggiono  i  captili ,     piando  fi  fmtica 
la  cotica  del  capo,    Cap,  L 

ELL  tA  cura  delle  dì4e  sopradette  ma 
lattiCy  (i  dee  prima  fregar  molto  bene 
il  Im^io  con  un  panno gro[lo ,  <&  quc^ 
(io  per  due  cause.  V una  accioche  fi  veg 
gasela  cura  sarà  ageuolcy  pche  s'ìl  luogo  fregata 
dimerà  toflo  rofiOysarà  facile  a  guarir  e  se  indù 
perà  mQl[o,sara  più  difficile ,  et  nelle  cose  fatili  fi 

^  dcQ 
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^  E  C  JIE  T  l 

flee procèder  con  rimedìj  più  leggieriy&  nelle  diff 
cili  con  più  forti.V altra  caufa  è ,  acciochc  fi  conot 
fca  da  qual  humor  dipenda  la  malattia ,  perche  \ 
sii  color  della  cotenna  fregata  hard  del  bianchi- 
^nOyla  malattia  verrà  dalla  flemma ,  onde  fi  dee 
purgar  con  la  leragrande^^  con  V altre  cofepiir'- 
gatiue  della  flemma.  Et  sii  color  della  cotenpafre 
gata  farà  citrino  f  fi  purghi  la  coUorayfe  jarà  nero» 
fi  purghi  la  malinconia ,  fe  farà  roflo  ^  fi  caui  f an- 
gue. Queflc  tre  cofe  fon  differenti  Vuna  dall' altra, 
fercioche  il  cader  de  capelli  èfolamctite  malattia 
4cl  cader  de  capelli  ?  Ma  la  lopecia^  è  malattia 
ndla  qual  caggiono  i  peli  da  tutti  i  membri  del 
corpo ,  oueroyda  tutto  vn  membro  particolare  • 
E  nella  Thiria  eh' è  uri  vn^  altra  forte  di  maky  non 
folamente  caggiono  i peli^ma  fi  af[ottiglia  la  pel" 
' le  &  fi  fcortica. 

pel  cadimento  de  capelli  in  particolare^ 
Cap.  IL 

IT^  queflo  capìtolo  fi  contengono  due  cofe/ una 
per  conferuar  i  capelli accicche  non  caggiano  , 
l'altra  a  fargli  rinafcere  quando  faranno  caduti, 
le  cofe  the  conferuano  clje  ejfi  non  caggiano  fono, 
il  ?nfrto  (^Aefuegranellayil  Ladano^i  mirabolani 
emhlici  &  bclliyici,&  chebuliyla  mirra-^  l'aloè,  la 
gallati  cauoU /olio  minino,  &  il  majìicinoy  il  vi- 
no Uitico/acqm  di  mirtOi  la  pianta  del  Uno  ab* 

brmia-- 
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DI  TIET.  B^1I{0.  » 
Jffuctatacol  [ho  fimeirfibagnata  nell'olio»  La  rat 
^iceydeljaUio  con  Volioyldimaramglioja  proprie'' 
fd  in  conjjeruar  confortar  i  capelli  cì)€  non  cag- 
i  giano^& gli  fcor's^i  della  noce  abbruciati  ,& poi 
ueriXj^ati&meicolati  con  nino  fihico  &  con  olio 
di  mirto  fon  pcrfctiti  rimediyCt  specialmente  a  ca 
pelli  defancilli,  tla  radicCyCS  le  foglie  dell'olmo» 
^  iljambuco  abbruciato  &  compofio  con  l*olÌ4^ 
&  con  la  cera  :  &  il  Ladano  con  la  mirra ,  con 
Volio  mirtino ,  ^  (aloè  col  uin  nero ,  &  L'api  ab 
bruciate^  &  disfatte  col  vin  nero,  &  con  l'olio,^ 
l'olio  dcWuouay  il  fegato  del  Bue  abbruciato» 
CMa  le  medicine  compojie  per  quefto  effetto  Johq 
le  infrafcritte:  Cuoci  granella  di  ginepro ,  ladano, 
^  afseni^^y  &  capeluenerecon  vino ,  &  con  olio 
mirtino  ^&  come  faranno  cotti  fi  lafcinoflar  injìe 
ine  fette  dì,&  poi  fi  cuocino  tanto  che  fi  conjumi  il 
'pinOy&  poi  fi  colino  f premendo  b^nc,  &  ji  vaghi 
fio  con  la  colatura  le  radici  de  capeUi.^Uro  modo. 
Tiglia  fcor7;e  di  canne  (ccchCy  grahclia  di  miìto, 
fcor's^i  di  nofcllean.onc.v.d'ajsenT^Otdi  galli  dva-ij» 
polucrii^tc  fi  dìflemprino  con  alio  mutino,  àr 
fene  vnganole  radici  de  capelli. Fn  altro  modo  Ti 
glia  mirabolani  cmblici^foglie  di  mirto ,  captine^ 
nere  e  galle  pianto  dcWun  quanto  dtU*altr0yC3  cuoci 
in  acqua  fin  ch\lla  diuentì  torbidaj&  poi  cuoci  con 
altrettanto  olio  di  mirtino  finche  inacqua  fi  con- 
fumiy&  poi  cola  l'olio,C^  aggiugniui ladano  dr.ij, 
V^asìice  dram*  viij .    fi  cuoca  ogni  cofa  con  vh 

^    2  no, 

\ 


i 


^  E  C         T  t 

nOyfinchc  s*afsodinOi  mìniUrando  fempre,  &poÌ 
-pi  ft  a^fgiugar amido  dram.iij,&  fi  faceta  linimen 
to  col  qt4d  s^mgano  le  radici  de  capelli è  mira 
hile  .  olio  pei  (tttijfimo  da  conjeruar  t  capelli 
thei4onca^^gian%&  che  prohìbijce  in  tutto  le  im» 
petigim,  cioè  le  volatiche.  Viglia  mocì  di  ciprefs9 
nume.  x-aftcnT^o,  ladano  dram.ìij.  s,& pejio  ogni 
iÉ^a  in  fiemeifi  leghino  in  ì>na  pe^T^  alquanto  ra- 
fa.eft  metti  in  infuftone  nell'olio  mirtino,  e  laj ci  a 
bollir  alquanto  l'olio  tnfiemecon  quella. p£':^i^ay& 
poi  cacando  fuori  le  coje  jafciandole  lìarc,  vngi  le 
radici  de  cappelli  con  qtt^U*o'io  L*ofio  dell' uoua  no 
folamente  conferuai  capelli  che  non  caggiano ,  niit 
fa  rinafcer  quelli  che  jm  caduti.  ^  far  poi  rina* 
fcer  i  capelli  che  fon  cèduti^  alloca  che  fi  comincia 
a  dmentar  caluOifregati  lUapQ  fin  ch'egli  rosseg- 
gi, &  poi  vngiticongrafso  d'arutya,C^  di  gallina 
per  vna  notte ,  &  poi  vngiti  con  pece,con  nttrOy 
con  mafHcey&  ladano  con  5.^  d  olio  ditnmo.  (^a 
ketiamdio  a  vngerfi  col  fugo  0  col  mele  dell' ana 
coì'doy'ì  con  le  uoua  delle  fornichi, &  con  l'olio  mu 
fallinotO  veramente  piglia  ladano  pa.capehene^ 
te  p  s»& pefij  col  vino  ,  &  vngi,^ quando  cominci 
a  farte  caluo  innaT^  tempo  nativo  modo  in  prìn 
àpio  della  Caluitie. piglia  sugo  de- le  foglie  bimi» 
de  del  mirto^jugo  d'oliue jaiuatiche  auÀr.ij.s 
fe  rosse  dram.s.asstrf^o  secco  dram-  ij.  ^  hol  * 
libr.i.s -d'aceto  finche  fi  con  fumi  la  metà,  <iir 
cola,(^  metti  nella  coU*n"  -7  ■     •  *  •  p'^'/vm 


|4 
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lui 


LI  TIETIiO  B^IJ^O.  % 
éano  puriffimo  dram  if>  &  lajciauelo  flar  dentro 
perdite  dì  >     p"i  pcfla  ,  fpargendoui  Jopra  bora 
olio  mhtinoy  bora  vino  fiintOy  rmijìmdo  continO' 
maini  ntùfin  che  fi  yiduca  a  fimigUa.n'^a  di  mele ,  e 
{poi  mcfcolaut  ramich  'dram.  ij.  capeluenere  d^am. 
ilj.sàn  vltimo  aromatÌT^acon  dram.ij  di  galla  mo^ 
%ìtai  (f^  vngi.  fregando  prima  il  luogo  con  panno 
grojjo  per  tre  dì  continoui  ziT  poi  lauati  il  capo^ 
^  poi  torna  a  vngerti  di  nmuo  come  di  (opra  fin^ 
che  tu  ti  rifani .  Sono  etitndio  moli  altri  fccìcti 
jcritti  di  [otto  nel  cap.  dell  .Alopecia  .  Ma  quando 
poi  cjggio  uo  i  capelli  all'huomo  che  fi  rifana  di  qual 
(he  malattia  cuoci  ladano  con  ytno  ^  con  olio  ro» 
fato,  finche  fi  fpcjfi  conuencuolrnewe^  poivngi, 
Fn'aitro  modo .  .Ahbritcia  radice  di  Celfo  [corti" 
cata,&  cuoci  con  olio  rofato  &  vnp^V  ri  altro  mo 
doXauati  il  capo  con  la  lifcia,nella  qual  fia  cotto  [e 
une  di  publicaria  con  kntifco .  Et  aicioche  fui  luo^ 
go  abbruciato  nafcano  peli  o  capelli,  pcHa  le  foglie 
di  fico ,  (j  impiastra  foprail  luogo  crude  o  cotte . 
Oltre aciop , d' ipericon  nume, iij.  maggiorana  p.u 
fejUx  con  olio  a  modo  di  mi^te  &  vrigi . 


Dell'alopecia  0  Telar  a  &  della  Tbìria . 
Cap,    i  I L 

I  O  ^  ^  ^^'^^^  difop¥,a  che  fi  debba  prima  fregar  il 
W  -O  luogo  acciocLe  fi  pofiaconofcer  da  qual  btmor 
1  prpccda  il  mile.  1 1 1  infermo  fi  purghi  c  ome  fi  cow 
*      .  ^    ^  mnii 
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f 


■   ^  S  E  C  IIE  f  f 

ittenì  y  innan^j  che  fi  mcttino  i  locali .  Odeno  nel 
primo  de  locali  curò  la  alopecia  procedente  da  fieni 
m a jpYimier amente  con  queHe  pillole  *  Viglia  aloè 
epatico,  diagridì  an.jcrop»  ij.  pólpa  di  colcciritida 
{cop.i,  maiìiccibdellio  amane,  s.  C  con Jugo  d'af- 
fc/i'^o  ft  faccia  majja  per  far  pillole  ,  delle  quali  il 
patientene  pigli  itj,  o  vero  nper  volta,  fecondo  là 
fuà  virtù  y  pafjàta  mei^t  notte  due  o  tre  volte  il 
fificfe.Dopo  quello  diede  ter  a  diacolocintida  drarm 
iiif.la  prima  voltayla  feconda  dram.v.  ^  volendo 
fnetter  i  locali  j  ritornando  quel  gioitane  da  vri 
"Viaggio  diventi  dì  fi  fanòyVfando  buoni  cibi  & 
tcfla  di  haucr  guarito  rnoìte  perfonedall'alopecid 
ton  qiicjìa  via ,  fen'^  i  locali  aiùtorif  >  facendo  le 
foprdfcritte  purgationi ,  &  vfiudo  rjji  buoni  cibii 
Ì<londimeno  bifogna  qttalche  volta  vfar  quelle  co^ 
fesche  purgano  particolarì)fentù  ilcapo  y  &  igar^ 
garifmi ,  &  i  purgacapo .  Uìtedicine  locali  alici 
alopecia  che  procede  dllapituità.  Viglia  alchi^ 
ìrai.pcce  liquida. Euforbio^ ruta  montana,  bacche 
di  lauro  ani  fcrop.  itj.fojfore  vitto ,  elleboro  bianca 
an.fcrop.xv.&  peHa  le  ccfe  da  peflare ,  ^  mifco^ 
la  con  olio  JaminOy  o  con  olio  vecchio  ^  vvgi^frc^ 
igatido  pània  il  luogo  con  cipòlla  dilfcillà  o  a*agliOi 
finche  il  luogo  che  fi  dee ,  vngere  diuenti  rc[]ò . 
f^n*àltro  rimedio.  Viglia  euforbio  yfpumà  d'acqua 
fìlfàyflerco  colombino  ana.fcrop.  i.  hdhboro  bian- 
cOyfeme  di  ruta  montana,  fcor':^  di  caftjgna  di  deri-i 
tro ,     di  nocelle ,  nafiuvcto,  fpiconarkoy  [affia  li* 

gnei 
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DI  TI  ET.  B  ^II{p.  4 
\\fned  an.fcrop.  v.  mandole  amare  abbruciate  con 
'  glifcor'^i  di  dentro  fcrop.  u  &  mefcola  cori  fapa  di 
nino ,  &  con  olio  di  rafano ,  o  di  laurino,  o  di  rofe, 
:&  yngi  la  fera,  fregando  come  difvpra,  E  la  mat- 
tina  laua  con  acqua  di  decottion  difaue  (&  diblì" 
ite  bianche,  continouando  fin  chefifani,  Tittima 
'  buona  per  il  medcfmo.  Viglia  euforbio,  ruta  mori- 
tana  y  baurach ,  fenapa,  artemifia  ana  q,  s.mefcold 
con  fugo  di  cipolla  di  ftilla ,  o  di  cipolla  acuta  j  & 
pittima  con  quejìo,  fregando  il  luogo  come  fijt  dét- 
to di  fopva .  f^ìi altro  modo  pcrfettijjìmo .  Viglià 
etiforbiù ,  gomma ,  ruta  faluatica  ,  olio  laurini  and 
fcrop.t^.  folfo  che  non  habbia  tocco  il  fuoco  ,  heltc'i 
boro  nero  o  bianco  an.firop  i.  cera  on.i  olio  di  chc^ 
rùa  0  laurino  j  o  d'oliuo  q  s,  ficciaft  unguento  li'^ 
qmdoy  aggiugnerìdo  uafìurcio  &  fpuma  d^are 
feccà  an.fcropà.  rngi  come  difopra.  L'olio  laurinó 
mefcolato  con  cera,C3  Veuforbio  con  la  cera  &  cori 
rdiojjon  rimedi  folt  mii.Vvgne  delle  capre  abbru- 
ciate ,  &  temperate  con  r aceto  curano  l'alopecidi 
Ma  quando  C alopecia  Vien  per  h/mor  collmcOi 
la  qual  co  fa  fi  conofce  cuarido  la  pelle  dopo  la  fre- 
gagione diuenta  di  coiùr  citrjno ,  come  fi  c  detto  di 
fopra ,  piglia  /puma  di  mare ,  baurach  (ciòé  afró^ 
ìiitrOj  O  ucro  fpuma  di  nitro)  mandole  amare  ab^ 
bruciate  con  gli  fcovs^i  di  dentro  >  &  nocelle  aft^  & 
fìempara  con  l'aceto ,  ef  aggiungi  grafjo  d\mitrd 
^  ^H^y  fregando  il  luogo  con  vn  panno  groffo.  K 
la  [puma  del  mare  macinata  rimuoue  la  malitix 

^    4  delU 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


s  n  C  TI  E  T  1 
MeUa  compleffion  che  è  nella  pelle.  Innancd  aWapm 


f  lkation  de  localhje  l'alopecia  è  nel  capo ,  bijogna 
innan:(ia  ogni  altra  co ja  v  aderii  capo  o  il  mem»  , 
hro  nel  quale  ella  ètcol  rafoio  ^  et  rader  di  nuouo 
yn' altra  voltayC^  maffimamente  quando  ipelicO" 
minciuno  a  najcere  jvttili  come  lanugin<L_:> , 
(JHedkamento  per  far  nafcer  i  peli  doue  h' fogna  ^ 
t  che  guarifce  il^aluo  .  Viglia  carne  di  lumi~ 
cht ,  di  vefpCy  d'apty  ^  di  fanfuglye  &  metti  in  vn 
mfodi  vetro  ihe  fia  inuetriatO  y  tlqual  hMia  nel 
fondo  alquanti  buchi  piccioli  a  fomigfian':^  d'vn 
^riifclloi  et  fottoquifto  vajomeui  un  alno  vafo 
diyetro  yO  inuetriato  y  il  qual  raccoglia  la  humi- 
dita  ^laqual  fcolcrà  a  poco, a  poco  per  moh'  di  d4 
mfodifopra^  etriiogliloy  et  fi  rbuloinuafo  di 
$ietr€è,&  con  quello]  re  ga  il  luogo  pelato  ocaluo, 
fregando  priwail  luogo  con  panf.o  graffò ,  et  con 
(puma  di  rr,aye  trita  v  yn  altro  modo  .  Cuoce  can* 
tarellein  olio  fin  che  ft  dis faccino  ,es*ingrt  ffi  l'o* 
lioy  et  vngii  Loghi  pelati  con  vn  poco  di  quM'o- 
lioptruolia  *  f^n  altro  modo .  Viglia  ogUo  di  Che* 
TUO  on  vj.s.C€ra  faop.v^  ladinofcrop  vijj.  enfcrbio, 
gomma, tuta  fuluaticay  cantari  Ile  an»  fcrop*  iij.  fé» 
me  duitranguli  fecchi  f  ve fpe  abbruciate  an.jcrop» 
ij./iorace  liq;tida,mirra  ,  an.jcrop  ij  s.  fa  vnguetitd 
ttungi  la  fera  ,  fregando  il  luogo  come  s'è  detto  ^ 
€  la  mattina  laua  can  l acqua  di  decottion  difcmo^ 
la,di  fauayC>  di  blito  bianche, per  the  q.ie^ìo  fana  il 
califitio ,  fanaf(.€rc  i  peli  nella  alopecia ,  e  Ubar* 

ba^c 
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DI  ViETPyO  B^Il{p.  5 
hx,ek  ciglia, Fn' altro  rimedio  ottimo. Tiglìace'^ 
"^ere  d  abrotano  fcrop.  x.  ventri  di  cantarelle  ab' 
bruciate, noce  Ile  abbrttcàate  ana  fcrop,  ij,  /alano 
pmlJimo  fcropJiij,puheri:!^ate  ft  criuellino  y  &  fi 
diflemperino  con  olio  vecchio ,  aromati^ando  cori 
yn  poco  digalla^'3  vngi  la  [tra  concie  di  fopra  :  la 
mattina  Una  come  di  (opra  ,  continuando  fin  ci/ il 
lii-  go  fi  rifecchii&.  poiccffa  per  due  dì ,  ^  poi  rim 
tornaafardiniiouo,  pcrcioche  aq^efìo  modo  jì 
fin  a.  Il  capo  della  lepre  abbrucciato  col  graffo  del 
torfo  cu  a  C alopecia.  La  fregatura  della  pietra  da 
agu:^ar  i  cMelli^fa  nafwr  t  peli  nell'alopecia ,  e  la, 
cenere  del  riccio  con  pece  li  quida ,  e  gUfcor'S^  del» 
le  canne  abbrucciati  f  ftempcrati  cori  Cateto,  Et  le 
radici  del  Cidarmno,/^  le  radici  dello  asfodilo ,  & 
k  cantarelle  abb-  uccitrte  &  mefcolatt  in  aceto , 
vn  topo  arjo  rncfcolato  con  graffo  U'0>fo ,  e  le  can- 
tarclle ,  leuate  L'alt  ^  i  capi ,  jìtmperatc  con  olio 
diBcHy^  cotte  in  v^rfo  dì  terra  inuctriato  ,  rimC" 
Siando  ben  con  la  fpatoh  ,  &  poi  che  faranno  be^i 
tolte  leuate  dal  fuoco  fi  aromati^^no  con  un  poco 
di  mufchio  o  d\imhra,&  queilo  rimedio  è  buono  > 
yngendo  corno  ài  fopra  •  tt  lofle^i^  del  topo  con 
VacetOy  &  il  fritto  con  le  foglie  d£:lfìco,  &  la  fpu- 
ma  del  mare  tntra  con  l  ùlio ,  &  la  rana  che  ha  le 
gambe  lunghe  abbrucciata ,  trite  y  e  mcfcolata  con 
pece  liquida  :  l'anfodillo  trito  con  aceto ,  e  U  ci 
polla  fregata  con  fpuma  di  mar  e  y  e  le  radici  della 
canna  abbracciata,  ^  il  tltimalo  trito  fregato ,  e% 
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S  E  C  TiE  T  i 
rntOy  fanno  tutte  le Jopradette  cofenafcer  ì  peli  .  ié 
ho  pYouato  molte  volte  neU'alopeda  mila  quale 
tran  cadmi  i  capellini  peli  della  barba  le  cigli  il  ri* 
medio  che  fegue ,  e  guarirono  con  la  grafia  di  Oio 
fatta  p  ima  la  debita  purgatione .  lo  feci  far  de- 
cotvon  d*(ibrotano^econ  cenere  d'abrotano  (ecco  fé 
tifar  li  foia)  ponendo  nella,  detta  decottion  la  cenere 
data  ,  e  fregati  i  luoghi  da  quali  erano  c  aduti  Y^jpe^ 
lioi  capelli,  feci  cpitimar conia  predetta  lifiia 
conuenemlmente  calda  e  laiiarv  fpejfo ,  &ipel( 
rinacquero  in  breue  tempo .  ^ Ila  alopecia  veC" 
chi  a  è  difficile  da  fanare.  Viglia  fùforbio,taffia 
(o  in  fuo  cambio  fi  metta  fime  d.  naHuvtio,  ó  il  na^ 
jìurcio  proprio ,  feme  di  ruta  )  an.  fcrop.  ij  .fol- 
farOy  viuo,  helleboro  bianco  o  neroan.fcrop.  /.  Ce- 
ra fcrep.  vi.  olio  lamino  </.  r.  &■  favngucnto  ,  col 
quale  s'unghino  i  luoghi  patienti .  Lafenapa  trita, 
e'nn  l'aceto  fana  la  tigna ,  ^  l'impetigine  horribi- 
i:  .     ng'iento  ottimo  alla  tigna  y  i3  ad  ogniro- 
gnad  m.ila  forte  .  Viglia  olio  lauriniooncij^mir 
ra  *heUebero  h^'vKoanafcYop.i  s.  litargiriofcrop, 
ij.  etra  fcrop.       \i  vnguento  molle colquat  s'vn- 
ga  ,  pi  icioche^glidifccca  &  rarifica  lecrofle.t  & 
confurnaogni  verdume  della  pelle  corrottta  ^  ]\i' 
medio Lommune  all'alopecia ,  alla  tlmia ,  allati- 
gna^al  cader  de  capclU,al  ce  fari  ^oir  impetigine  yal- 
la  fcMia  vkerofa ,  all*àlbara ,  al  pi'i^T'Jcore ,  e  ad 
Ógni  altra  antica  malattia ,  tolto  da  fcgn  ti  di  Ga^ 
Icno.Vt^UagallcfcmYdi ginepro^  tàchit^  a,  jpumd 

di  ni' 


DI  VIETILO  Bai\0.  t 
ài  nitro,  foglie  d'olmo,  fiele  di  vacca  an,(crop.i.fot 
foro  citrino  Jcrop,  ij,  ar fenico  roffo ,  arisiologia  ati, 
fcrop.s,falc  aYoniJitico, rotami  di  tefìuggine^flcHO 
•vecchio  di  colombo, mandole  amare  pelate,  colocin 
tida,rame  abhrucdato^radice  di  chelidonia  minore^ 
litàrgino, radice  di  cappari,fGgÌ€  di  fico  feccbe,radi 
ti  di  cane  fecche,'pcrderame,alhme,cimmo,  fi  e f, me 
mhe,mi§rayaloè,olib.  an.fcrop.s,  trita  &  criuella^ 
&  difiempera  con  aceto,  fa  linimento  ,col  quat 
fi  vnghinoi  lucgi  infermi  ^  fatta  prima  la  debità 
pnrgatione^ . 

Ter  dar  colore  a  capei  li ,    Cap.  11  lì, 

PEr  far  ch'i  capelli  bianchi  diuentino  dicolò^ 
nero .  Viglia  mirabolani  neri  j  &  emblici  an, 
p.x  ladanoi  p.xx.  foglie  &  granella  di  mirto  ana 
p.xxx*  pvliteri-^atc  &  criucìlatc  sin  fondino  in  tré 
libre  d*  olio  per  tre  di  ^  &  poi  fi  cuocino  fintanto 
ihes'ifprffilchino,  e  poi  fe  n'ur.ghino  le  radici  de 
tapclli.  Soliymii'abolam,bellirici,emblici,& indi- 
triti  in  olio  fanno  i  capelli  neri .  Se  cauati  i  femi 
della  colocintida  fai  natica  fi  empirà  d'olio  e  di  fé 
me  di  lufquiamo  nero  intero ,  //  lafci  flar  cofi  yn 
dì  &  vna  notte  in  luogo  caldo ,  poi  fi  vngino  i 
capelli  col  detto  olio, gli  fa  neri,  e  ritarda  lacanu-- 
tc^^a .  Et  meffe  le  granella  delCvue  arroftite  irt 
i^n  trflo  inftifo  dolio ,  \&  fcpolto per  vn  mefe  net 
f ùngo, yngi  con  detto  olioi  Fn'altro  modoXuoci  il 

sala-  ^ 
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SECRETI 
tdamento  (  hauendo  prìm^  tenuto  infuftone  vn 
dì  (^  vna  notte)  ^  cuocilo  tanto  finche  m-'jioui 
dentro  vn  ferro ,  dimnti  nero ,     allora  colalo  be^ 
ne ,  vc'ioàlo  vn  altra  vo  ta  fin  che  dmcnti  (pcffoy 
Cir  [erbaio  in  vajo  di  rame  per  tre  meft  e  di  quello 
fcnssiempcri  vna  oncia  &  me x:!^a  per  volta  in 
acqua  calda  ,  6?  lauuti  i  capelli  cr  le  radice  de  ca- 
pelli il  verno  nel  bagno  o  nella  fh4 fa,  tu  fta^  in  ca- 
fa,  &  qitcflo  fa  che  la  ne7je:(j(a  dura .  Gli  (cùrT^ì 
delie  noci  frefcbe  infuft  !pe£o  neWolio  con  vn  poco 
d'allume  tiu'jono  molto  bene  .  l^n* altro  modo, Ti' 
gliafcolo  di  ferro      limatura  di  piombo  cuo- 
ci in  aceto  fin  che  fi  con  fumi  la  metà ,  cola  vn- 
gi .  f^n* altro  modo ,  Viglia  radici  di  tappi* 
CHocHc  in  latte  d'afma  fino  alla  ter-^^a  partr  ^  vn- 
gi  lajciando  Har  vna  notte ,  perche  quefia  eofa  fa 
nero  per  tutto  .  yn' altro  modo,  ^bb-mcia  funghi 
delle  noci  &  didempera  in  olio  C  '     •*''/.  me 
dell'cbulo  con  lo  Ho ,  ^  ìegranelU  adi  dciuia  ne-, 
ra  cataplaf muta  fanno  nero ,    le  galle  infufc  nel- 
l  aceto  &  neli* acqua  ,  e  meligena  abbruciata ,  ^ 
vnta  con  olio ,  e  iifciata  per  tutta  vna  notte  fa  ne- 
ro .  Cuoci  inacqua  piovana  foglie  di  vite,  di  fichi 
neriydi  rnori,^  di  brionia,e  lauati  il  capo .  fintu» 
ra  che  è  duralrile  &  reHa ,  Dr acanto,  cakanto 
galla  temperata  con  aceto  nero  forte ,  &  freghe ft. 
il^membro  che  fi  vuol  far  nero  al  Sole  >  vngenda 
con  tjfo  alquante  volte,  Etl'vntion  col  piombo 
Abbruciato  e  Simperato  cui  fugo  della  bieta  ama 

do  di 
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DJ  T  lET.  B  ^  I  I{0:  7 

ido  di  mele  fa  la  barba  ncra^^  lo  fcor-^o  della 
P^ice  del  saldo  ftemperato  con  l'olio  ,  corferm  ,  ^ 
Ja  nero. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  bianchi. 

Cap. 

IygUa  flerco  di  f\ondim  con  felcditoro  C^pe^ 
.  vngi.  Seme d(.ll'trHla,scor7ii delle  radi 

€1  del  rafano  dojnrftico  C$  allume ,  peHa  con  vm 
terT^a  parte  di'^omma  ,  rricjco^a  &  ungi.  Vn  al- 
no modo  i^bbruciu  i  fiori  bianchi  di  tajso  barbaf 
S0y&  spegnili  ueli*aceto,a  vn^iti  con  vjji,  ^  gli 
farai  bianchi. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  biondi. 
Cap.        y  I. 

Cyociinacq'*a  alhimc,  & impiafira i  capelli 
hfe  d}t  (^  poi  lana  con  uc-^ua,  nella  qual  fia 
Jty»  perata  feccia  di  iìino  abbruciata,  oucro  infon^ 
difogfie  d'alcanna  in  sugo  d^assen-^Oy  mgi.  La 
diC'Jttiondc  lupini  amari,  0  vcramètei  lupmi  tri 
ti,&  disfatti  in  acqua  fanno  icjnpdd  gialli,  vnd 
\tro  jnodo.  Metti  in  acqua  in  uufo  di  vetro  ,  iniie- 
trtato, rabbia  di  tintori  Jiicado  citrino  poilttnco, 
assen-^o^iì^  lupini^.<^  lascia  fizr  none  dì  moncndo 
(lue  volte  il  dì,&  yifiinfmii  vna  spugna,  con  la 
'■''■ai  Ci Lmao i capdli,(^ poi  che s.n ^yino  aseitiiti' 

fi 
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S  E  C  I{^E  T  I 
fi  lanino  con  acqua  calda,  con  faponc,  &  colgìalh 
^tifico.  L'acqua^  nella  qual  furio  infuji  gli  jcor':i^i 
(ic  lupini tlauandoti  con  cfsa  quattro  dlJa  i  capelli 
giali.  Et  la  fj'imìa  d''  l {ale  6"  la  ììiirra  fa  i  captili 
'gialli  ^  crt  jpi.  L'cnduofa  il  color  dtlpauone. 

Delle  fessure yO  de  i  roftgoni  de  capelli, 
Cap.  yil' 

LE  fessurerò  rofigoni  de  capelli  fi  curano  con 
mmilagine  del  pfiUo,&  dcWaltbea^  &  delle 
foglie  del  falciOii^  d'altre  cofe  che  bagnano  o  hth- 
^nettano. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  ipeli, 
Cap,  yiii> 

Vl^giccn  ccrucllq  di  nottola  diflcmpcrato cori 
Late  dì  donna,  onero  mefcola  felc  di  toro  con 
gomma  dihtllera  vngi,  0  con  fangue  di  Ceruq 
fon  acctOyh  con  i  frutti  dclCvrtica  fafuatica  vngen^ 
do  con  actto  y  i^  frega  il  luogo  che  ruoi  pelare, 
li  fugo  di  tutte  le  generation  del  titimato  fa  ca- 
dere i  pili.  Un'altro  modo.»  Viglia  f andar aca, 
pnc.  ij.  calcina  vma  fcrop,  iìij.  cuoci  con  acqua, me 
fcolando  diligentemente  ,  <^  quando  comincia  a 
bollire.  Ut  uà  da  fuoco  &  vngi,  Totrai  farne  la 
prona  mettendoui  dentro  yna  penna  o  vna  piur 
ma.  Dopo  l'wnione  §ia,  mila  casa  del  bagno ,  cjr 

quari^ 


^fc;  _                      '^'''^èj'    ''^lÉ^y^'                 *                       £  .  - 
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DJ  TIETI{0  Belilo,  S 
quando  comincicrai  a fudare  afciugati  &  fe  i  peli 
€aggiano  lauati  mio  .  Vngucnto  da  pelare .  il 
frutto  della  Brionia  fregatOyf'a cader  ipelifl'vfa- 
no  coloro  4,be  acconciano  le  pelli  per  far  cadere  il 
^elo.Fn  altro  rimedio.  Toni  molte  nottole  nel  bitta 
mc>&Ujcia  che  fi  ammarcifcano  »  &  yngi  con  la 
loro  humidità .  Fn^  ucnto  che  fa  cadere  i  peli 
non  lafcia  rinafcerli.Viglia  fangue  di  teflu^gine.di 
di  ran€^& di  nottoky  voua  di  formiche^or pimene 
io  rofjò.gomma  di  hcllera ,  tanto  deUun  quanto 
ddValpro^mvjcola coni' aceto y&  vngi  difcretamen 
te  acctochemn fi fco  fichi.  Vvntion  dtll\orpimen'> 
tOyCon  ugual  quantità  disugo  di  vsquiamo,iieua  i 
pelli  fin  dalle  radiciy  &non  lafcia  che  mai  rinajchi 
no.La  poluoe dtlla  rana  verde  ahbrucqiata  pofia 
el bagno/a cadere, i peli ^  s.eme deW hellera 
ra  fa  cadere  i  peli ,  ft  jche  non  rinafcon  mai .  il 
mede  fimo  (ffetto  fa  il  solo  sangue  della  nottola ,  o 
della  rana  verde ,  Si  aggiunga  linimento  di  lada- 
nOyO  gomma  di  hellerayuouadi  formiche ^orpime- 
to  &  act  tOr,^  non  lascia  che  rtnaschiho  i  peli  vn- 
gendofi  con  effo.ll  sugo  della  :(i4cca^  e?  ruggine  di 
ferrose  lucciole  mcjcolate  co  oliojànoil  mede  fimo. 


Pe  rìmcdij  da  far  fi  a  colui.che  è  arso  da  unguenta 
Mrucciatiuo.  Cap.ix. 


fri 


^  E  r  7^  E  r  I 

f  OjC^"  /J^?  ft  laai  prima  con  accfua  calda  &  poi  con 
fredda. ìndi  gli  fi  faccùfiimrnento  di  lenti  scon  ca 
te  trite  in  acquaìofatà  sandali:^  prhprfamcn 
tes'Mruccta.Masi  l' M^teciatma  hjjc fagliar" 
da^ui  ifapflichi  vvguemòdi  pop'4  ove  con  queU^ 
dei  litargiì  ioy  tma ci  l*un  coti  altro ,  cuero 
yngm  mo  InancOy  ^ucro  unguento  di  litargirio  tìu 
friso  con  albume  a' kouo &conacqu4  rosata,tS  fi 
féiuìapiuima. 

Delle  infermità y  che  uengono  alla  cotica  - 
del  capo.    Cap»  X. 


^'4 


ET  prima  delle  pagliuote  del  capOyalcune  son 
Ifggieyi,^  alcune  più  grani.  Le  più  leggieH- 
ft  curano  con  la  sola  dccoitione  dtUe  foglie  del  sai 
ciò  verde,ungcndo  dopo  lo  hauerft  lauato  ,  con  elio 
violai'^ yO  ton  decottionc  di  blito  bianio^di  lupini^ 
&  di  fiewzYfcOydi  seme  di  melloni^  &  di  seme  cCal 
the  a, ma  l'acqua  delle  foghe  del  salcio  o  saligaro, 
è  marauig  lìosi ,  £>i  Ile  pagltuole  poi  più  graui 

salde yclcune  unigono  per  humor  freddo ,  alcu  - 
ne  per  caldo.  Quc'le  che  son  per  humor  freddo ,  ft 
curano  coi  f de  del  toro  o  delia  capra  <^  con  l^tt-^ 
pia  dì  n  trOitemperati  egualmente  con.  olio  inno  » 
&  con  sugo  di  blito  himcoy  &  fi  faccia  linimento 
la  sera ,  &  la  mattina  ft  taui  con  acqua  di  Uecot- 
tìoni  di  lupifàió  con fieìfi^rm  arrohno.^naltr^ 
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DI  TI  ET.  B.Ai^O.  p- 
rimedio, Tigli  a  hijopo  humido  dram. ij*  polpa  di 
}  €oloLÌntida  dram  jitj, olio  di  cheiro  onc.s.gornma 
di  ruta  faluatica  drm.i.ladano  dram.i.  mejcola, 
^  ungila  qmjU)  modo,  Lauati  ti  capo  con  decot" 
^  tion  di  foglie  di  falcio  calua,^  frega  col  faponc^ 
^  poi  fregati  il  capo  con  vn  panno  grofjo  finche 
diueniiroffo^c^  poi  fa  linimento  col  foprafcrìttù 
unguento  mattmay&  fera%^  laua.tjlia  quando 
lepagltole  vengono  per  materia  calda,  lauati  il 
I  €apo  con  decuttion  fola  di  fiengrecOy  (Scon  foglie 
i  di  falcio^     le  curerai.  Un'altro  rimedio. Tiglio 
miifuholani  citrini  dram.x  con  aceto,  &  con  fugo 
di  fo latro di  blitobiancOy  &  fa  linimento  col 
qmle  vngi  la  iera,(S  la  mattina  lana  con  decot" 
,  j  tion  difemola,di  lupini t&  dì  mirra^^è  folenne. 
i  !  Si  faccia  linimento  di  cimole,fane  in  acqua  et  dif 
,  fatte  in  fugo  di  blito  bianco,  &ji  mette  fopra  il 
>  luogo,C^  lafcia  Harfin  che  fi  fecchi^  6'' poi  laua, 
C  fa  linimento  con  olibano  disfatto  in  oliot  &  in 
'  uino,&  il  dì  fegumte  vgni con  Jìafifagria  disfat 
,  ta  in  olio.  Le  medicine  fempliciper  le  pagliuole 
^  più  forti  procedenti  da  cjuf a  fredda  fonOyficl  di 
1  tQro,ipuma  di  mtrOyfolforo,polpa  di  coUocintida, 
[  feicia  di  vino^fenapa, Jìafifagria,  nitro  abbrucia^ 
'  to  gomma  di  ruta  faluatica  &  fomrglianti  altre 
«  coj e. Ma  le  pagliuole  humide  fi  curano  lauando 
\  con  dccottion  di  farina  di  lupini,  con  acqua  falfa 
!  ^ggfugnendoui  aceto,  &  ponendo  nella  colatura, 
folumdi  Camepithio,^  fana  quelle  che  fon  nel 

B  la. 
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S  E  C  II  E  T  l 
ltbitrha,&  mila  cotica  del  capo.  Similmente  I4 
lauanda  con  acqua  di  porcellana ,  &  con  fu^o  di 
bino  bianco  crudo  0  cotto  mcJcGlato  con  mele ,  0 
le  cimole  me/culate  con  la  decottion  del  fitugre- 
fo  0  con  fugo  di  cocomero  aj'fnino,o  con  deccttion 
delle  fue  radici ,  0  il  su^o  della  sàlU  cotta  folto 
la  cenere,aggìunto  un  poco  d'olio,  WK^tndofi 
tura. 

PeiVfidraci,       Cap.  XI, 

Gli  Vfidracìfono  alcuni  leggieri  sfogliami'^ 
ti  che  vengono  fu  la  cotica  del  capo,  fomi^ 
pimi  a  vefciche^le  quali  fono  afpve^  rofk  fu 
ia  lortima.Si  purghi  il  patiente  con  le  pillole  in- 
frafimée.Viglia  aloè  epatico  oncs  trocifci  alan- 
dal  diagridi  ana  dram  .  ij. fi  rimenino  co  fùgò  di  ca 
mìoyet //  faccia  màfk  per  pillole,  delle  quali i  fe 
710  àieno  fecondo  la  ftffirenT^a  del  patiente.Si  fac 
eia  Imàdaco  decottion  dor7(o  di  fiengjreco,di  mal 
ttao  con  mcUloto  et  con  farina  di  fiengreco  co  ui- 
nù.O  con  radice  di  giglio  libanoto{lauatofi  prima 
itcapo)o  con  vino  di  duottion  di  lupini,  et  in  fon 
drradice  di  conci  ufa  con  olio  0  farina  nelnitiOyU 
4Lpplica  come  cerottOtO  mtfcola  alcana  conbiac^ 
ta,H  metti  fu .  Vn*a'ti0  rimedio .  ^4  mìioy  allu  - 
ffiéybi acca y foglie  di  ruta  uerde  an.mefcolà  co  ace 
to,et  con  olio  di  mirto,  et  ungi,  et  è  cofa  perfet- 
ja*Vn*altYQ  modo.  Ut argirio^ct  biacca an  dram» 

i.s. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


DI  TI  ET,  B^IViOl 
.  l^.fol foro  onci. mefcola  con  olio  mirtìno^&yfrtr 
^i,ll  Ciclamino  rifana  l'ulcere  del  capo, 

pel  mal  de  gli  acbori,&  defaui,  Cap,  Xlh 

L^^cbpro  è  pajfionc  che  vìen  nella  cotica  del 
capomtUa  qual  egli  fa  alcuni  fori  molto  pi(i 
ifioli.per  i  quali  cfce  vna  marcia  yifcofa.Ma,  il  fa 
»  lio  fa  i  fiori  Din  gradi  che  contdgono  uria  humidi^ 
melina.Si  curano^a  queflo  modo.'Poi  che  tu  ha 
'  Tfairafo  il  capo, fomenta  due  o  tre  volte  Q  pjnyfion 
i  (icqua  calda  di  decottion  di  mirtQ,  o  di  rom  $,  di 
!  (ente,  o  di  lupini  amari ,  o  di  radici  di  asparago'. 
I  Ida  quando  gli  acìmi  faranno  moltì,cataplafma 
I  m  decottion  difoglie,difalcÌQ,diparietaria,e  di 
!  lentey€  poi  con  l'infrafcritto  unguento, Viglia  fol 
,  foro/oglie  di  paritaria  ana  oncsJapone.gaUi- 
t  co  onci. mefcola  con  fugodi  parktariay&  faun^ 
!  fluente Ao  ho  prouatopiu  volte  lauar  il  capo  con 
»  la  decottion  delle  foglie  del  falcio,delle  foglie  vèr 
I  di  dilla parietariaydel  blito  bianco,^  deUe  lenti, 
t  &  .dopò  la  lauanda  unger  co  l'unguento  fopradet 
t  to  0  veramente  fregar  cohs  efjò  in  luogo  di  f apone 
1  0-  è  marauigliofo.rn'altro  rimedio.Viglialitar 
.  girlo  oncij  foglie  di  ruta  verde  onci.  [ìafifagria 
•  m.s.vitriuolo  dram.ij.flcmpera  in  mortaio  co  ace 
'•  t0y&  con  olio  mirtino,rimc(ìando  lungamente, et 
j  ungi.O  veramente  fa  impiafiro  di  foglie  verdi  di 
rouo>o  di  radici  di  blito  bianco,(^  ma.Et  ftmiU. 

f    2  mente 


\\\ 


I 


i 


^  S  E  C  K  E  T  t 

mentetappiOyche  fai  fiori  bianchi  Galeno  primi 
Miamir^curò  in  due  dì  gli  achori  con  la  carta  ab- 
bruciata con  la  quale  era  circond^a  intorno  intor 
m  ma  lucerna3&  flsmperata  con  l'aceto, Cacete 
èperfettiffimo  a  ^li  achori  in  ogni  tempo,  taglia 
gUhumori  groffij&  yifcofi  mefcolato  con  gli  al- 
iri,  ma  fola  afkrgc. 

Della  cura  delle  crcfte  che  hanno  i  puttini 
fui  capo-        Cap,  X  l  11, 

L'Olio  del  turlo  c[ uouOyaygiugnendoui  quando 
fi  fa  vn  poco  di  mirandi  radice  d'iride ,  e  di 
hellebro  neroycura  le  croHc  ungendole. Similmen 
te  folio  de^  f<jrmcnto,&  quelle  coje  medcfime  che 
turano  ancho  gii  achori,^  ifaui» 

Di  quelle  co fe  cìye  amma':i^ar,o  i  pidocchi 
U lendini.       Cap.  Xllil, 

Q^eflo  unguento  è  buono  per  amma^T^arli, 
Triglia  olio  commune  onc .iij  cera  onc .i  fiafi 
fagria,^rgtnto  viuo  fpento  co  lo  sputo  à  digiuno 
an.dram*ìij  fa  vnguento^ool  qual  s  unga  in  luogo 
difapone  quando  fi  laua  il  capo.yn  altro  modo, 
Tiglia  fandaraca^nitro,ana  drai..[lafifagìia  dia, 
ij'&ficmpera  co  aceto,& co  olio  (S  vngi,Lo  bel 
Icboro  biacOy&  il  nitro,^  la  flafifagria  &  l'olio 
difevbin,e  cÒpoHi  infìerneye  ft paratamele  vaglio 
9tOg€  Hfumachtla  radice  del  lapatio  acuto,cl'olio, 

DEL' 
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DELLE 

A  LAT  T I E 

DEL    C  A  P  O- 


TRATTATO  SECONDO, 


Del  dolor  del  capo  in  generale^ . 
Cap.  L 

Il  DOLOJldel  capo  che  viene  alle  radici 
'te  gl'occbi/tgnifica  che  la  cagion  del  dolore  è 
nelcraneo.tt  quando  il  dolore  è  efltrftuo,  rien 
da  uetitofnd.e  quado  è  mordificatiuOyvien  da  hu- 
mori  ami.OHado  4  aggranatiuo^iè  da  moltitts^ 
dine  di  humori .  Qriondo  vien  da  calore  vien  con 
roffbri.  il  dolor  del  capo  nafce  0  da  mala  com- 
pleffion  fcn'^a  materia ,  0  da  fola  materia ,  0  daL 
Vvna,&  dall'altra  cofa  infiefne. Quando  najcc  d^ 
""-ila  còpltffione^bajU  alterarla  daU'oppofito,  ma 

B    3  /« 
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È  È.C  -^E  f  t 
P  rien  da  materia  sèuacui.Se  dall' vno  ^  daWal 
tro  (t  purghi  pwna  la  materia ,  &  poi  fi  alteri  là 
fnala  complcjfione  •  il  ccmun  gouerno  nella  curd 
del  dolor  del  capo  è,  il  bere    il  mangiar  poco^i^ 
il  dormir  moltOy  ecmto  che  in  ^uci  dolòr  che.  vègó 
W  al  tapo  percff'iffondfcollora  al  veMcóiOé 
Ma  quando  nafce  dja  materia  ^ocl}e  è  fangulnarià 
0  ch'è  mefcolata  con  molto  fangHe\dllora  adoprd 
le  fregagioni  del  ventre  (  fe  bifognct  a)jì  cauifan* 
guej.a  qualcofa  fpejjè  volte  guarifce  /tcw^4  farai 
.  tro.Ma  fe  vieti  da  altri  himori  non  tnefcolati  col 
fangHdallora  dopo  il  Icnitiuo  del  uentrefi  digerì' 
fca  lo  humore  che  pecca ,  ^  dopo  la  digeflione  fi 
tuacmlo  humore)^ poi  s*aiteri  la  mala  complef- 
fione.  Diurna  Galeno  nclter':^o  dell'arte  medici- 
nale.Bifo^fta  tagliar     ricider  qualunque  caufa  ^ 
^  poi  ritornar  a  qualunque  dijiemperanl^a  non- 
dimeno  fono  alcuni  c-i fi  ne  quali  è  lecito  alterar  là 
mala  compleffione  auanti  la  pur gation  della  ma^ 
tèria^fi  come  quando  la  materia  è  calda  &  il  dola 
reintéfo ,  allora  fi  debbono  '  applicar  cofe  frigHe 
alteratiue,  per  prohibi'r  l'attrattion  de  vapori  al 
teruello^eccetto  chcin  quatfó'cafi .  Vrimoy  nella 
fodacalidapercàgion  di  febbrai  dicendo  ^uicen-* 
ìin .  L  *vfo  deUc pittime  moltiplicano  la  foda  ca^^ 
iida  nelle  febri^non  lafcìando  effe  vfcirei  vapori* 
<JM a  incontanente  fa  ceffate  il  dolore  l*attratioH 
deBacqua  rofa fredda. con  l?»  poco  d* aceto ,  Il /<?- 
i9nd9  caf»  è,  nella  foda  fatta  da  vapori  leuati  del 

tHttQ^ 
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tutto  ,  0  da  qualche  membro  particolare ,  perciò^ 
the  allora  fi  dee  diuertir  dalVopoftto .  llter:^o  ca^ 
i  fo  è  quando  la  Joda  fi  fa  dalla  moltitudine  della 
ì  materiaypcrcioche  allora  fi  dee  amminiHrar  quel 
1  l'euacuatione  che  l'addolcife  ,  Il  quarto  cafo  è# 
(  iiuando  la  [oda  fifa  per  moltitudine  di  yapori^he 
fon  nel  capo  leuatifi  del  tutto ,  o  vero  da  qualche 
parte  determinata^  ma  non  più  comunicanti  sì 
ih'ejfi  vapori  fien  fatti  inde  pendenti, allora  i  refo^ 
lutiui ,  &  le  pai  ticolar  purgagioni  fanano .  Ma 
quando  non  vi fomqtttfie cofe  \  &Ojil  dolornon 
tira  afe  la  cura.fi  dee  purgar  la  materia  peccante 
dopo  la  debita  digeflionCyO  cuacuarlacol  cauar  fan 
gue  fecondo  il  bifogno ,  o  per  l*vna  ^  per  l'altra 
ria  efjendo  neccfsarioi  (S  poi  fi  dee  f  ir  la  partico^ 
larpurgagion  del  cemello ,  &  le  diuofionicon 
ventofcycon  freghCyCon  gaygarifmi,con  purgaca- 
pi,  con  mafiicator  ij ,  e--  con  tali  altre  cofe  feconda 
che  fi  ricerca.  Et  ciofaito,fi  faccia  alterar  la  mala 
compleffione  * 

Della  cura  della  foHda  calida ,    Cap.  lU 

O Sferuando  le  joprafcritte  cofe ,  fi  faccia  at^ 
trattion  d* acqua  rofa ,  con  vn  poco  d'aceto 
per  le  narici  del  nafo.e^  duo  vn  poco  aaceto.per^ 
ì-i  hefe  uife  nepontffe  molto ,  farebbe  andar  nelle 
mnarìci,^;  qucfiaattrattionfapafjare  incontanen* 
^ttil  dolore .  Troctjciperfar  ccjjar  tcJio  il  dolore. 

^    4  Viglia 
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SECHITI 
Tìgltà  oppìoyjcori^j  di  mandragola,  fiori  de  nenu* 
faro,  canfora  aria,  fa  trocifci  con  fugo  di  nenufaro 
& feccali  al  Sole,^ poi polucri:(a,et  foffia nel  nt 
fo,(^ fubito pajjhà  il  dolore,  ifion  foli  del  nenu- 
faro  foffiati  nel  nafo  fanno  il  mcdi  jimo.  Et  odorar 
la  canfora  fola,  &  i  bxhujh  cotti  in  poco  ài 
yin  bianco ,  triti  in  acqua  fai  fa  ejkmpcrati  con 
olio  rofatoe  con  cera  bianca,  conferifcono  vrigcn^ 
do'Fn* altro  rimedio.Sandali  bianchi  onc.s.fanda 
racca  dram àif '/lem pera  la  metà  per  volta  con  al 
bume  d'vouOfC  metti  [opra  la  fronte  et  le  tempie^ 
&  confa  ifcc  alla  foda  collerica  ,  &  prohibifce  la 
di fce fa  della  reuma  agli  occhi. L* acaccia  pariwHe 
compofìa  con  l'olio  rofato  e  con  la  cera  bianca  e 
posìa  [til  luogo  gioua .  La  cicorea  polla  f  i  luogo 
acqueta  il  dolor  del  capo ,  e  le  rijcaldagioni  fatte 
dal  SoleJ fiori  della  lahrufca  co  olio  rojato  ^  ace 
to, applicati  fu  la  fronte,!  icuano  i  dolori  del  capo. 
Volto  rofato  e  violato  co  vn  poco  d'aceto  e  c^Agre 
fio,&  con  vn  poco  di  canfora,  menato  bè  nel  mor 
taio  fin  che  diuenti  jptfio  ,  vngmdo  la  fronte  e  le 
tèpie,af.qmtail  dolor, ti  caldo  che  batte.  L*vn^ 
gtiChto  biàco  di  Galeno,  Jf  fi  lenta  piti  volte  con  fa 
go  di  folatro  ,di  fcmp^  euiua ,  d'cndiuiaÀi  "^^cca^ 
et  di  agresio,vngi  ndone  la  froìHfyie  re  pie, et  mct 
tcndoinpoi  di /opra  foHie  verdi  di  falcio  acqueta 
Piarauigliofamente  il  doloic  GiOua  vrger  il  capQ 
co  dccottion  di  viole,  di  n eh uf aro, d*or:^), di  foglie 
dif^Uio^c  di  Vite  dome/iica  •  iit  Je  tn  vuoi  rifoi^ 


r 

s  ì 

{  3 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


DI  VIETIIO  B^A11{0,  H 
ere  ^ggii*gni  camamiiii.Et  fe  tu  dcfidcri  prouo^ 
car  il  forino  ^'^giug^^ì  capì  dì  papauero  bianco  fen 
a femi  e  lattughe ,  e  di  qucita  dccoitionc  wgiil 
capOy  e  laua  t  piedi  ^  i  talloni  a  ucro  ciuicchc  de 
piedi. il  fugo  de  viticci  della  vite  domeflica  co  olio 
rofitOy  &  con  farina  d'or-:^o  fatto  in  impiaftYO^^ 
applicato [idmalc  èprouato .  ò'odori  fpcjjo  l^ac^ 
qua  rofa  con  l'aceto .  Si  farcino  i  purga  capo  con 
"  Volio  rofito  violato  col  ncnufaro  >  con  vn  poco  di 
canfora,  o  co  vn  poco  d'olio  di  fcmc  di  aca»  o  di 
falcio yO  con  latte  di  donna^ct  con  olio  violato  fr ed 
do .  T^'^Jg^^po^  p^^  lajcdaj,&  la  cmicrancajdr 
da  con  dUor  delleganj bc.  Viglia  oppio  &  canfo- 
ra ana.f  a  forme  come  Itti  y  &  disitmpera  vnaper 
volta  con  olio  violato  o  di  '^icca.^&  d-^fìiUancl  na 
fo^o  negli  orecchila  qnando  la  foda  fifa  per  ef* 
fvifion  di  collora  al  ventricolo)  il  chi  fegno  c  peV" 
the  mclesìapiu  quando  ella  nafce  coh;i  cUè  digit* 
nOy&  il  dolore  è  penotiuo  con  amarc7^7:^a  di  boc- 
ca)la  cura  farà ,  cibare  il  patiente  imian7^t  che  fin 
bora  che  la  foda  venga ,  con  pane  infufo  in  vino 
di  pomi  granati  y&  rettificar  il  fegato, &  confort 
tar  il  ventrìcolo^  accioche  non  riceua  la  collera  C9 
me  fi  dirà  più  oltre 

Velia  cura  della  foda  fredda.    Cap.  Uh 

Dopagli  vnluerfali  ammae^r  amentì  or  ego 
le  dette  di  fopra,je  la  foia  farà  f'n'dda  ctrd 
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S  E  C  11  E  T  f 
tofa,  fi /caldi  accapo  con  meglio  con  fale  fcddà. 
to,o  conpukggiOyfemoU  &  camamilla.con  femc 
dicaruoX  &  jomigliantì.  0  veramente  s*vnga  con 
ma,con  olio  rofato,ECla  inerita  & fpcciaimcntc 
acquatica  cotta  con  famCy&  legata  /opra  la  fron- 
te gioua.  E  t  il  fauic  non  è  altro  che  polenta  fatta 
con  far  ina  d'or'2^  cotta  inacciuay&  vMo  la  fron^ 
te  con  la  fcnapa  &  con  l'aceto  iieua  la  /oda  fred- 
da^ .  Trhcìfci  per  la  feda  fredda  antica .  Ti- 
glia  (carnonea  dram.  jj.  mirra ,  croco ,  coHo  ana 
dram  j, fa  trocifcicon  vino,  d'ognuno fcrop.iiij.fi 
fiemperi  vno  per  volta  con  tuorlo  d^Pot4o,&  s'vìi 
ga  la  fronte  &  le  tempìe.Et  fefiemperati  con  l'a- 
ceto s'vn%eràfopra  la  parte  pofieriore  del  ceruel- 
lo, conferi fcorw  al  fubeth  &  a!  letargo,  £t  lafca^ 
monca  con  Colio  ro fato  conaccto  v?ita  con 
tuorlo  d'vouOylieua  il  dolor  vecchio  dclcapo.^l- 
la  foda  fredda  chronica,fo!foro,cafiorco^h£iCche  di 
lauro  [corticate  ana.  pcjia  con  htiro  &  con  olio 
rofatOyVngi la  frontt  &letcmpieyO  vero  difiendi 
/opra  vna  pi  -^^t^  ^ pon  fu  la  fronteMafe  la  do- 
glia duraicaua  fangue  dalla  vena  della  fronte  & 
delnafo.  Jo  fmigliante  fi  faccia  nella  emicranea, 
&malfmamcntefe  la  faccia  laiàcal4a  .  Galeno 
nella  fida  fredda  fa  linimento  con  euforhio  jolo^tt 
con  olio  rofato  ,  &  pillane  yn  poto  cefi  tiepida 
nell'orecchia  dalla  banda  doni:  è  il  dolete', 
la  cefalea  antica  per  cou  fvrtar  lofiqmaco  &H 
fegato .  Viglia  agarico  onc.ijlTcQnia  ^^mtaun a 

mino- 
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Ì)7  'TlE'Tf{0  B^ino.  14 
more  an. dram. vi.  lactaylego  aloèa'iadra.  vij^i 
£t4patorio,anifiiCamcdrio,  camepino,  fijuinamo^ 
fioridi  camamilla,maflìceiana  dram.vij.  reuhk^^ 
baro  eletto  fpigo  nardo  an.oncJltf&ùiih  dram  iijt 
trita  &  criuellatay  et  fi  compoìighino ,  0  vero  ot" 
timo  mele  fpumato ,  &  facciàfi  Icttuario  in  for^ 
fnaoppiata^del  qual  fi  dia  drarnA.  per  volta  dné 
horeinnanT^t  definare  rinuolgcndolai^  hofiie ba- 
gnate in  vino  i  heendoli  dietro  incontancute  tan- 
ia  acqua  di  bettonica  >  quanto  fi  può  tener  in  boc- 
tayper  vna  uolta  fola.Tirar  il  fimo  fiiperil  nafo^ 
de  gli  anifi  bolliti ,  acqueta  Li  [oda  -.ht  il  mufihio 
tonferifce  alla  [oda  vecchia  che  procede 'da  humo- 
Vi  freddi,  Jtcquetano  i  doloi  vecchi  del  cepole 
purgationi  con  hierà  magna^  0  con  thcodotìcon,  a 
ton  pillole  fetide  &  fmili .  TurgacapOy  aila  Ce- 
falea antica  y     alle  lacrime  .  Viglia  croco g.  ri 
ladano  g.viijJjeUeboro  bianco  drà.UccagJnj.  ca 
forag.rj.  ambra  gAij.oppio g.ijJe  mcdliinefeccke 
fi  adunino  con  mele  acconci eie  humidecÒL*oUo 
difambuco,&  poi  fi  mefculìno  ti^tte  irjfieme,&  fi 
difiemperi  vn  poco  della  detta  compofition  per 
T^olta  con-latte  di  donna  ^  &  fi  tifi  fu  pei'  il  nafo 
tiepido  yo  chef  e  ne  vngìno  le  narici  del  nafo  di  dcH 
tro .  Jilla  Cefalea  antica.Tìgliafugo  difiicados, 
tupatoyio  acoro,  legno  aloè  an,  dr^mAiij,  maflìce 
dram. vi.  agarico  eletto  per  tuttiapefo  vgi^a!e,& 
fita  &  crinella ,  &  corhponi  con  decottion  di  ro- 
fe  CS?  con  maflìce ,  ^  da  dram-,  ii.  0  dvamàih  p'èf 

'Poltii 
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S  E  C  l^E  T  I 
uolta  la  manina.  (^n*dltro  rimedio  allafoda  anù 
tay&  alla  cmicranea,&  à  tutte  le  paffioni  fredde 
del  ccruello,&  fi  fa  folamcnte  col  fugo  del  cicla-- 
mino  tirato  fu  per  lo  nafoMfugo  parimente  delU 
hellera  tirato  fu  per  lo  najo  con ftrifce. Oltre  a  ciò 
Volto  laurino  e  di  cocomero  afininosgioua  molto, 
Tillole  per  j^nt  fredda  paffton  del  capo  y  per  la 
foda  per  lacpiU'pfiaypsr  U  i^ertigine,  per  la  emi 
cranea ,  Ci?  per  cofi  fatti  alti'i  mali .  Viglia  aloè 
epatico,  hdellio ,  polpa  di  colotintidu ,  diagridio^ 
fcor^j  di  hcUcbcro  nero  ana  dram.i.cuforbio,  ni^ 
tro  an  dì/a,s^iòponi  con  fugo  dicauoliy  ZT  fa  rnaf- 
fa  per  pillole^  delle  quali  fc  ne  dicno  tre  per  volta 
dopo  il  primo  fonno^due  o  tre  volte  il  mcfe,  o  ve- 
ramcnie  fecondo  che  hifogncràXe  pillole  clcfangi 
ne  mondifcano  il  cerueUo  &  gli  hromcnti  de  [en 
Ci  da  ^li  humori  groffi  ^  putridi .  Mia  foda  m  - 
*anea  .  Viglia  pepe  bianco ,  ar% 
irxm  ij  im.i,fierco  di  colombo  fai  ua^ 

fico  dram  i  s. trita  con  aceto,&  vngi  fu  la  fronte 
fu  le  tempie,  LagaLmgà  pofla  alle  narici  con^ 
forta  il  ceruello,  Lauifi  il  capo  con  li/eia  ncllaqual 
fia  bollita  camamilla^  ^  fi  freghi  li  capo  dopo 
quello ,  con  menta  acquatica ,  percioche  purga  il 
capo  dalla  fiemnìa^et  di(fol(4e  boppilation  del  ca^ 
po  per  humorgrojfo  ,  l^ngucnto  prouato  per  gli 
antichi  dolori  dd  capo  •  Viglia  coHoy  mirra^  ca^ 
SìoreOyfpigOyaltca  an.fcropA.  componi  con  olio  rm 
fato,&  vngi  la  fronte .  H^ia  fe  non  potefje  dormire 

aggii*^ 


'«ili  ^ 
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Jijagna,^  maflica  la  matthìa,&  mnan-s^i  cena, 
^pmhe  purgai!  capo  dalla  pitmtà.&accuttait 
More, fatte  le  debite  purgagioni.  ^dolori  del  ca^ 
^po  caujaù  da  tumori  Jrcddi  ,&.groJ[li  Viglia 
nferpillojìjimbroy  laureala,  puleggio^nepiteUaya^ 
^ma.CuvciyCf  /unnnta,nia)cgli himpri non  fata 
^no  fouerchtamente grofji.ma  me':^:^anamentCyfu 
^inerita  con  olio, nel  cjual  fia  cotto  aneto,  radici 
j<//  cocomero  afminOyO  di  puro  olio  veccbio,Vnrga 
ìcapo  che  m  ila  feda  fredda  gicua  atta  tortura  del 
la  bocca.aWvppilation  ddnajo,    ai  difetto  del 
V odorato:  Infondi  la  nigella  dì  Canotto  nelCace^ 
Uo,& poi  fi  prfii.poi  che  faranno  fece  he, & la  fua 
polmeftfoffi  nel  n afa yOuer mente  polueri^ata 
fottilmentey  &  paffuta,  fi  tiri  fuper  lo  nafo.^ 
Uajoda  fredda  antica  y  alla  tmicraneayal  dolor 
degli  orecchi ptr frigidaì  Viglia cafioreo.eu^ 
forbioyoppio^ftorace  liquida,  foglie  di  ruta.  Se 
^    •napa,  marrubio,  calamento  ana  fa  trocifi  i  dipe 
p!ii'p  dram.i.hino,tt fi  disfaccia  yn  per  volta  con 
\olto  nardino,  o  coflino,  C(  n  vn  poco  di  aceto ,  & 
rrgi  fopra  la  fronte,  c>  le tcm pie      tutte  le 
■p^iM**:  fredde  del  csrucllo.  Viglia  cailoreo  con 
Uno.clclay  nno, polpa  di  coilocintida,$vima  dini^ 
^tro,cufoibio,fele Jeeco  di  -pacca,  hcUcboro  bianco 
i;  '  Wia^Cjj  fafiefde  quali  fi  faccino  purgacapo  con  fu 
]gc  d'orecchio  di  topo  o  difanfugo.  Si  fanno  anco 
'%argarijmich€  titano  giù  del  u'ru€l!o,&  fi  fan-* 

no- 
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no  à^ojfimeU^di  fcnapa^di  radice  d'irideydl  radk 
fi  di  cappaUtdi pilatrOydi pcpCyi^  (on  hierapìgra 
0  con  offimtle  j'cillitico  ,  con  aqua  di  decottion  di 
Hìfqpo  hoYtoUnoA' origano  idi  eptimot  gargati" 
"J^ando  ip^flb.Si  fanno  jMffimigij^e  cofe  da  odorai, 
re.  L'impiaffro  di  gomma  arabica,  di  euforbiQ. 
dì  crocOy  &  di  mira  atj(i  cura  la  emicranca  fred-; 
dayappUcato  (li  la  frcnte^& /«  le  tempie,  il  fuga 
4cl  pent afilo  tirato  fu  per  lo  nafo ,  cura  la  foda 
fredda.  'hltUa  foda  fredda  con  materia  f^^^'K.^t 
fjifogna  ber  yino,&  mangiar  aglio,fia  la  materie^ 
0  flemmatica  a  maninconica,^mcenna  nella  pri 
ma  del  ter^p  cap,  della  cura  &  della  foda  fredn 
44i  O'C.  L'unguento  cori  ruta ,  con  olio  rofa* 
to,^  con  acetOyCon  florace  liquido ,  ^  con  ace-^ 
tOyO"  con  olio  rofatOf  o  con  caHoreo  , oliorofatOy 
&  acetOyO  conHerco  diiaprayoUo  rofato,&  aceto^ 
ungendo  fopra  la  fronte y&  le  tcmpie^iura  la  fo-^ 
da  fredda.l{afo  che  fìa  il  capo  l'unguento  con  eu 
forbio  j  con  ruta  faluatica ,  con  cicutay  0  fenapa 
ana  dam.ij. borra  fa  rcfjo  dram.i.  con  fugo  di  mag 
porana^&  ceraylieua  la  foda  antica  fiffa.  Ma  fé 
■vi  appariffe  caliditd,  fiotti  vi' altìi  vmuerfali  ta- 
(arterie  dopo  gli  orecchi,  Trccisci  per  cov  ^orr 
far  il  cerucUoy  &  per  tur  ogni  reuma ,  im- 
pedijce  t  oderare  o  qualclj  un  altro  de  fenji.  Ti* 
^lia  falgemma'y  falnitro  abbruciato ^f puma  di  ma 
reySpuma  di  nitro  bianco, o  baurach  bianco MUe 
koro  bianco,  ftafifagria,  fenapa,  tartaro  abbru- 
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DI  TI  Emo  B^1\0,  16 
lato  an,yna  parte  difvÌfo,di  (cmach.di  rofe  roj- 
€jalcuna,difqiim£mto,diprajJio^di gemma  ara  • 
ica,di  gamfili^n'i  legno -aiol, di  olibano, di  allu- 
eydifoglioÀtnocemofcataydijplgo  ana  pane 
ezT^a.Sapon  comune  parti  ciuatro.&ti  japone 
i  liquefacela  in  aceto  bollente  ,&fi  morporinQ 
cn  efio  tutte  t altre  a. Jc  predette,  &  fi  facciano 
rocijci  di  pe/o  di  dramme  due  l\nOyi  quali  fi  fec 
ìfhinoalCombray^ fidisfaccino  vn  per  volta  mi 
la  lifcia,n€lla  qualhabhia  bollito  foglie  difena^et 
sfiori  di  camamilla  ,  aggiugendo  vn  poco  di  yin 
\bianco,&fe  ne  freghi  con  tjfo  il  capo,fi  come  fi 
facolfapone* 

pella  cura  della  cmicranca  caldd^ 

fua  cura  è  fornì gUante  a  quella  della  - 
da  calda  qttato  agli  vniu€rfali,qualitu  tro^ 
I  uerat  mi  predetto  capitolo.  1 1  bijogna  diuc  rtir  co 
\lefnghe(f  con  le  legature,  fi  come  i  è  detto  nel- 
I  lajoda  calda .  Si  dee  anco  tirar  fu  per  lo  nafo  ac- 
qua rofata  fredda  con  un  poco  d' aceto  JEt  fi  appli^ 
chi  quello  linimento  fopra  la  fronte    le  tempie. 
Viglia  fugo  d'agre§io  &  mirto  an.mc.i,  feccia  di  t 
inchioftro  oncji.  allume  iameno  croco  anfcrojiii. 
trita ,  &  componi  con  aceto  &  ungi  come  s*è  det- 
to ,  Conferifce  ancho  tapplicarui  olio  rojato  con 
aceto  mefcolato  infieme .  Qualche  uolta  conferi- 
fce 
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fce  il  cairn  [angue  dalla  vena  della  fronte  &  del 
nafo.Mu  quando  Li  cmuranea  fi  fa  per  nocumen^ 
to  che  fia  ntllt  tanice  dei  ver  nello,  allhora  il  dolor 
è  nelle  radici  degli  occhi ^ma  cjuundo  il  nocumen- 
to è  nel  pevicranco ,  il  dolor  non  viene  alle  radici 
de  gli  occhi y&  fijfutono  altre  sorti  ai  dolori^prè- 
dcndo  ijegnali  dalla  qualità  del  dolore ,  dal  colo- 
ì  c,Cfc.  In  qucji'j  cafo  va  al  capitolo  disopra  del- 
la [oda  calda  .  Ma  se  fi  fa  per  fff'  fion  di  coh 
(ora  al  ventrìcolo ,  allhora  dee  mangiar  innanT^ 
che  venga  la  hora  del  parafifmo  pane  infuso  in 
yino  di  pomi  granati,  ^  mangiar  pomi  granati  ^ 
&  quando  è  venuto  il  paraffino ,  //  dee  prouocar 
il  vomito. 


Velia  cura  della  cmìcranea  fredda . 
Cap.  y* 

F^tti  che  faranno  gli  v  nìuersali ,  fi  conte  fi  è 
ditto  nclìa  cura  della  foda  freddaci  [accia  al- 
lhora qucjio  Itnimemo  .Viglia  sugo  diruta saU 
mtica ,  5i:gù  dì  asf odili  ana  onciij.  cafìoreo ,  eu* 
forblo  t  pilatro  ana  dram»vi,pepe ,  stnapayftafsa 
gra^aUmento,  ana  dram  iiii.croco  dram,  ili.  dr 
fa  ti  oàici .  Lt  quando  bisogna  disfanne  vno  nel^ 
V aceto  forte,  &  ungi  il  luogo  che  d:wle,&  iìrìngi 
con  legatura,&  vfaqucflo  rimedio,  quando  gli  al 
tri  non  fanno  opemtioni,percioche  è  rimedio  for* 
tQ  c^iialotoso>^lla  Emicranea  fredda  antica  Ti- 
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DI  TIETBJ)  B^1I[0.  17 
^lia  pepe  bianco, croco  ana  dra.  ii.  euforbio  dra  J» 
ftcrco  di  colombo  faluaticOy  ìncaujiro  ana  fcrcpM 
trita,(^  vngi  con  aceto  /opra  la  fronte  &  le  tcm^ 
.i  fie  dalla  banda  che  duole. Vn  altro  rimedio  ,  Th 
glia  bacche  di  lauro  [corticate,  foglie  di  ruta  ana 
p j,Jenapa p.^ .ti'ìfayZ:r componi  con  acquadibet 
.  \tonicay&  applica  al  capo ,  poiché  tu  farai  vfcito 
del  bagno. Ma  ft  il  luogo  vefcicafje  rompi  le  vefct 
ihCiO^  curale  con  lunguento  crudo  di  biacca ,  Ti* 
glia  oglio  di  giglio  invino  onciii.cera  oncà.s,bol^ 
li  fin  che  fi  con  fumi  il  vino  &  poi  cola  &  farà  un 
^guento  marauigliofo.  il  linimento  con  Cinchiofiro 
da  fcriuere  è  ottimo.Vimpiaflro  finapifrno  defcrit 
io  da  Mefue  di  mente  di  Democrito  (è  fe  ne  piglia 
I  lib.i.&  olio  dijcilla  dram.ii.cofioyradice  di  cappa 
\  ri,€uforbio  ana  dramà.s.aduna  ìnfieme  con  aceto, 
o  con  vino  odorifcroy&impialìra  fd  luogo  ^che 
duole iper Cloche  è  l*ultimo  rimedio.  Lauati  il  capo 
€on  lifcia  fatta  di  cenere  di  radici  di  cauolo,  di  ra 
dici  d'ortica y& di  vite  alba  domeHica ,  faccianfi 
chrifieriyCf  purgàcapi  mafticatorii ,  C^gargarif- 
miy&  freghifi  il  capo ,  &  fi  procuri  difiranutire 
con  lo  hellcboro  bianco  col  ciclamino ì&  con  poi- 
fa  di  collocinti4ai&  con  altre  cofe  ch-e  fi  fanno  net 
ia  feda  fredda^ 


DEL 
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PO  S  T  E  M  E 

DEL   CAPO.  ET 


Della  fulutione  delcontìnouo. 


ì 


TRATTATO  TERZO 


Dei  fa  Trenrfutì, 


Cap.  L 


V  ^  XP  0  U  Vrenefia  vkn  dal  fan. 
gue/iàte  prima  cairn  fangue  dalla 
Cefalica ,  poi  dalla  fi  onte ,  ^  se 
qualche  cuacuation fi  ritcìiefjeyfi  co 
me  delle  btmonoide^o  moricìyO  maroelle^che  fi  dì 
l'j  a  tutti  i  modico  de  mejiuìi,  fi  prouono  come  fi  è 
dett"  di  sopra ,  Et  s'è  causata  dalla  collera,  fi 
purghi  con  dccottion  de  frutti  t  ocon  firopi  tosa- 
to 
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DI  TIET.'B.^ll{Òl  I? 
è  folutìuo,&  menta^&  diaprum  s,o  caffiafifìo^ 
;«  con  elcttmrio  dijugo  dt  rofCyO  di  diap»  unojolu 
iuo.o  d'iìif  'fion  dijeiibiirbarOi&di  fmàglianti 
tre  cofc  che  purgano  la  coUora.Et  Jopra  lafron 
fi  metta  vjjtrodmo, cioè  acqua  rofata  con  aceto, 
p  con  olio  rojuto  conc€tOi& con  alhi^me  d^uouOyCt 
Ycqua  rofata  bene  battuta  inficmey&aggiugni  ac 
qua  dibcttonica^&  odori  la  dccottion  Cf  papaue- 
0  bianco, &  fa  criJìieri.f  reghCier  legature, e  mep 
ìpiedh€r  le  mani  nell'acqua  calda  innan-:(i  aUe 
yevhey& die  legature ^&  metti  Icsansughe  o  ve 
fa  mignatte  al  naso^C^  fa  cose  la  firanutire,  & 
gargarijmi^Cf  applica  sopra  la  fronte  quehbe  fi 
è  detto  nella  cura  deHi  soda  calda.  Si  dee  far  ma 
\dieta  flretta,&  ber  uino  di  granati  conàcqua,€t 
Con  somigiianti.u  deon  fregu  le  palme  delie  ma 
m,&  le  piante  de  piediion  aceto^& con  sale,  se 
non  puoi  dortiiire  yngi  d  capo  con  decotto  dì  yio 
le  secche, scor7;i  di  papauero  bianco  Jor^p  cura-- 
tOydi  seme  di  latuga,&  radici  di  mandragola  ana 
ungendo  le  tempie. 

Della  letargia,       Cap,  IL 

E Differente  la  letargìa  dalia  congelldtioneyper 
ciochc  la  letargìa  vicn  da  humor  freddo, 
€3?"  humidOy  &  colui  che  la  ha  teUa  con  gli  oc- 
1  chichìufty  percioche  con  la  letargia  rien  il  sU" 
beth,(^  il  subethicato  vi£nsen's;^a  senso, &  scn'^a 

C      2  WCrtO 
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•  S  E  C      E  T  I 

fnoto,nondm€no  ilfuo  fiato  è  faluc,&  l  'in  qu€U9\^ 
differente  dalla  apopleffia. La  congelation  fi  fa  ni  ^ 
humori  freddi tC^  f€C.chiy&  ìl  patiente  in  qucflay- 
ntala^tiaconfcriiagh  occhi  aperti.  Laonde  nel''^^ 
la  fua  cura  lo  buov^o  fi  deue  metter  a  far  chriHc  h 
tiycbeattraggbino  fortemente  y  al  contrario  diì 
ifuelyChe  fi  famlla  frenefia.  Et  fi  deue  fottrarlai 
tnateria  con  vomito^<&  confolution  di  venerCyC^f 
diuertir  con  Ufre^be,C^  con  legature  doloro fc, co  i 
tnìnciavdo  a  fregare  la  >UiCa,(^  poi  le  Ipalle,  di" 
fcendcndo  fino  alle  tfiremità,&  fi  mcttmo  le'  yen  ìf 
tofe  tra  Cuna  fpallatCf  tra  l'altrayzr  fi  prouocbi\ 
no  le  euuUattom  confuete  fe  fi  ritengano yfi  come  ì 
le  emonoidi,Cf  i  mefirui ,  fi  metta  il  patiente  \ 
a  un  debito  reggimento,  facendolo  {lare in  rna  ^ 
camera  lucidayneUa  qual  fia  fircpitOy^  tumulto  f 
di  pcrfonCyChe  jaucUinOyacciocbe  egli  non  ft  prò  : 
fondi  nel  fonne.Et  fi  deuc  poi  foccorrere  a  gli  ac- 
cidenti cioè  a  fuhcth  con  quelle  cofCyCbefono  scrit 
te  di  fotte  nclcap.propriOy& fi  foucga  alla  dime 
tican^^y  perciocbefi  dimenticano  di  man^^iarCyCt 
di  herti&  dell* altre  cofe  neccffzriccome  è  di  man  i 
giarCydiparlareyi^  di  cot ali  altre  cofe.Si  dcue  an-  \ 
cbo  foccorrer  alla  seda Ja  quale  (fjinvn  feritone»  \ 
Pyafo  il  capo  al  patiente  applica  falfamnà  cotta 
in  a  MOyaggiunto  olio  rojatOy&  qui  fio  fi  còuiene 
ambo  nella  fi'tnefia.i  chiiHeiifi)fjo  tee  cileni  ifft^ 
misi  cuocatbimOyQriganOyZ:^  pulegg  oin  acitOy 
&fi  ponghmofotso  il  h'afo,^  metti  parimente 
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DI  TlETI{p  B^lI{Ol  1^ 
le  narici  ruta,  &  balfamitaja  cofe  da  far  flra 
utare  &  gargavifmi  che  fi  fanno  nella  f oda  [rei 
a .  L'aceto  fcilluico  sbattuto  con  elio  trino  neU 
ual  fia  cajìoreo  conferì/ce  dlla  letargia  per  flar 
elio,  &  {e  (ì  aggiungono  capelli  di  buomo  abbrti 
iati  è  ottimo  rimedio. 1  capelli  dell' huùmoabbrtà 
ati  y  triti  con  l'aceto  fin  che  diuentino  come  rno 
ngueuto ,  &  poflt  alle  narici  fono  marauiglìoft 
Ila  letargia,  £^  al  fabcth,  cioè  alC accidente  della 
lertargia.Verciocht  deHano  incontanente  dalfcrt" 
no  profondo ,  ([^  qualche  volta  fi  mefcola  co  detti 
capelli  il  cafìoreo  .  Quando  la  letargia  fi  fa  lunga, 
Galeno  da  quattro  o  cinque  granelli  di  cafìoreo  co 
roffmele.  Si  danno  etiandio  la  tbiriaca^il  mitridct 
tu  il  diamufco  &  cofe  fomiglianti .  Si  dà  ancho  il 
cojìo .  Ma  l'aloè  non  fi  dee  dar  nella  letargia,  per-- 
cbefa  crefcere  il fubcth  • 

Delie  poflemc  che  vendono  fuor  del  trance,  o  per 
I      pcrcofja  0  per  ferita  nelle  quali  fi  caufa 
la  [oda.         Cap,  111, 

QFando  il  capo  èpercojfo  o  ferito, ft  dee  far  U 
jicboionia  che  diuertiica,&  fi  dee  ancho  far 
andar  del  corpo  fecòdo  il bi fogno, percioche  quefle 
cofe  probi bifcono  che  non  vt'ga  quache pofiema. 
Ma  quando  la  pofìema  comincia  fi  faccia  qutila 
mpiaUro ,  Piglia  rof  di  b;,laujìi,  di  lenti,  dicm- 
blnhlwnac,fc0r'^  di  granati  auatìita,  0  cot- 

C    $  ti 
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S  E  C  T^E  Ti 
fìmacqua  fpriemili  da  tutta  l'acqua,  (3  applicò 
in  eltre  mirtilli  ,  mirra  >  inceufo  ,  tamarifcom 
Cn^ci  in  aceto  &  applica  •  cMa  quando  lafod 
procede  pef  caufa  di  ferita  queflo  vngucnto 
buono  &  fanà,  Vi^ia,  aloè,  à  caaa  mirUi' 
la  $  f  ifìguc  di  dr^gó^  ma.  fpYuX^^  con  ace^ 
io  &  po':  fccca^epolmn^ati  compó-^ 
ni  con  olio  rofm)<S^  con  ce- 
rdy&'fa  v^ngèien-  . 
tOy^-ap- 
fiièa  • 


fri. . 
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DELLE 


A  L  A  T  T  I  E 

DEL  CAPO 


T    D  E  L    1^  0  C  F  M  E  7^T 
Cìnglirìceue  nelle operation  dcfcnfi, 
del  moto . 


TRATTATO   CLV  A  R  T  d< 

Del  fiibeth  ^  del  forino  profondo . 
Cap.  I. 

F^l^DO  il  fiibeth  vien  per  fredda 
di  fuori  Ja  [uà  cura  fi  fa  con  theriaca,con 
miti idatOiO  con  diamufco.Et  s  unga  il  ca 
po  con  acqua  di  dccotionc  di  cafloreo ,  di  pilatro 
di  ruta      yngi  il  capo  con  olio  di  Ben  di 
Jpìgj-nardoycon  ca§ìorco ,  falla  &o!ìo  m^fceUmo 
ocofìinocol  cafioreo,  facciano  parimente  iìn- 
punricofì  ca/ioreocon  fedine  conmi^fco.  Ùn 

C    4  cpim- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


S  E  C  IlE  T  1 
miando  egU  viene  per  dominio  di  [angue  la 
\  è  ftobotomar  la  cefalica ,  et  la  [affena,  ap^  * 
plicar  leventofe  tra  le  spalle ,  far  chrifìeri  tem  k 
perati ,  etrejìrigner  la  dieta .  Ma  s'egli  viene  dct  I  \ 
humidità  fenica  materia  ,  ftiura  con  cafloreo, 
€onfior  di  squinanto^con  cojio  con  noce  di  cipref^ 
foycon  sauina ,  con  euforhio ,  con  pilatro ,  et  fi 
dien  da  mangiar  cibi  fecchi ,  et  nonft  vngail  ca* 
poMa  segli  viene  da  materia  fiemmaticayfipro' 
mchino  dopo  i  chriHeri  il  vomito ,  ptrctoche  per 
lo  più  vien  da  flemma  che  è  nello  Homaco ,  &  fi 
adoperino  cofe  inciCiue ,  &  digefliuc  della  flmaj, 
&  poi  fi  purghi  con  hieralogodion ,  o  con  qualche 
altra  cofa  che  adduca  la  flemma.  Ma  quandoil  fi*  J 
hethft  fi  nelle  fehriin  principio  de  paraCtjmiy  fiv 
deon  far  le  freghete  legar  Ccstremitày  prouocarl^  ) 
flarnuto&Hpatiente  odori  aceto  f ove  y&s'un^ 
ga  il  &apo  con  molto  aceto,     con  amfla&  cori 
un  poco  di  oglio  rofatOyetcò  fugo  di  granati  garbi. 
Ma  se  veniffe  per  vinade  sonnifere  come  adoppio, 
di  mandragoLiydi  iuif  firmo  0  difmiUaltri.fictt 
rino  con  quf  He  cose  che  rimouont^qud  nocumen- 
to delleqiialifi  dirà  più  dijotto.  Ma  quando  il  fu- 
heth  uien  da uapori.i  quali furgono  da  qualche  md 
hroycura  quel  membroy  et  poi  applica  Ju  la  fron^ 
te  quelle  cofe  che  ripercuotono  i  uapori  yuccioche 
non  afcendino  al  ceruello/i  come  roffirodino  o  uri 
poco  di  olio  rofato  con  molto  acetOy  acciochc  l'olio 
non  faccia  dormiri  ,  et  pai  fi  applichino  con 
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DI  T!E  B./fi  1{0,  2t 

rèdetttycnfe  ycfolfttìt4e>comc  è  Vaama  di  betonica 
fomv^liarìti.Et  s'applUìmo  allenami  dHna- 
fo  qm  lleco  feche  defìano ,  &  fanno  jitr  Vigilintiy 
'Come  i  updli  df  Ilo  buomo  abbrmciati  vnticon 
•aceto ,  &  altre  cojc ,  delle  quali  fi  è  ragionato  nel 
fapMla  litargia  . 


W      Del  non  poter  dormire  »  Cap. 


IL 


SE  le  predette  malattie  procedono  la  materia^ 
fi  curino  come  la  foda,purgandole  &  fatta  la 
debita  digefiione.  Ma  fe  vengono  da  mala  copie f 
pone  fen'S^a  materie  fi  curino  con  cofe  alteranti  ai 
l*oppofitOy&  fi  dia  il  di.icodionOyO  firopo  di  papa 
uerOiO  natt atura  di  fcmc  di  papauero  quando  è  ho 
ra  di  dormire.  Et  nò  fi  puffi  ad  ahi  i  fornii  feri  fe  n» 
costretti  per  for'^^a.  Et  fi  facino  untioni  al  capo ,  e 
fi  lauino  le  gambe  con  dccotion  di\capi  di  papaue^ 
ti  bianchi y  con  fiori  di  violcy  con  folie  dìfalcio.c^ 
con  vite  bianca  domenica,  tt  conforta  molto  l*vn 
gerc  di  dentro  con  elio  nenu favino ,  vnga  la 
fronte  &  le  tempie,  le  palme  deVe  mani,  C£  le 
piante  de  piedi ,  &  i  polfi  delle  braccia  con  Vvn" 
guento  popiileon  ,  ei/*  fi  faccino  purgacapoconO'» 
Ho  violato  &  con  latte  di  donna.  Et  gioua  ancho  o 
dorar  la  fpugna  fonnifera  dcfcriita  da  TSljcolaa 
neW ami  dotarlo*  Et  la  balfamita  fpolu€ri'^tai& 
gettata  fui  capo  prouoca'Jono  grane  ^  òufumi* 
gio  che  froHoca  il  fonno  mila  fahara  »  Tigli (t 
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S  E  C  FiE  T  1 

vofCiViolei foglie  di  laido  ma  onci  fmdaH  onc.só 
fiori  di  nenufaro  onc.  iij»fcoì  '2;i  di  fapauero  dra^ 
vij. poni  in  ampolla  di  vetro  con  acquarojata 
bollino  finche  ft  confimino  la  ter'^a  parte  turata 
la  bócca  al  vaj'o ,  ^  poi  /coperta  tira  fu  l'odore . 

Del  mancamento  della  memoria ,  &  degli  altri 
{enfi .         Cap,  il  /. 

IL  mancamento  ^  il  dì  fere  [cimento  della  me- 
moria^et  de  gli  altri  fenfi,Jignifica  frigidità^e^ 
il  contrario  fignifica^  caliditd .  tt  la  diminution 
della  mcmoria^viene  a  p  humidità  ^  &  alibora  il 
patiète  doi  mc,C^  gli  ejcc  per  lo  nafoy  &  per  lo  pa 
lato  molta  humidità ,     fi  [ente  il  capo  grane ,  o 
fke  Vi.  n  per  jecchc7;^^i  joueYcbia(ptrcbc  quantU' 
queU  memoria  fi  faccia  compiuta  per  il  ficco  mo 
dcratOy  nofidimentf  la  foucrthia ftcchti^jì^la  di^ 
fìruggeC^  minai fie)^  pcaiocheimmodnaiadifpe 
ran-^a  atterra  L'atto  della  propria  vh  'u^ct  allora 
fonjegni  opp(/fiti\(i.i predetti .  E  ni  ila  fua  cura, 
p  debbono  adoperar  ccfe  che  fieno  hnmid .  .fico-' 
.  me  quando  yien  da  humidità  louerchiafi  dee  cu- 
rvar con  cofe  difecqatiuey& quado  vìen  mvT^^^ana'* 
mente  con  cofe  iemperate.  Ma  quando  vien  da  hu 
midità  fùuerchia,  fi  dcbbon  far  prima  l'euacuatio 
-ni  vniuerfaliy  fi  come  se  è  detto  d'  Ila  /oda  fredda ^ 
0  poi  purgar  particolarmente  il  cerar Uo  con  le 
fopradette  cofepofic  nel  mcdcfimo  capMi .'. /oda 

è' 
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P  Dì  TIET.IIO  -B.ATP^O.  ìi 

delie  letargia  .  Lctuaria  quando  la  memo- 
I  irta  s'mgroffa  ó-  màncd  per  foiiercìna  rnc^T^ani^ 
iii .  Tii^lia  mele  dì  che'  lìb.i^.polmriu'^até 
Itcofc  da  poltmiT^art  f  i  kttUiirìo  in  far  oppiata^ 
il  quale  s* aY0.mati'7;a  et}  drammi ij  digalla  nmfdna. 
ta  &  dram.  5  :&  mei^::^^  di  mufcivn ,  piglia-^ 
^  te  ogni  rìi.ittina dram.tJf.  vd tire    ^  .  inara  mi- 
rabilmente dlia  mvmùìra.Laxonfi  ttionc  amcar- 
dina  è  ottima  dando  dram.'^.o [crop  vj .per  volta^ 
<&  v^enT^ero  condito  prejv  la  mattina  conferifce 
alla  memoria.  iMh  vrijijMdcOt  che  il  dar  per  tren 
ta  dì  continoui  V/2  dauie  di  theodoriconr  è  co  fa  ma 
^^uigliofa  per  la  uneìrmia  et  il. dame  è  vn  pcfo  di 
Kiij, grani  di  or'^o.ll  mangiar  la fcnapcty  &  vnga- 
te  ilcerucilo  di  dietro  confcnapo:  &  caflorc^,(t'il 
gargarii(a]r  con  gargarifmicbc  tn^o ,  con^rifcc 
alla  memoria  .  Voluere  di  tuhir  pir  la  memo- 
rid  .  Viglia  ince.nfo  mafchio\draìn.  xxx.  pepe 
dia.x.fii  polucrei  &  [e  nt  dia  ogni  dì  ia  mattina 
V»  cucchiaio  per  volta  per  xLdì .  Ltttimio  per 
la  memoria.  Viglia  inccnfo  dram.^  o.  pepe,  mC'i 
^iyanacardo  ana  dram,  x .  aeoro^cipcro  ^'mh-abo- 
Uni  Indi  ana  dra.k.mele  il  doppio  ditutti gH  al- 
tri  predctt!i& Je  rie  dia^  dramà,  per  mattina  .  l 
vlibano  col  pepe  è  efficàciJJimo,&  parimente  l"a^ 
coro  condii        hntnto  .  Viglia  olio  fambuchi- 
ìio  onci.  Olio  di  ben  oncij-  tuforbio  dìam,  i.  co^ 
fio  xxÀram.vxera  q.v.  fa  tinimentOy  colqual  j'a 
unga  la  parte  di  dietro  del  capo,  e  fi  a  caldo,  et  cài 
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S  E  C  E^E  T  1 
fcrifceafar  buona  memoria.  Fregar  i  denti  con  te 
radia  della  noce  ogni  cinque  dì  vna  vollatchiarifi 
ca  iintelletto ,  &  acuifce  tutti  ife?ifi  &  gli  accre- 
fcCi&  ilcipero,(^  la  mera  del  rouo  pr<  fafa  il  me 
dtjimo  (fitto  .  L'ctmetiflo  portato  fa  buono  in  tei' 
ktto,  &  desia  lo  huomo^&  affiena  i  cattiui pcnfte 
ri,}{t^ffo  dice,  che  quando  vien  la  dimenticaggine 
a  vn  corpo  fano^annimtìa  futura  epiltpjia . 

Diq!^elle  cofe  che  conferuano  lo  huomo  daìh 
imbriacarfi  &  di  quelle  che  curano  l*eb^ 
brOi  Cf  che  tcfto  imbriacano  , 
Cap,  ItlU 

M^-Ingìarcinqtie  o  fei  madole  a  digiuno  con 
fctua:.  (oIhì  che  fi  incorona  con  la  beli  era 
iCr  bee^nonj]  mbriaca.  La  ruta,  le  madole  amare 
fcorticate,&  il  ftme  de  cauoliy&L^alfeni^o  et  il  fai 
tiapticOt^'^  Vamco,et  il polmon  della  pecora  ma* 
giat<',&  lo  anittìHo  poi  tato  conferuano  lo  huomo 
daìTimbnaccheT^T^o. La  puluere  della  cana  abbruc 
data  nò  Lfcia  imbriacarc  in  eterno.  Sircpo  che  ri 
tarda  Virnbriacamcnto  .  Viglia  fugo  di  cauoli 
bianchi ,  fugo  di  granati  acerbi  ana  onc,  ij»  acet<t 
onc.  i.  bollino  infieme  alquanto  ,  &  fe  ne  di<t 
onci,  innan'^i  che  ft  bea  vina .  Cojc  che  rimuo^ 
nono  L'ebbrtT^a  dallcboro ,  Glifi  dia  acqua,(^ 
aceto,  0  latte  accctofo^o  cibo  di  latte  o  di  far  ina  di 
OTTio  con  aceto .  i;/  le  lattughe  rimimono  Vira^ 

brine* 
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DI  T1ETJ{0  Belilo.  27 

hiacche^^o,&  lodar  dtUa  canfora, & de  fcanda 
it.Bt  fi  nomino  fui  capo  nel  freddo  cofc  ripercM 
ue.comt  Olio  rojato  con  auto.Chi  vuol pofmhna 
carjtpnfto  ltn  nocumento, reietta  nd  vino  vfu 
to,o  lego  aloè  indico.djo  fi  cuocivo  fcv.T^  di  ma 
dragala  fin  che  rogcogi  f acqua,  &con  amila  fi 
temperiti  yiiio,  ^  * 

mia  nianhiconu,^  della  mama,fima  pro- 
cedente da  cfja  manmconia  detto 
mania,  Cap. 

SE  la manincvma  èfan^ulgna.caua prima  fan 
gue  delia  rena  ncra^^ poi  della  bafilica.ma 
SìcUa  manta  fa  il  contrario.ct  dopò  quelìe  falafTa 
ia  jafena ,  a  fc  btfvgvaffc  più ,  falaffa  la  vena 
ihe  corre  al  pollice  del  ptedc.Se  tu  vedrai,  che  vi 
ita  piene^^a  maffimamentc  nella  ritction  del  me 
flYuoo  delle  hemorroide^non  giouandole predet- 
tegli faccino  della  vena  della  fronte,  ctm  tutti  i 
l^redetttmghi  fi  faccia  il  jaìaffo  largo  d' òri  fi  ci 
perche  d  fanguemanm conico  è  gn^Ho,  auer tendo 
Jempre  alla  virtù, fe  ft  può  tollerar  JenTa  euiden 
■te  nocumento, et  metti  le  fan  foghe  alle  narici,  et 
/'  promchi  il  (ar,gue,con  quelle  cofe  che  fi  diran- 
no al  juo  luogo.v.  nhe  conferi fte fecondo  Galeno 
net  ter^o  de  Lcc.cffxap.vij,  Qi^andv  tutto  il  cor. 
'pomam.comcQ  hafangucidoutmo  dar  principio 
^^IfMaf^o. Mafie. la  replction  dclfangue fofjcfo^ 

lamente 
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S  F,  C  T{,  E  T  I 
aùoy  failfJajìòdalla 


I 


cfalìca  clìi 
ngneJoucX' 
il 


i. 


lamente  nel  capo , 

quella  patte  ci)  è  't  ^  r 

chufìh  per  opptUhoue  ciHjojjL  mi  fegatosi  a  i 

"jalio  dalU  linipa.e  (e  ndi'w^ .  dtiofaL 

10  b  na  dm  hugOyhoYa  li  "  '  ^-F'*" 
n  i  quando  lonpir  .  pkdi  quando 

-  pro^vcade  Demonoidi 

^imcrijiritiquaridoii  ntcr.gono .  Ma  quando, 

11  manimonia  yitn  dà  humore  aduflo  dopo  la  cf;- 
<>^flhne{ì  dc€  pkYgarL\&  non  vna  volta  fola  ,  o 
%bico,o  con  fatica,  ma  a  poco  a  poco  con  quelle 
cop-  che  ;  òn  eccedono  la  mtdiocntL& ilfo'UW^9 
non  fta  spogliato  dal  lenimoy&  himiVmtcpcr^ 
Cloche  qHeHohenùf.ca.l'opcYatm^^^  diano  pan  \ 
Piane  i cbùneri  prima  ìcggìea^er  poi  pm forti, 

ft  pvomchi  il  vomito,  tt  tma  U  cura  jia  ncl^ 
VaUcnar  Cinfirmo  tctnto  nel bcre,r,uanto  nel  ma. 
aiar^,&  neU'i^dir  cofc  diiettemii,  promcnttcndo,  | 
■olile  cofe  eh  egli  defidevai&factndo  o  vedere  . 
Ituócave  &  cotali  ah       tti .  Siropo  buono  al-  ■ 
'la manìa^C^alta  mamnconia per  aduHm  ccUe^  ^ 
rie,  cituna,vi^liafiigo  di  bugloi]aju^  t 
na  ana  Ub:ij.fi^  di  pomi  ctolci  odorif<.rMat^4o 
oUe  di  rena  oncMif.crocJrain.ij.V^cc  hero-jiniUi  \ 
mo  liÙii.tnfoMa]crianeÌihgl)i  vn  di,&  vnai^ 
vette  pM^e  faranno  pcjiì^a  poi  bollino  vno  oi 
due  hoilh&  poi  fi  faccia  jiropo  con  '^mcherofe- 
cddolarte.  Si  freghi  infieme  il  croco  m  vn  pannq 

nclia 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


ella  [M  deconmue.  la  sua  misura  è  om.il.  o  ove. 
S».co«  mqua  di  buglo;!a,o  di  fimo  terre,  o  dch'v. 

&  dell  altra  cosa.o  di  acqua  di  latte .  Un'altro 
tropo  secòdo  Galcm.  i'attuffivnalib  di  tcz'ie  di 
e"" muti  catino  di  mcfiobiunco,  &-  vi Jì  lasca 
ar  per  sa  mefi,&  se  ne  dia  al  patirne  o<(ni  mat 
ma  oiic  i.s.o  onc  luem  acqua  di  buvl„{fa\  perche 
oudéea  ,1  ctrudlo  &  chiarifica ,  sevfi,  é gene 
a  allegrcT^^a,  &  confniscemaram'.'liosamcnte 
llamama,&  alta  maninconia  .  Fn'altro  rimc^ 
fo-Tiglia mnéolani lndi,ch,b„liemblici ,  & 
bdU.m  an.parti  vguale,epitimo pane dueMrci 
\ftg>a  pane  me^^a  twte  &  criueUate/i  compon 
^&ljtuo  con  mele  d'embliei  o  di  chcbuli.  La  sua  mi- 
s'traedram.iiodram.iii.ogni  mattinaJa  rinoio^ 
^<^"'Jfg*nna  aUegrc^:^a,& euaeua  a  pecora  po 
fo.t^  eluera  di  epnhimo.  t{af,s  nel  primo  del  c5t. 
\ta  W<'decotuoncc,nl'aequa,&tcfl,ficadiha. 
m  sanati  molti.Tigha  uuepaflcfieciolconc.iii. 
iena,epitmo  mirabolani  Indi  ana  ondi. elleboro 
nero  djam.r,  mmaaro  bia„co,seme  di  cima,  ra 
f<:^  dtvitei,anca,aHabot„(&  specie  di  tmalv) 
Hdieon  ana  dram^^.  ,cqua  bb.  x.  e  mescolate  le 
\Meda  mescolcrcfadecottiove  secondo  lane  fin 

\'^'i'consumi.odueparti,& poi  cola,  &■  da  ' 
I  di  quello  o,:cMt.  tul  circa  per  volta  alÙU- . 

J-elettuariottttificante  scritto  dal  f.gVwoldiza. 
.^.>''-.&poJlodaaMefue'„el  capit^.  d  la  Z 
«monia  cottirr,o .  tUttuario  dinajis  cemTdì 

jopra 


1 


i 

>  -4 


.  I. 


•■'4  i 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


5  E  c  n„  È  r  r 

fopraalla  maninconia.Tiglk  epithimo,pollpo<ìh 
ana  dvam.v  pietra  armena  lauata  fecondo  Vat'^ 
te,  fcor-^rj  di  mirabolani  y  belliriiiy  emhliei 
hifopOyb  IL  boro  nero  atta  dtam.iiij.  chf-huli  dra. 
ytj.agarico  nicados  ana  dram.x.jal  indico  ypot^ 
pa  dìcollociìnidu  ana  dram.iiii.  turbit  dram.  xx. 
trita.&cr lutila  e  componi  con  mele, o  con  vffmù  w 
ky  &  da  fecondo  la  yinà  dd  pallente^ .  Ifaac  dif- 
fCy^uando  qualche  un  peti ft  oltre  alVvfato ,  bea  k 
ftropo  acetofo  con  epilbimo.  la  bttglofja  pofia  nel  i 
ylno  fa  allegrare,  in  qucHo  cafofi  fanno  l'tmbra  i 
lationifid  ca0oconcùfe,cbe  bumettanOyCcbefcal"  ' 
dano  leggiti  mentCyò  ne'  più  freddi  fi  come  con  U  \ 
ilecottion  de  piedi  di  caftrato  giouanc  e  de  capi  de  ^ 
capretti  cinque  volte  il  dhQuaUhe  rolla  con  lat^ 
ie,^  con  olio  di  lattuga&  con  olio  di  camamilla. 
QjAaiche  volta  con  dccottion  de  capi  di  papauero 
Ti  camamillaydi  ftmc  di  latuga  annye  fa  dormire., 
j  maniticonici  fi  debbono  fcbimr  dalle  cofe,  cbe 
frouocano  lorina.percioche  per  effa  vien  fuori  il 
fiitiilcycrefìad  groffo  .   Majuundo  la  maninco-^ 
ma  vien  dalla  mlT^i  o  dafmrach ,  ifegnijono  i 
ratti  acetofiJ'abond^n':{adLÌlo  jputo  bumidOyCar 
cor  folto  nppicondrio ,  &  rugito .  Et  quefii  ap- 
parifcono  per ma  grande  Ima  dopo  mangiare 
t  qualche  volta  dolor  nel  ventre,  che  non  fi  quieta 
fin  eh  d  cibo  difcende  dallo  Homaco.  Etfefi  efier- 
àta,  vomita  il  cibo  in  quella  medefma  quantità^ 
ibc  eglipr€fe,c  flemma  acetoja ,  che  le^a  i  denti  ^ 
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&humori  acuti  con  altre  forti  di  flemma,  &  ma* 
luiafìcmmatica,&  infiammagton  rei  miracìh& 
7  dolor  s'acquieta  dopo  il  vomito .  Quando  vien 
dalla  mil^a,vi  è  molto  appetito  per  L'tffufton  del 
la  maninconia  allo  ftomacOypoco  digefiioncy  mol- 
0  rugito  nel  lato  fimHrOyihfiammagion  della  mil 
gran  riem pimento .  Ì\(eUa  mirachia  ègra^ 
mc^Tia  nel  mirach,&  attrattione  alle  parti  di  fa  ' 
fra  &  naufca  ifiJeparaUleCf'malitia  di  materia,  * 
:&  dolor  nello  fìomaco.e  tra  l'una,  &  l  altra  fpal 
Ua.ì^tlla  cura  della  mirachia  fi  dee  infrigidar  il 
}  fegatose-  purgar  rhumor e  maninconico  con  Uffa, 
tini  per  di  fatto ,  &  fi  rifolua  la  ventofttà ,  &  feft 
}  finte  aceto fità  nello  fìomaco  fi  pr cuochi  il  vomito 
i  innan'^imangìare,& fi  manginocofe  dolei.egraf 
\fey  CS^  fi  rimot4Ì  la  purgation  delunmor  manin- 
I  conico, et  fi  dee  attender  alla  mil^a,&  al  mirach, 
I  che  dopo  lo  hauerli  mondificati  da  gli  humori  cor 
i  tonache  fono  in  loro, fi  vieti  il  falimento  da  vapo 
j  ri  alceruelloypropriamente  con  le  ventofe,  con  gli 
mpiaUriroffeggiantiyO  co'cauterijyjopra  la  parte 
della  mil        del  mirach,  ^  con  i  chriflen ,  con 
j  prouo  cation  delle  hemerrotde.de  mefirui.fe  fi  rite 
i  gono  oltre  all'ordinario,etfe  ilfalaffb  della Jafena 
j  €  della  verni  dd  dìtogrofjo  del  piede. et  poi  fi  con- 
\  foni  la  mil'^a,(^  il  mirach,lo  flomacOy  0  il  cer* 
nello, La  mirachia  fi  purga  con  Caloè,  con  Cpiethi^ 
woi^  col  fugo  dell'affentio.  I{afi  dice ,  chi  può  be^ 
te  il  vtno^non  ha  bijogno  d'altra  mcdicina,et  l'im 

l>  fiafirQ 


S  E  C  K,E  T  ì 
piaflra  difenapa  poflo  fui  uentrcyè  di  grande  ah 
toalla  mirachia,&  diradicai  dolori  dalùnfiagio 
ni  ^IC inquietudine ^all a  cogitatione  con  tre  mor  l 
di  cuore^in  donna  bianca  di  quaranta  ami.Ti<>lia'^ 
ffugloffa  secca,  foglie  di  cedro,  roferoJle,  fogliè\ 
4'ocimo  capeluenere,  gariofili  ana  onc  i,  grani  di' 
pomi  aceto  ft  dram.iij. mandragola  tortelli  diftna 
feta  cruda  tagliata^  minntijjimay  Lapis  laT^li  pe- 
*  ftii&  lauatijecondo  l'arte  noce  mofcatay  'T^doa^  y 
ria,ben  bianco rofioydoronicotspodioy  fànda lì 
bianchi y& roffiyperk^coralli  roffiyherberiymàfli" 
%e,filoaloe  buonOy  crudo,  inccnfo  mafchio  ana 
fcrop,i.gra.vi.s.acqua  di  fonte  lib.  iìij.s.  tria^  ^ 
€uùcifin  che  ft  confumìno  due  partite  poi  cola^fre 
gando  infieme,&  spremendo  con  le  mani,&  ag- 
giugni  alla  colatura  vin  bianco  buono  odorifero 
mei  puro  ottimo  spumato  anna  lib.  t  ij  cuoci 
•pn^ altra  volta  a  fuoco  lento  fen':ra  fumose  fen':(a 
fiamma  fino  alla  forma  debita  diftropo  ben  cotto 
Cjr  ben  quattro  fettimane  ogni  mattina  onc.if.uel 
circa,aromati':^do  con  dram.i.di  buon  mujchio, 
^  penfteri,alla  meflitia;  alla  deboleT^^a^  &  al- 
Vangofciaf&  maffimamente  nel  d€litiofo.&  te- 
nerO)&  debole  di  corpo. Viglia  feme  d'ocimcbuT 
glofia  fecca,foglie  f ceche  di  mente  propria,  lapis 
ìaT^uU  triti  lauati  fecondo  l'arte,  feta  abbrucia^ 
-taan,dram,v.maflice,lpigonardo,mirabolani  In 
flici,epithimo,cinamorno  eletto,  incenfo  mafchio, 
^edoaria^doronicOiì^è  bianco  e  rojfo, foglie  dig^- 

riofoliy 
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foli  yCardamomOiVsneaiCalioreOyliqmritia fior 
Licata iO'Oco,s ime  di  mqtmmobiancù^  mandra^ 
golayseme  di  lattuga ^legno  aloè  buono poenia  reti 
barbaro  eletto  yjemc  di  armeUnoce  moscata,  fi* 
lique^darfi  di  s angue iSeme  d*agno  cafloy  seme  di 
coriandolo  pevparato  ana  dram,  tj.s,  limatura  di 
argento  dram,ij. limatura  d*oYOyCanfora  ana  dra^ 
s.rose  rofl'ejpodioyana  dram.iij.s  mufio  scrop  t^» 
trita,(^  tnueilayet  vngi con^dram.tj,d*olio  di  bai 
sam0y&  dram. s. et  olio  rofato,  &  vi  s'aggiunga 
atno  "^iccaro  trito  &  criueUato,quanto  fon  tutte 
e  medicine y& fi  componail  tutto  con  mina,  <& 
fiponi  in  vafo  muetriatOyper  fei  mcfìy  &  pafìato 
quel  tempo  yV fi  ogni  dì, prendendone  quanto  vna 
XiofelUy  la  mattina  due  o  tre  bore  innan'2^  man- 
lutare,  tAlla  inquìetudiney  al  fauellav  da  fi  me^ 
<iefim0y&  alla  filuaticbe:^7^a  quaft  d\fpcrata.'Pif 
glia  carabe^anift  diagri dijyCar olii  abbnxiati,  fi» 
lo  aloèfpuyoyfem''  di  coriandoli  secchi  prtpaìati^ 
perlci foglie  di  rofeyspodioymafticeyana  dra*iij*mi 
rabolani  !ndici^cbcbidiy(S  citrini  an.d^am.x  tur 
bith  .biatìcbiyC^ gommoft  dram.i.s. agarico  biaca 
dram.viij,'^odoariaydoronico  dram.ij*'2^ucca\o  fi^ 
tiijfimoa  pefo  di  tutte  le  predette  co fCy  fi  cerna  ti 
tuttOy^  fi  mcfcoli  debitamevtey  ^  di  quefla  poi" 
nere  fe  ne  dia  dram.v.  per  volta  con  acqua  di  ^w- 
^lofia  per  molti  dì  la  mattina .  1  fwi  cibi  fen 
cibi  alterati  co  acqua  rofata ,  o  con  ftropo  di  mix 
tOjO  con  fiYopo  di  rofcfrefcbe^  ^lla  anfietà^  all^ 


1 


■I- 


.5 


5 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


f 


SECRETI 

humditàyaltìleon,al  colicOìall* epile pf!a»allài  md 
ttincma  per  il  figliol  del  Fy  e  difie  Galeno.  Viglia 
fcor^i  di  mirabolani  chebtdi,  cmblici,  &  beUirici 
anaondij  fi  pefti  cofi  gr ofj amente y&  se  cuocino 
in  xAib. d'acqua  fin  che  fi  confutnino  tre  quarti  ,e 
fi  colinOy&  ji getti  la  data  colatura  a  poco  a  po- 
co [opra  i  detti  miraboli  meffi  in  vafo  che  fi  a  po^ 
fio  al  (tento  fettcntr  ioti  ale ,  &  fi  fpru':(^':^i  o  s'an- 
tiaffi  di  foprayfinche  ejfi  benino  la  predetta  acqua 
^poi  che  faranno  fecchi,fi  polueri':(ino  fottilme 
tCyV  &  crinellanoy&ft  unga  con  olio  frefco  ,  di 
tnadolc  dolciyC^  poi  nifi  ag'/^iuuga  turbitho  gom 
tnoja  dr.xxx.bdclliOfUgno  aloe,st  me  dameogra 
nelli  di  vera,cinamomOiafaro,  fumoterra,  radice 
di  peonia  ana  dramUif.tnta^mutlla^^^  componi 
con  mele OYÌganale spumato, la  fua  mtfuraè  ogni 
dì  dram.  ij.  con  acqua  di  menta.  ^  Venfieri,(^ 
al  timore  in  buomo  I{€glo  di  fcttanta  anni.  "P/- 
glia  diAtrion  piperon,  feme  di  peonia,  galanga, 
:(€n7^ero,fpiga  dlndiai&  B^omanaJcuiliicOiCina 
momo  maggiore  odoriferoffcorT^i  di  cedro  jccchi 
una  onci,  ben  bianco  rojfo^  T^^doariay  dorom- 
cojameojtquiritiayperlescarabcycoraltii  lapis  la^ 
v^li  lauati  fecondo  l'arte, fandara,crocOy  noce  mo 
f£ata,ariPtologia  lw{ga,ferric  d'appio, porcellana, 
con  coriandoli ,  feta  cruda  tagliata  minumìffima 
ynaonc.  i.  s.  macis,fandalirojJìy galla  rmfcnta 
mujcbio  ana  dram.vj. trita,  criHella^  O  componi 
con  melsfumatOi  unto  prima  con  pnc^  ij.  olio  di 

man- 
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DI  TlETt{0  BJtÌ\&.  ti 
hndole  dolci  freffhcyla  fua  mi  fura  è  ogni  matti" 
na  onc,ij.&  è  grande  &  perfetta  medicina  per 
quel  che  fi  è  detto, ^  maninconici  &  timidi .  Ti- 
gita  radice  d*^rifìologia  rotonda  ^  gariofili,  le» 
gno  aloè  ana  dram  iiij,  trita^criuellay  &  componi 
€0  n  firopo  fatto  di  mele  &  di  acqua  di  maggio^ 
rana  cotti  inftemei^  danne  dramJij.  per  -p^ta. 
%A  Coloro  che  dormendo  la  notte parlanoy  da  dra, 
ij.ahroteno  diffoluto  con  aceto  quando  vanno  a 
dormire .  //  Chrifolito gioia  fino  portato  adoffò  è 
rimedio  contra  la  Holtitiay  &  induce  pruden^^, 
il  berillo  conferifce  a  far  buono  intellettoC^  fi  con 
trapo  ne  a  mali  pen fieri,  il  Chelidonio  pietra  lega^ 
to  al  braccio  defiro  &  rinuolto  in  vn  panno  moti" 
do  y  fanaicalunatict,  0  i  matti,  &iUnguidiye 
quel  che  è  roffoyfa  lo  huomo  amabile, giocondo ,  e 
praticabile»Ma  il  Chelidonio  nero yh/nponc  ottimo 
fine  all'ira  del  Ke  e  fignori,€  gli  redono  piaceuoli 
a  tutti.  Il  Calcedonio  portato,  vai  contra  illufioni 
fantafliche  per  cagion  di  maninconia  conferà 
ua  la  virtù  del  corpo.  La  pietra  delVebeno^ 
con  la  quale  gli  Orefici  fann^lujiro 
CorOiportata  e  beuuta,fana  gli 
fìolti*  Venula  mangiata 
lieua  via  la  triHi-* 
tia  y  e  la 
ira . 


D    3  DEL- 
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MALATTIE 

DEL  CERVELLO 

,  Nel  iHoilo  delle  opcrationi  • 

TRATTATO  QjlNrOè 

Isella  vertlgìné  &  della  fonnoìenT^a  dettà 
SmomiAk      Cap.  /. 


S^ELL^  'i>kn  da  materia  fangumarìa  ,  [l 
falaffi  printala  bafdica ,  o  la  media ,  &  poi 
I  la  cefalica^  vltimamentcJa  vena  non pul- 
fatile  dopò  Vancchit  ouero  l'vna  e  l'altra. 
£.t  molti fanano  falafjando  V  arterie  che  fon  dopo 
li  orecchi  ^ .  de  'ùccrff  c.  8.  tenendole  aperte .  E  ft 
4s€  veder  fe  alcuna  ùlk  eHamaùoni  confuete  /} 
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DI  TIET.  B^l!{p.  2^ 
''iene  come  delle  emorroìde ,  e  de  meflruì , 
muocìnno .  tt  fi  mettino  fui  capo  co/e  che  rìpcr" 
Olino  lo  humido ,  come  farebbe  olio  rofato  con 
'acctOy  ouere  in  acqua  rojata  con  aceto,  con  chiara 
i*vouo  sbattuti  infierite  é  Ma  fe  vim  da  collera  , 
uriaWvfan'Tia  della  f oda  collerica  ,  Sevienda 
Hcntma   con  hiera ,  cocchÌ€y  &  con  infufioni . 
»  \S€  dallo  Homaco  col  vomito ,  con  Soffimele  e  col 
'  ypcpe ,  0  col  rafano  o  con  la  fsnapa  •  Et  conferì^ 
fcono il hicmalogodion y  eia  hiera  di  archigene^ 
\ouero  theodoricon  e  hiera  Galeni .  quando 
ìtWicn  da  collera  e  da  flemma .  Viglia  hiera  pi* 
hra  dram.x.agarico,epithimo ana  dram  iiij. mi-' 
j  rabolani  chebuliycmbliciyindi  c  beWriciy  fluadot 
manJramJij.tritayCriuellay    componi  con  ojjìme" 
ìte,e  la  fua mifura  fta  dram^tf.  onero  iij.  con  acqua 
\dibcttonica  o  altra  virtualmente  calda. Ma  fevié 
ìdaflemmay  e  da  maninconia,  fi  purghi  con  quelle 
\cofe .  le  quali  vagliono  a  gli  humori.  Ma  fe  vieti 
\  da  vapori  fetidi  fi  curi  con  cofe  contrarie  chcfap^ 
jptana  di  buono  odore  ,efa  chiHeri ,  e  diuerfwnij 
^con  freghe  e  con  legature  flrette,econ  vento  fe  che 
3  diucrtifcono  tagliatelo  non  tagliate  fecondo  il  bi^ 
^  fogno . 

Veli* Incubo  Cap,  IL 

'Incubo  fi  chiama  quella  co  fa  ^  quando  ilpd* 
tiitefi  sete  addojjo  yn  pe/o  che  L'aggrauayet 

D    4  ib€ 
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^  E  C  I^E  T  ! 
che  qua ft  lo  foffhga  quando  egli  dorme,  ^  che'ViC 
ta  cl/egli  non  puo  gridarde  quando  è  dura  condii 
ce  il  patìentc  a  cpilepfta ,  o  par  ali  fra ,  oa  adopef- 
pa.àa  fua  cura  fi  fa  col  falajio,  e  col  foluer  il  ren* 
tre .  Tibie  migliori  di  tutte  l'altre  cofe .  Viglia 
diagridio  dram.^,h elleboro  nero  dram.  ij.  nitro  , 
tuforbio  ana  dr  s.  bdellio\  aloè  epatico  a^>a  dra.i^ 
tomponi  con  firopo  di/ìicado,  a  putti  fi  diafcrop^ 
ì,a  più  attempati  firop.  if.  outro  dram.  i.  -pclcir^ 
ta .  Conuicne  ancho  a  qucflo  la  hiera  di  ì\uff.  dt 
^uicenna.Tigliaeuforbio  dra  i,fcamoneafcYop^  \ 
i.  polpa  di  colocintida  la  quarta  parte  d'vna  dra%  > 
feme  dianifi.xij.fa  pitole  con  firopo  difiicados^ 
€  da  come  di /opra . 


Della  Epilepfia 


Cap,  11 U 


L* Epilepfia  vienddceYuello  o  dallo  flomacoy 
0  dalla  matrice,  o  da  vermiy  o  da  qmlcìx:  al^ 
tro  cattino  vapore  che  a/cède  al  ceruellv,  leuadoft 
da  qualche  membro  determinato  .  1  fegm  della 
tpilepfia  che  venga  dal  ceruello  fono ,  graueo^ii 
di capOy  vertigini  »  er>fie-;^':(a  fjf  ofl'tritàd*oiihif 
ibucinamento  d*orecchì, tardità  rit  i  moto  della  Un 
guaigialle-:^Xa  «e/  voUo  ,  impedimento  di  parla» 
rctimoree  paura.!  fegni  di  quella  che  vte:ì  dallo 
Sìomacho  fono,romor  e  mordicatura  nello  fioma* 
co  con  abhominatione^e  quando  haw^o  famt  qual 
rhe  volta  vomitano,(Jnel  fin  del par^ìfifmo  ma- 

dano 
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f)J  TllETt{p  Belilo.  2^ 
no  alcnna  volta  fuori  lo  fperma  cantra  lor  yo^ 
r,tà ,  c  malltia ,  e  chiamano  ìnnan:^i  che  caggi- 
no  .  Ma  quando  ella  procede  dal! a  matrice  ijegni 
fono  ,  paffìon  della  matrice  ,  perritmion  dìme^^ 
ìirui  &c.  Ma  fe  procede  da  vermi ,  jegni  fono  i 
rermi.  Et  fe  vienper  vapori  l duetti ft  da  qnakhc 
particolar  mcbro  e  procedenti  al  cer nello ,  fi  ferite 
manifelìameme  il  moto  del  vapore  in  quel  mébro 
>Jj  dal  qual  fi  liciia  ,Setu  vuoi  far  efperietiT^a  fe  qual 
tì)vno  è  epileptico^mctt?  mirra  polucrì:^ata  alle 
fue  narici,& s'.ff'imiga  con  corno  di  capro,  ^ca* 
drà  iikontanente,  o  su  fumiga  con  pece,o  pa[lo\di 
fegato  di  becco^efa  che  t'odori,  che.  incòtanete  cA- 
drà.t^edi  parimente  fe  le  vene  che  fon  [otto  la  Un 
^ua.fon  verdi.  La  fomma  della  cura  è  qncsia.  Vie 

I,  ^  far  che  i  vapori  non  montino  al  ceruello,  ^  libe 
ì     tarlo  dalle  fuperfiuìtà,  &r€tifii  arie  niebra  che 
y    mandano,     mondificar  prima  tutto  il  certicllo  , 
^1  &  poi  particolarmente  ,  fecondo  che  fi  è  detto  di 
m\  fopranclcap.  vniuerfalc  della  foda^^  che  fi  dirà 
PI  difotto.  La  cura  di  quella  che  procede  dallo  flomà 
co  è  purgar  lo  fìomaco  con  aloè  &  con  hicra,  pìXf  ^ 
■h    uocaril  vomito,&  metti  le  vento  fe  fitto  lo  hippù 
condrio,C^ rettifica  &  conforta  lo jhmaco.  Effe 
■è    procede  dalla  matrice  ,  fi  curino  le  paffwnì  della 
.:||    tnatrice.Eife  da  i  vermi, fi  curino i  vermi,  le  qu4 
tutte  cojc  fi  diranno  a  fuo  luogo .  Ma  quella  cÌA 
rien  da  vapor  di  parte  determinata  fi  cura ,  pun 
gando  fpejfo  con  U  mchie ,  &  mettendo  (opra  i 

mepì^ 
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S  E  C  F^^E  T  ì 
membro  dal  qud  fi  lieua  il  vapore  ìmpìaHro  dì 
enapa  di  pepe,  d'euforbio ,  C"^  di  mei  d  anacardo^ 
lafciandolojlar  finche  il  luogo  ft  vefcichi ,  poi 
fi  curino  le  vefcichc .  Oucr amente  fa  rottorio  per 
/applicarlo  [opra  la  parte  di  quel  mebro  dal  quat 
ft  lieua  il  vapore ,  &  quando  fi  [ente  kuar  il  va* 
por  dal  membro  che  lo  manda,  lega  incontanente 
ds  jopra  il  membro  bene  firetto,  &  allora  fi  vieta 
il  parafifmo .  l{afis  per  amtorità  di  Theodofio  fa. 
qucflo  vnguento  .  Viglia  cera  dram-  vij.  Tapfia 
dram.ij  casloreodram.iij.  euforbio  dramJMio  q* 
i.  fa  vngnento^col  quilei[cnildatolo,vngi  iìmnem 
hro  che  manda,  onero  il  capofe  vi  è  dentro  la  ma 
lattia.lslella  epilcpfia  fi  dee  prima  digerir  la  ma 
teria,&  poi  purgarla.  La  digeflion  fi  fa  con  l'affi' 
melerà  con  faceto  jcillitico,  Ì3  eon  firoppo  di  hifo 
po,&  con  dccottion  di  bifopo  tattto  hor telano  qua 
io  montano     d'acoro,&diflicado ,  &  d'origa-* 
nOi&  con  firopo  di  flicado,  &  ccn  fomiglianti  co 
fci Quanto  alla  fanguineafifa  il  falafjo  della  fafe^ 
na ,  &fi  prouocano  leemorroide,  &  il  mesìruot 
quando  fi  ritiene .  Ma  fe  la  materia  non  è  fan^ui-^ 
nea^fi  purghi  con  hiera  magna,  &  con  chrifleri , 
fuppofitorij,congli  altri  medi,  de  quali  fi  dirà 
più  oltre  5  ordinando  prima  il  reggimento  del 
vi  nere  in  fei  cofenon  naturali.  Et  faccianfi  garga 
nfmi,Hranutatorij  mafiicaXorij  fregationi,  lega» 
fture  delle  parti  efireme ,     yentofe ,  impofitioni 
d  impfafiri  rojjèggianti  pri^priamcnte  fopra  /c-> 


I 
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DI  TI  ET. 
membra  che  mandano .  C^icdicamcnio  che  fana 
Ugnifpecie  d'epdtpfia .  Tiglk  frejelcosyfikados 
lila'ro  ana  dram,x»  agarico  bianco  dra.  v.  aneto 
Karuo,afja fetida,  ariiiologf a  rotonda  ana^rafriù, 
Urita,criuclla,& componi  con  wtle  vttimamen-^ 
te  fpimatOyfa  Icttuario  infortna  oppiata,et  dan  - 
^  te  ogni  mattina  per  la  (juancità  di  vna  no f e  Ha  p 
'  iyolta)  due  hore  innanT^i  mangiare ,  riuolgcndolo 
V  rìin  vna  hosiia bagnata  in  vino .  Un'altro  rimedio 
itiobiliff,  all'eptlcpfiay^ paralijìcj^ct  rilafjaglihu 
^!  morivincidijl  qudl  fu  vfato  da  Galeno  rielìib.deì 
1  efpericnxe,  <^  e  delle  medicine  Gcreon  tropo  buo- 
i  na .  Viglta,  agarico  bianco^  ajjcntio,  colocintida 
Il  r  ma  dr  am  à. ani  fi, maft  idi  legno  aloè  an. dr. ij. aceto 
*  i  ammoniaco  fcrapino^affa  fetida^  radici  di  gìgli  ce 
le§ìi,anad>  am.i.f,tritay  crintlla,  &  componi  cott 
I  ftropo  fatto  dicottion  dell  v.^aif'^  dell'altra,  ar/fla 
Uogiaymele^&  anifiy  s,e].  dcbìt  mente  cotti  infie- 
i'i  me/a  olio  in  forma  optata,  Lafnii  mifura  ^  come 
ì  difopra .  Medicamento  di  vn  forestiero  di  Egìttó 
!.  \fer  Vepikpfìu  ,  per  coloro  che  anfano  (jr  che  tiìf- 
Afono.  'Piglia  hifvpo  fecco,  ireos,  mitra,  pe- 
'Uje  nero  &  lungo  *  naflurtio  caxdamoìno  carugi 
fina  draìn.ij.fpigonardo  cojio,  ameos  aria  dram/u 

I ir  ita,  crinella  &  componi  con  fiYopo  fatto  di  me^ 
lc,(J  debotimSfqHinanto  mefcolaf-i  infume ,  fé 
^ettuario  in  forma  oppiata .  La  fua  miftiraedra^ 
'  ]  ij.o  iij.C^  è  i'^vltimo.f^n" altro  rimedio  moUp  buo^ 
no, Piglia  piLitrOiCoJiOiWcado  ana  dram'^  Xr  ^g0^ 
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s  E  c  n^E  r  1 

fico  bianco  dram.  vt.caruo,feme  dì  aneto,  ajfd  feU 
dayarifiologia  rotonda  aria  dramÀj-s,  fugo  di  feti'  fj 
la^mcl  puro  ana  onc.xitij,  cuoci  il  mele  &  il  ff^go\ 
fin  che  fi  conjmni  il  fugo ,  &  poi  aggiugni  l'altre- 
cofe  trite  y  criuelUte,  ^  fa  Iettano. La  fua  mifu" 
ra  è  come  difopra  per  tre  Ime  auanti  definarc . 
Fale  la  poluere  dì  vn  nibìo  abbrucciato  in  vna 
tota  0  il  fuo  fc^m  abb^m  ciato  nel  bere,  il  fugo  del  ' 
la  mdptx  capeflre  benuio confrrifce  H  caglio  delld 
lepìeyólio  himctato  ridotto  in  pillole,    //  pigli 
ma  pillola  foia,  il  pilatro  poùieri'^ato  con  mele, 
condito  ctprefo  ogni  dì  cura  in  loìidià  giorni. Vu-^ 
gncde  caualliabbrucciate,  &  bcitute  fanano  gli 
epìlfpticì  .  La dtcottion  o grani  del balfamo  ,  &  ■ 
dello  fquinato  beimui  finii  Cepilepfie,(t  colui  che  \ 
ha  Imrrìorì  groffi.  il  fegato  del  topo  aroftito  di  fere  • 
fcìmentodiLHnaammaXj^tO'faprò.  Lo  Jìerco 
dalla  Cicogna  beuuto  con  acqua  curaVepiltptico 
l* ortica  beuuta  col  vino  conferift  e.  il  fegato  dell  -  ■ 
afino  &  itceruello  ddU  lepre  mangiato  a  digiu^  . 
'^lunare  &  l'o/fimcl  fciliiico     latheriaca.il  fan-  - 
\ue  di  teflNggine  di  bofco  beuuto^C^  foglie  di  pen  i 
'tafìllo  prefeper  treta  dì  vna  per  mattina,  fanano 
poluere  di  cafioreo.opopanaco,  antimoniOy&  fan^ 
»ue  di  dragone ,  fana  fen'is^ct  alcun  dubbio  l*€pilc-^ 
pùcoyauegnache  di  lungo  tempo^uendo  incon'» 
tanentc  dopo  vn  poco  di  acnùa  di  bifopo. L'antimo 
tiio  fola  col  cafìoreo  fa  il  medefmo,  &  fi  da  la  poi 
ucre  nella  hoftia  bagnata  nel  pino,  La  (oluere  del 

tejchio 
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I  Dì  VIET,  B^ÌT{0. 

Wchio  dello  hnomofanaL'cpìkpfict.quvlladd  ma 
thio  il  7nafchio,qHcUa  ddlajcmirialafemhia.il 
i/co  qucnino  pLjiato,&  ttiandio  bciiuto  preftr 
Ua,&  guari jce.  La  radice  della  Bruma  trita ,  e  le 
rata  intorno  al  cvlloto^lw  l'epilcp/ìa,  Orfana  lo 
fafimo.  La  cenere  wedtjiniamuc  delia  talpa  ab 
ructata  nella  pentola  bctma^  0  ma  cintola  di 
lupo  portata  tutte  le  predette  per/cruano.l'arifto 
'0  dmrotcridayl'eitfurbio,ilcajioreo,il/olforo  vi 
noycotto  con  pttrit4ólo,oion  oLiomu(cdlitio,o  con 
^giungendo  la  spina  dd  doìfo  dal  collo  di  fono  cu 
.tala  epilcpfia.Trendcrc  oorii  di  dram.itj.d'u^na 
^  di  afino  abbrudata  polucrixatandbcuer  coìvi- 
ino  cura  la  cpiliptico.La peonia  tantula  radice  qua 
'>^to il  fcmec portata  0  bcmitayc gran  medicina,  e 
f  .  ^  ft  da  con  acqua  di  mdeo  di  hijopo.  Mangiata  fà 
m  anco  prò ,  fi  pone  etiando  ne  gargarifnu ,  &  me 
<   purgacapi,  soffiandole  nelle  nat  uh  &  odorando 
>  continuamente  la  fua  poluere.  T^d  ii^argarifmo 
ft  mette  con  l\ffimele,& per  do  lo  mvr^a parola 
L  data  in  tutti  i  modi^è  ottimo  medicamento  e  ma 
'  rauigliosoJlfcme  tolto  col  md  re-jato  ogni  dìfa^ 
1  na.  il  corno  fana.ll  ChcUdonio  rvfs'o portato  al 
^  braccio  finfJÌY0,c5fcrua  dalla  epilcpjia  e  sana.  La 
.d  pietra  fi  piglia  a  quello  niodo.Trcndi  il  primo  fi 
.\glmolo  ddU  [{Ondine  in  crefcimento  di  Luna  nel 
^^i  tìido  ,  eir  aprigli  ii  ventre  ,  eìr  ui  troucraidue 
.^pietre  ,  vnarcjfa  ,  gl'altra  nera  0  di  dìacrfi 

Ì colori  ,  Si  Itphilarojfn  in  vn  panno  mondo, 
oin 
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S  E  C  K  ^  T.  ^ 
parte  iìnmxi  del  capo [enT^a  olio  rìobto  sc^A. 

latte. Et  simpiaflri  il  collo  »  &ilfuo  fponàillo  di 

hifmalna  d'olio  v^oUtOy  t  di  farina  di  jtme  di  Imo^ 

fcddata&pofìi  fopra,tt  quando  l'impi^flro.i^i^n 

fredda  fi  rinomi  o  fi  ximuouay  ^  in  quei  canibià 

s*vnga  il  itiogo  ((olio  tiepido^  titoraandoui  vnalm 

tra  volta  l'impiaflro  caldo.  Et fe  fi  jccca^  fi  jprw^^ 

vj  con  acqua  di  dctottion  di  malua.ht  fi  ditno  al* 

la  balia  o  alla  hcna^&al  putto  quelle  cofet  che  fi 

damo  nelle  fchri acute.  Et  i  fiori  delle  viole  beuu' 

ti  con  Vacquay&V acqua  della  difiillationyO  decot 

tionde  fiori  delle  viole  beunte  conferifcono  alla. 

proprietà  deli'epilcpfia  de  putti,& propriamente 

<i  quella iCÌK  fi  ihiama  madre  de  putti . 

Dell',  4 pop  kffia*         Cap.    11  Ih  , 

cura  delFapcpleffia  è  vicina  alla  cura  del* 
la  epìlepfiayYna  hifogna  far  prcftoyfe  vie  dal 
fanguc.tol falafjo  d*amcndue  le  cefalicke^&farle 
fn}!  he  fati  per  tutto  il  corpo  tiiando  ali'ingm>& 
le  legature fivctte Sciogliendole  tojìoy  &  poi  ritor 
nar  a  farlcy& continuare .  yi  fi  ccnuengono  for^ 
ti  chriHeriy^s^  l'huomo  fi  deue  con  ognijna  itiduc 
ftria  off.ittcaìe  a  far ,  che  la  materia  vada  all*in^ 
giù  Ma  sella  è  cagionata  da  jh  mmayfi  cani  come 
la  foday&  l'tpiltpfiaflcnìmaticayCon  flranutatort 
purgacapi  &  cogli  a! tri, Et  simpiaflri  il prin 
àpÌQ  della  midola  fpinale  con  queflo  impiafira, 

Viglia 


1 
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DI  TlETJ{O.B^lì{0.  J5 

gUafeuapa,canoreOyfagapeno,  euforbia  ma  fa 
ìmpiaflro  con  vin  bianco .  Quejìo  medcftme  cofe fi 
wfjono  anco  bere  ecceto  che  nel  vino  .  Si  freghino 
nco  le  palme  delle  mani  col  Jolfo  difleniperato 
IH  olio  caldo  ,  &  fi  fparga  fui  capo  olio  rofatOynel 
]ual  fia  cotto  pilatro.Odori  il  cafìoreOjl'opopana 
0  &  il  galbano,Si  prouochi  il  vomito  cd  mapen 
ìa  ynta  d'olio^C^  meffa  già  per  la  gola.  Se  l'iipo- 
f  letico  fpuma  molto  non  fifana.  Coloro  chcmuo 
iono  per  cjuefia  irìftrmità,  nonfideou  feppellirfe 
mon  doppo  tre  dl,ne  anco gliahri^cheft  foffogano 
incontanente  ^ft  come  è  atanuto  nelle  Jcffòcation 
della  matrice  er  inforni glianii .  Tercioche  in  que-- 
^fii  tali  quel  poco  calore ,  che  pare  eHÌntc  in  tutto 
.pHÒfuentarft&  mantener ft  per  aria  yilquaWat 
'i  ìtragge  per  fole  porofità  della  cotìca.Y.onréfpiran 
I  do  altramente  come  dice  Galeno  nel  feflo  del  luog. 
'  ìfjctt,  della  prouocation  della  matrice .  alcuni 
Yiettono  bambagia  pettinato  fopra  la  bocca,  &  il 
f  nufo  per  veder  fe  il  patiente  anfi  o  sfiata .  ^Itri 
I  pongono  un  bicchier  pieno  d'acqua  fu  lo  Homaco 
\  guardando  fe  ft  muoHe,&  auenga  che  non  vi  ap^ 
parifva  alcun  moto ,11  patiente  può  viuere  ft  come 
yè  detto,come  auiene  a  gli  ammali ,  che  fi  addor- 
mentano nelle  cauerne  nel  tempo  dd  verno,  come 
all'Orfo  ,&  alla  Marmotta  >  i.quali  flanno  quafi 
tre  me  fi  fen7;a  mangiare  eìr  come  morto  >  ma  ve- 
nendo  la  primauera,rifufcitano,le  ragion  poi  per 
^he  qùefii  tali  non  fi  debbano  feppellnc  imian-^ia 

^  in 
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S  E  C     ^  T  ì 

pr^dìfon tre.La prima delliquali è,  che fe  nelp4^ 
tiènte  ri  è  qualche  poco  di  vita  ft  che  debba  appa 
fir  per  virtù  degli  humoyiy  fi  che  Nmmor ,  ehejì 
wuoue  più  tardiy  che  gli  altri  come  è  il  manincom^ 
nicoyfi.muoua  in  tre  dhncfegue,  che  apparirà  ne^ 
termine  di  tre  dU  &  queHa  è  ragion  medicinale  ."^ 
la  feconda  ragione  è  de  gli  aflrologi ,  cioè  che  la\ 
l.ui\a  moffapiu  velo  cernente  ypuò  in  tre  giorni  per^\ 
uenirall'afpetto  feHile»ilquaìe  è  afpctto  di  amici-^ 
tia  latente, alih  or  afe  vi  è  qualche  poco  di  vita  U-i 
i^ud  pofia  apparir  per  ragion  delle  {Ielle ^apparir^ 
pel  predetto  termine  de  i  tre  dì  ,\  La  tev'^  ragion^ 
è  naturale,percipcl?€  tra  quel  tempo  ft  potrà  conw 
fiere  ageuolmente  per  la  mutation  del  colore  à  deh 
fetore ,  &c.  Furono  più  volte  co  fi  huomini  cornai 
donne ,  i  quali  fepolti  viui  furono  ritroua-  ' 
ti  neftpolcri  a  federe  con  la  faccia  i 
graffiata,  con  L^vngie  ,eco'ca-  j 
pelli  tracciati,  et  però  è  ! 
buon  tenergli  tre 
dì  (opra  ter- 

nan^ii  Chefi  fep* 
pellischi" 
no . 


DEL- 
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EIA^L^TTIE  fofi  della  paralifti^ 
come  ambo  de  gli  altri  yO  che  vengono 
da  mala  temperie  ignuda,  la  cui  cura  è, 
l*alteration  pura  all'oppofitOyO  che  ven^ 
ygonoda  intemperie  con  materia^&  allora  fi  dee 
i^uacuar  lamateria,&  poi  correger  la  intempe 
I  TiCy    poi  fi  debbon  dartjudle  co/e,  che  conforta 
^  Vii0i&  fortificano  i  ncrui,  0  che  vengono  da  folu- 

Lhion  del  continuoy  cioè  o  da  per  coffa ,  o  da  ferita, 
0  a  cafoy  dequail  fi  dira  a  fuo  luogo .  ìl  figna 
quan  do  procedono  da  humidità  è  q^^cfto  fche  vèr 
1  Ex  gon 

r 
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$  E  C  TiE  T  I 
*o»  incontanente,  ma  quando  procedono  da  fe\ 
che':^a  vendono  a  poco  a  poco,  il  comtjn  rc.ee^ 
minto  nella  cura  della  paralifta^Uu  tortura  à 
bocca,  nello  spafinto, tremore  e,  che  tutti 
gouerno  fi  faccia  dia  nuca  doue  è  la  origine  i 
principio  de  net uimotiui.  Dopolz  concottion 
fi  purghi  la  materia  conbieralogodìonjjicra-dia 
colocintidajjiera  hermetey  pillo  le  faide,  cocchi 
&  cotali  altre.  Sidee  auertire  a  non  affrettar, 
a  venir  alle  cafe  forti,  fe  non  pafiati  i  quattro 
nella  parali fta  debole.  Ma  nella  forte  dopò  i  qu 
tordeci,ma  fi  dee  continouar  con  i  dige^iiuiy  e  cot 
^  ichrifterifino  a  quel  tempo.  La  rniglior  medici 
I  fta, che  fi  poffa  accomodar  afaraJ^iciyèJa  fatic 
col  moto,  &  spafjeggìar  molto,&  le  freghe  a  di- 
giunOfC^  fi  dee  al  tutto  fo(ìehcr  la  fame,  pachi 
mondifica  la  pituita  difcccando  la  humidità  foueì 
chia.SÌ  conuiene  il  vomito,  fatta  già  la  purga- 
gionevniuerfalecome  fiè  detto,  &  pòi  fi  venM 
fucccffmamente  all' altre  cofe,fi  come  alia  theU 
ca,al  mitri  dato, alla  confcttion  del  mufto  (j^olce^l 
amara,alla  confettion  anaeardinayagàrgarifmti 
a  mafiicatorij,  a  purgacapi,  a  gli  firamtatorijì 
'  dille  quai  tutte  cofe  (t  è  detto  nel  cap.  della  hpi\ 
.U'pfia,&fe  ne  dirà  più  di  fatto. Q^mdo  la.  pan 
lijia  è  in  qualche  parte  del  corpo,  (ì^  che  h  pArt\ 
della  faccia  fon  fané ,  è  fegno,cheil  nocumento, 
mi  principio  della  midolla  spinale,  ma  qnando  li 
farti  della  faccia  fono  offif tè  fcgrio  chH  noumci 

'  to 
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è  nel  ceruello.ugm  cella  dei  cerucUo  e  diuifairt 
«e  parti .  Le  pillole  opopanaco  fono  vltime  al* 
mfermità  de  nerui  percioche  dlfcccano  la  burnì" 
'tà  grafia  ^  vinctd.ay&  mucilagginofci^  alpa 
litico  fono  ottime  le  Torture^  &  allo  [pafi^ 

0  humidOy&  a  dolori  delle  giuntUrCy  &  del  dor 
^  de  ginocchi .  Le  deferii tion  delle  quai  tortu-^ 
è  quejia .  Viglia  aloè  epatico  trocifci  d^albaìi^ 

1  [crop  a  ij. opopanaci  ferapini,ammomacOybdel 
Jjcrrnodatili  ana  dram.i.harmcly  fugo  di  coca» 
ro  aftmno  ana  dram. s. pepe  macropepe,  ^e«:^e 
,  tapfia,  mirabolani  citrini  emblici  ^  bellirtci, 
irraycroco,  euforbio,  cafioreoan,g,xi»  dìagridij 

crop.i. agarico  bianco  dram.  s.  turbith  dram.i.s. 
iì*in fondino  le  gòme  in  acqua  di  cauoli  &  di  porri 
fi  mefcoli  in  effe  altre  medicine  f  (^famaffet 
er  pillole^dille  quali  fi  dia  dram.i,per  voltajO  fe 
•ifondo  la  fojferenT^a  del  patiente ,  per  interuallo^ 
'iMefue  ne  fa  alcune  altre  equiualenti^&  più  faci'' 
li  per  apparecchiare. Viglia ferapini,  bdellio,am' 
■moniaLOj  opopanace  cafto  reo ,  harmd  ana  dram» 
■^.trocifci  alhandal  dram.iiij.fa  maffa  con\fugo  di 
[porro, delle  quali  da  come  di  (opra.  ^  MoUifcare 
\d  corpo ,  al  cominciar  della  parali fia ,  all  flupo- 
e  al  freddo ,  al  morfo  dtl  can  rabbiofo,  aWantlco 
dolor  del  capo  i  de  gli  orecchi ,  delle  rem,  dello 
\ftomacOi     ad  altre  molte  infermiti,  &  è  ne  fe- 
] greti  di  Gakno,Viglia  ci^ f or bio ,  croco ,  c^^ffa  li- 
Wiea,opp:Oy(inamj)mo,acacia,cofto  amaro,  fpìgo, 
1  £    i  gomma 


1 
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i  E  C  1l£  t  ì  I 
gomma  àrabìcajeme  d'ortica^  bdelio,  grani  d^aU 
chenoyolibanojumacb,  helleboro  neYOy  fulforotci4  - 
tritìOyftorace,caUmitajpepe  bianco  aria  dram,  vijj^ 
roferofiejèccbe,  pilatro^  ariamità,  fetacrudà^f&¥ 
ine  d'appio an*  drani.Hij.feme  d*ocimo,dtfiumei' 
feme  di  teuinico  ana  órtc.ij. midolla  di  mthamo^ 
*{en7^ero  anadràm.  iitj*  trita triuella  j  &  infondì^\ 
yin  vecchio  per  tre  dhfm  che  diuentino  come  me4' 
le  y  &  poifpargiui  joprà  mel  groffo  fpumato, 
tnefcoia,  &  fpavgiui  foprà  olio  di  mandole  dolc^. 
frefcO  oncà.ér  poni  a  fuoco  lento^  &  da  dUc  bolli 
Icggieriy^  metti  in  vafoinuctriatOy  &Ufciafiàf\\ 
fet  mefi  et  quato  più  s'inuecchia ,  tanto  è  migliof\>^<^^- 
medicamento.,  k  cui  mifura  è  dra.  i.  per  mattina  «j. 
V^fis  nel  primo  del  Coni,  mette  {jueflo  Elettua^i 
rio  ch*è  ottim<> ,  Viglia  acoro  dram.  5  ó.  ^eìf^e^ 
ro  dram  xxvipepe  pilatr oraria  dram.xv.taflort(^  ^ 
dram.x.ajfa  fetida ,  Opopan.an.  dram,  rij.s,  melti 
fpumatq  U  doppio  di  tutte  l'altre  cofe ,  faelettud-  ì 
rio  &  dà  ogni  mattina  dram.i.     altro  elettua^  ' 
rio  alla  -pentofttày  alla  htimettatione^     allafrim  t 
gidità.Viglia  triptpero ,  cinamomoy  \tn':i^rOy{e* 
me  di. finocchio, afar cani foymaflice  àna  onci,  car 
pobal/amoyjolo baljamojpiconardoyamomoyfcot  M 
'^di  caffia  lignea  ana  dram.iij.cardamomo,  fnir^ 
ra,  feme  d*apiOy  croco.ameos,  gariofili,  cofioyfiocé 
ana  dram. ij. trita  ycriuella,     componi  con  mele 
attimo  fpumato,  la  cui  mtfura  è  dra.  ij.  con  acquà 
flé  menta  cf  con  decottion  d*anifi  &  dimafliceM 

li 
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^^f^inere  fiafirettoSiconuengom  nella pctralifiài 
^m^feme  d*abrotanOila  bettonica  condita acoro  co 
^mtOy  &  la  radice  dclCagrimonio*  Et  U  fandaracà 
^Èpnferifce  alla  flcjjibilìtd  de  nefuiper  fredc^a^ 
^Brr  bumidità^& per  repletione.La  chcmipita  cot 
w/L  in  vmOybeuHta^  &  cataplafmata  conferifce ,  il 
Uj'eme  del  naflurtio  cotto  nel  vino ,  po§ìo  in  un  fac* 
màhetto  &  applicato  coft  caldo  fui  principio  de  net 
Wf^i  conferifce .  il  filermontano  conferifce etiandio 
\  tutti  l*infermità  flcmntatice.  Vimpiafìro  col  ni^ 
i  tro  conferifce  alla  para  li fia  che  fa  pender  il  capò 
l  m  dietroi(^  a  torcimenti  de  nerui  é  Volto  cofiinoi 
k  .i^-polpinOydi  naraffOi  digigìiOy&  radici  di  gliglioi 
1.  :&  di  pepCigiouano  alla  paralifiaiallo  fpajimOy  al 
I  da  to) tura. Unguento  perla  paralìfia.Tiglia olio 
k  \  di  cosìo^di  peperi  ana  oncà  s.  pitatro  eufórbio  pè 
E  A pe ,  fai  ammoniaco  dna  dram,  i.cera  q.  t,fa  vw- 
[■  .igu:nto  Col  qual  fi  vngà  la  nuca  &  leriuoltature 
l  >  del  collo  fia  caldo ,  fregando  un  pe^^  dopo  il 
f  <  raporatodo  jcritto  nel  fine  dèi  feguente  cap.  auer 
i  1  tifciche non  fi debboti  metter  medicamenti foprd 
r ,  \  i  piedi  0  le  mani  par  all'ite ,  ma  fopra  i  principij 
r  i  de  neriii  che  feìuono  agli  altri  -,  come  dice  Caleuù 
[  \  nel  primo  de  luog.  affet.cap.  vi. mangiar  colombi 
f  l|  faluatici  è  propria  medicina  per  rilajjar  tutti  me 
ì  \  bri  &  per  colui  che  fi  tira  dietro  ltgamb€y&  aU 
r  k  Upriuation  de  fenfi  delmotOi&  altremorc^etal 
f  j  perder  della  fauella  ,  Ma  quando  la  parali fia 
F  .  i^ien  daHafeche'2;jiae  dacal$dità(ilcui  fegno  s*è 
li  £    4  d4t0 
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S  E  t  KE  r  1 
iato  nel  principio  del  cap.  v,  il  che  fifa  a  poto  i 
poco  fi  dia  acqmd*or':^OjCndimaj  <^  UttUga  .  li 
mangiar  fta  di  carne  dtgalline,& di  prjce  picciolt\\ 
nati  Tra  faffì)&  di  totali  altri .  Il  bere  fia  rw  nortiV 
vecchio  adacquato  .  2yo«  fi  faccia  cuacuatìonc^ . 
alcuna ,  acciocbe  la  feccbe'^^^a  non  crefca  .  Dice^ 
I{afis  nel  primo  del  Cont.loridi  vn  paralitico^ 
per  cagion  di  calidità  et  fecche's^'S^ay  et  di  digiuno^ 
ilquale  hauendo  prcfo  hiara ,  wcorfe  in  grandijfiÀ 
mo  nocumento^  &  fàcmato  col h agno  con  co-| 
fe  humidei&  con  vntioni  d'olio .  Ma  je  la  parali''^ 
fta  veniffeper  conto  dt  ferita  o  per  pcrcojjay  fi  f«-| 
ri  la  ferita  o  la  percoffa  >  &  poi  vi  s*applichino\ 
quelle  cofc  cÌtc  fi  fi>n  dette  nella  cura  della  pa  alim  ì 
fta  flemmatica. Ma  quando  vicn  la  ferita  non  ri* 
ceue  cura  alcuna , 

De  torcimento  della  bocca .      Cap.  I L 

IL  torcimento  della  bocca  è  di  due  maniere^ 
vno  che  vie  per  jpafmoy  l'altro  f  mollificatio  I 
ne  &  per  parali fia .  Quel  che  procede  dallo  fpa  - 1 
fimo  fi  fa  da  vn  lato  del  labbro  difopra ,  ècon% 
dolore ,  &  l  occhio  dalla  banda  del  torcimento  ' 
dello  fpafimo  è  minore^  ^  qi^ando  il  patiente  bee, 
il  bere  non  cade  per  lo  lato  ojfcfo  della  bocca  ,  ^ 
può  cffer  per  fpafimo  ficco  o  humidOyCome  fi  dirà 
nel  capit.feguente ,  &la  fua  cura  è  la  cura  dello 
fpafimo  .  Quel  torcimento  che  procede  da  niolltfi^ 

catione 


ti 


ti 


I  DI  TI  ET  fio         I  R  O.  . 

Wflìcr.e  &  paraliftd  è  fen':^  dolore ,     non  appa- 
fnjce  ritìr amento  diWvno  de  lati  y  &  quando  H 
patiente  bee ,  il  ber  cade  dallato  dcprcjjOy  &  non 
\fi  fente^&  la  cura  di  qucfio  e  medefima^  che  del- 
\ia  parali fia,ecccitOy  che  non  ft  dihbon  dar  il  pur* 
\gacapo,  ne  imaHicatorij  invaiai  alla  purgaìionc, 
fi  farà  adunque  la  purgatici!  e  ft  cortie  nella  para- 
lifiay&  poi  ft  faccino  i  purgacapOyi  maftic^^itorijj 
.gargarifmtypcr che  allora  è  la  vera  curationc .  Si 
éeono  ancho  applicar  medicamenti  roffèggianti 
prima  f  u  glifpòdili  della  c€rnicey&  poi  fu  la  ma 
fcella  y&fu  la  parte  della  faccia ,  ò  i  deono  an- 
cho adoperar  il inimentiy  i'vntiom,  le  lattande,  le 
tuaporationiyle  fialdationiMle  quai  tutte  co/e  ft 
dirà  più  fotto*Et  il  tener  ajfiduamvnte  noce  rnO" 
féata  in  bocca  o  maHicarla-,0  con  acoro y  ha  baona, 
fYoprtetà.Si  freghi  la  parte  di  [otto  della  mafcel- 
la  mollificata  con  lonfettione  anacardina ,  o  con 
iheriaca  o  con  mitridato^&  fi  dia  il  diamufcOy  & 
ft  freghino  le  gtngiue  confale  ^  con  noce  mofca- 
ta. si  freghi  la  radice  della  lingua  con  fale  ammo 
niaco  co  c^fr/^^ero  &  con  cipolle,  accioche.datjuel^ 
la  venga  lo  fputo,Si  conuengor>o  ancho  l*acet0y& 
i'cffmclle  fctll  itico.Qt4alche  volta  fi  fanno  icaU" 
tevij  dopo  C orecchio  dalla  parte  offcfa ,  d?"  fi  met- 
tono Jc  ventofe  fopra  la  cerulee ,  &  i  cauterio 
fopra  gli  fpondili  della  cerulee  dall' vnOyet  daWal 
irò  lato ,  &  qualche  volta  due ,  &  tre  di  qui 
&  di  là,  &  fanano,  Ml^HicatoriOi  che  vale  a  tut- 
ta ' 
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S  E  C  UE  t  1  i 
tàUfolìanT^a.Tìglia  noce  mofcata,pilatrOy  acoro'  ■ 
frcfco  inccnfo  ana  parte  vgmlhcompom  con  vue 
pajj'ole  i  &fa  ntafiicatorif  come  nocelle  &  legga  h 
in  picciok  pex^ete  monde  ^ bianche fene  len  { 
ghi  in  bocca,  vnu  per  volta,quando  fi  lieua  di  Ut» 
torriziiicaudo  leggiermente  ,  ^fputando  conti* 
ììouamen  y  tenindo  il  detto  mafìicatono  inhocc 
dalla  parte  off} fax  perche  {ana  toHo  fregando  cori, 
le  dUtydopo  la  maflificationej-e  parti  di  dètro  de 
iamafcelUoffcfa,  S'vngdimanoce  mofcatacori 
afiacardino\,<&  fi  tenga  nella  parte  della  bocca  of- 
fefadne  volte  il  dt,(^  fana.  il  maHicatorio  di  pe- 
pe ^di  pilatro,  di  xen  r^evo^  d'acoro  f re  fio  y  di  fiafifa-  ] 
gria^C^  di  noce  mofcata  con  vue  pafjole^  è  ottimo^  \ 
Turgacapa  mirabile .  Viglia  cajioreo ,  polpa  di  I 
eoloctntida  pepe  bianco ,  helleboro  bianco,  ana.  fi  | 
pafla  con  acqua  difampfuco  i^fene  dijiempcri 
vn  poca  con  acqua  di  fampfuco.o  €on  fugo  d  orec^ 
ehia  di  topo/j^  fi  tirì  fupev  lonafo,  o  cbefe  tenga 
di  dentro  la  parte  delle  narici .  l^n' altro .  //  fé- 
le  della  pernice^  o  dtUa  Gràmrffo  nelle  narici^ 
anapcfio ,  'O  mcfcólato  t  ol  figo  del  ciclamino  y  & 
tirato  fu  ptr  lo  nafo  ,  Cargarifmo  buono .  "P/- 
glia  ftnapu,  Hafifagria,  ^enT^ero^  pepe ,  macrope  ' 
pero  ànfttCuoci  in  acqm  con  hiera ,  gavgarÌTa, 
Oltre  a  ciò  la  decottion  deli  origano  o  dello  hifopo  I 
a  Vdceto  (cillico  con  alqi4arttù  di  gier amagna , 
Cd  decottion  di  origano  e  di  hifopo.Qltr  cacio  ftfàri 
^         ^4  '»ii  di  fai  ammoniaco  y  di  pepe  di 


^èròidi  pilatro  di  fenapà^di  {ìajìfa^ria^di  origano 
Mi  famp  fiuòydi  hijopOyOuero  della  tur  dccottione^o 
M^ejfi  triti  (f  péfti  in  acqua  [alfa .  Quf-gli  che  pa- 
\Ujiont)  i  toninientiy  fi  debbon  prima  metter  in 
na  camera  òfcura  doue  non  vcgghinó  lurne,^  do 
ue  non  tragga  veìuo.  Vvfd  l'acoro  còndilo  coi:s^è'» 
^ero  &  col  fnehi  in  quantità  d'vna  noce  mofcati 
la  mattina  e  la  fera ,  è  medicina  mur*}uiglivja .  il 
^eme  dd ginepro  col  mele  tondito,t^  dato  come  di 
(opra  è  ottimo,  finger  le  fnafctlle  effe  (e  con  la  fenà 
pa  &  con  l'aceto  è  mirabile. yaporatorio  peri  tot 
timentfjper  là  paralifia,pe1r  lo]pafimo,à  vaporar 
la  nucaje  thafcelleyil  Colìot  gli  fpodiliM  ceruicci 
i  le  tempiei^  la  fronte  i&  è  cofa  eccellcntiJfima,'PÌ 
'^lia  faluia^  calarìfiento sfoglie  di  lattuga  ct'aftt.  o^dt 
hafcie,di  ^ìicadoiidi  pilatro, foglie dt  lauro y  fena^ 
pa,  camomillay  melilotOy  fampfuco,  origano anai 
il  Cuoci  in  acqu(i,(S'  con  effi  bene Jpremuti  eìr  riuoU 
1  ii  in  vna  p£7^7^a,o  co  ma  fpugna  bagnata  o  dccot 
1  iion  Calda,  &  molto  bene  fprcmutay  vapori  i  luQ" 
\ghi  predetti, cr  poi  luua  con  acqua  difenapa  cof- 
Ha  con  aceto  ; 


belio Sphafimo,       Càp,  ili. 

LO  fpafimo  qualche  volta  vie  da  humidìtài 
&jìfà  fubitOyCir  qualche  volta  da  fccche^- 
^ayttfi  fa  a  poco  a  pocoi&  qualche  volta  da  putii 
ht  0  tia  ferita  •  Et  talhora  à'acutiffimi  Chili  ^  che 

foné 
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S  E  C  Vìe  T  1 
fono  nello  flomnco ,     il  vomito  lo  cura  come 
Galeno  nel  3  duog.affct.cap,  vij.  Ma  quando  prò* 
cede  da  humidità  fi  dee  far  allhora  la  purgatione 
o  VeuacmtionCjft  come  sedato  nella  paraHfia^& 
vift  conuengono  le  euaporationifcritte  nel  fine  del 
precedente  cap.& cofe  fcal datine  de  ncrui,  cqn  fai 
ài  origanO'Stfà  anco  il  fomigliante  e^uando  pro^ 
cedono  da  frigidità. Si  tv  ouano  molti  media  yicfua 
li  quando  lo  jpafimo  vien  da  humidità  ^  dafrcd 
^^X^  ,  s'affaticano  a  prcuocar  la  fcbre  acciocbe 
ella  confimiHa  materia  che  fa  lo  fpafimo.  et  aucn 
ga  che  Hippocrate  dica  che  fia  meglio  che  [opra" 
uenga  la  febbre  allo  fpafimo^che  lo  fpafmo  dopò 
la  febbre  nondimeno  non  comanda  che  fi  prouo- 
chi  la  fcbre,     adunque  più  ficura  co  fa  affaticar- 
fi  in  curar  lo  fpafimohumido  con  medicamenti  » 
che  leuino  la  caua  dello  fpafmo ,  cìye  prouocar  la 
febbre. Se  b  fpafmo  [ara  in  tuttoil  coypo,rion  uè 
eficndo  ne  alteration  di  mente y  ne  slupoìeja  can- 
fa  è  nella  midolla  [pinate  che  è  nel  C0//0,  mi  pr.  de 
fmp, cali. capitolo  ottano.  ^Allo  fpaftmo  humido 
alla  jl oYcitura ,  &  alla  inchinatione .  Viglia  ca^ 
lamento,  "^cdoaria,  cina'fnomo^gariofi!i,rofey  ana 
dram.i.s.l^ndalijfilo,aloè,ana  dram.i.  mufco  dra, 
s.trita,criiiellay  &  ungi  con  olio  di  mandole  dolci 
fytfco,  et  compivi  con  mele  ottima  fpumato,  et 
fa  elettHariOydelqual  fi  dia  fcro.i.o  dra,s.  per  mai 
tina,con  firopo  di  colamento.  E  bttono  anco  a  fan* 
CìHlli^etglifana  in  mafettimM.i ,  et  è  cofa  prò.* 

uatA 


DI  TI  ET.  Brillo.  ^9 

tijjìma.  Siropo  dì  calammo  ,  che  gìoua  allo 
spajimoyche  uiene  a  fanciulhy  a  ■pecchi  decrepiti, 
<i  gli  huomini  di  me^x^  ttà^a  gli  hidropicì.a  gli 
:  ajtmatici.a  coloroychc  aìifarw,al!o  feolamem,  al 
J  le  infermità  fiemmaticc,&  maninconicc^&  èglo 
rio/o  innan:!^i  a  tutti  gli  altri  di  (fueflamondo,  & 
è  di  Galeno.  Pio  Ila  calarne  nto  di  fiume,  calamene 
to  montano, radice  di  liquiritia  radice  dif quinari 
tOyradice  d"indiuiayfcariok,& giglio  celcficy  pO" 
Ho  montanoycentaurea  anadrà.iij.mefcoUinfic^ 
me,(^  cuoci  lib.xx  di  acquayfin  che  ji  ccnjumi^ 
no  due  terT^i.et  poi  fregate  co  le  ditali  colino  spre 
mendo  molto  Jjene^i^  poi  piglia  spiga  inda  et  l\o 
manayreubarharo  eletto,  cms^  mafiice,  fquinan^ 
tOygariofilielettiynoce  mofcataycipcroycubcbe ana 
yno  ameo^tritay  (s  lega  in  vna  p^'^:(a  rara  pre- 
parata a  modo  di  bor/aymoUificato  il  legamento, 
cuoci  nella  predetta  legatura  con  la  Jua  metà 
di  roby&cuoci  fin  che  fi  jpeffi  come  firopo  ben  col 
tOy& colay&ferba  in  vafo  di  retro  o  inuetrìato 
di  dentrOy&bencbiufOy&  adopera  a  ogni  cosa- 
detta  di  fopra.Humaim  figliolo  d'ifaac  dice.  Que 
io  è  quel  che  noi  habbiam  trouato  mi  libro  de  re 
lig}ofiy&  e  di  più  gloriofa  benedittionCy  che  gli  al 
tri  libriyftioi  &  dì  piugìouamento.CS  il  fine  del  li 
òro  de  faveti  di  Galeno,  yngimto  buono  allo 
spafìmobumido/Pigliafieììgrecoyufioy  olio  fc^ 
jaminoygraffo  di  coda  di  montone  ^graffo  d'anitra 
midolla  di  gambe  di  Bue,  o  di  raaa,  o  di  Cer- 
no, 


^  E  f  K  J?  T  I 

^o^raffo  di  Ceruo  ana  con  s,q,olio  dì  narciffo ,  ^ 
ftra^^-fa  unguento  col  qual  ungi  come  di  fopra^ 
jl  caftorco  prejo  (on acqm  di  xnile  cura  lo  spafi- 
fno  htmidOy&  l'unto  fnmlmcììtcpcrcioche  non  è 
tiefjUna  medicinayche  penetri  a  luoghi  come  fa  il 
calioreo,  &  ft  dee  difimperar  con  olio  vecchÌQ 
per  ekttuario^de grani  del gincprOyajja  fetidaja-: 
corOy'T^en'^ero  &  mtle  è  ottimo.Olio  cofiino,voU 
pino  de  piperiyd'euforbio^nardinOyC  d  grani  ucìs 
dì  fono  optirni.Odoramentce  purgacapo,  che  con 
ftrifce  allo  spafmo,&  ^ìla  torcitura.  Viglia  ca^ 
ììoreoy  doronico  ,  Ben  bianco  &  roffo ,  heUebor^ 
fjiancoyopopanace  odoriferOySpiga,spuma  di  nitrq 
ana  peHa^^  criuellayC^  ar ornati':^  con  mufchio^ 

0'  nel  nafo  yn  poco  per  volta,  per  prouq 

car  lo  fiarnutOy  &  è  molto  buono .  ^llo  spaftrno 
fjumidoyalla  conforfatton  de  membriy  a  uiuifi'f 
far  la  lor  mòrti ficàtioneyp  yniuerfaltnente  atut 
tele  paffion  fredde  àd  ctrueUo.  Viglia  sugo  di 
fticadoSytriuTìtpiperumySquinantOiCaruo  ana  onc. 
ij.casioreo,ajaro,  fciUaaffara ana  dramà. radice 
diriosymalìiceyfeme  di  appio  ana  dram,  s  acoro,^ 
fcordeoyuna  dratnÀ.s.  trita cnuclU y  &  componi 
con  mele  ottimo  spumato^  &  fa.  lettuario  in  for^ 
ma  d'oppìatayla  sua  mi  fura  è  dram.  ij.  con  acqua, 
di  Bettonic a  U  mattina.  Vnguento  ottimo  allo 
spaftrno  humido .  Tiglia  cera  citrina  onc,  ij,  olio 
trino, cofiinOy&  dì  Beny&  dicinamorno  ana  onc. 
m  hifopQ  bum  '' do, fior ace  liquido  ana  onci  graffo, 

/     '  '     '  di 


• 
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pi  TI^T.  B^1I{D.  40 
*  volpe  oncia, fa  vnguento ,     yngile  membra 
pafmate  &  i  principij  d'tffi  nerui,  &  la  mca,& 
^  facheftafcaldm ,  yn  altro  di  Serapione  honij/i- 
PIO,  Viglia  olio  dicinamomo ,  onero  olio  vecchio 
Mibà  cera  onc.ii.euforhio buono  &frejco  onc,  i.  fa 
}'^rnguento  col  qudvngi  come  di  (opra,  è  aricho 
•,  ^f?uonala  carne  del  riccio  [ceca  &  data  con  l*oJji- 
'^  meleXcnferifce  aricho  allo  Jpafimo  il  f€rapirio,& 
dloflupore  &  alla  parallela  (3  confo  m  il  corpo 
mdalfreddo.ln  Tetano ,  e^f.  Vedie^ji  fio  aforismo 
nel  (fuar.de gli  ^forif  xxi.  doue  fauella  inchp 
modo  et  quando  ff  dee  arar  lofpafmo.Ma  quan- 
r  i  do  lo  fpaftmo  vieti  da  fecche:^a     come  dopo  le 
^febriardcntiyO  dopo  le  grandi  euacmtivni  ,vuol 
'  foca  cura,  et  perche  cotal  (ccci)e'2;7^a  ha  lapitudi- 
^  ncymn  è  inconuenicnte^che  uifia  tanta  fece  he'^::^a 
.3  che  generi  spafmo,o  non  tanta  fempre  ,  ft  ch^lla 
^  mniuT^jQ.etperò  nippoJice  ,  che  è  morta/e ,  et 
OaLefpmtndo  dice^ihequefio  e  uero  p(r  lo  più, 
f.  k  Laonde rt4euonoadopctarcoJe,cbehtmidij\hino, 
r:  come  iipagno  d'acqua  dolce  0  di  latte ,  0  di  dccot- 
1  tion  (i'orio,di  uiole,di  capi  et  di  piedi  d'a^^nelli.dt 
»  caprettiyct  di  l?eccin  graffi ,  et  fi  faccin  o  \njcho  di 
)  co  fi  fatte  cofe  eh  ri  fini,  pmhe  fon  molti  mli  .  1 1 
\  forbitioni  humide  gyafi'e,  et  fieno  i  lor  cibi  acquai 
;  ì,  di  carne  et  latte  nf^ouamcute  munto ,  et  olio  fre- 
fco  di  mandole  dolci  con  ^maro ,  et  ogni  reggi- 
mento lenitiuo  è  utile.  Jiondìrnen^  n^m  rimedio  è 
pttHtikiCbeCugner  della  parte poficriorc  del  ca- 


S  E  C  fi  E  T  ì 
po, della  ìir.ca,^  dtl  collo  ,  con  olio  violato  cdàà%^ 
iomenetiolmcnte  ft  come  io  feci  mentre  cì)  io  » 
aferuitij  dello  llhijlriff. signor  mv^tl  Signor  C,  ^ 
lo  Srcondo  Duca  di  Sauoiajitlf  iHi.(hi}i -Lodoui-m  ì 
toVrencipè  diVicmontc  figliuolo  del  predettoci 
Signor  Duca  ,iliji<aU'niehtrc  era  fanciidloincn-" 
ila  hebhe  vna  erifipila  in  tutta  rna gamba  con  bli 
bone  iicUa  cojciay  con  ma  febbre  molto  grande^ 
dalle  (juali cfl'endo  guarito,  inccrfe  inccmancntù 
in  vno  fp^fjìfno  can fato  da  fecchc^T^a^  co  i  dtirìout 
C3r  g) andiifimi gridori^tcrcc-do  ti  capo  altindtieta 
(jr  non  poteua  a  modo  alcune  lattare .  logli  rnfì  \ 
la  nuca  &  tutta  la  parte  pofieriore  del  capo,  &  il 
collo  con  olio -rifilato  conueneuclmttìfe  caldo,  per 
rnettendoxhe  Inolio  cadffjc  da  alto^jprtmemìo  con 
la  mano mf a  pcT^'S^,  eh* io  uihauea  bagnata  rff«-| 
tro,pcr  fpatio  d*una  quarta  parte  d*^vna  bora ,  OT 
coji  vagendo  comincio  a  doimìre .  Et  poi  gli  netA 
t.iiil  capo  con  yn  tanno  caldo  a  fcfficicntia  frcÀ 

•  gando  Uggii  rmcnte ,  (f  la f ci  ai  elìcgli  dormifjC;iì\ 
quale  dopo  tre  0  quatro  bore ,  dcfhitcft  per  fe  mc-\ 
defmo,latth  feuT^a  alcuna  diffieultà .  et  ritctna-l 
tigli  medifimi  accidenti  vna  &  due  volte, rtpHA 

•  cando  io  il  mede  fimo  rimedio ,  fifanò  pt  r  la  gra^ 
tia  di  bw.Mi  quando  lo  fpafimo  procede  da  fen- 
xa  oda  puntura,  viene  o perche efce  molta  copin 
di  ftugne^-CT  allhnra  procede  da  troppo  euaiuatio^ 
w: ,  0  perche  la  fedita  è  in  qudclrtinò'de  membri 
vrincioalii^cmc  nel  cmdlOi  n  d  fegatoso  in  qudU 


1 
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DI  TIEY.  Belilo:  41 
membro  ncruofo  o  perche  la  ferita  s^apoHc" 
\iay^  dalla  poflema  fi  partecipa  il  nocumento  al 
erm Ilo, mediante  i  nerui  ricini  alla  pofiema.  Et 
io  spafmo  -viene  a  membri  apoHematiy  Of  yicini 
alla  pcJìema.Et  però  fi  deon  metter  [opra  la  pofie 
ma  vini  fottili.cbe  humcttino^che  fcaldinOy  e  che 
dijjoluinoXungino  adunque  le  membra  fpafima 
te  Con  queflo  vnguento.  Viglia  florace  Hquida,eu' 
fotbio,cajìoreoana,componicon  olio  di  gìglio  a 
con  a  ra^^jTcofi  caldo  yngi. Graffo  di  coda  di  mon 
one  legato  caldo  (opra  il  membro  fpafimato  per 
^erita  poftemata^tenendouifopra  jinibepuT^T^i, 
[Cfi  rimetta  di  nuouo.Onero pcfia  ben  cclfuograf 
)SOy&  legalo  cowie  di sopra.Si prouochino glifiar 
nuti.Ma  quando  lo  fiafimo  procede  per  molta  cf 
^ufion  di /angue,  allora  fi  cura  come  lo  spafimo^ 
he  uien  perJeccheq^^aSi  può  far  a  due  modi  per 
7  heliehoro.  Vuno  per  la  fouercchia  purgatìone 
ella  euacu^tioni',^fi  dee  medicar  come  io  spafi 
xtno  che  vicn  da  fecchc':^,come  quando  proceda 
ancho  dagrand'effufion  di  [angue  nella  feritajat 
(  tro  per  Chumori  cattim  attratti  allo  Homaco  pe^ 
lo  helleboro ,  che  rodono  la  bocca  dello  fiomacot, 
dal  qual  rodimento  fi  caufa  lo  spafimOypercioche 
da  bocca  del  ventricolo  partecipa,     ha  conueniB 
i  tia  col  ceri4ello, mediante  i  nerui ,  che  corrono  da 
*  l'uno  alValtro.  Queflo  spafimo  fi  cura  col  uomita, 
i  Et  quando  Hippo.  dijjc  lo Jpafimo per  lo  hettcboro 

B  hmox^ 
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S  E  C         T  l 

ìl?€moytak}fi  dee  intender  per  hpniyficop2e,drfOr^ 
fra  fu  espoJìOyC^  dichiarato  per  Galeno, 

Dell' indi fpofuion  de''  membriiChe  /aitano .  > 
Cap.  1J[L 


QVeHa  malattìa  procede  deveritofita  grojjA 
che  sgonfia. Onde  fe  uiè  muteria^t he  gene  ri 
qucjii  accidenti euacuay^ poi  ft  faccino\U  uapO". 
rattoniy  fi  fomentino  le  parti  donde  nafcono  ^ 
herui  che  muouono,  lemambra,che  faltano^  con 
dccottion€ydi  calamentOydi  matric aria  J origano 
di  rutay^  di  fomiglianttyO  con  fugo  caldo  di  ru- 
ta-^  0  va  amente  simpiajirìno  i  luoghi  predetti 
con  imùìjflro  di  ca lamento  caldo,&  nè  ho  vedu 
to  buona  prima ynguento  ottimo  per  qutflo  mai 
Ic.Tiglia  caftoreo,piUtrOyCufoì bio,p€pero,foljo^ 
ro  ana  dram.i.oliodi  fambncOyirino,diJìoracc  an  J 
q.s  cons,q  di  ccra^fa  vnguentOy  &  {caldai Oy  &\ 
yngi  i  luoghiSonfcrifcono  ancho  gli  ol ij  caldi,co!\ 
me  il  launnoydc  p'periycoflino,  irino,  di  ftoraceyi 
0c.ln  oltre  il  casioi  eo  è  medicamento  tfficaccy  o\ 
prefo  di  dcntro,o  mfìo  di  fuori  vngcndo.  Dar  dr. 
I  difticados  conacqna  ai  mele  per  qualche  dì,  cu 
ra  il  falto,  Vift  conutvgono  ancho  in  qucfia  cu- 
ra,& del  tremoreyfeuforbioyil  pilatro,il  folforo^^ 
il peppe/acqna  f  olfurcUy  &  la  jalja. 


Del 
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T>d  tremore^  Cap, 


4% 


p  L  mmqr  nafce  quando  s'adegua  la  potentÌA 
della  virtù  reggitlua.  ^£ grautT^a  del  corpOy 
:che  tira  ali  ingiù .  la  jua  cura  è  ijuefìa .  Fa  pur 
\agione  vniucrjale  (ì  come  m  ila  paraclifta.  Con^ 
ìerifcono  le  freghe  che  rifoluonOy& conftrifce  an. 
70  il  feppellir  il patiente  ne'  la  arena  caldaio  nel 
cenere  caldaio  mi  letame  canne fieuolmente  cai 
t&  fi  dee  guardar  al  pojiuto  dalle  cojt  himide 
ft  edde .  La  ferua  ci  Santonico  fu  curata  dal 
'ìremor  del  piede  per  ritentiodi  mefiruo  con  ri" 
\3letion  difanguo  mefiruo  dopo  ilpartOyptrfalaf 
•fo  delle  jaff.'ne,come  trjìifica  GaLnel  lih.dcl  Tre-^ 
more, del  ngore^^  ddla  conu.c^p.viij. Diffe  Fila 
-'eto. Quando  'pienil  trtmore  fen^a  cagi'o  manife 
ìa.faluffifi  il  patiente  et  fi  purghiy& le  membra^ 
:hc  gli  tre  mano  freghino  forte,      fi  metta  in 
hgno  di  folfoyC^r  Je  il  ti  emor  farà  forte ,//  prouo 
wi  il  vomito  con  lo  helleboro,  &  fi  continoui  il 
hagno  di  folfo finche  s'allcggcrifca.Ma  s'egli  ve^ 
t;J]e  per  molta  fredde-s^aji  curi  co  coje  calde  co 
me  farebbe  il  dare  al  patiente  dramà.di  pilatro 
'■'■a  diclino. Co f eri fce  etiandio  dr.i.  aw  eo  di  ccntau 
'"rea  minor  e,  co»  acqua  di  Bettomca  per  [ette  dU  t 
fana.Mafe  il  tremor  veniffe  a  un  che  guarijfe  da 
qualche  malattia  gli  fi  dia  cerucllo  arofiito  dì  le- 
predi  hieralogodion  è  medicina  buona  al  tremai' 

F    z  re^ 
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S  E  C         T  ì 
fe,&  al  fatto .  Tilole  per  lo  tremore ^Tlglìa  afi^ 
fa  fetidayCa^loreo, polpa  di  collocintidaytmtaure^  ' 
minore  ana  oncie.s.fa pillol€,&  la  misura  fìa  l^•«f 
na.Conferifcono  ancho  le  pillole  d^aloc,  &  di  €a^^s^i^ 
ftoreoinfiemeyì^il  vino  di  deconione  diradici  4i\ 
bilmalua  gioua  mar auigliojam ente,  ^Itre  Pi/-j  ' 
lolemirahìliper  il  tremore.  Viglia  cafloreOipi^ 
iatrOiCaffia  lignea  ana  dram,itf  .  serapinOy  polp0t\ 
di  coUocintida  ana  dramàiij.hier apigra  dram.v^'^ 
famajfa  di  pillole  J,a  cui  mijura  è  dram.i*o  fcrop^i 
iiij,  secondo  la  fofJerenT^a,  Confettione  prouaté 
fer  lo  tremore,Tiglia  mirabolani  neri  dra»  xxx^ 
fauina  dram.xMbano  dram.viij.  cipero^  colio  J^^'i 
calamo  aromatico  ana  dram.vuritatcriuella  , 
componi  con  me  pajfole  fen^^a  grauclli>  &fii 
forme  come  noci  mofcate,  &  pigliane  ogni  mat 
tinayVHa,0'  fatia.L'ufar  iUinamomo  è  marauiJ^ 
glioso  per  il  tiemore.  La  confcttion  anacardina  \ 
èperfetta  dando  dram.s.o  draJ.pcr  volta lamat  t 
fina  alValbayCon  acqua  di  rofmarino.  Et  fi  dia  di  V 
quella^che  defcriue  I{aft5  nel  nono  adMmanfore. 
oltre  a  ciò  dram.iÀijlicados  con  firopo  mellìno,f 
toglie  il  tremar  del  capOyfe  fi  continoua  per  quai 
che  dì  la  mattina,  in  oltre  son  eonueneuoli  le  pi/- 
Iole  cocchi  fe  fe  ne  danno  fcroppo.iiij.o  dra  i.per 
volta  dopò  il  primo  fonno/if ormandole  ogni  die 
ci  ài  vel  circa  con  firop.di  §ìicados.ConftriJce an^i- 
cbo  la  decottion  deWartemifia  betmta,  il  magiat 
£api  di  lepre  arrogati  conf eri/ce  al  tremar  dcU^ 

mcm- 
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hra  Similmente  il  mangiar  colombi>faluati'» 
cr  la  lor  proprietà .  Fa  ancho  bene  L'vnger  U 
ca  &  glifpondUi  del  collo  con  elio  d'artemi* 
^  mefcolato  con  poco  d'olio  rofato  .  Ciouano 
irimentogli  olijdifemedi  canapa  diandacoca 
che  è  il  trifoglio  maggiore)  rngendo  le  predette 
^arti ,  ma  che  L'elio  fta  caldo .  Fa  ancho  prò 
l*impiaftro  del  trifoglio  applicato  caldo  due  roU 
je  il  dì  • 


Bello  Huporè, 


Cap.  rt. 


..•■..•4 
■A 


Lo  flupore  fi  cura  come  tutti  gli  altri  mali  dei 
ti  difopra  »  Ma  quello  flupore  che  vicn  per 
i  ferita  o  per  percoffa  non  fi  cura ,  Se  nafce  per  re» 
pletion Sanguigna  che  fta  nel  tuttofi  falaffi  prima 
la  hafilica ,  ci?"  poi  la  cefalica ,  &  poi  la  vena  che 
ferue  al  membro  flupefato.  Ma  fe  la  replctionfof 
fe  fanguinaria  folamente  nel  membro flupido,  ba 
fla  il  fahffo  della  vena  di  quel  membro.  Ma  quart 
do  lo  Hf4por  procede  da  humor freddo ^  &  crudo^ 
fi  curi  come  la  paralifia,  che  prouien  dalla  medefi 
ma  caufa.  Lepiftole  cocchie  mondifimno  cofi  fatte  A^f 
waterie,ct  le  fetide  mutano  la  mala  complcffionem 
Et* la  hiera  di  l\uffo  è  mdto  buona.  Unguento  aU 
io  Hupore. Vigilia  galbano  difiemperaio  in  aceto 
mirra  caHoreo,ana  dram.s. olio  di  gigli,  cera  q.s» 
fa  vngm  nto ,  ^  vngi  le  membra  fiupide  cofi  caU 

F    ^  do» 
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S  E  C  I^E  T  ì 
do,^  a  princìpio  de  ncrui  del  membro  nupido\, 
C^ia  fe  il  membro  non  fi  potefje  muouere  ^  (i- 
(he  tu  non  vi  vedeffi  dentro  le fione  alcuna  ,  'Pt<  \ 
glia  noce  di  cipYffio,rKÌrrayfemt  tdìgin  pro ,  acohi 
,  ro,  /coKi^i  di  radici  dixapari  ana  cuoci  in  vino,  ^) 
applica  jul  principio  de  nerni  che  vanno  al  mern^^^ 
hro  Hupido ,  La  miglior  cura  nel  principio  dellài 
ììt4pore  è  il  moto  ajfiduo  de  membri  che  patini 
jcono  ,  perciochetl  moto  fana  meglio  che  tuttièp^ 
le  altre  cofe  .  Et  il  cerutllo  della  lepre  arroflito  è  C 
'ottimo  per  lo  tremore  ^  llfegaio  col  pilatro  eì^ì 
'con  Inolio  vecchio  eaìdoyconferilce  molto  nello fiù^H^ 
fore,  Impiajìrocbc  curaiij  flupore ,  Viglia  pì^\^ 
latro, buche  di  Liurò  .jiafifma^tufoì bioy  Jampfu^  i 
co  borafo  ,  ft  mc  d;Janapa  ,  di  piperò ,  di  cafloreÒii 
ana .  componi  con  fugo  di  cocomero  afinino  ,  C^é 
fa  inipiajho-i  &  mettilo  caldo  fui  malc_? .  Cow-* 
ferifce  ancho  l'vngere  con  olio  cosìino  caldo.  T^ic-;', 
(ori  al  cap.  dtlla  paralifta  \  doue  tu  ìroucraiì 
molte  cofe  in  acconcio  dello  flupora^  ;  Entrare' 
in  bagno  di  olio  c^ddo  conferifte  a  colui  che  ha  là 
Jìupore  in  qH  uche  membro  o  il  tremore  ,  o  il 
fatto  y  0  il  difetto  di  moto  o  di  ftnjo ,  &  vi  fi\ 
poffon  metter  dentro  heì  he  conueneuoH  .  TerciO"  -jp 
the  lo  olio  rifcalday  infredda,  dificca,  &  humidi^  4' 
fce  i  corpi  immani ,  teHimoni  Calino  nel  fecóndo 
de  (empiici,  il  feme  dd  cotto  di  horto  ,  jpo- 
flo  nel  chrijìeroyrijcalda  i  ncrui .  Ma  quelle  cofc 
che  caufano  lo  Jìupore  fon  qncfìe  cicè,  nat  urai  de-- 

'hilitd 
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DI  VIET.  Belilo:  44 
iìlità  de  ncYuì ,  per  molta  acqua  fredda ,  dormir 
roppo,  &  maffimamente  dopo  mangiare ,  &  erfi> 
trar  nel  bagno  incontanente  che  fi  ha  man-' 
giatoMa  quando  lo  flupor  viene  pet 
complcfpon  del  membro  ,  la 
fua  cura  è  il  diHeyider- 
iOy  CejjercitarlO  i 
il  fre- 
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DELLE 


M  A  L  A  TT  lEv 

DE  GLI  OCCHI. 


TRATTATO  SETTIMO, 

Del  confcmar  la  fanità  degli  occhi, 
lap.  /. 

CHI  QJ^  E  defìdera  di  conferuar^ 
la  fanità  degli  occhi yft  guardi  dalla  di 
faguaglian'T^a  dell'aria^dal/hOCOy  dal 
vento ,  dalfouerchio  coito,dalta  mol^ 
ta  fatica,  dal  piagner  troppo,  dalMre'^^àp 
dal  molto  dormire,  &  vialfitnamtnte  il  dì  jul 
pafloy  e  dal  troppo  reggiare.  Si  guardi  anco 
da  ctbi  che  generano  vapori,  come  fono  cauoli, 
pori,  cipole agli,  falfumi, le faue,  Iclentiy  tut^ 
ttkcofeìnalagCHQlia  digerir ft^  e  tutte  le  cojiz^ 

yaporO" 
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Dì  V l'Erìgo  n.471{p.  45 
haporojc-.-^ .  Delle  medicine  poi  che  confcrUano , 
Icune Jòno  ajlcrftuc  ,  temperate  mc7^7;anamen- 
come  fono  il  finocchio ,  ^  gli  vngucnti  fatti 
^efioy  fugo  di  memitey  ^  fhcrba  eufragiapcrU 
i  proprietà .  Et  alcune  altre  fono  che  alterando 
ècuflodifconolafanità  de  gli  occhi,  comefcaldan^ 
\^'do  ,  rinfrefcando  ,  humettando  o  diféccando . 
^i^lcime  altre  cuflodifcono  la  fanità  {fidolc€nd<^ 
•  V afprei^^yet  alcune  in  altri  modi,d(  ile  quali  tut 
ite  fi  dirà  più  oltre  ^  Medicamento  di  Dcmocri" 
Ilo ,  ilqual  chiarifica  la  vijia^  &  la  conftnia  .  Vi- 
j^/w  jugo  di  finocchio  curato  lih,s.bollt  yn  poco  in 
"pafi)  di  ramCi^^  lafi:iache  fi  ripofi^(^  poi  aggiu^ 
igniuimclpuro  onc.  ij.  &  bolli  vn'altra  volta  a 
\  fuoco  lento  con  x»  o  con  xij*  feudi  infiemcdl  bua» 
1  no  orOyCt  poi  cola,&  riponi  in  vna  ampolla  di  ve 
\  tro  le  chili fa^e  caper tay&  mettila  al  Sole,  mutan 
-  do  fpeffo  di  va/o  in  vafo,  &  gettando  via  fondaci 
€hio,&  metti  ne  gli  occhi  di  qiieflOy  alcuni  ui  ag- 
giungono  ficl  di  gallo  drarn.  ij.  Faaliro  meeiica^ 
mento  che  ccrfirua  la  Janitd  degli  occhi .  Viglia, 
tutia  Meffandrina preparata,  antimcnio prepa-^ 
tatOy^rnatiflo  pictrayofio  lauato  difeppa  marina 
rame  abbruciato,  aloe.  foglio,  croco,  ana  parte  t- 
na,pcpCymacropepe,fal  ammoniaco  ana  parte  .r. 
ferie ymiraholani  chebulifpumadi  mareyfcaglie 
dorOyT^uccaro ,  mufchio  >  canfora  ana  vna  quarta 
fart€,trita  Jottilmente,  crinella,  ^  frega  in  mar* 
mofin,chefi  ridncìmo  come  atomit^  q'^ifio  è  vlm 

firn 
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S  E  C  T{^E  T  i 
timo  rwiedlo.  Gli  occhi  della  cornacchia  appkati  i 
al  collo ,  confcìuano  Hi  occhia  &  ejfendo  infermi  i 
gli  curano  ~y  ì\adice  di  coriggiuola,  o  di  poligonioyò  k 
dicentonodi  abbrmcìata  a  Luna  fcetnay  &  appìc-i  ^ 
tata  al  collo yConferua  gli  occhi  faniy  &  non  gli  U"  f 
fcia  infiammare  infermare .  Viglia  fo<ilie  di  ruta  \. 
di  rofe,di  finocchioy  d*eufragia  ^  di  chelidonia  a^  i- 
na  dijìilla  ìnftcmey& poi  metti  negli  occhi  vn  po  p 
co  di  quelU  icquay  percioche  è  medicameto  da  oc  ij) 
chi  m^iramgliofo  in  afierfion  de  gli  occhi ^et  in  cori  ^  i-. 
f€ruatioiììey(3  in  confortar  la  vifla,  &fifa  nel  té- 
po  della  Vrimauera,  Conferifce  ancho  la  mattina 
il  pettinar  fi  lungamente    il  fregar ft  il  capo,  per  ^ 
the  diUertijcono  i  vapoà  che  dano  noia  alla  rifìa,  \ 
Conferifce  ancho  il  veder  &  guardar  cofe  uerdi, 
aT^urre ,  guardarft  in  vno  fpecchio  chiaro ,  &  là 
mattina  '  iempierfi  le  palme  delle  mani  con  acqu 
frefca  (3  lanarft  gli  occhi ,  C<  m^ingiàr  vccelli  d 
rapina .  Tutte  le  predette  cofe  fortificano  C3  con 
feruano  la  vifla .  La  noce  mofcata  trita  nel  mele^ 
mangiata  la  rriattifià  conferua  la  fanità ,  (3  i  che-  ^ 
buli  condi fanno  Urne dcfmo  ; 

bella  infermità  che  vendono  alle  tunice  degL 
cechi     prima  delia  Lippitudine  : 
Cap.    i  /; 

Lw4  lippitudine  è  di  d::e  maniere,rna  vérà  r- 
altra  nò  verace  he  fi  chiama  cdturbatione.  Là 

vtrà 


DI  VIETì\Ò  B^l  1{Ò.  4(; 
a  ^pitudineè  po/iema  nella  pupilla  che  fcgue 
ìacongiunma.Tsiclla  cura  dtW una  &  detCaltray 
'ordinato  il  debito  rcgpménto  del  viua  e  n  elle  Jci 
kcfc  non  naturali  i     fatta  laddhitaeuacùatiotiè 
■per  la  falafio  prima  dalla  cefalica  oppofita  > 
poi  dilla  tefalica  del  mede  fimo  lato  y    la  debita 
olufioìi  del  ventre  riguardante  lo  bufuorche  pec 
Inatte  le  freghe  Je  ucntofe ,  <^  gli  altri  diserti" 
enti  ciii'qualifi  diuertifce  la  reuma  acciochenon 
')^adaagU  'occhifi  metta  nell'occhio  in  principiò 
^cqiia  rvfa  JattQdi  donna  che  latìi  vna  banihina^ 
chiara  diuouo  frefcho  ben  battista ,  colata^ 
U  ^i^^ir  metti  fu  là  fronte  foglie  d'endiuia  verde'pefle 
'rul  to«  chiara  di  vouo,&  con  vn  poco  di  acAo  ,  Vue^ 
1^  nVo  metti  fu  la  fronte ,  &.fi4  le  tempie  due  'parti 
^jà'di  fandalt  &  vna  di  fai  cocolla  con  chiara  di  yoùò 
•1  frefco .  Vercciùche  le  predette  cofe  uietano  \  he  là 
Yeuma  non  difcenda  a  gli  occhi ,  irgli  Jcon^i  del 
I.  >  Mcllon  JcccOyCS  l*amitOy&  il  croco  è  buono,  Islel- 
lalipitudine  calda  s'applichi  fu  gli  occhi  inipid" 
flro  fatto  di  foglie  di  cndiuia  p'.[la  con  vn  poco  di 
i  olio  rofatOy  &  farina  à'or"^  cu  f iellata  per  'pannò 
'difctaiic^  mcfcolato  il  tutto  con  vno  uguo  frefco, 
'Oltre  a  ciò  infondi  bambagia  carminata  in  latte 
di  donna  con  chiara  divouo  ,  et  lega  fu  gli  occhi 
per  tutta  vna  notte.  Gal.xiij.meth.fopra  le  UppitH 
'dini  che  comiv ciano  metti  impiaflro  di  cotogni  cù> 
ti  con  vinoy^  farina,  di  or  7;^ ,  o  con  foglie  dipa^ 
aucìobimcoy  conjcor'^i  di  granati ,  &  farink 
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S  E  C  Kt  r  1 

il  OìXp  to  decottìonc  dì  fiori  memiloto.Etcómari 
da  che  fmcttino  prima  'cofe  che  repùmino  come 
di  foprà,^  poi  vi  aggiugne  coje  che  rifoluono  cort 
yapontiibne  come  con  decottion  dicamamilla^df 
mclilotOy  difcme  di  fiengreco  prima  lauato  con  aC 
qua  qua  fi  calda,&  ben  purgato  da  ogni  brutteT^^ 
'::^a^pen!oche  queslo  dice  egli)  è  medicamento  ec-* 
cellenùffimo  •  Vnguento  ottimo  t  che  vieta  che 
le  lachrime ,  &  la  reuma  non  vadano  a  gli  oc* 
chi .  Viglia  tutia  ^lifjandrina  preparata  oncJm 
amiti  dram.  vi. lana  d'cfipo  abbruci na,  coraU 
lo  reffiy, amatilo  pietra ana  dram,  i  jngna  frcfca 
di  porco  m.'fchio  jc7i\a  fate  diifaitJ  &  colata,  q* 
s.fa  vngueutOf  e  nmeva  lungamente  m  mortéo^ 
&  c(ifi  freddo  vtigi  la  fronte ,  le  tempie  ,  ci- 
glia y.  &  glt  occhi  ihiuft  »  &  ^  eofa  mirabUcLj . 
f^'n  altro  vrìgitento .  Viglia  olio  mirtino  onc.  ij: 
fugo  di  rHta  Jiigo  di  cime  mot  bidè  di  reuo  dra.x* 
bolli  fin  che  fi  con  fumirìo  i  fughi  ^  (^poiaggiu^ 
gni  al  predetto  oliot'^taàntOyfdffirOyrame  a  abìim 
ti.Uo  ana  fttop.i.antimomo  pr< parato  dram.iJu* 
tia  ^ìejìandrim  d^am  ij.s.con  un  poco  di  cera.Fa 
vngmito  molle  col  quale  vngi  come  di  fopra , 
c  foUcnne.  Inccnfo  &  farina  di  cr'^o^  con  chiara  £ 
voHOy<&  pollo  fu  la  fromc.C^ fu  le  tepie  fa  ti  me-» 
deftn'o  .  M  i  quando  il  dolore  è  grande,  guarda  fé 
ìa  materia  che  va  agli  occhiy  v.i  per  le  vene  della 
(ròte  9  delle  tcpie.n  falafiaU  {dopo  i  predetti  falaf 
fi)cÌQè  le  ucna  pai f alili  yche  fono  nella  fronte  nelle 

tm- 
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DI  TIETIIO        1\0.  47 
tempie .  M a  quando  il  dolore  è  molto  inttfo^pi" 
gliafemc  di  fiengreco  lauato  in  acqua  talda,  & 
ftwndiito  da  ogni  bruttura,  &  (tme  di  papaùero 
bianco.  Cuoci  in  acqua  rofùtay& poifo /i7,0'  co- 
melacolatiArafìa  fredda ^aggiungiui  chiara  d'uo^ 
uofrefiOjtato  sbattutayChe  ducenti  sfuma,  et  poi 
coUyCj  mcjcola  infume  ogni  cofa,^  metti  fu  gli 
occhicofi  ficddo. Si  d^e  notaresche  qmndo  s'ado^ 
perano  i  Jonmfcrinel  dolore  intensOfi^ gran e^  ai 
fi  dee  mejcoUr  fempre  o  muschio,  o  tarnamlla,  o 
melilotto,ofiengìeco,o  aneto,o  forbii iltantLet qua 
do  Iv  humor  è  acuto  et  ch'in  abbonàfWS^a  ua  a  gli 
occhiyCaleno  insegna,chc  fi  vaparir.  o  gli  occhi  co 
ma  spugna  bagnata  in  acqua  calda,  a  mitigar  i 
dolori,&  sii  dolor  ritorna  incomoiunte  fattele 
diuerfiani,  il  patirne  entri  nel  b agno, (s fi  fanerà 
incontanente xt  in  quefio  cafo  i  medicanti  ch'in^ 
freddano  cauano  dolori .  et  intendi  sempre  ch'il 
corpo  non  fia  ripieno  ,  Colio  rofato  Uffa  col- 
tuorlo  d*uouojé^  mefcolato  con  un  poco- di  T^jfa'* 
rano  incorporato  infteme,  acquiiiano  lo  sbatti^ 
mento  dell'occhio  Jl  fudur  deWuouo  fesco  quan 
dofilcuoceymefjò  nclV occhio, acqueta  il  dolor  aca 
to  dcUocchioJ  fiori  di  Cam  armila, o  di^mcliloto,o 
dtV: uno yi:::^' aeU'dtr 0, cotti  con  rob  d^uua,curail 
dolor  fatto  dalla  pofkma  lippitHdinaria,mdtcn- 
do  fvpra  gli  occhi,  fatte  Si  rnpre  le  diucrfiom  (la 
quclcofa  fi  dee  jempre  intendere  in  tutte  le  cose 
^h^nti,chefi  mctiim  i  ììmedifHÌ  luogo  ìrifei  tuo) 
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0  k  cuai  uatknì  neceffarie.La  corona  della,  chi*  ^ 
ia  verde p{^ìata  col /.  o  femey& [premuto  il{t*go, 
feccato  ai  S ohi  ponendone  nd  medicamento^^ 
aquitta  il  dolore  .  la  carne  del  mellone  impiar, 
ffrata  [h  li  ficchi  cura  le  po{kme  calde  de If occhio,^ 
Jl  medcftmoja  tiwpia/iro  con  le  foglie  fole  dtlle^ 
yiokyO  col  fimich.lSl^ìi  ft  troua  la  rniglior  medL 
Cina  theilpuleggio  j'eccato  all'ombrale poflo  ne' 
Pìedìcament'o  per  occhi^polueri'^ato  jottilmentet 
paffuto  che  è  ti  principio  del  male.uUa  Jippitudi 
ne  a  doloriyiille  pofle  melali*  enfi  a  gione^aUe  viffi^ 
(^he  uuey&  a  molte  altre  paffioni  degliocchiy  fat^ 
ti  prima  tuttigli  vniuerfatiy  &  è  vno  de  s^ecreti 
4i  Galeno.  Viglia  biacca  di  piombo,  amili  ana 
parte  tj.s.oppio,croco,farcocoUa  ana  vna  quarta 
parte ypefla  la  biacca,  &  criueUa,  &  gettaui  fo- 
pra  acqua  dùlce.q.s.  &  pefla  in  mortaio  x.di 
tn  hora,che  non  tragga  •vento ,  &  in  luogo  doue. 
i^on  fiapoluerc,&  fatto  queflo  infondi  vna  parte, 
di  gomma  arabica  nell'acqua  dolce  in  vn  uajo  mo 
do  fin  che  fi  disfacciay& diucnti  come  acqua,  &■ 
cola  con  panno  di  lino  fopra  la  medicina  in  mor- 
taioy&poi  peftala  inftemc.Et  quando  la  medici-, 
na  farà  fatta  come  vna  pa(ia,gLttaMÌjopra  tutte 
taltre  poluerifottilmcntepolueri'S^ate,  &  crìucl 
ìate,&pc  fiale  con  efia  fin  the  fi  spcffischino,  (3 
fa  fiefyilquat  fi  fecchi  adombra  in  luogo  coperto, 
fi  cuopra  con  panno  fottilc  ilqual  lo  difenda 
dalia  poluere.  Et  quando  bifognerà,dilhmpcray:e 
'     •  '  *  un 
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J>I  TIET,  B^IB,0:  4S 
n  poco  con  latte  di  doum&  con  acqua  rofita^et 
gocciola  negli  occhi, pcràocbc  è  medicamento  ot 
.:timo.{^lla  predette  malattie Je  foglie  del  rouo 
polle  fu  gli  OLchi,&  catapLifmatCi  difjolmno  gli 
xpifiamenti  dell' occhio.  La  J  ai  cocolla  con  l'amtto, 
•.C  col  Truccavo  lieua  la  lippitudinedc  gli  cechi. il 
^medejìrìiofa  il  fugo  del  òaiirivn.  il  mcdcfmo  fa 
rancho  la  fpuma  del  mare  /opra  l'altre  coje.^ella 
.lippitudine  vcichia  feriT^a  alLunapicnc'2;a di  cor- 
Wfo,  apparendole  rene grandi^ripicne di  f angue 
grojjo  ne  gli  occhi,  &  apparendo  effi  occhi  quafi 
yfecihi^ftfa  la  cura  per  bagno,  &per  beuanda  di- 
'  uino  adacquato. Ma  quando  la  lippitudine  è  ficca 
i  ìiellaqual  fieno  gli  occhi  fccchiymagri.&rojjì,  là 
cura  é\  che  fi  empia  un  uafo  d'acqua  calda,  0  il 
^patientefiiacoluijo  fopra  all'acqua  a  riccuer  il 
^  fuofumo,accioche  il  vapore  vada  a  gli  occhi,  et 
\  quando  s'infredda^  fi  (caldi  vn* altra  rqùa,  &  fi 
chini  dimouo  il  rifofopra  quel  vaporcjni  che  la 
'  faciia  sir>fiammi,&  allora  Ji  munge  del  latte  ne 
gli  occhi, C-:  fi  dia  rin  puro  a  bere,    fa  che  dvr- 
^  ma  lungamente, et  fi  metta  fu  gli  occhi  farcocol- 
la  con  olio  rofato,    fugo  di  porcellana.et  qucflo 
•  f  //  cajo  del  quale inteji  1-jippocra.ncl  yi.i^pho 
■  rìfxxxi.oue  dice.  Il  pin puro dijjh luci  dolori  de 
gl'occhi  CSc.Tcrcioche  alcuni  fi  curano  dal  dolor 
degli  occhi  col  bere  il  yino,  co  me  nel  cajo  predi t 
to  della  lipitudine  ficca .  //ri  altro  dolore  fi  cure^ 
yd  col  bagno,  CS  C(,i  ber  del  vino  adaquatOy  come 

laltro 


Il  ,  I 
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S  ^  C  Ì^E  T  ì 

l^ahro  cafo  precedente  della  lìpitudine  feeca  mm 
ca.Et  rn  altro  fi  eurrerà  col  metter  folamente  n 
medi  fui  luogo,&  vt 'altro  col  solo  JalaffOy^  r: 
Altro  con  foia  mcdkina.acUe  r^uai  tutte  cose  yedà 
Cjl  nJ  rjtiZ'  te  predcttOfdouc  egli  dichiara  tuttiA 
le  predette  cofe. 


S 


helTv^n^deir  occhio»  Capelli. 
I  ^hìarya  rgna^qnando  la  tunica  cornea  qua 


volt  a  nella  fua  iupe:ficie,&  qualche  Tol- 
ta nel  suo  f odo  fi  fa  supporosa,  e  s^affomiglia  in  fi, 
gura  a  vna^picctola  ugna,onde  fi  chiama  ug) 
quclle.che  son  moderate  e  nella  superficie,  conf€^% 
rifcc  il  melicratc,&  il  sugo  del  fiengreco, &  il 
dicamen  a^olibanoMqt'talfifa  a  qucfto  modo.  Tri 
fa  l'oltbano,(^  ver j aui  fopra  acqua  calda,&  laS'ì^ 
eia  §iar  co  fi  per  ipnahora,^  coUori'^^^a  con  l^  acquai 
medeftma.^  qu(  Ue  che  son  più  forti.Tiglia 
mirraycrocoyana  vna  parte, tre  parti  di  rin  bixn- 
co  sei  parti  di  mei  puro  yUngi  prima  il  croco  con] 
un  poco  di  -pinole poi  taloè,& la  mirra,  &  poi 
fpargi!4i  sopra  mele,&  riponi  in  yafodivetrOy€t 
usa^due  volte' il  dìypercioche  purga,  &  ivcarna, 
Val  parimente  il  latte  del  titimalo.Ma  io  ho  prò 
uato  fpfffe  volte  lallimc  abbruciato  sottilmente 
polum:i^^tOjapplicandosu  l  tigna  accortamente^^ 
&  sana. 
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^albugine  ^dtdle  nebbie^del  pamo ,  della  tcl0  , 
delle  macchie ,  et  della  cJigine  degli 
occhi,    Cap,    11 1 1. 

F itele  predette  in fermvà  ft  curano  con  gli 
inf; afe.  itti  YÌmedij,V' glia  vetriuolo  f{oma 
0  dr.iij.fcaglie  d'allume  dramJ»mctti  cjuefte  cof^ 
tilmttc  pùliieri'T^ateyCt  criucllate  in  chiara  d'uo 
frefco  cotto  duro^cauandone  prima  il  tuorlo,  et 
remilo  bene  in  panno  di  lino  mondo,  rompendo 
chiara  con  k  dita^et  [premendo  bene  se  ne  cani 
Hor  l'acq'ia  che  vi  èjaquale  vscirà  vcrde,€t  que 
a  naie  alle  predette  cofe  marauiglios amente .  Se 
'Si  maculerà  mchioHro  con  chiara  d*uouo  fresco,  et 
'fi  rimeni  tanto  che  fuòncrta  in spuma^et pojia  fa 
.  fra  una  carta  fi  chini  il  naso  et  (i  lasci  dijlillarc  a, 
foco  a  poco  quella  colatura  ne  U*  occhio ,  gli  leuerà 
vgni  caligine.  L'allume  abbrucciato  et polueri^^a^ 
•'40  sottilmt'nte,e  pofio  accortamente  su  l'albugine 
^dcl^occhiOyU  lieua  via.  il  mede  fimo  effetto  fa  il  fa. 
le  ammoniaco.il  fugo  della  Dragontca,  et  ofio  di 
feppa  me  scolato  co  mele^togbe  C  albugine,  ungedo 
t  fuori  l'occhio  chili fo.  il  mede  fimo  fa  Co  fltrco  della 
■i  lucertola  po Ho  nel  collirio  o  neU ungueto .il  sugo 
t  de  granati  pojio  in  uafo  di  terra  copet  to  con  panno 
s  et  posto  al  fole  finche  fi  spefia  come  il  melc,alÌora 
tncscolaui  altretanto  mele  et  Sirba,pcnbe  qi  ato  è 
più  vecchio  è  miglior jC  ungi  quadc  tu  vai  a  dormi 

G  re. 


S  E  C  T^E  T  J 
tejlfugo  dclfìtiocbio  me  fi  olatocon  melejieua 
vecchijjìme  calig^iìii  ncÙ' occhio.  VimpiaUro  cot^ 
foglie  0  con  fiori  di  falcio ,  toglie  le  macchie  fattk^ 
nella  pupilla  per  pcrcofia. Un'altro  rimedio  di  QÌ^ 
Uno  per  la  calighine  de  gli  occhi. Tigli  a  fpuma  A 
mare  che  nuota  fopra  l'ucquaMcrco  di  lucertola^ 
^ucca^o  bianchi  (fimo  hau'^ach  di  maffacumia-A 
par. eguali  ^pefla>&  criuella,  &  piglia  cheli  don 
onci. cuoci  in  lib,i,di  acqua  finche  còfumi  la  met 
*Poi  colayi^  le  dette  polueri  s*imbagnino  in  qutft 
acqua  in  mortaio  di  pietra ,  lajciaado  macerar 
Sole  per  qualche  dì  finche  fi  conjumi  l'acqua  , 
foifapoluerefottilijjìma  il"  qmfto  è  vltimo  y 
grandiffmo  fecreto.  il  mufchio  aflerge  l'albugini 
fottiley&  dijfecca  la  fua  h umidità .  l'impiaflro  di 
latte  di  fichi  co  mele,a/ìerge  la  macchia  grofia  de 
l'occhio i  &vale  contra  dell ofcur ita  del  veder t 
incontra  alla  difccfa  dell'acqua  r.eJfocchiOyihe  ni 
da  gr  o/fi  h  umori,  il  fugo  del  ciclamino  mcfcola 
to  con  mekylieuci  le  caliggine,  &  glijujfuficm  d 
gli  occhi,  il  fugo  del  finocchio  (cerato  alfoley& 
jugo  del  morfo  di  gallina  curato  ^  (S  la  cenere 
lumacha  abbrufciata  pvflo  ncWocchio^toglie  in 
digli  macchie  de ^lioccl'i.  llcinamomo  difiopf 
a  caligine  et  la  ojcuntà  dd  ucd'  ) 
ca  polla  nell occhio  col  vino  yt       U  m^ct 
et  ti  fugo  della grimonia  lieua  le  nMie.la  lim^ 
tura  del  legno  (f  ebano  infuna  in  acqua  di  finte 
chiù  y  lena  quel  che  è  dinanT^i  alla  p!' pilla ,  e 

che 


VI  TIET1{0  B^I1{p.  50 
intpedifce  il  vedercy^  rimoue  T ulcere  antiche 
gliuc(hi  per  gli  humori  nutritiui  cìk  ui  corro- 
Q  per  antico  vfo.yalfimilmentt  [e  ji  peftai&  ji 
ce  in  vino,&  cotta  fi  pefìtun  altra  yolta.Vn 
et  gli  occhi  chi  ufi      fugo  di  Dragontea  tù- 
ie le  nebbie, e  le  calìggini  degli  occhi. il  medeft- 
0  fa  il  figo  della  bett  micai&  majfmamente  fe 
ft  mefcola  con  vino. La  pietra piritey(&  cruda,  Ò* 
otta  (detta caprofca)lituale€aliggini.  La/arco- 
olla  mefcolata  con  acqua  rofata,^  feccata  al  So 
le, toglie  le  mai  chic  de  gli  occhi  te  chiarifica  la  vi 
\fta,S' il  fanciullo  ha  f  albugine  Ja  madre  ola  ba- 
<\lia  mafìicbi  ammoniaco  a  digiuno^& foffinelfoc 
Àj^hio  del  f aneti  lo. il  fugo  della  porcellana  mefio 
smeli' occhio  toglie  la  telarle  macchie  fi  dcbbon  ma, 
J  V*Tfar  prima  con  l  o  Ho  di  no/elle  tritc,cotte  con  ac- 
\^ua  0- f premute  yYÌco^liend9  folio  /opra  l'acqua, 

Delf  viceré  de  gli  occhi,  Cap, 

L 'ùlcere  che  fi  fanno  negli  occhia  0  che  fon  nel 
profondo,&  fi  chiamano  albuginìyO  che  fon 
;  ridia  fuper fide  ^  fi  chiamano  nefck.  Delle  pri- 
me s*^  detto  nel  cap^precedete.Lo  ne f eia  poi  fe  ne 
cura  mettèdoui  detro  fugo  di  porcellanato  fugo  di 
;  i  cetaurca  minore  co  meleti' aniatìflo  fregato  fu  la 
>  tnuola  con  chiara  d'uouo^i^  con  acqua  di  fiengrc 
co  curafulcerey&  fafpreT^x^a.^con  la  poHcma  cai 
(ia  dell'occhio»  La  pietra  medefma  con  la  cenere 

Gì  di 


1. 1 
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àìoflrìch^  grandi  polucn:^atcfotilmetite,  cura 
vlcer€,(^  le jcaudtura  della  corntd  gettandola 
[opra.  Il  [Ugo  delie  joglie  d'o'iua  Jciluatica  poj. 
rie  gli  occhiycura  le  ulcere  ,     i  nleuati  degli  ocd 
thi,& ilf/ullo  di  Ile  huhvd:tà  ai  tkhe,cbe%GrY^ 
no  a  gli  occhile  lunghe  le  cura  il  rame  abbrucM 
to  con  acqua  r^fa  in  guifa  di  collirio,  il  fahjfo  dm 
la  ucna  della  fronte  gioua  'a  atnendue  gli  occhi.  Ì| 
faL.ifio  del  cantvn  dejiro  del dcflro  occhio,  &  delÈ 
nifli  o  det,(ìni(lto  occhio  gioua  a  tutte  l'inJh  mitÀ 
miche  de  gli  occhi,comeal  ftbcl,allajcabbia,m 
fi  lach^alla  rubiginc&c. 

Della  lìuidura^che  rime  [otto  gli  occhi.  n 
Cap.       V 1.  m( 

Sì  cura  in  principio  quado  Viene  per  per  coi 
che  appare  il  fangue  nell  occhio.  Spargi  m 
l'occhio  fangue  di  colobo  g^ouaneyCOme  que{ 
cht  (fce  dalle  vene  che  san  sotto  le  ale^salaffam 
le,o  cauado  le  penne  delle  ale,&  fpincmi  quei 
pane  che  tu  caujfli  deWala,(3  metti  quelliquoì 
che  ne  esce  tteWocchiOy&  poi  mettuifopra,  ^  ai 
iho  dètro  chiara  di  uouoMa  quado  la  cofa  ua  al* 
la  lunga,lega  la  ejìremità  dello  hisopo  tccco  in  «-1 
na  pe':^:{ayà^ ^nettila  in  acqua  bolUnte^ér  Jumcnl 
tagli  occhiypercioche  tira  il  sangue  nel  punto,  oj 
ycYo  fumentacon  dcccttion  di ficngreco^c  di  mei 
UlotQi  &  poi  figlia  rojicdram.iiij,  cr9co  dram, 
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ia  dra.i.oppio^fpfca  indica  ano.  fcro.ì.gom 
arabica  dram  iij.s,  mefcola  cori  acqua  pioua^ 
^  vngi  il  Imidor'e  Fna  noce  rancia  (3  trita  ^ 
(ia  fu  gli  occhi  con  diligenT^ay  fiando  il  paticnte 
ì  vifo  volto  in  fu  per  tre  bore  ,  cura  il  lmidore* 
' ojio  della  fitppu  tritto  futtilmcnte,  ^  mefcolato 
m  l'ac  to  è  buono  vngendo.  0  vero  pejia  la  Jena 
^  meli  con  cerotto    l'occhio  chinfo  o  di  jotto 
ue  èia  Uttidura.O  vero  p'?§ìa  radici  di  tocomc 
mino,  &  mefcola  con  mele  &  metti  Jopra  * 
mino  ritenuto  fra  denti  (3  manicato  tre  voir 
^fjffiindolo  ti4  negli  occhi,  Licuala  liuidurach'è 
ilo  V occhio  per  percoffa.  il  fmigliante  falò  fptt 
odi  colui  che  hard  manicato  cornino ,  Lafaua 
^'orticata  K^impiafirata  con  vino  fana  rocchÌ9 
rcofio . 


Del fangue  morto  <,       Cap,  VIL 


Ugata  in  vn  panno  hifopo  trito ,  &  mettilo 
^  in  acq'^a  calda^C^  fitment a  il  jangiie  mortOy 
V  veramente  mefcola  farina  d*irio  ed  mele,  et  met 
ti  fui  male;o  cornino  mcfcolato  con  latte  di  donna, 
o  fputo  di  colui  che  ha  mafiicato  comino.Vcfìa  ori 
gano  feme  di  ruchetta  o  rttcola  con  fiel  di  vac^ 
ta^&  mati  fui  male.  Et  quado  il  fangue  no  vien 
più  fuori  y  mettiui  fopra  cornino  trito  con  tuorlo 
d'voHo  riìorrtai)  fpcfjodiftefcOy  in  frejcOyO  polite 
te  di  cornino  cornpojia  con  canfor^'^Ja  poluere  del 

Q    5  ccrnino 


Vi. 


H 
^1 
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S  E  c  riE  T  i 

tornino  mefcolata  con  cera  al  fuoco,  conferì fce  Ci  . 
lìeua  ftcuramcnte  ogni  lini  dorè  .  Jlpolmondek 
montone  foHo  caldo,  l  'iena  tosto  il  f angue  morto 

t>elle  sfogliature  de  gli  occhi  chiamate pterigi 

fibel .  Capè    Fin.  Ij 

SI  chiama  pterigìo ,  quella  ncruofa  sfoglìatu  •  " 
ra^o  nlcuatura  che  è  appiccata  alla  pdle,  co* 
fninciando  dal  canton  deU'occhiOi&  andando  finò 
alla  cornea.  Et  quando  va  crefcendo  molto  cuopré 
la  pupilla.  La  grande  adunque  &  uecchta  ft  lieué 
perla  chirugia,ma  alta  nuuUa  &  non  molto  gran 
tdegioua  il  rame  abbruciatolo  il  vetrtuoio  col  gra 
fo  di  porco ^0  veìo  piglia  vetriuolo  dra.i.  gommd 
arabica  dram, s. me/cola  con  vitro  0?  vngi.  FriaU 
tro  rimedio. Viglia  fiori  di  labrufca  con  mele  cuo- 
ci foprai  carboni  &  vngi^purgano  la ptcrigia^^^ 
licuano  la panericcia  .  Jl  fugo  del  tiùmalo ,  i 
fugo  della  radice  della  brionia  ar fa  ,Jcuoprono  Id 
pterigìa  &  le  caliggim,&  la  radice  delia  brioni 
cotta  ,^  &  mangiata gioua .  ì\afis  nel  fecondo  dg" 
Cont.a  Sehellio.Hglia  alume,balusii,fugo 
di  barba  di  beccOtfalgemmayfugo  d'ag'^ 
grejìo  an.  fccca  <ù'  ja  fief  con 
gomma  arabica,et  collo* 
ri:^a  con  iffi ,  per- 
che  non  fanno 
dolor  nef' 
fune  « 
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ti  quelle  cofe  che  fanno  gli  occhi  neri  alle 
\  donne  *        Cap,    J  X, 

rt  fiore  del  ìufejuiamo  ficcato  all*omhra  &  pe 
§ìo  nel  vin  garbo  e  perfetto  mgendone  gli  oc^ 
i ,  0  vero  fprierni  fugo  di  melcgranati  dolci  t 
*  fiorì  col  fugo  del  iufquiamo,&fliUa  ne  gli  oC" 
i ,  0  vero  i  l  fugo  del  folatro .  Le  jcoYT^e  delle 
ìjelle  trite  fottilmente,  impaflate,  con  ac^ 
a ,  &  colliri':^ate  fanno  gli  occhi  neri  • 

SalintìoifaY^aWvfcita  deUvuea^  &  alla  aliar ^ 
gation  della  pupilla  4       Cap.  X* 

Velia  che  procede  quando  fi  nafce  nò  fi  può 
curare.  Et  quella  i  he  vien  da  [ecche':^  dìf* 
ilmente  fi  può  guarire»  Quando  Vvuea  efce 
or  [en'^a  nocuméto  del  vedere^  nafce  per  la  mot 
fication  de  mufcoli  che  ritengono  il  neruo  opti- 
lo 0  vifiuo,Ma  in  quella  che  vien  da  fecche'T^'^afi 
Ha  buon  reggimento  nelle  fci  cofe  non  naturali^ 
vi  fi  applichino  cofe  che  humidifchino  *  (Jì4a 
ella  che  vien  da  humiétà  fi  cura  col  falaffoypri 
a  dalla  cefalica ,  &  poi  dalle  vene  lacrimali  (3 
Ile  tempie  y  &  fi  deonfar  le  debite  pur  gattoni^ 
le  diuerfioni  con  le  freghe  &con  le  vento fe^ 
rouGcando  le  emorroidi  o  i  me  finii  fe  fon  ritenu 
iO  f acedo  le  altre  euacuationi  vfate  a  far  fi.  Si  dee 

C    \       il  pa- 
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S  E  €  t^E  r  ! 
ìt  pallente  aftener  da  ma^iar  et  dal  vino,  &  offerii 
uar  il  debito  y r'ggimeto. Il  f Agemma  è  la  mi 
medicina  che  fi  papa  ritrovar  per  dilatar  la  puptk 
la  dalla  humidità.V allargammo  della  pupilla  ^ 
qualunque  modo  fatto  nuoce  feniper  alla  vifìa^^ 
procede  da  humiditàyO  da  molta  allf^gin^^o  dalU 
fecche:^7^a  deWvuea,  Confcrifce  Vvnguento  di  fé 
go  di  chclidonia^(&  il  mele.  Et  metter  fpcffo  neU 
l*  occhio  acqua  o  firoppo  rofato,  o  fel  di  pernice  et 
fugo  difinocchio^     vnpoco  di  fai  ammoniaco . 
Conferì/ce  etiado  l'ynguento  fatto  di  capi  di  can* 
ne  abbrucciati  i  Ma  quando  vicn  da  pcrcoffa , 
deon  in  principio  applicar  cofe  che  ribattino , 
poi  vi  fi  ponga  fu  impiflSlro  di  farina  difaucfco^ 
^ate,  ^  farina  de  or'^o  ^  con  acqua  di  foglie  dl\ 
faldoso  vero  con  quella  fugo fità  che  è  tra  il  Icgm 
^  lo  fcorT^odel  falcio.  Et  lo  impiaflro  fatto 
di  mele  granate  cotte  in  vin  dolce  ,  &pc fiate  & 
potiefopra^è  di  gran  giouametitOy(^  mitiga  il  do 
love .  Similmente  la  chiara  di  vouo  con  olio  rofa  ^ 
to  con  b  imba fo  fu  l'occhio ^et  fangue  di  colombini 
gìouaniy    la  humidità  che  fi  fpreme  dalie  penne 
de  colombini giouanijCioè  de  quella  parte  della  p'S 
nache  è  cattata  di  nuouo  fuori  dell*  ali  mtjfa  in-^ 
tontantnte  neWocthio  fa  prò .  £t  a  qui  fio  fi  fa 
vtilmentc  questo  impiaflro, Ti  glia  farina  difaue 
'onc\7ij.incenfo,acaccia,rofe  roffeana)pnc,sxon  chia 
ya  d'vouo ,  &  fa  impiaflro^  perche  riticn  indietro 
irilcHato della  pupilla  dell'occhio,  tt  lefogiié 

del 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


hi  TIETIIO  B^II{^0.  3^ 
rouo  impiaflvate  &  fief  dì  fugo  loro  con  ójljt 
il  datoli  abbrucciati  &  con  fpigo. 

Del  rc/lringi  me  nto  della  pHpillà^ 
Cap.  XL 

Yclìrin^^cmetiU  naturai  della  pupilla  non  nUà 
?  alla  viflè,  ( Jìùi  quello  chc  vifnc  accidentat 
miteya  tempo  nuoce  alla  viftaj&  nafte  o  per  fec 
hcxj^jiiO  per  pocthel^T.  dì  htmQr't'  albngineo ,  ù 
^er  humidità  vuea.Ma  quello  che  procede  da  pò- 
he'^^^i  0 da  fecche<:(^t  di htmor  albUgineofi  ch^ 
'aconcofe  hmide  &  mollicie,  &  conferi Jce  l'ac- 
Jfe.t  tiepida  dolcey&  Vaprìrgli  occhi  nelCacquayt 
for  negli  occhi  chiara  d'iwUo^&  latte  ,  &.  vngi  il 
^apo  con  cofc  bagnatiue  atte  in  acqua  ,  come  con 
pori  di  yiolcj&fomigliantiy  Ca  poni  nelle  n  arici 
lei  nafo  olio  di  ncnùfaro  è$  di  ':^i4cchè  dolci .  Md 
mndo  procede  da  humidità  vuea  .  Viglia  fior  di 
'ame ^ammoniaco  ana  parte  vnay  croco  parte  vnA 
vntcr':i^Oialoè  parte  cinqucy  mi4fio  la  metà  di 
vna  parte  ^  fa  vnguento  delle  predette  cofe 
con  acqua  rofataXonferif corto  ctiandiù 
oli  -vngucdtiychefi  diranno  nel 
capìt.della  dcbole'i^'^a  del 
vedere delle  ima-- 
girli  de  gli 
occhi  « 
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DELLE 


M  A  L  A  T  T  I  ES 

DELLE  PALPIERE 

D  e  gli  occhi  &  delle  ciglia  4 


TRATTATO  OTTAVO* 

Bella  rouerfciatura  &  della  gr offerta  delle  pah^ 
f  iere  de  gli  occhi .       Cap^  I,  È 

ALL^  rouerfciatura  delle  palpi eré 
con  grojfa  carnojità  ,  e  folenne  ri^ 
medio  è  prunato^  l' in frafc ritto  • 
Viglia  hutiro  frefco  onc.  ij.  cuoci  in 
aceto  ^ [piuma  continuamente     cola  &  lafcia 
ilare  accioche  faccia  fondacchio,&  poi  getta  l*ace 
to,&  cuoci  il  butiro  in  vn  poco  di  vin  bianco  [pn- 

man- 
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t)t  T1ETI\Ó  B^I^O.  54 
0  come  fi  è  detto  di  Jopra^  &  lajcia  cJj^  faccia 
'  ''mdacchio,&  getta  via  il  vin  bianco^  ^  metti 
tiro  in  acqua  rofa^i:^  aggiugniui  lutia  ^lef" 
ndrina  preparata  in  acqua  rofa  dram. tj. antimo 
)}prepvi'ato^  marche fita  preparata  ana  fcropà», 
caro  candido  ,  olio  epatico  ana  fcrop.s.  fa  yn- 
t0y&  di  queHo  dijiendìne  q.s.fopra  vna  pci^^ 
ottiie  fatta  fecodo  la  forma  della  palpiera  ro 
ia  &grojfay  appUcandolam  fopra  ct'rinouait 
a  due  volte  il  dìyn  altro  rimedio.  Viglia  cal^ 
na  f penta  dramMìj.copcrofa  dramà.  fungia  fre* 
a  di  porco  q.s.fa  vnguento  &  metti  fopra  .  Là 
tutia  ^Icjfandrina  sbattuta  con  aloè  con 
ra  d'voHo  frcfco  &  colatay&  posia  fui  luogù 
àrifce^yna  gocciola  d'ammoniaco  mejcolata  co 
lele  ajfoitigiia  la  groffe'j^r^  delle  palpiere .  Et 
erderame  abbrucciato  f  &  ccmpofla  infume  con. 
eie,  cura  tafpre7^':i:a  la  gro(fe'^i:a  delie  pai- 
^ère.  La  pietra  amati/lo  fregata  con  acqua  fopra 
ntmola  confcrifce  *  Et  il  colcotar  trito  cotto  con 
eie  cura  la  g^offcT^T^a  &  VafprcT^'^a  &  la  callo 
tà  delle  palpiere^  Il  mede  fimo  fa  ti  vetrimlo  tri 
Wcon  mele  » 

t>èl pÌT^icoìre  delle  palpiere .     Capè  I  /. 

/  ìicua  il pìx'^icorè  dalle  palpiere  fregadoU 
ccn  foglie  di  fico .  l\imuouono parimente 
fpre':{'^a  &  la  fcabbiadi  fugo  della  cipolla  fmat^ 
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SECRETI 
&  mefcolato  con  incenfo ,  rimuoue  il  pii^T^core  il . 
qud nafce  da  jiemm  t  fal^^a  nelle  palpkre  et  ne  ^lf'  \\ 
occhi.  Fior  di  rame  abbruciarOj&  [coglie  di  rame  > 
aìffOi  rimuGHono  il  pi'7:j(icordMlc  p.dpicre . 

Dcll'oY's^jiolo  .        Cap.  1 1 1, 

Alla  cura  dclloYT^iolo  fa  bene  U  fumrnta*^. 
tion  co  acqua  di  decottion  di  or  7^ y  o  con  ce 
7n  bianca  fcaldata  con  corpi  di  mofcbCilei^ato  / 
i  tapi  &  l'ali  con  vn  poco  cigolio  di  (e [a 
èal'niondo  la  miglior  co  fa  pcrmund 
:^H0loy  che  il  jerapino  caldo  ^  ai  fi  e fo  foprav: 
cuoio  lottibjfìmo    pujio  fui  luogo  ,  lammornac 
con  il  metà  di  borrafu  conferifct.  tt  anc^w  le  far 
miche  fen:^acapo  mefcolato  co  c€ra.  Mìiii^lìa  (To^ 
fi  di  vitello  con  olio  fejarnino  ^concera^po/ia 
luogo  cura  CoY';^iiolo.,(^  le paipiere  indur  nCyCS 
foglie  delf  asfoddlo  cotte  in  vino  ,     la  feccia  dèi 
vino  cotta  con  vino  et  con  '2^aff,  rano  gioua  moUo  J 
Jl  nafìurtio  cotto  con  acqua  fai  fa  &  polio  fu  lor^i 
:^uolo  lo  cura  efftndo  maturo .  //  med<fimofu  iL: 
yctriuolo  impaciato  con  mele  &  con  cera . 


De  pidocchi  delle  palpicre,     Cap,  UH. 


i 


SI  freghino  0  fi  epittiminole  palpiere  con  ac- 
qua a  mire  o'cd  acqua  fai  fa  :ù  di  folfoyO  co  acc 
UfciUUicQ  con  allume  &  alo^ ,  vngendo  con  effi  i 

peli  ■ 
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DI  TI  FT7{0  B^I\0.  5; 
li  delle  palpicrede  gli  occhil  o  con  aceto  [cilliti 
^  baurachf 


a  vella  Yofj'c'TiTia  antica  delle  palpicrc,  con/cab* 
bia,  cn  dolore^  con  lagrime ,  &  con  in- 
fiammaponejecreto  jolcnniffi^ 
m  o,  Cap. 


_  Jglìa  tutìa  ^.lejjlwdriìài 
JL  tyOy&  lauala  sette  mite 


buona 


rncìe  qunt'- 


in  acqua  fndua^poi 
olueYÌ':^ay&  taglia  pir  lo  meT^^^o  un  pomo  coto- 


ìgno  orandt  0>  ben 


matmoyd;  fa^^lialo  m  quat-' 
ro  partile  t' a  l*uno  Cf  l 'altro  pi^^^o  poni  onci, 
'?  tutta ,  ejirigm  il  cotogno  ndla  p,ì(iacò  Hoppa 
ìjfagnata  còueneuoimentc  (  lega^^poi  mttti  il po 
bo  nel  forno  fin  che  sa>à  ben  cotto,  ^  il  dì  (egue 
ìejiena  la  tutiu  dal  pvmo,     Luala  sette  rvlte 
tome  difopYUyefa  cofi  con  jttte pomice  quando  tu 
auerai  la  tuLia  dal  si  ttimo  pomo.mettila  in^ace-- 
0  bianco^cì;  poi  si  ccala  &  polueri:^ala  so  ttilme 
injjiidila  in  acqua  fuse  per  tre  dì  &  tre  not 
in  vn  uajo  mond  jjìrno  &  coperto  dimenandola 
rimejhndula  st  mpre^epoi  lajcta  che  fi  secchi^ 
di  nuouo  macinala  su  la  pietra  di  marmo  fin 
ìheellafi  riduea  informa  a*atomi,  e  seìbaia  in 
n  uajo  bè  mòdo,  il  modo  di  adoperar  la  predetta, 
oliicre  è  quejlo  Hàbbia  uno  fiiletto  di  argèto  più 
lungo  che  noni  il  dito  di  me T^-^o  della  man'  yma, 
' quanto  mcngrofjo  dello  §tìlettOiChe  aà(  f  erano 

i  Ceì  oi' 
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j  Ceroici,&  fregalo  forti  cò  vn  panno  Jìniffìm^^É 
incontanente  che  tu  lo  hai  fregatOymcmio  alla  dt^M 
ta  polnerc  rwol^endolo  in  ejja,  e  aperto  l'occhidU 
foni  la  parte  \ddlQ  ftilo  più  vicino  alla  man  cljm 
lo  tiene  per  tramrjo  nell'occhioni^  chinfo  lo  flile^ 
to  tra  le  palpiercttiri  l'operatore  io  {Uk  verfo  Id^ 
fitrte  faluatica  dcll'occhio,accioche  la  poluere  eh 
era  appiccata  allo  flilo,reJìi  nelle  palpiere  chiufe. 
^  fa  coft  tre  o  quattro  volte  il  dì, Et  è  maraui^li 
fo  per  la  predetta  infermità, 

Pella  cura  del  lagrimar  degli  occhU 
Cap,       r  U 

*  A  ^hrucla  offi  dì  mirabolani  neri,  &  ombliÀ 
,/x  ciy& P^fìa infteme  galletC  criuelia per  pÉ 
VO  difctai&  metti  in  acqua  rofata  >  &  dijìilla  M 
qtieWacqua  negli  occhi.O  veramente  metti  mir^ 
holfni  citrini  per  tre  dì  in  acqua  rofata»  &  poi  cQl 
lay&  infondi  nella  coLuura  antimonio  politeri<^m 
tOylauato  prima  per  tre  dìyC  poi  cola  vn  altra  voa 
ta^&  fecca^Cj  fa  poluere  fottilt(]imai&  mettici^ 
acqua  rofata  come  difopraè  detto  Jl  tirar  fu  pi 
lo  najofugo  di  foglie  doline  ferma  le  lagrime.^ 
glie  verdi  di  p loppio  cotte  in  aceto ,  ó'  pofle  fu  la 
fronte  fermano  ti  fiuffo  degli  humon  che  vani 
a  gli  occhi,  Jmpajia  m  mirabolano,  che  buio , 
metti  [opra  un  tegolo  affocato  fin  chela  pafìa  d 
ucntirojfa^^  la fua  fcor:(^a  fen'^pasìa  fi  fpol 


DI  TIETJ{0  B.A1B^0.  ^6 
ìfottìlmente  con  fcrop.sJi  crocOyetpom  in  col 
io  con  acqua  rofata^oucro  di  prugne  faluatiche. 
ÌJinccnjo  rnto  con  chiara  di  vouo^  et  pcfio [opra 
}a  frontCyferma  le  lagrime .  Jl  fumo  che  ft  Ittuci^ 
iial  legno  del  pino  iCh  e  arde,  et  raccolto  ^  etpcflo 
e Wpcchioyf erma  le  lagrime^  La  ìmmiditàyche 
fcc  dalle  lumache  ,  quando  cficndo  riue  fi  forano 
m  rn  ftil  di  ferro  mefcofatocon  olibano,  et  ridot 
'aaspeffc7^:^acome  mele ^e  buon  rimedio,  rngedo 
■  fronte  tt  le  ttmpie^pLrcioiheaffrenaglt  hunio- 
yche  non  vanno  a  gli  occhi .  Il  p fillio  trito  et  in 
so  in  acqua  ro fata  fin  che  fi  speffischi, posto  su  la 
yorite,et  su  le  tempie,  et  sopro  gli  occhi,  fama  le 
igrime .  il  legno  ebano  fregato  et  infuso  in  ac- 
ma  rosata  fin  che  fi  dijjolua ,  colato ,  et  meffa  la 
datura  ne  gli  occhi,  fermale  lagrime ,  che  cor- 
ono a  gli  occhi ,  &lieua  -via  quel  che  è  dinan^ 
fllla  pupilla  degli  occhi  che  impedisce  la  vistarci 
ton ferisce  alV viceré  de  gli  cechi ,  et  taglia  l'anti- 
co corso  degli  hmiori  che  scolano  a  gli  occhi .  Si 
Mi  uccia  anco  il  suo  legno  in  uh  rn  vaso  picciolo 
pudojfin  che  diaenti  cenere  ,  et  laua  la  cenere  fi 
come  fi  laua  ilpiombo.et  poicl/è  secca  fipolucni^ 
'^asuttilrrentCi  et  fi  mette  o  nel  collii  io  ,  o  cefi  co- 
me l  su  gli  occhi .  V  acqua  delle  fregole  è  ottima, 
yngucnto  fnig^olare  per  fermare  le  lagrime .  Ti- 
glia  mirra  drama  s.  pietra  amatista  o  sanguinale 
fregata  su  la  muoia  dram.Mnay  mirabolatii  citrini 
screpolo  uno,sugo  di  cimolc  di  rom^  sugo  di  cime 

d'ar- 
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SECRETI 
fjrhcrldì  rofc  ana  onci/f  .  &  poltieri^^a  fottìh  rH 
(e  quel  che  fi  det  polumT^are ,     lega  in  vna  ^ 
dioici  peT^^^a  rara.Cr  ben  monda^& infondi  r,t  rrf 
detti  fughi, &  metti  in  ampolla  di  vetro  con  L^..^, 
Hretta,     bm  coperta^  <S  bolli  in  v<Tfo  pieno 
acqua  finche  ft  amjU'mi  la  meta,  &  poi  cola  , 
di  quella  colatura  fredda  mettine  vna  gocciola  h 
l'occhio  di'! e  ,  0  tre  volte  Udì  fregando  la  fronte 
Cir  le  tempie  la  fora  con  fugo  di  refe  .  1  fiori  di  l 
jjrHjca  alfbiutcìatì,  &  fatti  vngutnto  Jon  buoni^ 
jl  panna  di  lino  infujò  in  muciliagitfe  di  ppMiOyC 
poflo  fopragli  ocLhilagrìmofi  fana.  Se  gli  occhi 
caricafj'exo  difangue  o  di  lagrime  calde^mcttiuif^ 
^0  di  cime  di  rcuo  con  chiara  d'vouo,  ^  con  bam^ 
hafo  pctiinato  infufo  dentro ,  &  lega  fui  luogo.\ 
fancrà.^ugo  di  morfo  di  gallina  con  fugo  di  cimi 
diroiio  con  chiara  di  vouo  toglie  k  lagrime  Calbk 
vine  &  il  [angue  dell'occhio.  La  chrifcolla  o  il  bi 
rafo  pofto  in  collirio,afjrena  le  lagrime  .  Il  med^ 
fimo  fa  il  :^jfarano  polio  intorno  intorno  a  glii 
(hiU  atuvft  gli  oahi  con  decotticn  di  ferpillo , 
bi^ttonica,  ^  di  raditi  di  finocchio  fecco^difeccai 
lagrime.  L'acqua  nella  qud  farà  infurio  pfiUio  vi 
nctte,pofia  o  di  dentilo  odi  fuori  y  cffrcna ,  faca  i 
&fana  incontancnH  le  lagrime  can  ardore  e  c<m 
pi^^icore .  Vvua  acerba  abbrucciata  m  pignc^ 
tu  rtiioua  polueri':(ata,&  criucUata  per  panno  fot 
tile  iCpofla  fu  gli  occhi  >  toglie  il  ro fiore  e  le  la4 
grim  f  £l  Z»^  fonfolix  laacta  e  pofta  in  ccUi»^ 
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DI  T1ETI{0  B^11{0,^  57 
ura  perciò  che  è  ficca,  et  legger  ijfima  medi' 


4a, 


Dell'enfiagione  antica  delle  pai  fiere  • 
Cap.  y  i  ^. 

K  ll\r^fìa(ion  inuecchìata  ddlc  palpiere  .P/- 
glia  md pw'Vyaloi  rpatico  ana  onc,  r,  mirra 
cs.croco  dram  i  noccdi  crpn  fo.oalLe  di  guercio 
na  dram.ii.commo  draw.i.s.ptfU  h  tvfe  dapefla 
ycuociin  libUi.di  acqua  Ji/j  che  ff  con  fumi  la  me 
i  i,  e  poi  mcti  ini  cefi  calda  pria  fptf^na  picciola  nuQ 
a  prima  ben  lanata  t  t  ajciutt.7,  laquafe  sprentti- 
>  i,ef  rinuolta  in  pe:^^a  lottile  legala  fopra  l'enfia 
me  Me  palpiere,  et  jopra  l'oahio  chiufo  la  fe- 
'  a  quando  fi  va  a  dormire,  io  feti  qnc/ia  medicina 
>'cr  vnanvbildonna  in  Turino  di  jcfiant'annì^la 
malhaueua  le  palpiere  tanto  di  fopra  quanto  di 
ouo,enfiate  bruttamente ,  come  e  l'enfiagione  de 
.    Idropici ,  et  era  cefi  mo  Iti  anni ,  1 1  guarì  con 
^]uefio  rimedio  in  puch  ' giorni,  non  reflandofigno 
llct^no  d  enfiagione.  Ti ouai  il  mcdifimo  in  altre 
^one.fattaperòfimpre  la  còucncuol  purgatile . 


I 


Del  cadimento  de  peli  delle  palpiere , 
Cap,  FUL 

l  lapis  la:^uli  trito  fottilmente  et  lauatofa  na 
fieri  peli  nelle  palpiere  Xo  fpigonardo,&  il  fu 

H  mo 
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S  B  C  I{^E  T  ì 
pto  che  fi  lieua  dal  legno  del  pino  quando  f^ahbn 
fìay&  il  fumo  dell'cLhano ,  &  //  ft^mo  delléi  min 
ra^dd  terebinto  y  &  dello  Horact  raccolto  0-  ai 
plicatOtO  quM)vn  d'effì/anno  nafcer  i  peìf  neiU 
palpiere.Ma  il  fumo  dello  florace  è  più  potente  > 
£t  il  fumo  della  pece ,  &  il  Chinan  fono  ottimi 
quando  i  peli  caggiono  con  duteT^T^a  delle  palp  *  ' 
Te,&  con  ro/ìe^^  ^  con pÌ7^core, 

pelk  cura  de  peli  delle  palp  ter  e  quando  nafco 
iìorti,       Cap,  IX, 

Toccar  le  radki  de  peli  con  la  yijcofnà  c 
fopra  la  carne  delle  luruache  con  jìil  di  fe 
0  con  ago^mettcndo  Jopra  i peli  ngn  diritti ,  gli 
tt^T^a  comeneuolminte, 

Della  retti fication  delle  ciglia  pelofe. 


Cap, 


X, 


A  Bhruccia  /* origano^  peHalo^  &  mettilo  fu  li 
ciglia Jcuati prima  i peli cfje  fatino briitto,€i 
ì  peli fouenhi.yn  altro  rimedio .  Cuoci  vna  luc\ 
tota  ver  de  in  olio     vngi  come  dt  {opra  .  Out 
mente mefcola  radice dilaurtvla  con  j^r^gue di 
na,&  Vogi  canati  prima  ipeli  come  s'è  detto . 


J>elh 


1^' 
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p.cUa  cura  del  cader  d(  peli  della  ciglia. 
Cap.  XI. 

[3    'iii  offi  di  dattoli  abbruciati  dram»ìil  fpi'^. 
.  gonatdo  dramJj,pefìayO'  vfajìregando  le  ci 
lia.ralc  enandio  lo  fpigc  folo.yn  altro  rimedio, 
Hglia  antimonio  arroHito,pepe  ana  dram.i.Jpi'* 
a  dram.iij.pcfla     vfacome  di  jopra-Lapis  la^ 
'jtli  trito f&  UuatOyGT  poi  trino  l*uhima  volta, 
f  fregato  difoprayfa  najcer  i  pdi  delle  ciglia,& 
ielle  pdpiere.Al  cadimento  della  ciglia^  &  della 
wba .  Viglia  iufquianjQ  dram.  ij.  stercQ  di  topo 
iramà. pollinico  dram.tjMto  trino  q,s  pe§ìa,  & 
e/cola  con  oliOy& ungi  fomentando'.yn* altro  ri 
i  dio .  abbrucia  nojelle,     mcfcola  con  graffo 
^Orjo    di  capra,(<^  Hngi^o  con  [paglia  diftrpen 
^.e  0  con  graffo  come  difopra,0  con  nigella  àisfat 
a  H  acquati  è  di  marauigliosa  a  proprietà  nelle 
iglia,0  con  nigella  abbrucciata  et  con  graffo  di 
hccco.  Fa  bene  anco  tmgerfi  co  olio  di  fregole  di 
.ì^^iòbo.  Se  ordino  due  noci  in  quel  modo  che  ft  pof- 
^^ìm^onq  abbruciaye,&  fi  peflinOy  C<  poi  piglia  offidi 
'l'Itoli  abbruciati  un  aureo  dì  piperò  g-X.V'  com 
poni  con  olio  rofato  &  vngi.  t^nguvnto  di  graffo 
a-orfo,olio^i:^fegato  di  afino  ablnucclato  fa  rina- 
scer i pelli  dille  ciglia. i^cdi  quel  che  è  scritto  nel 
Uap.dcU*Mop€Cia]o  pclara. 


Del 
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S  E  C  n^E  T  1 

t>el  non  poter  aprir,  &  ferrar  le  palpiere  de  gi 
occbì,& è  malattUi  fi  chiama gcjje. 
Cap  XIU 

Ilgffle  è  vna  infermità  per  la  qud  non  fi 
fono  aprir  gli  occhi  tonando  fon  chiufi,  &  noi 
fi  poffon  chiudere  quando  fono  aperti  Batte  adm 
qneledtbitcpurgationi,ft  vaporino eon  de 
tttùon  di  fiengreco  e  difeme  di  tino, 
&  metti  le  lor  mucilagine  ne 
gli  occhi,    poi  nti  ttiùi 
[opra  chiara  di  //t- 
uoy  bùtttan 
€0w  olio 
fofa* 
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DELLA 


DEBOLEZA 

DELLA  VISTA. 

t>  E  L  L  ^  D  1  S  C  hS^  DElV 
qua  ne  gli  occhia  delie  offnfcatìom ,  delle 
taratte ,  delle  imagini  ,  dell'alga^ 
rab  y  et  del  non  poter  uedcrt 
quando  è  fera . 

TRATTATO  NOxNO. 

DdU  d€bole7^7^a  del  uedereper  difcefa  d^acqita 
che  uà  negli  occhi ,  delle  offìifcatiO" 
r.i,  et  delti  cataratte.    Cap.  1, 

QV^4.  XDO  la  uijìa  manca ,  et  che  Vec* 
chio  rv^a  nella [ua  difpofitione ,  cotifide* 
I  ra  $* il  nocumento  fla  ne  gli  altri  fcnft 9 

\^  ^  &  ali  bora  il  nide  Jia\nel  cerucllo .  iJÌU  sii  nO" 
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è  É  C  flÈ  T  i 
inntto  non  è  negli  altri  fen fi  egli  è  ne  neruìoputi 
«0  uifiui  i  Ut  il  fepio  è  ejueliò  ^  ch^  calcando  Voc^ 
thiofàttàjà  pùpiìia  deW infermo  non  fi  dilatà.Mi 
fe  Unócumétó  foffe  nell^ynàtofàyet  ntWaUrà,€al 
tata  ta  pupilla  dcli*vn<o  òcchio  cbiufo  ctì  dito ,  là 
pupilla  dell'altre  nòn  fi  dilatàypér  l'cpiUttòn  thè 
è  in  ijuei  mrui ,  la  qUàì  vi^ta  chele  [pirite  vi  fi  uà 
fion  paffa  dal  terucllo  al(o^chio  i  tUtiUario  cc-^ 
I  'celiente  &  prcùdo  per  là  df  bolè^'S^à  del  vedére^ 

!  et  al  prinupio  della  difce  fa  Ml  A'^Qitàitell^occbioi 

Tiglia  feme  dìfiubcchio  j  camedrio  and  dram.  i>ii 
radice  di  chelidonia  onc  he^f  ragia  dram,  vij,  fìlci^ 
montano  dram,  if  [tm$  d^ appio  i  petrófemolo  i 
i  .ginepro,^  hffifr^g^i^  ànp,  dram.i.tritJ,  crncKaj 

&  caponi  con  rnelc  ottimo  fpufnato^^  fa  letiua- 
rio  informa  oppiata^  ^  danne  (Quantità  per  vnà 
nofclla  per  voltit  innanzi  dormire,  fatte  le  ddité 
fUYgationi.  Fnalìvo  rifhcdib  che  //  chi.ima  di  col 
lociniida^rilaUà  gli  htmort  attjuopyla  flLnma  & 
la  maniuconia,&  è  mirabilt  in  qucfia  cafoni  tnòfi 
ha  paro  per  agit'^':^ar  la  vifla. Viglia  colloiintidd 
prepafatJijcUld  arroUitayafayOytYiutnpiptro  ani 
aur.vi  fpij^a  yon;ana,fem€  ctappiOiamfo,  &  finoc 
thiyCarpohalfamOyetipatoria,':ì^ijfarano  an.  àur.ij, 
camedriOycamepitio  arrflrologia  rotondai  gentia^ 
tia  and  dram.vi.tr itayCriucllajC^  componi  con  mé 
le  ottimo  fpiifnato,(^  fa  Icttuario  informa  oppi4 
tà,  (^fcrba  in  vafo  di  vetro»  &  feptllifcilo  in  of* 
per  f  i  mefiA  la  fua  rnijura  è  dram .  ij.fino  àlk 

^1 
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DT  TIET.  B^1\0.  éo 

éijja  mattina.Fri  altro  perfetto  nel  principio deU 
Udifccfa  delV acqua  nell'occhio^  &  è  prouato,^ 
tpera  prefto.Tiglia  jpigonardodram.x.  cinatno^ 
fno  eletto  dram.viij Agarico  bianco  dramJx.  ma" 
§Ìke  alpeje  di  tutti,  tìita,  criucllayC^ componici 
inde  ottimo  fpumatot&  fa  lettuarto  in  forma  op 
piata.  La  [ita  rfìilura  è  onc.vj,  ogni  dì,  è  mara^ 
utgliofo .  f^n  altro  rimedio  alla  difccfa  delTacqud 
ne  gli  occhi ,  :tlla  Vertigine ,  alla  Sciatica ,  alla 
Schirantia,  al  morfodcUan  rMiofo  ,  &  a  tut- 
te l'infermità  flemrhatice,  &  maninconiche . 
^Piglia  epithimo  auK  x.fcamonea ,  prajjio,  iìica^ 
dos,mirra[helleboro nero  an.aur.  iiif. Jcilla eufor- 
bio,dloè,gcntiana,crocOypetroft  moloy  ammonia" 
tOyOponace  ana  aurù,  polio  montanOyCinamomOi 
JpicoJeriipinOifior  di fquinantOytalamcnto  difiu- 
rne,ariflologia  lunga  ana  aur.if.rijolui  le  gommi 
in  vin  buono  odorifero ,  &  pesìa  le  cofe  da  pc/ia» 
r€,&  crinella,^  componi  ogni  cofa  con  mellc  be* 
ne  Jp limato,  ^fa  iettuario  in  forma  oppiata^  i& 
riponi  in  vafo  di  vttro  &  lafcia  fl or  finche  fi  fer- 
mentifi^p*  fia  la  mifura  dram.  i.  in  iij.  per  volta. 
Là  hieraper  innetitivn  di  Mefue  <  vale  all*ofcuri- 
tà  dei  veder€.i  cr  alla  vvntofità groffa  fui  capo 
aliojiomacóyi^"  m  tutto  ilcoYpo,&  a  mandar  fuo 
Ti  la  fuperfiuità  dell' vna  &  ddCaltra  tollera,  ^ 
della flcmmaja  ftta  mifura  è  par.i.atir. 

Lettuarto  di  ì\afis  nei  primo  Cont.  Ti  glia 
^rjT^ero,  acoro,  hier^pì^^a  ana  onc.  s,  pfjafetda 

H    4  i^nt. 
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S  E  C  \  E  T  f 
tnc.ij.trtta,  &mpafla  confuso  di  fìnocchh^  ^ 
con  mele  cotti  inficme  co  acqua  di  dee ot non  di  /è- 
medifinocchiOffinchc  ricetta  debita  forma  dijìro 
po,& danne  o^ni  dì  quato  yna  twfcUa  per  volta, 
U  mattina  tve  ime  innari':^  m inaiare  .  l^ale  in 
principio  dhcataraitatall' allargampito  d( ila  pn* 
pili a,& air ofcurità  del  vedere  .  //  vino  della  de» 
cottion  dilla  tyf  m'untai  a  bìuuto  09ni  dtfefi7a*al 
tra  hcuanda^  <^la  herha  cotta  inipiaftratala  noi 
te  (ti  ^li  ocQÌìiyHrìde  in  I patio  di  tre  mefi  la  vijla . 
//  fiel  del  lupo ,  &  ilfiel  delia  lepre  col  fugo  del 
marrubio  cancellano  le  macchie^  le  cataratte  • 
li  grafia  de  pcfci  di  fiume  di  fi,  Mpf.rato  con  mele, 
fmo  vn^HCNto  aguir^a  la  vifia,  il  fe>  apino  è 
ottimo  col  fugo  dtlla  ruta ,  Et  U  frutto  del  pioppo 
poflo  iti  vnguento  con  mele  ^fana  l'oicimtà  della, 
risia. La  rohhia  de  tintori  acuì f  e  la  vi/ia.e  dijfol 
tte  lefuperfluità  radunate  nrgU  occbi^&  la  gom 
ma  delle  Ciregie  lief*a  l*ofi  ttrità  del  vcdere.ìl  me 
de  fimo  fa  il  fugo  del  cocomero  afinino ,  il  fugo 
d^lla  meliffa.  Belli  f/tgo  dififioccbio  con  vna  quar 
ta  pane  di  mele  fin  che  fi  f pel  fi  come  il  mde ,  ^ 
mttti  vn poro  per  volta  negli  occhi .  (Unguento 
che  acuifce  la  vi(ìa  y  &confn'uaU  fanità  de 
occhi .  Viglia  fugo  ài  fi'':  occhio  onc.vi  fugo  di  ru" 
ta  onc*  iij.  mei  p  n  o  ,  ^  eletto  onc.tf.  filetti  in 
vna  ampolla  con  la  bocca  jiretta.C^  appica  al  So^ 
k  per  trcm  fi»(S  gettata  via  la  feccia  metti  ne 
gli  occhi  vn  poco  per  volta .  Ficl  di  tcjiugginedi 

bofco 
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DI  TIET.  B^IB^O^  6t 
lófc.d  mefiolato  con  mele  >  &  bollito  a  fuoco  leit' 
to  fen':^a  fumOyUeua  U  caUgginCy  &  Vieta  che  nÒ 
ycnghinecattarate  ^  Il  medcftmo  fa  latheriaca 
mefcolata  con  mele  »  ll}(,raJ]o  dclCorfo  mefcolato 
€on  vgualpefo  di  cedrìa^con  mele  cttlmo  >  con 
olio  vecchio  curano  le  j'jju fio  ni  de  gli  occhia  leca^ 
liggini^C^  VofcHrità  ■>  il  J^go  del  Cidamino  me* 
fioìato  con  mele  <&  vntOydf/àwpre  le  fiiffufiom. 
Et  ti  fugo  della  melifi  t  con  vn  poco  di  oppomce* 

le  foglie  della  fcabiofa  applicate ,  &  il  fugo  del 
f  raffio  col  mele  t  difcuoprono  le  fkffufwni .  ^ll<z 
difcefa  delf  acqua  nell'occhio  >  ^  ali'ofcurità  del 
vedere  »  Viglia  Set  apino  dram.  i.  T^xcaro  biati" 
€0  dram.if.  disfa  con  onci,  di  fugo  dì  chelidonia  > 

dilla  vn  poco  per  volta  nell'occhio  con  latte  di 
donna  Sugo  di  radice  d'ofaro  ,  &  fugo  di  marru" 
hio con  mde  feccatOy  acuifcon  la  vifla .  L  i gom* 
ma  deU'oliue  faluatiche^leua  le  brutture  da  gli  oc 
chiy&  con  feri fce  ali*  ofcur  ita  del  vedere ,  &  can- 
cella l\lcert(SV  albugini  ,  &  le  cicatrici  della 
tornea y&  la  t  layfar  la  ruta ,  ì!euf ragia ,  la  fa^ 
tureiayCol  rafano ycol  dnamomOyCol  -^ew^frO}  cort 
la  noce  mofcat  hcon  l'ong  inOiCon  la  mdif^a ,  col 
pepe  ne  ubi ,  &  l'vfo  delle  granella  della  ferpen^ 
tarla  del  finocchio  yè  molto  vtile  ad  acm  la  vedu" 
ta,  sparger  fui  capo  polucre  di  rojniarinOy  &  ]/<!• 
fciar  cofi  tre giorniye poi  la'iar  il  capOygioua  moU 
io  a  gli  occhi  a  quali  curono  humidità .  Et  la  poi* 
Mcref^j itili ffì  ^  del  rofmarino  compofta  con  mC" 
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S  E  C  1{^E  T  i 
ieiioua  aW acqua  che  di  pende  negli  occhi.  Irt  oU 
tre  fiel  di  tordot  &  fugo  che  ft  ritruoua  tra  lo  fcor 
^0  ^  il  legno  del  falcio  nel  tempo  della  primaue 
ra  quando  i  fai ftfiorijcono,  poflo  neirocchió  non 
ha  pari  per  l'ofturità  degli  occhi, &  per  ogr,i  cori 
turbarne fito  della  pupiila^perche  difeccafen'i^^aU 
cm  mcdkamcnto.l\afts  net  fecondo  del  Contd'ce, 
Scheer  d'fie. Valendo  io  debolcT^a  di  vedere^com 
pofiqucflo  unguento  per  l^acuteT^^^a  del  vedere^ 
&  mi gioHo  grandemente .  lofpremà  vn  mela 
granato  &  ne  traffi  il  fugo,  ^  lo  feci  boiliral  fua 
io  fin  alia  mcti ,  ^poi  viaggiunft  mele  fpumatà 
ìnquantità  quanto  era  il  fugo  cottOy  &  feci  bolli 
ré  -pn^  altra  volta  fin  che  ft  mefcoli  bene  ogni  cofa, 
&  mi  fi  al  i>ole  per  venti  dì  c2r  poi  l'adoperai,  & 
la  vifla  fi  fece  grandemmie  acuta ,  l/n* altro  »/- 
medio/PigUafugo  di  pomi  granati  garbi,  fugo  di 
finocchio^  fiil  di  vacca.mele  ana  fpirma  alfkoco^ 
&  coU,é,-  metti  ne  gli  occhi .  Van  d'orT^o  canato 
di  f orno, &  tagliarlo  incontanente  per  me:^7^o,& 
fpagerui  jopra  poluere  dicaruoy  tenendo  cefi  cai- 
do  dinan":^  gli  occhi  &  g^uar dar ui  dentro  chiari^ 
fiùalavifia  marauigliofamente  -  il  pur^^acapó 
fatto  di  fu^o  di  cicla  mino  vale  alla  debolci^^a  del 
U  vuìa,&alla  difcefa  delV acqua  negli  occhi,  fà 
ànco  collirio  con  fiel  di  gallo  con  acqua  di  finoc- 
chio in  f  ufo,  :^ajfirano ,  ocon  pepe, con  anifi,  o  coH 
paleggio  faluatico.  QMando  vien  deboleT^  di  vi 
fia  in  c^luichcgHotìJcc  dì  qitalchviiìfcrnììità  i  la 

cura 


iuù  è  che  il  patkntc  fi  inchini  col  vijv  ju  t acqua 
talddy  riceua  il  fuo  vapore  con  gli  occhi  aperti 
^  cantini  per  luoghi  verdi  di  htrbe  &  tC arbori, 
l\afts  nel  fecondo  del  Coni. in  yn  chcguariua  d*v*^ 
na  infermità^  &  che  bauea  perduto  m  tutto  la  vi' 
§ìa,glì  "pnft  il  capo  con  dio  violato,^  ne fliliò  ari 
iho  ne ^ìi  occhi gli  rcfii.ut  la  vifta  .  Au  tjuan^ 
do  là  deholeT^^a  del  veder  procede  dall'api lation 
de  nerui  optici ,  componi  ùaftli con  con  rame  ab" 
hriicciato,  conpepCiCon  ^n^ero,  er  con  fpica^ 
imbagnati  con  fugo  di  finocchio ,  ^iggiungi  vnpo*» 
co  di  camfora^e  metti /«  gli  occhi .  Ma  habbiamo 
a  guardare  che  quando  noi  vftamo  qucflo  rimedio 
non  fta  troppo  caldo ^ne  che  il  capò  fia  molte  ripié 
no  y&  poi  che  haremo  adoperate  le  predette  co^ 
fe.debbiamo  metter  nt  gli  occhi  del  latte,  &firl 
fcaldino  gli  occhi  con  [pugna  bagnata  in  acqiià 
tonueneuoltnmfe  talda^per  fnitigar  il  dolore,  ^ 
la  puntura  ; 

belle  imagini  che  ^pparifcono  innanzi  gli 
occhi .  Cap.  ì  1, 

QVanìo  le  iniagìni  vengànb  per  difetto  detlù 
Homaco  j  vengono  egualmente  nelCvho  i 
nell'altro  occhió.Ttrcioche  le  i>ene^ì  l'arterie  chf 
fon  nel  fecondo  pannicolo  del  cerucllo  difcendon^ 
infiemeco*  neì  ui  optici  a  gli  occhi,  &  è  come  il  flk 
mo  deU^QlÌQ  nella  lucerti a^ct  caujd  le  imagi^Hj  id? 

■  m$ 


h^^^  ^   •»>/.-" -Silfio "■ 
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S  E  C  J{,  E  T  I 

me  dici  Galeno  nel  quarto  de  luog,  aff,  capj.  Ma 
quando  yengono da difcefa  d'acqua  negli  occhia 
iìrcbe  dimofirano  cataratta,  non  fono  vguali  ir» 
amendu^  gli  occhi.  Magnando  vengono  per  fct^ 
chc^^a    per  confimamento ,  appari fcono  come 
eimici  peonie  peli  innanT^i a  gli  ecehi ,  &  l'oc* 
chio  pa  rchefta  più  picciolo^  et  piufccco  .  QuaU 
che  uolta  vengono  per  UcutC  T^^a  de  fenfi  et  qual 
che  volta  pcrlagrojp^'^a  dtUa  diuifwn  dello  ht* 
tnor  cri  figlino ,  Vnguento  per  le  imagìni  de  gli 
cccbi.Viglia jiel  di  pefce luccio^ ftel  difiormijre^ 
fco  di  fiume  ana  onc.s.acqua  d*  finocchi  OyChelidO'- 
nia,maggiorana  ana  onc  i,  anttmmto preparata 
tt  fpoltmi-z^ato  fottilmente  fcrop.iJegno  aloè^fe» 
medi  rutayperle  fcro.s.malHagiaojie.ì.poi/ieri^^a 
le  co/e  da  poluerii^are  y  cff  metti  in  vafo  di  vetr  o, 
et  tura  con  argilla^  et  metti  al  Sole  per  ventidzy  et^ 
poi  mettine  due  volte  il  dì  nell'occhio  cofi  frcd^ 
do,ctoèla  mattinayet  la  fcra^tenendo  incontanen>^ 
te  [errato  Pocclno  per  vn  ter -^o  di  bora  uel  circa* 
f^n^altro  rimedio.  Piglia  f^go  di  finocchio  y  ru- 
ta,rof  mar  ino  nettati  ana  onci,  legno  aloèfcrop, 
Salgemma  fcrop^s.polueri-:^  fottilmente  et  we-» 
fcola^et  fa  vnguento  con  effo ,  f^n  altro  rimedio . 
Viglia  cinamomo  eletto  onci,  pepe  lungo  oncs  i.s. 
pepe  bianco  me  s.T^affarano  drayn.ij,  T^en'^^ro  ekt 
toccar  damo  mo  maggiore  ana  dr.i.  /.  cufragia  dr. 
if*fapoluere  et  metti  un  poco  per  uoltafopra  la 
cdmcjfura  coronale  quando  fi  uà  a  dormire .  Et  U 

mitthia, 


DJ  TIETF{p  B^1I{0.  6j 
,  mattina  poi  pettina  il  capo^^  fi^gd  le^ptrmén 
$e,OdoYd  fpcjjo  la  mta.cr  mangiala y  &  mangid 
anco  titc  bi  della  eufralia  liqkor  cbeejcc  dal  ]aU 
ciò  nel  tcwpo  delia  Tiiwamra  quaìttlo  ijcon  fuo 
ti  ifiort.thcjia  tra  la  cortaia,CS  iUvgìw^è  njara 
uigliofo  mcitiridojcne  ne  gii  va  hi. 

QffciììdoìoÌHiomxì  non  rede^poi  che  il  9oU 
è  andato  a  monte.        tap,  IJf. 

A  Qucfta  infeì  mitJ,anoflif€Ì  fegato  di  lecco  fo 
**-  pra  i  carhoniy&  ungi  l'occhio  con  quel  liqm 
greche  ne  esce ,  & gienafacend»  lo  doditi  volte, 
Oucro  poni  U  fegato  del  ìmco  sopra  i  caìboni^ 
foi taglialo  input  luoghi, e  metti [u dd [ale  am 
momaco,&  racc<^gli  la  humiditàche  fìefte.e  mei 
ti  ne  gii  occhi. O  veramente  fa  unguento  di  onde 
quattro  di  fugo  di  finocchio  curato,  (3  fotto^  fiel 
di  becco,  &  mde  ana  oncia  ma  Vu far  teuf  ragia 
U  fi  twcchwj a  bietola  bianca, la  noce  mofcada^mi 
rabolanicbehnli  conditi,  e  fcmigllanti  cofe  ,  gio- 
ua  molto  .  Quantità  di  Unte  di  fpodio  dffciol- 
te  con  olio  di  viole  MLte  nelU  n arili,  cura 
Mui  che  non  ucde  IcjV  Ile  ne  U  Luna  d  'f  notte.  I{a 
jis  nel  secohdo  dd  Cor.t .riferisce  di  ^l  ibahimaf 
ftrilqual  usò  qncHa  medecina,& quella  notte  ri 
de  la  Urna  O  le  ftellc  mrglh  dd  follie,  i3  il  ter- 
\odìncupahh  vijh. 


Del 


s  E  c     T  t 

'0ptl^^lg4rajaqual  è  vMnfìjiola  che  lagrimd  Kp{ 
canton  dell'occhio.    Cap.  llll. 

QVeHci fifloU  alianti  (:h'dla  ft  Yompa  fi  chìa^ 
ma.t:^Uops,&  lo  egilops  è  auenci^(j  la  [ux 
f(iYÌ  'ijta  impiaiirata  co  fiori  dilahrujca.  sana 
(la  infermità  nel  principio  quàdo  tUa  viene.  Fa 
il  fotnigUan$e  U  mcmitecon  fugo  di  parietaùa  i  ^ 
con  croco pvfla  fui  t>}ale,e  mutata  spejfogMa- 
rifccf^n'altro.Tcsia  lefior^e  delle  olìrichctt  me- 
fcoU  con  mirrayZT  con  aloe  &  mtti  fui  male. il 
riccio  applicato  m  cerotto  è  perfctco/JUero  in  cor- 
para  con  parif  tariajfO  porctUzna  coti  olibano  ma' 
ftìcjta  inficme  a  digiuno^C^  pofla  fui  l'occhio. 
n' altro  rimedio  colqual  io  ho  veduto  curare  in  pQ 
(0  tempo  le  predate  fijiole  che  non  Jolamcnte  co- 
minciauano  a  venire^  ma  che  erano  rotte.  Viglia 
mele  puro^a-oè  epatico  an^onc-tj-mira  onc»  i.  cror 
fo  dram.i.acqua  lib.ij»  Cuoci  a  fuo(0  lento  fin  che 
fi  con  fumi  la  metà^^  poi  cofi  caldaymettiui  vna 
(pugna  piccioii  che  fia  miona,  lacuale  sprtmi  tc^ 
bene,rtuolta  in  vna  pe-^x^tfa  ben  mondaci  Ic" 
pìi  fui  malcy&  vedrai  rr.ariUiiglìofo  efjcttojt  co 
me  (0  ho  prosato  vna infività  di  volle,  i  l  fumoi 
della  pece  raccoltOy^  applicato  fa  buon  margine 
uWocch'o.V  fugo  della  piàtaggine  imbagfiato  con 
bantbafo,^  legato  fui  male^  ^  fana.Ma  cfuando 
lefìjlole  fon  rotte,^  che  il  foro  penetra  alla  bucr 
e*f  •  nel  secondo  del  Cont-fu  unguento  diuìno, 
~' di 
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pj  TIET.  B^inj).  164 
^BK    foltOy&  di  litargirìo  cotto  ben  bene ,  (^ponendo 
^fjc.vtij.di  litargirìo,  aggiungi  orpimento  onci,  ri 
pienando  con  La  fpatola.acciothe  5*abbrucci .  Va- 
Ualìa  filìola  del  L'occhio ,  difioluendo  ogni  dure 
?ia>ogm  ptitrcdincyC^  ogni  enfiagione  ^uandfi 
-pi  appare  riLeuatura.tL  L^tgarui/opra  rna  balla  p 
Cr  è  cura/officiente  come  difc  Orila fw.  tt  quando 
lapofltma  è  nella  lagrimale,  mettiui  f ir  opino 
fìemperato  con  aceto.  La  camamtlLa  impiafirata 
cura  la  pojìema  nel  principio  /par/a  nel  lagrima^, 
le.Dice  li aftfiChe  quando  quejiepofieme  jono  aper 
ufi  curarlo  con  mei  rame  &  con  tenuta  .  CMa 
quando  penetrano  &  che  L'orificio  è  aperto  &  pe- 
netra,facuafi  qui  Ho  wguento. Viglia  gomma  ara 
bica  drarna  rna,mirra  dram  .iij.  componi  con  fiel 
di  raccay&  empi  l'prificio,et  non  La  Icuarfin  che 
nò  è  fana. ^n  altro  rimedio, Tig  Ha  fugo  di  foglie 
^    \^^'hì  di  gigli  onc.  iiij.  verderame  ahbrucciato 
^nci.  md puro  onc.  iij .  olio  di  noce  cera  q,  s.  cuoci 
tutto  finche  fi  confumi  il  fugo  ,     fa  rnguento  il" 
qual  tu  porrai  nel  male  0  lon  tapa,  0  con  ìucìgno- 
ìoy/econdo  che  bi fognerà  .CMa  quando  il  mal  non 
fi  fana  per  Le  predette  co je.^^ toccando  con  lo  ftilo, 
fi  tocca  la  Locca  difcoperta  all}ma  non  ri  è  il  più 
ficuro  rimedio  ch'il  cauterio  attuale  per  cannello 
fatto  di  rame  d'argento  ^  per  loqual  fi  fnetta  il 
cauterio  fatto  di/etrocolcapo  rotondo  hclla  ^ua 
cima.etfi  cuopra  l'occhio  per  difenderlo  dall'offe 
fa  del  cauterio,  et  ri  fi  rr.itta  fopra  chiara  d'uo- 
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S  E  C  K  ^  T  I 
no  frefcoy  et  ft  metta  il  detto  cauterio  fopra ,  int 
0  tre  volte  premendo  fopra  la  bocca ,  et  poi  metti 
butiro  jopra  la  cima  della  Tt  jìa  finche  fi  lieua  la 
fnania^et  poi  cura  come  ft  fanno  le  fìBole,ct  l'ul- 
tere^fi  coweft  dira  a  fuo  luogo .  Dopo  il  cauterio 
s  applica  rvn^ftentOyilqiial  mnfoì amente  cura  lek 
filiola  lacrimale,  ma  anco  tutte  l'altre,  Ttglid 
ccntuarta  minvre,arif}ologia  rctcnda  atta  aur,  i, 
mirra  aur. iti. allume ygalUyana  aur,s.ivio5yfarcam 
colla  ftefyinemitejan.aHr.i^uerderame  ferodi 
componi  con  mele,  et  fa  vvguento. 
Io  Hjo  adoperato  col  cauterio 
come  di  fopra  più  volte^ 
e  per  gratta  di  Dio 
mifucccfie  fem 
pre  bene^ 
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MALA  T  TIE 

DEGLI  ORECCHI. 

T.RATTATO  VNDECIMO. 

I  dolor  de  gli  orecchi  Cap,L 

ILdolornascedamala  temperatura  nuda,  o 
con  materiato  per  poflema  ,  o  per  piaghe,  o 
per  perco/Ja  .  Oliando  uien  da  dirtempe- 
ran^a  ignuda  con  dolore ,  non  è  grane7^':(a  ,  ne 
precejjc  reggimento  che  facejje  npletionc^. 
Et  la  predetta  dìflemperanT^aè  o  calda  o  fred- 
da^ .  s*è  calda ,  aUhora  ui  è  roJJe':^':^a  &  bat- 
timento con  dolore  y  &  fi /ente  ìa  calde'^^a  al 
tocco.  Cofi  per  il  contrario  quando  ladifìempe- 
'  ran^a  è  fredda ,  la  cura  del  dolore,  che  uicu 
da  di/l€mparan:ia  calda  è  qutfla  ,  che  fi  flilLi 

l  ne 
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S  E  C  IIM  T  I 
fte  gl'orecchi  fugo  di  f alatro  con  latte  &  con  chiiU 
va  d'vouo ,  ^  con  olio  rofato  mettendoloui  tìe- 
pido.Oueramente  fiillaui  fugo  di  pomo  granatolo 
di  lattuga^o  di  parietariajO  di  piantaggine  & fo^ 
migliantiy& ancho  l'olio  di  decottion  di  ycrmini  ^ 
buonOy  0  Jugo  di  mandragola  o  di  mfquiamo  con 
elio  rofato  o  comune  tiepido  Ma,  s'il  dolor  fofic  in 
tenfOyUillaui  latte y  olio  roffatOy  chiara  d*vom  con 
rn poco  d'oppio ymefcolando  infierne  ognicoja 
shatttndo  bcne.Ma  [e  il  dolor  venijf^  da  dificm^ 
feran:^afredda,foravna  cipolla  nel  wc;^:(o,  ei^ 
€wpi  quel  foro  con  oliOy&  con  vn  poco  d'eufoibia 
dipcpCy&piioi  cmctla  fopra  i  carboni  »  &  flil 
la  di  quell'olio  colato  tiepido  nelTerecchia.O  utra 
mete  dilìcmpera  vna gocciola  di  caftoreo  con  olio 
&  fltlato  tiepido. il  fugo  del  marrubio  tiepido  He 
tta  il  dolor  vecchio  deW orecchiagli  apre  doppila* 
tioniy& mondifica  i  meati  &  le  Hrade  deU'rdi- 
re, E  ancho  buono  Volto  irino.  I  facchttti  col  pani" 
coycon  fiori  di  camamillaycon  mciiloto  ,  con  oli- 
bano &  con  coft  fatte  altre  cofe  conferì fcono  affai. 
Olio  difenapa  nel  qual  fien  cotti  :<^c«:^fyo,  f'^m 
bucOygioua  molto Hdhto  ncUoreichio.  ìila  s  i  fre 
detti  dolori  vengono  daintemperan-^^  con  matcì' 
tia,fi  dee  in  quel  ca fa  (uacuar  pnma  la  materia  > 
C*  poi  alterai  la  come  s'è  detto  .  Ma  quando  il  do^ 
lor  procede  da  postema  chcfia  dentro ,  o  eh' è  cai" 
doyoche  èf  reddoy  ali  bora  fatte  le  debite  euacua  ' 
fioni per f  i(apo,&  ^  jolution  di ct.rpo,fi  dee  cor.fi 

derar 


imr  la  qualità' del  dolore,  j  ch'i  oc  h  e  il  dolor  ^ 
Utt€,& peuuo  (e,& the  ih  acuto  con  mugli  al 
pifegni  di  calid  m ,  ali' bora  ft  dee fliUar  ne  gli 
mcchi(fattipvmaglt  vniuerfaL )latte  di  donna 
con  albume  o  chiara  d'uouo,^  con  a/tre  (ofe  det^ 
te  difopraXotiferifceanco  ilgr^  fo  d'oca  stilato 
ne occhio, a  gocciola  a  gocciola .  (  noci  anco  vn 
pomo  granato  in  mn  dolce,  &  pedalo,  <^  impia- 
ftralo  fui  malc'.O  veramente  cuoci  lenti  in  acqua, 
&  p(flay& mmile  o  fole,o  con  un  poco  di  T^awl- 
uno  0  d'oppio  ^ouero  fiiUa  nclCorecchio  olio  rofa 
tOyO  violato  tiirpido ,  Ma  quando  il  dùlorcrefce 
col  battimento , metti  del  pane  nel  latte ,  &  cuoci 
lo  leggicìmenu%^  metti  fui  male. Ma  fe  foffepo 
iiema{reda,piglia  la  parte  didètro  demaglio  che 
è  come  vna  maìidolay& pcHacon  olio ,  [calda 
lo  in  cucchiaio  di  ferro  o  dt  rame,  &  metti  quel- 
l  oglio  nell'orecihio  che  fia  tiepido. Fn' altro  rime 
(iio.Fa  bollir  lana  [uccida  in  olio  iririo  et  in  aceto, 
&  mettilo  tiepido  nell'orecchio  itifitmecon  ejja 
lana.  Ma  quando  il  dolor  vienda  poflemaPun-' 
gHtnto  bafdiconèottimo.Et  l'impiafiro  fatto  con 
farina  difien  greco,  et  dtfeme  di  lino,  con  decot- 
tion  dipapaucro  è  molto  vtile.Ma  s'il  dolor  vien 
dalla  materia  che  non  caufi po§ìcma',purga,€tap 
plica  i  locali  difopra  ordinari  cioè  quilli  ch'io  dif 
fi  nel  principio  del  capitolo.  Del  dolor  che  vie  dal 
fftlcere  o  dalk  piaghe^ne  diremo  afuo  luo'^^.  Ma 
i'H dolor prQ€€defse da percojja  metti  incèfobran 

I     z  fO 
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S  E  C  B^E  T  t 

co  In  latte  di  donna  fin  che  fi  dfsfatcìa,  &  poìgoc 
dola  a  poco  a  poco  nell'oreccbiot^'T  fia  tiepido,per 
Cloche  mitha  incontanente  il  dol  di  e. 


I 
il 


l)€  gli  orecchi  che  dogliono  &  the  mandano 
fuori  la  marcia.       Cif.  h 

SI  curano  con  fugo  di  porro  holLko  infieme  con 
mekymcttendo  poi  vn  poco  neli*orcchio .  Fale 
anco  la  midolla  del  vitello Xuoct  Li  [colatura  del 
ferro  nell'aceto  forte y  cola,  &  ftilla  neW  orecchio. 
Disfa  lucertole  piccinle  in  olio  purOyCf  fldlalo 
tlepido,ouero  ftilla  la  memitOyO  la  cedria.  I  tra- 
cifci  d* Androne  drfcritti  da  Galano  nel  quinto 
della,  CofHpofper gcneriyflcmpeniti  ncWaccto  vn 
gendogU  orecchi  di  fuori,  fono  ottimi.  Il  fugo  di 
verga  di  pa flore  ft illato  tiepido  cura  il  dolore y& 
la  marcia,  Vincenjo  con  uino  rimuoue  la  carne 
7i20rtay  &  rigenere  della  viua.  Tcji}agalley(f  le 
ga  in  pannOy& cuoci  in  vino,C^  in  fondini  vin  cai 
dOyincontancnte  lieuail  dolore. il  figo  del  poligo 
nio  mefjo  tiepido  nell'oucchio  fanagli  orccihiim 
piagatiyi:2r  riflagna  la  la  marcia  che  n*cfc€ .  Inol^ 
tre  caftoreo  dram. ij. allume  tagliato^crocOy  mirra^ 
C'Ubano  ana  dra  i.mcjcola  con  fapa  di  vino  c  cÓo- 
lio  mirtino  e  infondi  infìemeyncUe  fnfche  co  mele 
&con  vinoynellè  vecchie di  molto  ttpo  co  mei 
folo. Si  curano  le  piaghe  de  gli  orecchi  per  lajfa- 
tion  forti, per  diner/ioni  alle  mrkii^  per  purga-» 

capi. 
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DI  VI  ET.  Belilo,  6j 
capi  .Unguento  folemie .  Viglia  fangue  dì  drago, 
farcocollayfptmA  di  marebaurach.ammonico.in- 
cenfoymirra,  ficf,  memite ,  ana    laua /pefso  1*0- 
recchio  con  acetoso  con  vin  caldo ,  e^-  poi  metti  il 
medicamento  miJ^orecchio  me/colato  ton  -pino', 
&  mcttiui  [opra  à  Ihambxgio ,  &  fa  quejìo  due 
yoltcUdì  ,0  fi  fonerà  y  penioche  rode  via  la 
mania ,  ^  gerbera  la  carne  bona .  il  fugo  del  fi- 
norxhio  cura  la  mania  &  i  vermi ,  ^  fa  anco  il 
mede  fimo  cffnto  hi  fi  abiofa  e?  il  mino .  Mafe  tu 
hai  bifogno  di  cofe  più.  fa  ti ,  la  ruggine  del  rame 
trita  fottilmctCy  &  cotta  con  Vace)o finche  ftfpef 
fi  come  meleto  con  flercodi  colòbino,  o  con  conce- 
eia  d'inccìifo  è  perft  tta.Sarcocolla,  fangue  didra^ 
gOyfpuma  di  marej'jaurach  con  tafla  intrifa  ne  pre 
dettilo  qualch'vn  defjìcon  mele  afpergendouilct 
poluere  (  lauando  prima  l'orecchio  con  l*acetoo 
col  vin  caldo)  è  rimedio  fingolare .  Vagreiiocot^ 
to  col  vin  dolce  o  rM  mele  guarifie.  Le  foglie  dcU 
l'oliue  cotte,  &peHecon  acqua  di  decottionefin 
che  fifpejjì  come  n  lele.colando  co  buona  fprtmitu 
,  &jìiluta  vn  poco  della  colatura  tiepida  nd- 
orecchi Oi?nondan  o  la  marcia . 


Di  quelle  cofe  che.  tirano  fimi  le  brutture  &  gli 
Jporche7^^i  dù'Vortccbie  .     Cap.  IIL 

F.A  vnhiùgnoh  > ,  ^  b-ignalo  nell'olio  ro/^to, 
<:tneU\u€to^ep.mcttHon€li*oreLchio.ynaUìQ 

i    3  rimedia 


il 
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^  É  i:  ìi  È  f  ì 

)rìmcdio. Metti  nelÙ orecchio  vitro  cotto  i  &fiilU* 
m  poi  [opra  aceto  tìepido^i^  meri  iui  lana ,  ^  la^ 
fciafiar  tutta  vna  notte  ^  &lan  lattina  poi  lauà 
ton  olio  caldo. In  oltre  il  cordmn  cnOyCt  il  bauràch 
€on  fichi  bianchi  fi  conuengono  -,  Sugo  di  drao^oH'» 
tea  fttilato  nell  orecchio  con  mele  lieuà  i  dvlovi^ 
gli  [porche^ ,  &  nata  le  pitiche  dcoUoreuhih 


ì>tl [nono ideilo  sbucinamci no ^  (3  del  fufolar 
degli  orecchi .  Cap.  il  il, 

SE  le  predetta  cofe  proax^ono  da  actitc'^:i;a  è 
datencre':^a  del  fenfo  fi  'c  onofce prima,  per* 
the  il  male  è  poco,et  poi  va  ere  fccndo  pian  pianv^ 
l'altra  fe  no  fi  menomano  pcri^  ^argarifmìyetper  i 
tnafUcatorif  procede  da  teneri  ':^adi  ftnfo  ,  kt 
propriamente  quando  l^infern»  oc  di  fenfo  acuto  ^ 
alìorà  fi  cura ,  mettendo  nell'or,  cecino  agoccìolàà 
gocciola  fugo  di  iufifUiamo  tiep,  'do  con  olio  rofatò 
ouero  iufq  nàmOy&  càflorco  cO\  n  aceto*  Ma  quàtì' 
do  il  fonno  vien  per  malattia  i  he  fi  hahhia  hanU"- 
ìaiallora  fumentà  con  decottioi  ì  d^àffenT^o ,  &  poi 
fncttiui  aceto  con  olio  rofato  tiì  pido .  Ma  fe  la  cO' 
fa  procede  da  ventofttà  g^cffà  o  da  vapore,albrd 
HilìanelCorecchio  cedria  con  i  nel  e,  omoo  f'go  di 
J (vpotiepido.il  graffo  di  volp  e,  o  olio  na>  dino^  » 
i:ciffìa  lignea  con  olio  rofato ,  o  aloè  con  vino ,  & 
ii^i  mtte^  0  tata  con  melìo[at\  ),  ^  con  aceto ^ou^ 
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faceto  tiepido  et  forte  flilUto  fa  grandijfmo  bt 
ujicio .  Conferifce  etiandio  Ufumentationcon  fo 
llied\'boh  cotte  in  vino,  Suffimi^.o  (tacctosì 
iiydfumo  entri  nell'orecchio  conferifce  allo  sbu^ 
iinmento  Cf  alla  difficultd  deU'vdire,  occidendif 
ìvcrmim .  llfufjtmigio  dihifopo    di  fichi  cotti 
iome  difopra  confcnfcono  affamando  l'orecchio. 
Prealtro  rmedio .  Viglia  fugo  di  brioni ,  mele  ^ 
Mcborobianco.olio  rofato  ana,  mcfcola  ottima-' 
fmnte  &flilla  tiepido .  il  mei  col Jal  trito  &  po* 
ftc  nello  orecchio  cura  loflrepito&il  fuon  delto-* 
re^chio .  Sugo  difarifuco  tiepido ,  con  lana  o  con 
hcmhagio  d'oro  pofionell*orecchia,aprclafua  op 
pdatione,  il  jomigliante  fa  ilfuoolio  &  lafua  ac 
^ua.  Diflrmpera  vn  poco  di  cafloreo  con  olio  nar 
dm ,  &  metilo  tiepido ,  onero  mila  olio  di  man^ 
dote  amarao  inno  con  aceto  .  La  menta  cottaxol 
mele,  &  pofiafu  gli  orecchi  calda ,  lafciandolaui 
Jiar  tutta  vna  notte,  lieua  ilfuono    ilfufolo  dal 
l  orecchio.Fn' altro  rimedio.  Vigli:,  heUcboro  biart 
io,calior€0,mtro,croco,  ana  dram.i.  mele ,  aceto^ 
dna  onci.  Cuoci  a  fuoco  Unto  fin  che  fifpeffmo  co^ 
ine  mele,  et  metti  nell'orecchio  con  tafla  o  con  lu- 
agno  tiepido  .  yn* altro  rirnvdio.  Viglia  ^arofdì 
rnalchi  dram.s,miifchiogr,  iij.& HiUa caldo  nel^ 
l  orecchio  con  acqua  di  maggiorana  &  con  vino. 
^  ^tro  con  aceto  &  con  acqu.i  difièpcrato  &  fiUU 
^o  coferifceAnoltrefiddi toro,  &  acqua  diporri, 
di  bacche  di  tauro  co  vinone  t  co  olio  rojjto. 

l    4  €omi: 
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S  E  C  J^E  T  1 
Come  fi  cauil* acqua  che  è  caduta  neWorecchk^ 
^  Cap.  r. 

IO  ^^^'^  rer^i^  di  giunco  nato  in  fiumi 
JL  ((^  ^  pianta  con  tre  cantoni)  &  riuolgi  tvr> 
capo  d'ijfandbambagìoC^  vngicon  olio,&  l  a- 
tro  capo  fi  metta  nell'orecchio  tanto  cjuàto  vi  pm 
entrarCy  &  poi  accendi  col  fuoco  il  capo  della  yot 

fa  cheèriuolto  nel  bambagia,  &  quanto  più  i\b 
ruciaytanto  più  efce  acqua  dtU^ orecchio,  tt fi  f^c 
eia  tante  volte  che  l'acqua  efca  fuori  • 

Del  modo  di  curar  i  vermi  fuor  de  gli  orcccB  ' 
Cap,       V  /. 

Ohio  di  mandole  di  perfico  amma'^':(a  i  vtY" 
mifii,&  acqueta  il  dolorcPrèdi  liquor  del 
la  carne  della  fiacca  chcjcola  quando  s* arroiiifce^ 
C^r  mffcolalo  con  acqua  di  marubio,  et  filila  nell'o 
recchia  cofi  tiepido ,  &poi  metti  un  de  capi  d'un 
cannone  che  fia  ben  acconcio ,  sì  che  poffa  entrare 
neWoì  CCchiOy  &  dall'altro  capo  fi  tiri  a  fe  ilfiat& 
con  la  bocca,&  i  uermini  ufàranno.La  fumenta^ 
tio  di  foglie  d'cboli  corte  in  ut"oJ  ottima  per  am 
maZj^ar  i  uermini.  1 1  fugo  della  uerga  di  pafìores 
^  il  fugo  dilla  parictaria ,  con  un  poco  di  poluere 
4i  heil€borontro,amrna':^a  i  uermini  incontanen 
te,  il  mede  fimo  fa  anco  il  fugo  deU'aff'cnxpfidìa'» 
te  mUiìrecchi .  La poluere  de  gli  fcoY'^  delle  ra0 

dici 
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.  ^  ^  DI  V2ETK0  B^II{0.  6^ 
tàkì  de  cappati  cotta  in  olio  &  celata,  &  posìo  di 
^Hcl folio  tiepido  nell'orecchio  gioua  affai,  perciò 
che  amma-^ai  imminì  y  &  ual  cor,  tra  taf  or-m 
dcTi^a , 

ì{imedi  per  guarir  le  hugm\e  ,\o  le  ncfcìchcde 
gli  orecchi .  Cup.  n  1. 

L*^ronh(rha  bollita  in  ulno  &  in  olio  comi* 
nOyaggiungcndoui  cornino  y  j:^ fatto  impia" 
ftroy  iieua  le  uefciche  o  le  hugan^^e  de  gli  orecchi» 
^Alla  carnofità  foucrchia  che  n  a  [cene  gli  orecchi. 
Viglia  ruggine  di  rame  yfcjtglie  di  rame  ana  dra^ 
iiij.mele  onc.irj.s.C^  trita  fottilmente,  &  cùocicol 
mele  fin  che  diucnti  rojjò,  &  ufa .  Vn*  altro  rime^ 
dio.Viglia  ruggine  dì  rame,  uitnuoloy  mirra  ana 
dramJij.  fugo  dipraffio  onc.  iij.  mele  q.s.polueri^ 
'S^ati  et  cotti  come  difopra ,  et  nja . 

i)ella  fordità  de  gli  orecchi .       Cap .  yiltn 

Alla  difficultà  dell'udire  fa  gioì  f amento  lo 
fpefio  lauarfi  con  decottion  di  affenT^o.  To^ 
gli  un  corno  uecchio  dicapra  ,  et  empielo  d'orina 
dicapra,et  appiccalo  alfumoyCt  lajcialofiar  tioue 
giorni, et  poi  HiUa  ne  gli  orecchi  tiepida  . 
godi  bacche  di  lauro,  et  il  fugo  della  cipolla  fon 
huoni.Fn* altro  .  Fa  un  buco  in  una  cipolla  'i^ran^ 
et  cmpilg  d'olio ,  et  di  fugo  di  ruta ,  et  di  fuga 

di  ra^ 


S  E  C  IlE  T  ì 
di  radice  di  rafano^&  metti  fu  le  braci  accefe  fìrt-^ 
che  la  cipolla  fta  ben  cottayér  poi  §ìilla  nell'orec 
ciò  di  quell'olio  tiepido  .  O  vero  flilla  jangue  caU 
do  di  capray  ouero  olio  di  mandole  amare,  (S  olio 
di  beyO  difenapa^odi  cocomero  aftninOyO  di  cajìo 
reo  co  olio  nardino  tiepido.  yn*altro  rimedio  mot 
to  buono ,  &  prouato  più  volte .  Viglia  polpa  di 
colocintidataloèyCuforbia  ana  dram.vj.trita  fottìi" 
mente ycriuella  &  componi  con  fiel  di  vaccha,  cir 
fa  ftef  yil  qual  /;  fece  hi  aliombra^  &fe  ne  frighi 
•pno  leggiermente  (opra  vna  pietra  da  agu':(ji:ar 
verde  de  buìbieri  con  fugo  di  rafano^  del  qual  fliU 
la  nell'orecchio  tiepido  con  detta  fregaturayhauen 
ao  prima  bé  nettata  l'orecchia,  il  fugo  velie  foglie 
della  collocifìtida  fidato  tiepido  è  otimo .  Fn  lu" 
cigno  intinto  ndla  canfora,  &  mefio  nell'orecchio 
conferi fce  afiai»  Il  fomigliante  fanno  le  cubebe 
il  cardamomo ,  In  oltre  l'olio  di  ftfamino  bollito 
in  cucchiaio  co  fcme  di  ginepro  fin  che  diuenti  ne-" 
royflillato  m  gli  orecchi gioua  affli ,  Fn'altro  ri" 
medio.Viglia  hclleboro bianco  dram.ijénitrodraé 
vi,croco  dra.itj.  Fa  truci  fci  con  fugo  di  radii  e  d'af-* 
fen'2^o,i(jr  temperane  vn  poco  con  aceto  forte, 
ftilla  tiepido  nell'orecchie ,  facendo  però  fcmpré 
innan':(i  l'vniuerfali  euacuationi . 

Delle  fero  fole  .         Cap,  IX* 

LE  fcYofo/c  fi  curano  coni*  aftinenTiay  &coa 
la  dieta  4  Si  curano  col  romito,  con  l'andar 

del 
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mcoYpo  ^  &  propriamente  cm  polwre  fatta  di 
KUfhithdi  :ren:^no  ,  di  '3^nmro  per  rgual  par- 
'te^&  fi  dia  fecondo  ti)  il  patiente  pHo  foferirc^  . 
Vueroeuatua  con  altre  purgationi  le  materica 
irojfe  et  viCcofe^ .  OMalche  volta  gioua  ìl [alaf- 
fa  della  cefalica  .  C^if,dicitià  d'Rippocrate  pef 
iefcrofol'c^,  {{adite  di  giglio  con  la  {uà  prò- 
pmtà.flerco  dicapre  y  &  di  vccclli,  vaflurcio,ra^ 
dice  di  cocomero  afininv  >  vua  montana ,  &  fichi 
hiancÌH  che  caggiouo  daWarboro  innan':^  che  fi 
maturino  >  e  farina  difàne,e  mandok  amare , 
bdcllio  .  Si  curano  come  le  pofleme  fcirothiche^ 
ì  propri  medicamenti  fon  quefìi.  Viglia  farina  di 
iup  ini  amari,  cuoci  in  of/ìmele^  &  metti  fui  ma^ 
ie ,  ouero  fìerco  di  capra  cotto  in  aceto .  Fn  altro 
rimedio .  Viglia  calcina  cj.  s.  mefcola  con  mdcj: 
i)  con  oìio,o  emigralo  di  porco  ,     metti  fui  rna^ 
le ,  ouero  mejcoU  farina  d'irios ,  &  fìerco  di  co^ 
lombo  cotta  in  vino  ,  &  metti  fu    0  mefcola  ///. 
gna  con  lapatio  acuto ,  &  fa  impiafiro  &  metti 
fu,  ■&  cara  le  fero  fole  nuoae  .  ^'nalm  rimedia  * 
Tiglia  fugnavùcchiàyftme  diiufquiamo^pecefilio 
-pecchio  j  (ìcno  citrino  di  gallina  ana  ,  mefcola 
'metti fu.  ia  herbaaron,tonfi4gna  vecchia,  dWfò 
le  cura.  Trocifci  che  disfanno  le  fero  fole.  Vi^ 
lUa  fcamonca  dram.  ij.  mirra  ,  croco  >  cosìo  arm 
dram.i.  oppio  dram,  s.fugo  d*agreflo fecco  dra.  i„ 
componi  con  vino ,  &  fa  croci fci  di  pefo  di  iiij.  ftr. 
ivm^i^  disfanne  vn^  volta  nel  fugo  d'appio^^ 

del 
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SECRETI 

del  damoy^  vngine  le  fcrofole,  VìmpìaUro  d*a^ 
cetofa  &  di  lapatio  acuto  cotti  in  vino  e  poflo  J» 
gioua .  l\adice  d'aceto  fa  appiccata  al  collo  gioua  et 
coloro  che  hanno  le  fcrofole .  La  herba  aron  con  le 
fiiC  vefcichc  pe§ìa  con  fugna  vecchia,  &  pofla  cai 
da  fu  le  Jcrofole  le  cura ,     cura  anco  tutte  le  pù" 
fieme  fredde.  Olio  di  bm,  afpcrgjAa,^  ruchetta 
geratina,  rtfoluono  propriamente  ledurci^e  che 
fon  dopo  gli  orecchi ,  &  inuechtate  per  lungo  tem 
po.La  mclifja  impiaHrata le  difolue,     anco  tut- 
ti gl:  humori  &  tutte  le  dim':i^'^e  impiaHrata  co 
accctoJ  fichinon  maturi  chccaggiono  dagli  arbo 
ri, cotti  cxìH  nitrOi& niefcolati  con  aceto  &  impia 
Hratiy  difoluono  le  fro  fole  &  le  ghiandole  .  Irn- 
piaftro  di  foglie  di  rofmarino  le  matura,  &  matti 
ra  anco  l'altre  poflcrnc  che  fon  difficili  a  maturar- 
fi  .  ^rnogloffa  trita  con  fale  le  difolue ,  oficrco 
di  capra  con  aceto ,  o  cenere  di  conchiglie  marine 
con  aceto ,  o  cenere  d^oftrichc  con  fugna  di  porco  : 
Foghe  di  mandragola  impiaftratc  con  fauich,  cU' 
Yun  le  jcrofole ,  &  le  poftcme  dure  .  Fior  digine» 
fira  pefti'con  md  rofitOy  o  dati  con  vouOy  rìfolua^ 
no  le  fcrofolcyil  fuopefoèdram.ij.fìno  a  dra  v»La 
herba  (crofolaria  manciata  ^  pofìa  fui  luogo  fa^ 
na .  Empiasìro  per  rifoluer  le  fcrofole  >  tut- 
te le  pojìeme  duYe,&  anco  la  mil^a,  VigliaTra^ 
gacantOyCamamilla.peceliquidaiammomacOymi^ 
doUa  di  gambe  di  vitello  ^galbano ,  ana  rifoluìk 
gomme  in  aceto  fo>  te^  ^  àiflrnggi  la  midolla  >  c2r 
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DI  TIET.  Belilo,  -, 

hpec€,&  aggiuntale  all'altre  cofe  fa  ìmpìafUo . 
Scft  me  tte  nel  vino  la  ha ba  fero  fo Ilaria,  ali'atia 
dalla  fera  alla  mattina,  bitma  la  mattina  per 
gualche giorno,fi  purgheranno  le  fcrofoUe  feriTa 
cU  ii€  ne  r(flipur  yrja.Fn'altro  rimedio .  p/cr/)^ 
ammoniaco  dram.  iiij.  didempera  eon  (uno  dica- 
7namilla  o  eon  la  fua  dcecttione ,  aggiunnendoui 
poluere  di  radice  difcor^i  di  eappari  foitilmeme 
polueri^atidram.ij.peitando  forte  eon  deeotticn 
iUearuo.&mettifu.  stereo  di  eolomho  è  caldo 
più  di  tutte  l  altre  eofe,  trito  con  aceto  &  con  fa- 
rina d'orbo  cura  lejerofoìe.rnguento  di  artauita 
piceiola  fafjaJmpia/ho  d'vgna  d'afmo  abbruccia 
ta  &  polueri^ata  &  pifiaia  confu^najc  cura . 

hmpiafirodi  Galeno  per  le  fero  fole ,  Viglia 
fenapa  jeme  dortieajolforojpuma  di  mare,  ari- 
JiologiaMcUioana  onci,  ammoniaco  ,  olio  vec- 
chio y  cera  ana  one.ij.fa  impiafiro  fecondo  l'arte  . 
Tecc  compofla  conjcilla  o  con  radice  di  cauoli ,  o 
con  fichi,  0  eon  raditi  di  cappariyo  con  bdcllio  o  di 
lupwi  eon  aceto  &  con  mele  fono  ottimi .  Volio 
di  cocomero  afmino  pcfio  al  nafo.eonfcrifce  a  colo 
roche  hanno  k  fcrofole.L'mipiaflro  dì  radici  d'ai 
f  cjjt  rc  con  mele  le  manda  via .  il  Jomi^liante  fa 
iljuo  fgo  col  mele,  e'  col  vino  a  r<!^uaì  pontone 
beuuto  la  mijura  del  ft^go  dee  ejfer  dalle  due  dra. 
fino  alle  quattro.  Ma  a  coloro  che  hano  la  còplef- 
fton  calda ,  fi  deon  dar  altre  cofr  come  ilfaukh  di 
fornente  co  acqua  dicoriadoU.Ortiihetrite  cura- 

n$ 
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j  je:  c  11  E  r  f 

m  lefmfok  vlcerate  il  canahero^,  ^  ìun^um 
to  de  gli  ^poHoliys:^  la  mirra  è  più  forte  col  dopi 
pio  dcfia  conliciOyC^  con  acqua  di  coriadoUx  et  fi 
fonuengono  quelle  cofe  che  curano  Vukerex  dtlle 
quali  fi  dira  a  [ho  luogOtcioé  quando  le  fcrofole 
fonampiagate^ 

DeiFugilli^       Cap^  X, 

IFugiUl  fon  certe  vefiiche  omoyglandule^o  en^ 
fiamcrito  che  vengono  dietro  agli  orechijo^ 
tnigliantt  alle  fcrofole.  Si  curano  con  impiaflri^ 
fatto  di  cenere  di  lumache  abbruciate  co  i  lord 
fcorT^i  mefcolata  con  fugna  vecchia  non fa^ 
lata»et poftaful  luogo.Et  f  acqua  che 
efce  dalle  lumache  forandole  co^ 
fi  uiue  con  un  §ìil  difer^ 
ro^mefcolata  con 
olibanv  gli 
guari- 
[ce. 
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PELLE 

^MA  LATTIE 

DEL  NASO. 

TRATTATO  VNDECIMO. 

Delfctor  del  nafo  •         Cap,  /, 

I*  Il  fetore  &  il pu:^OY  del  nafo  procede  da 
qualche  piaga  ò  da  polipo,  o  monci  venute 
nel  nafo  fi  curerà  come  pia  oltre  ragione- 
remo.Mafe  ficjyfa  per  himcri putrefatti 
if'Corno  al  c  latoio  del  nafo,  o  mUe  parti  delle fro 
gc,o  ne  ventricoli  del  mudlo^alUma  dopo  le  de- 
Oitepurgatwni  vniuerfdi  a  particolari  del  cer- 
vello f  me  piH  volte, fi  modifichi  e  netti  ql  che  è  di 
cattmq  nelle  predette  parti .  Si  freghino  prima  le 
narici  di  dcrwo  ncUa parti  di  [opra  col  vino  odo- 
rifero 
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S  E  C  KET  I 
tìjcro  fempllce,^  poi  con  vino  nd  quel  p,a  cotta 
vdra]cdamc  aromati(o,rose,dpcrOyfogIie  dimir 
to^^  fi  miglianti ,  o  f (paratamente  o  tutte  in{ie- 
fìieyuornando  più  volte  a  lauare .  ht  poififvffi 
nelle  naiicipolucre  di  calamo  aromatico  yjpiga, 
apno^rofeyfoglie  di  mirto  con  vn  poco  di  falgc  m 
ma .  La  poluere  del  calarnento  è  anco  cofa  welto 
fmgolar(u>  .  Turgacapo  pcrfettiffirne  .  Viglia 
I.  elleboro  bianco,  radici  dirios  feccbe  an.  dram,  i* 
cujorbioy  pepe  l tingo  ana  dram,  j.  olio  dì  T^iijfara* 
no  6"  di  viole  q  s.con  vn  poco  di  cera  e  fa  vngucn 
to  mdlCi(S  intingitìi  dentro  la  cima  d'un  dito,(^ 
fregati  nel  naso  di  dentro  la  mattina  quando  tu  ti 
tieui  di  letto,&  la  sera  vna  bora  innan":^  ctna^un 
gendo  le  narici  quanto  bisogna  &  fi  ponga  nel  net 
so  del  predetto  vnguento  la  quantità  £vna  lente 
per  uolta  e  non  piu.Fn' altro  rimedio.  Viglia  spe 
eie  dihicrapigra  dram  iiij. calamo  aromaticOymir 
raygarofolt  ana  dram,ij.spiga,fogli,  squinanto  di 
fiori ^cinamomo  ciato, ana  dramAj.s,  bagna  c^  vi 
no  odorifeYOy<^  frega  con  elfi  le  narici  di  dentro  > 
onero  mettiui  una  ta§ìa  dentro  intintaui  dentro  . 
Vn^ altro  rimedio  cbc  lieua  via  il  ft  tor  del  nafo  . 
Viglia  filo  aloè  crudo,rcse  ,garofoli  ana  dram,  ij^ 
spiga^calamo  aroniatico,mirra,calamento  an.dr. 
ixomponi  con  buon  vino  vecchio  odorifero,aggit* 
gncndo  muschio  gra  vi-fa pillole  di  quantità  d'un 
(ece  &  dificmperane  una  per  ùolta  con  olio  nar^ 
éino  &  difiilla  nel  nafo^oum  fi  metta  con  la  ta[ìa 
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DI  TfETlCO  Belilo.  7^ 
comc  dtfopfa,  fatta  prima  rna  buona  lauatura 
cefi  vino  otióri fero, come  difopra.  0  itero  piglia  ci 
pcro^alln  ni  e,ni  irra^croco, or  pimento  ^ana  compo- 
ni con  acetOyer  metti  nel  najo  .  ^itobalfamo  foffi- 
ta  nel  nafo  mi  molto  .  Quando  il  fctor  vicn  da  i 
ya  poi  i  the  fi  lìeuano  dal  uentricolo  fi  dee  curar  il 
fentricolo.Vrima  fi  dee  mondi ficavy  &  poi  altC'^ 
rar  lafua  d*fiemperan':(a,t€r7io  fortificar  &  con^ 
fortar  il  uentricolo  Con  le  cofe ,  che  prohibifcono  , 
ch'i  uapori  non  uadano-dallo  flomaco  alle  parti  dì 
fopra,comc  è  l'ufar  i  coriandoli  confettito  iprepa^ 
ratorij  di  cotognata  con  '^^iccaro  doppo  mangia- 
re ,  &  con  cbfe  fomigl:anti^&  poi  fa  quefio  elet^ 
tuario. Viglia  radice  di  cardo  maggior  y  di  fiori  di 
lahrtisca  anaonc.i.mentajeme  di  cardo,  foglie  fec 
che  di  lauro, ptpe,galangà,calamo  aromatico  ana 
dram.if  trita,  criuella,  &  componi  con  mele  ottì^ 
mospHmato,i^  fa  lettuario  in  forma  oppiata^ 
prendine  quanto  è  una  nocella  per  uoìta,due  o  tre 
bore  innanT^i  de fmare,continuando.ìn fondi  spef- 
so  nel  naso  dell* acqua  d'infufion  di  centaurea,per 
cioche  e  l'ultimo,ouero,soffiaui  seme  di  ruta ,  ^ 
affcri'^o  0  pilatro polueri\ato  nelnafo,  &  l'orina 
ddf  afino  è  la  miglior  lauanda  che  fi  pofia  far  con 
trailfetordel  nafo. 

DelnucumcntodcWodorato,      Cap.  Ih 

L  .--^  diminutioneyla priuatlonc  y&etiandio  la 

K  corni- 
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S  E  C  K  E  T  T 
norruttìone  vengono  o  da  mala  temp^Yan:(a  fen^ 
materia^  o  con  mattria .  Onando  procedono 
fen^^a  materia  s'alteri  per  rvgin^ento  [opra  la  Pì  o 
ra  del  capo^pcr  tiramenti  fatti  col  nafo  ,  per  cdo". 
f amenti per  purgamenti  di  capo  .  biella  calda 
fi  conuien  l'vngerecon  le  rofe  &  col  coriandolo ,  e 
prar  fu  pi  r  lo  nafo  l'olio  rosato  con  l'acqua  YQSam 
ta    yn  poco  d^acetOy     quaUh^  volta  co  un  po^ 
(0  di  canjora.tt  la  dccoftion  di  mirto  col  cipero  ^ 
la  vapor ation  delTaceto  è  vltima .  (Jlta  quando 
procede  da  malacompleffion  freddai  conferiscono 
le  lauande  di  spigo^di  cahmc(Q*di  (alamo  aroma 
tico.di  sampsucOy(^  di.  somiglianti.^^  fenno 
co  prò  l'untioni .  Oltre  à  ciò  vnger  il  naso  con  olio 
di  ruta&  nardinoyC^  qualche  volta  col  cafìoreo  , 
con  l'euforbioycol  muschio  e  con  somiglianti .  Ma 
se  proceda  da  diHefnperanza  con  maUrid&  con 
fiati groffi  oppilanpiyft  dee  far  allljora  i*uniuersal 
cuacuation  della  matteria  &  etiandio  la  partico- 
lare. Et  poi  fi  facciano  le  lauande  &  hwtioni pre 
^ette  i3  s* inchini  il  capo  sopra  il  fumo  dt  Ha  canta 
miUaydal  sampsucOydella  punta  acquatica^  dtlla 
spica,  del  calamentOy     di  sQrnigUantì.Sij accia- 
ilo anco  i gargarismi,  ipurgacapi ,  ^  i  profumi  , 
l'odor  della  ì  uta  è  ottimOyC  la  nigella  infusa,  nel- 
V aceto  sottilmente  trita,  mescolata  eon  olia  vcc^ 
fbio  ^  tirata  super  lo  nafo  è  medicina  scmma , 
Ma  s'il purgacapo  dà  bruciore  al  naso,vngi  di  de 
fro  con  olio  rofaioocon  mintino.Tduerf  pi^T  ^*opT 
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^  pmion  del nasoyer  per  lo  mancamento  del  lodo 
tato.Viglia  anamita.c andito,  sale  ammoniaco  a-^ 
nafa  poluerc  mdtffma,  'loffia  nel  nafo.uapora 
ti  prima  co  l'aceto. Sugo  d'anamita  tirato  su  p  lo 
pafo apre L^oppiiationddle  narici.  Viglia  trigcU 
la  poi  che  sarà  infufa  in  aceto {ecca,&  peffala  he 
ney&poi  mefcola(on  olio  vecchio .  Il  modo  d'u^ 
s.arlo  è  quejìo.ìl  patiente  s  empia  la  bocca  d'ac^ 
qm,&fHhinÌAll%dÌ€trocolcapo,&poifi[iil^ 
Imo  nel  vaso  alquante  gocciole  di  qutflo  medica* 
tOy&  kfucci  forte.  Et  poi  fi  (bini  [opra  il  vapor 
dell'acqua  calda  con  la  bocca  apertiijnche  esca 
f^o  t  molta  humidità,& poi  fi  laui  le  narici  con 
acqua  caldatC^  faccia  quello  tre  giorni  yna  vola- 
tati dì.  Ma  quando  procede  da  pofiema.fi  curi 
fr^ma  con  cose  ripercuffiucycome  sarebbe  con  olio 
Tosato,con  olio  mirtino  cpn  acqua  rosata,  &  poi 
fa  qucjh  medicamento.  Viglia  farina  d'or^j),  dì 
rose  ana  onc.i.canfora  dram  i^.pefla,  &  compo- 
ni con  acquarosata ,  o  con  dt  granate,  ^  vngi 
di  dentro ,  &fuqri  perciochecura  la  pofìcma,^ 
lardar  del  fangue,  Un'altro  rimedio  .  Viglia 
sugo  di  folatrojugo  di  granati  acetoft  acqua  ro- 
sata  parti  uguali,  olio  rofato  parti  due ,  un  poco 

dj  confora,  mefcola  ogni  cofainfieme,^  ugni  di 
dentro ,  ^  di  fuori .  Mafe  la  poflema  procede f 
fi  da  collora ,  vngnicon  mucilaggine  di  pfillio  , 
€r  confeme  di  cotogni  sbattuto  ogni  cofa  be^ 
ne  con  chiara  d'uouQ  ^  con  olio  rosato  &  viola-» 


li 
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JlE  C  ì{  E  T  I 
to^Cf  èhuonViTnediOy&proHocato.  i4mfifìordk 
celsominOyO  di  nmifo.  Et  s\fce marcia  fnefcdaté 
con  [angue  fimaMa  fe  procede  dafiemmàacquìf 
fxyftJttUi  nd  ri^fo  olio  d'i  fy^^^^^rf^  ^''dà. 

.  Del^olipo^elto'T^VM^^deUcinoYkììel 
nnpj.    Cap.  III. 

IL  polipo  è  cofi  chiamato  peY  la  fomlglìanXa 
the  egli  ha  con  quelf  animai  che  ha  molti  piedi 
&  la  sua  carne  in  ioHan'^a  è  fimile  àtla  carnofttà 
che  nafce  nel  polipo  del  nafo  ,  percioche  è  humor 
€arnojo  checrefcenelnaso.  Ma  focena  I  pòltpà 
piagato  c5  puT^ore, perche  occa^vuoldire  puT^js^o 
lente. Le  movici  ouero  maroelle  ,  sono  eerte  carni 
TnoUiyle  quali  per  k  p'm  son  finT^a  dolore^f  t  qual 
che  volta  vengono  tanto  crefcimcnto  che  elle  p'en 
dono  fuori  del  naso. Il  polipó  e'ke  è  duro  néro  non 
è  trattabile, sii  qmllo  (he  è  molle  putrido ye  fcti^ 
do,  f  orse]che  non  vuol  cura  alcuna.  Si  come  anco 
te  moriciche  doglion  molto(aucgna  cIk  ptV  hpìu 
non  habbianOyaltra  dolor)  non  fi  .  curano  »  Me^ 
dicamentochelieua  il  polipo  del  nasoy&  tutta  la 
gionta  della  carne  che  ni  fi  fa,  &  le  inorici  can- 
cnerofe  del  naso .  Viglia  stme  di  scrpcntariai 
pejìd  con  fugo  di  meli  granati  cotti  col  s  uo  fcor- 
ugni  intorno  intorno  al  polipo  ptrcibchù^ 
^éj^n  medicamento ,  tt  l'uud  della  sefpentà' 
fiopriamente  il  m^o  fu  la  madefìma 

opera- 
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^peration^.m  Ujomigliate  fa  il  (ug^  dflta  sua  ra 
4ice^&  pYopricfjvicìit  c  la  Ima  imbagn^ta  in  qud- 
{f/.ì^n  a\'$  sU^l)ì,&^  mffafd  nafQyrj  altro  mc^ 
dicammo  d^rCaleno  che  confu^m^^  cat- 
M  ^^iH^^dcUacarn^  nd  iìqjo  con  dtflre^ 
àiilore.  Viglia  granati  iolcìy  acctofi, 
0 rn^'^^am.tra  l'ui^q  ei  l]aìtrofapore,[pmi  ugna 
wii^^^-a/^tjy:^;     cauf  ne  fuori  ii  f^o, 
^_cti(^à  fini:be  fifpcj]icornctmryi4  t0^  0 

grmati.da  quali  tutrabesiifimi  ilstigOy/ìringe 
b^r\t'fin  chediumtitìo  carne  pafta^^^  fa  col  fu 
go  loro  forme  fomiglianti  à  tafie  o  li       li  J (tir 
mettine  ma  nel  nafo^ugn^^ola  però  col  predetti} 
(figo ,  &  fa  cofi  lungo  tei^po  perche  quefto  opera 
fen^a  dolore,  yn  altro  rimedio  che  confuma  il  po 
Upo,C^  tutta  lacarne aggiunta  nel  nafo  .  Viglia 
J^hi^  H^saur.iiijxalcant:i aur.ijMlehoro  nc^ 
XpyO^rJ.arfinico  roffo  dram.i.fa  poluere  fottiliffi 
^t  y  &Jpffiatielnafo ,  ouero  Hemperato  neluim 
mettilo  nd^nafq)on  una  tafia .  1  trocifd  dell'ala- 
dicon  con  fumato  H  polipOyil  canchero ,  &  tutte  le 
\gi(inte  delle  carni  ifk  tutti  i  luoghi ,  de  quali  que- 
k  h  forma ,  cì^  la  dcf  rittìvne .  Viglia  calcina 
j^iua ,  arfmc({0rino  ana  p.due,  colcotary  fior  Uè 
ramcMlum^  am  par,vna,gall€^  agacia,  halau§ìi 
jnaj^ar^s. componi  in  mortaio  in  tufo  diramo^ 
joif  .ac^Q  furte^pejfado  bene  finca  cinque  dìyCt  fa 
troaj.ij  (Vi  iHd  riponghmo  inuafo  di  uctro,  ^'j} 


^  3 
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S  È  C  Ì{^È  f  ì 
Jerblno  in  luogo  freddo  &  fecco,  et  fe  ne  disfàtctà 
ynà  col  vino,  et 'pi  fi  intinga  vn  lùCigth  con  U  tà 
fidi  &  fi  metta  fui  matey  perche  è  ottiìno  rimediò 
&  poùatoWn  àltro.Vigtia  vetriuoló  onc.s.fqud 
ìììà  di  rame  dramiiifandaraca  drarrì  iij.  heÙetórd 
nero  dram.tj  pejia  &foffia  nel  nàfo,  ò  veraWentè 
ip^igi  folàmcnte  il  vetriuolo  con  l'aceto ,  &vngÌ 
ton  efio  la  tàfift,  Vr'altro.Viglia jcor':Qdi  grana- 
ti drarnàij.fieVji  ìoro,ainomo,mriraycalamentói 
fraffioyaria.  dram.itìjxrocó  dram.i.  fdfotuere ,  & 
yfalafeceuiioffiando  ó  applicando fìpra  il  polipo 
tofHè  5*è  detto,  Cónfìèrijcono  tongiUntdinente ,  & 
feparatamente  l*infrafcritte  coje  .  Variflolochid 
€ol  cipcró.pvluere  dUrfnodmili^yrariiearfojìor  di 
Vanìe^ofjà  dì  mirabolanivantimonìoitutià  Alcfia* 
drinaile  thorici  thè  fori  roffecon  gran  dolorerò  dté 
ireyO  fierti  fi  debbóH  cUì areco* {opr adetti  medica^ 
'fnentiy&  non  mólto  acuti.  Ma  queiU  chè jhn  mot 
li  fèndila  dolore y  t^iiantmicjut  tutti  gli  fcritton  lodi 
fio  che  fià  ben  tagliarle  còn  fi^rróy  o  abbruccià)  to 
tàutcrio  attutile,  lónondimeno  ho  trouato  vn  mo^ 
do  molto  piu  facilcqr  pi^i  ficuro  col  quale  ho  cu* 
fato  fion  fólarnehte  le  movici  del  rìafo,  rhà  anco  il 
poUpOy&  tutta  lafoiierchia  Cartiofit  acre  [cete  nel 
hafiK<&ne  gi  altri  luoghi fenT^a  molcHià  del  pd^ 
tientCi  ^U  il  modo  è  qucfìo  *  'Piglia  vnd pacchia  di 
affai  conncncuol  ^y<ì^/<  :^:;;<T,e^7'  falle  jei  o  fette  fo^i- 
Vi  nel  fondo  y  &  poi  mitti  nel  fondo  predetto  caU 
tiHa  v'Ma  p  fpelJèT^^^ia  di  quattro  dita,  &joprà  Id 

falcia 
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k    .\  TIETFJ)  B^I1[Ó.  yà 

Wtdcinà  metti  altrettanta  cenere  di  legni  di  quer^ 
I  tiOyCtpoi  vn\xltra  mano  di  calcÌ7iày& poi  dtfoprd 
I  Waltra  mdno  di  cenere  fin  che  la  secchid  fia pie- 
I  nàilafciandofol amente  quattro  dita  di  votò.  M- 
I  l'ora  appicca  lafecehia,&  riempdd  d'acqu4i  pone 
I  do  [ottolafecchia  vnvàfoy  accioche  riceuaCac- 
1  ^ua  ihs  dimllerà  dalla  fecchia.  Quando  tutta  l'ac 
l  qua  farà  Hi  Hata  fi  rimetta  ne  Uà  fecchia  come  fi  è 
dettOi^  fi  filili  anchora  due  o  tre  volte  a  quel  mo 
do.  Et  quando  sarà  Militata  tutta^  fi  mette  l'acqua 
in  rn  yjfo  al  fuoco,  ^  fi  cocca  tanto  quell'acqua 
fin  che  ella  fi  appigli  còme  vna  gclatina,E(all'hù 
f  fa  pigliane  con  la/paiola  quanto  è  vna  faua  per 
rol$a,&  mettila  in  vna  ampolla  di  vetro,€t  qua- 
\  do  tu  V barai  meffa  tutta  neW amp olla flr oppa  là 
ampolla  con  cera,perciochefe  tu  lalafàaffi  aper^ 

ta>fi disfarebbe i&ftconuertirebbe inacquai  ma 
tenendo  flroppata  la  bocca  deWampùUa ,  quelle 
P^<R.^  fi  fanna  motto  dure,  &  quefio  è  vn*ottimó 
rottorio.  Habbiapoi  vno  fìromento  fatto  di  pioni 
bOydi  lunghe^ixa  d'vn  dito  vel  circa ,  &  di  tanta 
groffe^T^a  che  poffa  entrar  nel  na/o^C^  fia  concauo 
da  quella  parte  che  fi  mette  nelnafo,er  uifi  pori 
ga  dentro  di  quel  rottorio ,  a?  fi  metta  nel  nafo  di 
modo  che  la  carnofità  entri  mila  concauicà  dellé 
iiromento  doue  è  il  rottorio  ,  ^  itati  della  con^ 
tauuàconferuinoil  nafo  deW  offe  fa  del  rottotió, 
£t  ilpatientt  tenga  fermo  con  le  mani  nel  nafo  il 
4mQ  fìromento  per  fpatiod'vna  hora.  Ut  poi  le-* 


SE  C^E  T  1 
iato  lo  flYomèto  dal  nafoM  metta  hutlrOi  fin  chè  J 
fi  leni  la  carne  arfa .     poi //  ritorni  di  nuouo  col  f 
rottono^fincbe  farà  cot^ fumata  tutta  la  cmèfor* 
-umhia ,  mettendo  fempre  il  bi*tiro.dx)po  il  r.óttai'i 
rio  come  s'è  detto .  ht  fe.per  mentura  virefi^seì 
quòkhefifiura,(i  cuxi  con  qmiie  cojecht  ft  difo»^ 
no  tmtandoft  deh' viceré  del  nafo,  fi  comoàafedi 
vcl-Stgf  fondolo  fecretario  d£l,i{cuc7£aciifu  CaVr- 
dinal  Turoncfeyil  quale  haueuA  vm^carnojm  nel 
nafOs  la  qual  nò  folaTìicnte  jkmpicua  il  nufoy 
pendeùa  fuori  quaft  vnìrit^^o  dito  ,  &pnr  mh- 
fta  -ph'con  l aiuto  di  Di(fs''qMlavarne  fi  cohfi^fiip 
tutta  fenT^a.cffcfa ,  ne  hrm^iT^a  aUtma  ui^^naf^^ 
mentre  ch'itera  in  Lione  l'^znnf^  i  ^i}S:li^a,q»d^ 
'  lemorici  dHnafo  che  fon  con  dolore  inteìifo ,  non 
fi  deon  curar  con  i  caufiici ,  towe  s'è  dckho^/  fit" 
' prayma  cò  quelle  cofe  che  liemno  il  dolorei  i^  fon . 
ftupe fattine  .  Etpoirifidebbon  appUcarwe*  * 
duine  difeccattìueìftnx^  medicamento  delle  qua-  ■ 
li  s^t  detto  di  sopra  nella  cura  del  polipo   Tra  ie  \ 
quali  il  disfrigeèfommamente  difeccatiuo  fen'^^ 
medicìir  punto . 

Della  contati ,  cioè  cattaro  che  va  al  nafo . 

cap.  mi* 

Sauinaiollita  o"  pofla  ca^daful  nafoVm 
ua  incontanente  k  torio^a  TtoafaVpcrta^' 
glittr  lacQYi'T^a.VigitahmnfQ^fandaracamno^^ 

ftoracù 
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fiorace  liquida  ana^  fa  trocifcì,  e?  menine  vno  fo- 
pra  i  carboni  atefiyi^fi  tiri  il  fumo  fa  per  lo  uà" 
focol  tiratoio,& [uhiLo  la  co rifia  fi  tagùa  .  /  /  (l 
fttjfumigano  le  {loppe  di  lino  ben  carmina  te , 
menino  fu  la  commcfìura  cor  on  aleggi  opta  no.  l  ga- 
jrofoliy& il  macis  polueriT^iti  fpàrfi  fopra  lapro^ 
^a  del  capo  quando  fi  rà  dGrnm€,tagliamU  di- 
^cefa  dell' acquofità  aimfo ,  ,&gUeu:hi  dal  cer^ 
HcUo,. il  forai gUantc  fa  U  ì7iiMa{hs ,  &  Icjcor^ì^ 
dcxedri, 

Delle puHule  di  dentro  del  nafo ,  Cap. 

^T^\/irina  d^or-s^Osdi  rofc\ana parte  vna,  canfora 
Jl7  la  quarta part  e  £vna  pane,pcfla  &  compo^ 

■  nicon  acqua  rofata,  o  con  fugo  di  grattati  acetofr, 
-vngi  di  dentro  &  di  fuori .  Fn  altro  rimedio. 

^'Piglia  fugo  difolatro ,  granati  aceto fi^  acqua  rofit 
ana  par.  vgualiyS batti  con  yn  poco  di  canfora^i^ 
-pngi  corno  di  fopra,  Mia  poHcma  collerica.  P/- 
gita  mticilaggine  di  pfdlio,ftme  di  cotogai  an.  & 

.  thatti  con. chiara  d'vmoyolio  rofato  o  ridato 

'  metti coft  freddo  nelnafo  fui  male* 

Delle  viceré ,  onero  piaghe  del  nafo. 
Cap,  yi. 

A Lcme  viceré  vengono  daUa  parte  di  fuori 
del  rififo^et  di  qficfi  ragionerà  piit\difottc^ 

^uandQ 
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S  E  C  I^E  T  I 
ijuaudo  favelleremo  dell'infermità  della  facda^et 
alcune  altre  vengono  dàlia  parte  di  dentro,  tt  di 
quelle  di  dtntro  alcune [on  dentro  nel  nafo,&  al- 
cune  ad  colatoiOy(^  intorno  alle  corromule  mam 
miliari      queHc  fon  peggiori  ^  pcraoche  quelle 
che  vengono  nei  nafo  fi  curano  più  dgeuolmérite  « 
Et  di  quelle  alcune  fon  piufrefehc  ,  &  alcune  più 
-vecchie  y  <y  certe  leggieri  nella  fu  perfide,  certe 
putride  ^  profonA'.  Si  curano  quelle  che  fan  //>- 
ui  &  che  ha  nno  le  crofle^  prima  con  Vvgner  quel- 
le crofle  con  butiro  lauatofpejfe  volte  in  acqua  di 
fumotenefin  che  le  croate  caggino  ^&  poi  fi  vn- 
gano  con  queHo  vnguento*  Viglia  olio  rofato  onCé 
ij,  cera  branco  oric.s.    disfatte  infieme  fi  gcttinù 
in  acqua  fredda  &  efiendo  repprefe  >  fi  ricoglino^ 
&  fi  làtiino  in  vafo  di  vetro  o  inuetriato^tre  voi* 
te  y  con  acqua  o  con  fugo  di  fempreuiud  ^  poi 
S'incorporino  con  ejfi  le  infra fcritte polueri  fottiU 
mente  poluerii^ate ,  &  paffate per  panno  di  feta . 
Tiglia  tutta  ^lejfandrina  preparata  in  acqua  ro- 
fata  dram.ijditargirio  fpumato  dram.i,  s.  coralli 
raffi  dramà^mbrag.  ij.  &  incorporato  ogni  cosa 
infieme  diligentemèteyvngi  di  dentro  dal  naso  ^& 
è  rimedio  solenne    fumo  .  Ma  quando  fon  cori 
qualche  poco  di  marcia,  bifogna  v far  prima  le  ca 
Se  che  aflergono  come  farebbe  o  mete ,  a  vino  >  ma 
quando  la  marcia  foffe  molta  y  bifogna  mefcolar 
€ùH  cfftcolcotar ,  ^  vnguento  cgittiaco ,  con  ori* 
na  di  fanciullo  $  &  fifa  vnbuon  mmdifitatiuoj^ 


P'nguentochemondifica      incarna,  TigUd 
martirio  onc.s.ìuta  frefcayallume  anà  dram  ij.fa 
unguento  cònxìlio  mirtino  &  aceto,  fi  come  ji  fsL 
ivnguenU  del  litargiHoì  &  i>ngi  con  effo,  ^naU 
irò  rimedio .  Viglia  biacca  dramma  iJttargirio 
drÀtf, piombo  àbbrucciaio  dram.ij.ft  laui  in  acqua, 
dijolatro,  &  poifà  i>nguenià  ton  otto  mirtino  ^ 
Italie  aU'vUcre  che  dogliono,  il  fugò  della  bel- 
ìera  lieUa  ogni  putredine  del  nafo.  Variflolochia  , 
il  ciperOiil  Cerne  deUà  dragonteà  con  mele  curane 
l  viceré  del  nàfo,&  la  cenere  deli'vgnà  d'afmo  cu 
ra  l* viceré  del  naso .  Unguentò  di  Catene  di  fiot 
di  rame  the  mondificà  l' viceré  delndfo,  0le 
falda.  Viglia  cera  dram.iiij,  olio  d'oline  ntm  ma- 
ture o  di  mirto  onci^.fior  dt  rame poluéri^^ato  co* 
me  l'alcool  dram.ij.fa  vnguento,  &i^ngiy  ouero 
fnetiih  con  la  tefia .  VvLcere  del  nafo  che  fonfec- 
the  fi  curano  con  afUeJlo  vrigUento  *  Viglia  midoU 
la  di  viole.di gàmbd  di  Vàcca^olio  di  Mandole  dot 
tt,muctlaggine,pftllio,f€me  di  cbtògni  &  di  mal 
Ua  ana,con  vn  poco  didragaganto  &  diceta  ifa 
i>nguento  ^  applica  fpeffo.tMa  qUando  sono  hi 
fnide^piglid  litargirìo,  squafHa  d'argento ,  biacca 
àna^fa  unguento  con  olio  minino^  rofatOy&con 
terà.Callaymtley&  fcmèdi  mirto  con  Uno^  CfsU 
go  dt  granari  dolci  &  garbi  i  cotti  inftemc  fin  che 
jtspeffinò  tome  mele,mefcolatiy&applicati>cura 
ho.Squamo  di  piombo  pefla  con  vino , &conoli(t 
fnirtino  in  vaso  di  rame /opra  fuoco  lemo,ofopra 

t4rb9^ 


E  C  l  ..; 

tàrhmfi ÉH.ah  fifpefjì  >  in  pafadir^mc-^ 

1      ,  cw(^l*vUcKC<ii  fugo  fohdei  po-i] 

mo  gr-ana^Uì  cotto  fino.  alU  'i*  M^  4 
granello  doUc  y  cotto  &  peHo mefio  di  fuora*^ 


.  tkù  mà  fijish-rJt^a  fcnò  fv  ^ 

ri  io,  ^òpìC''>'i^n  ^ .   >  .  , 

4tciq  icquo^   .      rotto.  A/4 .  . 


>;r, 


'      '    '  '  ucciaf  cty  dih^npi  oppio iaUumc\  abk¥ 

^uiOi^SJ^sfaCt^  U p^kexenell'acetQgli  fi.pM 
ml-nafo  at  pmintei  tt  yngi  meo  il  mji?  (ii^{l^m 

Ma 
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1)1  TltTHO  B'^IB^O.  6S 

Ma  quando  fmit  i  cmùèncuoV  tjnami- 

in,(^.  che  ìu  voi  n:  n  H  sangue,  fa  all'Ima 
ilfaUfio  dal  lato  mvi  l  waso4ì  '<kide  ej,c& 

flfangucye  iììcontanentefi fe/meyày  cowe  tfflìfica 
Oalem  nel likc  .'ò  'fnjarìg.  rfjipTtftSl'vn' 
\ciUfronte,&lct(pÌ€id  boloamicno  disfatto 
in  acctOyC^  in  olio  rcim.  Si  faccino  le  Irgature  al 
k  wani,^ à piedi  ■eaiittori.ttfi  U<i]l^nk 
nmcnlì.^ft  mmìhoi  piedi  neltacqmcklcfa/tt 
tlpatkfìtc  ghìacciaih  fchienìt, letali  fi  fpyw:^^  U 
faccia  €on  acqua  fndda  ,  con  aceto,  thi^fin^i 
'à6cfny&  c  fultintoper  ri/ifigner  il  san^ù&uscm^. 
te  ét  tpiatunque  luogo :'ll  cinaproia  ttld  dHaono 
<t!ril  ftgatodicapra;MWato  con  l'aceti  fty 
mano  il  sangue  irìtMànmV'-lfsHgóìlell'h^ 
chiamata  coda  di  taiìallóji  tuga  del%  ruta,  &  il 
fugo  dcliorica^mcjfi  ndnafoj  ni^fcoUti  injume 
o  separatamente  ciajcuhfér  se,  ritengono  d  Jan- 
gue.LafatcocollaJI gcjfoja  polirne  di  molino,  la 
mimiajl  boloarmeno  applicati  su  la  fronte  con 
hiarad*uouo,& con  aceto  fermano  il  sangue,  li 
cornino  tritio  con  ac<  ^'  ^'^  'dorato  lo  firmili  me 
defmofa  la  canfor.  ^  -  .nefia  nel  nafo. 

La  korfa  di  pastore  u.uaui,,  nuìio,  rmfja  fopra 
la  fronte  o  nel  naso  fa  il  nudffmo  ffjtttojl  JatP- 
gucfecchochc  efce,  datnafo  poli;eìi:^ato  &  ar(o, 
'Jo fiato  nel  najo  ferma  il  sangiiCy&  salda  le  fin- 
te del  nafo  .  1  pili  del  Upre  al  bruciati  soffiati 
nel  tia/o  lo  fermano  incctuaruntcj  a  poluae  del" 

la 


Uvam abbrucila pofla  foprtiilluQ^o  opd^esce  ti 
Jan^ue  lo  ritiene  incontartente,  ìfceruello  digaUi-r 
ferma  il  fangne  delle  meninghe  del  cemdlo, 

Jl  modo  di  cafiar  fuori  il  fanguc  del  nafo, 
Cap.  mi. 

MEfcola  mentii  fon  mde  &  metti  nel  naso, 
li  fiori  della  gramigna  pofìt  nel  nafo  fan^ 
no  il  medefmo.La  robbia  de  tintor  disfatta  nell*Q 
lio  e  fregata  di  dentro  nel  nafo  fa  prò.Tiglia  piati 
fa  di  robbia  de  tintori  rerde,  piegala^  ^  fa  com§ 
yna  tafla per  ogni  buco  del  naf0y&  mttilaui 
dentro^  ^percuoti  dalHmo  &  dall'ai' 
tro  lato  delle  narici  con  le  ma-- 
ni  0  con  le  dita  più  mite, 
et  ne  vfcira  fanguc 
abaflan- 
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T>  B   l   t  E 

A  L  A  T  T  I  E 

DELLA  BOCCA' 

Dellelabra,«c  della  lingua, 

TRATTATO  DOyDECIMO. 

^cl  pu^':;pY  della  bocca ,  Cap.  L 

ILpu^Tior della kocca  viene ò  per  putredine, 
per  viceré  del  naso,&  Ufua  cura  s'è  detta  fa- 
filando  fi  delle  viceré  ^  del  fetor  del  mfo,  ò  che 
-Piene  per  t  viceré  putride,  che  fono  intorno  alla 
b(Kca,C^  la  sua  cura  fi  dirà  fauellandoft  deWalco 
la  &  deW  viceré  delle  bocca.  0  che  veramente  prò 
fede  per  la  comurntà  dello  fiomaco  daglibumo^ 

ri 


i 
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r   r       P    F  T  I 
ri  adf'^'  ^ '  '  -  '  owacOy&  ti  cn 

raèp>^.^>.^^^'-  -quello  hur^.. 

dolafp' jfo €on  - 'o  tonucncvolc,  C^jlaj^ 

la  materia  con . .     ;  lo  ftomafo  è  biUioja  o  colie 
rica  fi  purghi  conùnfufton  dialoè-ìO  con  in  fu  fio  di 
re  -  '-   ''^noy  0  con  altre  cofe  che  purghino  le  mate' 
ri        fe-  Mctfe  la  materia  nello  flomato  è  fnré 
fa  o  ^  Htrefàtt^r  sì  purghi  il  pallente  con  la 
0  con  loTiomacal  di  M(fne ,  o  con  altre  coje  ,  che 
euai  udriO  la  flemma  putrida.y  Ma  qualunque  ma- 
tcriafi  fiaocaldaò  fredda  ^ftconu'nn  jcmpre  il 
romito  dopoitmangiar  delle  cofe  agre  &acetofe 
^  dopo  i  melloni  /siguar di  dalle  cofegraj]e& 
vifcoje    grofiey&  non  mangiTatte.yft  cotogni^  |. 
^  pire  cotteyYì,etttrdoui  fopra"anifi  >\&  finocchi  I 
nel  fin  del  mangiarc,vfi  anco  7:^eTi'^cro  cddito^dìa-  • 
(omìnOp&  cotdi  altre  co^e  *       in  quel  che  prò-  j- 
cede  da  materia  bi  iofa  fi  diano  i  granati ,  le  per-  |- 
fuheyle  arbococe.il fugo acetofo,  Cr  cotal altre  co-  • 
•    quando  pcufie  da  materia  pititc)  fa  fi  dia  i 
li  -^in^i  ro  condito ,  la  noce  mujcata ,  la  triftrct  | 
maggiore^  Cactto  fallitico  ,  trocìfco  di  diarodou,  i 
i^T'-^mayo  hjato  con  maflieè'i  &  filoaloè,  C5?  ^ 
gare fefiyCcotali altre cofe-.Bifogna  poidarquel-  - 
Ae  mai  rie  che  generano  buono  odore  in  boccai&  ' 
in  tutto  il  corpo ,  come  è  quiiìo  Medicamento  y  | 
ci  evale  aWinfe,  mità  dello  ftomaco      che  con-  \ 
ftrta  tutte  le  minere  della  virtù  ,  &  t  he  fa  buo-  - 
no  odor  della  bocca  &  di  tutto  il  cor po,&  occulta  r 


p  D/  T1BTI{0  Belilo:  oi 

k  la  hrutte^^a  di!  color  generando  buon  colore , 
^  conferita  il  corpo  nel  yigor  dell' adolescen:(a,rìtar 
da  la  catmt^^aygenera  allegrt:siT^a  continua 
aiuta  il  coitOy^  è  rimedio  e  medicamento  I{egéi' 
le.  Viglia  mirabolani  emblici,chcbùli,<^bellirict, 
tanto  dell'uno  quanto  dell'altro .  Tcfta,  &  spar* 
giui  sopra(pefiato  in  mortaio  di  pietra  vna  bora 
<topol'altra)acqua  di  fonte  conyn  poco  di  ?«f- 
caro,&  fa  ijuefto  per  tre  dì,  &  fi  diftilU  vna  voi- 
ta  dopo  Valtra^mescolando  sempre  con  olio  di  ma 
dole  con  la  spatola ,  &  poi  lascia  seccar  aWow 
bra  .  Et  poi  piglia  di  quefie  compofnione  dram, 
xviif.rose  secche  dram.vi.cipcro  dram.  Uij,  legno 
doèycime  humide  di  mirto, garo foli, mafiici,fpigo 
ana  dram.ij.&  scrop.i.€Ìnamomo,:^edoaria ,  scor 
^i  di  cedroycardamomo  minore,  macis,  cardamo- 
nu>  maggiore ,  noce  muscata  ana  dram,  ij,  musco 
dramma  i.& s.scrop.if.  componi  con  mele  dem^ 
hlict,^  rue  pafje  picciole  graffe,  &fa  forme  fimi 
li  alle  noseUe  dipeso  di  tre  dramme,  &  danne  la 
mattina  col  y  ino ,  Cffimilmente  la  fera  ma  per 
volta,  Tillole  buone  per  far  digerire     per  far 
buonfiato.Tigliagarofoli,noce  mufcata,  cinamo» 
tno,galle  muscati  ,cipero,  spigo,  cor  teda  di  cedro 
Ugno  aloè  ana  aur,ij.muscograJÌij.  fa  pillole  con 
buon  -pino  odorifero,  &  di  quefìe  se  ne  tenga  vna 
in  bocca  inghiottendola  a  poco  a  poco . 

Confettion  prouato  &  efficace  al  fetor  della 
bocca  con  materia  putrida  nel  ventricolo .  Tiglia 

1  cime 


i  '  $  È  C  lì  É  T  1 

fìme  di  mkto  h umido, cinam omo yCnM ci ycip ero 
ÌfpigOifc<)t7^ì  di  cedro, fogliò  diJqmnanto,ma^ììce 
m<t  parte  -vfia.gdk  mujcateigarofoli,  noce  mu- 
fcata.cuhiheiCaidamorhO  minore^  '2;cn\ero ,  and 
parte  nieT^T^yCcmponi  con  r/id  d^vaa  paf}ok0 
-jknoalpi^lò  dtli^altre  cofe  predette  i     con  vìn 
-rpecchio  odoììfitocon  p^fjultfcor'^^ate ,  CS  fàC^ 
no  forme  come  ridi  m  t4f(ate  y  -&  fe  ne  prenda 
egn:  maftim  vn^  &  ogni  ferojs.  Et  quello  fi  dee 
far  dopo  il  vomito,  &  dopo  l'effer  andato  del  cor 
po  p'm  volte lì\comei*è  detto  di  fopra.  lana  la  hoc 
fa  con  viri  vecchio  odorifero  d'i'fufion  diradici 
d'irios  orientai  fcccoyritcmndoiie  vn  poco  in  boc-^ 
cayOcon  vino  d'.nfafion  di fcr pillo ,  o  con  aceto  di 
decottion  d^a]ftn7^0y&  fcor^^i  dicedrOyO  con  decot 
tion  di  mi  ma  con  aceto ,  (3  con  vin  forte  &  mir 
rayfregnhdocol  Sfjimanto,o  con  orT^o  arroflito  we 
fcolnto confale,(S  con  meleto  con  radice  di  hdle- 
vai&  di  ìride  abruciata  &  mei  mcfcolato ,  o  con 
mirra  confpiga  ^  con  mele  Tieni  in  bocca  galan 
gdiinoSyO  foglie  di  Uu^OiOnocc  muJcata ,  o  fiOfi  5 
di  lahrufia,o  fcrpiliOyO  radice  di  ciprOy  0  catwcUa  i 
fina ,  0  gai  ofvli  0  cvtal  altra  cofa  mejcolando  coft,  i 
ìeggiermciitc  Foglie  fecche  di  laurOy  pcfe,  &  Ce- 
rne di  cardoneana  componi  co  niek  in  modo  d*op 
'piatay&  danne  vn  cucchiaio  a  digiunOyO  radile  di 
cardonccm  vn  bianco  .  1  fori  di  lahrufca  bcviéti 
0  mangiati ,  0  pojìi  fu  lo  fiamacOy  curano  ìifttor 
■della  bocca Jt  mangiar  sptffo  l'appio  afcondemà- 


^  z>/  Tn^mo  Brillo:  Si 

itauiiltofumenttilfmr  della  hocu.  Frc7adcnti 
perlo  fmr  d^Ua  bocca.  Viglia  fpì.a.yofc  ,cipro, 
Soglie.gallay  fcor-i  di  cedro ,  ^arof  oliy  cardamo- 
mo,legno  aloè,  malitct,  fai  abbruciato  aria,  Com 
^^^ni  cori  mele/J  fa  trocifa^i  quali  ft  ff echino  in 
Homo  non  molto  caldo,&  con  quelli  fregati  i  dcn^ 


Pell'<alcofa,&  dell'ulcere  della  hoc. 
ca,    Cap,  IL 

NUValcola  cb^fuol  y entra  fanciullini  lat^ 
tanti  ft  rettifichi  il  latte  di  maare ,  o  della 
^i*(i'ice,&poiflcm  non  quelle  cojé  che  nei  dire 
tno  dt  fotta.  CHa  quando  l'alco la  viene  a  n^randi 
pdeonfarn^cefimamcnt^le  pur^ationi  ptr  uia 
delfalaj]o,& la  purgation  del  ventre  jt  con  do  il  hi 
fognoy& metter  le  iKntofe [otto-il  mento, & qual 
che  volta  col  tagliare. Et  ft  mcttirm  Ubrmcn  cai 
^^^ggiermente  femn  fofft  la  TrtatetU  corro fi^ 
\     '^ll'ks^^  .percioche  allhora  fi  debhon  far  con 
\  quelle  co fe  che cauano  fuori  la  materia  con  dol- 
f  ccTij^a.  Ma  nelle  fredde  con  cofe  acute,  &  non  in 
molta  quantità.  Si  facciano  le  lauando  nel  princi- 
pio quando  la  materia  è  calda,confugo  di  folatro 
0  con  acctofa,o  con piantaggine ,  roh  de  ribes,  & 
rob  dimora,&  con  acqua  di  dccottion  di  fumach 
di  roje.digranela  mirto,  di  lenti  fcorticate  con 
mto^CS  di  cime  di  roui  &  delle  {uè  foglie,  ^  di- 

L    2  cime 
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s  E  c  n^K  r  1 

tim  dì  uìttyC^  d'arbori  di  rofe,  &  di  granati  ace^ 
t<fh&  di  memitc^& d'alcana,&  di  galla  comune^  f 
^fi  conuengono  neW una  y^ricìT altra  mute-m^ 
ùa.  Medicamento  aWalcola  calda  nella  boccaJèm 
^aìla  lingua ,  &  al  dolor  caldo  della  gola,  Vi-Aw^: 
glialenti  fc$rticate  dram,  r.roferojfe,  ioriando 
a  fecchiy  bolo  armeno,  galleana  dram.ij.feme  di 
porcellana  dram  .iÌj,sxanfora  dram,  i.&fcrop,  ij, 
fa  poluere  di  tuttOy&  di  quella  metti  fopraUUe^ 
re  poi  che  tu  barai  lauato  con  acqua  «i'ori^o,  &  co 
fnel\rofato,  o  difciolto  con  fugo  di  cotogni  o  di  mi- 
mrt9y&  vngit ulcere*  M  mal  della  hocco,  per 
fifcaldamento ,  Viglia  fugo  ttvua  acerba  lib^, 
tnele  dram»  ij. cuoci  fin  che  cali  la  tetT^a  partef& 
riponi  in  vafo  di  vetrOy&  lauala  bocca  .  ^n- 
dromaco  affi^Uola .  Viglia  ruggine  di  rame 
dram»  ij,  allume  sfefìo  ,  galle  ana  dram,  i.fa 
poluere  fottiliffma  paffata  perpci^  fonile,  & 
elmetti  nel  luogo  coldito.Vn^ altro  rimedio  che 
conferifce  aWalcola,  &  alla  corro fton  delle  gctìgi- 
tte.Tiglia  fumachigranella  di  mirto, ba^aufli  rofe 
r offe  ana  dram  iij.fpodiobiancoyramicb  anfcvop. 
Ìj,poluerÌ7^te  fi  mefeolino  [con  rob  di  cotogni»  &  > 
lauati  con  effo  la  boccay&  le  -j^engiue.laua  la  boc 
ca  con  decottìo  di  galle  con  fiordi  rofcy  con  fior  di 
oliu€yCon  cinoglofiayfoglie  di  rouo,  foglie, di  verZfff 
ila  cotte  in  acqua  con  mei  rofato.Le  quai  tutte  co-  ' 
fe  curano  rulceve,^  la  putredine  della  bocca ,  é ' 
(cparatamenttf&  mefcoktamcnte  »  llfftgo  di 

gra- 


I>t -PIETRO  Brillo.  ti 
granati  acetofi  mtfcolato  con  mele  &  cotto  Jefa^ 
na.Foglie  di  rouo  maììicate, foglie  di  ctregic^et  fo 
gite  acetofe,&  cinogliofsa  maflicata,  &  illauarf$ 
la  bocca  conia  lor  decottione  lefana,  Vincenfo  fù 
loyo  mefcolato  col  ìnd  rofitOyO  con  vin  dolce.o  con 
l'vnOyCf  con  r altro  gioua.  Il  mede  fimo  fa  la  mar 
cl?efita  abln  Mcciat.i,  &il  fugo  deli vua  acerba, 
Hfugo  del  mirto.^  cofe  fomigliantì  Mafcl'vlce 
re  fon  di  minore  ìmmidità,  le  cofe  che  seccano  me 
no  conferifcono,  come  fon  le  more  de  lupuli.le  fcor 
^e  delle  noci  il  seme  del papauere,  la  noce  ài  cipref 
fCy&  fomiglianti.Ma  fe  faranno  humidifs.  ^  vi- 
ane  à  gli  affi,  cdferifce  la  poluere  de  troctfci  d'an^ 
drone  mejfa  nell  viceré  ,percioche  è  medicina  fec- 
thifima.  Et  la  radice  del  cipero  le  cura .  Ma  fi 
C alcola  è  berpetico  nero,  piglia  foglie  d'oline,  fo- 
glie  di  cedro,  foglie  di  (pina  alba  &  rouo  ,  acac  ia 
ana  onci,  allume  iameno ,  vctriuolo  ana  dramS. 
croco  dram.  i.  feccate  polueri^a,  <&  adopera  fre^ 
gando  et  mettendo  [opra  con  mei  rofato  o  con  rtn 
dèce ,  0  con  -puapagolafcorT^ata ,  &  anifi  mìHi^ 
con  mele,  o  con  yitriuolo  trito  con  mele , 

DcUc  sfe[fmc,  GT  ddle  crepature  delle  labbra . 
Cap.  in, 

P  ^^'^  riccefiarie  euacuationi  ,fe  bifognerà^ 
7"  pi&^f^poi  vna galla  non  matura,  pf  Jia  co  ra, 
fa  terebentina  o  co  hifopo    mele,&  yngi,o  ycr^ 
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$  È  €  RE  T  ì 
*pngiton  olio  di  mandole  amart .  ^ticfejfurc^  tj| 
grandi  &  profonder .  f^ngi prima  cQìì  gfjjjo  di 
caprettOyó'  poi  con  graffo  d'oca^con  mele  0  con- 
Urehentinad^abctOyana.  aggiungendo  fiori  diro-  À 
fi,bifopOt&  mafiicey&  fa  vngutnto     vngié  Co 
ferifceanco  rngrrfol amente  con  melrofato  folo, 
0  con  fugo  di  h\  ionia  et  con  falcy.yi  fi  conucngono_ 
anco  le  foglie  della  òr  ionia*  Fn  altro  rimedio.Ti^ 
glia  amiti ,  &  penncti  ana  dram.  ij.  acqua  refata. 
onc.iif.mefcola  &  vngi.  ^l  medefimo  "pale  il  por 
Yo  arrojìito ,  ^mefcolato  col  mele .  ^Ue  fefiu- 
re  delle  Libbra  j  alle  viceré  della  bocca  ,  &  alla 
fcoYtication  del  palato  •  Difloliii  dvjganto  in  ac" 
qua  rofata,& cola  per  panno  fprerncndo^  &  nellA 
colatura  difiempera  amilo ,     vngi  le  predette 
parti  con  v/ipoco  di  pc'^^^'^^a  bagnataui  dentro,  dr 
cura.FnaltrO  f  imcdw^Tiglia  Jemvla^peli  di  coda, 
di  caUallQ  ana,.  abbrucia  fopra  vna  lama  di  ferro 
touente ,  &  mefcola  la  lor  cenere  co  melrofato, 
&  vngi. Fn*  altro.  Viglia  galle  Macca  ana  p.vnat 
amili^draganti fina  p.me'^':^a,componicon  g^t^ffo 
di  gallina  &  vngi.  [AlVardor  all' abbi  uciamento, 

alle  viceré  delle  labra.Viglia  litargirioy  biac^ 
ca,  fregatura  di  piombo,  iufquiamo  bianco  ana, 
olio  rofatOyCera  q.s.fa  vnguento  &  vngi . 

^llefefsure  delle  labbra ,  delle  mani,  delld' 
faccia  ,  Viglia  cera  nuona,  hifopo  bumido, graffo 
danitrayanap.i.olio  rofato  p.dueyamili  dragagan 
tOimticilaggine^fmc  di  cotogni  ana  pme-^^a  ,/4 
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7)/  VI  ET.  B^ll{0.  S4 
tnguerito  col  qitd  ungi  le  predette  parti ,  poi  che 
fu  barai  Liuato  con  acqua  cai  da  5  &  di  dra<rant9 
trito  come  l*alcchoL  ^ 

DdCu(cita  del  fanone  per  le  pani  della  bocca , 
Cap,  mi. 

yoc  't  rofe  in  acqua  et  in  aceto,& laua  la  hoc 
ca  co  fi  frcdda,Gargari:^a  con  dccottion  di  ro 
fCi<^  dijeme  di  porcellana ,  &  con  borf%  dipaftor 
^cdda,  Oucro  dccottion  dimticci  di  u^tv  domesli" 
cayO  con  fugo  d'cjfho  di  foglie  di  rouo,  0  foglie  dì 
cotogni,  0  di  grani  d'uua ,  o  di  grani  di  rmrt  0,0  dì 
mmjch<Jdi  uerga  dipalìore,&  di  pentafilon.U 
lavanda  di  qnc(liyO  d'alluno  di  qucjfli  tanto  ft pa- 
rati quanto  mefcoLiti  è  molto  conueneuolc,  lauan^ 
doft  con  ejfi  fredda  .  DeWvfcita  poi  del  fan  ^^ue^ 
che  non  wen  dalle  pani  della  bocca  attenga  cl/e^ 
gli  efca  per  bocca, fe  ne  dirà  più  oltre  * 

Delle  pofteme  della  lìngua.    Cap.  y. 

Vadala  poflema  della  lingua  è  e  al  da  fi  fa-^ 
hjfi  la  cefalicayO  l'una  &  Ultra  uena  quan^ 
do  la  repletion  è  grade,  et  poi  fi  falaffmo  le  uene^ 
chefmfotto  la  lingua,  ù  laui  nel  principio  la  hoc 
cèfi'io  di  lattugayo  co  acqua  rofata,,^  con  acc 
(Pi  0  con  dccottion  di  coriandoli  confo  mach  di  ro^ 
^;  di  lenti ,  &jomiglianti .  Et  fifolua  il  uentre 

L    ^  con 
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S  E  C         T  I 

eon  aequa  di  frutti,  cajjia  ^  diapruno  fefnpUce, 
^  diapruno  folutiuo ,  oclettuariodifugodirofe,  . 
f^fomigliantiy     filauilaboccacon  dìamoron, 
^condccottion  di  foglie  d'oline  dopo  le  predette 
cofe.Et  nel  rob  del  mirto  è  buona  impreffione  con 
fiìopo  rofato,  &  infine  con  mei  rofato ,  &  firopo 
aceto  fo,  &  poi  co  decottion  di  fichi»  d  rn  poco  di 
senapa,     di  [di  ammoniaco.  0  vero  fi  facciano  > 
gargarifmi  con  senapa  trita  inficmc ,    acqua  di 
mele  cotta  infieme,  percioche  cura  le  pofleme  del- 
la radice  della  lingua.  Ma  fe  fifuppwaffe,  fi  apra 
confalaffo,&  fi  curi  ed  cure  che  mandi  fuori .  Ma 
quado  la  lingua  ingwffa  di  modo  ch'ella  (ftefuor 
della  boccayfi  freghi  con  sugo  di  cipolla,  o  co  si4go 
di  porro  con  sale.  Ma  fe  la  materia  èfanguigna  fi 
freghi  con  acetofità  di  cedri ,  o  con  sugo  riho  ,  o 
con  sugo  digranati  aceto fi,o  con  agrefio,  accioche 
efca  lo  sputo,  premefigli  vmuerfali  come  fi  è  det^ 
to  di  fopra.  Il  sugo  della  lattuga  è  ottimo,  &  poi 
è  il  fugo  del  porro. 

Della  mollefication  della  lingua. 

cap.  yu 

Dulìe  infermità  della  lingua  alcune  sono  pe 
colleganT^a  col  ceruello  &  co'  n€rui,&  aUtt 
ne  so  proprie  Mla  lingua.  La  colligaTia  della  Un 
gua  al  ceruello\et  a  nerui  è,  perche  s'offende  la  lin 
gua  nel  suo  moto  per  lo  fettimo  faro  de  nerui. 


2r  s*rffcndeil  sin  senso  per  lo  ter^o  paro  de  ner* 
I    ui ,  lo  qual  ncruogli  anatomiHi  chiamano  neruo 
mollt .  La  onde  la  mala  compltfjiont'  che  fi  fa  ne 
wk  membri dtlla  lingua  di  fimtlipartf,vieta  il  moto 
m  deila  lingua ,  la  qual  impedisce  il  tatto  e  il  guHo 
j    nelle  pellicolcynel  quarto  de  luog.  ajfet.^  Mei- 
I   lificar  la  lingua ,     d  tutti  gli  acciicnti  flemma- 
mtici  d'efia  .  Viglia  terebinto  d'abete,  opopanaco^ 
mgomma  di  legno,  di  noce  mofcata  an  fa  pillole  pie 
P  àole ,  &  tienne  vna per  volta  foteo  la  lingua  affi^ 
duamcnte,    gargariT^acon  decottion  dì  senapa, 
&  co  vn  poco  difaUy  &  con  decottion  d'origano, 
triumpiperoypilatroyscnapajal  ammoniaco, hi fo 
^po  ^  jomlglìanti  con  offlnele  fcillitico.  te  il  te^ 
pfner  la  noce  mofcata  in  bocca  gioua  molto .  Con^ 
uienfi parimente  confcttion  di  lana  cardine  e  pur 
gacapi.  Chela  mollification  proceda  da pitaied 
n'è  segno  queflo,  perche  soprabonda  molto  fputo 
&  corre  alla  bocca .  Quado  vien  dal  cerudlo ,  al^ 
lora  a  nocumento  fi  comunica  con  gli  altri  senfi. 
Ma  quando  vien  dal  fangue ,  apparifce  rofie^-^a 
con  calidità ,  ^  la  fna  cura  fi  fa  con  salafjo  delk 
cefalicay^  poi  sotto  la  lingua .  Et  qualche  volt  a 
hifogua  metterle  vento fe  sotto  il  mento.  Si  fanno 
anco  freghe  che  diuertifcono .  Mie  quai  tutte  cofe 
fi  dee  prefupcr  che  fi  habbiano  a  far  nel  principia 
k  debite  euacuationi  de  gli  humori  peccanti.  Et 
fi  faccianno  l'euaporationi  ai  principio  dcnerui 
iUfirnm  alla  lingua^di  quali  s'è  detto  difopM 


I 
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s  E  c  K.^  E  r  t 

neU: infermità  de  uerm.  Et  metter  (opra  la  prora 
dGlc^tpo  polucre  di  fandaracajimacisydigarofo- 
li  &  famigli anti  fa  prò.  Et  l'acoro  è  anco  vtile  , 

Ddl' viceré  delle  feffure ,  &  delle  infiammagiom 
della  lingua*        Cap,    yi  i. 

L^vlcereielhlingna  fi  curano  come  le  ulcere 
della  h(0cca.  Le  feffure &linfiammagiom  fi 
cut  ano  ritenendo  in  bocca  mmlaggine  di  pfilliù , 
C09^4ccar0f  &  maflicando-  porcellana  con  ace- 
to .  Et  cmferifce  tener  in  bocca  chiara  d*vou<y 
sbattuta  (3  colata  ,  (3  tamarindi  infufi  in  acqua: 
rofata .  Fn  altro  rimedio .  7  iglia  mucitaggine  di 
pfiUÌ0y& dragaganto ,  &  gomma  arabica  ana  p, 
vgfialiyftrppo  violato p.if  . tamarindi  p.itj.feme  di 
porcellana  arrofiita  p»s.fpodia  pJt  r:^o  d'vna  par 
t e iC anfora  otta uap^  d- vna  parte  ft  pedino  bene/ 
itT  fa  linimento  col  qual  fi  ungano  le  feffure ,  & 
lUnfiamtnaggioniJiUi  lingua  ogni  bora,hauend0^ 
prirna  tauata  la  bocca  con  acqua  rofata^  &  con  4- 
ceto  ò  conaccetofità  di  cedro  y  &   acqua  rofata  • 
Medkameuto  buono  perl'ukere,  per  le  puftU" 
leMla  lingua  >  della  bocca,  &  del  palato .  I  n 
glia  femc  dì  porcellana.feme  dirofe,am}lo ,  c^wc- 
caro  dnifsJragagantOyhalaujìi  ana  dram.ij.  fpo* 
àio  crocoynna  dram  i,  componi  co  firopo  rojato  o 
tiiolatOy& ungi  con  effoy  pemocbecdferifce  à  coit*. 
pi  teneri.  Ma  ^coloro   quali  efcc  molto  sputy. 
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li  ^Julo  ììornaco  jogìic  vtrdi  di  vu .  .o7f,ai-o 
togm-,  0  nespole yo  dattolUn  ceyrotv^  òiìè^o /o\'//V 
tenerejlirQuo  che  fa  mmo  wgi  con  alfilt 
t)  foglie  d'oppio ,  0  formaggio  frcfco 
mollco  porccUana.Lapoflema 
della  radke  della  lingua 
fi  cura  con  gavga- 
rìfmo  di  fe- 
ria pa 

p(fl^y&  con  acqua 
di'mtle  cot- 
ti infie- 
rne  i 
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DELLE 

MALA  T  TIE 

DE  DENTI. 

Et  ^llc  gcngiuc. 

TRATTATO  DECIMOTER^a 

Det  d^lor  de  denti .       Cap,  L 

F^TTE  le  debite  fmgatt'wni  col  falaf 
lo  fe  bifognerà ,  &  fuluto  il  ventre  y  fe  la 
poflema  farà  nella  gengiua  fi  facicchi 
fefarà  matura^fe  nifi  maturi  con  quel  • 
le  cofechefi  diranno  à  lmgo .  Ma,  fe  il  dolor  Tcr- 
rà  da  rima  di  teHa  clje  difienda  dal  capo  ,  /i 
purghi  con  cocchie,  ocon  auree,  Cf  fi  faccino 
le  diuerfioni  con  le  rentofcy  con  le  freghe , 
con  i  chriSìerìy  &  con  le  legature^-  £tdtfie^ 
CaknQ  chefe  ftpejia  vn*aglw,&  (he  fi  leghi 

Jàpra 
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DI  TlEmo  Brillo.  27 
Sopra  il  poi/o  dm<i  mane  daìia  banda  cl>e  duole^ 
acquieta  ti  dolor  del  dentc.^è prouato.^fa  que 
fto  diHcrmdo.Si  debbono  poi  adoperar  quelle  €0 
je  che  vittano.cbe  le  materie  non  corrono  a  den- 
tt,fi  com€  è  il  lauar  U  bocca  in  materia  calda  con 
acqua  rofata,  e?  con  aceto  caldo,^  con  duottioA 
rofe.dvmmo^  cT  iufquiamo,  &  di  somiglianti. 
£tl  aceto  nel  qualfia  cotto  vna  spoglia  di  fer- 
pente  è  molto  nmrauigliofo.m' aceto  nelqjl  fia 
€ùttasan4araca,percioche  rietala  rima  a  den^ 
th  &  alle gcngiue.C^  le  ntigne^C^  acqueta  d  do 
iorforte.  ttlegallciz^ilsolatrocotto  in  aceto. 
Troctfci  che acquetan  il  dolor  de  demi  caldo 
Il  dolor  deUap^Hrema  delle  gengiue.  Viglia  co 
rtandoU,feme  di  porcellana,  fumacln  Unii  fior 
ticatey  sandaU  citrini,  refe,  pilatro, canfora  an. 
par.  uguaU/a  trociscicon  sugo  di  folatro,  &  vu 
fidenti  con  y^in  d'cffi  difoluto  inacqua  rosata, 
er  m  aceto, precedendo  gli  vniucrfali  detti  di  so^ 
pra.O  vero  latta  la  bocca  con  Vacuo  nel  qual  fien 
cotte gaUe.ofeme  diiusquiamo,  o  radici  d*alchf^ 
€bengi,opolio,o  radici  di  cocomero  afinino,  ofe^ 
glie  di  mirteto  radice  di  cinque  fogUo  lauando  cai 
do,  Ouerofalauandacon  aceto sotillico  o  con  de. 
^ttion  di  foghe  dirutaconmelrofato  o  ficuoca 
$n  aceto pilatroMsopo,Q radici drin^io,  &Ude 
cottiondi  quem  fi  tenga  calda  in  bocca .  Ouergù 
Unga  vm  caldo  in  bocca,  o  acqua  di  rite  ; 
I^esmm  rariffma  che  aiquct4  il  dolor  de 
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S  E  CJi  E  T  I 

lebe,radiQÌ  di  mwéyjsor^icli  udici  di  capp^riy  ra 
dice  dt  nmdragola^fajji  fvtigia  ana  dram4yf<^  f^c 
dkiMfquiaMobimo.i.pilatrQ  dram.tj^s.  cuoci  in, 
vmorójj,ofiHcbsllcon{mmU  ttr7:^a  pAYte^  peìU 
frlmakcoje  da  pefìarcyC^  poi  colale  tim  dir  qutU 

la  colatura  calda  in  hoaay&.  quando  comincia  a 
infreddar  jt  fpi'MUfuora,Del  Hontag^iana,^ Cr 
eioche  i  denti  non  dolgonamai  cuoci  Imatur  dt 
corno  di  Ceruoin  acquaio  in  vino  in  vna  pignaU 
riiiouay&  tieni  in  bocca,  caldo  doue  è  il  dolore^ 
Trocijci  che  tejìo  acquetano  il  dolore  de  denti^ 
fregMdo  con  vn  à'effii  denti  &  gengiuCy  buoni, 
Cjr  prouati. Viglia  allume  dram.iijj-pepe  dram, 
iij.jeme  di  iufquiamo  dram.iiij.pilatro  dram ij.fa 
pocifci  con  aceto yi  quali  pofli  fu  denti  acquetane 
il  dolor  e. Gomma  d'hellera.radice  peucedavo,  pi- 
filatrOipepCycJJi  di  pcrficoycioe  la  midolla  col  pe 
pe  .  Ouero  piglia  pepe ,  ';!^€n7^ero ,  flafifagrìa  ana 
dram.i.baurach  armeno  dram.i.  frega  con  effi  U 
^engiue,pcrcilcbe  Jondi  gran  giouamento  ilftr^ 
•iriigliante  di  radice  di  rafano.  Et  l'ofjo  di  dmoh 
lo  accefo  pofto  ne*  denti-  Lafpoglia  de  del  fcrpen- 
te  mefcolata  con  olio  fin  che  fi  pcjli  come  melcyvn 
gendone il  dente  che  duole y  è  marauigìiofa  a  far 
faffare  il  dolore  .  Toluere  fatta  d'origano  &  di 
pitro  fparfo  foprayidentìy(J  le gengiueylieuail  d9 
lore.  La  hcrba  delle  fragole  majiicata  licua  il  do^ 
lore  incontanente  .  Le  cofe  con  le  quali  ftfuf. 
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DI  TIET,  B^I1{0,  Ss 
fumigano  i  denti,  (s  che  licuam  il  dolor  fono,  [e- 
me  di  poni  con  akhitran.con  tmettorio^raan^ 
dando  il  fimo  [opra  il  dente  o  al  dente,  acqueta  il 
doloYCyOfi  jifHmigbicon  femediitifqmamQ  pò- 
no  [opra  i  carboni  acce jì,o  fcme  diporroMi  /e- 
ne  di  cipolla  tutto  conalchitrano,  con  pece  liqui. 
4a  detta  ccdria .  QueUe  cofe  con  le  quii  fi  fan^ 
no  leuaporatiohi.àjuoTÌ[on^  malua,camamilU  ' 
wluoto,fiengYcco,anetOyfime  duauoli,  ^  le  fv.c 
foglie  e  lomiliantiMie  quali  fi  f ano  qualche  voi 
ta  impiafiri.  Lmpiaflro  anco  della  apoìla  arra- 
iìita  con  olio  d*aneto,o  di  camamilla ,  o  di  ruta,  a 
Sfornandole  amare  0 di  fomigUantièhuono  .  Guai 
■^f^c  volta  fi  fanno  le  vaporationi  con  rofe  feTche, 
ornecon  sale,conmigUo,panico,  con  fiori  dica- 
amila,  ^  con  fmigiiam  co  quali  s'acqueta  il 
dolor e.Sono  ar.co  altre  cofe,  che  lieuarw  il  dolor  ne  ' 
denti ,  poHeo  nel  nafo  ne gli^recchi, corno  fu^^o  di 
bollerà  tcrrcflre  mefo  fieU orecchio  dalla  parìe  del 
cnt€,che  duGle,lieua  il  dolore  incontanente .  H 
edefimofa  il  fugo  delfenecionejl  fugo  della  Co 
i^ndula  tirato  fuper lo  nafo dalla  parte  che  duple 
l^ctia  dolore.  Cinque  granella  di  htllera  cotte  in 
tornio  di  pomo  granato  con  olio  rotato  mfufo  pel 
^^^0'ecchiadefÌYa,lici!anoil  dolor  de  detiti  dalla 
rf^ne  jmifha.sugo  d'asfodillo  mefÌo  tiepido  ne U 
i  orecchio  da  quella  parte  che  àlide, acqueta  ìl  do^ 
/or  de  denti,  ^ 


4 
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$  E  €         T  ^  ' 

Dì  queUc  cofe  che  aiutano  a  nafieri  denti  con  fe- 
ci lità  a  fanciulli.      Cap.  Uh 

M Efeda  hutirocon  mele,  e-  f^f^ga  ^cgengì^ 
ue.Fregar  le  gengine  con  ceruello  di  lepre 
fa  najcer  i  denti  de  fanciulli  fenTia  dolore . 

Di  quelle  cofe  che  raffermano  i  denti  fcom* 
moffi .        Cap.  mi' 

Ljìua  i  denti  con  decottion  calda  di  cardoni, 
0  con  fugo  di  fida  0  con  decottione  di  radice 
<it  lusquiamo.  li  medefmo  effetto  fanno  le  radici 
del  cameleonteneroycol pepe  &  con  la  cera,  &U 
lauar  la  bocca  con  t aceto  scilUtico  conferma  i  den 
tifcommoffi ,  &  n>'inge  le  gcngiue  larghe  &  che 
fi  rilafiano^  lieua  la  putredine  &  il  fetOYdelU 
bocca,  h.t  il  lauarfi  con  decottion  di  vino  nel  qual 
fa  cotto  fpuma  di  mare  o  carabe^o  balufii,  confcr 
ma  i  denti  fcommcff  .  Medicamento  che  confcr- 
mai  denti  scomrnoffi.  Tiglia  galle,  rofcycipe- 
roybahfii,  sumach  an.par.i.  allume  par.  s.vgni  le 
radici  di  denti  &  le  gengiue.  Vn  altro  che  confc^ 
risce  allo  scantinammo  o  dimenamento  de  denti^ 
alla  corrofion  delle  gengiue. Viglia  galle,  cupule  , 
gb.ande, allume  iameno,  scor'S^i  di  granati  ana  pe 
fa  sottilmente ,  applica  come  di  sopra  di  den» 
$ro  &  di  fuori  Jl  manicar  la  mafìicc  ferma  i  den 
ii  Oltre  a  ciò  piglia  galle,mirtOilentisco  an.  cuoci 
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in  nino  et  lana, Un'altro  rimedio.  Viglia  fak  p.iu 
allume  ftfio p.  i,  abbruciati fpegnili  in  aceto ,  rt 
rfa  fregando  la  radice  del  denterò  de  denti  Jauado 
poi  con  u[no  caldo  .  La  decozione  de  gli  (coroni  di 
dentro  delColmo  ritenuta  calda  in  bocca,et  la  de* 
cottion  delle  radici  de  cappari  in  aceto  forte  fin9 
alla  metà  laumdo  con  tjja  calda,conf€rma»  et  to»^ 
glie  il  dolor  de  denti .  Suffumigio  per  confermar 
i  denti  fmojjt ,  et  per  leuar  il  dolorcTiglia  fpuma 
di  mare,feme  diiufquiamo  ana  metti  fu  i  carboni 
acceffietfuffumiga.  Ouer amente  metti  fui  fuoca 
un  dente  di  cane .  Ouero  lana  con  decottion  di  ui^ 
no  di  fpuma  di  mare^o  di  carabe,o  di  halaufli ,  ^ 
cm  decottion  di  radice  di  laffo  barbaffo  in  acetoso 
in  uinoMirra,galla,allume,acacia ,  et  hipocifio  , 
et  confermano  i  denti  fcommoffì, fregando  con  effi 
le  radici  di  denti, 

De  denti  guani  et  corrofty  etdevermini  de 
denti,       Cap.   Il  li» 

Ljl radice dititimaloyO  dipilatro^ò dìcappé 
ri,o  di  ^en'^eroyo  di  bacche  di  lauro,  o  l'aria 
ftologio,oil  ciperoyo  la  mgeUa,o  b  fioracele  legai 
le  cotte  in  aceto  o  in  nino  ritenendo  la  decottion 
in  bocca  &  lauandoja  prò .  La  decottion  deUa 
menta  con  l* aceto,  lieualaputridine  di  denti. 
Cuoci  T^n'^eì'oin  affimele  &  metti  [ul  dente  gua 
fiorale  etiandio  la  lauanda  di  vino  di  decottion 

M  dira-- 


o  ^  t  Jb  ^  i 
il  radlddlpentafilajauando  cofi  calda  la  bocca  ^ 
ì{adtce\difeucedanapofia  nel  buco  del  dente  ,  & 
borra/o ,  o  crifocoUa  conferifcono  alla  conofion  de 
d€ntiy&  amma:;^:^ano  i  vermini  che  ri  fono , 
acquetane  il  battimento ,  che  ri  è  mirabilmente . 
Quelk  cefa  che  è  dentro  nella  galla  pofla  nel  den 
te  the  èguaiia  acqueta  il  dolore ,  &  amma'j^p^  i 
'perminiJl  feme  del  influiamo, del  porrOy&  della 
cipolla  fattone  fuffUmigio  fa  la  medefma  opera» 
tione.^  conferuar  i  denti  dalla  corvo fione^  &  dal 
dolor ey&  per  farli  bianchi  (^  odoriferi,  &  accio-- 
ihelegtngiue  non  fieno  fanguinvfe.Tiglia  origa^ 
no  montano  dram.ij.hifopo  dram,  iiij*  parietaria 
wefcolata  con  mele  &  con  fai  trito  &  abbruciata 
in  ì>na pignata  onc.ìiij  pepe  dramàij.pe^a^iriud 
la  (Sfrega  denti  &  le  gengiue. 

Dello  fiupore  &  della  congelation  de 
denti.  Cap, 

Il  maflìcar  porcellana,  o  fcor'3^  dì  noceto  feme 
di  porcellanayò  di  mandole  ò  d*auellane ,  cac» 
ciaHta  lo  fiupore^f^  il  legamento  de  denti .  Et  frg 
garcon  fale,  &  flrigner  co*  denti  midolla  di  pan 
faldoso  formaggio  arroflito,ò  tuorlo  d'voue  caldo 
òmdumeno^ò  bacche  di  lauro  fa  ilmedefmo* 


Del 
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DI  VIETILO  B^1I{0:  ^ 
Del  far  bianchii  demi.    Cap,  FI. 

ABhrucia  m  capo  di  leprey&  mefcola  confi» 
nocchio  bianchijJimo,&  con  ofla  difeppa^& 
f  regai  denti XornQ  di  capra  abbruciato  fregando 
i  denti  fa  biancone  riflrigne  legengiiyche  fi  rilaf- 
frtno  Cortw  di  cerno  abbruciato  o  puleggia  confai 
frittOyO  con  or:(Oy&  coi  fai  arroflito  è  buono.ll  ni 
trOyC^l'oJfa  de  dattolì  &  della  feppa  mefcolatiy^ 
frega  i  denti  con  quella  poluere, 

Pregadentiperfettiffimo. Viglia  coralli  rofftfi 
tiiffmi.ofidi  dattolipomiceyoffi  di  feppa,  fai  ar^ 
foanap€flay&  frega  ì  denti:Voluere  di  coma  ab 
bruciati  fai  denti  bianchi  fregandotene  i  denti, 
^n  è  cofa  più  eccellente  che  la  pormce  infocata 
&fpentanelvin  bianco  due  -pokcy^la  terT^a 
yoltaft  lafci  cofi  infocato  fin  che  fi  infreddi  fenT^a 
Jpegnerla  altramente, trita^&  lanata  quando  ft 
ne  frega  i  dentiygli  fa  bianchi.  Fa  anco  il  mede  fi- 
mo effetto  U  pomice  non  infocata^  ma  pefta,fre» 
gandofenei  denti, 

Del  modo  di  cauar  i  denti  fenT^a  dolore, 
&fen7iaf€rro,       Cap,  f^IJ. 


GK^ffo  dirana  uerde.che  habbita  negliarhè 
ripoHo  fui  dente  lo  rompe. Circonday&  im 
piaHra  il  dente  intorno  intorno  col  leuato  da  far 
fi  pane  o  fermento  che  fi  cìnamiy  &  lafcialo  fior. 

M    1  fet 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


feif  tnev^  horAy(^  poi  toccalo  con  fangne  dì  lu  •  ■ 
tertohy^  cadrà.  VtCaltro  rimedio.  Circonda  il 
dente  colieuato  fi  come  s  è  detto  difopra,lafcian 
doftarper  mcs^^a  horaJcal:^ando  prima  il  dente 
attorno  attorno,&  poi  piglia  vn  vermine,  che  fi 
chiama  canapeti  qual  fla  appicato  alle  foglie  de 
tamii,  &  mettilo  con  auerten's^a  fui  dente  acciO" 
the  non  tocchigli altriy&  cadrà.Ets*il  dente  fo 
fe  di  quelli  di  fopr appiglia  il  vermine  che  fia  fu  U 
cima  delle  foglie  de  cauoliy& fe [offe  di  quelli  di 
fottOtpiglia  il  vermincychefla  nel  fondo  delle  fo^ 
gUcyCuocicollocintida  faluatica  ^  haueudola  pri» 
ma  trita, infufa  in  accto,finches*ingroffi  come 
fnele»&  fcanfìca  la  gengiua  intorno  aliente,  <jr 
tomanda  ch*il  patiente  tenga  la  bocca  chiufa  per 
alquanto  spatio  di  tempo,  &  poi  pigliali  dente 
con  le  dita,(&  verrà  fttoriJenT^  dolore,  VW altro  « 
modo  Me f cola  farina  latte  di  titimalo,&  met- 
ti fui  dente, ponendoui  fopra  foglie  di  hellera,  &  ' 
lafcia  Harper  vna  hora,  C^fi  romperà,  yn* altro 
uno  do  difUUa  per  lambicco  fai  ammoniaco  tocca 
con  quell'acqua  il  dente, & cadrà  fcn':^a  dolore. La 
poluer  di  corallo  roj^o  mefìa  nel  buco  del  dente  di 
/radica  il  dente.Tocca  Udente  con  radice  di  appio 
^^ino,&  incontanente  cefferà  il  dolore,  &  rom 
^ferà  il  dente,  il  mede  fimo  tacito  fa  la  radice  di 
iftfquiamo  nero,nondimeno  tu  hai  à  guardare  S 
non  toccar  gli  altriflaqual  co/a  fi  dee  anco  intcn* 
der^  in  tutti  gli  altri  rimedijiche  fi  fon  detti  di  fo 

pm 


na.VoUo  diferbin  fitllato  nel  dente  còrrofo  fa  il 
nedefmo.  Disfa  l'ammonìaco  col  fugo  a*iMfquia'» 
mo,tocca  il  dente  &  cadrà . 

Delle  gcngiue  corro/e  &guaUe, 

PI  Tglìa  fior  di  rofe  onc.  s,  galle  dram.  if  .  mirrét 
onci,^  poluenxa  fottilmetc,  ^  metti  fu  le 
ms€ngiue,latiata  prima  la  boc€a,&  fregate  le  gen^ 
ff^iue  con  l'aceto  (cilUtico,  Vacete  nel  qual fia  cet^ 
ta  mentay  lauandofenele  gengiue putride  le  cura^ 
tiori  di  labrufca  curono  le  viceré  delle  gcngiue 
della  bocca  .  Trocifci  d'orobo  fanno  nafier  buona 
carne  fu  legengiue,  e- fi  fanno  di  farina  et  di  me 
le,&fifeccano  fopra  vna  tegola  in  forno.  Vari-* 
Oologia  purga  legengiue  et  i  denti  dalla putredi 
ne,  U  corallo  vale  alla  corrofwn  della  bocca  e  del 
legengiue,  lauandoft  prima  la  bocca  con  acqua 
falfa  o\alluminofa.Sifa  poluere  vtile  di  due  parti 
di  corallo     d*vnadirofe.  Fregar  co  tartaro  m» 
difica  legengiue  nelle  quali  abboda  la  humiditd. 
Lauarfi  con  ammoniaco ,  con  mele ,     con  aèquM 
cotti  infieme  cura  legengiue  corrofe  Neanche* 
Yofe.Mle  genglue  fanguinofe  conferi fce  il  falafia 
della  cefalica,&  lofcarnar  le  gengiue, &'ilme'* 
ner  il  fugo  del  iufquiamo  in  bocca,  o  lafuafkjcot-* 
tion  con  yin  cotto ,  o  con  vino  di  decottion  di  cims 
dì  foglie  di ImifcQ  ^  di  balauniin  acqua  &  /i| 

Mi  aceto. 
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AcetùfO  con  vino  ietto  con  radici  di  rouOyO  con  de^ 
€Ottìon  di  galle, &  fumach  in  vinot(^  taua.  yn^al 
tro  modo.Viglia  tartaro  di  vino,^  carboni  fatti 
dilegno  di  rofmarino  ana,fapoluere,  (Sfrega  c» 
effa  le gengim^.  Secreto  di  Galeno  grandiffimo 
die  gengiue  corrofe  fatte  nere .  Viglia  fugo  di 
brionia  Uh.  s.  gomma  arabica  gomma  di  draga' 
ganto  faldata  ana  dramà.farcocoUa,incenfOjma- 
ftic€yir€0i  ana  dram.s,  tutia  ^leffandrina  prepa^ 
rata  in  acqua  rofata  dram,  ij^alamento  abbrucia^ 
to  dram»s,polueri:^2  fottilmete  in  mortaio  di  pie 
tra^ofopra  vn  marmo,  &  mefcolate  infieme  meti 
al  Sole  fin  che  fì  fecchino,& poi  fi  rimuoua  il  fu-^  y' 
^0  cinque  volte [cccando  &  polueri's^ando  come 
(difopra,  Vltimamentc  fi  polucri-^i^ino  fottilmcnte 
cJr  -pfa  cofifecco ,  o  mefcslate  con  melcyfpergendo 
€  vngendo,&  è  co  fa  eccelletiffima.  I{adice  d'irios 
poluer iodata  applicata  cura  la  putredine  de  denti 
e^r  delle  gengiue  •  Fna  goccia  d* ammoniaco  fatta 
tome  collirio,è  ottimo  rimedio  alle  gengiue  putrì 
4e  &  cancherofe . 

# 

BeUt gengiue  Jgonfie,     che  hanno  la  carne  che 
foprauan:^a.       Cap,  IX. 

Che  legegiue  fon  gonfie  co  poflema ,  &  al" 
\J  fora  fi  dee  maturar  con  acqua  di  decottion 
d'or:;(o  o  di fichi,ritenendola  calda  in  bocca,  o  con 
dtre  CQfe  che  nìùtaranno,& poi  aprir  col  falaffo. 


I 


DI  TIET.  B^t\0.  «1 

•aujndo  la  bocca  con  yino  roffo  caldo  ,  o  con  ymo^ 
&  mei  cotto  infime .  0  che  fon  grojfje  per  reuma^ 
0  per  Capere ,  &  allora  fi  tenga  in  bocca  fugo  di 
^orcellana,o  acqua  fatata,  nella  qual  fi  condifcom 
to  l*oliue  che  fi  chiama  comunemetejala  muora^ 
icbefi  tenga  in  bocca  olio  onfacino  caldo ,  o  oul 
€i  lentìfco.Le  cofe  fecche  che  vi  fi  conuengono  fo^ 
n>  ruggine  dì  ferro,  ruggine  di  rame,  radicedfO^ 
rfiologia  feme  d:arnogloJffa,  vitriuolo  arjo,  et  ^4- 
Uifie.  Mentre  ch'io  era  in  Sauoia  con  VlUuJlriff 
Dtca  Carlo  Secondo  mio  Signore  in  ^mofio fui 
m(ff9  ad  alloggiar  in  cafa  dvn  Tocheìletio  Botte* 
ghxro  ;  ilijuale  haueua  vna  moglie  afiai  vecchia, 
la  ciiale  haueua  legegiue  di  jottogrojfe  come  vn 
dm ,  percioche  vi  era  crefciuta  fu  la  carne  che 
pareua  vna  cofa  molto  brutta  •  Mi  pregò  f9  io  fa* 
peua  qualche  cofa  che  io  voleffi  medicarUyperche 
erano  molti  auni  che  ella  patiua  quell'infermità, 
logli  diedi  buona  fperan:^a ,  &  tolfi  dell'acqua 
ihe  pfano  gl i  orefici ,  laquale  tffi  chiamano  acqu€ 
da  partir  e^& acconciai  due  bacchette,  nella  cima 
dyna  delle  quali  legai  vn  poco  di  hambagio  pet- 
tinato,nella  fommità  del'altralegai  vna  pe:^t^ 
tapicciola .  Trefi  poi  "vn* altra  peT^etta  doppia, 
&  pofilape':^^^  con  la  man  finiftraful  labro  di 
fopray&  tirai  alTingià  per  fcoprir  tutta  quella 
carnofità .  Difcoperta  la  carne ,  preficon  la  man 
de(ira  U  bacchetta ,  nella  cui  cima  era  il  bamba- 
p9,  &  la  bagnai  in  quell'acqua  forte, Sfregai 

M  4  ^ 
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S  k  C  is^i^  ^   1  , 
hi  hambagto  la  detta  gengiua  carnofa,  ^  dlmvh 
tò  bianca,  non  altramente  che  s'io  haueffi  dìfìeni'^ , 
perato con  quelt acqua  calcina  ^(j^ poi  bagnai li$^ 
peT^che  era  legata  fu  Taltra  bacche  ta  in  accfuct 
fredda  9  &  lami  quella  carnofuà  coprendo  VaL 
tre  parti  y  accioche  nonfoffero  tocche  daìV  acque 
fortcFeci  quefio  mede  fimo  otto  dì  continoui ,  eì? 
con  la  gratia  diùioguarì ,  fen:!i4cheie  reHaJJ; 
hruteT^^s^a  alcuna,  quafi  come  sella  non  hauejh 
mai  patito  nulla .  LMa  quando  quelle  carne  fi  à 
yengono  da  flemmon€,come  s'è  detto  difo* 
fra ,  laua  con  decottion  di  foglie  d*o- 
liua  f  &  mettiuifopragaUa ,  o 
yerotuoci  foglie  d'oliuc 
Agalla  infapadi 
uino  ^  l^ 


DEC* 
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DELLE 


M  A  L  A.T  TI  E 

DELLA  FACCIA 


p 


I  TRATTATO  D  EC  IMOQ VAKTO; 

DcUa  morfea,  dette  lentiggini  ^  del  panno  &  dcU 
V  Altre  macchie  che  vengono  fu  la  peUe 
ideila  faccia.        Cap.  1. 

Lv4f  radice  del  cocomero  afimno,  mefcola* 
facon  mele  sminuifce  le  brutte  cicatrici 
della  faccia  >  Clieua  le  margini  g  randi 
che  vi  fimafero  dfippo  la  perco[faJl  me^ 
d^ftmo  effetto  fa  il  fregar  con  la  0%-^ 
dice  medcfima  con  aceto  forte ,  La  pietra  chÌ4^  * 
fnata  pirite^  ola  marche ftta  {detta  qual  fi  ^ 
il  ferretto  y  ch'è  di  color  di  rame  che  fi  rompé 
quando  fi  mttu  mlfii0C9$  &  s'alifhHciMp  < 
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S  E  C  !iE  t  I 
fi  chianM-Caparofcn)  qi4ando  fi  pefia  beniffimo^ 
fi  compone  con  aceto  lieua  la  morfea  ^  Inalbare 
&  le  lentk^ini  della  faccia.La  biacca  con  la  cftn 
f&n^  iìrìfddpph  d'-ejfi  cmdateria^imcnalibm" 
gamente  nel  mortaio  di  piòbo  con  peflello  di  pio^ 
boycon  aceto  in  modo  d*vngucnto\  Jerbato  per  do- 
dici dì  in  »afo  di.vetro ,  &  poi  rimenati  di  ntiouu 
come  difopra  in  mortaio  con  aceto,  canùcUa  tutte 
lemacchie,(^  le  bmtfure  della  fac^ia,jlfeme  del 
la  maina  tìrito  co  alio &>con  acetOy  <ùk  ìmtóykeus 
le  macchie .  B^adice  di  cappati  ((^  radice  d'ireos 
con  helleborOiCon  acetù  rimenato  infteme,  fa'qual 
che  opera  anco  la  radice  de  cappari)lieua  infiemt 
con  V aceto  l e  macchie  bianche .  Lauar  con  decot' 
tiondi  radice  d'arboro  di  mandolo  amaro  %  lieua 
tutte  le  macchlè'.  Lo  Slcrto  di  capra  mìffo  cén  tf- 
setOypurga  le  macchie    le  mandole  amare ,  &  il 
loro  olio  fa  it  mede  fimo ,  Lauar  con  decottion  di 
farina  difaue  netta  la  pelle  et  lieua  le  lentiggini* 
La  radice  di  brioniayCorregge  le  Untigginiy\il  pan 
no,&  il  Huihr  della  facciay^  fa  buon  color  alla 
faccia^&  diliende  le  rtighe  della  pelle ,  olio  diìten 
sbattuto  infteme  con  aceto  conferifce  alia  morfea^ 
éille  lentigginii  alla  brutte'S^a  della  pelle  &  a  fe* 
gni  dell^vlcereM  me  de  fimo  fa  la  fpuma  del  mare 
abbruciata  ci  mefcolata  colmelc^,  Ladecot^ 
tion  della  radice  della  brionia  ^  conorobobieto-: 
la$&  feme  di  fiengreco  cataplafmata  ,  lieua  o* 
ni  macMn  nera,  &  le  lenti^ini ,  Vyna  &  i  4^ 
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^  m  forte  di  dragontca  mondifica  la  faccia  Jieua  I4 
òrutteTiTia  daUa  peUe,  le  lentiggini ,  propria^ 
||  mente  Umorfea,  k^I  panne  della  facda^medi- 
r  tamcnto  che  fa  bianca  &  bella  la  faccia ,  Viglia 
farina  di  lupini  Jeme  di  mcUon  fcorticato  ana  p. 
ti^. farina  difaua,  di  orobo&  diteci  bianchi  ana 
p.if  farina  d'orbo  &  di  iemi  scorticate  ana  p.i.fe 
me  dt  rafano,amito,dragagantoan.p.me77a.un 
poco  di  ^affavano  ,  trita  &  componi  con  latte  di 
donna,&  vngiliU  faccia  la  fcraUa  mattina  lana 
ti  ti  mfo  con  acqua  difcor^i  di  melloni ,  viole. 
Sugo  di  radice  d'ireos  con  farina  difaue  &  di  ce 
ti  bianchi,vngendo  mondifica  la  faccia ,  ^  rimuo 
ue  le  macchie.  Foglie  frefthe  digelfammo  curano 
Il  panno  &  le  volatiche  mettendole  [opra,  ^  I  r/- 
foluono  ogni  materia  fouerchia  .  Latuga  d'afino 
con  aceto^curàle  macchie    la  lebbra.  La  peonia 
manda  via  le  vefiigie  nere  deUa  pelU.f^nto  fatto 
con  rapontico  ^  con  aceto  fana  i  liuidori  ^levo 
iaticbe .  unmento  fatto  con  mtferon ,  con  folfo 
con  me  e,&  con  aceto,lieua  le  lentiggini,  la  mor^ 
fea  l  aìbare,trcotali altre  cofe.Lauanda  con  vino 
nelqual  fia  foffocato  vn  liguro ,  lieua  le  Icntigzi  • 
m  della  faccia    Sugo  di  radice  di  gentianalkv.a 
tutte  le  macchie .  Mie  lentiggini  della  faccia . 
-Piglia  argento  viuo  dram.i.amitto  dramJif.  pe - 
fi4  fin  che  nonft  vegga  punto  d'argento  viuo,  (3 
poi  aggmgnifcme  di  mellone  fcorticato  dram,  iif: 
^pe/ia  un'altra  volta ,  et  ungi  con  effo  la  faccia 

la 


I 


5^. 


S  E  C  T^E  T  1 
la  fera  infteme  con  olio  di  (eme  dì  cotto  ydtfsoluen^ 
io  prima,&  lana  poi  In  mattina  co  acqua  calda. 
La  cipolla  con  tuorlo  d*vouo,con  acetOy  &  co  me- 
le mefcolate^cura  le  volatìche^^  le  letiggini  deU 
la  faccia.Olio  difemedi  cottOy  è  [ingoiar  allelen- 
tiggini  della  faccia.  Cinamomo  trito  co  mele  pur* 
g  a  le  macchie  &  le  letiggin  i  della  faccia .  C afora 
cépoflacott  acqua  rofata  &  con  mele  bianco pu^ 
rìfjìmo^  lìeua  ilpannot  &  purga  la  faccia .  Helle^ 
boro  negro  fregato  con  aceto  licua  la  brutte^i^a^il 
fanno  de  lentiggini  &  le  volatiche .  Olio  di  gra- 
ni di  cataputia  maggiore  caccila  ria  tutte  le  mac 
chie .  il  medefmofa  lafenapa  con  mele  con 
grafia.  Unguento  che  Iteua  ogni  margine  ogni 
broccola  &  ogni  macchiai^  fa  buon  colore j  con- 
uer tendo  in  fumo  ogni  humor  corrotto  fotto  la 
pelle.Viglia  radice  di  cocomero  afinino  ben  hian- 
cOi  radice  di  brionia,  lupini  ana  onc.  imbiacca , 
targìrio  ,  tartaro  ana  dram.  /.  $.  radici  di  canna^ 
f erapi  no  yflcrco  di  colombo  ana  fcrop.tj. olio  di  fi  fi 
ino  oncàpf.olio  di  ginepro  &  di  frumento  an,  onc» 
ij.sjiigo d'arancio  di  citrangoli  oncHij.poluerr^ 
teB  cofe  dapoluerÌT^arey  &  criuellate  fottilmen-i 
te  le  cose  da  criuellare ,  bolli  il  tutto  à  fuoco  lenta 
fin  cheficonfumì  il  fugo ,  &  poilietta  da  fuoco  ri- 
menando  fcmpre  con  la  fpatula  fin  che  s'infreddi, 
£t  allora  aggiugni  vna  chiara  d*vouo  frefco  shat 
iuta    colata ,  canfora  fottilmcnte trita  dram.k 
wefcolando  femfìe  commcntemente  f&  poi  l(h 


ti  filli 
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m  in  Itki.d  acqua  difpriemmradi  canne  quan^ 
do  fon  tenere,  lauando  dieci  volte  in  quelt acqua 
&  rmenando  con  lafpatola^C^  è  fm^olare^è-  fo 
knne  aUc  predette  coJe.Comma  a'ai^boro  di  cirie 
po  beutta  con  vin  vccchio,mandauia  la  brute?  - 
la  pallidex\a  dcUa  faccia.  M panno  alte 
mangim  delle  piaghe, &  delle  varUùhdella  fac 
eia.  Viglia  ireos,  luargirio  lauato ,  atnmniace, 
corno  diCeruo  abbruciato ,  haurach  Jal  ammo^ 
njaco,  lupini  ana  disfa  l'ammoniaco  con  acqua 
d  or7iO,  & incorpora  inficme  tutte  l'altre  co(l& 
fa  trocifch&feccali  all'ombrale  disfanne  un  per 
rolta  con  acqua  d'or'^o  o  difaua,    metti  fu  la 
faccia  la  fera.  Fnto  con  helleboro  hìanco^con  rofe 
bianche  ymiiìo con  olio  lieua  il  panno  infette 
giorni,  Imimiento,  che  netta  il  panno  della 
faccia,  &  che  fa  bello  ^  bianco.  Viglia  farina 
dilupmiydtfaua,dicectòianchi,orobo  an.dra.  H 
farina  oy^o,&  di  lenti  ana  dram.i.  feme  di  tal 
fano,gomma  di  dragaganto, amilo  anc  dram.s.fe 
me  dt  mellonfcorticato  dramJij.  croco  fcropo.s^ 
trita ,    componi  con  latte  di  donna,  &  vngi  la 
faccia  la  fera,la  mattina  laua  con  acqua  di  fior- 
ai di  melloni,C^  di  uide. Un'altro  modo  che  lieua 
le  rnargim  nere, et  fa  buo  color  nelvifo.Viglia  ma 
dolefcorticate,orgbo,fpumadi  mare,  far  cocolla 
dram.i.conchS  iHe  abbrucciate  dram.i.sfeme 
fcmtcatedi  mellme  dramJìj.naflmcio  bianco, 
mi  bianchi  f corticati  ana  dram.ii  fané  fcortica- 

te. 
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^  S  E  C  IlE  T  I 

tc,lupm  fcorticati  ana  dram. s. trita,  &  diflempe 
ra  con  acqua  d^or'^o  con  T^^uccaro,  &  vngi  lafae 
iitiXafn^mrad  unvafoditma  cotta  nuouo 
con  T^uccaro  bianco  legata  inma peT^^^&infn 
[a  in  aiqua  di  vite  fregando  con  cfj'a  lieuakmat 
gini  nere  della  faccia.t^n  altro  rimedio ,  Viglia 
tìtirra,nkro,ammonicOy{olf oro  citrina  ana  peUa 
ton aceto  bianco^&  vngìyponendone^yn  poco ac^ 
tioche  non  vlceri  lafaccia.Vnto  da  faccia  panno 
fa  con  olia  di  tartaro  perfette  giorni  ogni  fera,  et 
la  mattina]  fi  laui  con  acqua  calda  nella  qual  fia 
disfatto  ò  diflemperato  amila  cenfertfce .  Olio  di 
mandole ^amare^  olio  di  offi  di  ciregie  ,tieuanotl 
fanno^  &  le  lentiggini,  &  la  hrutte^Tia.  Iwi- 
menta^  che  toglie  le  margini  nere ,  0?  fa  buon  co-^ 
/ore.  Viglia  mandole  fcorticatedrantà.  canchi* 
glie  abbruciate  dram.i*s,naHutcio  bianco  dram, 
ij,  faue [fcorticate  dram.  s.  ceci  bianchi  porticati 
dram.ijhpini  (corticati  dram^.orobodramà.fpté 
ma  di  mare,farcocollo  ana  dram.i.trita,&  difld- 
pera  con  acqua  dorTiO  ce  'ruccaro,& vngi  la  fac 
àayaggiugiuifeme  di  mellone  disfacendo  con  ac 
qua  difaua.  K^cqua  di  pomi  halfamti  lieua  le 
fnarginiy&  le  cicatrici .  Mqua  dilìillata  di  fior 
difcme  infufi  prima  in  vino  chiariffimo,disfanno 
tutte  le  macchie^aflottigliano  la pelle^  e?  fpiana- 
no  ifori  delle  \uaruole,  &  non  hfciano  rinafcer  i 
feli.  ^equa  difìiìlata  di  rafa  d'abttofa  il  medeft 
mo.&  mada  uia  le  lmggim,c  rettifica  la  peik 


DJ  TIETIIO  B^II[0.  c6 

J^ccha,  &  vieta  le  fefure  della  faccia  lauando 
i^feraJmalmentefajciatìdoJul  vifo  vnapc7Ta 
foctde,(S  la  mattina  fi  laui  con  dccottwn  difaue, 
<^  dijemola  tiepida ,  et  poi  con  un  poco  d'acqua 
rosata  et  con  un  poco  di  uin  bianco.ll  medcftmo  ef 
letto  fa  l'acqua  di  gommai  dicedro.La  radice  deU 
la  cipolla  del  narciso  toglie  tutte  le  macchie  della 
/ accia.ll  ciclamino  netta  tutte  le  macchie  brutte . 
Jlcalamento  lieuale  cicatrici  nere  et  i  liuidori 
La  menta  acquatica  ouero  il  fifmbreet  cruda ,  er 
totta,t02}ie  in  una  notte  le  letiggini.et  le  macchie 
del  uifoMandofila  mattina.  Biacca  digcrfa  con 
étcqua  rofata  monda  et  ajjotiglia  la  pelle .  Olio  di 
tne^ereon  netta  ogni  hruttc^^i^a  della  pelle  ^  et  cu 
ra  l'ulcere  malignalo  flcrco  di  colombo  mejcola^ 
toeon  aceto  cancella  le  macchie  della  faccia . 

l>i  quelle  cofe  che  fanno  la  faccia  rojja, 
^ap'       ì  I. 


T>  Obha  di  tintori  pofla  con  olio  fa  rolfounZ 
■     ^^^gendo  il  mfo.Oucro  ungiti  con  bulbo  mari-- 
no  mefcoUto  con  mele .  0  feme  d'aneto  dijìcmpe- 

%cndojene  la  faccia. 
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t'ifidle  co  fesche  fanno  la  faccia  bianca  ^ 
Cap.         1 1  /. 

Ildragagantoinf tifo  per  ma  notte  in  acqua 
rojata  aggiunge ndouila  mattina  rn  poco  di 
honofadi  canfora  fa  la  faccia  bianca  etlieua  it 
panno  mgendofene  lafera.Vn'altYO  modo.  Viglia 
radice  di  cocomero  afmino  fccca,€t  tagliata  cuoci' 
la  in  acqua,  et  cataplafma.  ^cqi*^  per  farla 
faccia  bianca  y  et  per  tor  via  il  roffore .  Viglia  \ 
folforeo  uiuo  onc.iàncenfo  bianco  dfam4j.canfota  \ 
dram.i.poluen^a  fottilmente  et  poni  in  lib.i.d'ac  : 
qua  rofata  et  metti  al  Sole  per  quindcci  dì  et  poi  \ 
lauati  la  faccia  la  fera,  et  la  mattina  lauaticon  \ 
decottiòndijewola  ctdi  rofe.  Linimento ,  c/;ffj 
fa  bianca  la  faccia  cffcndo  rofai^  .  Viglia  cedi 
bianchi  fauc  bianchc.lupini  pelati anaonc.ij.  or^ 
m.i  radice  di  ireos  fecche  dram.s  gomma  ara- 
bica dram.ij.  s.  canfora  dram-i,  pe§ia  et  cuoci ,  fff- 
(cttola  canforayinacqm  di  rofe  di  piantaggine  , 
difolatro  yCt  di  prune  faluatiche  ana  onc  ri  fin- 
che fi  confimiino  due  parti  rei  circa  ^  et  poi  cola 
con  f prematura  ben  forte y€t  aggiugni  canfora ,  et 
ferbà  in  uafo  di  vctroyet  ungine  la  faccia  la  fera  y 
et  in  qualunque  bora  ti  piace  ,  perciocbe  non  ti- 
gne et  non  habifogno  dìlauarfi .  Metti  nel tem- 
po  della  §ìate  biacca  con  acqua  rofua  al  Sole  y  et 
con  fumata  quella  aggiungine  dell* altra  contino-- 
uando  fin  che  fia  bianca.et  poi  fa  pillole ,  etje  «c;.' 

disfac* 


I 


€iifac€iauna  per  uolta  nell* acqua  rofata,  &  tigni 
la  faccia.  f^nWtro  modo,  TcfìafcoY';ri  di  pigne  fre 
fche.cHQci  in  latte  &  in  acqua  rofata,  ricogli 
U  grafje'T^z^a  che  nuota  di  fopra  poiché  farà  in* 
freddata  y  ^  mefcola  quella  grafie^:^a  con  latte 
ca  ldo  er  i^m  la  faccia,  percioi  he  fen:(alcundub 
bio  cura  la  gotta  rofata  .  ulla  recchia  gottd 
)^ofata .  Viglia  canfora  dramà.  horrafo  dram.  ij. 
mfarmadiceciroffidram.iiij.  componi  con  fugo  di 
mfitrangolt     con  mele  &  ungi,  Lauanda  con  lat- 
te d  afina  fa  la  pcUe  bianca  &  monda .  ^ll(t 
punta  roffa  deUafaccia.TìgUa  nitro  arYoUitcfa- 
l  rma  d'orobo  con  decottion  dì  bietole  &  laua.M^ 
le  uolatiche  della  faccia ,  viglia  una  lucertota 
uerde  mua.ctiocila  in  uino  fSr  in  olio  fin  che  iluù- 
no  ji  con  fumi ,  et  poi  cola,  o  aggiugni  cera  bianca 
q^s,&  ungi .  Fatta  fiufa  di  paglia  d'orbo  o  d'aue^ 
fia^con  afjen-j^o  et  con  foglie  di  maina  ugni  co  l'uH 
guento  infrafcritto.  Viglia  farina  dor:^o  Jarina 
di^  fiengrecoyborrafo  ana  q.s.po lucrila  &CQmpo- 
niconfugo  di  cipòlla  et  con  melle  spumatole  ugni 
perche  fa  la  faccia  bianca,  ^lla  flemma  [alfa, 
al  fuoco  f acro  y  al  fuoco  per  fico  y  a  gliachori,  ò 
^m^t  alle  altre  brutte^T^s  della  faccia .  Viglia 
l  litargim  rofiofpumato  onc,  ij,  tutia  Meffandri- 
I     fl'bruciatafpenta  trentamlte  in  orina  di  fan- 
I  auUoyCtpoi  preparata  in  acqua  rofa  onc.iij,  ami- 
\  tod  or-^o  oncuolio  rofato  onc,  riij.  pific  bene  in 
'  ^<iy f ^10, aggiungendo  aceto acutiffmo  cucchia-* 
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fi  dieci  a  poco  a  poco^&  fa  rnguento  come  ftf4 
Pvn^uento  del  lìtargmo  rimenando  continoua* 
mente  fin  che  ceffi  ài  far  la  fpuma,  &  allhora  ag^ 
pugni  canfora  poluerÌ7^ata  fottilmer.tc ,  o  trita 
dr  ij,nmefìando  vn altra  volta  Imgnmcnte  ,  & 
ferbaper  adoperarCyVngendo  le  predette  bruttez^ 
del  rifo^n^ altro  modo .  Viglia  biacca^  (arco- 
eolh.amilo  aha  oncàiìj. infondi  per  quattro  dì  in 
lifcia,0  poi  mefcola  con  chiara  d'vouo  frefcho.ag 
gipigncndocanforabianchiffmadram.i.s.mufchio 
gr.tj.& fagommieradellaqualft  diUemperi  vn 
poco  per  volta  con  acqua  rofatay&  vngi  la  faccia 
laferaypf  rch*ècofa  mirabile y&  magnifica  molto, 
yak  anco  molto  a  qmflo  effetto  l'vnguento  di  ce 
dro,;jr  in  fuo  luogo  piglia  midolla  di  cedro  cuOr- 
ci  con  fugna  di  porco  frejca  y&poi \J>afia  per  ta.^ 
piifoy    aggiugràuicera  bianca  q^s.  &  metti  di 
mvMO  a  fuocohntofin  che laceia  fi  disfaccia,& 
poi  aggiugniui  fai  ammoniaco  trito onc*  ij.&rif 
poni  in  vafo  di  vetro  o  iuuetriato  &vngi.  C ura 
la  rofìc^^p^a  della  facciale  puHuUyil  pi^7Ìicorc,et  g.^ 
potali  altri fponher^T^i^Qualche  volta  atùcne,  che 
la  faccia  diuenta  ropaper  lo  fouer^hio  f angue  yche 
yien  per  la\venagrade,che  è  nel  me^KC'  della  (vq 
te  ^&  incontanente  ft  (parge  per  tntcruaUoper 
tutta  lafacciay  &  indi  fi  dminuifcc  a  pao  apo-. 
$o^&  incontanente  ritorna ,  fi  comeft  vede  aue-  -4 
mrneiriimriffima  Ccntefja  Chialant^  che  era  i 
fidila  Corte  deUa  ìUujìrifj. Signora  Biacapuchef-  ^ 
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ni  TIETIIO  Brillo: 
f<(  di  Sanoia,  le  qual  per  cjuc  fia  cagione  mi  chia^ 
piò  afcy&  mentre  ch'etlafauaUHa  mecojncon^ 
menteeglifpargeiljangueptr  tuttala  faccia 
4a  quella  vena,  Ondw  gar dando  quella  uena 
I  grande  nella  frante  piena  di  (angue  le  dijJuSe  voi 
•  I  volete  hauere  yn  poco  difofferen'^a  voi  ui  libere 
:•  i  rjte  tofto  da  quella  paffione,  h  f  ella  .  ifpojeychc  pa 
'  I  ìi  rebbe  ogni  gran  co/a  pur  che  pote/fe  guarirt.  lo 
1  kfeci  radere  i  capelli  [opra  la  commeJjMra  coro- 
i  I  naie  per  larghe:i^:i^a  d'uno  feudo /opra  la  detta  ve 
i  na,  lafciando  de  capelli  nella  parte  di  [opra  deUa 
•\frontc,efotto  il  luogo  raJo,accicche  nonfele  <rua 
i  ftajje  ti  uifo,(^  nel  luogo  rafo,fopra  la  dette  V- 
I  na  le  feci  applicar  un  rottoriafcritto  di  foprànel 
•\€ap.dclVolipo,C^ delle  moricidelnajo,&  dm 
I  ttlOragico  cbelafciaffeHarcoftper  vnahora,& 
I  egli  (volendo  coli  la  donna)  lafcio  per  due  bore. 
'  ^^l^^arido  poi  detto  rettorioy  Jpru:^?ò  fuori  tan- 
^to /angue  che  imbrattò  tutta  la  facci  a  al  Cirugi^ 
■  Wl  qualdeueua  Htignerla  uena  dal  nafo  al  tuo 
!  gorotto,&  accioche  il  /angue  cb  a  a  in  qu^/ìa  par 
teftcuacuafiey&fi  ponefiefu  quel  luogo,ildefen 
Imo.Ma  cgh/paurno  per  lo /pargimento  dd  fan 
juey ferro  incontanente  l'apertura  del /angue ,  & 
leg0y& ti  fangue  ch'era  nel  predetto  luo'^o  di/ce-^ 
le  nel  nafo,il  qual  crebbe  molto  co  vna  certa  liui^ 
4ita  molto  brutta, /opra  il  qual  io  feci  applicar  lo 
nfra/cntto  impia/ìro,er  ildì  /eguent e  ritornò 
^l^/ua  primiera  bellc^^Tia,  Viglia  cariche  grajfe 


f 


5-  K  r  IL  E  r  I 

mmero  rlseme  di  fiengreco  dram,ij, acqua  lih.u 
tuoci  finche  fi  confumino  due  pani,  &poi  cola 
€on  buma  elpreffione,^  a^gingni farina  d*or^o^ 
fori  di  camamiUay&  mclldoto  polueriTiaU  ana 
dram  ijmrrayhifopo  humido  ana  dram,s»  radice 
d'ireos  fecca  polueri'^ata  dra.iij.&wetti  di  nuo 
uo  a  fuoco  lento  yoccioche fi  incorporino  debita- 
fnerìtey& applica  poi  conmneuolrnente  caldo  fui 
nafoylafciando  due  fuori  per  linea  ret  ta  delle  nan 
ciyC^  curata  la  ferita  flando  tutta  la  yena  rotta 
ella  rimafe  libera  ne  patì  mai  più  rofior  alcun 
brutto  nella  facciaycffendo  quella  roffè^T^a  inuec- 
chiata  più  di  venticinque  annh& effcndofi  molti 
medici  affaticati  lungamente  intorno,a  queHa  cu 
ra,  K^lrofjor  della  facciala  bardi  r ojjjycon  in-> 
tenfa  roffe'S^  del  na  jo.  Viglia  radice  di  lapatii 
acuto  lauare,&  feccate,  leuato  ria  quel  che  è  di 
dentro  di  dur0y&  poluerÌTia  quanto  tu  vuoi ,  ó 
incorporaconfugna  di  porco  vecchia  liquefatta 
^  colata j:f  fa  vnguento  con  cera  bianca,  aggiu- 
gnendo  argento  viuocRinto  rn  poco  con  fputo  4 
digiuno^yn* altro  modo.  Cuoci  vn  granato  dolcèl. 
tol  fuo  ^rxpypefla,^  applica fd  nafo.f^naltrax, 
rimedio,  viglia falammoniaco  dram.  ij.acqum\.  , 
rofata  onc.iij  .mefcola,&  fa  pittima  fui  nafo  out^i 
ro  mettrfal  ammoniaco  m  lifcia  in  v^fo  di  ottone;  ^ 
per  tre  0  quattro  dì,  &cpitima  con  efio.  f^n'al^^ 
tro  rimedio  che  fecca  i  bardi  onero  ceffi.  Viglu\ 
folfoyfal  di  tritori  ana  lega  in  rna  pe'^T^a  ptcaoU^ 
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&  mettila  nell'olio  di  noce  o  di  tartarOyO  di  coto 
gnìy  &  detta pe^^a  cofi  Icgataholla  co* predetti 
olij ,  0  con  qualch'vn  d^effi  yn  poco,  &  con  queìU 


peTi^a  cofi  legata  tocca  i  bardi 


i  barai  o  nero  cojt  lajcian 
;  doflar  continuamente  la  pe's^a  nell'olio  predet-^ 
^ifo.  K^llepullule  che  fi  scorticano  fen:(a  mar^ 
'1  eia  con  raffi      di  faccia ,  Tiglia  amito  d'orbo 
dram.tfMtargirio  fpumificato  dram.yi.olio  di  tor 
■>:  lo  dvouoytutia  preparataybiacca  ana  dram.i.olie 
li  di  tormento  ej.s.fa  unguento  in  mortaio  dipiom" 
'  bOy&  rgni.Fn^ altro  medicamento  perfetttffimo  • 
•  Tiglia  seme  di  maluauifcofrefco ,  trito  beniffimo 
cncà.s.gomma  d'oliue,  disfatta  con  vnpoco  dace 
1  to  forte  dYam.vi.Storace liquida  dram.iif.  olio  di 
'i  fermento  q.sfcoYT^i  di  me's^o  d'olmo  dram.  x.  pe- 
Ma  ogni  cofa  beniffimo ,  ^  fa  unguenta  col  quale 
■>  ygnì  la  scraM  mattina  poi  laua  con  acqua  di  de 
•i  tottioneyO con  suhlimation  di  Ciclamino .  lime-' 
>'  defmo  effetto  fa  il  figo  del  Ciclamino  fpeffito  per 
decottione  &  vnto ,  Jlfemedél  canok  mondifi" 
■  ca  .  Fregar  c%n  aceto  &  con  mele  lieua  le puHnle 
'  '^^^^^^^  ^    ^Hp^rge  &  con  fuma.  La  carne  &  il 
'  feme  di  mellone  quando  ft  secca  al  Sole,  &  fi  co?» 
i  pone  con  amito  &  farina  d'or:(p ,  &  fi  secca,  &• 
se  ne  dijìempera  vn  poco  con  acqua  rofata,  &  la- 
-  uala/acciaypercioche  la  modifica    la  fa  lu§ìra. 
'  Olio  di  formento  fatto  di  nuouo    poHo  su  cai- 
io,  ma  le  yglmhe  della  faccia . 


K  ì 


De 
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s  K  c  K^'r  ì  ^ 

ì)e  giurici  i>  co  fi  fatte  altre  tubero  fu  à  o  hernòt' 
colico  puflulcyO  rileuatiy  o  broT^  delia  fac^ 
eia .  Caf,    li  11. 


IÓtùnci  fono  alcuni  piccioli  tumori  orileuati  yù  i 
bernoccoli  d^tri  >  i quali  vengono  fpecialìnentè  W^' 


trel  vifo  d  lehbroft  -,  &  fi  curano  con  cofe  che  inte^ 
nerifcono  &  che  fieno  diaforetic€i,percioche  le  co(è  Wf^'^ 
dure  hanno  bìfogno  di  cofc  moUitiue  &  dia  [ore* 
ticbe.'L  igiia  Ittargirio  d'  a.i,s.  terebentina  fcrop,  .  - 
f .T.  compoui  con  rn  poco  d*oUo  bianco  lauato  pité 
yolte  j  &  vgnipìima  col  dito  ^  &  poi  frega  coti,  i^»" 
amendue  le  mani  i  Giunci ,  lanàiido  prima  lafac^ 
tiaypercìoche  cò  qutjio  rimedio  fi  fa  la  faccia  chid  M** 
ra  (3  dijiefa .  ^  Giunci  di  gran  tempo ,  Viglià  W^m 
nitro  rojfo,  hifopo, pulegio, jal  di f offa  ana  drarm 
?.  olio  rojato ,  cera  q.  5.  fa  unguento  &  pgnì . 
Vii  altro  1  imedio.Tiglia  ocimo,  nitro  roffoypuleg  ; 
giofrefco  5  Indico  ana  polueri':^  &  componi  cori  l  i 
grajfo  di  gallina  &  d'oca  y  &  diflendi [opra  y  nd  ! 
pe-:(3^a ,  &  metti  fui  male  fin  cheguari[ce,yn*aìr  ' 
tra  rimedio.  Viglia  fai  di'fofjàjpuleggio  >  ammo* 
niace^hifopOyincenfOyrobbia  di  tintori  anaycompó  K 
ni  con  olio  rofato  &  con  cera',  &  vgtìi,  fatte prt* 
nia  le  purgationi  vniuerfati.  f^n* altro  modo  Ba^  «  ^ 
gna  le  tuberofità  o  i  rileuatì  con  lifcià  nella  qìial  1 
fien  cotti  grani  di  fiengreco  &  fifamo  frégdndote  ^* 
dicontinouo,  &pois*vnghinote  tuberofitd  cori  ì 
quefiomgusnto.  Viglia  ynguento  dilétargiri0 
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DI  TIETFJ)  B^l^O.  xod 
Citj,  mmlaggme,fiengreco,f€me  di  Uno,  radi^ 
te  (f  altea  una  ori.ifarina  dorobo  q.sfa  unguenta 
in  mortaio,  C$  yngicon  efio  le  poHule  o  broTre» 
lé  quali  doppo  la  coueneuol  mollificatione  toccale 
ton  acqua  di  capiteUo  della  tur^^a  cotta,^  co  oc- 
i  qua  forte  d'orefici,^  è  ottima  toccando  (olamen^ 

.\te  lehro':^K^,&nonCaltrepartì,&curaficome 
>  \  IO  ho  prouato  più  volte.L' acqua  di  fragole  è  otti- 
I  fna^mejfafu  le  pu^iule,^  beuuta  è  anco  marame 
\  ^Itofa.  Si  apparecchi  cotale  acqua  a  quefio  modo  ^ 
.  ^etti  le  fragole  ben  mature  in  vn  graticcio  fatto 
i  di  vimmi  Cottili  di  falcio, &  fotta  il  graticcio  met 
I  tivnvajo  ben  mondo,  &lafciach€U  fragole  ff 
!  tnarcifcano,  &  l'acqua  che  fiolerd  da  effe  fi  ferii 
i  per  vfar  come  s'è  detto  difopradl  cauolo  coliaUn 
mvtccartno  &con  aceto ,  vale  allepujlule  de 
i  kbbrofi  percwche  le  confuma  * 

De  Sicodei  della  faccia.  Cap. 

C  Uodeifono  alcuni  rileuati  della  barba  da  qux 
yu  procede  vna  certa  humidità  marcizna& 

ll<^"P^r quefio  diffirentid a  Gmci.  Viglia  tibano^^ 
I  toMtargmo  ana  dramMij.fal  di  fofia  dram,  yiif. 

ff^daracadram.if.pefiafottilmente  &  applica. 
t  »  ^»  altro  rimedio .  Viglia  vetriuolo,folforoyiuo 
r  «  ^nadram.  if,  ruggine  di  rame  dram  i.  nitro  rotTo 

\  '  fT'iP'  ^'^^  ^  ^^"^  '  ^^^^  ^^'«'^^  ^  ^^'^^<'' 
"  ««^'^  q^aii  vien  fuori  acqua  pura  quafi 

2^  4 .  me 
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ine  da  vn  fonte,  viglia  fcaglie  di  rame  dram,  lilfi 
yitriuolo,  allume  rotto,  cotta  lucida  di  carpentari 
tmà  dram.ij.pejtay^  collatala  mettila  nell'aceto, 
e  mefcolato  ogni  coja  infteme  fa  trocifci^et  seccali 
4iltombrayCt  disfanne  vna  per  volta  nell'aceto  & 
ygni;percioche  quefto  cura  anco  le  fiflolc^SugQ  di 
frutti  di  malua  faluatica ,  Sgomma  d'oliua ,  & 
^omma  d'olmo  trita  con  acqua ,  curano  le  ftcodee 
fresche.  Ma  alle^vecchie  radici d^asfodillo  cotta  I^M 

tritayC^  frondi  d'agnocaflo  con  aceto,  &  radi* 
€e  dilapatio  domeftico  con  aceto  ,  vngedo  curano. 

Dì  quelle  cofe  che  difendono  le  tappe ,  o  le  rughi  >  I^M 
della  pelle  della  faccia*       Cap,  yu 

Olio  di  fifamo  &  decottion  de  fuoi  grani,  di  i 
{tendono  le  rughe  della  faccia, &  Vammo^  ' 
lifcono  e?  Icfaldano  Olio  di  ghiande  è  ottimo. 
dice  di  cocomero  afmino  f€Ccata,tYÌta,&  criuella"  -  'mi 
ta,mefcolata  con  acqua  rojajauando  con  effa,&  '  : 
poi  con  acqua  fredda  difende  marauigliofamcn^  -  r 
te  le  rughe,f{adice  di  brionia,&  fmilmente  fugo  i  ^; 
delle  fue  radici  applicato  fu  la  f accia,  dl^i€nde  le  ì 
rappe. 

Dell'enfiamento  della  faccia,   Cap,  VlU  I 

^ 

Dlflempera  terra  neraconacqua,&rngila  %  ^' 
faccia  lafera^Vn'altrQ  modo.  Spuma  dima- 
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^  Ì>1  TIETI{0  B.^IP^O,  ,01 
et  disfatta  con  olio  nardi  no ,  et  vgtii  la  faccia . 

Delle  perccffe  o  Imànrc  della  faccia. 
Cap.  yiii. 

Mina  di  lupini  manda  viale  margini  delle 
per€off€,&  il  (angue  monijicato.  llrcuponti 
€0  mefcolato  con  aceto ,  er  vntoui  le  margini  del 
f angue  mortificato  per  per  co  fa  le  mande  via.Ca^ 
loè  col  mele  toglie  il  liuidor  per percofia.Le  foglie 
del  metaflro  lieuano  il  sague  mortificato  per  per^ 
<offa.  Mele  &  noce  trita  confale,  pofia  in  impia- 
ftroyfanano  ifegni  della  p€rcojJa,& lieuano  il  jcin 
guf  mortificato .  EmpiaHro  mirabile  a  rimuoucr 
Vinfiammagionija  Imidura  &  il  mal  colore  cau^ 
fato  da  percoffa,  viglia  radici  di  c&folìda  ma  mo 
te&mlnoreana  lib.  s, fiori  di camamìlla&  dt 
mlilotoan.dra.if.  croco  dr-s.  farina  di  fatta  onc. 
hij.fayìna  difiengreco  onc  ùs.òutirognc.v.  a/jen" 
tiófeco  ana  onci  .cuoci  le  radici,& pefla  e  mcfco- 
laognicofainftcmecon  ci.s,di  decotti onfoprafcrit 
ta  di  radice,    fa  impiajiro  ^  metti  fui  male . 

Del  modo  di  leuar  ipeli  della  faccia* 
Cap,  jx.^ 

Piglia  fugo  di  foglie  di  cocomero  afinìno  latte 
dì  mandole  amare  ana  lib.sxalcina  viua^or 
fimìtq  ana  QnciMli  infieme  a  fuoco,  et  poi  ag- 
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n  c  K.  E  r  T 

ciugniutgalbano  tenuto  in  molle  nel  vino  per  vm 
per  vna  notte  onc.  s,  olio  violata  rofata  and 
onc.ij»  Cuoci  vn' altra  volta  a  fuoco  lento  mctten- 
douigarofoli ,  rojCy  e?  noce  mufcata  poluert^atfr^ 
eir  vgni  in  flufa  calda  conueneuolmente .  Et  poi 
che  tu  barai  leuati  i  peli  della  faccia ylauati  (S  pur 
^ati  con  femola  bagnata  in  acqua  calda,yn*alt)  " 
modo  per  pelar  la  faccia,  e?  per  farla  bianca.  Ti-^ 
glia  colofonia  onc.  iiif.  maflice  onc.  1  ammoniaco 
puriffmo  dram  i  diUempera  in  vafo  di  terra  beri 
mondo, ^  colauifopra  acqua  fredda,& raccogli-' 
lay&fa  m.ifla,et  poi  dificmperane  un  pocQ 
d'efiaful  fuoco,  &  mettila  coft  tiepi' 
dajafciando  (iar  per  vna  o  per 
duehor€,&  poilieua  la 
uando  come  difo* 
praconfemo 
la. 

Ma  vedi  più  a  dietro  di 
quelle  cose  che  fan* 
no  cadere  i 
peli  • 
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Ì>  È  i   t  É 


MALA  T  T lE 

DELLA  VGOLA 

ticllé  éùé  griiiéuìt ,  delia  gaf* 
gatta  >  della  voce, 

&  d'altre  cofe  dependcnti  4 


TRATTATO  DÈCiMOqjfiNTO* 

ì>eìl'mfermità  deìl'ygoU  ouerò  y>ria  j  ddltJ 
due  tnandole  ^  «  glandklè  della  |0* 

COiOJ^O  cbehannotaygotaoveré 
-pria  tnfiammatafi  gargarismo ,  prU 
ma  con  acqua  fredda  co  rn  poco  4- 
Z  ^^^^J.^P^'i^onfugodi pornografia^ 
Èofpnmuto  dalla  polpa  del  pomo,  peftandoi 
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S  E  C  TiE  T  1 
auneìlì^  glifcor':^}  infieme  cón  acqua  fredditi 
O  yeramnte  diamoron ,  o  diacaridion  con  acquA 
ài  refe ,  S  piantaggine  &  difolatro ,  &  poi  con 
acqua  di  mie ,  con  rofe  con  frutto  di  [pina  egittia 
ca  &  con  terra  ftgiUata .  ìlgargarifmo  con  fuga 
d'ortica  cura  le  pofìeme  dcWvgola .  Ma  fon  phi 
piaceuoU  rimedi  gli  infrafcrittiy  gomma  di  draga 
ganto.gomma  arabkaffarco(olla,fandaTacajfruP 
to  di  cardoa  hiancOyfrutta  di  rouo.meffìfu  la  ygd 
U}afollÌ€uano.Vrouaperfettiffma .  Viglia  fii-- 
90  di  pomo  granato  fpremuto  come  di  fopralib^ 
s.  mei  rofato  onc.  tij.  cuoci  fin  clx  fi  fptffi  come 
tnekf  &  ponifoprayna  fpatola  picciola  di  le* 
gno ,  &  tocca  tvgolafolleuandok  con  lafpatoUy 
^  opera  incontanente,  lafola  fandaraca  polueri- 
z^ataconferifcein  ogni  materia,  il  pepepolue- 
fVj^ato  in  materia  fredda  pofio  fopra  laspatula  c5 
ferifcecomedifopra .  Cenere  di  tadicidicauoUt 
Cjr  cénere  di  radice  di  aneto  ft  ad&perino  poluetì-^ 
z^ateà  iettar  l'vgola  come  di  fopra .  Cargarifma 
di  dscottion  di  radice  di  chelidonia  è  perfetta.\<t* 
dice  di  cauoti  poi  che  è  cauata  fuori ,     che  non 
ha  toccata  la  terra  appiccata  al  collo ,  Ueua  pre- 
iiiffimo  tutte  le  malattie  delVvgola .  Metti  in  ya^ 
fo  di  terra  turrato  aneto  co  radice  e  seme,&  met" 
ti  m  forno.o  yero  fu  carboni  acceft,  fin  che  il  yaf0 
roffeggi»  pcfla  lo  aneto  cofi  arfoy  &  lieual'vgok^ 
Conferifce  il  gargarifmo  di  decottion  di  lenti- 
é(a  nel  ùrinàpio  le  Poftms  dcUt  madole  toprty^^ 

ietti 
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^   DJ  TIET^J)  B^IH^O.  t03 

ietti  gargarifmi,  &fa  dìuenimenti  con  freghe^ 
€0n  legature  con  cht  iflcn.con  ietitofe  fu  le  jpaL 
Uycon  falajjo  della  cefalica  quando  il  male  fojfe 
gdiardoMvngi  le  parti  eflreme  con  olio  ticpi" 
do  di  mandole,  &  mettine  un  poco  d'efso  tiepida 
tiellorrecchio  dalla  banda  che  duole An  óltre  agre 
(lo  cotto  in  vm  dolce,  &  in  mele  garigari^ato  con 
ferisce. Ma  quando  pende  a  Juppuratione,  &  cau- 
sa gran  dolcre.applica  impiafiro  di  morso  di  gal  f  ^ 
lina  cotta  in  latterò  di  midolla  di  pane  infusa  in 
latte  cotta  rn  poco  inficme,percioche  leuano  il  do  '\ / 
lore,  e-  maturano.  Latte  tiepido  gargari:^ato^  %Ì 
gioua  a  rompere. Ma  fe  la  rottura  tardajse.s'apra        »  J 
lapoftema  col  salaj]o,& poi  fi  lauis& gargarif-  M 
ma  con  acqua  di  meleto  con  acqua  d"or7o,  <^  con  ^ 
melrofato, 

„  Della  fquinantia,o  vero  fchirantia. 
Cap.  11. 

STl  laschirantia  vìen  dasouerchio  di  sangàe, 
,  fi  dee  incominciar  incotanente  dal salafso  del 
la  cefalicaMa  se  nel  patientefi  ritie  qualche  cua 
cuation  confueta^comele  morici,o  imtilruiallho 
ra  fi  facci  a  ilfalafso  dalla  cefalica  dal  mcdtfimo 
lato,&  il  dì  mede  fimo  dtlle  vene  che  son  sotto  la 
Imgua  se  appaiono  efser  piente propriamète  qu4 
do  ti  paticntc  suole  incorrere  in  schirantia.  Se  nò 
/ails.ìlafso  della  vena  cefalica  oppofita  alluoga 

che 
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s  B  c      r  i 

(6e  duole jJM^  qpt  mdo  vi  è  molta  repletlon 
XutMUhoYiftdebbon  forar  amendttelc  cefali-, 
(hey&  il  dì  mede  fimo  fora  le  vene  che  fon  fom 
la  lingua-Et  qualche  volta  fi  fa  U  fahffo  della  ba^ 
filica,&deUa  ftfcna.ttlaregolaèche  non  fi  ca 
ui  molto  f angue  fubitOyma  fi  moltiplichi  più  tofla 
il  numero  accioche  ft  conferui  la  virtù,  Ma  fe  la 
materia  fojfc  con  dominio  di  collora  nel  fangite  ft 
dee  dar  innan':^.  al  falajf0y&  dopo  qualche  adutf 
ftuo  di  collora  con  lenitmOyC^  poi  fi  faccia  il  falaf 
fo  della  cefalica  come  difopra,&  d^Ue  vene  dellct 
lingua.  Et  fatto  queiloftd-  bbono  ^doperari  ri^ 
ùercuffiuidifuoriy&dt  detro,&  ft  deondar  quel 
le  cojeche  ingrofjano  il  catarro,&  f^hc  lieumo  la 
dirada  alla  fue  difcefa^come  è  ftropo  di  papauerQ 
diacodion  femplicey  &  fomiglianti ,  &  maffma-^ 
rnente  quando  fi  u.i  a  dormlre.Si  diono  anco,  ado^ 
pcrar  le  f teghe ^&  le  legaturejj^ualcbej^ 
inette  vn<x  vcntofa grande  fopra  ìo  'jpòdilòfecon 
4o0ft  ritomafp.efsoàmctteruela  percioche  dik 
ta  il  refpirarc  qt4.indo  la  Ichirantia  è  nella  epi- 
glottide  che  impedifcc  ilJUtfl  fi  come_quando' è 
fiél  mcrcTimpcdrfce  l'ìnghioTtire^  Qualche  volta 
{ò'n^enfcono  ì'tvcntojeful  m?nto.,e  le  vcntofe  fot. 
to  le  tette  tagliandolcypercioche  fanno  diuerfion 
facile  della  materia.  Confcrifcc  anco  il  diftillar 
^elV orecchio  dal  lato  che  dmk  olio  di  madole  dot 
th^:^ fomiglianti,  SigargariT^a  à  principio  con, 
Acquato  fata:,  0n  aceto  ^percioche  è  conueneuole 
.'JL  1 —   /  in 
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I  2)7  TlETIiO  B^II^O.  1*4 

m  <igmfpcciedijchifantia ,  €Ìr  /'^c^m^  dmfufiett 
4ijumachy0  acqua  di  granati  aceto/i  &  dolci  trU 
ti  con  tutta  lafofìarì-:^a ,  &  fugo  difolatro ,  &  il 
'  feme  delle  rofe  è  mar  amplio fo,  &  con  fugo  di  co- 
tognino difoYhe.o  di  cofi/atti.Qualchc  volta fi  me 
/colano  con  quefle galle ybalufii ,  feme  di  rofe  ,  (Hr 
allume, &  fi  da  vigor  co'predetti  alla  0 per atione. 
Et  il  sugo  dell' agrafio  de'  detti  liquori  è  sublime^ 
^  il  diumoYon,^  rob  di  papauero  beumo  con  ac- 
^ua  di  fumacb  èfingolare ,  Cf  le  curatore  defemi 
depapauericon  acqua  rofatay& il  latte  caldo  gar 
gmi^ato  acqueta  il  dolore .  ^elle  cofe,  cbe  noi 
'ppamo  per  addolcir Jono  lattey& decottion  difi- 
chi,&  vuepajfale,  &  muàlaggme  di  pftUio ,  & 
feme  di  cotogniy  &  altea,&  feme  di  lino  &  fien^ 
grec 0,  &  acqua  di  femola,^  lifme  & rob.Gar- 
gansmi  scahiofi  heuuti^  aimpiafln  (anano  U 
Jchiramia  disperata-Cargerifmidimele  &  di  de 
mtion  di  fichi  cotti  infteme  conferifcono  a  tutte 
lepofteme  della gargatta,deUe  amigdale^O^  deUa 
jchirantia .  I^adice  di  rafano  cotta  in  mele^& in 
^ctto  gargari'^ando  gHarifce.la  paritaria  confe^ 
tifce  al  dolor  della  gargatta .  Fngi  la  gargatta  di 
Jt^^n  con  flerco  di  capra  con  mele  &con  pece  li- 
fjuida.  Confevifce  anco  vnger  difuoricon  mele . 
€S  con  pcpc,omo  abbrucia  lumache ,  &  fa  cenel 
•re,  &n2cfcola  con  mele, &ygm.  tmpiafira 
'  per  la  schivanti  a,e  per  tutu  le  poterne  àeUa  gar^ 
^ma  maramgUofo,         sene  troua  un  altro 

€hc 
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S  -E  C  K  F  T  T 
the  aiuti  pia  pYcfta.Tiglia  luargirio  onc.i&  hit 
tanifopra  olio  jcfamirio  &  olio  violato  fin  che^ 
fpecifca  &  saitachi  infiemc ,  &  poi  piglia  muà^ 
laggine  di  pftUio>  feme  d'altea  ,  &  marrubio  av<t 
cncs  gomma  di  mandole  infula  vn  dì    rna  not  I 
teinactjua  di  coriandoli  &  poi  colata  onci.  f' 
huttaui  dentro  fior  di  camamìUa  &  mdiloto  poi*  • 
ueri':^at9  ana  dram.vj  m( (colando  ogni  cofa  debi-^  • 
tamente  con  forte  rimenatma  ,  aggiugnendoui  <ì;  : 
tre  vouafrefcbc  di  gallina.C^  rimcnando  hen€y&  »'  ;t 
mtti  fui  male,  f^ì* altro  rimedio  ,  Tiglia  cenere  ii  ; 
di  canne  enc.iiij.crocOy  fpì^.a  indica  ana  dram.lu  , 
tomponi  con  mele  &  rngi  la  gargatta  di  fuori  »  4 
er/aw4  lafquinantia,  U  peonia  appicata  al  collo  4  - 
•  yale  alle  poficme  della  gargatta.Viglia  filo  di  la^  >  ^ 
■nay&diquellapropria  lana  che  fi  ritrouaneUe  u 
tonchiglie  di  marey&  tigni  con  tintura  di  grana  ,  h' 
ér  poi  ^frangola  con  quel  filo  yna  vipera ,  riuol^  » 
gendo  poi  quel  filo  intorno  al  collo  dd  paticnte  la  t 
fchirantia  0  qualche  altra  pofìenia  nella  g^rgat-  | 
taond  collo  y  per  cicche  fagrangiouamento  co-  4r 
tnetciiifica  Galeno  nd fejìe  defemplici.cap.  lou .  ' 
Te^ìa  cipolle  di  ciglio  con  leuato  di  f or  mento  y  ] 
foi  fprimi  in  vna  pez^a>  &  qudfugo  the  nvfd  i 
rà  ftmefcolicon  latte  porcino, &  bolla  con  (ffouìi  » 
poco  ,  &  fi  gargarf^t  con  efioy  per  cicche)  ompe% 
.la  pojiema  per  la  fua  proprietà.  Ma  quando  lati 
poflema  della  fchirantia  è  nd  mero,  &  d)e  non  fi  i\ 
mmpe  per  le  predette  (oje  >  fi  dee  adoperar  vn 

tati'' 


r(![t 


*         ^  Dì  T1ET^6  B^l\o:  ,04 

mdela  di  etra  npiegata,&  mollificata  co  la  ma 
aldajmettendo  la  candela  nella gargatta,o  co  vn 
^forro,ocon  qualcìj  altra  cofafomigliantefiu  che 
fi  rompa  lapofiema,& poi gargarÌT^a  con  acqua 
d*orio,(^  con  mei  rofato,o  c.n  acqua  dimele,  lì 
fegno  che  ellafia  nel  Mero  è  queflo  che  irpafien^ 
te  non  può  inghiottire^  ma  fi  bene  sfiatare.  tMa 
quadoè  ntWepiglottideye  imponibile  a  '^m^ 
ma  fi  può  inghiottire,(&allhora  non  fi  dee  metter 
tofa  nefsunaingQla^perciochc  no  vano  le  cofe,che 
fi  metten  alla  epiglottide,  ma  fi  dee  procedere  fon 
lamente  con  impiaflriycongargarifiniy&con  yn 
tìonifoprafcritte.Ma  quando  la  fchirantia  yiene 
à  putti  fi  dien  loro  fiori  di  violerà  bere,  0  confer* 
ue  di  uioleco  acqua, &  yagliono  dalla  proprietà, 
adoperan  do  le  predette  fecondo  la  proportìon  del 
l'età, 

H    Dello  firangolarfiofoffbgarfi.  Cap,  m, 

QV alche  volta  la  Hrangolatìone  procede  da 
caufa  di  fuori  via^cioè  0  con  fune, 0  con  qual 
_  che  altra  cofo  che  flrigne  la  gargatta,  &  allhora 
r  lafua  cura  è  rimouer  quella  tal  ccja^che  Hrigne, 
t  oche  la  firangolatione  procede  da  cofa,  cheèdi 
fuori.ma  che  opera  di  dentro  Ji  come  son  propria 
mente  di  quelle  cose yche  fi  mangiano    fi  beono, 
come  sarebbe  la  grande:(;:^a/aspre:si^a,o  la  flitì- 
ihcT^^^a  d*un  fungo,  0  come  propriamente  il  pan 

0  di 
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miglio  non  maSìicato .  Quero  (Quando  effendo  il 
here^  o  il  mangiar  nella  gatta  mn^entra  pcv 
la  uia  dd  M^ro  fi  che  poffa  andar  allo  flomaco , 
tna  ua  per  la  uia  dell c ptglottOy  che  t  la  uia  dello 
fpirare  *  Pilìfera  la  cura  è prouocar  incontanente 
fi  uomito ,  et  majjimamente  quando  il  cibo  con  In 
fuagrande^a  o  con  la  flitiche^T^a fi  ritien  in  ca^ 

*  fo  del  Niero.ma  quando  (e  ne  dechina  all'epiglot. 
tide  et  impedisce  lo  fpirare,  allhora  fi  dee percuo-» 

'  fere  il  collo  dalla  parte  di  dietro ,  et  tnaneggiar 
con  le  mani  la  gar gatta ,  et  mandar  fuori  il  fiata 
(;onfor:i^a,ma  fi;  m[v{k  dentro  offo  o  fpina,  o  qual 
i^he  altra  cofa^mettiul  il  dito  o  la  candela  come  fi 
dirà  a  fuo  luogo .  Qualche  uolta  la  firangolation. 
fi  fa  non  per  la  quantità  ,  ma  per  malitia  del» 
la  cofa  come  la  ftrargolationche  uien  per  rispet' 
fo  di  funghi ,  et  allhora  feccn  fterco  di  gallina ,  et 
poluerÌT^ayCt  itftemptra  con  aceto y  con  acqua ,  et 
(onmelejetconuino,et  dà  da  bercy  per  cloche 
mettendo  il  tutto  fo-^^pra  fa  uomitare.Sal  pre- 
focott  mele gioua  al  nocumento  che  fanno  i  fughi, 
^itro  l^cuuto  con  aceto ,  et  con  acqua^  uale  alla 
fuffocation  de  funghi  uencnofi ,  la  melijja  con  un 
poco  di  nitro  aiuta  tofio .  il  medefimo  fa  ih  rafa-^ 
ìiOyla  poluere  del  dittamo ,  et  ti  fugo  deWafisen^^o. 
^  coloro  poi  che  fi  s  offogano  a  queflo  modo  man," 
giando  funghiy  fimo  di  capra  co  mele  et  con  pece 
liquida  mefcolatayguarifce  ungendo  di  fuoriSuga 
di  cipolla  co  mele  tofio  dd  aiuto,  allafoffogatione,. 

Di 
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ù  quelle  cofc  chejon  buone  a  coloro ,  che  ron* 

cheggianOyCtche  fauellano  domen- 
do^    Cap.  ini. 

M^tti  lor /otto  il  capo  dell -aneto,  ma  fa  eh* 
effi  noi  fappì ano yper cloche  egli  conferifce 
\acoloroychc  roncheggiano  ouero  ruffano^et  a  col^ 
\1fQiChefauellano  dormendo^ 

Modo  di  cauar  fuori  le  (pine  o  altro  che  foj- 
fi  fitto  nella  gargatta,  Cap, 

G^rgari-^a  olio  co.  acqua  falfa,et  da  fugo  di 
creffa  di  gallo  o  di  centro  di  gallo  a  bere,o  - 
tiero  da  aceto  co  thimo^ft  dvpo  queHo  gar^/tri-:^ 
^on  acqmcalda.Midolla  di  cedro  me/colata  con 
acetOyCt  inghiottita^  amma':^  le  fansughe ,  che 
:    fon  fitte  nella  gar^iatayil  nttdefimo  fa  il  fugo  del 
,  \  l'ebolo.TroHocar  il  uomitofa  uenir  fHori  quel  che 
^  è  fitto  dentroyouero  metter  Udito  di  me7^  nella 
:$ar gatta  o  vna  candela  di  cera .  et  se  quejìe  cofe 
nò  gioi^afiero  lega  un  pc^r^etto  di  carne  di  vacca 
lafsata  à  vnfilo  ben  forte,et  inghiotti  tenendoin 
Wano  l* altro  capo  del filoyC  quando  barai  inghiot 
tito  la  carneytira  il  filo  pianpìanOyC  verrà  con  cfr 
fo  ciò  che  è  fitto  nella  garg4tta,o  fia  fpina,  et  fta, 
iiàfchefivoglia^ 


Del 
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SEC  T^  E  T  1 

Del ^ofio  che  rìene  alla  gola,    Cap,  yj, 

FMta  la  purgatione  vnìucrfale, purga  il  capo 
con  cocchie  o  con  aggugatiuc, facendo  garga  jj 
rhmietpurgacapi.etpoi  faqucfla  poluercVi- ^ 
glia  auellancjspugna  abbruciai  a, paglia  marinai 
cioè aliga,catta  abbrucìata,ofso  dijtppa seme di\ 
piantaggine  ana  onci. pepe,7^en-:(€rOyfalgemma,  l 
pomiccynoce moscata^galle^pcpehiancOi  e  lungo»  <. , 
cinamomo  eletto, elleboro  bimco,€t  nero  ana  dr,  ? 
ij.fa  poluere  della  quatfi  dia  ogni  dì  dram.  i.  con%. 
acqua  di  .salitia^n'altra poluere  equiualcnte,  et 
più  facile  a  prepararfi.Tlglia  una  spugna  nuoud  ( ,  J 
ben  monda  è  mettila  in  forno  in  ma  pignatta  nuoì  ^ 
ua  accioche  s'abbruci,  et  fanne  poluere,  et  danne  i 
come  di  sopra.et  d'una  parte  di  qualunque  dclUi  ' 
dette  polueriffa  forme  somiglianti  à  lupini  cont 
mei  cotto  accioche  s*induri,et  bienne  una  sotto  M 
lingua  quando  tu  uai  a  dormire,  inghiottendola  <i  j 
poco  a  poco, Ma  quando  fi  dà  la  poluercfi  può  y«| 
uolget  in  vna  hosiia  b^gnatain  vino,&  incontal 
nenie  se  le  bea  dopo  onc.vna  rei  circa  d*acqua  dtì 
Saluia.Et  sopraillgnfiO  fi  m  itino  poi  quelle  cofei 
rifoluono  lepofleme feroticheydelle  qtali  diumoì 
a  Juo  luogo.CUa  se  il  goffo  viene  a  capc(fi  come» 
ho  veduto  qualche  volta) fi  curi  con  quelle  cofej 
ebe  fanno  yenirea  capo. 
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T>1  TI  ET.  B^II{0:  tof 
ì)e  nocumenti  che  vengono  alla  voce, 
Cap.  FU. 

T^octmcnti  della  voce  o  che  procedono  da  m4 
latemperanT^  ignuda,  &  allora  fi  fa  la  cu-' 
ra  con  gli  alteratim ,  o  che  procede  da  diHtmpe" 
ran:^a  con  materia ,  &  allora  fi  dee  prima  tua- 
€uar  la  materia  col  forarla  venato  colfoluer  il  ve 
ti  e^o  far  l*vna  cofa,  l* altra  fecondo  ilbijogno  , 
poi  fi  dee  leuar  via  la  di§Umperan7^a,  o  che  i 
nocumenti  vengono  da  gli  affetti  de  gli  fpondiU 
del  colloco  cbeyengono  dalt viceré  che  fono  ne  gli 
ftromentio  M  gli  organi  della  voce ,  Etdicofi 
'  fatti  nocumenti  (e  ne  detta  la  cura  nel  cap. dell' aU 
cola ,  &  dclf  ulcere  della  bocca .  I  medicamenti 
caldi  che  emendano  i  nocumenti  della  voce cau* 
fati  da  freddei^a  fono ,  cubebe  maflicaet  o  man" 
giate  con  vuepaffole  &  loch  difqttilla^  ^  loch  di 
cauoli  &  croco ,  &  mirra ,  &  aceto  fcilUtico ,  & 
opopanaco  &  fua  radice^  (&Jìorace  calamita ,  & 
pepe  bianco  &  caLrnento  &  olibano,  c^r  dar  cin^ 
que  parti  d'olibano  f  C^vna  di  mirra  con  tuorli 
d'vouo.  Medicamenti  freddi  cJ/emendano  i  nocu^ 
menti  della  voce^caufati  da  caliditàfonoymucilag 
gine  dipftlliOy&  feme  di  cotogni  con  ^ucaro,  ^ 
acqua  di  citriuoli  &  di  T^cca ,  midolle  delor 
fcmi,&  porcellana  col po  fi  rncyC^  feme  di  papa- 
uero  bianco  ,  &  vino  di  pomi  granati ,  &  amilo  ^ 
&  mandoley&  aequa  d'w^^o,^  fomigliante .  De 

Q    3  knth 


S  E  C  T^È  T  1 
ìemtlul  queHa  è  la fomfna  liquiritià     fuó  fugtMÉiak 
fecondo  tutti  i  modi  deìV adoperarla    è  biionoli^Kk 
nimcnto  &  che  rifchiara  la  voce  &  le  pajfole  jeH 

fcor^,(^  mal  pafiolàtOy& granelli  di pino,&  i 
fichi  fecchi graffi  y  &  ddttoli gràffi  y  (sfiengrecó^  f  vll 
&feme  di  lino ,  &  radice  di  giglio  5  &  \uccaro^  (-M 

cannamele  1 0  rappreso  d'vua,  ^  beuande  di  V 
faua,&  midolla  di  grano  >  &  roffi  d'vouò  e?  viH  i 
dolcey&  *pin  di  granati  dolci  &[oiniglianìi.Mà  1 
tjUelle  cofe  che  difeccano  le  humidità  impreffie  nel 
mufcolo  della  vociferatione  ;  &  la  molli ficationé 
sonoyta  fcilla,Cf  pyùpriamcnte  l'aceto  &  t'offimé*-  v  ;  - 1 
lescilliticó .  La  sandaraca  fortificala  voce  infie^  Mài^ 
me  con  l'aceto  scillitico,gargari^andofi  con  rn  p&  ) 
co  per  voltai  &  di  quchi  è  il  sugo  d'asfafcera        .  . 
il  suo  locy     loc  di  sugo  di  cauolit  ^  loc  di  stilla^  1. 
tt  pepe  y  con  tuorli  d*ouOy  et  cubebe  y  et  olibano^    ,  -  . 
(jr  robyC^  bulbo  crudo  mangiato  con  meley&gat     ^  , 
garifmi  fatti  con  decottion  difichiy& oltband,  & 
7nirra,&  solforo  con  vho  vouo  da  forbirè.P'naU 
ira  rimeàio. Viglia  madole  amare  num.  xx-  semó 
di  lino  arroflito  onc»U  gomma  dragaganto  infufd 
in  acqua  di  fiorì  di  viole  dram^ifé  pi gnuolifr  efebi  • 
nu  mero  xxxxeponi  con  mele  in  forma  oppiata  et 
tieni  in  bocca  inghiottendo  i  Fn'altro  rimedio. 
Viglia  pulfggio  dràmjiij'femedilitìOypepecala* 
mento  ana  dram.ij.petrosemoio  dram.i.  mele  q.s, 
componi  in  forma  oppiata  y  &  dà  come  di  fopra. 
fumo  di  sandaraca  tirato  per  la  bocca  fchiarifct 

U 
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t)l  TIETBJ)  B^11[Ó.  lòj 
lì  voce  rauca .  il  medefmofa  la  fandaraca  con 
la  reflua  prefa  in  pillola .  il  dar  dramà»  di  cubebe 
con  decottion  di  liquiritia  andando  a  dormire  è 
fmgolar  rimedio  per  chiarificarla  voce  e  per  fnart 
dar  via  la  raucedine  antica  é  toc  de  Galeno  per 
raucedine  &  per  ra/preT^-s^a  della  voce, Viglia  fé- 
me  di  lino  arrofiito  filo  aloè  grani  di  pino,  ntan" 
dole  amare  arrojìiteipa{fole  fcorT^ate  ana^pefta  et 
Romponi  con  mele  q.s,  &  vfa  Componi  dragagart 
fio  con  decottion  difichii  ^  di  eringio  in  forma  op 
piata  &  vfa  forbendo.  Sugo  di  cauoli  cotto  con 
mele  forbendo  conferifce .  Tillole  bechichice  ri- 
tenute in  bocca ,  &  inghiottite  a  poco  a  poco  cort" 
ferifono  .  M  mancamento  della  voce  con  vlce^ 
te  della  bocca ,  della  gargatta,  &  delle  labbra  in 
fanciullo  di  dieci  anni  vel  circa  il  qual  fi  fané  con 
ifeguentirimedij.  Viglia  fcmedilinOy  cornino 
rojc  rofie,fiori  di  viole,  liquiritia  ana  drant.i.fcot 
^/  diinccnjomirra^galle  forate, balaufli  ara  fero, 
ij.  trita,criuella,et  componi  con  due  parti  di  mek 
fpumato,^  con  una  ferina  di  diamoron,  &fa  let 
tuario  in  forma  oppiata  y  del  qual  tieni  in  bocca 
quanto  vnafaua  per  volta,inghiottendo  a  poco  a 
poco,&  maffimamente  quado  fiuaa  dormire,& 
lalmattinaC^  la  fera  per  due  bore  innanT^  man- 
giare .  GargariXa  &  laua  la  bocca  con  decott'wne 
di  rofeyd'or'T^Oydi  balauHi  ^  di  mek  cotti  infieme 
nell'acqua.Etfpargi  i  luoghi  che  fono  vkerati  co 
polucre  di  galle  tdaUume  di  piuma  et  di  balaufii, 

.Q    4  le 
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te  ifUM  tutte  cose  ficn  polucuT^ate  fottìlmeni{!^c^^ 
pajjateper  pCT^ji^  jottil(Lj>  •  tUttnario  del  Mon-» 
tagnana .  Viglia p  me  di  caUoH ,  ìnfopo ,  enulcii 
•pgna  cauallina ,  iride  praffio  aria  onc.  iiij.  anifi^ 
finocchio ,  ireos 9  cubebe ,  arì§ìologia  rotonda  am 
dramS.s.fugo  di  liquiritia  onc^ij.s.  cinamomo  no 
te  mofcata ,  acoro  ana  dram.  i.  offimele  compofto, 
firopo  dipraj]ìo\ana  ondij.  permetti  onc.i,pignuo 
li  infufi  in  sapa  di  vino  per  due  dì  onc.  iij.  croco 
dram,  i,  mele  fpumato  lib,i.  fa  lettuario  delquaì 
tu  darai  onc.s.per  volta  ali  alba  con  onc.tj.  di  de^ 
€0ttÌ6n  diradici  d*orticacon  Tamaro  alla  moltitu 
dine  della  pituita  della  canna  del  polmone.  0  ve- 
ro da  dram,  ij,  la  mattina  c^r  dram*  ij.  la  fera  con 
decottione  come  di  [opra,  Quandf»  procede  da  fec^ 
<he':^a,fi  dia  con  dccottion  di  radice  d'enula  o  di 
figne.^U'afpre7^:^a  della  canna  con  decot^ 
tion  di  gomma  di  ciregie  dram,ij.due 
bore  dopo  cena .  Ma  quando 
rien  da  fredc':(:!^a  ,  con 
acqua  di  foglie  di 
croco  y  ocon 

la  fua 
decottion  tic* 
fida  é 
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DELLE 


MALATTIE 

DEL  PETTO, 

Et  del  poIaione« 


TKAJTTATO  DEClMOSESTO. 

Del  catarro Capi  U 

IL  Catarro  è  dìfcefa  di  reuma  alle  parti  dì  fot" 
to ,  Tercioche  ch'egli  dij'cende  nelle  narici 
facendoui  oppilatione ,  &  fi  chiama  torÌ7iA 
tioè  catarro  del  nafo ,  o  che  difcende  alle  parti 
del gorgo^^^^ute  ^fi  chiama  hranco,&  la  fua  cu 
ra  s'è  detta  difopra ,  e  che  difcende  al  petto  &  al 
polmone  &fi  chiama  catarro.  Ogni  catarro  adun 
^He  è  caldo  o  freddq.ì^lk  cura  di  qualunque 

tarré 
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imo  tanto  caldo  quanto  freddo^  hi  fogna  far  pri^ 
ma  le  debite  euacuattont  a  purgationiytanto  ym- 
ucrfali  quanto  pamcolarf-y     le  debite  diner fio- 
rii y  &  confortar  il  ceruello ,    poi  tagliar  il  fiuf 
fo  d'efio  catarro  vltimamente  confortare  il  petto» 
Ora  quando  il  catarro  è  caldo  s* adottigli  &  fi  ri- 
ftringa  la  dieta  &  non  fi  bea  vino^  ma  folamen' 
te  acqua  d''or:^o,&  fi  mangi    fi  bea  fcarfamen- 
tCy  &  lo  htiomo  fi  dee  affrettare  a  cuacuar  colfa^ 
la(Jby&  a  foluer  il  ventre .  Ma  bifogna  auertire 
che  è  lecito  forar  la  venafolamentc  in  tre  cafinel 
la  cura  dei  catarro  acuto ,  il  primo  cafo  è  quando 
il  catarro  è  caldo  nel  corpo  abbondeuolmemc^cal- 
do  con  rofie'^^a  d'occbiy& con  pieneX'^a  di  vene^ 
il  fecondo  caso  è  quando  il  catarro  caldo  dahina 
à  gli  occhi ,  0  qualunque  egli  fi  fia  termina  alic^ 
fauciiO  al  polmonCyO  alle  cofle,o  al  diaframma 
i,he  ri  fi  ficca  dentro,  il  ter:(o  cafo  è  quando  ilca^ 
farro  è  con  febbre  .  Quanto  alla  purgatìone  fi  det 
auertire ,  che  s'il  catarro  è  caldo  acuto  &  molto ^ 
non  fi  dee  incominciar  dalle  coje  più  leggieri,  ma 
fi  dia  il  cariar tico  (come  comanda  Galeno  nel  quin 
io  del  Mcth.)che  proìnbifca  la  difccfa  del  catarro, 
£t  comandò  che  fi  deficra  anco  le  infrafcritte pil-^ 
lole.Vigtia  aloe  epatico  oncs.  agarico  eletto  dra, 
ìijÀiagridiOj  polpa  di  colocintida,  bdellio  ana  dr* 
ì.s. gomma  di  dragaganto dram. ij.  componicÒ  fi- 
ropo  di  htfopo  &  da  in  tre  pillole  fcrop,  ij,  o  dra. 
i  0 fcroMij,  in  cinqjne pillole  doppo  la  me:!^a  notte 
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W  tiru  pm  &  mencfccondo  U  fodera  del  pi 
tmte,rmrnando  a  far  il  médefìmo  fecondo  il'  bi- 

H»<>-JÌ!Lrde  pillole  purgano  gli  hmorìdiuer. 
fnke  dtfcendom  dal  capo .  Lo  fpigonatdo  feccd 
la  rem*  del  c^o.Màfe  U  mterianon  è  motta, 
necofiamachefofiepericolo  che  fi  fìctafii  net 
le  fàuet>nel  petto,  0  nel  polmone,  allhora  fi  dei 
purgar  co»  cofe  più  leggieri,come  con  cajjll  con 
manna^on  agàrico,con  reubarbaro ,  &  con  fornii 
gltant,  cofeuigorate  con  diafinicon ,  o  con  fimile  , 
tonàcquad  or^o.  o  tonbugloffa  fecondo  il  bifc^ 
gno .  Si  dia  m  pmcipwgiuleppo  uiolato ,  &  fi' 
topo  molato,  »  diiuiube,e^firopo  di  papauero.  o 
dtacodm  »  diadragmo  freddo  »  & pilkU  bian' 
thi  da  tener, n  bocca .  S'mga  il  petto  con  elio  di 
tnaniole dolct  caldo.  Conferifie  l'acqua  d*orzo 

t^»àragaganto,&mfi,godiliqdntia,ouetoin 
Sond,  dragaganto  in  acqua  rofata  per  una  notte,e 

piUoledeUamfcoftà  del  dragaganto,  leàuali  fi 
tengono  in  bocca  inghiottendole  a  poco  a  poco .  it 

Ì /enecton^  cotto  top  la  car„e,mondifi(a  Umembra 
r«  ■  fpmtualuLabuglcfsiiieualatofse,a!afpreX' 
f  '  \a  della  canna  del  polmone.  &  dell'epiglottide, 
j  quando  fi  cuoce  con  acqua  di  mele.  Elettuafio  di 

f.''^P'"'^"'"'''''S^g'*»to,&unatér7adifuzodi 
Itqmritia  congiuleppo  HÌolato,uale,  alla  toffefec 
^Jhe  men  da  catarro  liquido .  Fn  altro  rimedio 
per  t  FancmUi .  Ti^lia  gomm*  di  dragagant» 
^  .  gommà 
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gomma  at  ^  anadYamà.s.femedicotognìyfn* 
go  di  liquinm  atta  dram  ij  pennetti  onc  ijxom' 
pani  con  mucilaggine  di  dra^aganto     di  femff 
di  cotogni  fatta  iu  acqua  di  fiori  di  viole,  &fa 
comeLoCydd  qual  fi  tenga  in  bocca  inghiottendo 
a  poco  a  poco ,  Te§ìa  mandole  con  acqua  a*or7^o, 
^  danne  la  mattina  &  la  fera .  Cuoci  muciUg" 
gine  di  dragaganto  ^  di  fcme  di  cotogni  con  pen-^ 
netti)  &  con  oliofrefco  di  mandole  dolci,  con  vì^ 
710  di  granati ,  &  danne  vn  poco  per  volta  per  in 
ghiottirapocoapcco.  Fn  altro  rimedio ,  Ti  glia 
feme  dipapauero  bianco ,  dragaganto  ana  dram, 
sjemedi  cocomeri  [corticate  dram.  i>&daa  bere 
con  acqua  di  f(  bflcn .  f^n  altro  modo.  Cunei  p^^/- 
fole  grafìe  fen'T^a  granella  in  yajo  di  ferro  guarda 
do  che  non   abbrucinole^  poi  pejia  con  altrettan 
to  di  pennetti,  &  fe  ne  dia  quanto  vna  noce  mu-^ 
fcadaper  uolta ,  Lingua  d'vcceUo{&  è  frutto  dh 
fraffìno}cotta  con  carne  ,  valle  alla  afptc^':^,  & 
dia  fccchc^^y^a  del  petto .  Gomma  d'arboro  di  ci- 
regie  beuute  con  vin  bianco ,  &  amilo  mangiat o 
con  latte  di  mandole ,  &  dccottion  di  maluijchio^ 
(ir  del fuo  feme,  &  di  maina ,  &  decottion  di  pinf 
Pinella,  fon  tutte  cofe  buone .  ^lla  fecchtz^  * 
alVafpYCTijadelpcttOyallatolfe  feccaC^  ari* 
fici.I{adice di  confolida  maggiore  mafticata,  cU" 
va  Ufpre'^^  della  canna  del  polmone ,  &  Ima 
la  fete.Ma  quada  uogliamo  impedir  tìje  il  catarri^ 
non  difc^ndajatte  prima  le  debite  emcuationi  co 
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^  DI  VIETILO  Brillo.  1,1 
medtjoprafi  dee  cominciar  dalle  co  fé  pìuleggit 
fiytenendo  prima  in  bocca  pillole  bianche  con  bù 
le  armeno  rnagìmamvnte  la  fera  quando  fi  ya  a 
dorrnire.Et  ft  dia  due  Ime  dopo  cena  ouero  dia^ 
rodion  onc.i.o  dr.s.diaurcaMefiandrina  ofcrop. 
ijÀi  Ftlonio  per  fico  o  f\pmano  quando  fi  rad  dor 
mrey&fispargafulacommejfura  cotonale  gr. 
tifj.dt  qutfia  poluere  in  frajcriua. Viglia  fiindara-^ 
fa  dram.rimads,4ibano,HicadoSyrofc  rofieana 
dram^uJcgno  aloè,  noce  mufcata,  fcor:^i  di  ce^ 
droanadram.s.fa poluere  delia  qual  spargi  fo^ 
fra  quando  fi  ua  a  dormire,  la  mattina  adergi 
con  pettinar  lcggiermfnte& con  fregarti  il  tapo 
pian  piano,  i^lh  toffa  fecca.  Viglia  Horace 
oppio  ana  dram j  croco  Jcrop.i.graneUa  iìij.pfHe 
&  fa  pillole  come  vno  orob^,&  dìq  rfle  danne, 
Tna  quando  fi  na  à  dormire.  Sandali  bianchi  con 
acqua  ro'ata  Imiti  fu  la  fronte  fermano  il  catar  - 
ro  caldo,er  il  (omtpitio  poflo  ful  capo  in  m  fac 
chetto,&  il  fumo  della  fandaraca  tirato  fu  perla 
bocca  ferma  il  catarro  caldo .  Fumo,  che  refi- 
fte  alla  dijctfa  delcatarro.Viglia  incenfo  rofean. 
dramlspndaraca  dram.  di.  gomma  di  floràce 
dram.i.pefla  cofigrij(]amente,&  n  ettine  vn  po- 
co fopr  a  labra  acafi,&  riceuiil  fumo  per  boe- 
ca.Cfper  lo  tiafo.  Cerotto  che  rompe  il  dtfccnder 
del  cataro.  Vigli  p^ofwa  onci,  ladina  dram, 
tf  fcorq^idicedìolcgìw  aloè  ana fcrop.  ij,  foglio 

ben 


W 

Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


s  E  c       r  1 

gomma  tfÉ|^*f^     dram*i.s.feme  di  cntognt,/k* 
go  di  liqui^à  ana  dram  ij  pcnnetu  onc.ij.com' 
poni  con  mucilaggìne  di  dra^aganto  ^  di  fme 
di  cotogni  fatta  iu  acqua  di  fiori  di  viole  ^  &fa 
comeLoCydel  qual  fi  tenga  m  bocca  inghiottendo 
a  poco  a  poco .  Te§ìa  mandole  (un  acqua  a*or':!^o, 
^  danne  la  mattina  &  la  (era .  Cuoci  muciUg^ 
gine  di  dragaganto    di  feme  di  cotogni  con  pen^ 
ncttiy  &  con  otiofrefco  di  mandole  dolci,  con  rì^ 
m  di  granati ,  &  danne  vn  poco  per  volta  per  in 
ghiottir  a  poco  a  pcco .  Un'altro  rimedio .  Ti  glia- 
feme  dipapauero  bianco ,  dragaganto  ana  dram» 
sterne  di  cocomeri  fcorticate  drf<m.  i.  &daa  bere 
con  acqua  di  f  bflcn .  Un'altro  modo.  Cuoci  p  af- 
fale grafie  fen-^a  granella  in  vajo  di  ferro  guarda 
do  che  non  s*abbrucino,Cf  poi  pejia  con  altrettan 
to  di  pcnnctti,&fe  ne  dia  quanto  vna  noce  mu-^ 
f cada  per  uolta.  Lingua  d'vcccUo{&  è  frutto  di 
fraJfinv}cotta  con  carne  ,  valle  alla  afpYC\'2^y  & 
alla  fccchc^y^a  del  petto .  Gomma  d'arboro  di  ci- 
regie  beuute  con  vin  bianco ,  &  amilo  mangiato- 
con  latte  di  mandole ,  &  dccettion  di  malmjchio 
&  del  fuo  feme,  &  di  maina ,  &  decottion  di  pir» 
pinella»  fon  tutte  cofe  buone .  ^lla  fecchi:'^  > 
<JalVafprei(j:a,  del  petto jallatoffe  fcccaCj  a  ti* 
pci.I{adice di confolida  maggiore mafiicata,  cU" 
ra  £a}pre\^  della  canna  del  polmone ,  &  lieutt^ 
lafete.Ma  quadauogliamo  impedir  éje  il  catarro 
mn  dìfccnda,fatt€ prima  le  debite  euacuationi  co 
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medtjoprafi  dee  cominciar  dalle  co  Ce  pìuìeggìe 
n,tenendo  prima  in  bocca  piUole  bianche  con  bo 
k  armeno  majfmamcnte  la  (era  quando  fi-paa 
dormire. Et  jt  dia  due  bore  dopo  cena  ouero  dia- 
rodion  oncU  dr.s.diaHrcaMePandrina  ofcrop. 
ijÀi  Filonio  perfico  o  f^omano  quando  fivad  dor 
me,&ftspargafulacommeJfura  coronale  gr. 
iitj.di  qutfia  poluere  infraJcritta.Tigliafandara" 
m  drarn,yimacis,f>UbanoMcados,rofc  rofieana 
^ram.uJcgno  aloè,  noce  rnu/catay  f€or:^i  di  ce- 
dro  ana  dv am.s.f a  poluere  dcUa  qual  spargi  fo^ 
praquandoftuaa  dormire,  la  mattina  adergi 
con  pettinar  Icggmmi  nte  &  con  fregarti  il  capo 
pian  piano,  k^iu  toffa  fecca.  Viglia  borace 
oppio  ana  dramj  croco  fcrop.i.graneUa  i)ij.pe§ìe 
e-  fa  pillole  come  vno  orob},&  diq  'cfie  danne, 
7na  quandi)  fi  ua  à  dormire.  Sandali  bianchi  con 
acqua  rodata  Imiti  fu  la  fronte  fermano  il  catar  « 
ro  caldo,er  ti  (omrphio  poflo  ful  capo  in  vn  fac 
chetto,&  il  fumo  della  (andar aca  tirato  fu  perla 
bocca  ferma  il  catarro  caldo.  Fimo,  chcreft^ 
fte  alla  difcefa  del  cat ano. Vigli  a  incenfb  ro(ean. 
dram.i.sfindaraca  dram.  vi.  gomma  di  floràce 
dram.t.pefla  cofigrofjamente,&  n  ettine  vn  po- 
co fopra  labra  Ucufa,&  riccuiil  fumo  per  boe^ 
ca  C^per  lo  nafo.  Cerotto  che  rompe  il  difcender 
del  cataro.  Vigli  B^oftr,a  onci,  ladina  dram. 
pcor:^i  di  cedro  legno  aloè  ana  fcrop.  ij.  foglio 
tàrani,s.  n follile  le  gomme  in  [aceto  fa  cerotto 

ben 
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S  B  C  IIB  T  ì 

tenacoy^"  difiedi  [opra  vn  cuoio  fonile  di  /^y 
^he^^a  di  quattro  dita,  &  di  hnghe'T^a  di  cirii 
quey&  fi  metta  fu  la  cominefUnra  coronale^  ^4 
gittale  di  modo,  che  la  parte  pin  luga  vada  p(?r 
JungQ  della  com^effura  'faettale  rap  prima  i  ca- 
pelli col  rjfoio^&  fregato  il  luogo  con  un  panm 
aspro,Fn*altro  rimedio  al  medefimo^'Piglia  ladOi 
pOygomma  d'cUcno^findaracaiOlibanp,  florace  li* 
quida^^  fecca  ana  q,s.fa  cerotto,  &  metti  come 
^>è  detta^Vn' altro  cerotto  miglior  de  gli  altri.  Ti 
^lia  aloè,puleggio,calamentQ  montanojcor"^  di, 
iCedro  ana  fa  pGluere,&  incorpora  con  l.ada,nOy  & 
con  un  poco  d* acacia ,  &apUca  come  di  fopra, 
percioche  è  cofa  prouatiffima,  oiUa  toj^e  catari 
rale  calda  nuouajC^  vecchia  di  molto  tempo,  & 
è  mirabile  a  matura  l*  infermità  del  petto, è  il  dii^ 
papauero  per  inuention  di  Mefnc  la  cui  difcrit' 
(ione  è  quefla.Vigli^  papaueri  bianchi  dram.  xL 
pquiritiaydragaganto^pcnnetti ana  dra.xxgom-' 
tna  arabica, fugo  di  liqmritia,farina  difaue,amfi 
finocchioyfeme  di  lattuga, feme  di  porcellana,ami 
%o,femejdi  malua  ana  dram.x»  feme  di  cocomero^ 
4ipellone,&  difucco  (corticati  ana  dram.v,con$ 
poni  con  melcolato,0  pennctti  q.s.la  cui  misura 
i  auY,ij,per  volta,(^ è  folenne  alle  cose  predette^ 
^  conforta  il  petto, ,  ì&  il  polmone  .  Vnguen. 
to  molto  ytìle  per  lo  medefimo  effetto  ,  Tìglia 
fnncilaggìne  di  dragaganto  fatta  in  acqua  dividi 
U  Qnciij -graffo frefco  d'anitUf^  di gallina,oli<i 

fr^^ 
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D/  TIETIIO  Belilo,  112 
Jrcfco  di  mandole  dolci  ana  oncixroco  scropj.  ce- 
ra q.s.fa  unguento  colquale  ugni  il  petto  caldo . 


Delle  Ferite^et  delle  ulcere  del  petto,  et  del  poi- 
rn one  ,  et  dcWmcir  del  sangue  per 
bocca,       Cap,  IL 

fV^  'Ercioche  molte  yoìte  per  la  difcefa  del  catar 
X     acuto/tferifcc  &  s'vlcera  il  polmone ,  & 
Ti/  pettOymi  è  piaciuto  poiché  io  ho  detto  del  catar 
i  roacutOidi  ragionar  incontanente  delle  ferite ,  & 
\  deWylcere  :  Le  ferite  &  l'vlcere  del  polmone  fon 
•■  i  differenti  dall' viceré  del  pettOyperche  il  [angue  che 
i  dijcorre  dal  polmone  è  più  rofio  e  in  maggior  qua 
;  tità,^ più  caldo  che  quello  che  vien  dal petto.^t 
(  lacaufaè  quefla  perche  ilfangueche  vien  dalla 
rena  del petto^penetra  nelle  diuiftoni  ouero  ne  glo 
»  huli  del  polmone ,    pd  ncfce  fuori  rafchiando , 
?  non  fi  diffonde  incontanente  dalla  vena  ne  canali 
^  dd  polmone  Si  altera  anco  il  [uo  colore,  pafjando 
:  per  i globuli  dd  polmone,  ^  per  quefto  mene  in 
\  minor  quantità  &in  minor  calde^^-^a.Tercioche 
i  il  polmone  è  di  foHan'S^f pugno fa^ &continoua' 
i  unente  fi  muoue  ,  &fuga  ilfangueche  fcaturifce 
.  dalla  vena  dd  petto  nella  fua  fofianT^a  fpugnofa^e 
\  finalmente  è  tratto  a  canali  a  ccioche  fi  mandi  per 
{  fcreatojcome  aule  nella  pleurefi,  e-  nell'altre  po- 
steme ddpettoXe  ferite  del  petto  oltre  a  queftofi 

fanan(y 
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$      C  KE  T  1 
fànano  più  ageuòlmetc^che  le  ferite  del  polmone  f 
per  tre  cagioni  la  prima  perche  le  vene  del  pctm  w 
fon  minori,  la  feconda  perche  il  jangue  corrom  r 
delle  ferite  del  petto  va  alla  fua  tò'auitàyla  ter":^  l: 
perche  tipetto  è  più  carn&fo  che  il  poi  mone  ^per* 
che  il  polmone  ha  molte  diuiftoni  di  canali,  che- 
fon  di  duray  (3  ài  f  cca  foHanr^aine'  quali  qual* 
che  nolta  vìe  qualche  fefjura  &  pero  è  più  perico 
lofa.jAa  la  fcfitira  delia  vena  del  petto  nò  è  cefi 
pericolo  fa  perche  no  è  di  molta  quatità  fe  fi  cura 
in  principio yma  fe  fitardayatlhorayO  che  la  cma 
V  m4agcuole  a  farfiyO  impojfihileyperchc  lafeffu 
ta  0  rotturanon  fi  jalda  per  lo  fangue,  che  vi  fi 
rappigliayperciochenon  fi  truoua  la  uia  larghaf 
la  qual  pofjapaffar  a  canali  delpolmoney&  ufcir 
fuori  con  la  tbffaJe  ferite  del  polmone  non  fi  pio 
danojenon  pertofia0pcrfcrcato^  ìnanel  fal^ 
darle  bi fogna  Har  ehm  yripofarft  fpirar  piano^et 
nonfauclùre.Fj  però  non  fi  può  fpcrar  la  fanità 
loroypoi  che  tff  tvffono.  l  a  orìde  Gdcno  diffc  nel 
ijumo  de  luoghi  ajfetxap  .viif-di  coloroyche  han^ 
no  l'ulcere  nel  poìmoneJo  ne  ho  curati  moltit 
tnanefèmo  guarì.Sifoccorra  adunque  loro  fuhi 
to  fufndoliflarfermiytaccrey  fpirar  leggiermcn  \ 
re,guardandoli  da  ogni  cibo  fino  al  quarto  dì  (  f3  ^ 
la  uirtu  del  patiente  lo  può  comportare)  se  no, fi  | 
dia  amito  con  latte  di  mandole  o  cotale  altra  cofa  ; 
Icggicra.Salafflfi  la  baftlica,gl:fi  freghino  le  pat 
ti  cìircme  del  corPO,Cj  tutPQ  il  corpo  tirando  Jem 

frc 


re  aWhjgià  .  Fatto  quefio  daiere  aceto  molto 
fcn  temperato  per  interuaUo  di  tre  bore  due  o  tre 
folte  ^acciocbe  il  sangue  ch*è  reppreso  fi  liqucf ac- 
cia. I  segni  della  repprcsura  del  sangue  del  petto 
san  qiiejii  che  fi  perde  il  colore  il  polso  va  calan- 
dOy& ftncopi:^a,  Ada  quando  fi  rappiglia  nello  (lo^ 
maco  il  corpo  sinfredda,(f  fi  svfvga ,  &  il  polso 
ya  minuendo  et  uengono  fincope .  Medicameli- 
tofingclàre,  che  fiitica  il  luogo  donde  scaturì- 
fce  il  f angue  ^  et  che  diuide  il  sangue,  che  è  con- 
gelato,et  rappreso  ,  et  che  ferma  il  fiuso  del  sari" 
gue.che  esce  dalla  bocca ,  ilqualper  qualche  yio^ 
kn7^  0  per  qualche  sfov^  discorre  alle  parti  di 
sotto,S pegni  cenere  di  uite  domcfìica  in  aceto ,  & 
pei  aggiugnendo  vn  poco  più  ci  aceto  mescola  »  et 
cola  per  un  panno  1 1  mescolaui  un  poco  d'acqua  , 
et  danne  a  bere  al  patiente  un  cucchiaio  uel  cir^ 
•ia,  Voiche  tu  barai  f etti  i  predetti  rimedij  dà 
drammi. di  trocisci  dicarabe ,  con  acqua  di  porcel- 
lana yO  di  borsa  di paiìore^o  con  dfcottìcn  di  ceto- 
gni  0  di  mirtilli,ma  prima  con  aceto  mattina ,  et 
sera  per  due  bore  innan':^i  mavgiare.Ma  se  tu  ha 
rai  cauato  poco  sangue  ,  fa  di  mono  il  sdajfo ,  et 
-rngi il  petto  co'medffimi  trocisci  disfatti  inac- 
qua di  borsa  di  faj^or  e  odi  porcellana, ouero  met- 
ti sul  petto  lente  paluHre  peflY^o  radice  di  conso- 
lida maggiore  in  impiaUro^ouero  metti  fìcrco,  o 
fango  di  colombo  seca)  et  pohiert':^ato  et  ftempe^ 
iato  con  aceto  ,    qucfìe  cose  fi  dtbbonfar  incori^ 

T  tamnte 
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S  E  C  I^E  T  1 
fanetìge  nel  principio  innm'^  che  ft  faccia  poU^- 
tnaJi  fugo  della  menta  beuuto  eon  aceto  ritiene 
jl  fangue  che  fcaturifce  di  dentro  dall'interiora  (J  \ 
i  granelli  di  pomi  granati  cattatone  il  fugo  pefia*  \ 

^  tiy& polueri':(atiy  &  disfatti  nell'acqua  &  beuuf  \ 
ti ,  &  la  decùttion  della  corteccia  di  dentro  delle  \ 
^hiandCi&la  decoUion  deglifcorT^i  di  dentro  del 
(  albero  delle  gljiande  beuuta ,  &  la  poi  nere  dcUc^ 
piar  a  eràetha  peHa  fu  la  muoia  la  mummia  > 
iù"  grani  delle  fregole  con  acqiia  piouanai^"  noci 
di  cipreffo  beuute  con  vinoy  ^  corallo  disfatta  con 
acqua  d^or'^o  beUuto  con  infufion  di  dragaganto , 
ouero  fa  pìllole  delle  fopr adette  cofe ,  zir  tieni  in 
bocca  inghiottendo  a  poco  a  poco ,  corallo  ab" 
bruciato  lauato  con  un  poco  di  gomma  arabi" 
ca  con  chiara  d*yoH0  bd^nto  con  acqua  fredday  & 
pillole  di  boloarmeno  tmutein  bocca^  &  gomma 
arabica  con  p€nnettf,dll^f'fufion  di  dragaganto  a 
&  incenfo  con  la  fuafcerT^a,  cp-  poluere  dt  rout  è: 
pttimOf&  continodia^  ^  fpugna  bagnata  in  olio, 
&  poi  arfay& amito  tolto  in  cibo  con  latte  di  man 
dorle.Tutte  le  predette  cofe  conferifcono  all'vfci 
ta  del  fangue  per  bocca,  od  coloro  che  fputano  il 
fangue .  Impiaflro  fatto  con  borfa  dipafiore ,  ^ 
eon  radici  di  confolida  niaggior^  pofia  fui  petto , 
^fulo  Homacoy  confcrifce  aWinfiammation  del 
lo  flomacOy&  allo  [puh  del  fanguc,fatto  con  fu- 
go di  porcellana  o  di  borfa  de  pafiorco  di  Unte  pa 

'  iunre^Oltrc  a  ciò  ilfme  de  porri,  il  fcme  del  mit 
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ì  fiori  dilabrufca  hmtti  o  infteme,o  fepara^ 
Imamente  con  acqua  piouana.  Et  lagarico  parimm 
beuuto  ritkn  io  fputo  del  fangue.Mafeil  fanr 
^ue  fifcrea  per  discesa  di  calme  acuto  con  forte 
sformo  di  toJJe,dopo  il  falafio fi  debbonfar  le  lega 
ture,(^  le  freghe,come  di  fopra ,  &  dopo  la  par^^. 
te,ilfikn^o,  & la firettiffima dieta  comedi  so- 
fra^radi  il  cap0y&  mettiui  sh  fterco  di  colombo, 
saluatico  lafciandoloui  fiar  quafi  tre  hore^C^  poi 
pietti  in  bagm,non  applicando  olio  alcuno  sul  ca 
fo;&  neU'ufcir  del  bagno  glifi  cuopra  il  capo  ca, 
ueneuolmente,& fi  cibi  di  cose  che  tcfiringhinoi 
Minella  bora  del  dormire,  due  bore  dopo  cena  fi 
darà  scropJ,o  dram.s.o  scrop  ijJi  Filon  per  fico  o 
^omano,o  auree  Mefiandrine  rinuqlgendo  in  ho^ 
fìia  bagnata  in  vinoni cpltcando  secondo  il  biso- 
^no.tsleltev's^odìpoifi  dia  mei  cotto  in  buona 
quantità,& poi  fi  dia  orT^ata  convn  poco  di  pa- 
ne.ll  quarto  dì  fi  rifaccia  l*impiafiro  sulcapo,ite 
tando  vn  poco  di  filonio  comq  di  fopra^&  di\nuo 
uqfi  ripigli  il  mele,&il  bagno.ll  quinto  dì  fi  po 
sul  capo  cerotto  dias/odillo,&.  ii  riduca  suc^ 
i^ijfmamente  a  reggimento  de  caniicontinouando 
le  diuerfioni,mas\ifìenga  da  bagni.  uUofputo 
del  sangue  alla  solution  del  ventre ,  &  al  flujio 
del  sangue  del  nafo.Viglia  jmirra ,  incenfo,  aloè 
anmc.s.balaujli  sangue  di  drago.acaciayfief  me 
mite  an.on.i.oppioyradice  difpigaytHsqmamo  an» 
§ram.irj,allHme  lauatOjterrafigillat^^marchcfi^  • 

^    2  taar^ 
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S  C  B^E  r  1 
ta  arfa  ana  drum.jj.cime  di  fiorai  di  pomi  grat?.^ 
ti  fumaci)  ana  dram.vi.tma  e  mudU  concmti 
lofottilcyc  componi  con  vm  buono  dipafiole,  o  co 
aceto  mefcolato  con  vino  fin  che  fi  fpeffischino  co 
me  mel€,&  s'mga  fui  petto  in  jputo  difangue.c 
fu  la  fronte  in  fputo  di  (angue  del  naf0y&  s'ungct 
fui  uentrcy&ju  lojlomaco  ivfìujodi  ucntre.Etè 
ài  fecreti  di  Galeno  ottimo.Galc,  v.  Metth.cap, 
xij.dicé  ch'egli  guarì  chi  haueua  l'ulcere  nel  poi- 
tnone,&  ne  fuoi  canali  dando  a  quel  tale  medici^ 
mfecca.C^poi  con  latte  aggiuntoui  un  poco  di  me 
ley& un  poco  di  fak.Oltre  a  ciò  un'altro  gicuane, 
&  vna  certa  donna  i  quali  fcreauano  molto  san- 
guc  per  la  fredderà  'de  membri  fpirituali, 

DiWafir*a,& del  catano  freddo. 


Cap. 


Ili. 


L*^fma  qualche  volta  procede  da  qualche  ca» 
fa  che  è  nel  polmone^  Qualche  volta  da  di- 
fceja  di  catarro  dalceruelloy&  qualcJje  volta  per 
comunìcaT^a  d'altri  memhn.Dìffc  Galeno  nel lib, 
de  Difp.cheognidifgnagUanTia  di  rifpir amento 
procede,& per  la firctte:^7^a  àcUa  arteria  trachea 
0  per  lo  moto  de  mufcoli  del  petto^o  per  la  dcbo^ 
ìc'2^^a  della  virtù  che  fa  il  7?:oto.et  qualche  volta 
la  caufa  del  polmone  è  implicata  co  quella  del  pet 
io.,& compati fcono iufiemv, 6^  allbora  propria^^ 

mente 


ti 
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DI  VlETnjD  B^II^O.  ìi$ 
^mente  quando  ftfepellìfce  nel  petto  sbattuto  dalla 
fnedefma  occupatione  ,  laqua!  co  fa  è  qmlU  che  è 
fofpetta ,  &  timorofa ,  percioche  molti  patifcono 
yfer  -vna  Jubita  foffogatione  o  prcfocationCy  (3 
qualche  volta  quajì  pve focati  mandano  fuori  la 
fpuma^&  le  lor  facete  fon  tumide  ,     liuìde^  & 
c/con  (juaft  lor  fuori  gli  occhi .  Et  qualche  volta 
yien  per  l'impedimento  che  è  nel  polmone, nel 
lefucpaHifotamcnte .  Ma  quando  l'afma  vien 
per  difccfa  dixatavYo.vìen  finitamente  &  per  pa, 
raftfmi  fecondo  che  moltiplica  la  fu  a  di f ce  fa  alle 
parti  delpetto,&  del  polmone,  &  la  [nacuraè 
Li  cura  del  catarro  y  che  fu  detta  a  fuo  luogo  y  ^ 
la  matmation  ^l'cfptdfion  della  materi^dal  ptt 
to  &  dal  polmoneyxon  quelle  eofe  che  fi  diranno . 
Ma  quando  procede  da  caufa  tpftente  nel  polmo^ 
ne  meati  dello  fpirito  ,  la  fua  cura  è  chcj> 
s'ordini  il  deutto  reggimento  nelle  fci  eofe  non  na 
tubali  y  &  facciano  h  debite  purgationiy  prece* 
dente  la  concottim  della  materia  fi  faccia  il  foia/- 
fo  fesarà  hifogno.Et  confiderà  j'e  le  moriciy  o  i  me 
firuifi  ritengonOy&prQHocaìe,&  fachriHeria^ 
1  cuti, et  dà  pillole  cocchie^o  cf  aga  rico  ,  o  fomiglian* 
P  tltt  fa  freghe  tii  andò  all'ingiu ,  &  vento fe  fu  le 
fpalLy&  altre  diuerfioni.  Si  dcbbon  poi  adoperar 
medicine  che  facilitino  il  rcfpirarey& che.cond'i* 
chino  fuori  le  materie yche  fon  nel  petto  perjcrea^ 
toje  quali  medicine  difecchmo  lehimidità  fouer^  . 
^jhy  come  fono  la  decQ^ion  di  hifipo,     di  7m  le 

1'  3 
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S  È  C  J^E  T  ì 
con  foglie  d'ortica  &  d'orbo  fatta  fecondo  ì'arìh 
continouata  &  calda  neWatba  per  alquanto  di 
tempo  y  digerifcele  materie  groffe  che  fono  nel  poi 
mone  &  nel  petto^& purga  per  fcreàtojaciìttàiH 
do,  lo  fpiràre .  In  oltre gioua  l'enUlà  &  la  decót- 
iion  de  fichi  col  mele  .  Et  la  mirra  data  col  melt 
^con  olio  di  mandole  dotciy fanno  diuidergUhit 
mori groffi  che  ft  contengono  nel  polmone  &  nel 
pettòjl  pepe  difecca  la  flemma  vifcofa  cfje  sadu^ 
na  nel pUto^neL  polmone i&  negli  inttjìini ,  Là 
herba  area  con  le  fue  tuherofnà  adoperata  a  tutti 
i  modi,bollita ,  lauàta  con acquaì&  mangiata  in 
ijualuìique  modo  fi  vuole,  è  molto  vtik.  Quandà 
il  petto  è  troppo  pletorico y  inetti  in  vn  vuouo  frè 
fco  da  forbire  vn  poco  digalbano^  et  di  dragagan 
ÌOifolamente  col  rojfo  delCvuóuò,& t  buono  ancH 
a  fanciulli .  Seme  di  lino  pefto  con  mele prcfOy& 
feme  di  bamhafo  cè  rójjo  d'vouo  conferifcono  qua 
do  lo  huomononpuò  coft  àgeuolmente  fiatare . 
V aceto  fcilluico  bcuutó  j  indura  la  arteria  tra- 
ch€a,acerc}ce  la  carne ,  &  chiarifica  la  voce  i  Là 
fciUa  arrojìità  vàie  alla  tofja  vecchia ,  &  cura  il 
fangue  fouerchio    gli  humori groffi  del  petto , 
Là  fua  mi  fura  èjcrop.s.  con  mei  cotto .  Suffumi- 
gio di  foglie  fecche  d'vgne  eaitalline  9  o  della  fuà 
radice ,  conferi fce  all'afma  &  alla  tofia,  tirando 
per  bocca ,  ^  rompe  tutte  le  pofieme  del  petto . 
Le  granella  della  fenapa  peHe  &  cotte  con  acqua 
di  melcyCHrano  i'ufprewa  antica  della  canna  del 

polmone 
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bl  TlETBJ)  B^1I[Ó.  uè 
Imoney  bemte  &  gargan:!^ate^  .  Voltierc^ 
the  aiuta  incontanente  il  catarro .  Viglia pìlatro^ 
€oHo  ana  drak.tj  pepe  bianco  dram.i.fit  poluere 
)  fottiliJ[fmay&  metti  al  nafo  &  tira /«.  Vn' altra 
t-  \  poluerc.Viglia  pepe  biancOyfeme  d'orticayanjra. 
i  ì.  coHoytnirraycrocOi  ana  dram.s.  fa  poluere  come 
\  \  difopra .  f{adice  di  confolida  maggiore  purga  U 
'  marcia  che  è  nel  petto  &  nel  polmone,  &  confe^ 
I  rifce  a  quelle  cofe  che  /creano  il  f angue .  1* aceto 
taldobeuHto  conferi fce alla toffe  vecchia,  al^ 
Vafma.  la  ruchetta geratina  fa  efcreargli  humo^ 
;ìP  ri  groffylcalameruo  purgando  gli  afmaticiy  0f 
^li  iterici  gli  cura,  il  cornino  cotto\nel  vino  infte^ 
'M  f  me  ton  fichi  fecchi graffi ,  beucndo  'quel  vino ,  c«- 
.  ;«  I  fa  la  tofja  fredda  della  tanna  del  polmone.  Il  me* 
;^<\Ì  iterato  nelqual  fta cotta  fcilla  àrrofiita,  curala 
'•'^  tq/sa,&  la  afma,&  il  polmone  della  volpe  fecce 
i  ,polu€ri-^ato,&  dato  con  vino  fa  prò. Et  il  naSur 
I  tio  bianco ,  trito  con  mele  ^  dato  come  LochJ^ 
.^fi-  !  ^^<^ca  con  vouo  frefco^  o  con  melicrato  a  digiuno  ^ 
"^ìd  vai  molto .  Seme  d'ortica  con  mele  co  nferifce  al 
^'f/»»^  che  non  lafciachelo  huomo  pofiafìard 
I  ;  '  giacre  &  alla  pleurefi ,  &  còtto  con  or:^o ,  cac- 
l  »  tiale  fuperfluitd  dal  petto .  il  filermontano  ^ 
m  l  foglie  deli  ortica  cotte  con  ori^o  fanno  il  medeft 
m  I  m.  La  r Adice  d'irios  con  rob,conferifce  àila  tcfHó. 

antica  che  vienda  fieìfima  grofja  &  vitcbia  Qf 
mmiimilmcnte  il  feme  deli  ortica,  il  folforo  con  rouò 
frefco ,    il  fm  fumo ,    il  pepe  bianco  manda  il 

PI  ^  P^^'^ 
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S  E  C  ^  i 
polmone.  Seme  <Jt  abrotano  lanata  con  acqUÀ^% 
raelt  cura  l*afma,(^  il  rijiingimento  dello  sfiata* 
v(Lj> .  1  fenìci  mondano  tipetto  &  il  polmone* 
*^llatoJ]a&  aWafma  y  dalla  quale  molti  furO" 
no  janati .  Viglia  fugo  di  marrubio  ,  &  di  Hica* 
dosana  dram.  vi.  mefcola^  &  dà  con  acqua  di  de* 
iottion  di  marrubio  verde  &  di  camedrio .  0  ve- 
ro  dà  onc.vj.ài  dccottion  di  marrubio  verde,  (3  di 
camedrio  con  fugo  di  rnarnìbio,&  jiicados  an.on* 
s.mcfculando  inficme.O  vero  dà  dram,  i,  darijlo" 
•logia  rotonda  co  decottion  dibifopo,di [pigo,  d*e 
pitimo,&  di  mele. Fri  altro  rimeUw.Tiglia  mar- 
rubiOiariHùlogia  rotonda  ana  dram.  ij.  lacca  dra. 
tif. componi  con  mele  &  da  drame.  iij.  per  volta  . 
J-o  ìm  di  fcillay&  feme  d'ortica  condito  con  mele^ 
ritenuto  in  bQcca,inghiottendo  a  poco  a  pocOyallc 
ma  molco  Vafmay  ^  pillole  inghiottire  d'ammo» 
niaco  più  graffo  con  offmclc  andando  a  dormire^ 
<offeyi[cc  molto  all'ajtna  .  fi^ a* altro  rimedio  che 
afiottiglia  molto ,  &  rilavagli  humori grojji ,  & 
vi  fio  fi  .  Viglia  ariftologia  rotonda  reubar  baro 
eletto,  fugo  di  marrubiOylaccay  turbith  ana  dram, 
i,ma[licc  dram.ij. agarico  bianco  dramMj.compo- 
ni  con  firopo  fatto  di  meky  &  di  decottion  di  mar 
rublo  cotti  ifificme,  in  forma  di  firopo  ben  cotto 
da  dram.if.ouero  dram.iij.  per  volta,  Vn^akro . 
Viglia  turbithy  agarico  ,  arijìologia  rotonda  ana, 
componi  con  decottion  di  marrubio ,  &  da  con  de 
€ottion  d'itfaro,  ^Wajma  antica  eh' apre  /'op- 

fila^^ 


a,:.v,  : 


^  ni 
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flìatìonc^ .  Viglia  afaro  aur.  ij,  fugo  di  manu^ 
wdfioj3Ìfopo  fecco,lioraceyCallo^^^  i,  tvium 

^piperon  aur.iiij.com poni  con  ojjimcle  fc illitico, da 
h  cncìij.  dram.iiif.  ^U'afmail  cui  humoreègrof- 
\  fOyS  vifioso ,  perciocbe  rilajfi  &  lo  taglia ,  & 
I  è  medJcina  scnT^a paYi.Tiolia  gentiana ,  agarico 
I  hiancOihifopo  secco  ana  dramà.maHice  dram.iiij, 
componi  con  mele .  La  (ita  misura  è  dram.  v.  se- 
ì  fne di nafltircio  taglia  con  forte  tagliatura, 

riarde  gli  humori  groffi  ncifafma  ,  )l  mcdcfimo 
l' fa  il  nafimcio  dato  secco .  La  faaa  fi  contiene  al 
petto  ma  infiamma ,  e  la  fua  infiammatione  ft 
I  lieua  con  mcnta,con  origano,c^  con  co  mino.^l^ 
la  malattia  del  pettOyalLi  tofjluaWajma  antica,(^ 
alla  dijficultddel  refpirarc  .  Viglia  hifopofecco^ 
(igaricOir  adice  d'ir  co  sM  quiriti  a, fqmnatOypeonia^ 
asaro^arijìologia  rotonda^ammoniaco^  seme  dì  fi' 
nocchio  >  sugo  di  flicados  »nar,'ubio ,  lacca  ana 
aur  ij.  cuoci  in  libbre  iij.  d'acqua  fin  che  fi  cònfu- 
mino  due  parti  y  &  da  la  mattina  dram.  iìij.  pe*' 
volta.  Capeliicnere  beuHto  fa  screar  gii  humori 
grojfi  che  son  nel pctto,&  nel  polmone .  la  bet^ 
tonica  purga  il  petto ,  il  polmone ,  &  il  fegato . 
^Wasma  vecchia  .  Viglia  liquiritia  dram.  x. 
ari/iologia  lunga  dram,yi,sugo  dì  marrubio  aur^^ 
iiij.  componi  con  mele,  danne  quanta  èvna 
cavagna  .  i/1  coloro  che  tofiono ,  ^  che  sputano 
fuori  cose  viscose. Viglia  croco,caUorcOiCoìlo^a5.i 
fo^seme diÌHsqmmo,oppioj  lìorace  nna dram.i* 
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S  E  C  n^E  T  1 

componi  con  mele  &  vfa,  GranelU  diplnilenìfcà 
no  Vafprei^^dcLpeUo^cioèipignuoliy  &  facili^ 
imo  lo  fputo  ;  &  la  parietaria  conferì fce  aUtt 
toffh  antica. ^Elettuar'to  di  capeluenere  proua^ 
tijfimo  per  purgar  il  petto  dagli  humori  grofi 
fi .  'Figlia  capeluenere  frefchi  aur.xxv. radici  (ti- 
reos,di  pere,liqmitiaiCarpobalfamo  ^  marrubio^ 
fior  dicamamilla,  arifiologia  rotonda  anaaur. 
XvJrita ,  crinella ,  componi  con  ftropo  fatto  di 
mele  &  di  decottion  di  capeluenere  frefchi  cotti 
injiemc  aha(ian';^a,&  dadramMif»  con  decottion 
0  con  fuhlimation  di  camamilla  ,  ^lla  toffa 
antica  i  &  agli  humori  gfoffiyvale  il  ftropo  che  {l 
fa  di  camedrio ,  ^  vale  anco  alla  hidropia .  Ld 
faturela  mondìfica  il  petto  &  lo  Homaco^  P^adice 
di  dragonteayprefa  in  lettuario ,  aiuta  malto  gli 
orthopnoiciti  toffienti,  &  coloro  che  hanno  catar^ 
rogràde,o  cottayO  arro^ìita^o poluerÌ7^ata,&  me 
(colata  con  mele ,  &  cura  i  tumori  del  petto  fi  che 
non  ritornino .  ^llaflrettura  vecchia  dello  fpì- 
rar<L^  .  Boloarmeno  con  uino  fattile  adacquato 
cura  la  infermità ,  &  chi  non  è  aiutato  da  qucfia 
medicina ,  può  poco  fperar  in  altro  rimedio .  La 
mcli(fa  aggiuntoui  fale  conferisce  agli  orthopnoi 
ci^&  a  coloro  che  anfano,  et  à  coloro  che  non  pof^ 
fortò  Hard  giacere.  La  decottion  di  foglie  di 
fadià  di  coda  di  cauallo  conferifce  alia  toffa  vec- 
ihia,  &  all'antico  impedimento  di  non  poter  re^ 
fpìrare,o  fia  verde  o  fta  fecca .  Mora  vna  cofa  che 
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rw  non  bai  per  aUenturà  vdìta  inai  pìà.ùoè  chela 
I  )tAdice  di  qHeUa  herba  fi  caccia  fottena  più  che 
non  fon  lunghi  due  Immini  Vvn  in  capo  àWaltro» 
^^^  ne  fuoi  nodi,  fono  alcune gro^e'^Tie  lunghe  yfo^ 
ìniglianti  a  piccoli  datoli,  le  quali  di  fopra  fon 
tencriccieC^  dentro  Manche  ^(^  fon  dolci  a  math- 
.giare  i  Etfe  tu  lajpìanterai  cauando  la  terra  finó 
'ài  fin  della  radice ,  vedrai  co  fa  màrauig  Ho  fa ,  & 
ha  proprietà  di  romper  le  pojìeme  dei  petto ,  tan^ 
to  b  euùta  quanto  adoperata  a  far  fumo  con  effa  • 
Et  Cvgna  caualiina  détta  farfara  fa  il  medefimo. 
Ogni  tuffa.  Viglia  fcmc  di  appio  dram,if, 
T  fpigOyfq^mantoSoràce.croco,  ana  dram.  t.  oppio 
dram.HPfMaufiifcrOp.if.mcle  q.sM  quanto  vna 
|l  fauaa  coloro  che  non  hanno  la  febbre  conoffimc* 
•T  iema  a  quelli  che  hanno  kfébre  con  acqua  d'or 
-^o  .Fn  altro  a  ogni  toffa ,  &èprouàto .  ti^lià 
amft  dramài.  ceflofcrop.  ìi,  niìrra  dram.i.  cafio^ 
,  '  '  yc<),galbaUo,pepc  bianco,  iufquiamo,  oppio,  fu^é 
i  >    di  Itqmntìà  ana  drani4.s  con  vino  dolce,  fapillo' 
le  come  ceci  ,^  <&  danne  ma  quando  ftuda  dor- 
mire^, Ml^afma  antica  con  continuouo  catarro 
'gro(fo,con  dolor  nelle  reni  cOntinoùo,  nel  ventre, 
&  ne  fianchi ,  inficme  con  molte  velocità  per  M. 
Stefano  de  Maggi  Cittadino  dat urino  ìmomo  di 
h  \  Ixx'  anni,  per  lo  juale  io  feci  quejìa  campo fttione 
^^  ^  per  la  gratta  di  Dio  guarì.  Viglia  arinolo^ 
rotonda,afaro,€nHla  campana ,  radice  d'iriof 
f^ca4nam,i,sf$lipodio,qHercedo,Jcor:i^idiraB 

^  4m  ',  , 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


S  E  C  n^E  T  1 

ScidìfinocchiOipetrofemolOfOpphypraJJtOiinelif-' 
fatffaturcu  atta  onci»  Camepiùo^  camedrio ,  cah*  ^ 
mentOjabrotanOy  fommìtà  dì  tamarifio  >  capelue* 
neve  frejchì  ana  m.i.timoy  epitimo  feccOy  jiitados 
arabico  ana  rn»  s.  fommìtà  di [quinantOy  jcor':^  di 
feflichi  ana  dram  *iiij. foglie  di  fena  onc,  i.  feme  di 
càrtamo  anift^caruOyCominoy  ortica^  &\  fiengreco 
onc.s  feme  comune  di  frigida  maggiore  onci  pe^ 
Jìa  le  co  fa  da  pcfiare,^  taglia  le  cofe  da  tagliare, 
&  infondi  fottilmente  ogni  co  fa  inlibreyiij,di 
acqua  calda  per  vn  dì  &  vna  notte  in  vafo  mon- 
do €OpcrtOy& poi  cuoci  fecondo  l'arte  fin  che  fi  ed 
fumino  tre  parti  &  che  resìi  la  quarta,  &  poi  co- 
la con  buona  fpreìnitura ,  &  aggiugniui  fugo  di 
pr afflo, eupatorio  preparato  ana  onc^ri,  '^i^cca- 
ro  buono  lib.if.(^cnocfi  vn*  altra  volta  a  fuoco  len 
to  fen'^^a  fimo  (S  fen^  fiamma^fin  che  acquifà  la 
dchitalfpcffe'^T^a  diftropo  ben  cotto ,     poilieua  i 
dalftioco^inienandocontinoìiamente  conlafpa-  \ 
fola  0  con  bajìoncello  di  legno  ,     poi  cfje  fi  fard  j 
sfredita  alquanto,  aggiugniui  le  infrafcrittepolue  , 
ri .  viglia  fpigofiardo  ,  rnacìs ,  fogli,  legno  aloe^  ; 
fanda  li  roffi  ana\dram.i,s.  cinnamomo  eletto  dra.  . 
lij.polucre  di  radice  d'irios  orientai  ficco  onc  *i,fa 
tettuario  fecondo  la  forma  oppiata ,  La  fua  tnìffi' 
ràèdram.iij.  nel  circa,  quando  ti  lieui  di  Ittto^ 
Maitre  tanto  andando à  dormire ,     è  folenne ,  ; 
^  prouato  rimedio»  il  ferapino  lieua  dal  petto, et  | 
dal  polmone  le  fuper fluita  grofje,  ^  gliafma^M 

tià»  1 
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DI  TJETKO  Belilo.  ,Tp 

Tici ,  cr  agli  onopnoia,  &  fi  chiama  figlilo, 
\the  (ceca  ogni  reuma  .  viglia  fcorTii  di  radici 
tnadragdajerne  di  iufquiamc  bianco  ana  dr.iw. 
olibano  mafchio,oppio,creco,mirraanadram.v. 
I  fefta,&  fa  trocifci  con  rìn  dolce  d'uno  tholo  cioè 
xij.gra.per  yno,&  danne  uno  in  qualunque  dcU 
I  U  predette  difpofitioni.  Queflifon  trocifci  di  ma, 

fagola.ìladicey^fcmedifilermontano  conferi 
[cono  allafirettura  che  sfor'^a  thuomo  à  rirrar 
fi,  &  non  lo  lafcia  giacere. La fandaraca  col  mele 
t  confenjce  a  gU  ajmatici.Due  parti  d*armologia 
mondale-  una  ci  Gè  la  tet^a  di  gemiana  curano 
i  ortopnea.  Le  bacche  deli  auro  trite  co  melefand 
no  coloro ,  che  tofiono  i  tifict,gli  ortopnoici,  &  le 
rene  del pato.Caficrco  dato  conoffmtk  fcillttico 
K  mle,Mia  to^c/J  aU'afma  antica.  Viglia  hifo^ 
pofcccoyfcme  à'ortica.liquiritiapaffulcmos  an. 
cnc.s.praffio  bianco, farfara.capeluenere  ana  m.s, 
jichi  graffi  num.x. cuoci  in  s.qj acqua  fin  che  fi  ed 
fumi  la  metà,  dà  di  quefia  dtcottione  colata  al 
l  albavna  volta  calda  onc.iij.Sc  farà  con  la  tcffe, 
^  col  catarro  fiuffo  del  ventre  fa  fimo  con  feccia 
dì  cafscttcd'api^C^  tira  il  fumo  per  bocca  perche 
conferifcc.Stdia  anco  à  putti  firopo  dì  mirto,  co 
^'■'iào  con  lattc^e^  con  gomma  arabii  perche  le 
■nifce  il  pctioyjlrìgne  il  ventrc.&fo^  tifica  pl'ime 

folmmc, 
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5  £  C      £  T  I 

flid  dolor  mn  fìjfo  intorno  al  miiO^, 
Cap,  III. 

Piglia  opapatme^ser apino  <tna  dtcm  u  iein^ 
di  leuiflico^caruo^sesdeOtXtttH  secca  an,  onc. 
s.comino  otic.ij.olio  diruta  e  dipule^gwan.ij, 
ucon,i.q*di  cera, Fa  cerotto,     diftendine  sopra 
yn  c(40Ìo  sottile  q.s.per  volta,     metti  sul  luogo 
(he  duole  tenendolo  sopraSì  dee  auertire,che  tali 
4olori  generalmente  fi  caufana  da  difiesa  di  [reu^ 
tna  dal  capo  per  la  nuQAy&  termina  à  nerui  tra, 
lecoile  del  petto,  &  quando  la  natura  manda  il 
^alor  naturale  a  quelle  parti,che  confuma  queW 
iauena  quando  fi  fcalda,  s'aJJottiglia,\& ^ft  con^^ 
uerte  in  vapori,che  caufano  quel  dolor  non 
fiJfa.La  onde  oltra  quel  locale  fi  dee 
mondifìcar  il  capo,èt  fi  dee  tron 
car  qiitUa  difcesa  della 
numa,fi  come 
detto  al  suo 
luogo. 


D£L- 
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pelle  poHcms  del  petto, &  del  polmone^, 
&  de  dipendenti  da  loro. 


TRATTATO  P  ^CIMOS  ETTIMO. 

Della  pleure  fi  • 

^  plcmefìs  è  di  due  forti ,  ma  verayV  al- 
tra nòsà  però Jiippocrate  nel  principia 
applica  cofe  fecche,  che  (caldano  quando 
nonf^ycbe  la  plemefts  fia  vera^  o  non  ve 
ra,percbe  mcione  con  grm  nocumento .  Ora  la 
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SECRET} 
pìeuYcft  è  poflcmd  calda  nella  mebram  chcj 
gne  le  coHcdi  dentro  che  fi  chium^f  pleura,  OhaU 
the  volta  fifa  nel  mcdiafiino  eh' è  un  pamnculo , 
che  diuidc  ilpolmone  per  mf:\7^.Et  qualche  mi- 
tancl  diaframma  eh' è  un  panrùcoloyche  dìuide  le 
parti  naturali  dMjc  fpirituaU,  Quando  la  pofiema 
è  nella  pllS(*fa'iff  cmbrana,fi  chiama  pleure fts  ye- 
Yay& propriamente  y  cir  coiai  poj'iem^t  per  lo  pÌK 
nafce  da  fa  ^  ■  'r0da  collora,raye  volte  da  pituità 
rarìfìiti:  .^^.'^^alinconia,  I  jegni  dtlU  plcmefs 
yera  fono  fci^c. conti  nona ,  dolor  di  fianco  pan-» 
gitiuoydìfficclù^o,  fpirarc^toffe  &  polfo  duro, 
&  tardino .  Tacila  curd  della  tura  pleureft,  fatto 
nel  principio  U  uentre  lenit^uo  (fe  hifognerày  non 
velandolo  cofa  alcuntiicioè  acconsentendo  l'ctùyCt 
la  virtù)& che  il  corpo  fta  robujio  &  forte  &  ri^ 
pieno jft  fori  la  vena  faffena  dal  lato  oppofito ,  Ict 
qual  oppofttioneè  fecondo  i  due  diamctri,cioe  per 
hmgheip^aj(^  per  Uyghexi:d.Ma  fc  non  fofjè  fan 
ta  plcurejiiallkora  fi  faceta  il  falafio  della  safje- 
na  dal  latto  mede  fimo, (3  l'oppofition  farà  folim>d 
te  secondo  la  lHngh€':i;7^a.Et  il  dì  mede  fimo  ò  Ufo 
'^Hcnte  sul  tardi  fuora  la  hnfiUca  dal  lato  oppcfi- 
to  .  perche  fi  dee  diuertir  la  materia  y  che  fcorre 
daU*oppofitOj&  più  lontana,chf  fi  può  .  Ma  cef' 
fando  il  ftu(jo  della  materia,  fa  salafio  della  hafili 
ca  dal  medefimo  lato,sccondo^uìcenna  ^'.exii. 
cap.  della  cura  dell* apofl.  comtm.  delle  parti  del 
Wlio  C$  del  polmone  &  Calche  i,l\cg.acutxom 

mento. 
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mm  X.& Iliade mg.Janit.Bifogra dice  eoliche 
tiriamo  fuori  L  mateì  ta  daluogbi.cbe  jono  a  l'op 
fojìto^io>  dalla  deHra  alla  jìniSìra,  &  coft  per 
,  lo  contrario  Je  la  materia  [corre  ancora.Hora  fat 
to  ti  primo  Jaiafjo  ,  ft  dee  intenerir  il  ventre  con 
tafta.con  jtropo  violato  folutiuo(pcrcioche  è  più 
tonueneuok  dui  rojato  Jolutinoyfercb€Ìemfce  la 
ipre^^^a  dd  petto, &  apparecchia  la  vìa  allo  spu 
tp)coH  acqua  di  buglojja.ecotidecoition  d*orTO,e  ' 
fi  dee  unger  il  ho^o  wn  olio  vifdat^di  mandole 
4olciy& di  camamiila  calda fudanio  Ifggicrme 
te  .  Jl  fomento  a^cu  dì  decot^ndi  malua,  &  di 
noie, con  firn  di  famamilla,&  di  mdiloto.confe 
ma  anifi,&  di  finocchio ,  ponendo  i  fiori  nd  fin  ' 
oella  decottionejomentandola  pme  offefa,  ehe 
ptole  con  fpugna  bagnata  prima  in  dHotiion  cai 
da.e  btno  (premutalo  con  uetcica  m  ^a  piena  di 
éjueda  de€ott:oney&  appiicm^ct  riuolta  in  una 
fe-^a  caldai  dopo  la  ttrT^a.ct  quarta  applica^ 
tiomiuauenif  Idi  non  tenerlaui  fredda  )  s'un- 
ga Il  luogo  con  dif  caldi  /opra  fi  ritti.  Si  dia  pari 
niente  m  principio  acqua  d'or:^^  di  molta  dccot 
tione  a  bere  m  luogo  di  vinosa  tcgva  diadr.gan^ 
io  freddo  in  boccacci  da  giulep  molato  o  di  luiu^ 
be  concucchiarofiche  mghiotta  à  poco  a  poco, 
ìlfiropo  conucneuolc  è  il  uiolato  o  dì  iuiube,  con 
^cquadi  buglofia,difcahbiufa,et  di  capduer.tre, 
io  con  acqua  d^or'i^o  cotta  bene^et  fa 
mJiuraéconfcYHcdi  mole.et  diadraganto^dd. 
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V 


S  E  C  IIE  T  I 

la  qual  ft  dia  rn  poco  per  yolta  inghiottendo  pt^ 
pianoro  fi  dia  con  ac<jua  d'or  j^o  tiepida  ma/Jìma- 
\  mente  nel  tempo  del  verno .  5";  deuono  replicar  i 
fomenti  JuncioniJ  chriHerijYtnouandoli  come 
detto  di  (opru^qmndo  cominciano  a  infreddar  ft , 
C  nnouando  il  falaffo  fecondo  il  bifegno  come 
fe  a  ragionato  più  a  dietro.Ma  (^ttando  il  dolore  è 
grande  s'ungA  il  luogo  dopo  lafomentatsone  cori 
ynguento  fatto  d'olio  violato  &  con  cera  bianca  , 
€ontinuando  femprele  cofe  che  ageuolano  lo  fpu^ 
t6y€ioèla  mefiura  di  diadraganto  di  giulcp  &  fo 
tn  'glianti,  tt  impiaflro  di  farina  d'orT^  di  meli* 
l0to^&  fcorT^i  dipapauero  bianco,  matura  &  ac* 
^ueta  il  dolore^coccendo  in  acqua  d^orQ^.Vngutn 
to  buono  nella  pie urefi  doppo  il  principio  •  Tt* 
glia  graffo  frefco  d'anitra  &  di  gallina ,  cftpb  f 
cerai  &biturQanaq,s,  fa  vpguerito,  &fiten'^ 
ga  il  corpo  largo  con  chrifìeri  o  cbit  Cdffia  in  càn^ 
na,  EmpiaHro  dtl  figliuolo  di  Zaccaria  ,  cbt 
mette  Mefue  ,xhe  leni f ce  il  petto  ^&  che  hMi- 
ta  le  rnatcrie^e  vi  fono  dentro ,  &  nel  pòlmont 
difficili  da  fpUtarft. viglia  cera  citrina  om.ij.  mi" 
doUa  difìinco  d  vittUo  liquefatto,^  colatOygraf^ 
fo  frefco  U*anitra  &  di gaiiìna^mmUagincyf'jme 
di  lino  ana  onc  iij.s.olio  diftmcdi  lino  q.s  ja  vft^ 
guento.Sugo  dt  ptifana  purga  il  petto  é^il^polrn» 
ne,  &  melicrato ,  (£  feme  d'ortica  con  mtlicratò 
opera  più  forte ,  Et  quando  vi  fi  mefcola  un  poco 
4!origano,dipuleggio,di  mptitdla  ijrfmigHanti 
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DJ  TTET,  Bu4ì\0.  nj 
^^t^gncndòuimle  è  vtile.CMa  quando  fi  epu 
tocon  difficultàya^giugm  con  gitile p  vna  ttY':^,o 
quarta  pente  di  offimrle.&altrettamo  firopo  di 
htjòpo.  ynguentn  buono  per  cj  andò  fi  ha  diffi- 
cuUàdijpuwe\  Viglia  bdtUtOyCofio,  comedi 
pianta  di  couoli  atta  fu  unguento  con  fw^na  ,  ^ 
Wgi,  Quando  w  è  gran  dolor.che  fa  gridar  cM 
afia  fetida  in  quantità  d*una  faua  con  mele,  o  co 
calmele.  CMa  quando  ptruicnc  a  oregwon  da  hi* 
fopo    naflurcio.ej;  fenapa  cm  acqua  a*or:^o*ùe' 
•  fida,&  quando  comin<:ia  à  fpufarc (orbi  un  ]uof 
lo  <if40uo  accioche  fi  nmuoua  la  fua  malitta ,  U 
qual  (e  tu  dtjideri  di  fuggire, rimlgila  m  vna  ho^ 
Sìiaydàdo  dipoi  acqua  d'or 7^0  tiepida.i^fa  còtino- 
Uamentc  le  predette  cofe  che  facilitano  io  fputo,  e 
fajfata  la  cofa.tu  puoi  vjar  pennetti^&  diairi^et 
'Stuccherò  candido  tenendo m  boa ay&  inghiottlè 
do  àpoco  à  poco.  Et  fi  folua  il  teentv  ed' tempo  de* 
hito  con  cafjta^con  agaricOjCt  jomrglianu,  beuen^' 
do  acqua  dorTio.et  facendo  vnad^ieta  jottile  fin- 
che  la  febbre  cigli  altri  accidenti  fi  rimertino. 
La  pkurifi  non  vera  vien  da  uejitofità,  et  fi  cura 
conccfe.che  rifcaldino.O  vero  chcnafce  da  mate^ 
ria^cht  ètra^e  ccfie  verfo  la  peUe.etfi  medica  co 
refolutiui,  ocon  maturaturi ,  et  fe  perauentu^ 
ra  Huol  ufcir  fuori  dalla  parte  efieriorc^allhora  fi 
cura  come  tutte  l'altre  e  siture.  Qualche  volta, 
qHalcÌjuno  simaginadihaucrla  pleunfi,et  ha 
mt  patema  nel  fegato,  Aia  ci  fon  feo^  ni,  che  d'n^ 
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S  E  C  I^  E  T  I 

flìngom  Vma  cofa  daW altra,  percioche  quanda 
fihapoflemd  nel  fegato  il  polfo  nelfuo  battimen- 
to è  on(iofo,ma  nella  pleweftè  duroy  &  tardiuo. 
Oltrèaciò  il  dolor  nella  pleure ft  è pungitiucma, 
nella  po/lema  è  grauatiuo.  nella  pleurefi  la  tofia 
è humida  con  fputo^C^  nella pnfiema  vien  la  tof^ 
fa  feccafen:^a  fputo,&iUolor  della  faaia  àtri- 
nOyC^  qualche  volta  negreT^T^afu  lingua,^  dolor 
fotta  le  code  mendofey&  cvefee  il  dolor  nel  marf 
dar  fuori  iifiato^&  nel  tirarlo  a  fe.nella  forcella 
dal  fuo  lato  difotto,  della  qual  cofa  è  toppofito 
nella  pleurefi. 

Della  poHcma  calda  nel  polmone  chiamata 
peripncumonia,    Cap»  II, 

T  ^  peripneumonia  è  poflema  calda  nel  polm^ 
ne,&  può  uenir  dopo  la  pleurefi,pcrche  qua, 
do  la  pleurefi  non  fi  purga  fi  conuerte  in  quefia 
Jtoflema  calda.QuaUhe  yolta  vicn per  difccfa  di 
catarro  ,  &  quakh  volta  viene  per  cagion  del 
polmone.La  d-ffcyen^a  tra  le  pleurefi^&  ia  peri- 
pneumonia è  qucflay  che  Funa  fi  fa  nel  pohnone, 
l'altra  nella  mcìnbrana  che  tocca  le  cofte.  Oltre  à  ^ 
ciò  nella  peripneumonia  il  polfo  è  ondofo  ,  //  do- 
lorgrauatiuOyC  la  fivcttura  del  fiato  è  gagliarda, 
^  fi  manda  fuori  molto  caldo  j  le  quai  tutte  cofe 
non  fono  nella  pleure  fi, Dijìe  Galeno, che  la  perip 
neumnìa  è  pia  atta  a  tor  la  vita  altrui ,  che  la 
.  pleu- 
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r  ' pleure ft  per  due  cngkni ,  tvna perche  la  foli^mn 
l  del  convnouo  del  polmone  rare  volte  è  che  ci  con* 
l  folidi Talera  prrche  la  virtù  del  cuor  non  pati/ce, 
W  ma  ni  anca  dalia  fna  infiammagione  y  percioche  il 

 J  ffnione  apofìemato  non  può  fuentar  il  cuore  de* 

hitam'^^nte .  La  fna  cura  è  come  {juella  ddla  plcH 
rf)/ .  VìUol  c  di  maffìo  per  la  penpneumvnia  per 
'  i  catari  ■p€cchiy&  per  lo  dolore  del  capo .  Tiglia^ 
fep e^mirr adoppio yjìorace^  cafioreo  nna.fapilloh 
come  rn*oì  oboy  danne  rna  (quando  fiuàadomh» 
re  formandole  con  vin  dolce . 


♦d'i 


Del  recogVmento  del  fangue  fouercbio 
nel  petto  chiamato  empiema  • 
Cap.  JIL 

L*  Empiema  è  raccolta  difouerchio  fangue  cai 
t'iuo  nel  peti^  et  qualche  volta  procede  da  ttt 
mor  ddk  parti  del  petto,  che  nò  fu  purgato^ma 
lafouerchia  malitiarimafe  nella còcauità del pet 
to.  L  aejualcofafuol  fp(j]o  nafcer.o  per  pleure ft  ^ 
oper  peripnrumonia  ,  a  però  dice  tìippo.  nel  v. 

^  èpìeurctico ,  fe  non  fi  purga 

in  bciiij.dì  paffa  in  impiema,dop.c  Galeno  dice  nel 
C omento  che  Hìppo.  per  l'tmj^a  intede  la  mn 
tatìon  della  pofli  ma  dei pct^^m  del  polmone  in 
fangue guafto,  o  inftuffo  dtm/defmo  fangue  net 
lo  fpatio  che  è  trail  petto  cfm  polmme.  Lafua  cu 
rafifacQn  medicint  mondificatiue  del  petto  da 
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fi 


s  n  c T  t 

€[ud [angnaccio  corrotto,  &  con  ajìerftue,  cerne  è 
la  decmion  di  hifopo  et  di  meleycm  coda  dì  caud 

10  &  con  vgna  di  cauallo ,  con  foghe  (Cortica^cm 
radice  d^iireos  ^  con  or^o^  dado  ogni  mattina  nel 
Jf^P^  a  onc.  ùif.  ^  ogni  fii ,  ouero  ouo  4ì  Jcrop^ 
jiif,  d'agarico  trocifcato  con  oD^mvle in  forma  op^ 
f  iata  ncU'aurora  <i  riuolgendo  in  hoftia  bagnata 
nel  predeuto ,  TiUok  a  gli  empiei ,  agU  afmati* 
4Ìi  ^  Àgli  hemoptoìctjonnij tre  .  Viglia  fior  ace 
àxam.viif. oppio ymirrayana  dramSti]  con  'i^in  del 
ce ,  fa  pillole  di grandcT^T^a  d'vno  orobo^et  dann^ 
yna  (juando  fi  va  dormire .  Tillole  diVlatone  per 

11  medcfimor  Viglia  fiorate, min  a,  oppio,  galba^ 
no  ana ,  fa  pillole  con  vin  dolce ,  &  da  come  dì 
{opra  •  S andar aca  con  vinq^  con  mele,fagran^ 
de  vtile .  Et  fiiff<mrgio  dtfandaraca  &  di  foglie 
4IÌ  coda  di  cauallo  jecchc  tirato  per  bocca ,  confg^ 
pfce  molto  i  &  anco  con  foglMcche  >  &  con  rd" 
dice  d'vgna  caualliva.  Villole  conw  neuoU  nel 
iympiemma.  ì  iglia  pillole  ajfaierttyagarico  tra- 
fifcato  ana  dra  ij,  ammoniaco  piugyajso  dram,  /♦ 
fandaraca  dram,y.  con  mei  rofato  fa  mafia  dipil 
lolcy  delle  quali  pigliane  vna  per  volta  quando 

vaià  dormire ,  interponendo  qualche  volta 
il  non  torte.  Et  dà  conferua  divide  , 
di  captlu^iere  &  di  rofe  infie» 
m  Q&maino ,  0  diadra^ 
g^k  »  &  forni" 
glianti , 
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PclmakchcfichlamaTiftco^  C^phtificL 
Capt.  HJI, 

Il  tifico  c  confumammo  &  difeccmento  di 
coYpOiper  febbri  habìtuate  che  vl'cera  il  palmo 
ine,  la  quale  vkemione ,  viene  o  per  catarro  acu^ 
I  fQ  dejcendente  afftditamente  al  polmone,  o  perfuc 
€€^on  della  pleurefì ,  o  della  peripneHmonia ,  o 
4ell*empìma  come  due  Hippo.  5  ,  a/qr,  3,  ora  'è 
impoffibileàgi^arirvntifuo  inuecchiatanel  ma- 
k,  I  fegni  che  il  tifico  fia  confermato  nel  malefo* 
no  qHcfii  cioè ,  che  quando  tu  metti  il  catarro  fu 
M  braci accefe  eglipui^^a^  a  icapcUi  ca?gmo. 
Quando  la  bocca  pw^^a  ,  e?  che  il patiente  abor^ 
fjjce  il  cibo,  &  fomilianti  cofe,  fonfegni  chela  ti 
fiche^:(^a  è  cpnferrna/a.  Ma  s'ella  fioh  è  co'predet 
Pfipi  »  fe  precede  da  difcef^  di  catarro  acuto,la 
Jua  cmq  se  detta  nfl  cap,  del  catarro  acuto ,  uift 
ionuiens  anco  il  goucrno  delle  fei  cofi  nonnatu^ 
tali .  l'aria  fia  temperata  &  penda  più  tofio  al 
JfmQ  '  Il  cibo  fia  poco  &  d ottimo  nutrimento» 
&  di  agetioli  dì^  ejime .  1 1  rcflante  dclgcttcrno 
fia  diligente .  A^a  quando  la  ti[iche':(p^a  rienedo- 
.poVemfierm,0  la  peripnetmonja  t  l(ifua  cura  è 
Jorni^hanted  q'H'lla*delie  predette  due  infermi^ 
JÌ.  ^tifici  ^  ad  ogni  tofje.  Viglia  terebinti^ 
m^rafa  d^iibetq^q»a^ejfmdaYa,ma§ìice,midolU 
jSYuinnana  gifc^ì,  m^fcola  &  da  onc,  i.per  volta 

4  quarh 


s  E  c       r  t 

quando  ft  va  a  dormiteci  altrettanto  quand-  f' 
Hata  di  letto^inuolgindo  in  hoflia  bagnata  in 
no  bianco,  tlettuayio  di  betonica  con  mfle  j'anu  * 
tiftci}& gli  lemoptoici .  Boloarnif no  con/e n<  ■■ 
tifici  che  non  tojjiro  fe  non  fanno  qualche  d 
&  vale  alle  vico  (lj>  •      tifici  veumat^an  i  /  tt 

10  petto ,  Viglia  fiigo  dtpraffìo  oneri,  n  eie  onc. 
vij.vin  bianco  onc.ix.pepc  bianco^miì  f a, olibano 
ana  dram.vii).  cuoci  il  vinó  et  il  Jugofin  che  fi  co'- 
fnmi  due  parti ,  &  pel  aggiugniui  meie^  &  cucci 
4  debita  forma  difiropo  &  poi  aggiugiù  il  t  efian 
te  folufriT^ato  &criuelato ,  &  riponi  in  vafo  di 
vetrOydd  quale  danne  vn  cucchiavo  innanzi  man 
giare  j .  ^  tifici  àgli  hen  opfoici ,  à  peripnefi* 
momci ,  &  ali*  viceré  del  polmone ,  Viglia  croco 
dram. ìj.s. mirra,  rafitia^  trrebintmaana  dram,  ij* 
olibano  dram. i.  mele  ottimo  onc  ix.cuoa  mél^  ra 
fina ,  terebintina  fi  che  fi  appicbmo ,  fieno 
villo  fi  fen^a  macchia^quado  fi  filila  in  acqua  frcd 
da  ,  &  poi  aggiugniui  poluere ,  &fa  formelle  fi" 
tnili  ad  aueltanCy  &  di  quefie  tiene  vna  in  bocca, 
inghiottendola  a  poco  a  poco  .  Verro  condito  con 
male ,  conferì fce  al  dolor  del  petto  et  alla  tifichei^ 

Crani  di  tefìuggine  fafuatica  Uuati  i  piedi 

11  capo,  cotta  fin  che  l*ofia  fi  di  fiacchino  dalla  car 
neyCdditacd  pepe  co  cinamomòy  con  jpiga  con 
butirOyO  con  oLo  frefco  di  mandole  mangiata  ,  ^ 
poi  coperto  fin  chefadi  molto  bene,  &  poi  fomenm 
tato  rmfcrmo  co  brodo  ditefiuggine,  sanati  tifi* 
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^f^^Mo  di  gràJJoWmcop^^ 
UHtJ  tdf^ 4  catarale  nucaa^  ^ amo W molto teii^ 
po^^  .mìirabUe  mr^mtaY  fegm^dm  del  pei 
tOyèildtapapaueru  u.^critto  da  Mefue ,  ìacuiM 
fcrittìonesè  d  jta  di  fopra  nelU^  deliilation  del 
capo.Còferifce  molto  a  predati  dare  il  latte^maf- 
ime  non  haujndo  fibre  putrida  ^nfieme  con  Ikd 
ca,&  fpecialmcntHatte  afinidQ  mìfìo  di  fresco, 
percmheha  meno  delcafUq  che  non  hanno  tutti 
gli  éiltrfUi,  de  glianìfna%& fi  dee  dar  la  matti 
na,e  la  fera  innan:i^icena.  Et  quanto  a  que» 
fta  materia  yedi  quel  che  è  fcritto  nel 
trattato  deWn^ccredelpetto  & 
del  polmoni  quando  ven*  ^ 
gonoperfuccefjion 
dèmpientac 
dipleu" 
refi. 


i-i. 


r 


DELLE 


M  A  L  AT  TIE 

DEL  CVORE, 


Et  ié\ji  manielle  • 


TRATTATO  D 


ÒOTTAVOi 


ì)dU  medicine  calde ,  fr.i4de,  <jr  temperate  del 


Cap.  1. 


MED  ICIT^E  temperate  del  cu(h 
re ,  &  vgmlì  della  comple/Jìone  so- 
no biacinto^smeraldo,  ocimo  co'fuoi 
fiori  l^^y  à:f^ntO  y  bugio fsa ,  bo» 
raggine  9  peonia'i^émd  figiU^^t  y  &  youa, 
te  calde  sono,  d'oro  nico,  T^edoaria ,  muschio, 
ambra  y  sola ,  croro  (  perciocheson  mirabìlitlc 
gno  aloè  crudo ,  meltffa  &  suo  seme ,  cubebe  ^ 
^'^K^^^f  foglie  di  cedro  i  (^sHQsme,  foglia 

Indie  t 
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.  Indie  ^  &  l*enuU  è  mirabile  >  Mano  >  flecitt 
?  -pfnca.polipodioy  ment^  mutnmia^mam^granA 
I  di  timori ,  cioè  cremi  fino ,  feta  cruda  non  tinta^ 
»  ^^gloffa ,  la  (jual  auegna  cìjc  fht  temperata.mn^ 
dimeno  ha  calde^^a .  Ke  fredde  fono ,  4cetofa, 
^cedulayCanforayp€rlcyCarah€,ccraniJandalì,ro* 

fe^spodioyterraftgilUta.pmi.coriandolihumidi» 
tamarindi,  manna,  pomi^ranatì,  0propria'^ 

mente  alio  spirito  cl}€  è  nel  fej^ato  conia  bontà 
,  e-  con  la  dolc€7i:^a  sua ,  miraboUni^  mirto,  acc- 
tofità  di  cedro  &  di  limom* 

^quelle  cofeche  confèrifcono  alla  cardiaca,  al 
In  tremar  del  cuore  a  dio  sbattimento ,  laqtiat 
W  €ofa  ho  trouato  che  viene  a  i(,iouanifanifenzA 
mamfeHi accidenti,  iqu^Uft curano coUauaf 
fangH<LJ» 


Caps 


li. 


CALENODELVOG  A^PET.  CAP.II. 

ELettuario  di  marauigliofa  c  mattone  ai 
tremor  del  cuore ,  alla  mditia  &  alla  caliga 
ig}n€ de  gnocchi,  &alla  difcesa  d  U'acifuancl- 
!  /  occhio ,  &  alCafma  antica,  alla  tojfa ,  al  morso 
delcan  rabbiofo,&  fa  a  [far  il  dolor  forte, ^ 
ina  la  meftitta ,  &  conforta  il  fegato  &  d  ventri* 
ytolOi&  è  medicina  marnuigLiofa  inUffandofeth 
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S  E  C  IlE  T  I 

\a  dolorey&  in  confortando  il  cuore  Viglia  radt^ 
te  di  gigli  celeHe,  ariUolegia  ratonda  dna  aur,x» 
f^lHtnanto  anr.ix*  ofaro.ati^.xv.pepe  nero  biaj^ 
€0  ana  aur.vif.fpigonardo,lpigo  l\omano^  maiìi- 
ce ,  ammoniaco ,  galbano,  fcilla  afiara  anaaur.x^ 
folio  y  legno  alohy  renharba^o,  crocOyoUtfano^cen^ 
Uurea  minore  ana  aur,xX'la''  ca  aur.i.  rofc  roffe^ 
ginepro  anaaur.ijJurbithjCipcro  anaanr.x.  tìita 
irittella,  &  componi  con  mei  rofato,  &  fa  lettua» 
rio  informa  oppiata. La  fua  mifura  è  dram.i.  pcv 
duCtO  per  tre  bore  innanT^i  definare^  &  è  marani 
gliofo*Confcrifceanco  pigliar  la  mattina  vn  ^or 
fellùdidiantargariton^  H^^r  bei^e  incontanente  va 
poco  d*ac£ft4a  di  buglada ,  La  fena  quando  ft  me- 
fcolacon  l'altre  medicine  cordiali  p'^rga  lama- 
ninconia ,  &  U  collora  ,  confettala  foiìan^^a 
del  cuore ,  &  mondifica  il  vcntmolo^  dftgataja 
•'  ml"^  ,  il  polmone  Cr/f  membra  de  fenft ,  1  fan* 
dali  con  feti  fieno  alta  cardiaca  bìlioja,  alla  de- 
boleT^^^a  del  ventricolo ,  Unito  con  acqua  rofata  . 
J  granati  tutti  cònferifcono  al  tren;ór  decmre-jf 
^  ajlergono  la  bocca  del  ventricolo .  Et  lingua 
étucceìlo  gioua  alla  cardiaca  y  CSi  ufare  il'^^ìt^ 
'S^ero  gioua  a  coloro  che  fincopil^ano .  1  ^oluer^ 
digalangà  con  fugo  di  piantaggine  yak  centra 
cardiaca  &  la  fincopi .  Foglie  di  mdifia  con-- 
ferifcono  alla  cardiaca ,  &  alia  debole'];^  del 
cuore  y  ^  rimuoue  V ajfcttioni  &  i  pcnfteri ,  ù 
i  fimori  chQ  atmgone  nwiinconici ,  quando m 

foffoik 
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Dì  TJETT^O  n^lI^O.  117 
^ffon  dormire.  Linimento  ottimo  al  tremùr  del 
€Uor€:ì  iglia  incenfoyrofeylcgno  deè,garofoli,fpo 
dioJandJi  roffi, carabo  marine yfandaraca  ana  dr. 
i.allume  iamtm  dram.s.trita  fotti/mente,  criueU 
Ua,&  componi,con  acqua  refa^a,(^tonfugo  dipo 
\my&fa  linimento  col  quali  ungono  le  pani  do 
\  U€  sìa  il  cuore.  Cf  la  bocca  dello  Homaco,($  è  ulti 
ìtno.  Ma  quando  ui  è  qualche  mala  complejfione 
]  f  mp'  ice  fen':ia  mate)  la  0  compofia^Q  cura  con  al 
Ueraeion  daWoppojìtOyCon  medicina  fcrittt  di  fo- 
\pra.Oì4 a  fe  farà  rcpletion  dt (angue  Jl  jalajjo  del 
ìla  bafUica  deflra  parte  la  curà.Ma  fe  U  rcpletion 
\farà  uaporofajecura  il  taglio  della  bafUKa fmi- 
\§tra  Va' tre  rcplctioni  de  gii  altri  human  per  lo 
IfangnCyft  purghinocon  medicine  appropriate  che 
M'^uacua.o  m  f colando fempr e comffe  le  medici 
'  ne  cordiali  L  ,nonfi  dtbbon  dar  medicine  rkknti 
:  ma  Une  lette. 


I 


Deh'infìamento  delle  mammelle. 
Cap.    2  IL 


ÌLàQ  ^  Vcrnpiamevto  procede  da  corot  lon  di  latte 
W^^ifi  come  fuóiauenir  lepìuuolti)mcttiuiimpia 
W^Hfo  di  farina  di  lenti, & di  %-mc  di  Un  0,  co  olio 
§  >>70£Ato.O  me  fio  la  cimala  ed  olio  rosato, et  applica^ 
W  daitilOfC  fregole  di  panetrue  co  officratcemcf- 
■  *  fi 
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S  S  €  J^E  T  ì 

fè  fu  tiepida  Ouevo  nel  principio  ìmbapta  r 
Jlpugna  in  acqua  <<r  in  aceto.C^  j premutala  lega-* 
la  tiepida  fi*  le  mammell^xO  pfiìia  con  coriandoli^ 
$m  alia  matOy^  con  cera^Ouero  metti  con  pa-,' , 
rietaria  verde  olio  rofafo^^  (tra  ^  cataplajnM 
ouamefcolate  con  olio  rofato,  e pojìe  fu^lieuano 
il  dolor l'enfiamento,  CMafe  l'enfiamento 
delle  maf nelle  yien  per  infiammation  di  {angue, 
prouoca  allborai  mcjhmQe  fon  ritenuti  )  /bran- 
do  la  faffena^addokendOy& mondtficando  il  cor^ 
po*da  cattiui  humori  che  peccano,  linimento» 
€ht  refrigera  V arder  delle  mammeliey^  che  eftin 
gue  l'acume,^  cheli$ua  hnfiamLnto.VigliaJu 
go  di  fimperniuQyfolatroJbiancQ  duouo,olio  rofa 
toanamefcda  infìeme,^  sbatti y&  applica  ha* 
ta  freddo Jma  tiepido .  Ma  fe  l'infiamento  vien 
da  hum'ìri  freddi 9&  che  viftn  graue^:(a  difficile 
ftgni  co  olio  caldo, con  hna  fuccida pettinata»^ 
et  ed  d  co  tinn  difeme  di  fier^grcccOydi  lino,  e  d*al 
Sca.EmpiaH'ù  d'asfodi  lo.o  iti  foglie  di  catapu- 
'  tia  maggiore^di  cam^pit-o  con pokniaydifioluono 
tutti  gli  humori  &  tutte  ìe  durei^'^^  dcUe  rnam" 
melìeMdt.i  applicata  lieua  il  tumore  delle  mam 
Viclk^P'n^ahfO  che  d  fiolue  le  dun£':^c  ddle 
tnviU, Viglia  farina  d*or':^Oye  di  faue  ana  par  A. fi 
fina  di  fiegreco.efemt  di  imo  an  p.scrocofcroj^ft 
impiaHro  con  alió[di  camamiUa.\ucola geratin 
diffolue  ìe  durv^  armhe  delle  mammelle,^  c 
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1>J  TIETl{p  B^1Ì[0.  ng 
ZkUa  rapprefura  del  latte.    Cap.  ì  l  i  u 

CEraappUcata  prohihìfcc ,  che  illatte  non 
sUppvenda  ricUè  mammelle, ynguike^ 
éijSolue  il  latte rapptefò.-pigtia  caglio  di  becco  dv^ 
•  -Pt.ftorace  liquida  dram iJ]jen':(pmc.i.s. cominci 
*\j€mè  d* aneto  ana  m.  i.feme  d'anifi  due  pmi  i>nd 
nudìcamamiUa,aneto  a>imàij.faìina49'r7:pi>nc. 
I  ijf'<>lio4'afjenxo,gralfód*mtYaanaom^^^^ 
^  piaHrà  cuocendo  in  s  <j,  dTaccfua^&fa  fecondo  Var 
te  ifnpi&Hro  &  applttàlo  caldo.  Fiori  di  croco  hot 
tolano  rapprendom  li  latte  ,  C$  diJ[Jo!uonoilap. 

frcfò.Fomentaxion  di  fòglie  dteyoli  difioltie  illat 
terappYcfio* 

Vi  quelle  cofe  che  vietano  le  generation 
del  latte  ìteUemutnmelle . 

VXgì  le  ntamelle  con  uguento  dipopuleone, 
0  con  fugo  di  fnenta  infondendo  ih  effo  urut 
fe^Xa  &  applicando,  ungendo  qualche  uolta  con 
^itiro.Cataplafmacon  radice  di  cauoli, con  farina, 
I  ét  fana,&  di  IcntKeon  croco.con  fale,    con  nocè 
\^fp^^Ifomerofad\ffipitimacon  acqua  fredda. 


Di} 
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s  r  c      r  t 

plipi^lle  cofffy  che  tirano  il  latte  aUe  mjtn^ 
melle,       Cap.   y  li 


bollir  rafano  con  femolain  vino^  col^.& 
da  a  bere. Cuoci  aneto  con  la  carne f&  U  fuo  fe^ 
ìney&  dà  a  bere  il  brodo.  Cuoci  pentola  in  acqn^t 
4i  finoahio  &  dà  bere,1\adi€e  di  finocchio  equini^ 
mancata  &  la  fua  herba ,  ^  femc  d'agno  cafio  » 
nigella  in  melicratO  i  &  criilallo  con  mele  be^ 
uuto. riempiono  le  mammelle  di  latte,  Iced,il  Jum 
go  del  rafano,^  Ufifgo  di  brionia  cotto  confor^ 
tnento  &  btuuto  prouocaill^tte.  Et  dà  dram^  h 
di  lombrici  terrcliri  riui  triti  con  mele,C^  è  di  Ga 
Uno  ne  di  Cince, 


Di  quelle  cofeche  vietano^  che  le  mammelle  non 
crefcanot     le  rettificano  quando  pen* 
dono  bruttamente.  Cap.f^llL 

PI  glia  terra  di  tintori^  &  cuoci  con  mele  fa 
CiXtapUfma  fpcjjo ,  &  grojso^  O  metti  dalla 
tnattina  fino  alla  jera .  It  mettiui  poi /opra  una 
fpugna  infufij  in  acquafndda  fin  che  fi  luui  la  ca 
taplajma .  et  fe  tù  vuoi  più  (fficacia  rncfcola  con 
efso  gatte  non  mature  dram  x.  perche  fa  la  m<^m' 
melle  diritte  diftcfo .  Fn  altro  rimedio  .  Viglia 
galle  di  ciprefso^galle  forate  di  quercia,  ava  lib.i 

alluma 
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DI  TIETIIO        It^O.  ii9 
Allume  dirocca^ /colo  di  ferro  preparato  con  acc 
to  ana  lib.s,  pefla  &  bolli  in  buona  quantità  d'ac 
qua  digaUc,cbc  yfano  coloro^  che  acconciano  i  co 
fami ,  &  fomenta  cofi  me'S^e  calde  le  mammelle 
confpHgna  infnfuui  dentro  &  fpriemuta  forte  . 
fregatura  di  pietra  verde  da  agws^are ,  quando 
ui  s'agH-^^a  Jopra  il  ferro  drittamente  è  ottima 
per  aiu'ar  l'accrcfcimentc  delle  mammelle^  de 
flicoli .  Ver  le  mammelle  acciochc  durino  lunga^ 
gamente  belle ,  Viglia  cicutay&  cataplafmacon 
4^a  per  noue  dìyponendoui  fopra  fpugna  infufa  in 
acqua  &in  aceto  cotti  in fieme.yn* altro  rimediom 
Tefla  cornino ,  &  cataplafma,  &  poi  mettiui  fti 
fpugna  come  fi  è  detto  di  fopra  &  legataui^i^  dO" 
po  tre  dì  lieua  il  cornino  &  cataplafma  con  radice 
di  gigli  con  mele    lafUa  ftar  tre  dì»  Et  fa  tre  noi 
te  in  vn  mefe  mede  fimo* 

Isella  dure'jr^a,  del  tremore ,  &  deWvkere  delle 
mammelle,     Cap,  yilL 

CFoci  bitola  in  olio  fin  che  fi  disfaccia  ^  & 
applica  in  cera.Herba  di  canapa  faluatica  > 
pe^ìa  con  fugna^cura  i  tremori  &  le  durcT^T^e  del 
le  mammelle .  Etfe  vièfangue  guaììo purga^C^ 
lieua  il  dolore ,  applicando  &  legandoui  fopra . 
laruchttta gcratmadiffoluele  durc^i^e  antiche 
delle  mammelle  cataplajmata,  &  cura  ifuoi  can 
^herii  laqual  krba  ha  le  yerghe  fonili,  &  le /c- 


I 

\ 

A 
il' 
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S  L  C  L  j  I 
glie  somiglianti  alla  rucchetta  saluatica^f^hct 
nt  Ua  cima  delle  sue  verghe  fiori  citrini,  ^  ha  le 
uagine  somiglianti  a  corni,  firmli  vagine  del 
fiegreco  nelle  quali  è  seme  vn  poco  fmileal  [eme 
del  naHurcio,  the  mordica  la  lingua ,  &  nafe  ne 
mitri  »  f^n  altro  rimedio  alle  durc^e  delle  poppe 
alla  infiammagione,  alla  groJfcT^T^a  ,  &  ad  ogni 
pajfìvne.TeJta  canolo  verde Ja  cataplafmayi;^  vn 
gì  coUuo  sugo Jp(Jfo,yal  ftmilmcnte  impiafl/o 
di  mucila^gine  applicato,  ^11' ulcere  delle  mam- 
tnelle,pe(ia  porcellana  con  olio  rosatOy& applica^ 
^4ll'u!cei  c,canchercs€  cuoci  molto  bene  foglie  di 
hellera,^  fa  eatapiijma^&  fomenta  condecottio 
ve.Ma fe  vi apparifje  qualche  negre'3;p;^a in  ahu- 
fia  delle  fut  parti  che  minacciafie  corrottione  con 
calor  fouerchio,applicabolo  armeno  dr. s. canfora 
g.ij.con  chiara  (turno  con  bambagio,  &  metti  H 
defenfìUQ  intorno  al  luogo.Ma  fe  termina 
in  canchcro,&  in  viceré  catti- 
ue^ricori  di  f otto  a  fim 
frcprij  capi- 
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DELLE 


MALA  T  TIE 

DELLO  STOMACO. 


I 


TRATTATO    D  ECIMpNONO. 

Del  dolor  d  Ilo  fìomaco  de  -ven- 
tricolo,   Cap.  L 


IL  DOLO^  de!  ventricolo  procede  o  de  pura 
diUempcrauT^ii  y  &  ftcnra  con  alter Hìo- 
ne  conducente  in  oppujito  ,  o  ihc  p  ti- 
de  da  materia,  che  (i  conticn  nd  rintruor' 
'  lo  che  fi  diffmde  dagli  altri  mcmhn  ,  l  me  dil 
(eruellOidal  fegatoso  dalla  mil^a  (piando  aùnn 
que  fi  d'fjonde  d.i  altro  membro  fi  d'  e  cauar  f:  fi 
Y  vhefi  ritruoua  nella  Homaio,&  fi  dee  pei  re  infi- 
lar il  membro, che  mamla,0poi  fi  dee  fortificar 

2  il 
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$  E  C  JIE  T  1 

B  vetrlcoloMateriaft  cóiien  nello  flomaco»  ù  ché 
fi  contien  nel  feno  dello  flomaco  notandoui  dentìo 
e  che  è  inzuppata  nelle porofifà  delle  tuniche  del 
lo  SìomacoMà  quando  la  materia  è  nel  cauo,  al- 
Ihorai  medicamenti purgatiuì  che  mdijfoltiono  d' 
piano  et  maffimamente  il  mmito.  Ma  quando  h 
materia  è  inT^uppato  nelle  tunice,  all*hora  non  fi 
trucuala  miglior  medicina  che  la  hiera  di  Cale* 
910  copofla  d'otto  cofe  della  qitalftdirà  più  oltre. 
Quando  il  dolor  vkn  da  vetofità  cuoci  cominOy& 
feme  di  daucOy& pctrofemolo  in  olio  di  spiga,  et 
di:mcnta,(^  vnginc  con  cjji  caldo.  Ma  fe  ctconofce 
fredde's;^t,cuocitnfieme  bacche  di  lauro^ruta,  ni 
gella^&feme  di  fiengreco  &  vgni  I{adice,& fs^ 
me  di  filermohtano  data  con  nino  togliono  i  dolo 
ri,&  letorftom  del  ventricolo,  &  di  tutte  l'iute 
riora.ll  medefmofail  fcmedd  fcrpillo beuuta 
con  vino Melijfa  mangiata  d  digiuno  conferifce 
allo  flomaco  freddoy  et  humidOyCt  fa  digerire  ilei 
ho  groJfo.Et  l'anifo  cotto  in  acqua  di  mele  beuuto 
caldo  fa  prò .  l*ari{ìologia  data  ha  marauigUo* 
fa  proprietà  in  acquetar  i  dolori  dello  flomaco. 
Ma  ne  dolori  grandi  fa  vaporatione  con  miglia 
caldOyO  metti  vento fagrande  fl:  lomhelico  fi  che 
lo  copra  tutto  et  lafcìa  Harper  una  bora ,  ouero 
metti  uno  [pugna  in  aceto  caldo  infufa  fu  lo flomx\ 
co. La ftlla  arroflita  conferifce  à  chi  ha  torcimenti 
di  flomaco,et  à  colore  cui  il  cibo  nuota  perla  fio^\ 
VMCQMa  fegUj^moriflèrnaticidifcidono  dal  cai 
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 ^  ^. 

pò  al  ventrìcolo  per  natura  freddo  y  conferifceit 
diatàompiperonycioè  il  medeftmo,et pepe  bianco* 
Beuanda  d'ajjbn-^o  è  contraria  Acetati  accidenti, 
percioibe  appicar  la  pituita  allo  flomaco  .  7\(e /i 
dee  dar  Caloè^perche  ha  virtù  attrattiua  d'humot 
biliofo.  Onde  in  tal  cafo  non  è  eofa  più  preftanto 
|j  {teHimono  G-ileno  nel  vi.  del  l{egi  delia  fanità  ) 
^  che  la  hiera  dì  Gal.  dell'otto  partì diofpolicÓy  dia- 
I  triompiperondmalamento  •  ^gli  humoricrudì 
dello  (iom^ìcoyall'infiammation  dello  hippocòdrìo, 
&  alla  conuerffone  del  cibo  in  vento fttà  fi  dia  in- 
mn^i  mangioì-e  e  dopo  mangiare  diasfatto.che  fi 
fa  di  cornino,  di  ruta,  e  di  pepe  per  vgual  parte ^  e 
^ftcomponecon  melefpumato,  Conferifce  ancho  il 
prender -^en^ero  verde  y  a  diatriompipcron . 
Un'altro  che  dìjìolue  le  ventofttà  grofie  dello  Ho 
maco  e  non  ha  paro. Viglia  agarico  dra.iij.beUebù 
ro  nero  draij,s,mafiicc  dra.x.foglioy  afarOy  legnp 
aloèyradìce  d'iridi,  tmhithy  fquìnanto  ana  dra,tf, 
caruoyanifoy  ammoniaco  ana  dram,  i.fcilla  afiata 
mc.iiij.rofe  rofic  dram.vi,dìagridijdram>i4rita^ 
criueUa,&  componi  con  mele  mimo  fpumatOyC$ 
danne  quanto  è  vna  auellana  per  volta  la  matti^ 
na  due  hore  innanr^  maìigiare  inuolgendo  in  ho* 
nìa  bagnata  in  vino .  ^ka  ventofttà  y  &  è  co^ 
fa  marauigliofa.PigUa  anifiycaruo.cominoy  fatu^ 
reta  ana  componi  con  mele  fpum^to  y  &  danne 
dram.tf.  per  volta  con  dra.iiij.di  decottion  d'aga. 
liiQ  che  fi  fa  cof$ .  Viglia  radice  difqmatOyfoglÌQ 
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S  É  C  T  I 

tìpe^o  tuna  &  altra  ariflologia ,  cioè  la  ìungà^ 
^  la  rotondala garico ^radice  d'appio  ana  draM* 
acqua  Uh  i,  cuoci  il  tutto  a  fuoco  lento ,  fin  che  fi 
confimi  dtie  partiy&  da  come  de  [opra.  La  :i^€do(t 
ria  vale  al  dolor  dello  flomaca  &  de  gli  intejìinii 
the  procede  da  vento fitd  &  da  fredac  :(^aJ.a  de- 
cotion  di  camamìllu  heuuta  calda  cura  tutti  i  do- 
lori forti  .  La  menta  acquatica  prefa  la  mattini 
preferua  da  ogni  dolore .  ^l  dolor  forte  ^  folen- 
ne  medicamento.  Viglia  fiori  di  camamillajqui- 
nanto  centaurea  minorerai  i§ìologia  rotondà  ana^ 
componi  con  mele  fpumato  >  &  di  dram.iiif.  con 
acqua  ca  Ida  d'dfftntio .  ^Al  medi  fimo ,  &  ^  mi- 
Yahilc  .  Viglia  f  Mgo  di  camamiUa  ,  &  meliloto 
"perde ana  dram.iiij.mcfcola  >  ^  beui  caldo.  Et  je 
tion  ft  pnfjbno  hauere  i  fughi  >  c«oc/  le  herbe  fec* 
che  con  dram.  itJj,  d' fqummto&gr,  vij.  di  croco 
in  brodo  di  pollo  o  di  cappo  g  touane  finche  ft  con* 
fumi  la  metà,&  poi  cola  &  ht  ni  caldo,  ^l  dolor 
dello  fi ornaco  per  oppilai ione.  Viglia  radice  di\gi- 
nlio  celtSÌc,agarico  hiancc  ana  dr.  ìiij  ariflologia 
dell'vtia  &  dell'altra  forte,  camip  tio  ana  oncv* 
bolli  in  l:b.  /.  d\icqua  finche  fi  cvnfumi  dm  parti, 
C$  poi  cola  y  Snella  colatura  difkmpera  lacca 
dram  i.s.&  beui  caldo .  la  lacca  fola  conforta  lo 
fìomaco     apre  le  fue  oppilationi.  Similmente  la 
decottion  di  lle  radici  dell'iride  lieua  preHo  l*oppi 
la^oni.it  la  decottion^d*afkn':^Oy& di  centantea, 
q&r  vino  de  duottion  dififimbrio,  cioè  di  meta  ac^ 

quatìcA 
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DI  VIET.  B^II{0.  t^t 
gnatica  heuuto  vai  centra  il  dolor  dello  fiomacò, 
&  de  gli  intcflinì  che  ha  il  fuo  najàmi  nto  da  cau 
la  fredda     da  oppilatione.^Ua  freddc^T^a  del- 
iofiomado ,  a  prouocar  l'orina ,  &  a  aprir  L'oppi- 
lationi  ^  Vìglta  cinamomo  eletto  oncs.  garofoH  , 
^quinanto.gr anelli  dibalfamo  fogli,  fcoy^:}  difijìi 
thiycordamomo.affcntió ,  anadr.  ij.  jugo  difìicd^ 
dosyfemi  di  finocchio, d' ani ft  4"  a  faro,  ma  dramJé 
trita  z-r  criuella^^  componi  con  mele  ottimo  fpu 
)k  tnato.La  fua  mifirra  èdram.ij.  cai  acqua  di  decot 
tion  di  finocchio ,  &  d"  a  faro  calda ,  ouero  inuoìgi 
in  hoflia  bagnata  'con  vino .  Medicamento  mi- 
I  rabile  allo  flomaco  freddo*  Viglia  trionpipc- 
Yonyfpigonardo,  ;^e«;^eyo,  rofe  roffe  ana  dram.x. 
legno  aloè  a  pcfo  yguale,  componi  con  mele  otti- 
mo fpumato,(jf  da  con  dccottion  di  menta,  aureos 
['  e* garofoli ,  &  vino  di  dccottion  difauina  &  fili 
pendola  con  finocchio polueri-T^ata  lieuanoildO' 
lor  dello  fiomaco  per  uentofttà .  ^  coloro  che  pa- 
ti  fconoper  t  roppo  freddo  &  rigor  dello  Homaco^ 
fi  dia  diatrionpiperon ,  ouero  pepe  con  ajjcn:^o . 
Ma  a  coloro  che  hano  ripieno  lo  stomaco  per  ad» 
fianza  di  cattiui  humori ,  &  però  fncopiT^ano  ^ 
\^  quafi  mordonoyff  prouochi  il  vomito.Et  fcnò pof 
fouofpontancamente  vomitare ,  fi  dia  loro  molto 
olio  b»ono,doìce  ci  caldo prouoiheràil  vomì- 
I  to,&foluerà  il  ventre .  Ouevo  ft  dia  offimeìe  fcil- 
litico  con  acqua  calda .  Dopo  iluomito  dà  afstw^ 
imo  con  tntflfa,  0 poi  vino  con  acqua  calda, 

4  U 
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S  E  C  I{^E  T  1 
io  fpigonardo  fana  la  mordìcation  dello  Homacol 
^  ddventre .  La  centinodU  applicata cnra l'ar* 
éor  dello  flomaco.  xAl  morfo^al  pungimHoyaWnY 
dor ne  precordij contmouo,per  humon  bilioft  in- 
zuppaci nelle  porofuà  dell^  bocca  ddlo  flomaco,fi 
i:i40ca  farina  ^0Y7^  con  brodo  di  cappone,  &  con 
yino  di  granati  &  fi  dia,  come  dice  Hippo.nel 
ij.  Epid*  .1  g>  anati  garbi  aiutano  meglio  lo  licma* 
co  che  nò  fanno  i  cotogni.  L*aceto  è  buono  ado  §ìó 
macOjprouoca  l*  appetito  ,  &  quando  fi  cuoce  né 
libi  vieta  ti  corfo  delle  fuper finità  al  ventre  da 
I>iofco.&  da  Gale,  Le  pigne  prtfe  con  fugo  di  por 
cellana  acquetano  Vardor  dello  Hotnaco  <tr  lo  con 
f orfano-Galeno  nel  vij  Therap.u  coloro  che  haue'» 
nano  la  dtfcrafta  calda  dello  flomaco,  non  fola  da» 
ua  acqua  fredda ,  ma  neue  agghiacciata . 
alcuni  diamo  giuncata ,  fpuma  di  latte ,  &  frut- 
ti freddi ,  &  or^^ata  b<  n  cotta  infreddata ,  &  jo^ 
tniglianti  altre  cofeche  rinfrefcano ,  vietandolo 
affcnT^o ,  &  altre  cofefiitice.  Detottion  di  masìi" 
ce  beuuta  conferua  dall'infermità  dello  iioma^ 
co .  Mia  frigidità ,  àia  Inmidità  del  ventri^ 
colo .  Viglia  legno  aloè ,  cinamomo  ,  fpi^  'ìiar» 
doy  reubarbaro,  mafiice ,  cardamomo  ana ,  com- 
poni con  decottion  di  rofe  di  noci  di  ciprrfioyla 
fua  mifura è  quanto  vna  nojella.tlettuano  a'oli* 
bano  centrala  humidità  del  ventricolo  liquefi 
la  flemma ,  &  è  conueneuole  a  vecchi ,  perciocht 
conforta  iUahr  naturale  mlor  corpi  ,  Tiglia 

olibano 
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1>Ì  TI  ET  I{0  Belilo.  i^i 
imUhano dram,xMciHice  auràiij.fquinanto, ariflo 
riogia  rotonda  anaauKÌfJacca,lcgno  aloè  an.attr, 
I  ùreubarbaro  eletto,roJe  roffe^aniji  ana  aur,vi.  tré 
,  ta,crmlla,& componi  con  mei  fpumato .  La  mi' 
Juraè  quanto  ma  nojella per  bore  ij.o  ipnnanTt 
definare. 

Del  rutare,&  della  materia  de  rutti  • 
Cap,       1 1, 

IL  ruto  fumofo  ftgnìftca  caufa  calda ,  face^ 
tofo  lignifica  caufafredda,ai4egna  che  qualche 
volta  tacetofo  proceda  da  caufa  calda,  cioè  quado 
la  malteria  dolce  bolky^  di  queHo  il fegno  è>  che 
€oncjìo  vifcgnidicaliditdy  come  amare':!^7^a  di 
■  diboccayinfiammaggiàne.fete  e giouamento  dalle 
€ofe  fredde.  Et  però  dice  Gale,  nel  primo  de  luog. 
itffett,cap,iiij.Se  fon  da  materia  calda  son  con  sete, 
se  da  fredda  con  fame ,  Sperientia,\el  fumofo  fi 
dia  pan  cauderoso  e  nell'acetoso  mele,(^  fi  vegga 
percioche  il  primo  pon  già  il  colore,  &  il  mele  la 
fitmtàJS{el  fumoso  fi  dia  hìera  di  GaLdelle  otto 
cose  con  acqua d'ajìentio con  Vaffentio,  percioche 
egli  mena  la  coìiora  dallo  jìomaco  a  gli  inteSiini  ^ 
alfegatOjC^  Voperation  sua  fi  divede  alle  rene,e 
le  modifica  dal  humor  bilioso.acquoso,  et  qualche 
mUa  lo  mena  per  la  via  dell' orinale  còferua  dalla 
putrefattion  il  ber  dell'in  fu fion  suaneluino^oue 
rm€i(i^  b€r  l'acqua  della  m  decottion  o/nbUma 
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S  E c \n  r  t 

Cgni  dì  la  mattina.  Et  il  '2^n':i^ero  tenuto  In  hocctt 
^  inghiottitolo  lieua  incontanenteMa  nel  fumo 
fo ,  nel  (jualjì  [ente  il  fettore  in  bocca  come  d*yo^ 
uimarci  &  corrotti  f  conferifcc  mangiar  granati 
dolci^m^ffimamente  jubito  dopo  mangiare  ,  o  rc^ 
■  xamcnte  bere  fugo  o  acqua  di  cachilla  o  foldanel^ 
la .  '^eir aceto fo'dcaufato  da  fredde'3;p^a  fi  dia  dia* 
tricmpiperon  ^  fi  tenga  in  boccagalangd,€  -^^en 
'{ero .  In  oltre  vale  vn  cucchiaro  di  coriandoli 
nani^ì  mangiare ^  ^3-  mangia  aglio,  ebeui  vin  bua 
no  fen\ 'aqua  •  ^ /  mo  agro ,  alla  puntura ,  alla 
'pentofità  nello ftomaco ,  al  dolor  della  fronte . 
Tìgli  fcoYT^  di  mirabolani  citrini,  che  buli,  ludi, 
emblici  ana  dr.x.  pefla  e  crinella  &  vngi  con 
olio  di  mandole  dolci  fnfcOy& poi  piglia  '^'xera 
pepe^mafuce^cinamomot  afaro,  croco,  ana  dram* 
X'Cofio  dolce^macropep  ro ,  foglio  indo,fcor':^i di 
cajfia  lignea  ana  drarn,iif  .  nofce  mufcata ,  macis, 
cardamom0yfdoaloètndoycub(be,calamo  aroma- 
tico ana  dram  ij.ptmmti  om.ij  trita,  criuella  & 
yngicon  olio  di  mandole dblci  frejco,^  componi 
con  mele  ottimo  jpumato .  la  fua  mi  fura  è  aura. 
&per  quella  materia  vedi  l'ekttuario,  che  è 
nel  principio  del  cap.  fegueritc  .  Ma  fe  il  ruta 
agro  procede  da  calidità  (fi  come  s*è  detto  dìfo- 
pra)  fi  diano  granati  dolci  0  garbi  dopo  man* 
giarc^. 
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T>ì  TIET.  Belilo.  13, 
t)cl  Cap,    i  jj, 

Lhtttiario  al  finglno^:^Oyali\;pj.tiuto  cunìno^ 
d  mo  agYo.alLa  fredda  complcjjiotje  con  le 
h  umidità  foucrchie.Violia  pepe  nero,  bianco, 
lun^yan.dramJtf'filobaìfaìno  onc.i'fpigo  riardo^ 
awomojcmejd'appiofefdcoy  T(  ni^ero ,  leuijHto , 
tampcfircyc^tfficf  lignea^enula^ajaYo  anadram.  ivj. 
trita^criuelLv^C^  componi  con  mele  ottimo  fpu- 
matOyC^  fàUttkario  m  forma  oppiata.la  Jua  mi" 
fura  e  quanto      nofella  per  tre  0  per  quattro  ho 
YeinnauT^defmareognidh  nuolgendo  inhoflia 
bagnata  in  buon  -pino ,  ^/rf«4  ìn  vna  frttimd-' 
na .  llfinghio:^:(o  fi  come  anco  lo  fpafmo  proce*' 
de  0  da  molto  riempimento ,  0  da  molte  cuacna" 
tione^olire  a  ciò  vi  è  ma  t^YT^a  caufa ,  cioè  gli  hn^ 
i  moìì acuti  mordicantiyì  ^tali  quando  fivomitam 
t  no  ce/ja  il  finghioT^^i^o .  Il  cafioreo,  la  ruta  nel  vì*> 
.«  nOilabmano,&  il  dittamo ,  il  dauco^  il  tornino^ 

I\  ranijoyil  puleggio, calammo yil  pepe,  la  m pitela 
laJ*acoroJaJaro,&iL  nardo,o  mfieme,o  f  parati 
curano  il  fmghio's^^o  per  rìùmpimcnto,e  per  fi  ed 
i  dc7^^a,(;jr  per  humori  gìoffì,     accrefcono  qucfo  . 
I  che  è  per  votamtnto  &  prr  f  ccheT^^a  .  Fornita^ 
i  fcjiranuttare^ritener  il  fiatvjobire  acato  con  co 
.1  mno.forbire  dccottion  a  enula  càpana  calda,  fre^^ 
Agar  le  mani  congrafjo  di porco,Yimuouono  il  fm^ 
Ìgbio:^^o,&  il  ciclamino  mejo  mi  nafo  fa  firatiu* 
I  tare, 
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S  E  C  \E  r  ì 
tàYei& Yimiioue il ft^gh'wr^o  Decottlon tifetn^ 
di  caruoy&  appio  caldo  beuuto  &  follìe  difcolo* 
pendria  heuutecon  vino ,  &  femed* aneto  fcaldam 
to&  odorato f  &  lo [pru^^r  acqua  fredda  ndl'a 
faccia  aWimpromfo  mandano  via  il  ftnghioz^j^  • 
Metti  le  mani  i  piedi  nell'acqua  calao,  O'  [tedi 
in  effe  et  beni  ^ecottion  di  ':i^en':^erOt  galagà  cai 
da. I{t4ta  verde  &  corniti  tato  in  olio  mirtino  irt^ 
fiifa&  legata  SH  lo  lìomaco  &  (pugna  bagnata 
in  aceto  caldo  &  applicata ,  gioua  . 


Della  fette . 


Cap.    11  IL 


sete  fi  causa  no  solamente  dallo  flomacOy 
ma  anco  da  quelle  cose  che  sono  intorno  al  pe$ 
tOyal  fegato,  al  cuore,  al  polmone.  Coloro  ch& 
per  la  caldera  de  predetti  membri  hanno  fete, 
hanno  bi fogno  di  gagliarda  fpiratione^foffìano  af 
fai  di  lungi ,  &  riceuano  intorno  al  petto  cauma 
non  a  quel  modo  di  quegli  che  per  lo  flomacopatt 
fcono  nello  hippocondrio  .  Et  quefli  beuendo  non 
Racquietano  iucoutamcnte,^ labeuandà  fredda 
fpegne  lor  melio  la  fete  che  la  calda .  Gli  refrigC" 
va  &  conforta  Varia  frefca.,  la  qual  non  alleuic^ 
punto  coloro  i  quali  per  lofiomaco  pati  fcono  . 
Galeno  nel  primo  de  Jempli.  cap.dice  chelaft^ 
te  generata  da  fouerchia  caìdcs^ft  come  nella 
febbre  ^  nella  ^ate,  fi  fpegne  con  acqua  freddai 
c^n  vn  poco  d'acetQ ,  cofi  qmndo  vicn  ddpochc:;^ 
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|r         humtdità,  alibora  la  Jpegne  molta  acqua 
*^-4r€dda  con  vn  poco  di  vwo.percmhe  il  vino,  et 
l'aceto  fanno  penetrar  l'aqua  doue  lijogna^&cò 
4queJio  il  vino  bagna,  &  humetta,  &  l'acm  rin^ 
f  re jca.V acqua  kuuta  con  vn  poco  di  uino  spegne 
meglio  lajtteyche  l'acqua  fola,  perche  il  vinv(co- 
me  s^è  detto)la  fa  pentti^re,  CMa  quando  fi  con- 
-giugne  la  caldt^^a  con  la  humiduà,fi  come  fon 
€jucUiyChe  hanno  wfitmmafal/o  inuefcato  nello 
fiomaco  come  negli  hidropiciyfi  spegne  per  mefco 
lamento  d'acqua  con  un  poco  d'aceto .  La  fete  che  fi 
spegne  con  l'acqua  calda  nafce  da  flemma  falfo 
mero  da  materia  nitrofaMa  quella ,  che  crefce 
procede  da  collera.  Oliando  injìeme  con  la  fete 
fihanaufeay  ofaHidio,  lignifica  materia f affa 
fiemmatica.o  collerica^  &  l'acqua  calda  la  spe- 
gne .  ^Medicamento  ,  che  spegne  la  fete, 
prouoca  Capputito  .  Vigli  rofc  dram .  x.  fu- 
mach  oncij.  cardamomo  dramj,fa  trocifci confu 
go  di  granati  o  di  cotogni.  La  fua  mijura  è  dram, 
ij.percioche  fa  appetito,  &lieua  la  fete.  Tenere 
in  becca  radice  frefca  di  confolida  maogiore,  & 
tnafìicarla  non  laida  venir  fete.  InfufitìUi  dra- 
gaganto  in  aiqua  d\r:^o  per  vna  notte,  oucro  la 
Ina  decottion  nella  detta,spegnela  fete,  che  vien 
per  lo  polmone  bylo  cuore,il  cuifegmfu  pofio  nd 
principio  diqucjio  capitolo.Tirar  ìfe  Imiafrcfca 
per  bocea,e  ti  vegliar  conferifce^e  ilfonno  accre 
{celi  fete  Ma  quando  ella  procede  da  difeccatticn 

del 
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S  E  C  I{  E  T  J 
i^^lmeYOyt  f  iCmU  ftteJt  quando  iluomìtc  ;< 
\  fete  la  ffcgne  jhopo  di  pomi  con  acqua  rofataX^  -. 
ferifcc  anco  tenere  in  bocca  prima  fcccatayO  UbeAi 
fieUyO  citrarìgoH  dolci  ogarbiyC' ^t' anati,  et  xeH 
yin  di  granati  con  acqua  waffimamentendle  ftbi 
bri,et  marini  te  con  'i^uccarv, onero  "T^uccaro  cmdA 
do,o  grani  di  cotogno  o  la  lor  mucHagginey  ouct 
ro  grani  di  citrati  goti  ^tenere  yn  crifiallo  in  ^oc*| 
ca^et  tener  granfili  d' ma  acerba  o  d*agrefla  ini 
boccfl  covditi  con  Truccar ojìeuano  la  fcte ,  Ouer%  \ 
mi(^olla  di  pianta  di  lattuga  condita  yO  Tacche 
(ddite,(^  limoni  [corticati  tenuti  in  brcca  et  fornì 
glianti*PilloU,chelieuano  lajctey^  loardor  del 
lo jlomaco.  Viglia feme  di  citriuoli  domeflici, fe^ 
medi  porcellana  ana  dram,  yiij'  dragagantQ 
dram.iìi^,  disfa  il  dragagmto  con  chiara  d'uouQ 
frefco  sbattuto,  &  colatay&  aggitmtctd  l  altm 
cofe  fa  pillole  in  foma  di  lupini  piccioli,  &fec^ 
(hi  all'ombraci^  togline  vna  da  tener  [otto  la  Un 
gmy& in^biotti  àpoco  a  poco,  lo  non  ho  troua- 
to  la  miglior  coj a  nella  gran  fete  tniaffimamerH 
te  nelle  fcbri  continone  che  dar  gran  forfi  d^ac-^ 
qua  d'.or:!^o  molto  cotto  ^mettendo  ion  tfia  confet 
ua  di  refendi  borraggine yO  drjbuglojia  con  quaU 
che  manujchrijli  mejcolatiivficme  oopo  màgicct 
mc\i^e  bore ^innanT^  mangiar  due  bore* 
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DI  VIETILO  Belilo.  ij6 
k4  frouocar  l'apfetito*  Cap. 

*  Appetito  precede  dalla  bocca  dello  [lomaco 
_  _     ladigeHioneddfuo  fondo.  Tolutre  di 
\cardamomo,&Jcmì  d'anift  ptefi  in  cibo  compo- 
Jfio  con  fugo  di  menta  prouoca  i*appetito,  (s  cura 
•  \ilyomito  per  causa  fredda.  Lamenta  con  l'aceto 
\€ol  pepe,er  col  cinamomo  fa  appetito,  V afien-^ 
\defta  l'appetito  &  corrobora  il  fegato,  &  lo  fio- 
macojlpepe  pt  efo  ne  cibi  conforta  lo  §iomaco,& 
^prouoca  l'appetito.f^ino  di  cotogni  cotto  con  :^hc 
€arofin  chefiafiropo  ben  cotto, il qual  fi  coli  per 
€riuellOyful  quale  fia  cìnamomoo  cannella prclia 
mente  eh' è  caldo  è  buono  à  ufarfi  in  luo'^o  di  fai- 
faMetti  Iatture  he  omo  'Scicche  condite  con  t^c^ 
.  chcro  in  aceto  biancy  buono,&  lafàakm  Jiar  aU 
meno  per  ma  notte  &  per  vn  dì,&  uja  ed  la  car 
ney&congli  altri  cibi^ouero  man  in  aceto  come 
difoprayla  carne  o  il  condito  di  cedro ,  pcrcioche 
tutte  quefìe  cofe  dcflano  l'appi  tito. i  'ai i  to  è  buo 
no  allo  fioryiacoyer  de§ìa  r appetito  come  sè  detto 
et  gelatina  fatta  di  piè  di  porco,  di  capretti,  di  co, 
firatiyC^  di  uitelli giouani,  con  pepe,con  cinawo- 
mo  con  cardamomo,  è  molto  dititteiwlt,^  defla 
Vappetito.lL  medefmo  fanno  icappari  conditicó 
\  aceto  l'oliue  conditele  jomiglianti  altre  co;e.  Il 
\  mtdeftmofa  l'ofi^aaara,  Hfiroppodi  Umani  di 
'  "ranatt.&fomigltàti.Oalenoriij.de Compmed, 

per 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


I 

ì 


S  E  C  liE  T  1 
per  loc.cap.de  bulimo^da  carni arroflite  &  boline 
^  altre  cofeyche  mtrifcono  affai.Et  comanda  che 
sodoriVacetOyil  pulleggiOyO  le percyoi  cotogni,et 
altri  frutti  odorifcriydando  fuppa  di  pane  in  vino 
^  uouafrefche  da  forbire.  Cerotto  molto  buono 
per  deftar  l'appetito.ViglialadanOymaflice,  cera 
rafma  fìorace^calamità  ana  dram.ij. mirra,  ma  • 
liSygaYofoliydoìygalangdyCrccOynocemufeatayfpl 
go  nardo  ctnamomo  eletto,  ana  dram,  s,  gomma 
arabica  onc  s.terebino  d'abeto  onc.i.fa  cerottOydel 
quale fìcndine  fopra  vn  cuoio fottile  qs.informit 
d'uno  fcudoy&  metti fulo fiomacoypercìje  locon*^ 
forta,&  dcfia  l'appetito  marauigliofamente. 

Cofeche  confortano  la  dlgeflion  debole  deU 
lokomaco.   Cap.  J^L 

Ljl  noce  mofcata  aromatica  loflomaco  yjiri* 
gne  il  ventre,c^  fa  buon  fiato, &  lieua  le  fu  ' 
perfiiùtà  dallo  fìòmatOsdigerifce  il  cibo  ^caccia  le 
foucrchie  vcntofttà  corrobora  lo  ftomaco,  &  il  fc 
gatOyajfottiglialamil':(ay&  la  conforta.  Olio  di 
tnenta^d'affeno^o  di  fpignardoydi  cotogni,  digra- 
nelli  di  huro ,  ungendofi  con  effi  con  qualche  un 
d*effiy  confortano  lo  flomaco ,  dando  vigore  alla 
fua  virtù  digtfliuayvngendo  caldo  innanT^i  man- 
giare,  Lettuario  di  Galeno  dcfcritto da Mefuè 
nelcapMl'egritudini  dello  Uomaco  è  perfetto. 
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tu  V  IET\0  B^lVjy.  Ili 

altro.  Trilla  rose  rc/k^nórace  maflìceana 
ram.ij:a(ien-^ojìori  di  labrusca  ana  dram.tvj.olio 
dicotvgni.cera  q.s.fa  cerotto,&  applica  caldo  di' 
fttfojopra  vn  cuoio  fonde  come  vnoJcudo.l^riaU 
tra  rimedio.  Cucci  due  o  tre  rami  di  menta  in /«- 
\  go  di  granati  dolci  &  garbi  &da,a  bere .  Decot- 
'  tion  di  jcori^  dififlichi,  &  decottion  di  mafìice  co 
polueredi  garofoli  confortano  la  digeUma  dello 
Jiomacho .  ^Illa  dcbolei:^a  dello  fiomaco ,  al  ro- 
mit0y&  aWyfcìta  di  corpo.  Viglia  granati  aceto* 
fi  ^  cotogni  ana  numero  xx.pcrt  numero  5  o.  /«- 
itibe  numero  1 00.  sumach  aur.  xl  grani  di  mir- 
to,centaurea  minore  ana  éiur.xxxij.  cuoci  in  debi' 
ta  quantità  d*  acqua  fin  che  fi  cuoca  bene  &  fi  con 
fumi,!^  poi  cola  fpremeudo.C^  nella  colatura  ag 
giugni  mei  puro  lib.iij.  &  cuoci  di  nuouo  a  fuoco 
lento  fin  che  diuetino  afpefftxTa  di  mele.  Lami 
Jurafia  vn  cucchiaro  ogni  mattina .  Vino  di  de- 
cottion  digdangà  còferifce  alla  di^cnione,&  un 
le  al  dolor  dello  liomaco  per  caufafredda.  Galaw 
tenuta  m  bocca  fa  ruttare,  onde  digerifce  il  ci- 
^  ùo  della  materia  antica  .  Mia  malitta  della  dì- 
'  ge filone  al  dolor  de  fianchi ,     dello  Homaco ,  al 
rutto  acetofoyal  dolor  del  fegato  et  della  mil:^a  C3 
<illaflrettura  dello  sfiatare .  Viglia  solila  arrofli- 
ta  lib.i.T^T^eroJeme  difinecchio^pctrofemolo,  & 
anifiyhifoposeccoApilatro  seme  dWmo  garo fola- 
jT  to  cojìo.afaro  ana  onc.s.pcpe>comim  cai  meno  an^ 
m,i4mo^  aureos,  cardamomo  y  fcme  di  Icuìftl^ 


r 

ÌL 


S  E  C  I^E 
CO  ana  oncij.ocimo  horta^oH' 
ère  pj.pefia  Ir  ^-  t  i teine y  inj 
t€U€  GÌ, in  ;  -  '  ' , 


puro  li-  \ 


€Ì  maitre     ''4  fin  che  '  ^     -  '  '  ' 

ilo. Vi  (ìli ,  l'Oinito  CGi,.  ò  tuii  i'ojjt  ììuit 
fi  è  fic^  ih  i  o  ^  vomifarr  ,  p:  in  humor  non  l 
^i<ìfii)  nt  fo ,  fi  dia  jU'.  tifana, con  nicU  ■ 
i,nuo  colio  •.Oli  ajìenxQ .,  ^ptruoiic  catta  fuor  gli 
hMms>>i  fott'dì di  ({mlmcjutfo ■  '  cfon  nello jio 
sna^o, ,^,U<t  ?miuni  delia  e!       jhc itila  mufea  , 

'yirui.'i  mnatìdoia 
'iiUif^id  di.Cyp^liilfuw<lWldi,  ciac  de  i 
4imli  di  £.  nd  'ìy  C'  act,iii£i  di  iì       'l ,  di  mt  l  ■ 
ioni  ^  di  i,i)ipgm  aua  Uh  ^  uh  d'yua  vemmc  t c 
doUcyó'ifipa  divino  hb.iiij.aiod  fin  che  fi  fpcf 
pr/o  auiochcfi  pvffmo  mifcnm  dal  putrefii 
'  4$*  finfi.dia  ognimaitmavn  cmhiaro  con  acqua 
fì-j^dda  *  K/^Jla  cpyysamn'CdSi  '.>hCj 
mauria  ddV appetitogli fnddo  didofìuwaao  al- 
la febbre  quaH.ana  per  ad^fiion  diflin  zna,  alL 
dt  hole'^a  nel  corpo  ntUé  uni ,  C<  ntUt  mani . 


Tiglia  vin  vecchio  J^uono  ■& 


'\cro  dramme  v.cardamGmo  dUivnay  ^  dell'al- 
tra forte  anag,viij,fi!iufcQ^p€^€y  macropcpean.g. 
v.polHerÌT^iitafCrikcUa  &  mefcola  in  vafo  di  ter- 
ra coperto  &  metti  al  Svlcper  malti  di .  la  fieni 

mìfiura 
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DI  VIETKO  n^ll{0i  i^Sr 
ìfura  è  un  cttchiaro  con  a<qm  fridd4 .  ^cetojtt 
mangiatA  cura  l  appetito.  L'ennU  conforta  la  hoc, 
a  dd  vcntrCy^  rnondifica  le  fupivfluitàtcbe  fon 
die  vene  per  l'oriria,  (cTp.cri  rhesirmyi^  prO" 
priamenteil  vino  della  fua  decotùone.  Et  cornino 
m  qualunque  modo  prefo.  confortai^  ctige§ìii)n€, 
M  nino  poi,  della  fua  deccttione  con  fiengreco  He- 
U  dolori  d^Uo  jlomacOy  &  i  torcimenti  delle  bit^ 
della  per  vtvAofità..  Tutte  quelle  cofe  che  pwga- 
itfoil  fegato  fi  conuengom  anello  à  coloro  che  fon 
S  tardai  digcjlione.  Tìale (iofc  opiìme  fono  il dÌ4' 
trionpiperor^. ,  l  offmek ,  &  L/i  di^  firma 
tez-  fanit. L'aceto  fciUitico  coriferifce  alla  debole^  . 
]7ia  dello  ftomac0i& dlamalitia  ddladigesiione 
6^  all'oppillationi,&  fi,  conuisne  ai  ruto  del  cibo 
&'  ali  a  flemma  gYofja  chù  è  riel         toC  onft- 
rJfceiU erotto  di raponfico  con  oiiorofato^C^cS 
cer^Et  cerotto  fatto.d' aloè  cm  ^U<^àì<ey&  con  ce 
ra  con m poco  d'olio  di  fp^o.cQJifo)  tata  digerii 
Hùi.Colui  nd  cuifiomflco  sa/dma  molt^  ficmmay 
mangi  porro  con.  fenapa,0:  con  auto,  Mafe  /4 
flemtna  foffeacetofa  fi  dia  diacalamcn^a  con  ojji^, 
meleto  hiera  d'otto  cofe.  Ma  la  hiera,  d'aloè  non 
dee  dar  à  vecchi  fe  non  aUretti  da  qualche  graìk 
ncccffitày  ma  fi  dee  purgar  loro  il  venir  e  con  cofe 
ìieggicriycome  con  marcorellaiO  con  pigna  rcfina, 
0  con  f ufi  ne,  o  con  uliuc  fpagnnuley&  fumigUanti, 
_  "almo  nel  v .  del  reggimento  della  fan. due  .  Tr^^ 
tutte  le  mf  dicine  cbcmodifccino  lo  jlvjti.tcho  d.i  U 

S    z  ja- 
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S  E  C  Ì{_,E  T  1 
superflHtta,&  che  fi  contiengom  alle  fiomaco,  è 
la  hiera  etotto  cose,l\(clla  cut  compofitione  i  fetm 
flkifti  comunemente  commettono  tre  errori,  ik^ 
primo  è  intorno  alla  quantità  de  semplici,  per  dà' 
thedoHc  effi  dcbbon  porre  di  quulimcfHesemplicei 
dram.yi.pongono  d'ogni  vno  d'effianadram.i.  H 
secondo  errore  è  intorno  alla  quantità  del  mele 
ferciocbe  ejfi  pesano  aloè  con  l'altre  specie^  & 
mettono  il  meleaproportion  dell'altre  /pecie^do^i 
nerido  ejji  metterlo  a  proport'ion  deW altre  fpecie,'. 
scm^a  V aloè. il  ter^^o  errore  è  che  molti mètre  cha 
ilmel  bolle  vi  mettono fpecie  co  aloè%(^  le jpecieì 
rmdinOy&  l*aloè  fi  rapprende  infieme,  &  fi  fit'i 
yna  compofition  molto  brutta.  Io  oltre  alle  pr ca  - 
dette cose  la  ho  ridotta  a  miglior  termine  come  tu  \ 
fotrai  veder  qui  difottOy&  la  ritroucrai,i^ìr  mi*^ 
gliore,& più  bella.Vigli  ajjen':^  m.i.  squinanto, 
ariftologia  rotonda  ana  onc.s.rose  roffe  dram,  vi* 
cubebCyCarpo  halfamOyCaffia  lignea  ana  dram.  Ufi 
seme  di  filermontano  dram.vi.acqua  lib.vi.peflc 
le  cofe  da  peHar€,&  tagliate  lecafe  da  tagliare, 
cuoci  fino  dje  fi  confumi  due  parti,& poi  cola^C^ 
alla  colatura  aggiugni  mele  lib.tj.^  cuoci  vrìaU 
tra  volta à  fuoco  lento  scnT^afumOy^sen':!^  fiatn. 
ma  fpumando  continuamente  finche  diuenti  cO" 
me firopo ben  cotto,(S poilieualo  dal fuoco,&  U 
scia  che  fi  tnftcddi  nmcnando  femprt  con  un  bit 
iloncj  &  come  Sf  ard  freddo  ogni  cosa  aygiugni 
fÌnfrafcy!:{epolueri.Ti^liamafike,<ìiara,spigi 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


DI  TIET,  Belilo, 
•lììiaràOyCrocc,cmamomo  €letto,filobal  amoan. 
'nyi.nloè  epatico  dram.ioo.tYÌta,CYmlla&€om' 
i\poni  col  firopo fopra  ferino yCt  riponi  in  rafo  muù 
ci  triato,& è  compofitione  eccellentiffma  • 

Dellapofieniofa  difpoftùon  della  ftomaco . 
Cap.  yil. 

V'Hguento  perla  poflemofa  dìfpofitlondcl* 
lo  homaco    del  ventre  &  per  difpar  Cìm 
dropico  con  dolor  di  fegato,^  mil'^a  et  di  r€m& 
:  •   di  polmonei&  defianchi.della  vefcicaMla  ma^ 
f  ij  triceC^  al  dolore  in  tutti  i  membYÌ^(3  allojputo 
hM  del  fangue^  alla  pleure fty  intendedo  femprc  che 
fm  fatte  le  debite  euacuationi ,  Viglia  terebinti-^ 

^imnaybdelUOyincen[o»arnmonìacOyCordurnemifrutU 
di  mino,  fiori  di  labrufca  tortelli  difena^amomc, 
fpigOjmaJìiceycroco,mirrayana  dr,ij.olio  di  viole, 
&  difisamo  ana  dra.x,  vin  buono  odorifero 
per  infondere.Dìsfà  cera  q.s.co  due  oline,  &  boi 
li ,  &  li  disfà  incenso ykkllio  &  ammoniaco  nel 
predetto  vino  pefiando .  Qttanda  la  cera  sera  dif^ 
fatta,mefcola  l'ammoniacoyil  bdelliOy&  l'incens9 
co  fi  liquefatti  o  difciolte  con  la  cera ,  &  confcuU 
tire ,  &  bollino  inficme  vn  poco ,  poi  lieua  da 
fuoco,&  metti  L*altre  medicine polueri-^ate  rime 
fiando  lungamentey&  fa  vnguento,  ed  quale  vn- 
gì  i  predetti luog^hi  quali  è  mala  diipofitmie , 
po^ì^mofa  dmT;^,  e  dqlor  come  s'è  detto  dif 
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S  E  C  r{  E  T  ì 
pra,Fn*a(tró  ynguento  pivi  a  meàefma  wSff}9¥Ì 
fttione. Viglia  jiorace  liquidarne,  ij.  bdellio  hian4 
dHgno  molle ^oncifak  indo  dram.ij.lqmnanto,c(n 
tnino^menta^afjentio^  cardamomo  ana  dr^m.  /.  sjl  à 
impìaiìro  di  mucillaggini  femplici ,  impiaflro  dh  ^ 
tneldoto  fecondò  Mtfucana  onc.ij,  r.  polHeri':(ateM 
fottilmete  IccojR  da  poluert^areìcomponi  in  mor\n 
tato  con  rin  rofso  buono  odorifero  &  con  éiC€to,€tM 
tHetti  caldo  fu  loflomacoXerotto  di  hifopo  de(cYÌt  \ 
lo  da,  Filagro  ri  follie  tutte  le  dure'^^e  dello  fiofnat 
io^del  fegato.dclU  mil:(a,& della  matrice  ;  Et] 
cerotto  ^lejfandrino  dcfcrittoda  Mefue  coforta- 
lo  stomaco  &  le  membra  della  digeflion,&  della 
mtritioncyleuado  loro  ogni  dttreT^a,  Vallo fijui^A 
nantOy^  beuuto  ^  cataplafmato .  La  matrican4  j 
iijolue  le  pofieme  ddlo  fiomaco^^  il  /angue  rap» 
prefo  che  vi  è  dentro .  Et  fmpo  di  mele  &  difatti 
fti^t  diffolne  il  [angue  rapprefo  nello  Homaco  * 
Quando  col fiemmon  dello  flomaco  ahonda  humi 
dita  faliuale  metti  cerotto  rojato  in  freme  con  fio* 
ri  dilabrufcajcon  melilotOy  con  refe  fcccbe  aggiu-  *" 
gnendo  un  poco  di  terebintina  abbrucciatayd^acd* 
f  w,    d'allume  humido  non  leggiero  ♦ 


Del  vomito  • 


Cap.  Vili. 


NEI  vomito  che  viep  humori  acuti^generati 
nello  flomaco  ft  come  è  la  collorapr^Jfma, 
€h€  fi  gen  era  in  ejfo  fiomaco  fi  de  hhon  dar  le  co  (e 

afisr* 
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I  DI  T!ET,  B^I1{0:  140 

ìfierfiue^corne  è  act^mz' Sott^v  n:oIto  cotto  con  poi 
wtre  dl'Sinccaro  ,  &conmel  r*ojato ,  confortando 
olio  §iomit:o  di  fim-i.ct  di  denteo  con  nberatwn 
wtempcrié.il poro- pei-  loqual  il  fi^^tómaiid4 
^Hori  lacoUoru  citrina  >iclhfxomaiù^  in  alcuni  è 
idùe  pani-in  alcuni  ff  nm  foU\  Coloro  adunque 
\e-  quali  la  parte  di  [opra  è  pia  tmga  dà  k^ffo^  y$ 
mt:ùio  la  collord  citrina  comedi^  Gal.nel  fccoft 
■0  de  tsmper.La  fr<a  cttra  è  quefhyprima  ap.erge- 
e  c^cauar  fnon  per'  lo -vomito  qtéct  che  è  fp^tf-- 
nello  fio  macoy  (jy  poi  metti  fu  lo  flomaco  tmpia 
ro  di  due  parti  d'olibanOi  &  d'una  ter-^^a  di  fan 
aca  con  bianco  d'vouo  caldo,  perciocbt  acque- 
ti vomito  collerico  &  la  diffènteria»  Ma  qiéari" 
'0  ft  fpargeh  bumor  m^tninconico  nello  fiomaco, 
tondi fiea  &  rettifica  la  mil'^a^  &  ynctti  fu  lo  fio 
maco  allume ,  vitriuolo  &rameabhrucciato ,  cìr 
òntpofio  con  melei&  dà^ecottion  dicdamentOy 
h  d*  epitimo, 0  dcll'vftfi,&deWaltto  con  mel(Lj> . 
Cerotto  d'^ndroinàco  di  q.  cofi  coììforta  lojloma. 
co  freddo  che  riceue  le  ftipèr finità .  ifla  quandi» 
il  tornito  prOèedc  da  malitia  della  digejiione ,  ^ 
da  debolt':!^A  della  ritentiua ,  ft  rettifichi  prima 
*d  malitia  della  di^èfliorie  ed  quelle  cofe  che  ft  fon 
kèèna  ftio  luogo .  Ma  la  debole^^i^a  della  rittn- 
'tìuafi  ciiracort  eofe  che  la  con  fonino, còme  farfb- 
he  con  utitiohHild  sioinaeo  di  olio  mirtino,  ^con 
Untjii  caldi  ittnan:!^i  mangiare, fpargèdo  poi 
tre  dimitflìce  >  &  diruirtv  dopo  l'untione  fopra 
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S  E  C  K  E  r  I 
cfio  fìomacOy  o  vero  dà  decottìon  d'afjcnxp  ^ 
con  vn poco  di  vino  di  cotogni^ouero  cmci  con  af*ìi 
fen':^  ccntaurea ,  timo ,  o  mirto .  Impiafìro  otti\\ 
tno  a  fermar  il  vomito, Viglia  afien^o^menta  ucn 
de,ana  m.i.  crofle  di  pane  arrostito  &  Lagnate  iny 
aceto  lib.s:diacttonito  di  mele  onc.jj.mafiìce  on,s 
garofoliy  macis  ana  dram^ij»  poluevi'^  U  cofe  d 
polueriT^arey  &  pcfìa  ogni  co  fa  tu  fumé  ben  fori 
con  conucneuol  quanità  d'olio  di  cotogni ,  &  fa 
impiaHrOy&  mettilo  caldo  fu  lo  fiomaco  innan':^^ 
mangiare youero  vngi  lo  jìomaco  innars'^i  mangià 
re  con  olio  di  cotogni yd^afknT^o  et  di  meta^caJdo, 
fpargendoui  (opra  dopo  l'vntioncypoluere  di  ma-i. 
iìiceidigarofoH  &  di  macis .  Gomma  d  arhoro  di 
ciregie  beuuta  co  vino  liem  il  fafiidio  di coluiyCh 
fi fiomaca.Dice  Hippo. nella  ij,  Epifì,  l/nadonn 
patina  di  cuorèy  &  mcfcolò  in  fugo  di  granati  fa^ 
rina  d'or:!^ ,  &  contenta  [olamtnte  di  quefto  cibo 
non  vomitò  più  oltreycJ^endocUa  sìomacofa^et  do 
lorofa  di  cuore.Tercioche  la  farina  d'or:(o  difeccò 
lo  humore  mordicante,  ZTd  fugo  de  granati  fortl  \ 
fico  lo  (ìomaco  di  modo  che  egli  puote  tacciar  fuo\ 
ti  lo  humor  ch'era  nelle  pellicine  o  umiche  dello  ì 
flomaco,  ^  l  vomito  del  fangue.  :  iglia  acacia,fe-' 
me  di  rofCybalauiii  dì  gallcyterra  figillatayftme  4É 
ìufquiamo  biancOyOppio  gomma  arahica  ana,  cd^ 
poni  con  fugo  di  piantaggine  a  con  borfa  dipafta 
re  da  fcrop,  ij,  con  aceto  ben  m:  [colato  con  acqua 
dipiantaggineJnoltrc  piglia  fei  pillo  dra.iiij.com 

aceto  i 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


metd  &  l'dcquetano.  Djfie  Scrapione  bifogna  con 
Iderar  da  i]fid  membro  proceda  il  jangucyC^  poi 
xonofciuto  bifogna  rettificarlo .  M  riuolgtmento 
dello  stomaco  >  al  vomito ,  &alla  dijfenteria , 
Viglia  fugo  di  granati  acetofi  fcor^ati  UbMif.fu» 
go  dimcnta,mel  puro  ottimo  ana  libj.cuociin  ua 
fo  di  terra  inatflando  (peffo  con  vna  bacchetta  fin 
che  riceua  forma  conueneuoie  difiropo  ben  cono, 
da  vn  cucchiaro  innan:i^i  mangiare. Decottion  di 
midolla  dioffi  di  ciregie  cura  UfaHidio  &  lanau 
fea ,  &  caccia  fuori  le  fuperfluìtà  dello  fìomacom 
Tepe  bianco  mondifica  lo  Homaco ,  &  il  ventre  • 
Siropo  di  berbero  &  di  mirto  è  ottimo  VediPe" 
httuario  di  foprafcrìtto  tra  le  cofe^  che  conforta- 
to lo  ficmaco. 

Dello  sbattimento  dello  fiomaco  che  procede tper*^ 
cheilciboficonuerte  in  flemma . 
Cap,  1 X. 

Cy,  Meno  mette  qllo  cafo  nel  Uh, delle  fue  pr^^^ 
I  gmftM  qual  auenneal figlmol  del  B^e,  dicem 
dogli  altri  medici  che  que!ìe  era  vn principio  di 
frebbre.Terciocheegliytricdtanete  che  hauca  ma- 
giato  incorreua  in  vn  freddo  lentiffimo ,  con  gran 
riHringimento  dìpolfo^&  con  ferramento  di  fì^t-- 
to .  Doue  dice  Galeno  che  nò  è  principio  di  febbri 
&  dimandandogli  il  patiente  che  co  fa  fvffe^rifpo^. 
fiM  tuoftomaco  ha  v/atg  difsfiar  et  sbatter  il  f 


S  E  C  IlE  T  1 
hó  prefo  conumito  in  flemma  inmn%ì  la  cfcretio 
ne  Domandò  il  patiente  cioshefoffe  da  fare ^  rifpo 
fèfe  fofic  vn  altro  lì  darei  vino  co  pepe  ima  in  mi 
Trincipi  &  !{e,  i  medici  hanno  cofiumato  di  vfar 
Aiuti  fimrìffipii.Bafla  adunque  bagnar  in  vngucn 
iò  nardifto  vh  poco  di  lana,et  metterla  fu  la  bocca 
MJI&fnacOyfcaldandofi  i piedi .  Titbolao  che  ha- 
Uèacotal  male  comandò  a  i  medici  nuoui  che  gli 
foffe  portato  yn  poco  divin  Sabino^  et  vi  mife  de 
M  pepe,  &  fi  fcaldò  i  piedù&  fi  rntfe  lana  bagna 
tàin  olio  ùardino  cofi  calda  fu  lo  florhaco,è  bcunèp 
^  incontanente  guarì .  Q^e^ìo  cnJOy  auegna  che 
ìòfia  al  prefente  molto  vcechio^mi  è  pèruenuto  m 
iàtto  il  tepo  della  vita  mia  due  volte  fole  alle  ma 
ni.  La  prima  volta  fui  chiamato  a  Ca§ìel  diBur» 
garo  Afafmo  per  lo  Signor  Stefano  de  Signori  del 
fhdetto  Caflelloy  il  quale  incontanente  ch'io  gir^ 
fi  mi  diffe.  lo  nò  vi  ho  chiamato  perche  io  fpcri  di 
ricuperar  la  fanìtà^  ma  acciocl?e  egli  paia  ch'io  nò 
faccia  co  fi  poca  flima  della  mta.Verciothe  vn  mio 
'i^ioper  cotal  infermità  fi  morì. lo  dadogli  bHó^ 
fpcranT^  di  bene  y  volli  interuenire  alla  fuaccrtà. 
per  conofcer  tutti  gli  accidenti ,  Incontanente  che 
fi  finì  la  cena  uenne  tutto  freddo  come  vn  ghiac- 
cio,efftndogli  fi  ritirdto  il  poi fq  in  tutto y  dirHaniè 
ra  che  a  pena  fi  fcntiua^con  tanta  angun^iycon  f  j 
ta  frequen':^ay  &con  tanta  jlvettcT^a  di  fiato 
che  pareità  che  fi  douejfe  foffogore  allora  al'ora,  et 
turò  in  Cù fi  fatti  accidenti  fcr  lo  f patio  di  trcià  di 

quattro 
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DI  VIET.  B  ^ITiO.  14^ 

poco  afoco.lo  ncotèandomì  dcl  luogo  di  Gak  ut 
legato  gli  di  fu  State  di  htòm  aniino  pcrehc  ijfpe 
roiicnicigram  dibìoUberarm-éa  ^ue§ìoniale* 
La  mattina  fcguentegU  feci  fregar  ipieàico  patim 
ni  caldi  i  &  fcalda-èon  fre^e  forti  ^  &  poi  feci 
metter  in  olio  nardino  caldo  con  poco  di  lana  fac* 
cida  pettinatale^  la  mi  fi  fn  lo  ftomaco  ài  patien'^ 
te,  ponendoui  poi  di  fopra  altri  panni  caldi  ,epoi 
gli  diede  Hr:Ldi  *pepè poluùri^atò  móltoin  ma  ho 
fila  bagnata  in  vino,  e  poi  gli  diedi  quaft  tre  onc* 
di  buoni  vin  caldo. Feci  rmolgéir  il  pepe  nella  ho- 
§iia,perche  non  fentifie  ilfuo  ardore  nella  gola,& 
indi  a  vna  bora  feci  che  egli  defitta .  Dio  mi  fia 
tejlimonio  che  e  gli  non  (enti  mài  poi  pur  rngoc" 
dolo  di  quella  infeirinitàjjauendo  egli  prima  pa^ 
tito  innàn\i  più  d'vn  mefe  ordinariamente  dopo 
mangiare*  H altra  volta  fù  quando  io  fuichic>^ 
mato  per  la  magnifica  MadXollaterata  det 
ta  Contcffa  di  VloT^agro ,  laquale  ha^ 
ueua  una  Cameriera  che  patina 
fomigliante  paffione 
T  io  co"  medefimi  ri» 

mcdij  In  fanai 
inconta-' 
nente  » 


-  # 

I 
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DELLE 


MALA  T  TI  E 

DEL  FEGATO, 

della  milza. 


TRATTATO  VfiNTESIMOi 

Della  tempcran'^a  delle  medicine  del  fegato 
della  lor  differenT^a .       Caf,  L 

Ti^  c/f  /e  medicine  per  lo  fegato  alcune^ 
fon  calde  &  alcune  fredde  ^  alcunf 
yicine  airvgualitàj.e  fredde  fono  l'airi" 
diuiaytuttelefue  fpecieyil  Ittpulijapia^ 
faggine^  il  funjoterre  y  &  fomigtiantt .  Le  cai- 
de  fon  quelle  che  fon  fortemente  diuretiche  co- 
me  è  rafjaro  y  lacajfia  lignea  ,  l*ariliologia.rO' 
tonda  &  lun^a ,  la  robbia ,  l'inde  il  fflicoyl' agc^ 

rìcQ  > 
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DI  'PIETI{0  Belilo.  I4J 
j  tìcoyll  petro  sentdoM polirla  sciita  l'ephtmvja 
-tentaurea.lagentianayil  firopo  aceto fo  di  mele  co 
yadici,(f  cofefomiglìanti,^li*HguaUt^fonvicim 
i  lupiniyi  brufcandoli.l'acqua  dimàdia,l*aceto,C}r 
il  mtl  fcitliticOyl'afparagOyU  radice  delgiglioM 
:  laccati  qui jie  co jeft  domano  con  acs^ua  d'indi^ 
•  -uia  ocon  un  poco  di  uin  bianco yO  con  acqua  di  bru 
fcandoliy&con  firopo  aceto  fo  fecondo  i  loro  ovài- 

^iSimigliantemente  tutte  quelle  cofe  che prouoca 
fio  con  infrigidationeycontc  in  reubarbaro  Vajien 
^Oyauegna  che  in  quefiifta  una  certa  calde\:^ay€t 
'ia  decottion  d^a^en':^  ^  propriamente  con  acqu* 
d'indiuia^e-  radice  d'afienT^o,^  eupatorio, et  ma 
Me  amare,  &fugo  di  finocchio  afien'S^o  co  firopo 
Aceto  fo  mettino  di  forti femi.I  medicamenti  com- 
■  folli  fono  trocifci  di  lacca  J  affenT^o  dialacca,  dia 
<urcumay&  propriamente  diacalamento.Oltre  à 
tìofpiga  Komanapardij.affen's^o p.i.cò  melefpn 
7nato,&  fa  ekttuarioin  forma  oppiatay&  agari 
<o  con  fugo  deupatorio,&  firopo  d*af[(  ti:^Oy&f» 
go  d'eupatorio,&  piUole  fiomacali  et  difarapino. 
1  mpiafiri  di  polio  Jarìna  di  lupim,con  fcmi  diti" 

reticiyfiengrec0yammoniacOyaflen7io,ca?nedronui 
^ice,crocOifiardino,oUo  &  ^era. 


I 


S^ali  debbono  cfjcre  :  medicamenti  dèi 
fi'gnto^    Cap,  IL 

CMedkarKtììti  del  fegato  debbono  ef 

fere 
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^    S  E  C  f{  _E  T  I 
fere aprldtii coi%  m.£ixc\'^a>  &fiicitày^confottdf^ 
mi^&  odqrifeKi  co* quali ft  cofif<^rù:  /oftanT^a 
del fegafa^cQrfì^ farebbe  cmamom<)iW  '   ^  i  le  cir 
me  difqi4manto^&'  debbono  ejj^a  ì^iujaieimoi^ 
4ificatmei&  fatile  quali  fi£{  addolcimento^  ^ 
turamcnto  con^^icita ,  ^  con  confono,  come  il 
croco^lafammje  paffulei&  quelle  cofi»  che  fon 
di  quefia  /       itioneycome  il  vino  odorifero  efi 
fenèo  il  f^uto  in  mediocre  cd(k':s^^a. Et  quando 
la  medicina  ha  JoauitA  all.e  predme  proprietà  è 
antica,  del  fcga^  come  il  peonie  paf^ok^le  auelU 
ti€i^  è  d!ulùmo  giouamentp^S  ibnele  non  con 
fmfi^e  fe'HQn  in  temperatura  freida^  Le  cofe  dot" 
ciftconucngono  al  fcgafo,& l'ingrafiano,m4  l*op 
pUano^peuioche  le  traÌK  a  fe  con  fafk<h  &  ^Vf- 
compa,       \  li  altri  humori ,  Et  però  cìmnqtit 
pati  onotumord':  f<;ift^ 

re. Ma  le  coje  dolci  fm  piu  nocemli  pmln^jm 
di  piug  "afliin^a .  l  fifliùgiouanp  per  lo fi4Q 
Cdor€,per.  la  sìiùjcitd ,  &  per  lo  confijrto ,  che  cfjì 
danno,  ma  fon  cdé-le  amllane  fi  conuengono  à 
imi  ifegati,&  il  fegato  dd  lupOy<^  la  carne  del 
le  lumache  per  la  proprietà  loroJslella  mala  in^ 
temperia  cattìu^  calda  del  fegato  non  fi  diano  co  : 
fe  che  ìmrnettinOyChs  mollifidjino, acquo fe, ne  co^ 
fegwffe che mfnddino.  Si dieno  ccje  che  rinfre^ 
fchinOycbc  afìergìnno penetrando^  cofe  ch^aprino^ 
fiitice^non  molto  confortatience  fi  mcttìno  tutte 
kpreditie  cofe  in  acqtia  d'or 7^,^  l'indiuìa  h.v- 

tola- 


] 
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DI  VIETILO  Belilo.  144 

•tol una  ó  campente  è  rvltima  in  queflakUntiQ 
I   nc.&auegnaclMla  fta  fredda  nondimeno  dia 
h^  pant  cdde  nelle  ciudi  ella  è  apritiua ,  &  qou 
fcataatiua,  etin  èejìa  fthmàvguale  eùfiUon- 
fonatma ,  che  non  nuoce  d  fegato  freddo  y  a  i 
berhenyó-  i  tamarindi  con  proprietà ,  ma  quan. 
do  VI  è  oppiUtion  nel  fegato  aggiugniui  appio, 
petYQfemole  con  :;ticcaro,Et ptloftUa  infufa  in  m 
poco  iiimn  bianco  o  in  acqua  della  fua  dijiillatlo^ 
ne    m  acqua  di  cu[ana,&  cime  difqmnanto,& 
fugo  d  eupatorio  (<;  lacca  aprono  tutte  l'oppila- 
mni,  &  nella  medefima  intemperie  calda  dclfe^ 
gato  troci/a  difpodio,&  trochei  di  berberi  &  tro 
\  afa  d*  canfora  ,  ^ ac q ira  di  nr anati ,  ^  h.o^o  di 
Y^caarroKita,  &  latte  di  y  acca  cattato  fuori  il 
inmro,  ^  e  t^iglior  l'acqua  ddlaite ,  ^  C^qua 
étpGma  Uqna  delle  pere.etfu^o  di  rofe,cp  at-^ 
qj^a  di  lattuga  con  firopo  acctofò,  et  ferite  d'in. 
^  dima.l  locali  pai  fono. porcellana  pefìa  con  acqua 
rofata^tt  ca^,fora  con  fugo  difdatro  .  Et  mmien- 
^^ojandarino^  è  ottimo  a  unger  la  parte  dcuefìa  U 
fegato,  f^n  altro  rimedio  ,  Viglia  fanddi  bian. 
chi  n  rofji,  garofoU.et  uiole  deWunay  etdeWal. 
tra  forte  ana  dramJii.rofc  rofje  dra,i. croco  lau^. 
tog.vtj.s.aJJcnqiOyCanfora,ana  dram.uolio  difaL 
CiOyCon  q.s,  fa  linimento  et  diflcndi  fopra  una  fo* 
g  Ita  di  ^Kca  d'acetofa .  o  di  fcta ,  et  metti  fu  ìa 
fmedoueeil  fegato  freddo.  OuaUhe  mltaCi 
/anm:r,p,.^u^,jl,^,    ^uahe^it àlcoccmL 
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fO  con  faukhiO  con  farina  d'orz^y  et  di  Untly  con 
elio  Yofato^et  fandali .  Vittima  perfetta .  Ttglia 
acqua  difolatro ,  endiuia ,  fegatella ,  aceto/a ,  c$ 
afJen'S^ana  onc.iij  fpecie  diarodon  fpincde  trion 
fandali  /podio  dram.  s.  croco fcrop.i.  aceto  dram^ 
ij.mefcola  et  fa  pittima.  Cibi  nella  intemperie  cai 
da  del  fegato  acqua  d'or'^yherbe  soprascnttetór" 
^o,pa]]ble  acetofCfacqua  di  latte  acetofo ,  granati 
garbijCarnc  di  lumache yCOtogni,agrelia ,  acqua  di 
granati  innan':(i  mangiare ^  etdoppo  mangiare^ 
tnclloìiiyUue  dure  garbe  con  un  poco  di  dolccT^i^a^ 
lattugaypor celi ana,':^ucchc ..spinaci,  lenti  con  ace-' 
to  et  scn:(a^pcfci  piccioli  d'acqua  di  fiume  et  car** 
ne  lodeuolijil  tano  fta  sottile  et  dechini  al  bianco^ 
€t  se^offc  bianco  garbo  »  ne  hafiercbhe  ogni  poco  . 
J^ella  mala  temperie  del  fegato  freddo  yfmpo  di 
afien':!^Oy  ftropo  acetvfo  di  mele  con  radici ,  firop9 
d'Eiip^torio  et  trocifci  d'afien'^o  con  di  ualoros^ 
giouantento  ,  et  dialacca^ct  diacurcumay  et  somi^ 
gUanti .  Ma  negli  accidenti  che  uengono  a  que-* 
Sii  taliyfi  dia  diacoHOy':;^i-n'^ro  condito  con  acqua 
oppio  y  et  troctsci  di  coflo  et  di  lacca  et  di  cupa^ 
toriOyCt  asaro  con  uino ,  et  decottion  d*asaro , 
daffen'3;a .  Decottion  ottima  alla  diflcmperan^ 
c^^  fredda  del  fegato ,  Piglia  seme  di  fi  noe  chio^ 
anift  >  appio,maJlice  ana  dramma  ij,scor7j  di  ra 
dici  d^appioyCt finocchio  ana  drama  x.  eupatorio 
éifien'S^o  f\pmano  ana  dram.rij.laccayCalamo  aro 
%v  ^tho^cQ^lo^  Cuna^  et  l'ahra  arifiologia  an,  dr^ 

iij. 


S  E  C  IIE  T  1 

f^ 
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DI  TIET.  B^1\0;  i^ì 
if 'Cime  dì sqmnanto  dramme  quatté  O  cuoci  in  li 
hre  tu  d^accfuafin  cbeficonfumi  la  metày  dinne 
cgtìi mattina  onc.s. Locali  impìaftro  a  calcade^im 
piatirò  flomacaleyìmpiaftro  di  melilotoimpiaftra 
fatto  di  coftOymina,spigayacorOyficn^mOf& so^ 
m^liati.Fn'altro.Viglia  berbm,meiilotOyipiga, 
tnaHice^r  adice  di  giglio  cdefìa,Yose  una  componi 
€on  olio  majìicinoycoccndo  infteme  con  ejfo,  &  ft 
impiafiro  &  mettilo  su  caldo. Medicina  alCeffet 
tioni  del  fegato  molto  vecchie,&  della  mil:^a,an 
thora  che  f afferò  i  patienti  molto  paUidi,&  feb* 
hricitanti  con  dure^T^a  dell' hippocondr io.  Viglia 
cariche  graffe  leuato  l'ombilico  d"ejj€,&  molti  di 
fuoi  grani  didentro  cera  bianca  ana  dram^xMi" 
tabolani  lib.i. nitro  marino  lib.s,allume  fcaglioso 
dram.xJ)delliOyammoniaco  ana  onci: fiengreco^ 
tardamomofnalimcioyoriganoyana  oncs.olio  iri- 
m.quar.s. disfa  il  bdellio,&  l'ammoniaco  in  vin 
bianco,  pefia  con  fichi  jecchi,  liquefà  la  cera  con 
olio  trinOy& poipcHa  ogni  cos<i  in  mortaio  con- 
fefiello  dilegno,&  metti  su  lapartedoueè  ilfe 
gatoMa  (e  intemperie  è  co  materia  allhora  deb 
bon precedere  l'euacuationi  -pninerfali,  ^ 
aprir  ì^oppilationì ,  &  poi  alterar 

intemperie y  fi  come  fi  ha 
detto  nel  re» 
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S  E  C  II  E  T  1 

De  tumori  del  fegato  dell' oppiUtione  ^  deUtt  U 
dm-cT^a.       Cap.  liL 

Colui  chf  ha  tumore  caldo  nel  fegato  ha  mot 
to  dolore y& gagliardo  nello  hippocòdria  de 
tiro,  vna  to(fe  [ceca  picciola  ^  ti  color  della  linguai 
rojfo  nclprincipio,er  nerojen^a  appetito  di  mm 
gure.vna  fctcintenfa^vomtta  coUora  rugginofa  » 
0  comi  rojjè  d'otto     la  febbre  acuta  che  lo  mena 
qualche  volta  alla  feconda  fpecie  dell*  etica  Altu-^ 
mor  quando  egli  è  nel  concauo  t  peggìor  nel  leuar 
t appetitoci* ubominatione  il  vomito    la  fete.T^el 
la  difficultd  lo  fpirareja  tojjejl  dolor  fino  alla  far 
creile yquello  ci)  a  nella  gobba  del  fegato  è  peggiore 
patifce  Vvno  ^  l'altro  fianco  tanto  neltvno  quan  h 
to  nelFalm, Sopra  de  luog.dff.cap.-jXuuFatto  il 
corpo  agcuole,fi  bifogna  jala^ja la  bafiltca  dal  me^ 
defimo  latOycioè  del difirOyO  della faluatella.  Ma 
fe  vifoffe  molta  repletione/ora  prima  la  baftlica, 
&  poi  la  faluatella  della  delira  parte,  &  poi  adù 
pera  incontanente  i  ripercuffiui  detti  nel  cap. prece 
dtnte,^  metti  fui  fegato. Ma  accioche  il  fegato  : 
per  i  ripercujfiui  non  fi  conduca  allo  fcirro,, debbia 
mo  mcfcolare  con  effi  cofe^che  fottigliano^&che 
rifoluono  come  è  l'afienxoylajfiga  celtica^lo [qui 
nantOyil  cipero  Jugo  di  mirabolani,  cotogni  in  ce- 
rotto  0  in  imptafiroy^ condro ,    appio. Xfl  prò 
cedere ,  fpigonardp ,  afaro  •  Fu  *  meo,  ^  petrofe- 

molo. 
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DI'TI  ET.  BJtI\0.  144 
ola.  Ma  quando  il  tumore  è  nel  concauo  co  mar 
coìella^con  òrticaycon  poUpodiOy  ^  con  epitimo^ 
Et  dìconoyche  ft  debbon  dar  quelle  cofe  ehe  mena- 
•  i  no  perilcorpOyft  come  quando  il  tumore  0  l*oppi 
lattone  è  nella  gobba  fi  debbon  dar  co/e,  cljepur^ 
ghino  per  Corina.GaLviij.per comp,per  loc.dijjè. 
«i4  Cataplafma  gli  epatici  con  cotogni  cò  farina  d*or 
.3'^  '  c^o^e^Tfo»  fiengreco  cottolo  con  jeme  di  lino  tritOy 
t(  •  0  alfiti  cotto  in  vino,  0  feme  di  Uno  crudo  cotto  in 
vino  dolce, 0  crudo  mcfcolato  con  mele,o  con  radi 
'>   ce  di  cappati  cotta  con  melicrato,o  con  farina  cot^ 
ta  con  fichi, 0  con  mirabolani  cotti  con  vino,  0  con 
cerotto  fatto  di  dattol  imperché  conferisce  fomamè 
te  al  ftèmonc  del  fejato,^  maffmamete  m  colo» 
ro,che  lo  fiomaco,è pafio,&  che  k  coHe  fon  dtfle 
fe. Ma  quando  l'humor  è frcddo^imedicamèti  fon 
numerati  nel  ca.i.&if.difopra,^  fi  diranno  ho^ 
ra  fauellado  deWoppilationeXoppilationi  delfe 
gatofonoo  per  humor  groffi  0  vifcofi,o  per  molti 
humoriyda  quali  fi  generano  ancho  tumori  freddi 
»  quando,fon  molti.  Si  dee  adoperar  la  loro  euacua 
■>  \  tione percededo  la  cdcottione.M^quando  fongrof 
>  \  fifideodarcofecheaj]'ottiglino,fevifcofi,cheta 
;  ;  glino,& aflcnghìno.l^cllalor  cura aduque  ft  dee 
^^i  cominciar  dalle  cofe  più  leggieri.  Batto  il  ventre 
5*1  ^gcuolefi  dia  firopo  di  due  radici  con  aceto,  &  ft 
^opo  d'indiuia  con  acqua  d'indìuia,dictcorea,d"af 
j^-^l  f^nT^o  odi  fugo  finocchio  y  d'eupatorio,  &dt  fo» 
^  rnigUatì.Et poi  efsendo  l'oppilation  per  molti  Im 

T    1  mori. 
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S  E  C  T^E  T  1 
mori  ft  dia  infufton  dì  reubarbaro,^ ^agarico  in 
acque  d'indiuia»C^  d'appio  prima  b'Alke,(^  dopa 
ij  .bore  spremute  bene  vi  ft  disfaccia  dèt  ro  man-% 
na  gratina  oriètalefc  fe  ne  ha  fé  nò,  s'adoperi  la 
noJha,&  quefto  peri  ricchi,      deiicdtiyma  per 
gCaltriyO  diacatoliconyO  caffa  graffa  poco  fa  trat-** 
ta  fuori  &  modata  da  granelli  ana  om\  s.  Et  fo 
VoppiUtion  uiene  da  coUora  groffa  metti  dram.if, 
éafmiconyO  di  Uttuario  rofato  dìMefuèo  diapriiy 
no  jolitiuoipiuytr  meno  fecondo  lafofferenT^a  del 
patietCyO  d'altro  folutiuo  riceuedo  la  materia  pcc 
carne  come  di  jopra, Ma  quahdo  qualche  rno  ha 
Hfogno  d*infufione,et  clyabborrifcedibeuer  le  me 
dicine,ti  infeonerò  ma  cofa  nuona  ch'io  ho  proud 
to  più  volte.VìgUa  i'infujion  che  fu  Hata  vn  te* 
po  cdueneuolcy& fpriemi  forte yC  metti  quella  co-, 
laturaifi  vafo  d'argento  fopra  vn  fuoio  leggiera  , 
fen'^a  fumoy^  fiin:!^a  fiammay& perche  ft  difeccQ 
più  tojlo  mila  circanferèT^a  che  nel  centro ytieni  in 
mano  un  cucchiarOy& riduci  còtinuamete/juek he 
s- ingvo7^:i^a  dalla  cir caffi  en-j^a  al  cètro  fin  che  t ut 
tofia  ingrofjatO  f/arpiUole.Setu  lo  dai  in  pillok 
(t%gii*gniui  dra,s^di pillole  aggregatiueima  fe  in . 
bolo  dacaffiagià^rmafccòdo  la  ^poì  tioneyagÌH 
griedo  de  gCelettuartl  folutiuifoprafcritti  quali  ye 
quàto  còmene^laqual  cofa  tu  ritrouerai  molto  vtl 
Uyft  come  io  ho  ^uato  più  volte, Ma  auertifci  che 
gii  fpali  nel  diajinicò  (omettono  due  errori,  l'una 
^mito  pcfo  della  fcmonca  perche  nvn  dtbbon 


■ 


Di  TIETI^O  tedilo.  145: 
\inetUY  più  di  dr. x^.&  tifine  mettono  dram.xxij. 
V  altro  quanto  al  mele  perche  iffiyelopogono  m 
luogo  della  fpecicytt  mettono  mele  alla  lorpropor 
tione^ct  quella  compcfnione  è  de  ferme  et  inutile, 
&  nò  fa  [e  non  di  mi  le,  la  onde  in  tutta  la  copoft^ 
tion  che  fa  Melue  hafla  lib.i  &  oncx  0  al  più  lib, 
due  di  melCyC^  farà  m  bella  f  orma  in  ottima  d  bò 
tà.Tremeffigli  vniucrfali  fecòdo  il  bifcgm,fi  deÒ 
dar  quelli  cojc  che  dittroppano  l'cppilatiò»  et  che 
tagliano  le  materie  vifcofCyCt  che  rifòluonOy&  af 
fottigliano  le  graffe. Ma  nelle  cofc  refolutiue  fi  deb 
bon  confiderare  due  cofcy  l'vna  ch'effe  no  fieno  tro 
po  deboli  perche  nella  radeT^a  materiale  jmno 
augumento ,  &  accrefcono  efso  luogo  di  maniera^ 
che  no  uiene  a  refolutione^  onde  l*opiUtiÓ  s'accrc" 
fiera. Valtra  che  le  cofenfoluvue  nò  fieno  troppo 
forti  perche  fi  rifolue  il  fottilc  &  il  grofiorefta  , 
fi  pctrifìca.  1\efodea  d'^ndromaco  à  gli  Epatì 
ciy(^  à  quelle  cofe,  che  fon  nel  petto ,  Tiglia  car- 
ne di  paflole  dram.xxv.  croco  dramma  ma,  cala- 
mo aromatico  dramme  ij.  bdellio  ludaico  dram, 
xxv.cinamomo  eletto  draà.s  cuffia  dram,  s.fpigo 
dram.iijfquinanto  dram.ij.s.mira  dram.iiij.  tcre» 
bintina  dram. lineatura  d'asfalto  dram.  ij.  mele 
dram.  1 6  .vino  q  s.  alcuni  mefcolano  oppio  alle  di 
firafte  calde  (s  è  vtile.htfdoìne  dato  qualche  voi 
ta  fino  mirahibncnte  la  difcrafia  epatica, Vagno^ 
cafio  apre  l  oppiUtioni  dclfegatOy&  della  mil';^a 
pìuchc  il  fmQ della  ruta,  Cale.6.  de  ftmpL  teSìì- 

T    }  mone» 
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S  E  C  JIE  T  I 
moneta  cufruta  a^er^eyfonificay  &  apre  toppi- 
lattone  de  [fegato  della  milT^a^delk  reni ycìr  delfe 
le,mondìfica  le  vene  picciole    ^radi  da  gl*hum9 
rigroffi  &  biliofi ,  &  fortifica  lojìomaco  &  ilfe- 
gatOtClf  conferi fee  aWitteritia .  Decottion  d  fcoT" 
t^i  dififlici  mnndtfica  i  canali  del  fegato  et  del  poi 
moncyet  fortifica  lofiomaco.Sugo  difumoteredi" 
f€cca,&  ridotto  in  trocifci  con  acqua  d*indiuia  be^ 
mto^apre  fopilatione  dd  fegato  ^  &fa  cefi  ari  do 
lori ,  Fegato  di  cauallo  ripoflo  in  caffetta  di  cedro 
heuuto  co  vino  cura  V  viceré  del  fegato.  Conferifce 
anco  fegato  di  lupo  bcuuto  co  v'no.  Sugo  di  mal- 
uà  beuuto  co  mele  cdferifce  a  fegato  fi  &  a  gl'epi 
citi,  il  medefimo  fa  ql  delle  viole. Sugo  dipetafilo 
correggci  vittj  del  fegato  e  del  polmone .  Toluere 
diftor'^^o  di  arboro  di  lauro  gr.j.pre fa  covino  con 
ferifce  a  gli  edatici,  il  pepe  mondifica  il  Jegato,& 
lo  hipericò  apre  Coppilation  del  fegato  et  lo  mon 
difica.  La  menta  acqimtica  detta  baìfamita  o  vero 
fiftmbrio  vale  cotra  toppilation  del  fegato  et  del 
la  milT^ajCt  delle  vie  orinali  cotta j&  beuuta  in  vi 
nOy& cataplafmataAn  oltre  il  polio  molato  et  U 
pelofella  et  decottion  di  lupini  con  ruta  &  co  pe- 
peaprc  Voppilatiò  del  fegato  et  della  mil\a.  Olio 
difichi,&  olio  di  granelli  di  pino  ingrafia  il  fcga- 
t0y&  acqueta  il  fuo  dolore .  il  medefimo  fa  l'olio 
laurina  &  trino  »  quando  fon  procedenti  da  fre» 
de7^a  :  Lagcntiana prefa gioua  à gìiepatici,  ^ 
agli  firn onacali*  Compofitìon  di  Marco  lauda" 

ta, 
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D  7  TTETìlp  B^II{0. 
ta  per  gli  epatici  o  fegaiofi.  Viglia  cinamomo.caf 
la  lignea  ana  dram.^.crocOyCoHoycatpobalfamo, 
*iardo»hip€ricOyliqueritia  aua  (iran>,iiii.  mete  q  s. 
da  quato  ytìauellana  per  volta  due  bore  innan':{i 
definare.  ^  gli  epatici, &  che  tojjono^  &  cìje  fpu- 
tane  .  Viglia  croco ,  cinamomo  ana  dramme  vna, 
wìrradramM.bdcUìodram.  iiii.  afpalatojcrop.i. 
gr.iiii.fquinantOyCalamo  aromatico y  ana  dram,  ii. 
nardoycafjia  ana  dram. una  refina  d'akto  dra.  ru 
carne  dipajjole  dram.dx.mele  onc.ix.vin  bianco, 
q.s.per  bagnar  le pafiolc.il  bàillio,la  mira,&  te- 
febintina&  incorpora  col  mele ,  &  me/colando 
ognicofa  infieme debitamente  riponi,  &vja  . 
Elettuario  ottimo  al  dolor  del  fegato  y  della  mil- 
,%a    deUo  Homaco  alla  ventofitd,&  all'oppila^ 
tion  d'efioyal  difetto  del  digerircya  tuttiyCt  alla  al 
fcefa  della  reuma  del  capo,  Cf  ad  altri  molti  mali 
accidenti  y  lo  quale  compQ fi  perii  Mag.  M.  Giro-, 
lamosig.di  VicenouOy  ilquah (aiutartdoci  iddio) 
fifanòy  ejjcndo flato  molti  anni  indifpofto  di  cotal 
infermitd.Vigliaradicitencre di hcllera  dibofcoy 
radici  di'JcoloprendiayC^tamari/cOyfior:^  diradi 
€Ì  di  capparijcorT^i  di  radici  di  finocchio ypetrofe-. 
molo ,  apioy  polipodìo  quercino  ana  onc.  i,  paffole 
di  Corinto  on.i.fcor^i  di  mirabolani  citrini ,  che^ 
buliyC^  emblifiyana  ons.  Hi,  radice  à'enuli  capano^ 
radice  dWiflologia  rotonda ,  fcor-^^i  di  fijlici  ana^ 
dr.6.cufcuta  pilosella,eupatorio,afjenUQ  ana  m.s. 
peftl  i  mirabolani  con  le  paiole  y  &  ptfli  gli  altri 
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S  E  C  \E  T  i 
àa  fcyft  cuocìno  fecondo  l'arte  in  Ub.6.d*accjuafijè 
cììc  (i  confumino  due  parti ,  &  poi  cola  con  buona  \ 
fpYemiti4Yay&  aìlacolitum  aggiugni  mei  puro  li- 
bre dttCydi  vin  bianco  buono  lib.i.s»  &  cuoci  yrCal 
tra  volta  fu  le  braci  a  fuoco  U  mo  f(  n':^a  fumo,  ^ 
fen'2^  fiamma  fin  che  riceua  forma  di  ftropo  ben 
cottole  poi  aggiùgnim  l\nfraftritte  pomeri ,  Ti- 
gliaajaro ,  cinamomo  eletto ^jpigonardo  cajjìa  li^ 
gnea,ameOyreubarbaro  detto, filnmontanoycube 
he  cufcutaymirra,maflice,garofvli^  carpobalfama 
cardamomo ylegno  alvèyacoro,  calamo  aromatico, 
mi  fi  ana  draij.radice  d*  enula  campana,  fcoro^  di 
radice  di  cappari,eupatono  filobaljamo,  fcme  de 
indiuia  ana  drjtjxon         dijpodio  dr,  i.s.  tri^ 
tra  criuella ,     componi  con  ftropo  foprafcritto  , 
&  fa  Icttuario  in  forma  oppiata ,  del  qual  prendi 
Cigni  mattioa  quanto  e  vn'auellana  per  yolta,due 
0  tre  bore  innan:^i  dcfinarc  inuolgendo  in  ho^ia  h.y- 
bagnata  in  vin  chiaro  inghiottedo  d^effo  vino  in» 
contanente  vna  [gorgata  •  Elettuario  di  reubar- 
baro  che  conforta  il  fegato  grandemente ,  &è 
molto  prouato .  Viglia  ariflologia  rotonda  legno 
aloèy  fpigonardo ,  foggio ,  rofe  roffe  ana  dram, 
reubar  baro  eletto  dr,2e.  trita,  criuella ,  &  com^ 
poni  con  firopo  fatto  di  mele, co  decottion  d'eu-^ 
patorio  cotto  inftcme ,  fpumando  continuamente 
fin  che  fi  riceua  f orma  di  ftropo  be  cotto,ct  che  fia 
con  fumata  la  decottione ,  &  fa  lettuarioin  forma  ^r/'^ 
oppiata»  La  fua  mifara  fia  quanto  vna  no  fella  pet^ 

volta     É  H 
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>oìta  per  dite  o  tre  horc  innà  j^i  dcfimre  inuol^eti 
'o  in  hoftia  bagnata  in  vino  bcurndo  incontanen- 
me  dopo  della  decottiò  di  foglio.&^d  ^arofoli  qua. 
■fi  io  può  tener  la  jhocca  per  ma  roìta,&  è  ottimo  i 
I  tòfoì  tar  il  fegato  &  tutti  i  membri  di  dentro.Vn* 
'  altro  che  conforta  il  fugato  grandementey  è  mi 
rabilenell  intemperie  freddaci  humida.  Ti^lia 

i^ct*barbarojKcaygarofoli,l€gnoaloè,robbialrofe 
foffc  ana  i  ompom  con  acqua  di  decottion  di  fcor» 
\i  di  fimi  &  acupatorio,Foglie^(^  jeme  di  pia^ 
-^  Uaggine  aprono  l*oppilati  md€l  fegato.  dcUa  mil 
lì^a  delle  rem,&  le  mondificano  il  medrfimv  fa  il 
yme  deglifparagi.GaL  iJr/cmpUap,^ 6.  I\glp 
hia  di  tintori  mondtfica  ilfgat^  (3  la  mil:(a ,  a- 
aprendo  la  loro  oppilatiomEt  il  pepe  bianco  mon 
\  difica  il  fegato.  ^Ifegatoiyfuoi  canali,  &i 
Mmagnre  i  gyaffi.Vtglia  ariflologia  rotonda,  lacca 
I  i-reubarbaroyfpigonardo  ana  dramme  tre  trita,  cri-' 
mella,& componi  con  mele  la  fna  m'fura  è  dra.  j. 
..^lladure^^a  del fega^o^ddlamtl^a.  Viglia 
[Jugo  d'appio  lib.  i.  appio  polueri':^atQ  oncs.  aceto 
i  lib.  /.  o/w  onci,  ferapino  dram,  due,  ammoniaco 
X  polueri'^ato  dramàij.  Himio  infieme  per  vna  noi 
mattina  fi  cuoca  fino  alla  mctà^et  poi  metti 
'Lm^'^  P^^^^^^  à  acoro  quar.s,    vngi.  tmpiaHro  d'o^ 
i  1  nbafio  fcritto  da  Mc  fue,  che  rifolue  tutte  le  pofle^ 
^^^f^^^fo  ^  àtìla  mil^^a ,    cerotto  d'hifopo 
\per  difcntio  di  Filagro,rifolue  tutte  le  pofleme  du 
l^^^^^f%^i^Mi^mil7^MftQmMQ,u 
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S  E  C  I^E  T  1  t 
trke;M  rtmorcyouero  alla  poHema  del  fegato  aM 
la  dureT^T^d  della  mil'j^aiall* acqua  citnna,al  doloA 
dello  Homaco  &  delle  reni,    altitentia,  TiglUÌ 
fpigonardo^fiorT^i  di  caffia  lignea  ana  dramme  ifi 
feme  di  finocchio  dramme  tre^pepe^feme  d*appioi 
acoro, ireos, adococa,fdobalfamo  ana,  oncs,  fcorÀ 
1(i  di  radici  di  capari  dram.v.  pafiole /coronati  di 
fuoi  granelli  dram,    pefìa  le  paffole  fin  che  dà 
uentino  come  midolla,  et  trite  2t  criueUat  et  altre 
medicine,  componi  con  mei  /puntato  in  forma  op 
piata.  La  fm  mifura  è  dramme  tre  ogni  dì  con  ac^ 
qua  di  calamento  et  con  ojjimele  con  yn  poco  d*a- 
ceto .  i^lia  d^rcT^a  del  fegato,    della  mil^a 
difficile  à  rifoluerft  >  alla  hidropifta ,  &  fa  buor 
€olorcj>  *  Viglia ,  croco,  nardo,  caffia  lignea  am. 
dr*ii.mira,cipero,  radice  di  cicorea  ana  dr.ì.  meli 
fpumato  dr.xvJa  fua  mifura  è  quanto  una  auelU 
na .  Antidoto  prouata  per  le  difpofitioni  fcritte^ 
del  Fegato,  Viglia  camepitio,feme  dipetrofemo* 
loyfcme  d'agno  caflo,gentiana,fiel  d*orfo,fenapas 
feme  di  cocomero ^arifiologia,  pepe,  nardo,  coflo^ 
feme  d appio  (fdi  rucchetta  di  polio  d'eu^ 
patorio  ana  dramA,  trita,  criuella^^ 
componi  con  mele ,  (3  danne 
quanto  vna  nofella  con 
yin  di  me- 
le. 


Bd 
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DI  TIETIIO  B^1I{0.  j^S 
DelfiuJJo  epatico  .      Cap.  1 1 1 J. 

L  ftuffo  epatico  è  differente  (ìjlCintcflinalfan^ 
,  gutneoypenìoche  Imejiinale  efce  co  rafitra  con 
iolore^C^  co  putura^tt  a  poco  a  poco  còtinuamen- 
^'tmal*epatico  nò.macjueUlyenhfce  d'rjto.èpn- 
ma  rugginofo,€t  poidiucnta  groffòfen^^a  dolore, 
-inoltre  fi  fa  hpatico  co  intermllo  due  volte  o  tre 
Mdueo  ditrcdtperinterm'.o.GÀeliiog.tìff.  ca  i 
afpetic  dcUa  digeflid  nel  fegato  è  di  tre  jorti.La 
mrna  è  digefiwn  tardarla  feconda  quando  ilfe^a 
b  tira.ma  ndpuofangttificar  quello  che  tirò  dello 
iomaco.  La  ter^a  è  quado  fi  rende  il  cibo  njeT^zo 
Wlioy(^  che  k  dige/iion  fi  può  compire.onde  la 
vahtiafifafomigliate  a  lauatura  di  carne,  GaL 
.de  comp.fec,  loc.  Troua  buona  al  flujfo  per  doù 
f^Tia  del  fcga  to.Tiglia  rofe, legno  aloè,fpigonar 
''.cmamomo,  berbero,  ana  dram.ij.  reubarboi-o, 
ca,  garofali  ana  dram,  s.  componi  con  acqua  dt 
tcottion  di  rofe.  La  fua  mifura  è  dra.ij.  Fn' altro 
he  vale  al  fluffo&  alla  debolec^^a  demebri  per 
fufa^  di  fredde:-7^a,  &  qneflo  modo  diflufio  qum 
b  ytene^a  pena  fi  fepara,  &  quella  medicina  per 
mo,è  ntarauigliofa.VigliacinamomoMgno  a^ 
\e  g  aro  foli  cor  nolani  fi, camedrio,  arifiologia  ro* 
\da  acoro  anadraUrita,  crJfieUa,  &cÒponicon 
cottion  ai  legno  aloè.La  fua  mifura  è  dra  i.per 
Ma.f^  n*  altra  che  prouQca  ti  flujjo  epatico  per  la 
Meq^^a  de  membri,che  apre  l'oppilationi .  af 

fotiglia 


SECRETI 

fotìglhglì  humori  &  co  fona  molto  il  fegato , 
non  ha  paro.Vi;^lia  reubarbarOyfpigonardoyafar 
eomepitioyaniftjgarofoliygalangd  ana  draÀiij,  ych 
fe  rofje maggiorana  ma(ìice,gram  di  halfamo.fù 
^reoan.draj.legno  aloè^camednoyjugo  di  Hic 
dosJo'iinmoan.dYam.t.s.trita  criuda,  et  camp 
ni  Cd  firopo  fatto  di  mcley&  co  decottion  di  leg 
aloèi&  difpigonardo  cotti  infiernCy  finche  ft  con 
fumi  la  decottion,  &  fe  ne  dia  quanto  vna  nojell 
per  volta è  là  miglior  medicina  che  ft  faccia 
quello  effetto ,  &  buona  alia  pietra  &  a  prouoc 
Vorina  .  Empiafiro  da  por  fui  fegato  ne  Ju 
f tuffi,  &  in  tutti  fluffi  diarict  et  fcerticatiui,app 
cado  dal  pomogranato  ingiu.Tìglia  eupatorio  o 
eia  t.maci^,maflic€,an.ons. legno  aloè  on.  ij.mi 
holaniemblici  &  chebuh  arrogiti  ana  onc,  i.  ma 
tìta,boloarmmo, terra  figilUta  ana  dra.yi.cori 
doli  preparation.i.s.fpodio  dram.ij.rofe  roffe oni 
farina  d'orbo  onc.if.fp^ci^  triafandoli  fenT^a  ca 
fora  onc,  s.jcolo  di  fero  peparato  dra.i.olio  di  ma 
ijice,torato,&  di  mirto  an,quar,s,aingrafjarc,&; 
fa  impiatlro  &  aplica  come  di  fopra ,  ^l  fin 
fo  che  vien  per  oppilatione  de  meferaici,  che  fon 
tra  lo  fiomaco  et  il  fegato,nel  quale  la  malìtia  è  li 
quida  cinericcìaycinta,  &in  maggior  quatitàch 
non  è  il  cibo  che  ft  è  prefo.  Da  dram.i.  difpecie  a 
acalamento ,  riuolgendo  in  hoUia  bagnata  in  vin 
bianco,  diflempera  con  efio ,  &  da  la  mattina  pei 
dm  0  fer  tre  bore  imia^i  ma^iarfiO  vero  de  pv 

detti 
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■  ietti  fpetijfcrop%,jj,^fcropoÀM  noce  mufch^^ 
^foluerì'^ndo fottUmente^0  rivolgendo  come  di 
'.fopra.Ttrciocbe  fa  penetrar  il  cibo  al  fegato, 
mura  ilflufio  predetto, fi  come  io  hoprouato  mol^ 
te  volte. 

Degli  enfiamenti  Ji'lle  dureT^Tie^delle pò- 
Hemt.&dt'dolori  della  mil^a» 
Cap. 

SI  purghi fpe fa  il  tumor  mamnconioo.e  ft  prò 
uochiil  vomito  dopo  mangiare,  tt  Gd.  nei 
ib,curat.per  mi.di  fan gt4€, comanda clye  lipati^ 
ke  di  milTiaftfalaffiy  dicendo  cl/egti  ha  trovato 
ran  gwuamento.aiicgnachefe  ne  cauaf/e  amba 
ma  libra^conftderandopero  fempre  la  virtù  del 
temente, che  fi  dee  intendere  in  ogni  co  fa  )  pedèda 
bene  II  color  dei  lungue, perche  come  fi  muta  il  co^ 
or  del  fangue  de  negro  a  roffofi  dee  incontanente 
troppar  il  fcro.Cenere  di  vinaccic,con  olio  rofa^ 
}io,con  ruta/J  aceto^cura  la  pofìema  calda  deUa 
^U^a,&fico  cotto  in  melicrato  con  d]en70  ùefio 
mppbcAtofailrncdelimo. 

'^  ijoluer  la  dure^:^a  della  mìtica, au<>^na  eJ^e 
rad,,ct  vecchia.Tiglia  ama  libra  i.fommfta  di 
marifcoJcorTii  di  radicidi  frasfmo,  radice  di  fco^ 
^pednajcor^i  diradici  dicappaii,anaoMc.ii.pe 
^,sJ  macera  in  aceto  per  tre  di  in-  vafo  coperto 
^«  cuoci  fin  cb^i  ^pnfmi  la  mctà,& poi  cola^ 

aggité* 
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s  n  c  p^E  T  I  tH 

a^^hgnialla  ioldtura,mel  pur^libJL  et  cuocii 
yn  altra  volta  a  fuoco  lento  fin  che  fi  confumi  Và] 
cetQy(S  ài  queflo  affimele  dane  la  matina  vn  cm 
chiaro  per  due  o  tre  bore  inna?^  mangiare, foprÀ 
ponèdout  queflo  empiafìro.VigLia  fcorT^i  di  radicim, 
di  capparijadici  di fcolopendria^et  di  tamarifcojt 
radici  di  ciclaminOtana  onci,  s,  foglie  d'helknq 
manìps.femporio  onc.^, ammoniaco polueri^^atol 
yncMìia  peUa^e  infondilein  tanto  aceto  che  fi  hai 
fonino  pvna  notte  Ja  mattina  cuoci  fino  alla  meA 
tà.ct  poi  aggi ugniui  acoro  polueriT^atOyquar.s,  a\ 
debita  forma  d'empiafiro^et  metti  jul  luogo  dellaì 
inil':{a legando yCt  è  fmgolar  rimedio  y  perciocheì 
quefte  due  cofe fon  ficHre^et  prouate.l^n  altro  che  \ 
lieua  la  dure^X,^  della  mil^a^Viglia  frondi  ver 
didi  famhucOyCt  meliloto  ana  par ùi.s.ahe graffò 
par.  I  .pefla  con  aceto ^et  poi  dìflendifopra  uu  pan  i 
no yCt  metti  SH.y  ti  altro.'PigUa  frutti  di  tamari" 
fcoy  cariche  grafie  fenapa,fcor7^i  di  radici  di  cap^ 
pari  ana  componi  con  aceto^ct  metti  su .  ^nal- 
po.Viglia  poluere  di  mirabolani  on.ì.s,cera^tere^ 
bintayana  onMiiaceto  quar,s  fa  linimeto  et  met" 
fi  sùXerotto  à*^ndromaco  à  chi  patifce  miL 
z^i^  gli  hidropiciydi[lenderJ!hippocondriOy  a  gli 
ifchiaciya  gli  arteticiy(^  aU'affettioni  loro  vecchie 
&  lunghe.  Viglia  cera,pepe  ana  lib,s.arJcnico,  al 
lume  calcina  ana  onc*i.s,  olioquar.s.fa  cerotto, 
&  applica,  ^ Ila  MUt^ dura,  ungi  prima  con 
plw  di  capparìcaldo,Q  fumma  con  afientio  ò  con 

amtOf 
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Dì  VIETILO  Belilo,  i.o 
meto.co  radici  di  capari  cotte  in  olio,&  poi 
licaqmlo  empiaHYO,Vigliaan(iologia  moda 
m^i  di  radici  di  hellcra^e  fanapa,an.onc,i.cari^ 
^grajje  nu.2o.poluerj:i^a  fottiimetite  le  cofg^  da 
'mHeri^are,&criucUa,et  cuoci  in  offmele,  &fa 
mptalìrvy&  applica, &  Ufàalo  flar  fin  che  la  du 
^KK^^  fi  disfacLia.f^n' altro  quando  la  po/iema  è 
trro/a.Viglia  radice, & fcor^i  di  cappari  oncM. 
tceto  on,vuacqua  lib.i.peMe  radici  cuoci  fin  aU 
\ater^a,da  ona.s.per  volta  ed  interuallo  da  ma 
oltaall'altra.Empiaflro  d'oribafio,  de/critto  da 
r^e/ue^C^  cerotto  di  hifopo, fecondo  ladefcrittion 
Filagro,rifoluono  tutte  le  dure:^:^e  della  miha 
coglie  di  hellcra  cottCycatapUfmate futa  milra, 
^'Prifoluono.Offimeldi fiorì,  ^  di  fcme  di  gme^ 
.  muale^ftconLe  ofimel  (oprafcritto. Cuoci  fodie 
:  t  hellera  m  aceto, peHandofpriemi,&  danne  un 
•mo  a  bere,a  delicati  con  acqua  di  fcobpcndria^o 
tammco,  /^Ta  innani^i  cheH  patiente  la  riceua, 
■MnZffirt  che  fi  (caldi, Brionia  empiafìrata  con 
\chiMeua  ogni  dure^^a  di  mil:^a,c  il  famigliane 
' ^'J ^    ^"^^^^^  delpcuccdano.Vagrimonia  prcfa 
m/uma  la  mil^a,€  iijugo  del  centauro  minore, 
A.  mnodelU  decottion  delle  radcii  tenere  d$lk 
"Oliera  beuuto,&  Ufaro,  eihadafnomo  beutM 
n  aceto  &  lacca  pofio  in  firopo  turaioppilatid 
rlla  mil:^a.Sei  grani  di  corimbi  di  hellera  bianca 
mti  con  olirne lemrana Umilerà,  ■ 
Uo€tjci,che  intenerifcQno  la  md:^a,Tiglia  frut- 

fidi 
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S  E  C  li^  E  T  l  ^ 
ti  dì  tamari  fio  dram. iiij. pepe  bianco, ammoniàc 
nardotana  dramme  due  ,  pefta  quelle  che  fon  fcc^^ 
€he<cJ'  CYÌuellaJ)isfa  ammoniaco  in  offmelfcdl^ 
fico  ^  fa  trocifci  dram.i.pcr  yno ^dame  dramàiiÀ 
£on  vffmele.Da  dr a. Hi. a' ammoniaco  cura  la  mil^ 
v^aiOlio  laurinOiOlio  di  ff affino ,     vguento  irino) 
curano  la  mil^a  -  Beuandaper  la  milT^  :  Vigliai 
fcolopendria  grani  di  balfamo ,  cime  di  tamari'^ 
fcoytnbbia  ana  dram,  due ,  componi  con  mele ,  cH| 
dà  dram.trCy    poibeuaincontanente i*infrafcrit\ 
ta  decottionc  :  Viglia  acoro  dram. dt4€, aceto  oncieS 
ynayCuoci  fino  alla  mctd,poi  coLty^beua  la  colatw 
fa;l^n^ altro  per  la  mil'^  &  è  prouato:  Viglia fc 
lopendriaytamarifco,  radici  di  cappari  ammoniaM 
cOyana  componiycon  mele  fpumato ,    fua  mifura 
è  dramme  tre  con  decottion  d*ariflologia .  i 
tmpiaiìro  rifolutluo  della  dure'^^i^  della  miU 
^  &  delle  fcrofolei  Viglia  dragaggnto  fiori  di  cà 
tnamilla^pece  liquidayammoniacOygalbanOymidot 
la  di  gambe  di  vitello  ana  q-s. disfà  il galbanoyet 
l'ammoniaco  in  aceto  vecchioy  &-  disfà  la  pece 
la  midolla,(^  mefcolato  ogni  cofa  ùifteme fa  cm' 
piafìro  mefcolando  con  dibgen'S^a:^n'altro:Viglié^^ 
fo^tdi  cappariyammoniacogalbano  captluenerc^ 
fiordi  eamamilla,     meliloto  ana ,  componi com 
acetOy& metti  fui  luogo  -  Unguento  d^artamitcL^ 
picciolo  rifolue  la  m^lT^  fcirroja:  Oltre  a  ciò  lefo 
glie  del  city acblef^AtC  y  &  beuute  con  aceto  per 
trenta  éfemntU  ml\a,  &  aggiuntoui  riwo», 

ponen^m 
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Li  TI  ET.  B\AÌ\0.  rSy 
onendoful  luogo  fanno  il  me  de  fimo .  il  mede  fi*» 
moopenii^t  le  foglie  dellindiuia,  con  hifopolec- 
the^isj'hcuuii  Cataplafma  concauolo, 

luaticOìO  con  j rutto  ditamoìifco  cotto  in  aceto 
uralamii:^ay     cataplafma  ctaffeìiT^o  cotto  in 
.elio  ouererrìtion  fatta  del  fuo  fugOy  conammo- 
niacoycon  ceraci on  olio  di  ccippaYÌ,&  con  aceto  cu 
ra  latdur<  ':^^a  della  mil'T^a .  Fino  di  decottione  di 
"  feerici  di  dentro  di  fraffino  betmto ,  affotiglia  la. 
ntil'^a .  Inoltre  là  milT^a  della  volpe  o  di  caprct-- 
lo  legata  fu  la  parte  douel  la  tua  mii^a  la  cura, 
tJMirabolano  bagnato  con  aceto  facendolo  fpc/i9 
tome  cerotto,  &  pefìo  sii  giona .  Sugo  d'affcn^p 
con  poluere  di  co/io ,      centauro  minore  caia- 
plafmato  giouano .  l\adicc  di  cappari  tr itt a  fottìi- 
piente, cotta  in  aceto,  &  rinolta  in  vnape:!^7^tj(f 
pofla  su  la  mil'^a,  gioua  in  vn  dì .  Tarme  bijantie 
date  a  bere  ajòottigliano  la  mil':^a .  ^  rifoluev 
.MdurcT^a  dcilamil^a^  &  del  fegato.  Tigliit 
'  ammoniacOihdclUoyinos feuo  di  vacca  ana  dram, 
dieci  pilatroyradice  di  cappari  ana  dvam.vna,  pc^ 
pcgran.  i  $o.cera,pece,ana  oncàl.s.  alimneiame 
ito, folforo, mirra  ana  dram.x-vifco  quercino,  no- 
cOjariflologia  lunga^ayrìomo  cordumenOyoUo  nar^ 
dwOyana  dram.iii.pi  fia  le  cofe  dapcflare ,  &  cri" 
fidlay&  disfa  la  pece  (CT  la  cera  col  feuo ,  con 
folio  &  componi  con  aceto  in  mortaio ,  peflando 
fin  che  fi  faccia  un  corpo ,     applica  leganddoui 
fopra.  Fino  di  decottión  di  polio  molano  heumo , 

F  curai 
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S  E  C  IlE  T  ì 
cura  l'oppHatmi  delta  mif^a ,    i  fuoi  dolori .  A 
Un'altro  che  dijfolue  la  milT^  dura.Viglia  amtno  3 
nèico  dramme  iiif.  diftempera  con  fugo  di  cama-  'i 
milla  ^  con  aneto  >  ouer^in  decottion  di  fiori  di  ,1 
camamiUà  &  mefcola  con  radice  di  cappari,^^  da  i  ' 
dram  ij.Con  decottion  di  caruo  per  bercVi- 
fio  qm  cmo  con  vguai  pc/odigom- 
ina  di  pinoydi  cera,  con  vnpo»  • 
co  di  calcina  fecca  la  mih 
,  //  medefmo 

fa  Colio  di  ,  , 

hcne^ 
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DELL  A 


IlDRO  P  IS  I  A 

ET  D£LL^  ITTEI{JTI^. 


TRATTATO  YEN  TESIMOPRIMO. 

'       OcU^ìtmm  ciurma,&  delle  fue  fpecie» 

ALVitterìa  citrina al  cauar  fuori  la  co 
lora.  Viglia  mandole  amare^  &  dol 
cifSpodio,  rose ,  aJJèiitiOtma{lice,ani 
ft»spiga,fogliOy  ana  dra?n.  iiij.  seme 
di  fiariolaidr.x 'Coriandoli  saluatici  dr. x. aloè  dr. 
6.trìta^crtu€Uay& còponi  co  uiuOyC  fta  la  sua  mi 
fura  dr.ij.ogni  di  fin  che  fi  sani,Foglie  di  scolope. 
dria^C^  feglie  di  ber  benna  con  sue  radici,&  sugo 
a  foglia  di  pt'tafilo  bcutitocon  i^ino  s*m%  la  rnil- 
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.  .       ^      C  JIE  T  T 

l  itteritla.Cuou  ^cci  ràffi  in  ac(fmt  di  deconioné 
radici  d*acorototata,&  da  il  brodo  a  chi  patite 
httemia,perche  è  rimedio  eccellente  .quando  è 
sen'^afebbre.CamamiUa,  &camepitio  cHrati9 
gli  itterici,  &  i  fe^atofu  Ver  aprir  l'oppiladon, 
che  è  ira  ilfiele,C^  le  budella  neiic  qual  'fono  mar 
litie  bianche  cumepifla  con  lUtterina.Tiglia  ra-- 
dici  di  robbia  di  tintori  dran},s,fa  tre  pillole  cori 
fugo  di  limoniy&  daU^  dopo  il  primo  fonnx^^t- 
P itteritia  per  caufa  calda .  Tiglta  acqna  di  latte 
caprino  rapprefo  con  tamarindi  lib.i.s.fugo  d'in 
diuia  liLi  fugo  difolatro  oncàtij.acqua  d'ajfen^o 
lib.s.berbcrijanddi  bianchi,  aloè  fuccotrino  ana 
cncJ.raéarbaro  eletto yS podio, spiga  ana  dram.i. 
pena  k  cofe  da  pefi.irc ,  &  criuclìa,  &  mefcoU 
cgni  co  fa  infnm  in  uajo  di  vetro  o  inuetriato,  e 
cola  ogni  mattina  oncJiij.vel  circa  per  voUa^zìr 
piglia  con  oncls.digiulep.o  con  mei  rofJto»  fer 
bando  in  luogo  freddo.K^ll'itteritia  sparsa  per 
mtùil  corpo.VigliaeHforbio.cpitimotaloèy  sol- 
foro ana  pefla,& da  scropjj.inuolgendo  in  lyoflia 
beucndo  subito  dopo  acqua  di  latte^C^è  ottimo 
quando  non^vicn  dacaufa  calda.Caleno  da  dram, 
ii-ma  tu  confiderà  perrifpetto  dell*euforhìo,& 
del  solforo  pcrcioche  egli  è  più  ficura  cosa  comin- 
ciar da  -minor  mi  fura .  Dice  Galeno  nel  libretto 
della  Jtter.Ma  io  purgo  gli  itterici  con  cuforbiox 
ynefcolando  l'epitimo  (3  l'aloc\(^  il  seme  del pc- 
t'Oscmolo^&del  doucOj& pepe  bianco,  &per  la 

più 
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k  DI  TIET,  B^nO:  551 

miu  qucflofolo  bq§ìa.La[Ha  mifura  c  rn  cucchia- 
mo con  acqua  di  mele .  Troci/ci  à  gli  Itterici ,  e? 
n^  gli  Epatici.  Viglia  mandole  amare  monde  dra, 
miifMìiijiy  ajfentioma  dram  ij.fpioGnardOy  afaro. 
Tana  dram,  i.  pcfla ,  &  criuelia ,  &  fa  trocifci  con 
xqua  dà  dram.i,  a  chi  non  ha  la /(bòre  cou  acqua 
di  mele .  Da  ^ndrom*:co .  Metti  yino  in  fior- 
^o'di  collQcitìtida,&  fcaldandolo  dà  abere.il  me- 
dcfimofa  con  olibano .  Un'altro  .  Tlglia  adian- 
tofcrop.ij.mrdofcrcp.i.&  gr.iiij.  di  mirra  pop. 
jj^ajjiiìi'^o  dram, i.comp^ni con  vin  dolceM  quan 
to  vna  nojtlla per  volta  con  acqua .  Sugo  dipraf^ 
:  fio  tratto  per  lo  tufo  purga  gU  Itemci^Calamcn- 
I  to  curagli  ltterici,&  mondifiia     purga  l'oppi- 
1  lationi  ddf  gato .  Si  è  proùato  che  il  prender  fu- 
j  go  d'artarnita  dvam.ij.  oiij,  oiiij  fecondo  lafoffe^ 
\  retila  del  paziente  con  ojj.mue ,  otcn  mclicrato, 
1 1&  coprir  fi  incontanente  in  letto  per  fudare,rifol^ 
l  ne  in  vapore  la  materia  Ittnitia  .  Dare  or.c,  i.s, 
[  f  cy  volta  di  fuga  di  lapatio  acutOy  cicè  le  fuc  radi 
ì  ci  in  tre" dì  curagli  Itterici  In  oltre  radici  dìpeo. 
I  rìia  beuìita  co  vino,  & pAforv  io  vouo  da'forbire, 
I  ■&  arìHologia  con  acqua  di  mele  hcuuta  ,  &  lac^ 
I  w ,  \uraiH  Itterici  dalli  oppiUtione .  ìnoltrele 
foglie  dei  citrach ,  ^  le  foglie  dello  hifopo  beuute 
con  vino  .  ,^jaropofìoin  ftropo  curagli  Itterici 
;  dalCoppilatione^et  proprixmcntc  la  fu  a  in  fufwnc 
■:£t  licua  i  dolori  di  dentro ^Affx^ro  meffo  nel  wcfio 
fi  che  k:lk  con  erò,  cura  i'Ittericia ,  &  l'Idropi* 
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S  E  C  B^E  T  ì 
fidja  febbre  antica ,  &  conforta  le  rsni  ^  la  >^ 
fcka ,  quel  vin  bcuuto  lieua  i  dolori  di  dentro  * 
alcuni  pongono  i'^ac^ro  nel  moHo  per  tre  mefi,et 
poi  cola  ^  danno  quel  -pino  ne'fopradetti  cafuiht 
è  marauigliofa  melina. 

Dell' Itteritia  nera.     Cap.  IL 

ALrjttmtiancra,cuoci  tamarifco  in  acetOy& 
dà  a  bere,ouerd  dà  \decottione  di  ferpiUo ,  o 
dà  dram,  tj,  o  iij,  di  fugo  di  foglie  di  rafano  inan* 
%ial  bagno,  òdà  nel  bere  decottion  d'hiperkoy&- 
di  adianto  :  ^ll'Jtteritia  nera  nel  corpo  vecchio^ 
Cir  eftenuùto  .  Viglia  aloè  dta  mme  if .  polipodio^ 
cartamo, epitimo  ana  onc.ij.maflìce  onci,  foglio , 
caffia  Vigne atfpigo ana  dramma ii.trita,  crinella  , 
^  componicon  mele  ottimo  fpumato  ,  La  fua 
mi  fura  e  dram.ixon  vino  fe  non  vi  è  febbre^  peri' 
che  lieua  la  manintonia ,  è  gran  fecreto  di  Ga^ 
leno.Stranutatoriiy  cbe  mondificanol  infettionde 
gli  Itterici  fanno  buon  colore .  Sugo  di  prafjio 
fccco  &  disfatto  con  mele^pofioal  nafOimondifica 
la  loro  infettioneyn^ altro.  Viglia  elaterio  quanto 
unafaùa,&  d  fiempera  con  latte  di  donnaió'"inet 
ti  nel  nafOyOuero  fi  tiri  fu  per  lo  nafo  decottion  di 
rdgelUyftaììdo  il  patitntein  bagno,  onero  odori 
fpefiO  nigella  riuolta  in  vna  pe:{:(4  rara. 


s  ( 
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Dì  VIETILO  BAli^O,  I5(J 

DeìTldropìfia.    Cap,  111. 

^iò  opifmnon  fi  fa  mai  fenica,  difetto  dei 
fegato  da  per  fetO  per  participation  quinta 
de  loc,aff.cap.vjjà fcgn,  quando  l'idrcpcfia  vien 
dal  fegato  fono, una  toffa  picciola  fen'^a  fpularpU 
i  to,i  piedi  gonfiano, digcnfcono  poco, &  confaflir 
dio.Son  pojiemcui  intorno  al  uentr£,ma  non  fi  ve 
de  cominuununtc  di  fuori,ma  fon  qua Icìje  noi» 
ta  come  fuggiùue*ÓHa  quando  l*idropi(ia  vltn 
per  i  lobi  &  ptr  i fianchi,  Vhnfiamnto  de  piedi  è 
Longo.Tronojiico»  St  il  capo  et  le  piante  de  piedi ^ 
&  le  majccUa  fon  calde  è  male ,  Ma  e  buono  che 
t infermo  fia  caldo  per  tutto,  <jr  molle  per  tutto 
cÒueneuolrntiHc»& fegli  verrà  liuidor  rìftefcoUto 
con  uerde  nili'ugnce  nelle  dita, non  dubitar  pitto 
che  egli  habbia  à  morire,ma  fé  l'ugm  non  faran- 
no guaHe  auvgna  che  l'altre  membra  fieno  infet 
te,uifarà  qualche  fperani^a  difalutc.  Le  specie 
della  idropifia  fon  tren,cioè  una  che  fi  chiama  i)i 
pofarcuyvn  altra  ch'èdetta  afcites,  &  ultima  ha 
nometimpaniteS'\(lla  hipo/arca  patifiono  tut- 
te le  membra,&  quando  tu  premi  col  dito  la  car 
,.ne  in  qualche  parte  ui  refia  ilfcgnal  delle  dita  im 
prtfjo,& queda  jpccie  fi  chiama  camofa.  L* altra 
è  acquoft ,  ^  fi  chiame  a^iics ,  nella  quai  fi  ha 
il  ventre  gonfio  riplen  d'acqua,  &  le  membra  di 
fuo  i  fi  fccca?w, L'altra  forte  s  appella  timpanites 

y  peahe 
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S  E  c  ri  E  T  1 

perche  il  ventre  gonfio ,  pcrcojfo  con  la  mano 
fuona  come  rn  timpano ,  &  qucfia  è  ventofa . 

Bella  cura  della  idropi fi  a,    Cap,  IJjI, 

SI  dee  prima  vedere  in  ogni  fpccic  d'Idropiftd^ 
{euièbifogno  di  purgano  re  vniuerfale^  allo^ 
va  fi  dee  farla,  fecondo  il  bifognc ,  ordinando  il  de* 
hito  reggimento  nel  riuere.  1 1  poi  far  temcuatio^ 
ni  particolari  con  pillole  ale  fungine 'y  con  reuhar- 
barOy& con  agarico  ti  oc ifcato  i  per  un  bora  in" 
ìian'^ictnx,  dandone  vna  per  vo!tai(^  con  intera 
uallo  dar  enc.s.  di  hiera  d*ottocofey  diHemperan-' 
do  con  acqua  d'affen'^o per  tre  horeinnaw^i  dì\ 
Et  fi  debbon  adoperar  i  feruitiali  rifolutiuifscon^ 
do  il  bifogno ,    vnger  lo  siomaco ,  &  il  ventre 
con  olio  di  fpigOyd*afier7^0y  &  d'altre  cofe  appro^ 
priate ,  adoperando  le  cofe  infra  fcritteyfecondo  .il 
bifopo     Elettuario  ch^  io  ho  prouato  fpcffo, 
col  quale-  ho  veduto  fanar  gli  ifhiaci ,  lo  qual 
Galeno  compofe  per  gli  idropici,  vtr  le  pq^enKL^ 
nel  fegato ,  per  la  vento fttd  nel  ventre  ,  ^  maf 
fimamentc  per  la  rctention  de  me^rui, Viglia  cu- 
patorio,fpigonardOyfcor'^i  di  caffia  lignea,  croco^ 
femccfappiOyfeniedipetrofelinOfliquiritiayfqm^ 
nantoy  carpobalfamo,  robbia  ana  dram.  iiij.  rcu- 
barbaro  eletto  dram.iij.  maflice,  lacca  che  non  fin 
ddoperatay  fpodio,  rofe  rojje,  arilìologia  rotonda» 
una  aur.i.  trita ,  crinella  &  componi  con  mele  ou 

imo. 
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Umo.fpurn.ito,  &fa  lettuuao  m  forma  oppiata , 
del  qual  danne  ogni  niiittina  qii,wto  vnanofeilx 
per  volici ,  due  bore  innan:Q  m  angiare  inuofgcn-r 
do  ili  hoftu  bagnau  in  vino  y  &  è  mt  dicina  otti- 
\\  ma&  prosata ,  la  quale  io  fp(p  uoltt  ho  fperi- 
ìLtnentata,  &  fa  effetto  mirabile ,  f^n  altro  dU 
T  idropifia^aWiuqua  atrinajCon  ajhing^menta  deU 
la  natura  .  Ti^lia  fpijovardo  /fpigo  i ornano  anct 
oncs.  agarito  bianco,  ariftologia,  amomo,  croco  ^ 
.  fame  abbruciato^epitimo  maHice.hipericOyCam^.^ 
drioycofloana  dr.tij  mirr^tdnamomojfqutnanto, 
titimaloyana  dram  i,  aloè  onci,  fa  maifja  dipillo'- 
le  con  fugo  d'eupatorio ,  dà  d' am.  i.  0  Jcrop.  iiii. 
}f.  fer  volta ,  0  dram.ii,  con  vino .  dlcdicamento 
prouato  altidropifia, alla  ventofuà g) 
conforta  lo  Homaco  debole ,  &  è  come  batonc  alle 
le  predette  infermità  .  Ti  glia  ani  fi,  iride,  lacca  , 
fp/gonardo ,  legno  aloè,  garofoli ,  agarico  ana 
dram.iiixaruoyhamd ,  fr.mchio  èia  dram.ìL 
Cuna  et  l'altra  arijiologia, cent  aurea  minore. 
toreggiayameoSyTnirti:       ino  anu  onc  s 
\  €e,roJe  anaoncJ.reubart'.noeUttOjgentiaru: 
dram.v.fcfuinanto, mirto  ana  dram  vi.  t) 
uella ,     componi  con  mele  ottimo  fp'imatu 
fa  lettuario  infor;,ia  oppiata.  La  fua  mifura  è  da 
drani.iì.alle  dramAii,&  è  nobil  medicina  allcprc 
dette cofe .  P'n*altro  medicamento  molto  p^-oùato 
^he  dijfotue  Vinjìagione.  Viglia  iride,  àriflologia^ 
^ agarìcQ  biacco ,  ana  componi  con  firopo  fmeii 
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SECRETI 
dccottìondtcarpabatfamoy  d'afarocon  meU^ 
€Otuinficme  fin  die  fi  cmfumi  la  decottioney  & 
fa  Icttuano  in  forma  oppiata  Jcl  qual  danne  dr. 
ij,per  volta  co  decottion  di  finocchio yO  con  acqua 
della  fm  difiilUtioìie. inoltre  dar  dram.iij.difugo 
di  radici  d'cbolipm^agU  Idropici^^  non  riuol 
gefoT^opralo  HomacoMiT^mori  trito^&tri^ 
ellutocompoflo  con  mele,  &  fatto  appiccaticcio, 
&  datone  vn  curchiaro  con  vm  di  mele  è  perfet^ 
to,.>ifaromeffo  inmuHo(com€  s*è  dato  nel  cap. 
deWitetitia)  è  ottimo,  radice  d'ebotolejfata. 
Soldantlta,&fuofiigodafa,mena  fuori  tacque 
titrina^it  fomigliante  fa  il  ferapinq.Siropo  fatto 
co  fugò  di  radice  d'irios,&7^ucearo  cotti  infieme 
a  forma  debita  di  (tropo  Mndone  onc.i*o  onc.  i.s. 
aWalbaiCaua  fuori  mirabilmente  l'acqua  citrina 
de  oli  ldropiciy&  il  cardo  bianco,&  la  decottion 
della  gramigna  dataficonuengono.Sefi  da  rà* 
ttté  abbruciato  quanto  vna  faua,  & (ìerco  di  co- 
lombo dramJ,con  oncMij.di  vino  a  bere,  è  molto 
ytUe.pmblico  di  (tenere  dato  con  affimele  è  fin^ 
golarrimedio,&  la  calamita  poluerixata  data 
eon  acqua,di  mel€y& la  carne  dei  riccio  mangia 
tayfi  conuien  nella  hipofarca^CS  la  mirra pnfain 
bei4anda,&  impiajlrata  fui  ventrcuale  all'acqua 
citrina.  Et  le  foglie  dell  ebolo  fattone  fornente 
giouano  a  gii  Idropici .  Unguento  d'arcomi- 
^ia  maggiore,  ungendone  il  corpo  dall'ombelico 
ingiù  manda  fuori  l'acqua  citrina.  Cerotto  cbC^ 

ri" 
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DI  PlETl{p  n^i\o.  ,58 
ifolm  le  humidità  che  fon  nel  profondo ,  ^  folué 
fcirri  Viglia  cera  i  pece  fem  ana  oncii.élii- 
j  tne  humidOifolforo  vino^nitro  rojio  ma  onc.  s.tc- 
j  r ebintina  mie  j.s. olio  ueccbÌQ  enùiii.acetoqs.poi 
\ueri:;^ale  cofe  da  polueri'^i  Y^/a  cerotto  fecondo 
;  j  ^arte  &  appUca.yn" altro  a  thi pati fce  U  milT^at 
gli  hidwpiciiCbe  folue  ognidure^T^a^  che  a* 
^jciuga  ogni  mate  tia  che  è  nel  fondo.  Viglia  cera  * 
fcina  dipittOyptceyfeccahanbe  fecche  di  lauro ^ 
nitro,  ammoniacOigrafìo  di  vitello  liquefatto,^ 
colato  an^  onc^ijja  cerotto,&  appliea.Jtrchtge" 
ne  fa  catapUfrna  di  flerco  di  vacca  feccato ,  & 
polucri:^o  fottilme  nte  cotto  con  effimele^^  I4 
quarta  parte  difolfo  fui  ventre^  0  con  ftcrco  fecco 
di  capraycomedi  fopracò  orina  di  putto  non  cor 
irotto  é  yn  altro.  Seme  di  ruta  faluatica  (  che  fi 
chiama  harmtl)ie(ìa  con  graffo  di  porco,  Cs'  wef- 
ti  sù.Oltre  aciò  ìmpiafiro  di  fichi  con  ruta  &  con 
aJòen:{o  pofloful  luogo  conferìfcCé 

Elettuario  conuencuole  allo  Idropico  che 
prouoca  l'orina.Viglia  seme  di  cocomero,  mado'^ 
I*  le  dolci, ariHologia  lunga,  afaro  an.  draj.ccmponé 
con  firopo  fatto  di  mele,  con  decottiondi  ruhea 
cotti  infieme.i^n' altro  cheprouoca  Corina.VigUa 
saliunca  seme  di  cocomero, lacca^robbia/tna  com 
poni  con  melefpumato,^  da  dram,  ij,  Ml*idro* 
pifia  chetofio  ìilaffa  glihumori,  ^  che  dijjolue 
tinfiaggìone,(J  che  prouoca  Vorina,  Viglia  tur»* 
bith}ag4ricQ,fìnQCchÌQfanift,anadram.i»diagri^ 

lli9 
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S  E  C  I^E  T  1 
dio  gY.vif.Yadic€d* ìride,  lacca  jpigonardoMhU^i 
fu,ana.dram.s.tnta,cnuclla,  &  componi  con  firaì 
po  fatto  di  mele,  dr  didecottion  di  hifopo,  difa- 
turciay  e?  d'origano,  ^  dà  dram  ij.  vd  circa  per 
volta.Fn*altro  mirabile  ali* Idropica,  alla  dtbo^ 
k'^a  del  fegato ,  chepromca  Connati  inebriti 
&rilajfaglihumoridiuerfi.  Viglia  ariHologìet 
rotondaylaccajquinanto^  marrubio,  ana  dram.iij. 
legno  aloè,roJe  rofft  anadramMif,  agarico  detto 
onc.i,radicc  d'iride  dram. x4r ita, crmli.^  &  com- 
poni con  mele  ottimo  fpnmatOy  0  danne  fccondo^ 
la  qualità  dd  patirne,  con  dccottion  d*afaro ,  ef 
difatureia .  ^iridropifia^aWitteritiacitrina-,  & 
alla  debok'^^a  dd  fegato  .  Tiglia  agarico ,  ireos, 
lacca,  l*una,  ef  l'altra  antologia,  flicados,  fug(y 
dì  marrubio,olibar?Oifu,camedrio ,  campitio ,  ci- 
namomo  ana  dram.if. foglio, garof oli,  ana  dram. 
T.am(i,rcubarbaro,ana  dram. iij .legno  ato^al pe 
fo  di  tutti,trita,criudla,    componi  con  mele  ot- 
timo fpumato  ,  C^fa  lettuario  informa  oppiata, 
&  danne  dram.  iij.  per  volta .  Oìiedicamejito 
che  non  ha  paro  per  lùdropifta,  &  per  la  frigidità 
dd  fegato,  ^prouoca  forte  Porina,  &  gemala 
mente  non  è  medicina  fomigliante  à  queHa  nel- 
l'operation  dd  fegato.Viglia  radice  di  giglio  cele- 
fte,agarìco,calamo  aromatico,èacca,afaro,rofe  rof  Ì 
fe,fpigonardo,cinamomo  detto,  le^noaloè  dram, 
i  eupatorio/coro^  difi/iuchiana  dram.  ij.  anifo, 
maflice  ana  dram,  ij,  trJta,  cri  nella ,  ccmponicort 
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DI  TI  ET,  S^ll{p. 

rn^ropo  fauo  di  mele  &  di  yin  bianco,  cotti ìnfte- 
■■«/ff  spumandola  fua  mifura  è  onc.s.con  deconio 
j  di  ir  WS, ^  d'eupatorio  ,  &è  l'ultimo  i  Decottim 
1  perfetta  che  cura  gli  idropici.Viglia  l'unay& ra{ 
^  tra  anflologia^centaurea  minore,  fquinanto ,  ca^ 
medrioilacca, legno  alvè,rose  rojjè  ana  dr^x  fpi^ 
gonar do, Fti,meoJème  d'appio,  amfi,  radice d'i^ 
nos, radice  d'appioydi  feHuchi.di  cubebe ygarofo^ 
h  bifopo,  marrMoyfiicadoSycinamomo  afta onc. 
s.ameos,mirra,ana  dram,v,cofio  dram,ii.  acqua 
lib.vi.ci4oci  finche  fi  con  fumino  due  ter:(i  poi  cola 
&  da  della  colatura  dram. ti. per  quattro  Ime  in- 
nan'^i  mangiare  con  dram.iìit,  elettuario  infra* 
fcritto. Viglia  arifiologia  rotonda.gr anelli  dì  gi- 
nepro,ceìitamra  ana  dram.iidegno  aloè  aurà.fpi 
gonardo  d>am,i.marìubio  dtam.iiii,tritta,crÌHel 
I  lA,e  componi  con    qJi  deccottion  foprajcritta  in 
formsi  oppiata,et  da  come  difopra. 
Elettuario  Guffic.checura  gli  idropici  che  hanno 
compleffwn  cor  rotta,che  conforta  il  ferrato, et  che 
apre  l^oppilationi.  Viglia  eupatorio,  dram.  xx. 
lacca  dram.xJegno  aloè  dram. vi. garo  foli  dram, 
a. agarico  dram.  Hi  mafìicc  dram.  x. trita,  cri- 
'UeUa,et  componi  con  firopo  fatto  di  mele,  et  con 
decottion  d'agarico  cotti  mfieme.  La  fua  mifura 
-panto  vna  nofella  per  uolta,per  quattro  bore 
hn<m7it  dcfinare,  inuolgendo  in  hoflia  bagna- 

uino,  pei cioche  è cofa  eccellente^.  Eie 
tuano  dm7nm  di  rcubarbaro ,  &è  dcf 

r 


Al- 
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\lm  medicine  che  Imejfe  Zenone  dice  Gale-m 
uo^Cr  vale  aUa  idropifiai^  alla  ftuffibiUtà  dello 
flomacOy&  confona  il  fegatOy&  Zenone  lo  tcnf^ 
Ha  fecreto.  Viglia  rmbarbaro  eUm  aur,xij  s.lae. 
maHY.ij. sdegno  aloè  aur. Uff .s,cin<jmomo  eletta 
aUT.if.fi^  fcropo  ijj'ufiay&  l'altra  aviflologio  an* 
aur.iiif.fiflichi  aur.yi  »  s.jquinmto  aur.  x.  anifì^ 
tnaggioYanaytena  ftgillata  ana  aur.ij.s.  agarico^ 
foglioyana  dram.i^ettpatarioaur.  iiff'fpigonardo 
4ur.ij.trìonpipcron^';^eH':(fYOiana  aw\t.&  fcropj» 
(ticadoSiOrigano  ma  auì\i.&  fcrop.  s.  radice  d*i^ 
reos  ^radice  dindiisia  ana  [crop.tj.e  gra^v.  ìnfopa 
(ecco  jpia/Uc€yCroco,ana  fcrop,ij.s.  carpobalfamo^ 
filobaifamOyana  auY.ìj.gY»  vi.  componi  con  mele 
f^umato.La  fua  mtfwra  è  dYam.irj,o  iiii.per  reità 
f^n*alm  che  conjuma  la  bumiditd  de  gVldropi^ 
ci  polio  fui  ventre,Viglia  farina  difpelta,  &  pa^ 
nico  ana  onc-tf^ncenfo  polueri'^iatOyfior  di  pietra 
afro  ana  oneJ.con  fugna  di  pOYCO  infufa  prima  in 

: iìy  metti  in ficme ^  ^  porii  fui  luogo.  Fn*altYO 
che  fi  chiama  Ùiabifacta,TigUa  feme  diruta  saU 
ttatka,onc.ifincenfo  minutìffmo  ava  dY.x-gvaf* 
so  porcino  q.s.metti  su  come  s'è  detto.TeY  lo  vcn 
tre  purgano  l'infrafcrkte  cose.Tiglia  elaterio  ea*- 
turciayhisop{T}fiel  di  torOy  ana  cariche^  al  peso  di 
tutti  mefiola  con  diUgen:^a  et  metti  caldo  sul  re 
trt  tempi  aìiro  di  nitroy^  di  fichi  sul  ventre^  odi 
carne  di  lumache  o  difichi,d*afien':(Oj&  di  farina 
4'Qr^  cotti  infima  poUisHluentre  famo  disen^ 

far 
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iiaYVidoprko.EttìmpìaHro  fatuo  da  jiYÌfìarco, 
\lqud  pofe  Me  [uè ,  et  Cvngu^nto  (T^^ippa  vn  - 
lendoft  il  ventre  con  e  fio  caldo  .  Sif mno  ancho 
'   Cvntionifu  lo  fìomaco ,  &  fui  ventre  ,  con 
ol  io  di  menta ,  ^  fpigo  d  affenTio ,  di 
camamilla,&  di  capparì^^con 
fomìglianti ,  ponpdojn 
yna  pCT^T^^a  calda. 
,  innanzi  man 
giare , 


DEL 
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il 


MALATTIE 

DEL  VENTRE, 

ET  DELLE  IIVDELLA. 

TRATTATOVIGESIMOSECOND 

Delia  rottura  del fifac.      Cap,  7. 

A Ih  rottura  defifaCy  quando  comìncio, 
a  cnjiaye,^  che  non  è  anchora  difcc', 
fa  rcnfìatura  nello  cftchcOypigUa  in- 
ccnfOybde'dìOyarnmonwco,  aloè /arco  \ 
colla,  accada,  giurino ,  ana  compcni  irìficme', 
con  aceto  forte ,  ^  vgmfopra  la  crepatura  ,  in^ì 
fo?ìtanente,che fon  mcfcolati  tnftcmc  legando,  ac^ 
iidibe  vi  fi  fecchìfoprat  &  il  patiente  gimccia  col 
corpo  in  fuy& flia  fohrìo, guardando  fi  da  cibi  uen\ 
toff .  Vn*altrQ .  Viglia  7mflice  ^fcov:^!  d'incen"' 

fo^ 
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DI  VIETBJ)  B\A1  T{0.  I6j 
fOy& di  noci  foghe  di  óprffio^mirra ,  feircocolla  , 
Ila  di  pescdana  disfà  la  colia  in  aceto  fate , 
(Jcola  con  L'altre  ce  se  &  lega  sàJ^' ri  altro.  Mu- 
st0y<i  poi  nere  di  piena  y  inrpiafiiata  fu  la  rottura 
la  fa  discrifuire  &  la  rappica .  il  medcfimo  fa  la 
radice  della  consolida  ma^>giore  .  La  htrba  cbid" 
m^ta  Trinità ,  che  ha  tre  foglie  fegnateccn  certi 
punti  bianchi,  poluerì':^aU y  &  pnfa  ccnrino 
tncTj^o  un  ckccbiaro  peruolia  ogni  mattina yCc^n^ 
tinuando  per  alquanti  dì^cnra  la  rottura  •  il  me-r 
écfmofa  il  pcntafilon  bcuuto ,  &  cataplasmato , 
Lahcrha  grafitila  et  la  pitcsella ,  et  le  foglie  dì 
coda  di  caudiiOiCt  il  [uo  sugo  con  la  radice ,  et  la 
radice  della  borsa  dipaHore,  ci  difigilk  di  Sala 
money  et  la  radice  della  ^  alci  tana,  et  la  berla 
epatica  tanto  unitanì ente  y  quarto  separatamene 
te  poJueri':^ate  con  vino,  et  beuute  la  mattina  ,  o 
Wtffcui  sopra  son  mirabili:  La  herba graJJeUa  pre 
detta  trita  con  cime  dirami  d'oliua  con  suond  di 
forco  colando  pL'Y  crìuclloy  et  aggimendouiin^ 
censo  et  maftice  ,  et  bollendo  con  uin  bianco ,  tura 
la  ramice  de  putti  pojia  sul  lungo ,  et  legata  . 
Calle  diciprcfòo  ft  conuengono  alla  bernia  intefli^ 
tiale,f:t  consumano  le  materie  che  scn  nel  profon- 
do et  le  seccano  .  Inoltre  foglie  di  cicuta  abbron"- 
'j^tCy  tritey  et  applicate ,  sanano  in  dodici  di ,  et 
bdellio  disfatto  con  sputo  à  digiuno ,  dif]olue  ituz 
mori  dell  a  crepatura  nitffiinde.  V fillio  tritCyin"' 
fusoin  acqua  fin  che  fi  sptffl  et  fi  iwpiafiri  su ,  et 

X  hipe- 
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S  E  C  TIE  T  I 
bìpemon  ìmpiasiratOy fanno  il  mede  fimo. Tartufi 
jeuati  <iirpolueYÌ:^aticon  colla  di  pefce  difioluti  in 
aceto  &  legati  [opra  curano,  f^naUro*  Viglia  in - 
ccnfOjaloèy^lutinn  ana  disfà  ilgìutino  in  'aceto  for 
te.,&  mefcola  col  njìo,  &  pan  fopra ,  Cerotto  di 
pelle  d  ariete  ti  ^ l'altre  cofe  ottiene  il  principato. 
Inoltre  lapoiuete  ddle  foglieba'fimiìie^pYcfaU 
mattina  con  vino  è  tnirahile ,  oUo  onto  con  le 
fue^foglie .  -puluere  di  radice  di  herba  Bonifacìa , 
ehrft  chiama  herba  pagana,  che  ha  le  foglie  fornì- 
glioìitt  alla  lingua^  ^  ha  un  altra  foglia  picciola 
fomigf  lantc  alla  foglia  dd  bajjo  ,  cìr  nelle  radice 
prcffo  al  torjo  ha  maggior  foglie,  ^  nafce  ne  mon 
tiffe  fi  prende  di  quella  in poluere  ogni  mattina  un 
poco  in  un  cucchiaio  con  vino  a  digiuno ,  falda  la 
erepatura,aucnga  che  para  che  nel  principio  nuO" 
ca  alquanto.  D'xottìon  di  capo  di  capra  heuuta  co" 
pdiffalda  le  ftffuredcl  fifac  ^  di  tutte  V interiora 
dice  Ifac  vi.  della  fua  prac.  &  foggiugnc  che  le  pit 
Iole  fatte  di  peli  di  lepre,  mei  cotto  fin  che  s'in 
duri,i^  Hcrcodi  lepre  condito  con  meleypiglian- 
done  quanto  vna  fatta  ogni  dì  fcn^^a  dubbie  falda, 
& fana  la  crepatura. 

Oliando  lomhcUcotfce fuori ,    Cap»  IL 

Q^ctndo  lombelìi  o  enfia  ^  e  f ce  fuori. Viglia 
di  me  rotto  oucro  piuma  dr.v.' tartaro  dr. 
Tniì.rofe /ceche dr. x.gal'e  acerbe  dràipejizcon  vi 

no 


ni  TIET.  n^lKO:  i6l 
0 fin  che  venga  come  mele  ^  &yri gii* ombelico 
ton  efjcy&  legauijopìo  ma  jpngm  infttfa  tn  ace 
Xo^&  fpremHta,ynaltrcJ{i[vli4i  Ihnaura  di  pio 
ho  in  jf4go  di  hipprcifiidOiCr  vngi  cerne  di /opra 
f^naltro^abbnicia  lupim,^ pe:{^a  di  tela  di  li^ 
nOydisfatta  con  vino  garbo  (s  m:  ttiuijìoppa,^ 
lega  con  dtìigen'^a.ln  fondi  in  acqua  p/illio  trito 
fin  che  fpeJfhC^  difiefo  fopraftoppa  lega,^  fana. 
ilmedijitnofa  lo  pjillio  mefcolato  con  fece, & 
legato  fopra» 

Del  fluffo  del  ventre.       Cap,  UU 

OGni  flujf)  di  vetre,o  c  diarrhea^o  lieteria,o 
urfsctéiia.De  fluffi  epatici  yS'e  ditto  di  [opra 
nelle  paffiò  delfegato.^(ella  lieteria  efi^e  il  cibo  no 
digerito  scn^^a  mejcolamcnto  d'altra  cofa  humor 
r aley&  JeriT^a  puntura  o  dolorerò  e/ce  col  cibo  in- 
digejlo  la  ponto  del  ciboyO  dtllo  humor  corrotto 
purulente  con puntura,&  con  dolore,  T<lcl primo 
modo  della  li€ntma,bajia  confortar  la  dige^ìiua 
dello  flomaco  con  cofefiUice  dentro  et  di  fuori,del 
le  quali  fi  fon  dette  difopra  molte  coje  nella  debo 
digefìi'iayC^  noce  mofcata^macis,diacoto^ 
griopnfi  innan-T^i  magiare  fon  ottimi.  Et  ugncrlo 
Jiomaco  co  olio  di  mahiccydi  cotogni,di  mcta^e  di 
fomiglianti  caldi  innan:^i  mangiare.Ouero  metti 
fu  loftomaco  ccrottodi puro  maiUcCydà  lodiacord 

X    z  lo 


S  £  C  ?yE  T  1 
Ig  h  dlaconhi  di  '^^uccaro  inmTii  7nangiare,ouen 
aromatico  rofatOi& nel  principio  decibi  poluereì 
di  due  parti  di  noce  wascatatCt  la  tct^^a  dì  viaciÀ 
€  ài  fomiglianti  *€t  fi  debbono  rj'ar  cibi  buoni  fli-i 
ticii&  liin  puro  in  poca  quàiità.et  conferifce  ani 
€0  la  poluere  fatta  di  grani  dìgranatiylcuatone  ili 
sugOfC^  feccatOyC^  polucrii^ato  cògòma  ari^hca, 
4Crid  noce  mofcata^itimlgèdo  in  hosìia,&  fi  pri 
da  la  mattina  innaT^i  mangiare.  Ma  quandomclia 
lienteria  vi  b  pmturay& dolore  nell&lìomacOy^ 
mi  reiitre^^  innan'zi  il  cibo  efce  7mteria  pum- 
lenta  inficmc  col  cibo  indigepio  pcrfluffOyè  fegno 
ihenon  è  lioiteria  puramente  tihalcLa  ondt.  di- 
tono  che  bifogna  darcofe  acerbe  co  cibi  loro^cc  vie 
ùgrefto^fiigo  digranan,&  de  tèi,  &  di  rofey  & 
fpino  di  cotogniyCf  dà  trocifci  difp<)dia.,&  cofc  fo 
^niglìanti, adoperando  crijie  ri  iauatiuiydando  ati 
co  per  bocca  grangorgate  d* acqua  d*cr:(o  molto 
tcttOyCon  onci.di  poluere  di  ':i^ccarOy<^  on.i.  di 
wele  rof ati  caldo  per  rna  bora  innanT^i  mangia 
reiptrcioclje  queUa  cofa  iicua  la  puntura  c  il  do- 
ion^vn^aido  il  ventre io  flomaco  come  di  fo 
fra.  Ala  nella  dian  iìca^o  ìiel  flufk  bumoralc^bì 
fogna  purgar  à  principio  lo  Imnor  pecca  )?te^  con 
^f4^!Ì}e£ofc,  ci/e  dopolapurgatione  kiuno  la^ 
Hitìcità  mil€  membra^  percicchc  l  gnindecrrO" 
reaftrignere  in  pyiwipio ,  perche  s'è  diarr bea. 
ioUerica  ibi  fogna  cominciar  da  chriHeri,^  ddle 
altre  cofc  laHatme^&  afirrfiuc^^  poi  fi  dia  infi 

(ion 
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DI  TIETP^O  B^II{0. 
ioti  di  uubaybarOi& di  mirabolani ycon  paffolt 
uondo  quefia  forma  ^  Viglia  m  barbavo  eletto 
ham  if.  tortecele  di  mirahuìam  citrini  &  chebn 
4ì  ana  dram^iij.de  pafsùle  di  corintbo  dra.jfi.fpi'» 
gOyfqtiinatìto  ijna  frorp.s. taglia  mimilo  il  reubar 
'-baro  cvn  spigo,     con  fciuivantOy  e/pru^'^^a  con 
mn  bianco  odori furo/i  mirabclanì  fi  perfino  con 
paJsolej& poi  infondi  ogni  tcfa  in  jieme  in  s*q.di 
acqna  d'indma^i^'  (T  aceto/a  per  dicci  horc,poi  fi 
{priewa  fortc^tìelkquat  fpremitura  fi  di/sùtaieàf 
fia  ben  grassa  dìacatolkoiì  am  oncs,  rettbarbarù 
detto  poi utrv^ato  scttilmète  fcrcp.ij.c;^  fi  diàd 
Valha.  Si  dee  notar  che  quel  re ttbar  baro cbe  fi 
mette  polueri^ato  nella  spn  mìtura^fi  dee  la  net 
to  rimlger  in  vn  poco  di  sciropo  de  sugo  aceto/o, 
lalmattina  fi  disfaccia  spremendo ipcr cicche  a 
^uefio  modo  non  va  al  fonào^altramcnte  beuefi^ 
do  it  rtflo ,  il  re  ubai  baro  rcHani  l  fondo.  Si  det 
poi  proceder  con  laMaiìu?^&  aflerfitii^confoitars^ 
do  le  membra  che  mandano  a  gli  intcSìiui,  ve* 
tandoebe  per  t acuità  de  gli  hkworinon  s'cffen- 
dino^ccmc  con  polmc  fatta  di  crifialloy  di  perle, 
di  cor aW^gomm a  arahica^et  grani  di  granati  ctx 
uatofiè  il  iodgOy  ttjeccati ,  et  corno  di  ctruo  or 5%, 
et  macìs ,  et  noce  hìojcata ,  et  seme  di  piantag- 
gine et  scmedacetola^et  somiglianti  per fetteran 
do  vc^hrifieri  lauatim  beuendo  acqua  d*or'^<)  che 
fia  ben  cotta  m  inoro  di  tiinoXcnfenjce  anco  For 
i  h  farina  sua  ne  (ibi^et  ramitc  con  latte  di 
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mandole  fo  migliami ,  vgmndo  lo  fiomaco ,  &  il 
ueme  come  s'è  ditto .  5";  diamfciropi  digelìiui  ^ 
€oi/ic  fciropo  difugeacc  tojh,  cCtìidlum  d'mfufhn 
-di  rof€fecche,&  m  na  di.coto^im  co  acque  di  pian, 
taggine^  dac  tofu,(l'Miuia,     dopo  £jue(tv  fe  bi- 
fognerà  rejirignere,  fi  dia  decuttion  dt  miraUam 
chtbuli,citYÌni,cò  psffuhpcHi.cotti  ìnfìeme  in  nc 
qua  dipuntagginc  acetosa ,  oonj limandosene  due 
parti,  &  nella  colatura  fi  difjolua  rcubarbavo  ar- 
redato dram  i.yel  circa,&  oncs.  di  'Truccato  ,ofa 
to  vecchioy&  fi  beua  nell'alba.  Ma  quàdo  tu  vuoi 
rintignere  dà  dram,  s  ouf.ro  jcrop.  /.  o  pj.  di  Filo- 
niù  Terficoy  O  d'aurea  ^leffa',:drma  per  dite  fjore 
dopo  cena\& metti  fid  ventre,  &fu  loflomaca 
ernpiaflro  diafimcon,o  fomigliante  co  fa,  che  fi  di- 
ra di fottOydando  innan:^i mangiale  dtacitonite di 
\iiCCaro:Etpuvifar  mìHiira  cordiale  con  confer- 
ita di  Yofe,&  dimanuschrijli,    di  fogli  d'oro  co-^ 
me  di  [opra . 

DelU  dìjjenteria     della  fcorticatione . 
Cap,  /i/7. 

QV  dia  fi  chiama  diffenteria  quado  efcovo  aU 
tre  materie  inficme  con  la  malitia.come  dice 
Galeno  i^.de  kc,  aff.cap.v.  Scortica t ione  ì^lpoi  do^ 
lor  abrafiuQ  nella  fupctficie  intì  infica  de  giiinte^ 
fimi.  Et  quella rafura»ocolloray     il  termino 
del  gemrarvlcera,  dura  due  fettimane,  a  chcè 

tnaterin 
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ateria  baHracbia,&  il fuo  termme  è  d*vn  mefe^ 
nero  eòe  è  timor  malinconico ,  &  il  (no  termine 
è  di  quaranta  dì,  dopo  che  comimia  il  [Luffa  ìnn^n 
rj  che  faccia  l'cfcoriattone  .  le  forti  della  fccrU- 
(ione fon feì,  fanguigna,  vcrdiccià ,  famo(a,m'a- 
tlna^mufcofa,(3  conicalcLc  medicine  conuenien 
i  nella  difientcria ,  ^  nuW altre  (orti  di  fluffi ,  de 
(juali  s'è  detto  difopra  fon  queUc .  Sugo  di  verga 
di  pa^ore  fana  l' viceré  degli  inteflini,& ilfìùffo 
antico\del  fangueJl  duro  del  pomo  granato  caua- 
ione  ilfugo^  &  feccnto  (3  pohcri^ato ,  poHo  ne 
xibi.cura  la  dijfentcria.J{adice  di  felce  benuta,cu^ 
'  ■raladiarrhea  &  la  difientena,(^  lo  hipf,riccn,C^ 
il  pentafilony&  le  fcorT^e  di  dentro  delle  ghìa?  de, 
CÌrglifcorT^i  deirarboro  delle ghiade,  curano  l'vl 
cere  de gliintc(ìini.Lenti  cotte  con  radi,  i  di  ìcuo» 
aggimtoui  olio,mangiate gicuano .  Fn  altro  ri^ 
medio  .  Lafcia  tre  youa  in  aceto  tre  dì ,  &pciìm- 
pajìacon  ef^o  .jemola,&  cuoci,&  infondi  in  vino 
&dàa  mangiare .  Cuoci  amito  trito  con  latte  di 
mandole  &  con  graffo  di  vitello  y  &  mangia  cai- 
do^&  poi  bcHiacqna  d' or 7^0  fredda.Fn  altro,  'Pe 
fla  diligentemente  la  parte  di  dertro  della  galla, 
'  (3  mefcola  con  farina  y  ^impafìa  con  chiara  di 
:  ymo^zP'  f<j  panetti  piccioli,  cuoci,     rompi ,  & 
infondi  in  vino,     d^lli  d  mangiare.  Terle  peSle 
-fottilmente    prefe  curano  ilfluffo  del  [àngue  dif 
fentericéMterico,&  la  diarrhea.Btil  vino  delia, 
decQttionJei  Simach  beuuto  fa  il  mede  fimo .  i^- 

X    ^  dice 
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S  E  c      E  T  I 
dice  dieonjolida  maggiore fana  il  fl  iffo  dìfftnttftì 
€0  roffo  y  coccndo  invm  ro/io ,  &  falda  l'vUen  de 
gli  iute  fUni;  perche  fe  (ì  taglia  in  pc^tti  la  car 
ne  frefcay     che  con  ejja fi  luoca  radice  di  confoU' 
da  maggiore y  U  reUrigneinjitme,  Lt  coda  canal* 
lina  cura  f  viceré  degli  intcfiini  fotti' i .  Et  i  fiori 
della  beli  era  polu€ri-:(ati  prefuiue  rotte  il  dì  quan 
tofenepHO  pigliar  con  eredita,  in  vna  volta  cu- 
rano i  dtfjenttrici .  Chriliero  adacqua  di  latte  cu- 
ra tvlcere  de  gli  intejlini JatigninoUnei.  Si  conud 
gonoin  cotalcafo  i  chrijUri  fatti  con  dccottion  di 
uinacciey  con  poluere  dì  T^uccaro ,  con  mei  rofato , 
&con  rojjfo  d'vcuo  .  In  oltre  cbrijieri  fatti  di  li- 
fcia  con  et  nere  di  rami  di  fichi ,  o  di  decottion  di 
fcabbiofa .  Si  conuicn  ancho  replicar  la  decottion 
de  rniraboli  in  quefìo  modo  .  Vigliai  fcor':^iài  mi" 
rabolaìii  ritriniychibali  ana  dram,  //.  dì  paffolc^ 
onc.ifipcjìino  coft groffamente  ^  &  cuoci  in  onc» 
yì.d* acqua  di  piantaggine  fin  che  ftcbfumir^  due 
parti ,  poi  cola ,  CìT  nella  colatura  disfà  rcubarba* 
ro  elitto  ben  fcaldato,polnèri'^ato,  &  (pruT^ato  co 
un  poco  di  vìn  bianco  dram.s.fpiga  fcrop.s.fqui- 
nanto  (crop.ij.'^iicat  oro  fato  vecchio  onc.s,  (^fa 
picciola  potione,& predi  la  mattina  alCalb^t»  Con 
ferifce  anco  molto  la  poluere  fatta  di  vna  quarta 
parte  de  cenere  di  lumache  abbruciate  co*  fuoi  (cor 
^i,&  di  due  di  galle  verdi ,  cr  vna  di  pepe  fottìi" 
niente  trito  ^  fparjo  fu  cibi ,  è  medicina  ftngola 
recali  i^lcete  de  gli  intesimi  et  di  gran  giouame 
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D  7  VIET.  S^4TJ{0,  r6$ 
'0  alla  yflka^& prefa  fomtglUnt emerite  nel  bere 
tcnuhìoo  con  acqua  .  Linimento  che  acquctit 
il  dolore  ìdcUa  dijjcnteria.  Triglia  jcme  di  iufquia" 
fno  UancOyOppiOy  ana  dram,  i,  cuppu'c  dìghinfi' 
^€ibalauHiìacaciayhipocì{lidìOy  inctnjo  ^  mirra, 
ana  dr a m.v. componi  con  fugo  di  iufquiamo  bìan- 
I  cOiOcon  fugo  di  fcor':^i  di  papati  ero  bianco  y  ocon 
loro  dicottron  y  (S  fa  linimento  col  qual  fi  lini- 
fca  il  ventrCyCofi  caldo  innanzi  mangiare  .  Cort» 
fcrtfcc  anco  molto  il  replicar  per  intcruJJiy  dram» 
s.fcrop.ij.  0  veroj,  (  fecondo  lafoffreh'^addpa-' 
ticnte)  diFilon  Per  fico  per  due  bore  dopo  cena^ 
acqueta  i  dolori ,  ^  iljl'ffo .  VjiaUro  rimedio  . 
Cuoci  cotogni  in  olio  rofato,     fa  cmpiafli  ocoìt^ 
cera     applica  .  Oltre  a  ciò  polnere  balfamica 
frefay  cura  l'vlcere  de  gli  intt^i'ji  .  Sappia  U 
ncceffità  ddlofpodioè  per  re^ìr ignei  il fingu  ,  & 
lanecifjitì^dtl femeòper  riU-rigne*  ilfì  ,lìoddlo 
fiomacoy  &  la  necejjitd  dello  fpeilio  arroHito ,  & 
dcU*a>  noglofìa  è  alla  puntura.  Et  l*incefo  è  il  fno 
é  '  fi^^KP  al  jiufjo  del  fangue ,  &  alCvlcere  de  gii  in^ 
telimi .  llcorno  delceruo  abbruciato ,  &  iaunto 
tura  le  viceré  d.  He  budcUe.S  angue  di  lepre  fritto 
■  &  mangiato ,  con  feri fce  alla  dtjsenteria ,  &  alla 
folutione  antica ,  &  aUapoHema  degli  intcfìink 
Chrijkro  f  tto  di  brodo  di  pollo  in  acqua  pioua- 
tiaynella  qual  fia  disfatto  dragaganto  con  fugo  di 
fiantaggine,ciira  la  difsenteria  .  Due  payti  cCo^ 
4i^ario,e  ynatfr':^i  di  [andar  aca  collier  ii^^atiecirrh 

fofìi 
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S  E  C  n^E  T  I 
poW  con  chiara  cViiouo  sbattuto  ,  &  con  vnpo 
(C  aceto  y  &  mvfio  jd  corpo  co  fi  caldo  ,  cura  la  dif. 
Jenteria .  Lo  pfi'lio  acquetai  dolori  punpùf4Ì  d 
gli  intdiim,lcmjLe  l*ujprc':^i:a  dtWvlar^y^  ta 
glia iltenejmón  .  Lajua  mijura  è  dram.jf.  inflsfi 
in  acqua ,  ^  fi  bcna  acqua  d'icfufiori  con  ^ficca 
ro  ypeniochela  f  a  troppa  quantità  è  vencrwfa 
C^ilfuo  bcT^oar  è  md  bollito  in  acqua  di  dtcot 
tion  d'aneto  J{adi(e  d'aceto  fa  fi  conuiene  altura» 
fura  de  gli  iutcìiim.  ^ mito  con  latte  di  mandole^ 
conftrifie  nella  diffentcriay^^nelfhfìo  delfan^ 
gue .  DiU^  noce  mofcota  vcdidifopra  allo fiorna- 
co  tra  le  cùjL-che  confortano  la  digcfiiua .  k^I 
f  tuffo  dd  vcnr-'e  che  vien  per  la  dcbole-^^^a  della 
ritentiua ,  pcrcioche  confo;  tagli  inteUini ,  &  le 
membra  di  dentro  coiVpando  la  natura ,  Tiglia 
rofe  rofie,  grani  di  mino  jfùmachy  bolo  armeno  , 
una  q.s,  con  fugo  di  pianLagginCyfa  pillole  dicoH» 
ucneuol  grandc^i  da)ine  dram,  ij,  vtl  circa  con  B 
dccottion  di  grani  di  mino .  Gomma  arabica  ftrì'  ' 
gne  il  ventre ,  &  f or t  fica  gli  intcfìini . .  Decct- 
tion  di  foglie  d'oline  faluntuhp.,^  fugo  fuù  beuu- 
'  to  0;  impiaflro  fatto  con  efje  ,  &  con  farina  d'or- 
■  %^>y  curano  il f tuffo  del  ventre .  l*ori:^a  cotx<i  fin 
che  fi  disfaccia  in  polucre  è  buona  mangiando  fi,  , 
il  duro  del  grano  granato  cattatone  it  l  *go;0'  fec- 
catù  &  poluerÌ7^atOy&  m:ffo fuxibi.prcfQ  nel  be- 
rCy  ferma  Hf'uJJj  del  ventre^  &  dello  fiornaco  v 
'i{adicL'  di feliu  maftihio  beuuia  gioita  alla  dit^r- 

rheai 


t)  l  T1ETI{0  B.^Jl[0,  US 
thca^et  alla  dìjjènnria,  Duvttion  di (ior':^di  dtn 
\trodigh:adecdf€oy7^i  didttro  uaìhiìo  dìghim 
dckuuta  tura  il  ftufio  antico  »  ì{aditc' diptma' 

■  filo  è  molto  vtile. Lo  bippoafìo fb in^t;  ilfiujjo  del 
■t'pentrefo)ajf.mo,&  nftrighc  ilflt^io  dcljarìgue 
fen:^a  dimora .  Lo  hipeticcH  è  forte  rimedio  alla 
diarrbea,  &  ad  ognif  hfjo  del  ventre ,  fe  fi  k  e  la 
ésrba  col  rino^quando  non  uì  è  febbre ,  o  con  Ice- 

j  qUiU  /è  ut  fifje  La  fehnre , 
1    Toluere  marauigliofa  alfiufjo  dd  venire  dopò 

■  la  pur  catione  .  Viglia  mari/a,  offo  di  cuor  di  cer- 
^Uo,carabc,coralli  raffi,  pfillio  arrv/lito  ana  fcrop. 
■\  tMefcola  con  fugo  di  piantaggine ,  &  dà  con  vin 

lUeccbio  ,  ^  confortarla  rinà  retenttua  ^  Tk- 
\glia,galle,fumacb,bcrberiyana  dramlrcubarba^ 
\'  '  ro  dram,  iij,  cómponi  con  demtion  diftme  di  la- 
"   Uatio  acuto,  &  di  grani  di  mirto,  ef  fe  ne  dia  con 
iecottiondiciprcfio.  Lamiglior  medicina  è  agre- 
Maprefa  con  vouo  da  forbire.  M  fiufio  antico, 
■) confortando  lofiomaco ,  &  le  membra  intcriori, 
'iC^  licita  il  vomito  :  Viglia  noci  diciprefjo ,  legno 
'^loe.taniarifco  atì^dram.  itij.  rofe  rojs^  ,  maHice, 
ìlaccaycinamomo  ana  dram,  ii,  componi  ion  acqua 
i  di  decottion  di  rouo  a  di  mirto,  &  dà  con  dec^ot- 
Mion  di  cipr(fio  ,  ^lla  diffenteria,  &  al  f luffa 
'Mie  donne^viglia  coralli  JcropM.gomma  arabi^ 
'g-xij. olibano  fcropa.&  graMij  còpom  còtbia- 
:  d  uouo,&  danne  la  metà  con  acqua  fredda . 
^Ifluffo  del  uètrc  ^  al  vomito  immoderAt0 

con 
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$  n  c  j{^E  r  t 

€onfehre,con  fete,&  ccn  aduUicn  grande^  Tì^li 
iologììi  mondati  i otti  con  aceto  Uh.  \  .  galla  ,  fe^ 
Vìcdi  mmOy  fimiJchy  granelli  d\ua,acacìa^mir* 
ra^maPàc€yana.  onc.s.tortelU  dijena^cn.i.calam 
aromaékOidfam  i  trita,criuelLit&  compom  co 
dio  rofatOjCon  acqHai^^  con  acctOy^  ttngi  H  ve 
trÙGhyCon  c(fi^f>e/ ci  oche  >c  m:  rah  ile,  s^l  flujj 
del  ventre  con  lo  ffmto  ddsizn^ite.Vì  dìa  carob 
ììij.'àne  ahbviiciattyaLùLÌ^jir.Tt^.Uygo mma  arabi-^ 
taffpO'fio.  rtff'Tyeruoana  driim.x-  oppio  dram  h 
fmjìke  dram.iìj.corifKi  rcffi  dr. m  iìif  . trita  iriuc 
laf&  componi  con  mucila^gine  di  (eme  dì  cot- 
gnty^fatrofifci  drarri.i^pervHO,  La  [uà  mifur 
fia  un  trovi fce  con  acqifa  freddaci  qxah  quando  fh 
ferhano per  alquanti  dì  jon  miglm::-^l  fluj]9 
antico  per  drlroleT^ls^a.  Viglia  fogUcy  spigonat^ 
dcynoeedi  ciprtffo  rofe  ana  dva.ifi'xmpovnon  ac 
qua  di  decottion  di  legno  aloèO.La  fua  fìiifura,è- 
dram'iif.cùtì  decottion  dirofe  imptafivo  diafini*» 
ton  defcrittoda  ^^kffandrOyVale  a  flufo  del  urn 
frer  Cir  al  voniitO'  i  &  alta  collmea  p'^JJione , 
alta  dìffmcria,&  al  flufjo  epittk&r  con  fon  a 
loMomaec  cf)e  ricette  le  fuper finità  da  g ii  altri, 
ntmhriy(&'  corifena  tutte  le  membra  della  nu* 
mitione  grafo  della  capra  farina  di  f 07  mento ^ 
amilo  conferifcono  alfluffo  rrmdifìcatiuo.  Gale^ 
HOyde  fempiici,  Cbtiieri  concera^con  oUorù*-»^ 
fatOygrajJocon  acqua  d*or'^  ben  cotto,  fana  j  do-^ 
lori  mond^ficatim  mi  fingo  del  yentre.Cds.ij.  dei 
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Tiemp.Dacttìon  di  radice  d'attLie  in  chri^ìrro  & 
I  -ancifo  beuiUUjVale  eli* ulcere  degli  intcilìmy  e^  r.x 
<licc  di  ftlctyi^r  radice  di  nenujAìO^  &  porcellana 
'Vaie  all' ulcere  mordm  de  gli  intciUfii.Ma  qum- 
do  vìcn  dafrcde'^'^a.  cvi^krìi^  con  oLo  caldaico 
mno  di  ruta  ,      di  cotaU  du  i  olij .  Mìì  quando 
colflujfo  del  venire  vièUtojfa^  vi  fi  coìiitcn^o 
Y^o  neWmOiC  nell'altro  mirto ,    (tropo  di  mir 
tOy^ gommi  arabicajncenfoy  -mafìicc^pfulio  ar- 
rojiito4podiotca{lagne^&  r^feUe  arrcfìite, 

^dl  [biffo  del  [angue  fouerehio  che  ìiìen  perete 
€Ìdenti,&  per  [edde:^^^  nei  fegato^à-  nel  cuore, 
'  &  per  dcboUe:^7^aneUo iiom.ico,\^  pircoìmttiò 
nelle  vene^&  per  (olution^^  lìumcttitian  ditut 
to  ilcorpOtCf  miuuion  di  colora:. Vi  glia  co/2o,/b- 
lio^garo[o  li, calamo  arorautKonmjjxaffht  legna 
fal^omano  ana  oncàgaie  rofcyacncia  spvdio^pe- 
feJn[opOyincenso  Muschio ^ati a  onc^s-trita^criuel 
componi  con  rob  dì  cotogni  et  [e  ne  dn  qu^^ 
-to  vna  noce  mofcatapcr  volta  quando  hi[ogrrcrJ, 
Ciré  vkimo,  ì^e^fiufjò [anguigno  fiol  uentre  ve^ 
di  [e  ui  sarà  grai[e-^:!^a  co/;  r/suraiperci}e  jigniji 
la  che  U  rasura  è  ne  ^li  intejlm  '^ro/Ji  :>  ia  se  eoa 
la  r^3suru  et  è  tincho  il  iìt'iue,  vedi  jc  l'u  -^a  l'alerti 
è  mcfcoi^ta.perciochcallbora  vicn  dailc  parti  di 
lopra.ma  se  sarà  separata  verrà  di  scto.il  mede 
fimo  diremo  del  sangue  che  noi  diciamo  delle  ra- 
fare.  Orando  adunque  Li  ra[wa,e  ne  gli  intesìi' 
fù  disopra Ji  dcffar  lu  cmact^n  ojtdlc cose  the f$ 

danno 
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E  C  K^  E  T  I 
danno  per  Ikci^.Mi*  (fidando  è  mlk parti  dì  goti 
tojì  fanno  le  cure  pet  i  chi  i  fieri  yi.de  locateti, 
cap  i. le  malitìc^o  le  ftccìe  sanguigne  svn  ditjmt 
tro  manit  ì  e.f^na  è  di  puro  sangue y fi  come  in  tolà 
rOyi  qual i  lasciano  la  confucta  cnaC'tarione,  La  se 
iondalfi  c<^me  lauatura  di  earnCi  U  qualvien 
per  dibolc\7^  di  fegato  .La  tetT^ci  è  sangue  ma-* 
ninconico  lucido. tt  qt^efle  tre  specie  son  subito 
con  molte  jup(  rfluita,La  quarta  [cola  a  poco  a  po 
co,^  rare  volte qualche  volta,  il  [angue  è  pu 
ro,&  qualche  volta  come  le  fanfughe  mcfcolato 
co  feccia  fz}iguigna,o  co  fcor's^i  d'intcftìniy&qual 
che  uolta  la  rmlitia  è  mcfcolata  cvngoccie  di  fan 
gu{^)&  la  cagion  di  qucfìo  fono  le  ferite  degl'in- 
film,  f^'iè  vn'altra  forte  che  fi  chiama  tcnafmo  per 
rif petto  dilla  pi^ga  dcli*innHino  retto  nei  ter'T^o 
de  caufSimpt'Cap  ij  l  dolori  mordaci  nel  ventre 
per  tempo  innan'^i  l^ufcita  degli  interini,  fignifi 
uno  che  il  noLWncnto  è  ne  gli  intesimi  dt  fopray 
allhora  fi  deono  adoperar  quella  cofe  che  fi  prè 
dono  per  Locca. Ma  quando  imot.tanente  wcffo  il 
dolore  J  for-^ato  di  dar  fuori,  il  nocumento  è  ne 
gli  intefiinidi  fotto,&  allora  fi  debbono  adoperar 
i  chri fieri p.de  loc.off.cap.iiij.  llpoligovio  cura  la 
d'Ife^iterìa  fanguìgna,&  il  Icmc  della  ferula, 
hcdfvlida  ?/iaggior  cotta  in  vino. Ma  quando  vie 
nt  iljìujfo  del  ventre  à  putti  quando  iffi  fanno  i 
demi,  (e  il  f tuff  o  è  picciolo  non  fi  'dee  far  altro  fe 
y-on  regolar  il  vitme,  mafcil flufjo  fojfc  troppo 

Qran- 
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Ègrande,ft  yrgail  corpo  caldo  con  decotdond'an 
WoraydictmnnOydirojeyd'anifi,  di [cme  (Cappio,  o 
iìualcf/i^nd'fffly     metti  fui  corpo  impiaflro 
^irofe  et  di  cornino  infufi  a*aceto,cucro  difptUa 
otta  in  acetoso  di  caglio  di  lepre  o  di  capretto  gr, 
v.con  acqua  fy€dd^i,r/ìa  quel  di  non  manghi  latte 
xciochenonglifi  rappigli  nello fiomacolma  gli 
I  dia  rojjo  d'uotiojaue  di  mandole,&  fon^iglìan 
ù,ft  di(ir'ijuanto  vna  nostlla^noce  pcfìa  con  q^ucca 
ofriJ}b,tt  grani  d'uua  pafia  vagliano  al  compiu 
ogiouamento.et  un  poco  ci  chnfìero  didecottion 
idi  uinaccia,ou€ro  gli  fi  dia  que/ìa  poluere  col  lat^ 
bevigli  seme  di  papaucrobiamojgr am  ila  di  mir 
itojncenso  mafchio.cipero  ana  dram  s.fa poluerc 
'^'^da  comedi  Jopra. 


el  dolor  del  bufo  del  culo ,  del  tenafmone ,  del- 
la vfcita  del  vnitre,& della  pun  malfatta  la. 
debita  purgatione.  Cap.  y, 

Iy  Iglia  mirra.maflicefwcenfOyCYOco  ana  dra,ij. 
.  tYÌta,criuella,  componi  con  chiara  cCuouo 
k>  co  miiciìaggine  di  speliio.CS  fa  juppofitori fccò 
\do  la  torma  di  piccia  ghiade^ae  quali  jc  ne  metta 
yn per  volta  unto  con  olio  rofato^nplicandofccò 
do  il  hifogno,&  vai  marauigliofamente.^ltenaf 
tno  nepfreddei^7ia,esvcciaìmete  ne  putti.Ti^lia 
comino/iaJÌMcio,ana  dr,itj.trita,criuellay& con^ 

poni 
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S  E  C  I{  E  r  1 
poni  con  hif'  ho  vecchio  di  vacca,  f par gcìi do  Uhu' 
tiro  [opra  a  poco  a  pocOy'&dinne  a  bere  con  acqua  ^ 
fr('4da^fJ  /•  buio- fi  fomenti  con  ftrnclu  calda  .  Si 
J  ff  i^iùgiid  buco  del  culo  ddpaticntc  il  tenafmO' 
ne  per  caaja  f  edd  ucon  decottio  di  faifina  corta  in 
yìno  &  in  aceto.  Gli  Jcor^i^t     le  foglie  del  pino: 
minore  eatapla{mate  em  ano  il  tcnafmciic,  &  non  i 
Tihnfjrm'iìltra  mìvjior  medicina,     lo  fcor\o\ 
ddi*un0y&  dell'altro  pino  poltm-Ì7^ato  fai  bufo»  . 
Fimo  di  ferrugine  affocata  &  ajptrfa  d*uceto  ricc  i 
unta  di  fotte  ciìYailtenajmone»  Sì  ffumigio  di  fan 
cocolla  riccuHta  di  folto,  co  imbuto  fuffkimìgiùì 
di  colofonia  vale  altenafmone  per  cauja  f)cdda,\ 
c  fna  pohtere  ajpcrfa  con  nafiurcio fu  le  fpallcy  un  i 
ta  pìima  con  mei  caldo  Comma  atabica  conglutil 
tia  d^mteftini  ne  quali  e  il  tenafmone,  Q£  rctifca  le  : 
niedicinc  lafiatiue .  Chrijìcro  di  dccottion  difien  - 
gncù curali  tinajmone.  Scalda  artewijia  fopraì 
-riìa  pietra,  &  ficdifopra  effa  calda  •  'Si',ppcfttO^\ 
rio  dì  grafjo  di  bcccdaiqucta  il  tencfmone  ,  0^  U 
fi-.ntione. 


Quando  cfccftwrlil  Metto ,  chiamato  intejìino ^ 
ritto,  Cap>  VI, 

Piglia  fcoiia  di  piombo  Jumach  ana  onc^  s  fio^ 
ri  di  refe  dramAumirto  dram.unafa  polucri  ì 
pttiliffima  fpc.ygl  sopra ,  kuando  prima  con  W», 

gaìbo> 
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pi  "PIETRO  Brillò.  léà 
^garho.  Vn' altro.  'Piglia galla  di fadtide,fiori  ai 
orni  granati  ft  cchi^robbia  di  tintoriyana  dr.i.pip 
0  abh/uciato  dr.i.sMurgirio  dr. iiij, olibano  dr, 
Ì.peflaf&  fpargi  [opra. 

^llucita  acll*intcftino  retto  -lana  Qon  vino  dof 
ne  fia  [pento  ferror,^  poiJpaYgi  con  potucre  d^f* 
fi  di  dattogli  abbruciati, metti  dmtro ,  Hancù 
yn  poco  in  ripofo  cqI  capo  appogiato.Fn  altro. Ti 
'^lia  frutti  di' tamari fcOygaU'€,biaccaiacaciayhipO' 
dtìide,fcor':^i  di  pinoyincenfo ,  mirra.,  ana q>^  fa 
poluetejottilijjima,(^ fpargilo  come  difopraSor- 
no  dhcruo  abbruciato  e  ottimo. La /pugna  mf ufi 
in  aceto,&  legatauifopra  conferì/ce .  Sedere  in 
decottion  di  galle  è  cofa  }(nolto  buona .  Vn* altro* 
biglia  Icor's^idigranatiyrojCiryiirtifrefJjiyCOpp^l 
^  te  di  ghiande iCOrni  abbruciati,  aUume  di  piume, 
ugno  di  caprafgaUe,balauJiì,bipQciffide,ath  peHa 
O  cuoci  in  yin  garbo  fin  che  fi  disfaccia  il  tutto, 
poicolay& fiedi  nella  colatura  tiepida,  fiando 
ferma  quarta  parte  di  bora  in  ej!a.  Et  hel'tt^ 
fcir  fprui^ati  con  effa  cqn  poluere  fottiliffima  di 
of^o  di  dattoli  abbruciati  come  di  Jbpra^  '(^  ri  fi 
fncttOf  dentro  Hintcfiinoyponèdo  fopra  il  buco  ma 
fpti^na  infufa  neWacetOy  &  Icgai^dolaui  fopra^ 
giacendo  dqtianto  col  corpo  in  su.  Et  poi  che  uh 
j^r  ai  flato  afeder  un  pcz^  come  s'è  detto  fpargi  , 
VinteHino  gheè  ufcito, con  poluere  fottilijjirm  ^i 
^eruo  abbruciato,. di  pece  arfa  ,^  d'incenfó ,  &  di 
^a^ice»£tjv  tu  no»  fic4i  come  dctrò^fomenih 

r  U 


S  E  C  I{^E  T  I 
ta  prima  con  acqua  &  con  aceto ,    poi  fpargiut 
di  fopra  polucrd^  tocca  il  buco  ,  con  apoflolicon 
fcaldato  alfuoco,&  incontanente  l'ìnuflino  ritor 
nera  dentro  :  ^nagalit  il  cui  fiore  è  celefle  è' 
pruchia  di  topo)cura  Vufcir  del  buco:  SuppofitO" 
rio  di  lana  infufa  in  fugo  dì  porri^  leuateuia  le  fa 
gliey&  po^o  caldo,huandolo  quando  s^in/redda, , 
iterato  tre  uolte ,    quattro  è  medicina  ftcura  che  : 
g.ìorifce:  Dell'altre  infermità  del  buco,  perche  qui 
non  è  luogo  fi  tratterà  più  difotto  :. 

De  torcimenti  del  ventre  per  rentofttà. 
Cap.       y  ju 

A  Torcimenti  del  ventre,dd  nel  bere  radice  d'a 
•^^riflolo^ia  calda  co  vino  cuoci  fior  dicamamil 
la,&  mdiloto  in  brado  di  cappone y& dallo  a  ber 
caldoyouero  dà  due  cucchiari  à  ber  co  vin  caldo  di 
cornino  rifcaldjto  :  'PuUggio  con  calamento  & 
con  cafloreo  acqueta  ì^infìammagioni  ^  &  i  torcia 
menti  del  utntvc^  ;  il  medefimofa  il  cardamo- 
mo prouocando  l'orina^  ^  i  meHrui  :  Fn  altro  : 
Bacche  di  lauro  fecche  fcorticate peHe ,  &  dalle  à 
bere  tx. cucchiari ,  c  un  cucchiaro  s'io  fallo  è  dì 
pcfodi  dramme  vi*  opterò  di  ferpillo  con  uino  o 
dccottion  di  fampjucoy  o  di  radice  (feringio,  o  di 
fpigOf  ogni  cofa  conuino:f{ofmarino  heuuto  licua 
i  torcimenti  del  uentre  ,  &  bacche  dì  lauro  he- 
uute  &  fue  foglie  con  pepe  ,  conferifcono  alle 

ter- 


DI  TI  ET,  B^IKO.  i;o 
rftonìdelmntre^fiìmìgliantemètei  granelli dd 
.\giné§iYO.Ma  non  è  cufa  miglior,  che  metter  chrtfic 
ythche  (auino  le  mMcrie  che  fanno  i  tOYcimcmi,^ 
Athefìfoluono  la  uentofttà.  Dar fmilmente  dram, 
ii.s.di  hiera  rettificala  d'otto,  cofe  »  come  di  foprx 
jneW infermità  dello  (lomaco,con acqua  d'aJJenT^o, 
io  conlettuario  di  bacche  di  LaurOyO  dia  cornino 
\J'omiglianti,vngendo  il  ventre  con  olio  d*an€to^dt 
irutayfcnT^a  fpigo^  totali  altiu  t 

Di  quelle  co fc  che  lenifcono  il  ventre  difuO" 
ri.         Cap,  FIIL 

SI  foglion  dar  quefle  cofe  a  coloro,  cìje  ahhorrl- 
(cono  di  pigliar  le  medicine  per  bocca .  '^ell^l 
i  (jual  cofa  JaràfolayC^  comn^e  mtentioneil prcpA 
.  rar  medicina  dilettemi  quanto  è  poffibile ,  pur  che 
i  fi  conferui  la  uirtu,accioche  per  conto  del  diletto 
;  nons*ojftndeJ[e^.dereg.fanit-Ìnfin.  Mefcolafiel 
»  di  toro^aloèy&  jalgemma  con  olio ,  et  ongi  l'orlo 
del  buco  di  dentro,  et  di  fuori .  Endice  di  ciclami- 
no  trita,€t  pofta  fu  (ombelico ,  folue  il  ventrc^i . 
ì^n  altro .  Viglia  elaterio, hi fopo,fiafifagriaèel  di 
toro  ana  p.yguali,  fichi  Jecchi  in  quantità  quan» 
'^'^'à  to  il  rejìantc^ .  Tefla  o^ni  cofa  infieme ,  et  metti 
Ci  ful'ombilico  come  s'è  detto .  Cuoci  radici  di  c&co' 
mero  afinino  in  uin  di  dtcottion  di  fichi  f cechi ,  et 
di  radice  d\lthea,  &  peHa  infieme  oguicofa ,  et 
I  metti sudnoltre piglia  fieldi  toro,  nitro  ana  par. 
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S  E  C  Py,E  T  I 
iffnn,pepe  parte  s.mefco  la  con  melcy  &  metti  fu  ■ 
yentr^  per  [patto  di  me-^a  hora,Cr  queHo  con 
ferifceancho  a  gli  hidropict.Chri/ìeri  di  puro  olii 
purgano  i  vecchi,^  che  hanno  il  ventre  $ìitici  \ 
^reg.fanit.rtìgttento  d^artemita  magno  deferiti 
40  da  Aiefue.vngendofì  con  ejfo  l*ombelico,&  di . 
[otto  fino  al  pcttetìecchioyfolue  il  rcnpe  confolu^À"^ 
iion  catartica,  effe  twta m  ttngi  lo  ilomaco,  pra 
U(fca  il  vomito,'^  manda  fuori  i  -pcrmini.Suppm 
fitoriq  dificl  di  toroidi  colocintida,&  di  mele  è  oÀmmm 
timMoilua,^  mercorella.cottain  brodo,^m3^^ 
^itHayOucroheuuto  il  hfodo  loro  innan'-^i  man'iiìir^À 
re  lenifcono  il  ventre*  \^ 

Fn* altro  vnguento  folti uo.TigUa  hellehotebìM 
'fO,&  ne^ro,hérmodattiloybrionia,efula^  ìufquiaì 
tnoycicero  fu^o  difempremuo,(olocintida,  aloè,a  ' 
nafa  unguento  co  fugo  di  brionia.  Quando  tu  vor 
rat  folnereti  ventre  yngi  le  piante  de  piedi.equH 
do  vorrai  prouocar  ti  yonìito,ungi  le  pal^e  deU 
le  mani. et  quando  tu  vorrai  reftrignere  laua  la 
parti;ou€ro  ungi  con  unguenta  marciato.  Inoltre 
^cuocj  tametà  d*kn  fiordo  di  noce^^  di  butiro.e  le 
gafu  tombelico,&  il  ventre  ftmouerà a  fu§icien 
i^a.Ttfìa  fauina  bollita  in  acqua  con  Jitgna  di  por 
io,&fa  vngfiento.  Onero  conditta  acqua  nella 
q>4al  è  bollita,&  vngi  ombelico»  FieLdi  toro  Icr 
gatofu  V ombelico  foluc-  il  ventre.  Se  il  bambino 
f offe  (ittico y  penaJìercOyditcpo,&  mettine  un  po 
fo  uelf omkeltcù,omo frega  Mo  dei  bufo  deLa^ 

lo 
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Vi  V  1ETI{0  Brillò,  171 
lo  ccn  efio  col  dito  picciolo ,  0  mettiui  dentro 
ficcìola  candeletta  diceraynta,  (on  0IÌO4  &  afpeir 
f\  fa  con  -PH  pocó  difale  5  onero  fa  chriftero  con  poi* 
\.i^uere  dì  Recato  j  0  co«  mei rofato,  &  con  rojlo  dl 
rouo  dram.  ij.  caffia  nuouamente  cattata  con 
brode  dì  carne  i 

Del  mal  colico  »        Cap,  IX:  \ 

NE/  principio  vega  0  da  yeiofttàyO  da  màié 
ria  groffaflèmaticayO  da  ritention  Mafee 
ci4,  conferi jce  adoperar  i  chrifìtri  che  Ìenifcon0 
<€on  alquanto  alleuiamento  di  yentòfità,  &  ma§i 
\\  inamente  in  quella  parte  i  pclla  qual  fi  ritengono 
le  feccity  ponendoti' grafio  d'anitra  &  di  gaUinap 
^  olìj  anodini  che  lenifconoycomedi  mandole  dot 
ci,digigliOidicamamiUa,d*£'vetio,  &  fmilialtri^ 
co  brodo  dicamelo  con  decottion  comune taggiun" 
toui  fiori  di  eamamiUa^C^  d'aneto,  infin  della  de* 
jsottìon  mettendo  nd  chrifìcro  polucrc  dì  ^uccaróf 
^  ^el  rofato^caffia  già  tratta  fuorii&  diacatolicon, 
:J  0  poi  andarla  facendo  più  forte  fuccejfmamente, 
inettendoki  biera,  oue  ro  laltantio  Indo,  benedet* 
ta  femplice  Of  Jomigitanti ,  Et  quando  ui  è  mot" 
4a  vento fiU  metti  lettuario  di  bacche  di  lauro, & 
con  decottion  dicalamento,  d'origanOy  diparieta^ 
uyia4i  f^ecìone,di  cominOy  d*antfiydi  fin  occhio^  df 
faruod'ameosidifien  gr€co,CS  dijcme  di  lino,& 
.aHQmigliantipaggiugnHQ fiori  dì  camamiUa,  & 

t   i  d$ 
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S  E  C  1{  E  T  r 

di  melìloto  nel  fin  della  decottioney  &■  ft  dce  coni  n 
nouarcon  chriHeri^fin  che  la  via  di  fono  fta  ape 
ta^accioché  la  feccia  efca  fuori ,  ^Uhoradà  qual 
checofapcretiacuaìf^  come  biera  reti  ficaia  d'otti 
€ofe,come  ft  diffe  di  (opra  nell'in fcmiitd  dello  fio^ 
ntacoycon  acqua  d'afien^o^dando  onc.tMf. nell'alba 
0  diacatolicon  con  caffia  &  eUttuariò  indo  mag- 
giore dram.ij.o  uero  lij.  onero  iivj.  fecondo  il  bifo^ 
gno.  alcolico  per  groffiht^moriy  &  al  dolori 
de  membri  dì  dentro .  'Piglia  agarico  onc  sì  radi^ 
ee  d'ireos, ari flolbgia  fvt5da^hifopo,ma^Qj,'fqui 
Mnto,Carpobalfàniòyamfi,an*dr.s.turhithalpefo 
delle  predette  co  fc,trìta'y  criuella,  ^c^tnpòni  con . 
decottìonìJt agarico ydà  dtai  itj.  uei  circa  con  acqua 
'calda  virtualmente  &  attualmente.  La  decottion 
dell' agarict)  fi  fa  quefio  modo .  Tiglia  radice  di  * 
fquinanto/ogliOyCiprjfOy  agarico ,  tvna,  CaU 
ira  ariHologia ,  radice  cT appio  anadtàm*pi,  cuo 
€Ì  in  ììb  i. fin  che  fi  confumi  la  metà  à  fuoco  len* 
ió .  \^  dolori  fotti .  Viglia  cornino  i  afiafe* 
tìdkycaruo,  arisìóhgia,  camedrio,  corona^gia^ 
aff€hi^Oyàgartco^dn.dram*x.  trionpiperon,  'Oppio^ 
ana  dr.ì,crocOyCarpohalfamo,fquinant&^  citiamo»' 
mo,ana  dram.  ij.  afaro,  genti  ino,  ana  aur:  i.  trita 
criucllay&  componi  con  fciropo  fatto  di  mele,  & 
'4i  decottioni  di  fquìnantà ,  e  di  còrotta  !{egia ,  di 
*tàmedrio^  &  d*anifi  cotti  inpeme  dà  con  decot^ 
tiori  d'ani  fi  dr.tj.fino  alle  iiij.  fecondo  lafofferenT^a 
del  patieritìi  .  Medicmento  chefoiuerofto  ti  ven^^ 

Tre 


DI  TJET,  B^ll{0.  rjz 
tre&  la  vento fità^  Viglia  maflìce^amfty'T^enxeYù 
ana  drj. tur  bit  attimo  dr.tj.  coponi  con  mele  fpu  • 
rnato.  La  fua  mifura  è dnij,  P^n* altro jomigliante 
&promto.  Viglia  turbith  agarico  ana  dram 
anifty  maUici,  ana  dram.  /.  s.  componi  con  melè. 
La  fua  mifura  è  dram.iif, Cerotto  Joliitiuo  delvén 
tre  nella  colica  .  Viglia  coccognidio  fiorticatOy  ò* 
pe^io  quanto  turuoi,  componi  con  cera,  ^  metti 
fui  ventre.  Brodo  di  gallo  vecchio  pelato  vìùóy  & 
poi  battutOyncl  cui  vctre  ft  inetta  polipodiojenà^ 
femedicanama^dauco^anetOjfalgemma,  (3  còt- 
tainvna  pignatta  grande  pièna  d'acqua,  &'pot 
che  fard  confumato  la  metà,  metti  in  pignatta  mi 
nore,&  coft  fuccejfjuamentefin  che  rejìi  Jolam  en- 
te lib.ij^o  iij.del  qual  dà  a  bere  lib.i.s.caldo,o  lib  i- 
almeno  per  due  bore  innanT^i  mangiare,  &  del  re 
fio  tu  puorfare  vn  chrifìero,  ei  perche  caua  fuori 
lefeccie  quanto  ft  ritengono, &  rifolue  la  vento  fi- 
tà  &  acqueta  il  dolore.  Ma  nel  dolor  forte  d^  dra. 
s.ofcrJi  Filonio  Fumano  odr.ij,  per  due  bore  do- 
po cenajnuotgendo  in  hoflia  bagnata  in  vino,  cue 
ro  mctti-nelfuppofnoriovn  pocòd'vppio  disfatto 
tonjugo  di  Uttuga ,  &  vift^  conùien  molto  là  de- 
cottion  della  tamamiUa  nel  brodo  del  cappone,  èe 
uendovnagran  gorgata  per  vna  horainn^rtT^i 
mangiare. La galangà  vale  altàcolica  vcntòfa,é* 
rompe  ogni  ventofità.  Còrno  di  cento  heuutò,  ac- 
queta incontanente  il  dolore ì'  Cctcìphfrna  dtfà- 
uina,  cura  lìtitìca.  Olio  laurino,d\nula,  di  ruta, 

r  4  di 
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di  caì'tantOy  dì  cheruoyfono  vttU  tanto  al  dolor  cù^ 
lichquanto  all'uiacar,&  al  dolor  del  Homaco  dà 
flemma  vifcofchM  Coliceli  vomitole!  alliteon^ 
C^r  al  doler  dello  flomaco .  Viglia  mirabolani ,  ci^ 
triniy    indi»  maflicer^anifty  ameos^femi  aappio^ 
fiorai  di  caffia ,  midolla  'difemey  di  carta  mo,  atta  ^ 
dramà.fal  indo  dr*s/a  maj]a  di  pillole  confugo  (U 
foglie  di  cedro ,  o  còn  lafua  acqua ,  aggiugnend^ 
doè epatico  alpcfo  ditutti.  La  faa'mifuraè  dr^ijk 
ton  acqua  calda,^  yak  alla  colica  -peto/aya  dolé 
videi dorfoyaliindigcfiione     lenifceil  ventre, cà 
uando  fuori  gli  bumori  crudi .  La  colica  che  sac- 
trefce  per  le  medicine  cddt,  &  dal  digiuno yet  che 
il  dolor  fta  mordaci ,  vienda  materia  applicatà 
nella  JoJìanTia  dclfintefiino  ditto  colo  :  &  col  dar 
hicra  pigra  fi  fana,pJe  loc.  cfj.  capMij.  Vinfer^ 
wo  T>fi  Cibi  temperati  Ma  à  colui  che  i  cibid*age^ 
uoldigeftioì.e  fanno  male  con  dolor  mordace  nel 
ventre ,  &  che  le  Juc  feccieftano  corrotte ,  gli  fi 
diano  cibi  pia  faldiftitici .  Galeno  nel  luogo  alle^ 
^ato .  t  iettuaria ,  che  fi  chiamaua  euadtnsyvaìe 
a  dolor  colicìy^  cbromciindontanente  &è  di  Ca 
Uno  .  Tiglia  fpigonardo  aur.  vi,  mirra ,  oppiop 
laccayOpopanace^olibanOy  cafloreo,  ana  dram.vii^ 
galbanodr.6.mafliceaur.%.foglioaur,C.pepelun 
go  aur.z.croco  aur.x.fquinante  aurJx.  amcosyci^ 
narnomo^ana  aur.^,  efcordeo  aur.i.  bdellio  aurJì 
radice  d'ireos  agarico  y  anaaur»  i6é^tritayCriu€l»> 
ta,  &  componi  con  mela  ottimo  fpumato ,  0f4 


DI  ThETF^P  BUiBJ).      17 J 
ttudrìo  hi  forma  <}p piata ,  &  ripom  in  vafo  in^ 
'!  striato  .  V falò  poi  dopo  jeime fi  ^  fi  come  fi  fa 
delle  altre  mcdicineinelle  quali  è  òppio.  La  fua  mi 
!  Jkra  fia  dramà.  0  dxammc  ì,s.  al  piti .  Elettuario 
^Zaccaron  che  è  comune  al  colico ,  ^  allapietrut 
quando  fi  ha  dubbio  fe  fia  colicò  0 pietra ,  ^  com- 
ira  la  uentofttà ,     la  colica ,  rompe  la  pietra^ 
lafia  a  ventre^,  Tigìia'turhìth,  acoro  anà, 
dramme  vi.  cominQ,càrtto  ana  aur.i.  agarico ,  ra- 
dice d'ireos^  arì/iologiaana  aur,  vi,  origano^  hi'' 
fopo  anà  aur.ìilfqmanto,  majìice^  ana  dramme^ 
4.  trita,  crinella^  ir  componicon  mele  ottimo  jpU' 
tnato .  La  fua  mìfura  è  quanto  vna  auellana  , 
io  ne  dà  onc,    e  più  &  conjefcè .  Vn* altro  d*jl^ 
Jclepiade^aÙepaffion  coliche , et  alle  'petitofttl.  vi 
gliacominò  dramM'feme  d'appio,  dram.v.  daii^ 
€odrainji.pepebtanjCO,àram.i.pefìac^  dà  draX 
Vn* altro .  Viglia  f  me  di  ruta  fduatica,sc seleos 
ma  dram.viij.peirofemolo  faÌHaticOdramMi.pt' 
fe  bianco  drammi. pefla^é^  da  cofne  difopYa.Men 
<tà  catapiafmata  conferire ,  he,  ha  ferpentina  the 
'hale  foglie  a  fomiglian-^a  delle  foglie  del  falcio  pè 
ìojt  da  i^nafaneyCbe  nafcerie  prati  fu  per  i  mon<m 
ti ,  pohieriT^ate,  &  beuute  con  uin  bianco  me%^:i^ò 
tucchiaro^purgano  montmeììte  lacolicaXania^ 
mila  poluei  i'^ata,  walaffatàf  data  con  mele,  turà 
i  dolori  del  yentre,&  delle  renit& prouoca  Ùovi^ 
>74 .  Calcagno  di  porco  detto  tallo  caìtecchia,  abìt 
pruciatOj&jpcflatOiet  dato  a  bere  in  acqua  è  peH 
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S  E  C  I{^  E  T  I 
fettìffìmo.  Infondi  fid  dì  toro  in  (uppofttorìo.o  in 
fapore;&  metti .  ^ll'itiaca,  a  colici,a  difienteri^ 
ci ,  aglifplenetici ,  d  quelli  che  vomitano  il  cibo, 
alle  -pentofità  &  alle  indifpofitioni  di  dentro.Ti- 
glia  lente  d'appio,&  d'ani ana  dra.vi.  ajjen:^^ 
dra.iitj.pepeymirra  ana  dra.  cinamotnoydram.rì. 
oppio,ca(lorex>,ana  dram,  ij, fórma  troafcicon  ac- 
qua .  Dà  a  colici^  Cf  che  ributtano  il  cibo  dram,s. 
ofcrop.ij  0  dram.i  al  più  con  acqua,  agli  itiaci,  a 
dijferitmci  con  decottion  di  mirti,  agliinfermi  dì 
mil^a  con  offimele caldo.  Galeno  ix.  decomp,  per 
locÀictyChe  la  prima  medicina  degli  anodini  coli 
ci  è  il  Filonio  Tarjenfc ,  o  doglia  il  color ,  o  doglia 
il  fegatoso  hahbia  dijfeneeria,  o  pietra  o  pleure fi^ 
ofputo  difangue,  o  catarro .  Spoglia  diferpentt 
in  -pafo  di  rame  fregata  fin  che  fi  riarda, &  rngi 
col  dito  il  bufo  del  culo  di  dentro .  Dar  dram.i,  di 
calamo  aromatico  con  dram  i.  dt  tberiaca  con  vin 
biancOfCAra  incontanente  il  colico  .  Sieno  i  fuoi 
cibi  di  buon  nutrimento  &  il  bere  fia poco . 

Della paffion colerica,       Cap,  X. 

Quando  fi  fente  puntura  nello  flomaco,&  tri 
flit ia  co  abuminatione  per  digeftion  di  mate 
rie  corrotte  che  fi  muouono  pervf  tr  fuori  del  cor 
po  perfeceffo ,  o  per  vomito ,  o  per  l'utia ,  ^  per 
l'altro ,  di  qui  fi  dee  procurare  che  quelle  materie 

cfchiuo 


DI  TlEmo  Barilo,  ,7^ 
efcbmo  fuori  per  viadd  vomito.  non  proftocàdo 
on  olio  d'oltua ,     con  acqua  calda ,  perche  fi 
moUificherdbelùftomaco ,  &  fi  debiliterebbe  U 
rirtàymafidia  acqua  di  mei  Calda  fptffo,  fintato 
4;he  dumÀ  il  vomito  .Mafe  -pì  hjòio  il' vomito,  ^ 
che  non  vada  fuor  nulla  per  feciffo ,  fi  promcìii  il 
uentrecon  cofe  motto  leggieri  cóme  con  foppofì^ 
torìj,&  con  chrìHerì,  et  fi  dia  manna  con  rcubar^ 
haroyC^  fomiglianti  Ma  fe  tu  vedrai  che  non  ven^ 
gaper  corrmion  dì  cibi  ihdigem ,  ma  per  colio> 
fa,  bi  fógna  infrìgVdar  di  fuori ,  ^  jentrOy  dando 
4cqiia  d  or-^o  m  buona  quantità  co  podere  di  Tue 
€aro&€onmtl  rofato  ana  onci.  Mafe  il  vomito 
/ou€rcht4  ,  metti  mia  uentofa  grandè  fu  lo  (ìoma^ 
^ofinKf*  tagliarla  Jìnalmentc  ùngi  lo  flomaco.con 
Jandali.con  rofe^cxin  canfora^  con  fugo  di  granati, 
&  dopo  quello  mettim  su  vn  bianco  dtuouo  sbat- 
tuto con  onc.UolibanOy  ^  dram.ij.  di  fand^raca 
calda ,  &  dà  par  bocca  fugo  di  granati  &  di  coto^ 
gm.Et'aqua  rofata  fcalcata ,  conforta  lo  fiomaco 
loro,&  vieta  che  non  sin  fermino. Et  fi  diano  fpef 
fo  medicine  èhefiringhino  de  predetti  fughi ^mak 
inamente  a  corpi  collerici ,  &  firbpb  fatto  di  fugo 
di  granati  cotto,  nel  qual  mele  fi  cuoce  s'infonda^ 
ranno  di  menta  verde , &ficàocafin  che  fi  fpeffj, 
leuandone  la  menta .  Si  dia  di  queHo  perche  èou 
timo  medicamento,  Maquado  ilpolfo  V4fc€man 
do  dà  acqtiU  di  carne  arrosta  che  fi  fori ,  (&  fi 
(prima, &ilfngo  che  efce  fuori  è  òttimo,  Icuan^' 

done 


...  ì 
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S  E  C      E  T  J 
fettìfflmo.  Infondi  fiel  di  toro  in  fuppofttorio.o  in 
fapore;&  metti .  ^ll'itiaca,  a  colici,a  difimeri< 
ci ,  aglifplenetìci ,  à  quelli  che  vomitano  ti  cibori, 
alle  ventofitd  &  alle  indifpofttioni  di  dentro.ViÀ  t*' 
gliafem  d'appio,&  d'anifo  ana  dra.vi.  aJJen:io 
dra.ittj.pepeymirra  ana  dra.  cinamomoydfamMÌ 
0ppÌ0yCaÌlQra>,anadram.ij, forma  troafcicon  ac<< 
qua  .  Dà  a  colici,  C$  che  ributtano  il  cibo  dram.s.  '^ 
ofcrop.ij  0  dram.i,  al  più  con  acqua,  agli  itiaci, 
differitericicon  decottion  di  mirti,  a  gli  infermi  di  :\ 
milT^acon  offimelecaldo.  Galenoix.  decomp.perv-y 
loc.dice,che  la  prima  medicina  degli  anodini coliìì^ 
ci  è  il  Filonio  Tarjenfc ,  o  doglia  il  color ,  o  doglia  i  '■  ■  ^ 
ilfegato;o  hahbia  dijfenterìa,  o  pietra  ó  pleure ft^  ^ 
0 fpMto  di fangue,o  catarro.  Spoglia  di ferpentè 
in  -pafo  di  rame  fregata  fin  che  fi  riarda  ,  &  vngi 
col  dito  il  bufo  del  culo  di  dentro.  Dar  dram.i,  di 
calamo  aromatico  con  dram  i.  di  theriaca  con  viti 
biancOiCùra  incontanente  il  colico  .  Sieno  i  fuoi 
cibi  di  buon  nutrimento  &  il  bere  fia poco . 


'ÉÈÈkì 


Della pafion colerica,       Cap.  X. 

Quando  fi  ferite  puntura  nello  flomaco,&  tri 
flitia  co  abuminatione  per  digeflion  di  mate 
rie  corrotte  che  fi  muouono  pervft  ir  fuori  del  cor 
poperfeceffo,  o  per  vomito,  o  per  l'uria,  &  per 
l'altro ,  di  qui  fi  dee  procurare  che  quetle  materie 

efchiìio 
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DI  TI  ET  Ilo  Belilo,  ,74 

ejcbino  fuori  per  viadd  romito,  non  protrocàdo 
I  €on  olio  d'oltua ,  ^  con  acqua  catda ,  perche  fi 
\  MoUificbenbhelùfiomaco,  &  fi  debiliterebbe  U 
1  Wtà.maft  dia  acqua  di  mei  Calda  fptffo,  fin  tato 
^he  durerd  il  vomito  Mafie  vi  èfoìo  ti  vomito, 
che  non  vada  fuor  nulla  per  ficijjò,  fi  prouochi  il 
Mentre  con  cofe  molto  leggieri  cóme  confoppofit^ 
torij,&  c^Hchrinerì,  el  fi  dia  manna  con  reubar^ 
haroy^  fomiglianti  Mafetu  vedrai  che  non  yen- 
gèl  per  corruttion  di  cibi  ihdigefìi ,  ma  per  coUo- 
rai  bi  fogna  infrifdar  di  fuori ,  eJr  jentrOy  dando 
4cqua  d'or'^o  in  buona  quantità  cÒ  podere  di  7UC 
taro  &  con  mei  rofato  am  onc.  i.  Mafe  il  vomito 
fouercbta ,  metti  una  uentofa  grandèfu  lo  fìoma^ 
io  fen^a  tagliarlajìnalm^iitc  ùngi  lo  flomacoycon 
/andali,con  rofeycon  canfora,  con  fugo  di  granati, 
&  dopo  qùeUe  mettiui  su  vn  Bianco  etuouo  sbat- 
tuto con  onc.sMibanOy    dram.ij.  dì  fand^raca 
calda  y  &  dà  per  bocca  fugo  di  granati  &  di  coto^ 
gm.Et  aqua  rofatafcalcata ,  conforta  lo  Homaco 
loroy&  vieta  che  non  s*infermino.Et  fi  diano  fpef 
fa  medicine  òhefiringhino  de  predetti  fughi, mak 
inamente  a  corpi  collerici ,  &  firopà  fatto  di  fugo 
di  granati  cotto.nel  qualmelefi  cuoce  s'infonda^ 
\  ranno  di  menta  verde ,  &fpcAocafin  che  fi  [peffi, 
\  leuandone  la  menta .  5"/  éa  di  queilo  perche  è  ot- 
timo medicamento.  Ma  quadoilpolfo  V4fceman 
do  dà  acqttìi  di  carne  arrofiitache  fi  fori,&  ft 
,  t  fpYiemay  ^  il  fingo  che  efcefuori  è  òttimo,  leuan^' 

done 
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S  È  C  Ì{^E  T  1 
^    ione  iigraffcmc  tteaoui  uin  di  granati^  o  dì  coìd 
Jir^  gni .  Ma  (e  tu  vuoi  far  ottima  acqua  di  carnea  pi-^ 
V   glia  -pn  cappon giouane^oueramente  ma  gallina» 
ouero  quattro  o  fei  poUìi&  lieuali  la  pelle ^  ilcol^ 
io ,  &  le  gambe  ,  0^  tutte  le  budella  infieme  eoi 
graffo ,    pei  che  tu  barai  lauato  con  acqua ,  lau^ 
con  rinbiancOt&  metti  in  vna  pignatta  inuttrin' 
ta  di  dcntrOi  ^  cuopri  la  pignatta  con  yn  coper* 
chiodi  legno  ben  mondo  ^  &  ftroppacon  paftafi 
che  non  poffa  sfiatar  a  moiò  alcuno  ;  ^  metti  Ia  ^ 
pignatta  fopra  i  carboni ,  mettendoui  vna  pietr<i 
fu ,  0  qualch^hra  co  fa  che  tenga  il  copCichio  beri, 
figillatOy  &  aggiugnia  poco  a  poctìt,  carboni  in'*, 
torno  alla  pignatta  fi  che  il  fuoco  non  fia  forte^ 
ma  lento  i&  dopo  due  Ime  apri  la  pignatta^  e  tra^ 
uerai  buona  quantità  d* acqua  di  color  d*oro , 
qual  tu  colerai  per fiamigna  dilanatfopra  la  quai 
fia  yn  poco  dicinamofnopcfioy^ccioche  pigli  quel 
odore ,  &  fé  ti  pare  f  aggiugniui  rn  poca  di  virh^ 
di  granati  di  cotogni ,  ^  queSìaèta  reraacqua> 
della  carne.  Et  {la  ben  imbagnar  pane  in  vm  vec^ 
€hio  edOriferOi&  fafdfa  con  uin  di  cotogni  cotto 
co  "s^eharo  informadifiropo  ben  cotta,  ilqual  fi 
coli  per  fiamigna  con  cinamomo  come  di  fepra,c§ 
èjo  fa  molto  ytìh  ci  molto  diletteuoleMolti/ono^ 
cheflillano  la  carne  per  lambicco  yOper  bagno  di 
Maria,  ^  mettono  con  la  carne  rottami  di  pietre 
pretiofe  &  fogli  d'oTO,ma  certo  che  è  digra  jpefa 
a  dipoc9  mmcntQtttfe  quakb'ym  ydejffi  adiH 

fìYHt 
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pi  TTETJ{p  B^JI{Q.  ,7j 
erar  rottami  di  pietre  pretiofe  aHertt$ca,perchc 
on  molto  sofiflicifte  ,percio:he  ts  fi  pongofio  in 
lUei  diliiilamcnti  nougiouano  a  mila,  perche  la 
ior  virtù  non  pafja  à  quella  diiliUatione.  Si  dia 
wiclfin  del  mangiare  diacónite  con  ^uccaro,  &fu 
iofìomaco  metti  cerotto  ouero  impia/ìro  de  diafi'» 
Vi /co»  per  dcsrittion  d'Me[f,circà  al  fine,  &  e  ot- 
timo. 

Del  guarir  i  vermini.    Cap,  Xì, 

^dice di  felice  [emina  cacciai  lombrichi, 
dando  con  mele  ocongiulep.&  radice  difel 
te  mafchio  caccia  i  cucurhitiniXoltti  che  ha  i  cu^ 
curbitini  è  macilento,c^  con  la  malitia  mada  fuo 
ti  grani  somiglianti  a  semi  della  :^ucca,&hdi 
mal  colore^con  dolor  di  ventre  mafjimamente  à 
I  ftomaco  digmno.glifi  dia  decottiò  di  granati  doU 
I  €i.tt  il  caruogli  caccia  fuori come  anco  i  lom 
hrici.llfeme  del  cauolotummaT^^a  i  vermini  fari 
na  di  lupini^  con  ugual ptfo  di  marrubio  po/}a  s  U 
Ì^ombilico,escor:^i  di  radice  digclforpfino  ammar 
\a  i  vermini  lati,&la  limatura  del  corno  del  cer 
.no  ilombricbiMldolla  d^ofi  dicirttgie,&  fomU 
^ìantementcpolue  difindaraca^catctario  i  lom» 
'brici,& gliafcaridiJndiuìa  amara,  &  lattuga 
nmara,&  triboli  ammaT^^rano  ^l'i  afcaridiyCt  fup^ 
fofttorto  di  ppce,di farina  di  ni'^dla, confuso  d'df 
fetido  impiafirato  fopra  l'ombiìico^c  foglie  di  fe¥ 

fuhi. 
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5  E  C  £  r  J 
pcbit&  abrotano  trito  &  pcHo  fvpra  VonìbilicOp 
amma'^aììo  i  vermini  gli  cacciati  fuori .  il  jo 
migliatìtc  fai*ajkn'3^(^  la  ctntaUYca  minor:,  , 
foluere  corallina  con  mele  o  con  giuìep  pnfa  a  di 
giunù  gli amma'S^  gti  caccia  y  &crificYodi 
latte  con  Toccherò  poluerio^ito  cQìf  roJpyd'vO" 
uo  quando  non  vi  è  febbre  è  ottima ,  &  acqua  di 
grarmgna^(^  acqua  turca,d*aJJen^o  &  di  porcel- 
lana fono  ytili^<^  olio  di  afienz^o^  di  mandole  ama 
n^(3  difiorT^i  di  per  fico  &  fornij^Uanti,  vngendo 
loftomaco,  &  il  ventre  caldo .  Onero  piglia  Te* 
riaca  ottima  onc.s,mirra,aloè,dittamo,gentianat 
afjentioytì  o  mtntillayana  dram^s.polueri'^^ta^com 
fcJìi  con  fele  di  vacca  &  d'aceto  y&  metti  fu  lo  fio 
ptaco  &  fui  ventre.Vnaltro.Tiglia  fugo  d'affen* 
^yabrotano ,  &  perficaria,fiel  di  toro ,  mapcfìa 
con  vn  poco  difugna^^^  metti  fu  l'ombilico.Lupi" 
ni  mangiati  CJT  impiafìrati  amma'^ano  i  vermi 
niXalametopoilo  in  chriftcro  ammazzagli  afca 
ridiy  &  i  vermi  de  gli  orecchi  j  &  quelli  che  fi  ge 
ner ano  nelC viceré *VolueY€  di  reubarbaro  o  di  ra- 
pontica  a mwv^^4  i  vermini .  Il  medefimo  fa  l'a- 
brotano con  la  fua  ammarez^a.  Villole  digalba» 
na  intinta  nel  mcle,amma'7^T^  i  lombriciyC^lima 
tura  di  corno  di  ceruo  data  a  bere  òam^iÀifu 
go  di  piantaggine  in  beuanda ,  CJj"  la  piantaggine 
pefìa  ^  polla  fu  rombilico  .  Suppofitoirio  di  carne 
graffa  falata  mandata  giù  per  una  Ima  con  un  fi^ 
tOf&  poi  tirata  fuori  gli  cana.  Et  rvbhia  di  tinto^ 

ri 
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DJ  TIETl{p  B^II[0.  ,75 
"  nprefa  con  T^uccaro ,  &  chrifleri  di  decottion  di 
*€entaureayC$  dihifopOy&4icardamoconm  po- 
co di  [ale  manda  uia  i  vnmini:  Steca  citrina 
appicata  al  collo,am  ma'^T^a  i  uer  mi- 
nti Farina  di  lupini  con  ugual 
pefo  di  marrubio  pofta 
{opra  l'ombelico 
caccia  iy  et»' 
I  mini^ 
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DELLE 


MALATTIE! 

DELLE  REN  r ET 

PELLA  VESCICA. 

•  j 

TRATTATO  VENTtSiMQTERza  ' 


>  < 


I>dle  pofimecaldtHt Ite  reni  Caf,  7. 

ISegnalià'Uapoflewacald4  ndk  r.cnìfono^ 
ffbn  infeparabile  cJ?e  ha  mouimenti  difor- 
dìnatl^  dofor  che  fi  mnoucy^  s*acquetay&H 
àoloY ere fce propriamente  nèll\xldiihdlatQ  ,  già- 
^f'^Tào  fopra  il  lato  oppujho.  Quando  la  pofl^ma 
fi  fandCalduheìlatOyCrefce  il  dolor  ,  &  lagror- 
^\xa,€t  maffms  quando  è  nd  pannicolo  a  net 
fifpettsorio^etche  fi  uicta  il  driT^^arfi^et  s*acque 
H  HM^r  nd  flar  fupino,quado  Jì  matura  saccrer 

fic 
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»  DI  T  JET.  B^11{p.  ijy 

1     il  rigor, & fmìnuifce  la  fcbbrcy  e  quando  fi  rd 
'\  '  { fe  cefia  la  febbre il  rigore  infteme.  Et  l'acqua 
k  I  del  cafc}o,&  l'acqua  del  ':^ccarOy^  del  mele,  (& 
'  I V acqua  Jtorri^o.C^  la  caffia  fiftola  fon  di  quelle  co- 
j  fe  alle  quali  Vhuomo  fi  dee  aderire  ^  e  non  fi  dieno 
(  cofe  diuretiche  [e  non  dopo  la  maturatione .  La 
qualcofa  dimojìra  l'orina  rojfa  con  la  feccia  [ua^ 
e  npn  fi  dieno  [emione  piUoleyne  bagniyse  non  do-» 
fo  la  decbiaratione.Ma  fe  la  pohcmafaraflem- 
maticariègraue':^^  &m'noration  nell'opere 
delle  reniy&  ^on  ri  è  infiammagìoney(^  la  cura 
è  con  impiafìri  cìje fculdinOy&  disertici  tnondifi 
€atÌHìy&  olio  laurinOy(^  foglie  di  lauro,  &  ruta, 
fSrcbriJieri  conuengono. 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  thuomo  dal  - 
la  pietra  delle  renty    della  yefci- 
ca.    Cap,  IL  ^ 

COnferuano  dalla  pietra  la  debita  offeruaT^a 
del  reggimento  delle  fei  cofe  non  naturali,  e 
le  debite  purgation  vniuerfali  due  volte  l'anno» 
cioè  nella  Tnmaueray  &  neU*^utuno,  &  poi  le 
Particolari  come  fi  dirà  più  oltre  ,  LepurgatiO" 
'f*J  ^^'"^^^^^^f^^^f^f^nnocon  cofe  leggieri  riguarde-^ 
uolj  deUc  reniy  &  delle  vie  deW orina .  Si  faccia 
prima chriftero  fe  bifognerà,&  poif/diu  l'infra- 
r'^^l  feruta  bmanda.Tiglia  febeBen  num.xMquiritia, 
i^l  Z  paffQ^ 
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paffofe  anaon,i,OY7^yCapeluen€Ye  aria  mis.feme 
di  mdua  dram. iij. acqua,  lih.i.fa  decottion  fin  eh 
fi  (071  fumino  due  paHi^  &poicolat  &  ^[Igif^gn 
alLtLcoUtwct.cajfu  ottimt  già  canata  fuori  dram 
x.jirùpo  uioiato  on.i,  &  bei  per  un' bora  ìnnur-':^ 
depnare^  fatta  prima  Coperà  d'un  chriflero  t  cprc^ 
dffopra,  fn(>Ure  piglia  [tropo  didne  radia  lon  4-^ 
ieiOiira'i'fi'  Opo  di  liqiftrìtiaoìii'.s  acqu-i  di  bet^ 
tor.icày  it.capclucnerey^  maluifia  ana  onci-  me 
froLiyCrfa [tropo  da  pigliar  ntiraur era i&  con» 
tinuandc''  fin  chi  la  niatetia  ti  paia  digcfia  y  pur* 
gatipoi  con  ^nfi  afc^itta  medicina.  Viglia  della 
predtttq  deiOtiton  (jUC.iijjeUt;  quali  fi  disfama 
dmatoVh  tn^c-iffia  già  tratta  fuori  onc  s»  el(  ttua- 
rio d'Indo  maggiore ^cioc bi nedctta  ana  dram.i.a 
hs. [tropo  violatOyOnc.i,     beui  ali  ali?^  con  dtbi 
to  reggimento JT^Vili  polutre  di  Truccare  per  laua 
re.Fatt.t  la  predi  tta  purgatione  piglia  una,  voi" 
ta  il  mje  bi  uanda  di  decottiott  di  febcjìen  'fopra 
fcrittayCt  indi  a  xv.dì  piglia  iiij  mattine  all'alba 
onc.ìiij,  (Jt  acqua  di  mete  fatta  [econdo  Carte,  et 
chiarificata  &  aromaii-^ata  con  cinamomo  ogni 
mattina^  iterando  vna  vnltailmefe  per  quale f)C 
tempo  queHi  due  rimcdH .  Con[ettÌQn  mirabi- 
le che  confrua  della  picara  ^  la  manda  [uon. 
Tiglia  pietra  linti.pittra  fpugna^pietm  ludaica 
polla  [opra  mela  da  barbiere^     lanata  an.dra* 
i.cinamcmo  elettG,feme  dì  gincfiraiCorimbi  di  he 
Uxa  anadram.i.s.robbia  di  tintortitiitìd  abbrucia 
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t  v       .        T1ET1{0  Belilo.  178 
J  "  MI»  AH [cYo.ij. Truccavo  buon  disfatto  in  acqua  Jaf^ 
'  'yfifi'^gi'i,^^  capclkcnere  q.s,fa  confittion  in  mor- 
'  •selli    quali  pigliane  un  per  volta  per  ma  hom 
'  dnnan^i  mangiare, Quando  sente graueT^^^a  di  re 
mi,&  alcatim,^  che  uede  Inorine  bianche  yó-  sot^ 
\tile,&  chiare^  &  dubita  d'ejjer  preso  dolori pe^ 
\troftyOgm  volta  ch'orina  veg9a  se  ella  è  fecciosa, 
l&arenofa  nel f9ndo,et ch'il  dolor  s* acqueti,  eia 
IgraueTiT^a  delle  reniy(^  allbora  nò  ne  prende  piti 
"^Sdtreper  quella  volta  altramente  per  sempre  fin 
khe  i  predetti  ceffino.  Viglia  olio  rofato  violata 
mon.i.slaua  in  acqua  d*accctofa,e  poirimenac» 
\m  poco  d'aceto  bianco,^  vngt  le  reni  co  ejfo  co  fi 
freddoylauando  per  interualli  le  dete  reni  con  vin 
'  bianco con  terT^a parte  d'acqua  rofata  calda. 
Xonferifce  anclyo  per  conferuar  il  torre  oncs,  di 
terebmtmad  abete  all'alba  muoita  in  vnahoflia 
bagnata  in  vino  Magia  ortica  verd4  ne  cibilo  fcc 
ica  polueri^atayCOttferiM  della  pietra,  &  dalla  re 
t  wa.Seme  degineflra  mondifica  lereni  da  tutte  le 
fuperfimtà,^  non  lafcia  chele  materie  vi  fi  fic^ 
icbino  nefi  conuertinoinpietra.Lafua  mifuraè 
\dram.if.o  iij.con  acqua  di  mei  rofato  ,0  con  melro 
r;  ^  fatOyO  con  acqua  di  mei  rofato  con  rose  &  co  ma 

Wce.Oltre aciòber decottiondi  ftmedi  melloni  - 

Ì:^^conferua.Decottion  di  malua  campeHre  m  brodo 
M  t:appcneyaggiugncndQbutiro  fresco,^  mele  0 
^^p4CC^Yo  ana  oncà.sefi  beelib.x. almeno  per  ij.  ha 
||r^  inna7;i  mangiare  calde,  vai  mirabilmente  per 
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Cijnfer»ar,&  curar, perche  mandifica  le  renh&  le 
nifce  il  ventre. 

pella  cura  della  pietra  delle  reni, della 
vefctca.       Cap,    i  J  L 

QVando  il  dolor  comincia  nelle  reHÌ,e  nelfia-^ 
cOjfecodo  il  camino  del  poro  vretico  che  me 
nd  dalle  reni  alla  vefcicaje  che  fpejjo  orinalo  che 
ella  fi  ritiene i  comincia  allhora  dalle  co  fe  più  kg 
gieri,fa£€ndo  prirria  m  chriflero  se  bisognerai  fi 
come  s'è  detto  nel  precedete  capìtolo ytt  yngi  il  la 
to  che  duole  con  olio  di  scorpione,(^  fomenta  co 
parietaria^o  con  senccioneyO  con  l'una  cofate  l*al 
tra  debitamete  caldi  sopra  vn  tegolato  in  vin  bia 
cOyO  in  sartagine  con  olio  comune,dopo  la  fomen 
tation,^  innanT^i  vngi  caldamente  co  olio  sopra 
scritto,^  raddoppia  i  chrifleri.Masil  dolor  non 
andaffe  uia,da  la  beuanda  scritta  nel  capit^precC' 
dente ydi  coffa  con  decottìon  discheHenyfattapri 
ma  la  decottìon  con  un  chriflero,  rinouando  i  fo- 
menti,& l'untioni\come  di fopraymcttendo  nella 
beuanda  ca/fia- serbata  in  luogo  difnopo  violata 
onc.i.olio  fresco  di  mandole  dolci,Et  s'il  dolor  nò. 
refla,^  che  le  pietre  o  la  rena  non  efce  fuori  d^ 
dram  A,  dipoluere  di  mascella  pefce  Luccio,  con 
uin  bianco yO  onc»vi. d'acqua  di  malua,  &  di  saffì-^ 
fragiayCon  Toccar o  per  due  bore  ìnnan"^  magiar 
caldot  Onero  da  dccottton  di  campeJircA 

tere- 
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I  iereherjtmad'abeto^come  s'è  dettomi  cap,  difo^ 
pra.Uqudli  auegna  che  giouino  aconferuarcy^a* 
;  glionoanchoa  curare,  percioche  il  cufloairVhuo^ 
,  mo  da  mali  che  pefion  venire  è  fomigliante  alcor 
regger  quei  mali  che  fon  già  generati,et  fi  chiame 
ranno  medicine  fi^cccjfiue  che  fon  più  atte  a  cu^ 
^  rare.  Tronfi  de  e  cefjar  dai  fomenti, daWvntioni^ 
^  idachtifitrifeiódo  ti  bifognofìncheefchino  le  pie 
tre.Mafc  ilioloY  crefce ,  ^  le  pietre  non  efcono, 
non  è  rimedio  pm  ficuro  che  entra  nel  bagno  in^ 
fra/tritto.Vigliafenecion,  pariet aria, foglie  dica 
uoliyanetOy  abrotano,  fajjifragia,  fior  di  camamily 
la,&  melileto^an.m.ij.Jemedi  miglio  dd  Sole  on. 
iij.feme  di  lino,fiegreco,anifi,  finocchio,  ameosm. 
L  maina    fuofeme  ana  m.s.  fa  decottion  in  s,  q. 
}\  d'acqua  fin  che  fi  confumi  là  ter\a  parte,  &ba^ 
gnati  in  efia  calda  conueneuolmente fino  aWomU 
lieo,  &  fiando  nel  bagno  beui  drant.i.  di  litronti" 
bonyO  di  Giujiino  imperadorcydifsoltocorinbian 
co,&  non  Barai  una  decima  parte  d'una  bora  nel 
bagno ,  che  cefferà  ogni  dolore ,  Ma Je  bi fognerà 
iterar  il  bagno ,  ritorna  due  volte  otre,  &  non  è 
remedio  fomigliante  a  queflo .  Son  molte  altre  me 
dicihe  che  rompono     mandono  fuori. le  pietre» 
che  fi  poffon  dare  innan:^iC^  dopo  il  bagno  come 
difottofidird .  li  femedeUa  ginefira  mondifiea 
ie  rem  da  tutte  le  fuperfiuìtd ,  &  prouoca  faciU 
mente  Urina,  et  rompe  le  pietre  deUe  reni^  deU 
h  'pefw^ .  U  fua  mi/ura  è  dram  .ij.  0  iij.  con  md 

i   i  rofatQ 


SECRETI 
vùfàtOt  0  con  acque  di  melrofato,con  ròfe  &  ma» 
ftic€,foglie  di  citrach.fcorT^idt  lauro  bemticon  vi 
fia,  frutti  dhellert  bianca,  heuuti  con  -vin  bianco^ 
&  camedria  cotta  con  mele ,  con  acqua  di  mele, 
&  gomma  di  vite  domenica  heuuta,  con  vìn0i& 
decottion  di  gramigna  bettuta ,  &  radice  d'ombi- 
lieo  di  tenere  mangiata  con  le  foglie ,  &  olio  di 
granelli  di  cadrò,  &  di  càr angoli  rojnpono  la -pie 
trey&  pYouocano  l'orina .  Et  la  peonia  mondificA 
le  reni  .  Serapinodisfatto  con  fugo  di  ruta  rompe 
la  pietra ,  &  fa  pifciare ,  &  decouion  di  midolla 
d*oJJi  di  cirtgie prouoca  l'orina ,  &  rompe  lapie» 
tra  delle  reni  &  della  vef cica .  La  pietra  ludaica 
rotta  fopra  vna  pietra  uerde  da  barbieri  lanata, 
C$  data  con  acqua  calda  o  con  vin  bianco ,  rompe, 
^caua  le  pietre ,  ilfomigUante  fa  il  fugo  della 
Terga  di  pa  flore,  ^lla  pietra  delle  reni .  Viglia 
arìflologia,dauco  fiordi  fqutnato,  carpobalfamo, 
fpigonardoycroco  nerOyfugo  d^appio^  caffia  legnea, 
camedrio , fcordeo ,  aureos,praffio ,  dragacanto» 
ireos  i  origano  montano,  caruo,  fefel€0,garofoVh 
fiorT^i  di  radici  dicappari,  cominOyfeme  difinoc* 
chio,fcilla  arroftitjJenapa,mirri^Jemc  di  ruchet*, 
tao  <t eruca  ,-CQndifi  ana  dram^  i.  pigne fcorticatt 
freftheal  pcfa  ditntti,  trita,criucUa ,  e^r  componi 
tùfi  mde  ottimo  fpptmato ,  &  fa  lettnario  infor» 
ma  oppiata .  La^fna  mifura  è  dram*  iij*  ogni  dì 
la  mattina  •  Medcamento  >  vltimo' ,  che  acque* 
ia  il  dolora  >  i^-  ibi  trabe  fuori  la  pietra .  Pi* 

glia 
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gita  appio  campefìre  onUciperOy  fpi^o  aromati- 
i  (O^feme  di  papauero  bianco,  cinamomo^  caffia  li- 
gnea pepe  biancoyfeme  di  bauciayocoto  an,  on.i.f* 
pietra  ludaica,  pietra,  lince^ana  onc.s.  trita , 
ucUa ,  C<  componi  con  mele  ottimo  /puntato , 
danne  quanto  vna  nofella  per  volta  con  vtn  bian 
co, Seme  di  malua  l}€uyto  con  uin  bianco ,  rompe 
U  pietra  delle  rcniSangue  di  becco,  &  chi  man^ 
gra  petrofemdo  ,     Jelo  montano ,    bee  vino  , 
rompe It pietre  dell€reni&  della vefcica,  cJr  fo- 
glie di /aldo  beuuto  con  vin  bianco, Gomnktd'at' 
borodicircgio  beuutacon  vino  rompe ,  &  cac- 
cia le  petre,  ci;  l'arena  dalle  renite- dalla  vcfà- 
ca,&apre  i  meati  rinchiuft  dell*orina,Sede  re  in 
decottiondicrithmo  marino  fino  atl*omblico,che 
ftafal/a,&  conueneuolmente  calda,  acqueta  Hdo^ 
lor iliaco Jadijfuriaja  §ìranguria,&  Untai  del- 
la pietra  delle  reni, &  della  vefcica.  Et  gomma  di 
fuftnebeuuta  con  uin  bianco,  rompe  la  pietra  del 
le  reni,  prouocal'orina,C^fimilmcntelama- 
tricaria,  &  difiotue  il  faìigtìt  raccolto  nella  vefci 
ca.VabrotanOt  ilbdeltiDyU  cenere-^di  radice.dica 
uoli,cammilla,  pietra  difpongia,  Imbricitefre- 
ftriyfeccati  poluerÌ7^ati,\^  beuuti  $on  uin  bianco, 
&  vctroyabbrucciato  bevuto  con  vin  biaco^& ce- 
nere di  fcorT^  d'uouoy  dal  qualfta  vfcitoilpidti- 
m&  pimpilla,&Jhme  di  miglioal  Sole,  efieir- 
CQ  (fi  topo  prefocon  libano ,  é^  radice  di  rouo  tm- 
'fOÌnfiemé,quamfeparatQ,caf ciano  le  pietre  dal* 

24  le 
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SECRETI 
le  reni  &  dalla  vefcica,  Trocifci  diuretici  che  a2 
uan  la  pietra ,  &  la  fcditura  fabbìonofo  .  Tiglit 
nfarOy  petYojemolo  fà,neYo,ana  d/am.iiij.feme  dì 
anifudauco^appiomontanOyCaYpohalfimo^draga' 
tanto  ana  dram.ij»  disfa  il  dnagacantoin  vin  doU 
ccf  &  mefcola  L'altre  co  fcy  fa  trocifci ,  &  dà 
/crop.ij,con  oncÀtj.divii  O  adacquato  .  Sette  o  no» 
ue  corimbi  di  bellcra  tritio  bcuuti  con  vin  bian 
coy  rompono  la  pietra  delle  reni,  &  della  rcfcica, 
&  prouocano  gagliar demente  l'orina*^bbruccia 
[angue  di  leprCy^  tutta  la  pelle  coi  peli  in  vna  pi 
gnatta  cruda ,  &  dà  di  quella  cenere  un  cucchiai 
ro  a  digiuno ,  &  rompe  la  pietra ,  &  caccia  fuori» 
^lla  pietra  delle  reni  &  della  yejcicache  caccia 
fuorile  fuperjìuità  per  l'orina  ,  figlia  captlue^ 
^nerefrefcOy  come  di  fior  pioni  fatta  fecondo  l'ar^ 
tegentiana ,  retro  abbrucciato ,  pietra  iudaica» 
feme  di  cocomeri  &  di  T^cca^  anifty  radice  d'ireos 
ana  componi  con  jtrp^o  fatto  di  mele  fpumato  9 
con  decottion  dicamamilla  cotti  infteme .  La  fua 
miptra  è.dramà.s.  per  volta  con  dram  iiij.  di  de» 
cotiion  d'agarico  che  fi  fa.a  qucfio  modo  .  Viglia 
radice  dì  fquinanto  ,  foglioi -cipero  agarico,  Vvna 
&  l'altra  ariHologiayappio  ana  dram.  6*  d'acqua 
libij,  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  con  fumino  due 
parti ,  pQÌ  cola  €5*  dà  come  éjopra .  Vn'altfO  per 
la  pietra  dell c  reni  y  ^  della  vefcica  che  manda 
fuorile  fupcrfiuità  per  k*or^na,lafia gli  hurnoridi 
uerfhfoluendg  U  yentolHÀi&  è  JScTioar  .  Viglia 

mbith^ 


DI  PrETllO  B^JI{0,  iti 
furbuh,agarko,vetro  abbrucciatOii^cn'T^YO,  pie* 
tra  iudaicaifangue  [ecco  di  becco yft  me  dì  anifh& 
di  finocchio  ymonpiperon^  camedrio,  camepitio  » 
hdelHo^ana  dirjiij.trita^€riuelia,  &  componi  con 
-ottimo  vino  dt  decottion  dragar ico^&  <ìanned'ejl 
fo  dram. due yO  tre  per  volta,  uei  circa  .  Le  cubebe 
rompono  la  piatta  delle  reni ,  ^  della  uejcica  y  il 
fomiglidttte  fanno  i fiori  di  fquinanto .  tlettua* 
rio  di  tre  patti  ditamepitioi&  vna  di  pietra  liu" 
€eaypr  vn*dtra  di  {affifragia  con  mele  fpumato 
è  mirahil  alla  pietra,alU  Hui^uriay&c^  Gìqmm 
•ancho  il  camepitio  catapla/mato  -, 

Decottion  alla  pietra. viglia  arifiologia  4ttr.x* 
^faro  apir, ij. marrubio  attr.i. radice  d'ireos, aur.  ^. 
jaliuncayfeme  d'^nifoyfeme  di  cocomero  an.  dram* 
vi.cuociinM.ijf^  d'acqua  finche  fi  <:orifumino  due 
farti^  cola  &  dd^drammc  iij.olio  di  cheiri  citrina 
'acqueta  ti  dolor  delle  reniy&  della  vefcicay&  olio 
^i  jcorpiom^C^alìofericinOycioè  di  tribolo  {eh* è  il 
tece  delhmperadort)  lieuano  la  dìfficultà  dell'ori 
mare,vngendo  con  effi  coft  caldo .  Et  brodo  diteci 
■}f  rojjìmond^fica  le  r€niy& rompi  la  pietra  ,  Qale^ 
.i|  m  nel  lib,  delia  cura  della  pietra,mette  (juefìo  elei 
;4|  tuarioperramper  kpietra  .  Viglia fcor-s^ di ra-- 
ff\  'dicidiJparigi,fcQr^ifecche  di  radice  di  finocchio, 
folio,fcolopendria,cubcbe,  anadram-  s- hcbano  ^ 
gomma  difufineypietra.Iudaica ,  pefta  [opra  una 
muoia  d'agwj^^arejcacciaiciperoy  bdellio,  amcos 
4tìa  dra^.trita  ogni  co/a  da  fi,^  mM4la^&  com 
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poni  confcirapo  di  7;uccaro^& dà  dr,^ .  rei  circa, 
con  acqua  calda ,  nella  qual  fta  bollito  feme  di  fi- 
nocchio, oi/  dolor  grande p  (a  pietra.  Vi- 
glia fien  greco  drJiij.  fi  me  d' ìppifu  &  di  dauco 
ana  fcrop.t4*cuoci  in  onc.vi»  d* acqua  fin  cìyc  fi  con^ 
lumi  la  metà,  poi  frega  col  dit'i  finche  fi  faccia  at 
quanto  vi/co fOi&  rola  f  &  difiempera  nella  cola^ 
tura  fciropo  violat  'i^onC'ij.sJxui  la  mattina  aU'al 
ùa,mail  verno  fi  dia  innam^  dra.t.tfnriaca.  Pi- 
glia graj?o  di  gallina  on-i,oliO-(i'anc(»onJsf*ditfci 
inficm  ogni  c&fi,  cofi  calè  mettiui  dentro  la- 
»4,  laq'tdl  fi  applichi  dous  d»of>  ,  fomcnranefo 
ton  cfla  cali  i  .  Cyil  Dolor  del  c  jpo  che  vt  n  lo* 
)Hà  ro .  Viglia  Truccavo  rofato,  dr.x  cafjia  già  tratta 

CJf  mondata  da  granelli  dra,6. fciropo  viola tootu 
t'S. disfa  co  acq>4a  di  capeluenere  £atdà,dà  tu  mat* 
lina  air  alba  ^vngiia  fronte  con  alto  rafuto,&  con 
vna  tcro^a  parte  d*acetù  rimcftano  infiemc  »  Ma 
fe  il  dolor  dehapo  viene  nel  tempo  del  freddo  dà 
fcrop.iiif.d'agsricot&drj,  di  rèisharbaro  poi  neri 
^ato  ,  &  campoflocon  fciropo  aceto fo  di  'S^ccaro» 
il  dolor  delle  braccia  fi  lieuacò  olio  cC aneto  caldo. 
Velie  medicine  che  fi  danno  pet  la  pietra- ,  akunt 
fon  che  mefiolate  fanno  peneèrarl^altrt^comz  è  il 
calamentOyilprpetil  cinamomotalcmefoMO  (he  ti 
rano  le  ft4pf:%flwt^gyoffe  j  coméè  il  fiengrechi  il 
dmcotl  fùsil  meo^CafarOjC  acoro  yl^ammoyil  venco 
ioJlfefelOjUfeme  d'agno  cafl^JofquinàntOril  cor 
Rumeno,  jj^lcmè^cquetan  iidolwcjcotne  fem»  di 
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DI  T1ETI{0  B^IT^O,  i%i 
i&  laftM  mucilag^neje  wklle,  ilfcmc  d'al- 
tea, ^kuntionfoYUhOyCome ilben,  lanflologia 
longayil  giglio  fecco,ilfemtd'agnoca[h,k  rofe.U 
balaufliyi  janddiy& h  fqtùnanto,  M  dolor  vcc- 
thio  deUereni,  Viglia  fpigonar do  .jcme  d'amo, 
daucoyfemeiii  miglio  diSok  ana  dr.uamito^oìic. 
ijxanfora  draJ.bolo  armeno  oncs,  [angue  di  dra- 
gOyterrafigiltata  am  dra.if croco  pop. i.rojftd'uo 
m  num.S  'fa  unguento  in  mortaro  di  piombo  ri- 
meflando  lungamente^  &  vngé  le  rem  la  mattina 
<!r  la  feraXonferifce  ancbo  olio  di  fiflici,  di  grani 
dipino^digraniditauro,  quando  infermità  è 
thronica  * 


Della  pietra  in  particolare  delia  vefcica  ,  e  de  [mi 
accidenti.         Cap,  Un, 

-VI  El  precedente  capitokfe  dette  molte  cofe  in 
i.  >l  comune  quato  alla  pietra  delie  reni  &  dtlU 
yefcica,  ma  in  queflo  prcfente  capitolo  fi  mettono 
i  rmedif  più  fpecialì  ^  approuati  aUa  pietra  del 
tayefaca.t{etuario  di  Galeno  per  il  ì\e,etfu  fana 
to  dalla  pietra  della  uefcica.Tiglia  pilatro,  eufor* 
btOyCaflort%fcoì  di  radici  di  capar, feme  di  iuf- 
quiamo  biacoygalangàana  drÀ. oppio  dr,^,  acoro 

g^»iiiì'Sxinamomoyfemedibauciofaluatico;{eme 
4  appWydicefloydi  prcjjemolo.caffia  lignea.mPta^ 
mina^  cmepito^  caUmenfo  di  fiume  et  dì  monte* 

gentÌA-^ 
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S  E  C  IlE  T  1 

gentìana^lìquirìtia^enulay  camednoyprajfto  fcolà 
pendriayanhologia  rotonda,  seme  d*meo,  mafli" 
ce,  radice  d*iride,commo,  carmeno,garofoli,seme 
di  finocchio^fcilla  afiata,fenapa,gram  di  pmi,ani- 
fi  ,  carpobalfamo ,  feme  di  rucola  [aluatica ,  fcme 
d agno  caHo  anicidt  {C^hherba  della  quale  fifa 
l'affa  fetiday&  fi  chiama filfio)ina gT'fiij  sJrtta, 
cì  iuella,&  vngi  con  olio  di  mandole  dolci  frefche 
per  quantità  di  dram.  if.  &  componi  con  mele 
attimo  fpumato ,  falettuario  in  forma  rippia* 
ta.La  fua  mi  fura  è  fcropo,i,  odr.s,  ogni  mattina^ 
Elettuario  prouato  che  cura  la  pi  tra  della  vcfci-» 
ca.Tìglia  fqt4Ìnanto,flecados,ana  dram.s»  (angue 
/ecco  di  becco  dram  vi. pietra  iudaica,dt  am.ij.avi 
fi  draMij.tritayCriuellay  &  componi  con  mele  otti 
tuo  fpumato,  con  decottion  di  radice  d'appio  còtti 
infieme ,  &  datme  quafi  qu  into  vna  noleUa  ogni 
mattina.  Medicamento  alla  pietra  della  vefci' 
ca ,  che  prouoca  rovina  .  Viglia  feme  di  cocome" 
ro  mand&le,  feme  di  \ucche ,  pietra  iudaìca ,  aga-^ 
YtcOyBori  di  camamillagentiana  ana  dramme  iiif,  g 
ariéologia,capeluenere^faliunca,fetngtte  feuo  di  ^ 
becco ,  vetro  arso ,  pietra  ottima  che  fi  trmua  nel 
fiel  della  -pacca  anift ,  radi  d appio,  bdellio,  mir* 
tafana  dr.-p,  trita,  crinèlla^  &  componi  con  mele 
fpumato,&  danne  dr.Hij.con  radice  d*appio&  dì 
finocchio .  Sugo  di  radice  drlauro,  vetro  arso  con 
•vino  bianco  beuuto ,  rompe  l'una  i$  i altra  pietra 
della  vefiicaw  Et  fi  la  pietra  tratta  della  vefiica^ 

fi  mU" 


Di  VIETI{0  Belilo.  is^ 
^  fi  ^^tte  in  detto  /angue yft  disfà  in  tre  di.  rn'd-^ 
tro  che  rompe  la  pietra,& la  riduce  in  poluere  fin 
che  fi  mondifichi  la  uefcica,  &  fipifd  chiaro ,  & 
quel  che  imporfa,fana  di  modo  che  non  fi  genera 
più .  Viglia  feme  di  dauco,  anifi  citrullo,  prejjè^ 
molo,mirra,ana  dr.vi.cajfia  lignea  bacche  di  lau 
roycinamomoynardo  celtico,  ana  dram,  iiij,  trita, 
muellay&  componi  con  aojua,^  fa  forme  fomi- 
glianti  a  lupini,  danne  ogni  dì  ma  con  acqua  a 
digiuno  per  fpatio  di  trenta  dì .  La  pietra  cheCt 
truoua  nel  capo  della  lumaca ch'è grande  ylrita 
sen'^a  scor'^Oy& beuuta  con  vin  bianco  rompe  la 
pietra  della  re fcica.^adice  d'ombelico  di  venere 
€  di  cimbalaria ,  e^r  rudice  di  cardone,  cotta,  & 
mangiata  con  ^uccaro,& /angue  di  becco  dato 
con  mn  biancoy^  foglie  di  fcolopcndria  beuutc, 
rompono  la  pietra  della  re/cica,  Trocisci  alla 
pofatura  arenosa,  C^aUe  di/pofitiom  vtiliaU'o- 
fina  che  son  con  rUeratione.  Viglia  smiedap- 
pio,anifi,  &p€trofelino,ana  driiij.squinanto  ,cro 
co,dragaganto  ana  dram.  i.  seme  di  lauro,  pepe 
bianco  ana  dram.iurita.CYiadla,  ^  componi  con 
protrcpio,(f  dàdram.i.pervoltala  mattina  con 
protrcpio  adacquato  .Lt  il  proiiopio  è  vin  fatt^. 
d'une pafjc/u  la  vite.  Vn  altro  famaco,  colqual 
molti  ne f,  Itici  et  che  patifcono  il  mal  della  pietra 
fi  son  sanatile  vale  alla  colica,^  alla  indispofttià 
della yescica,Viglia  noselle, mandole,  seme  di  ci^ 
trulli  tutti  mondati  ana  dr.lsemc  di  caruo,aocOf 

seme 
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S  E  C  Ì^  E  1  J 
f emedi  mdua^oppio,ana  dY'ri.jtmedììufquìfa-' 
tno  biacojcme  d'appio,aHa  o».i.sJrì$a,cyiuella, 
^  cdponi  con  mch  spumatOy&  fa  trocifciydà  oba 
l Uff. per  volta  con  on.i\.di  mei icrato  la  mattina. 
V obolo  èpefo  dr.xij.  grani  d'or:^o.  dolor  per 
U  pietra  della  ■pcfcìca,€  à  dolori  neWun^cnelCaì 
tro  fìancoy^  alla  d'bollcT^T^a  del  coitQ.Tiglia\pi 
gne  fcoyticateymidolle  difemeài  ':^ueca  bè  Yofjo^ 
i^!^  citrino igr  diftfamo  jeorticatitgalangàftgilla 
di  S^iVlaria.^en^ero.femc  di fparagtjepa,  Jciaca 
anaorìcx.feme  aorticatfcme  di  papauero  biaca 
iicjmri$ù  (corticataifeme  dì  baucioyam  dYJpij.  pe 
netti  alpe  fa  di  tutthtrìtTyCriuellay&  diponicon 
mele  fpunmto.  La  fi*a  mifura  è  quanto  vna  noce 
ntofcata  la  mattina  cjuado  fi  va  a  dormire. Et  ne 
i  dì  quado  fi  piglia  quefia  confettione,  fi  cibi  con 
lib.sÀe  bauci  lcorticatiy(J  mondaci  delle  vene  di 
dentrOt&  leffatifin  che  fi  disfacciano  aggiungen 
do  olio  onfaemo,&  mele  Jermentado  con  cinque 
yoffi  d'uotéa  fi  efebi  i&  qualche  volta  cuoci  ed  eJSo 
pafferi ^colorando  il  tutto  col  crocOì&  col  :(en7^e- 
ro,aromati:^ando  cò  vn  poco  dì  mufchio.  Lcfiàtt* 
ra  di  foglie  di  lauro  pofla  in  un  facchetto, fedendo 
ni  fopra  caldo, acqueta  il  dolor  della  uefcica. 

Della  pietra  nata  nella  vefeica  de  fanciulli, 
Cap.  y, 

randovienlafi^tu  nella  yefcka  a 

aiulli 
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'  _     DI  TIETIIO  B^ll^O,  184 
""MuRt^  faioYO  Hranguna  &  dolor  orati  de  ,er 
^fom^lit'3^'3:a  (torinay^  pìv^<:<0-  d^ltvifga ,  & 
lia  verga  loroHà  dhitta .  Odiando  comihcianoad 
lìafparwi^uene  cofcml  printipio.fad^el habino 
.1  trft  radice  dipmua  nel  bere,(:^nel  mangiare, per 
:  :  \€wche gli  conferma  &  gli  Jana  .  si  bagni  ogni  di 
■  \in  acqua  calda  conutncuolmente  »  &dà  loro  deU 
m\t'mfvafcìimmtdtCGrneTito.  Viglia oltòaKo,  ma* 
\tricaria  ana  componi  con  mdi;\&  dame  quanto 
:i  i  W4  noidl'  per  udta ,  la  mattina^^  la  fera  . 
■sii  ^^^'*^^^f^»t^pvoum alla lor pietra,  &  alla 
<  \4  'ìfficultÀ  deWorware,  Piglia  fette  noci  yerdi , 

feriale  con  lof£or7^o<it  dentro .  Inoltre  pigliam.  i-^fn 
li.non  Luati ,  tjir  lana^^  fuori  ii  fitgo  dall'ina  co  ^ 
fa,  &  dair altra ,  c-  evia  mejcolando  injicme ,  e? 
dxalputto  perfette  dì.  Et  quando  andrà  a  dor^ 
,  mire ,  vngi  la  verga,  i  testicoli ,  &  il  pn  'neo, 
. .  xtoè  tlhogo  cheè  tratejiicoli ,  c^r  il  biéfo  de! culo 
.    con  Olio  di  ben  caldo,o  con  olio  vecchi Oyperch e  Jou 
.  y€oJc  ottimt,C^  prouate  •  Fomentation  di  foglie  di 
meojopra  il  pettencccbio  lieua  lor  la  Hrangmia . 
\afemc  di  fcrptUo  dato ,  &  fomentato ,  eonfi  rifce 
alla  diffKuUa  deU'orinaje  alla  pietra  i^ro .  e  tgom 
hna  di  mandole  datocon  vinbiancofa  ilfmile , 
ipuando  la  pietra  è  nei  collo  deUavefcica ,  l'orina 
.  1^  jotttle,acquoJa,chc  prima  era  areno  fa.  Si  metta 
I  r:  '""P^    ^«  .  <^  gli  fi  albino  le  gambe  alHn- 
P  f  ti ,  mouendùlo  bora  in  quà  bora  in  ld,accioche  U 
"tetra  fi  parta  dal  u)llo  della  ycjciiit.  Ma  fetwn 

fi 
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fi  può  leudYihifagna  rfar  l'argaliay&  radici  dici 
fero» 

DeWvkm  della  vefcìca,& delle  reni, 
Cap.         y  U 

TJ{a  rrlcere  delle  reni,     della  vefeka  ri  è 
quella  di jferen^atchenell' viceré  delle  reni , 
non  5*impedifce  Cerina-yWa  nell  riceve  deUa  yefci-* 
ta  fi  imp.edijcej&  s'orina  con  malageuolez^y  & 
con  ay dorc.  inoltre  gli [cor^ ,  the  efcono  dalla 
fcicafon  bianchi  JarghijO  graffi  MaqUetliyChe  uB 
gono  dalle  reni,  fon  roffi ,  o  che  efcOno  sfilacci  fa'*  • 
nioft  &  come  lunghi .  Ma  ijuan  dot  viceré  fon  ne*  ' 
pori  vnticifgU  fcor:^fff£onc  piccioli^  bianchi,  ' 
fittili .  Inoltre  il  dolor  nell*  viceré  della  vcfcica  l  ! 
gagliardo»  come  il  dolor  di  quelle  che  partorifco^  - 
no^con  fptfjo  orinar  iifangue^mn  h  minor  quan^  ' 
tità  &  con  minor  mefcolamenio  d'òrina.Et  quan  i 
do  efcono  gli  fcor:^  fen'^^a  f angue  &  fenl(à  fanie,  è  i 
fegno  d'vhera.La  cura  primamente  è  qucfia ,  cha 
ilpatientesaflcnga  da  tutte  k  cofe  acute  ,  falfe  ^ 
agri,&  di  molta  dolerla  e  ifuoi  cibiftan  buoni» 
(J  vifcoft.lSl^me  loro  l'i fferciiio ,  perche  infiam*  • 
ma  &  accrefcegli  humori.T^d  principio  hanna  i 
hi  fogno  di  lauanda  con  acqua  di  mekypofle  in  ef*  . 
fa  cofe  diur elice,  dando  nel  bere .  5»  adoperi  anca  ( 
ìiella  vefcica  la  firinga.  Et  poi  fi  paffi  alC  altre  ce-^^  ^ 
/c  <6€  mondificano^  che  incarnano ,  ddlequali 
i  fidh 
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DJ  TIETBJ)  B  Alilo:  ìSs 

dirà  di  fono  a! fuo  luogo, Tolucre  che  cura  tvL- 
£cre  della  yefcica .  Tii^lia  cenere  di  lumache  ah" 
hniaiatt  to'  loro  fco>\iypartì  i:ii,  galle  non  rnatH 
reparti  due,  pepe  parte  Hnaja  poluere,  metti 
sà  cibii&  (ana.Coda  catfallina  manciata,  be^ 
huta  fana  l* viceré  della  iH^cica  .  I{adice  di  nenu-* 
faro  heuuta  jana  il  dolor  della  ve/cica,  i^ll'vlce 
re  delle  reni  ^  della  vefaca.  Viglia  feìne  di  lino  , 
jernc  di pcipautrt} bianco  ,  &  femc  di  citrulli^dra^ 
gagantu  ana  dyam*ìi*amito  dr^vii^.fa  trocijcican 
m^cilUgine  di  dragogaìito ,  perche  ragliono alla 
yej'àca  vkerata^c  alla  dijjtntcria, itti  traci fciy 
f  quali  furono  vfati  da  Calalo  J^iglia  feme  dici» 
pulii  dramme  iiij  feme  di  influiamo  bianco  dr a* 
yi.oppio,fcme  di  finocchio ,  croco  ana  dramme  iij, 
iaffia  dram.s  filltco  nnmero  waltrettante  nofelle 
feme  d' appio idram.H.feme  di  malua faluatica^dr. 
yi.fa  trocifci  con  mucilaggine  di  dragaganto,e  dà 
éram.i.  per  volta  con  Juppa  di  vino  a  chi  non  ha 
febbre.  Latte  d\ifina^  &  latte  di  capra  dando 
cnc.iii.per  nolta  la  mattina ,  gioua  molto  .  ino/- 
tre  conferifcono  i  trocifci  d'alchechcngi  ,  di 
papauerOidando  drammi,  per  uolta  con  fuppa  di  ui 
no  per  due  bore  dopo  cena.f^^vgueto  buono.Tiglia 
graffo  frefco  docaidram,  itii.fìorace  liquido  draj. 
cera  bianca  drarn.'tt.fa  unguento%^  ungi  il  luogù 
che  è  tra  i  tefiicoli ,  &  il  bufo  del  culo  che  fi  chi  a-' 
rna  peritoneo.  Quando  il  dolore  è  grande  ji  metta 
nella  vefcica  (QlliriobiancOyche  (ifa  per  gli  occhi 

COfi 
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con  latte  di  donnaMedicametito  buono  .  Tìglia  fé 
me  di  cocomero^  tnelloriì,     di  'j^ucche  fcortica- 
tiynofi'Uc  ano  fitte  am  dr. v.  fugo  diliquiritta  cn- 
eia ì.mandole dolci peìatc^anìi'.i an,  onc.s.feme  di 
dffi!co.appio,&  rucoia  an.dra iij.fcme  di  porccUa 
na  dr.iij  s  grani  dì  p  'mo^drMij.gomma  dragagato^ 
gomma  di  mandolcyfcme  di  iujqmamo  bianco  an, 
dra.iij.ceci  negri,  dra.x.croco  dra.v.fa  trocij'cicou 
roKdr.i.per  vno^&dàmie  vn  per  uolta  con  acqua 
dì  ceci&  di  rafano, &  con  acqua  d'opptOypropria 
mente  dopò  la  mondification  dclC viceré .  Et  hifo^ 
gna  menomar  la  beuanda  dclCacqua  quando  il  do 
lare  è  grande  ,(^vift  metta  collirio  bianco  come 
s'è  detto.^Worinar  il  [angue  per  lavefcica.  Viglia 
allume  [caglio fo  dra.i  dragaganto  dram,  ti, 
gomma  arabica  grana  xii.dà  fcr.i.con 
yin  dolce  .  Statucria  prefa  con 
fciropo  fatto  dimele  dis* 
fati  {angue  nel' 
la  vefri^ 
ca» 


lui 


D  ÈL 
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;iNDISPO  S  I  T  I  O  N 


D  E  L  L'  O  R  I  N  A, 

TRATTATO  VI  G  ES  IMOQVA  RTO. 

Veirritention  deW orina  »    Cap.  I: 

retention  delVorìna  hyOper  la  dtbO' 
le'^'^a  efpuljìuafòperoppiUùone  per  co 
vofcerla^fituailcoUo  della  vejica  all'in' 
giu^i^  premi  iipetem  echio  con  la  mano 
«  fc  Dorina  efce^  la  rìtention  procedei à  da  dthok':^ 
I  ^  efpulfiua^ma  [e  non  vjcird ,  all' bore  vorrà  da 
oppilatiohcy  Uqual  fi  fa  per  uno  de  tre  modi ,  o 
perei)  il  collo  della  •vefàcaft  goti  fu  i  &  s'indu- 
f    ra  fuor  di  natura  di  maniera  che  fi  rinchiude  la 
via,  of4rro  peìxhe è  uafciuto  qualche  coja  fuor 


k 

4 
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S  E  C  !{_  E  T  I 
di  natura  nel  meato  ^  come   carne fouenhia  ^, 
pmi  ,  &  [omiglianti  ,  o  perche  ri  concor-i 
re  qualche  cofa  al  meato  ,  come  sarebbe  pietra  ,  [ 
o^e^^o  difanguc.o  quulih' altra grolj'cz^T^a.o  hu  i 
mori  vìfcofi  che  ferrano  la  uia.  kt  mcffa  lafringa  \ 
poi  che  s*è  tratta  per  quello  che  n'efce  fi  dimofirig\ 
la  materia.qual  ella  fia.  La  congelaiione  nella  vcf^ 
ftcafi  conofce  per  fa  gràie  i(  ^a  '  del  color  patieute^ 
&  perpothe'^T^a.&frequcn'^a  delpoi(o,&  de  ti  [ 
rar  à  se  ilfiatOy    sudor  freddo^  fehhre.rigoi-^  ^  \ 
tiauf€a,& pochi  scampano  ,  Ma  quando  vìen  la  ' 
poHema.fi  genera  à  poco  à  popò.  La  cura  della  re 
tention  deli  orina  che  vien  dalla  pietra^è  la  cura, 
che  fi  fa  nclù  pietra  come  s'è  detto.  Et  quando  la 
pie  tra  è  nel  collo  della  vefcica,impedifce  l'ufctta  \ 
della  orina,c^  allhora  bìfogna  adoperar  l*argalia  \ 
o  lo  fi'ihyO  qualch* altra  còsa  propor  lionata  co  di 
ligen7^a,&  cacciarla  pietra  mila  concauità  deL 
la  vesica^&  ìndi  ìCefce  Vo rinoMa  se  la  pietra  è 
piccioUyfi  diano  coje  che  rompono  et  caccia7iOi(a 
pietra  dalle  rertiy^  della  yescica.delle  quai  cofe 
sè  detto  difopra  a  bafìanv^a,    tntri  nel  bagno 
soprascritto  se  bifognerd..  Ma  quando  Corina  fi 
titien  per  nafcimento  di  porri  nel  meato,  vi, fi  co 
f^egono  pillole  di  HcracLito  che  dis fanno  i  porri 
nella  t't^jcicaye gicuano  allalIraguriaMgHa  pe- 
pe,galb  ano  an.dr.i  .oppio giusquiamo  biaco,  ana 
dr. ^. aduna  co  protropio,& fa  pillole  come  ceciy^ 
d^T^e  5  .la  mmnaiebiuafQprji     3  ;yin  dolce  }S4 
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DI  VI  ET.  Belilo,  1S7 
tiuando  poi  uìen  da  po^ìema,  la  [uà  cura  è  la  cum 
della  poftema  Ma  quando  vieti  da  humoricì?im^ 
^pedifcono  il  meato  d€li'oriìia,o  da  fangue^o  da  co 
tale  altra  cofa ,  fi  debbon prima  adoperar  i  chri^ 
fierii  &  le  altre  cofe  che  ammorbi  di  [cono  il  verk* 
tre ,  &  poi  fi  dcon  dir  quelle  cofe  che  mtsndifica  - 
noi  meati JeW orina,  cacciano  le  [upcrftuit^ 
ritenute  in  cffi .  Commn  di  civegic  beuuta  con 
-pin  hi  anco  ari  d-a  fuori  quel  che  è  nel  meato  y 
che  mpedifiel^vfcir  ddl* orina .  La  difficulta  del- 
l*orinarc  fi  Una  con  vntion  fatta  di  jomach ,  & 
M  corimbi  di  hellcratrittìycon  yin  bianco,^  con 
olio ,  rngendo  le  parti  che  fon  (otto  l'ombelico . 
Dccottion  d*or':i^  con  (eme  dt  finocchio  hcunta^pro 
uoca  la  crina.  Cornino  nafluYciOySquinantOi  rnentA 
ifcqtiaticha,&  radice  difiliptndolo ,  fenecion , 
C5"  parietariacataplafmate  da  fe ,  &  inficmc  fui 
pctcnecchioyCalde  in  vin  bianco  bollite  0  pofle  in 
facchctto,  ^appìicate^  lit  uano  la  ftr anguria 
Jomiglianti  dolori,  sfanno pifciare .  yin  di  de* 
,  mttion  eli  fama  beuutOy  Cfdecottion  dicaruo, 
d'afarOy  CP*  di ferned appio ,  dccottion  digra* 
*  mignay^  di  cento  no  di  beuuta  preuocano  l'orina, 
Si^jfumigio  di  pelle  di  riccio  iCHra  la  ritention  del* 
Vorinayfc  non  fofje per  cagione  di  pietra  0  di  pofle 
tna:Lomhrici  tcrrejirifeccati,  & polucri'^ati  prc* 
fi  con  robiprcuocano  l'or  ina. i^neto  cataplafma 
tOy  &  beuHtQ  y  lieua  la  diffuria,  la  flranguria  . 
^n  certo  penafio  tra  itefiicoli  &  il  bufo  del  lhìOì 

5  efifia-' 
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S  E  C  IlE  T  ì 
enfiato  il  luonropenoffoynon  potcuamxndaf  futi 
vi  l  orina ,     la  vellica  era  piena  di  tumor  attor 
no  attorno y  ne  uift  poteva  mii  cr  L^argaìia .  Gli 
f atemo  buttar  {opra  acqua  tiepida  per  fpatio  di  Ì 
tre  bore,0  poi  vnger  con  olio^  &  icfsò  il  dolore^  ^ 

l'infermo  (premendola  vcfcica^  orinò,  s^aC'^ 
quietò  Galeno,  i  ,de  loc.ajf  c-2p.  \     prtuocar  1*0-- 
nna  incontanente  iettando  ti  dolore^     la  uert-* 
tofìtày&  è  de  fecmi  di  Galeno.  Viglia  radice  dH-^ 
YÌde,fcmc  di  fi  nocchio  t  appio  ani  fi  ^  camedrio  ^afa'^ 
ro  ana  dram.^.cinamomo,  '^nT^crOiCaruo,  foglie 
di  camamilla  ana  dram»  i.fugo  difticados,  mar^ 
ruhiogentianay ana dra, 2 po'ucrii^ata.componi  \ 
con decottion  (Tafano ,  ùifquinanto,  difcme  dìfi^ 
nocchiot&fa  mafja  per pdok. Danne  dramà.cori 
decottion  di  floridi  camamìUai  <^vòè  fomigliatt 
te  medicina  al  mondo  per  prouocar  Conna.afiotti  | 
gliandogìi  humori,aprcndo  l'oppilationii  tempe^  1 
rando,    confortando  lo  flomaco  freddo . 

prouocar  1*0  rinay& i  nieflìm.  Viglia  puleg 
gioycomino^r  adice,  di  giglio  celc(ie,  arijlologia  ro- 
tonda anayComponi  con  mcle^dà  dram.  ^ . 

Fn  altro  prouato.  Viglia  afaro  finocchio,  rcbj 
hayCofio  ana  dramme  i»  jatureiayhifopo  fecco,ana  i 
dram.tj'  fanne  pilole  con  fugo  di  finocchio ,  da  dr^ 
i.con  decottion  di  finocchi  i&  d*  ani  fi,  Vilole  d'opo 
panaco  prouocano  l'orina  ^  i  mefiruiXardo  bia- 
co  prefo  invino  prouoca  l'orina,  &difecala  di" 
furia.  Et  cubebe,  ^  hipcri(on,rojmarino ,  &  pò* 

(Ì9 
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DI  VIE  Tl{p  Belilo.  188 
T  //o,  rucola  menta  acquatica  tanto  prefay  qtian^ 
i  to  cataplafmatagioua .  tt  fiori  di  lambrufca  fan- 

^r,j.  r.^.^      .  ^     r  ^1-    jir.  i^  . 


^1  no  il  medi'ftmo .  ttle  foglie  difcoloprendia  trite 
^  beuute  con  vino  conferifcono  alla  difìdlation 
deìTorina»  Etgalbano  prefo ,  o  pojlo  in  cima  della 
•perga,proitoca  l'orina .  Olio  [encino  mcfio  nella 
rcftca ,  &  unto  licua  il  dolore  delle  rehi]  &  della 
yefica,  &  la  dijficultà  dtU'orinare . 


DclVardor  dcli^orina , 


Cap,  IL 


AliArdor  d'W  orina  che  ft  facon  fcorticarft 
della  vejcica .  Viglia  muciUagine  di  fcbcficn 
cotto  lib.s.  mucillciggine  dijcmi  di  cotogni,  dì 
grani  difefemo  aria  onc  ij.dipcncttionc.j^,  rr.idol 
U  di  grani  di  cedri  0 nei. pignoli  frcfchi  lib.  s.feme 
di  porcellana  dra,  ufcme  difcatmU  endiuuy 
aceto  fa  an.drà.uvctroarfo  dr.t.s  fpodio,  draga^ 
>  catOygomma  arabica^  gomma  di  ciregie  ana  dr.i, 
's;uccaro  buono  lib.  s,  poluer  Tia  il  tutto  f( p  irata- 
':  mente  y'e  crinella  poi  incorpora  con  penati, 
&  con  T^uccaro  pofiando  bene,  &  bolli  con  0^/  4. 
di  uin  di  granati  dolci  fin  che  fi  confimi,&  fa  Ut 
tuario ,  danne  onc,  s.  per  volta ,  due  0  tre  volte 
il  dì  dopo  le  debite  pHrgationi .  Fn' altro  ottimo. 
Viglia  trocifcid\ilckcchengi  dr.i,  componi  con  fu 
pa  di  vino  in  formalo p piata ,  dà  per  due  bore 
dopo  cena,  rimlgendo  in  boRia  bagnata  in  vino, 
onero  disfa  con  fapa  di  vino ,  &  fa  pieci  ola  pof 
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S  E  C      E  T  I 
iìone  latjual  fi  bea  come  di  [opra.  Ci  anelli  frefch 
di  pino  con  feme  di  cocomero  >  compoHi  con  yoI\ 
mangiati  mitigano  l'ardore  delforint,  c^r  prouO" 
tano  L'orina ,  mondificano  le  reniyCp"  l<i  vejcica  da 
gli  humorigroffi.l{adice  di  nenufaro  beuiaa  con- 
fcrifce  a  chi  patifce  i'ardor  deWbnva  :  .Ali*ardor 
delV orina  per  cjuja  delie  reni .  Viglia  febejien  nu, 
XXX' liqtiiritiaypajjole  ana oncLcapelnem rf , /b- 
glie  di  ciprejfo ,  coda  cauallina  ,  foglie  d'ortica» 
cr":^*  ana.  m.t  quattro femifreddi  maggiori  ana 
onc.s.ftmp  l^anijiy^  difinocchio^an.dr.i.feme di 
papauero  bianco  dm. 2  >  acqua  lib.  6  fa  decottion 
fin  che  fi  confumino  due  partì, poi  cola^^  nella  co 
lattira  disfa  caffi  a  graffa  già  tratta,  mondata 
da  grani  on,  4, p  enetti  lib.$.  &  cuoci  vn  altra  voi 
ta  a  fuoco  lento  finche  acaiteHi  forma  d'oppiata 
moUe,  poi aggiugni^cinamomo  ehttiffimo  fottiU 
mente  polueri'^ato  dra,i.s,  &  riponi  il  va/o  inue 
triattì  di  dentro,&  danne  un  cuccbiaro per  volta 
per  vna  bora  innanT^i  definare,  due  0  tre  volte  la 
fettimana .  Beuendo  incontanente  dopOybrodo  di 
€arney  ouero  disf  a  con  brodo,  &  beui  come  dt  fo" 
pra,&èmolto  vtile ,  Tolucre per  lo  mcdefimo» 
Viglia  liquiritia /corticata onc,  2.  quattro feml  mi 
communi  freddi  maggiori  an  dram.^.femi  dipor  fl 
cellanajd'endiuia,e  diJcariolaan.  dra.  i  s.femcdi 
papouero bianco  dram. z.cinamomo  eletto  dr.^u 
'^{uccaro  onc.x.fa  poluerc^Cf  pr  endine  ogni  matti" 
na  drJ,a  digiuno  .  Confcrifce  anco  molto  piglia^ 
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D7  "PIET.  Belilo.  r89 
n.ij^dì  cuffia  di  tana  per  intcì  Hallo  per  vnahora 
'innati'^  dvltnarc  con  brodo  di  carncy  o  mangiarl<x 
{cccaf&  bue  iniontancntcil  brodo  .  Inoltre  con^ 
ferifce  adacquare  il  nino  con  acqi.u  di  dccottio  dì 
iiquiritia*  Etgiouano  anco  molto  i  cbrifleri  leniti 
mi&  vngerle  reni  con  yngucnto  di  Gal.con foca- 
to y  &  afienerfi  dalle  cofefalfe  acute ,  d^tUa  molto 
fatica  dalcoitOyCt  da Jomi^^lianti.  ^Wardor  dd" 
V orina  che  vicn  per  i  rodimi  mi  che  fon  nella  vcr^ 
ga  .  Viglia  fugo  di  verga  dipailore  (&  è  cardai 
ynaggiort)fugo  di  conf alida  minore,Jugo  dipian^ 
faggine  ana  on. 2.  canfora  trita  fottilmente  fcrop* 
/^.amilo  on,2,biacca  fatta  di  piombo  onJJitargì- 
fio  onc»ytutia  ^leffandrina  preparata  in  acqtt^ 
'rofa  dram,  6.chiara  di  vouif  efebi  num.^.  fa  vn 
guento  in  mortaio  di  piombo  rimeHando  bev^.,& 
yngine  il  peritonèo ,  /  tesiicoli,  C^  mta  ia  -vergai 
intingiui  dentro  una  tajla      mettH.i  fu  la  ci- 
ma  della  verga»  C^del  medefimo  con  latte  di  don 
ria  metti  nella  verga .  ^U'ardor  d^.  Il' orina ,  cbe 
yien  feni^  fanie ,  conferì fcono  quelle  cofe  che  fon 
fimili  alle  no  felle  fatte  di  fmi  comuni  freddi  i  & 
digiulep ,     di  fcivQpo  violato ,  di  muciiaggìnc 
dipfillo  y&roby&  fpeffb  con  acqua  tepida  ,  ^ 
forba  ouifrefchiy(^  olio  di  mandole  dolci,^  bro- 
do di  gallina ,  Et  cofe  di  or:(v ,     d'amilo ,  &  di 
"^uccheguardandofi  de cofefalfCf  da  acute,  da  f<>- 
dal  ioitJO , 


S  E  C  I{  E  T  I 


Deìici  malhia  chiamata  diaktc, 
Cap,  111, 

N^la  pciffion  diabetica,  la  quatità  dell'orna 
è  maggior  che  no  è  quel  che  fi  bee^a-  fi  ori 
na  l'acqua  fecondo  ch'ella  fi  bce ,    fi  ha  il  corpo 
fiuico  Galeno  nel  w.de  locaff.  dice  che  non  ha 
jio  chi  hubbia  la  pa[/iò  diabcttcafc  nò  una  {ola  noi 
la  iit  Ulta  (uà .  La  cura  fi  fa  per  le  cofe  contrarie, 
tome  s'eUa  Vieri  pcrcalìdìid  s'vjanolecofe  fnd- 
de ,  eir  Qofi  per  lo  contrario  coft  di  dentro  come 
dijuoii.  ^icqHa  dì  latte  cauatone  d  biairo ,  yjr 
Uttc  acetuf0y&  acqua  d*or'2^o ,  &  frutti  ^  her- 
baggi  freddi  fon  conuencuoli  :  tt  chriiieri  d'ac- 
qua rofata,ct  mucillaggine  di pfiUio  datto  fpefio, 
iLtficonuien  ricfrefcar  lereni ,  &  dar  trocifci  di 
canforaiCy-  di  bdau[li ,  defcvitti  da  ^uicena  nel 
proprio  capitolo ,  &  trocifù  difpodo  con  acqua  dì 
T^tcca,  Et  s*impia(iìinole  renna n  lombrici  ter- 
reslricon  acqua  ro fata  ,  &  fomigliantemente  il 
dorfo  .  Lettuario  ottimo  al  diabete .  Viglia  fpodio 
abbron-^atofilo  aloèyjeme  di  porcellana,  gomma 
arabica,  gomma  di  dragacanto  di  berbero,  tur- 
hithyfemed^indiuia  bolarmeno  ana  dram.iij.trita^ 
crinella,  &  componi  con  mei  ro fato,  0  da  ogni 
mattina  drapi.i.  Volueredi  matita ,  onero  lapis 
da  difegnarecon  vin  vecchio  bemto  fir'igne  il fiuf 
i  0  dell'orina. Q^ejie  cofe  fi  dcbbon  adoperare  fat-» 

ti 


t)t  TI  etro  s^n{o.  ipo 

fi  prima  {^li  rniuf^rfali .  foucYchiomhme* 
Viglia  poi  aere  di  pdlc  di  fiomachi  dt  naìtinc  ptf^ 
parata  con  yin  bìanco,&  jccCà  dn-J..  if>u))jo  nia^ 
fchiOighaud€[mhe^habnfii,galic  una  dram.  iij. 
fa  polirne  Mia  qual  dà  drarn.s.pcr  mlta  d  digiti 
no  con  mei  rofato ,  o  con  acqua  fredda .  ^uegnA 
the  quella  pajjìane  comuriemctitc  venga  (&iri~ 
medi  fa  itti  ia  turano  )  da  Cildc^':^a ,  ntridimcno 
yien  qi4aUhc  volta  da  frigidi^:!. allora  mòdifit>i 
io  il  corpo,  fi  deono  adoperar  chri/icri  lieui  lòpil 
Iole  d'aloè)  &  s'acquetai dkr  fete  con  quelle  cofe 
the  [t  fon  dette  aifuo  luogo  *  tt  poi  fi  pfouochi  il 
romito  fopra  il  cibo,  con  rafano,(S  con  fomìglian 
ti,  Voiftfùaldiil  coypo  con  le  fregìyCiCon  vetitoje 
senT^atdgliarle  co  vaporai  ioni  y  ccn  fumiga  tieni  ^ 
^  maffme  nelle  fuejhemità.con  elferàtìo.ct  con 
bagno  caldo  ^  con  le  quali  cofeglifijcaldi  tlco^po, 
9/ta/Jìmamentenel  fine . 


Di  coloro yche  pifàano  in  letto. 
Cap.  ini, 

ABhruciavngot^o  0  gatgaita  di  gallo i&  dà 
a  bere  a  digiuno  con  acqua  tiepida . 
yn'àliro ,  Tejia  vn  tefiicolo  Jtcco  dipoluere ,  & 
da  a  bere  in  vino  odorifero.  l^n  aUro  .  Da  mirra 
& calamento  a  bere  in  acqua  innanzi  cena. 
V n  altro  da  d  mangiare  vn  topo  fcorticato . 
$^ naitvo .  Viglia  tre  lìngue  di  oca ,  &  danne  ogn$ 
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dì  ynà  cotta^per [patio  di  tre  dì  contìnouho  uera^* 
mchtc  daanìangiare  tre  difemedi  rutafaluati" 
ca:o  dà  polucre  di  agmnonia  dra.i  con  -pino  quan 
do  fi  va  dovrnìre ,  6^'  rngi  d  membro  con  c'mole 
disfatte  iti  fugo  di  pamtariayOaero  dà  drammi,  di 
pelle  di  dentro  di  ventyigli  di gaUìne]pr  eparate  ed 
vin'bianco,  Fri  altro.  Viglia  inceri fo  ma fcbio^ 
ghiande  fccebcybaUujli, galle  aur.dram.^.fapot- 
ficre^da?ine  d*(ffa  dram  s  a  digiuno  con  mei  rofa- 
tOj  &  con  acqua  fredda  continuando  ogni  dì ,  ag-^ 
giifgr/cndo  hìfjcme  dram.i,  di  polucre  delti  fopr ad- 
detti pelli .  Carne  di  riccio  fanatico  è  vtile  a  que^ 
^effetto  .  Vìi  altro  propriamente  per  le  donne . 
Viglia  fugo  di  foglie  di  cipreJ]o,o(io  di fefamo  ana 
€nc.2  mefcolay& dà  a  ber  la  mattina,&  quando 
ft  ua  a  dormire  tre  dì ,  &  non  manzi  cose  acetofè 
nc  herbaggi.Le  ccfe  graffe  fono  ytib^&grafio  di 
pernice  mafchio  ha  proprietà  in  queflo.  Daanchù 
a  bere  acqua  fredda,  &  fana .  Vn  altro ,  Viglia 
ghiandc^balaufìì^mirra^foglìefccche  di  minorai' 
lume, ale anna^anta  fa  poUerd^  danne  con  aceto 
forte,  &  fana .  Fn'altro .  Viglia  mirabolani  ci- 
trini,  &  indi,  rofe  intevei  con  jemCy{*^  cuppulcjù^ 
fiori,  cuppiile  di  ghiande,  coriandoli  fecchi,  yefct- 
chearfe  annfa  polirne ,  &  danne  come  di  [opra, 
Suppo fi  torio  di  nimia  di  sfatta  co  olio  difambùco 
fi  conuicn  à  coloro  the  non  pojfon  ritener  l'ori- 
na .  P^efi  ica  di  capra  o  dì  pecora  negra ,  o  di  toro 
feccata,  ^  polHC--h<ita  con  acqua,  &  bcuuta  con. 

aceto 
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DI  VIET,  B  ^IB^O,  i9l 
aceto  andando  àdorm  re  valmarauigUofa}nct!>e, 
fi'cscica  dipesce  di  fiume  dataper  tre  dÌLoutino- 
^  ui,a  Ima  seema  sana  &  aruello  di  lepre  bciiuto 
con  Vino  Vescica  di  scrofa  a  appio  arrosììto  dati} 
a  ber  cuYa,& galanga  presale polucre  di  agìiel  - 

10  mangiato ,  &  impiaflro  vale.  Ma  se  s'orinai 
fuori  difua  voglia  dà  a  ber  vino  nel'qual  fta  cot- 
to Yuta^caflorco^cuppukdighiande.Semcdi  mir 
to,&incenfoJa  il  rnedefitno orinando  kntamcn 
teyvngendo  spejjò  quelle  parti .  Vrouoca  l'orina 
tenuta  per  humori,per  sangue  appreso.ptr  pietra 
nel  collo  della  vescica ^cb'oppidato  i  meati  orin(^ 

11  il  collo  della  vescica^rt;  qutsle  co/e  curano  in 
niueìfaleJiceCal.ncllib.della  cura  della  pietra. 
Et  soggiugne,  Ouero  beai  a  quejìo  modo,menta^ 
s aluia,  palamento,  noce  mofcata  ^  galanga  ana, 
fabollirein  ventre  dì  gallina  grajliy&  nel  bolli 
ve  mettiui buona  quaniità.SoUocQmur.e.CS  bèui 
di  quel  brodo  affai  bene  due  bore  imiani^i  de  fina- 
Yey&  da  à. mangiai  la  gallina ,  O'  vngi  col  dk- 
to  olio  intoìno  alla  verga. Et  quejio  olio  vale  alia 
ftiatica,&  ritenuto  in  bocca  aUatorturay& po^ 
^iondnafovaleepilepfiayCJ  diffolHe  il  sangue 
rappreso  della  vefcica,&  rompe  la  pietra^  c prò 
iioca  lvrina,F{afts  q.ai  Mmanjor  alTufàta  del" 
l'orina  cÒtra  sua  voglia  fa  quefia  pplucrc.Vig^iìa.^ 
ghiande  onde  i.olibano  dram  .  ^  o.^en/e  di  corLxr^. 
doli  spechi, bcloai  ?Jitho,gorrma  arabica,  ana 
IO  fa  poli{erey&  danne  dra-mmcipla  mattina^ 

& 
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r  C  H  E  T  f 
<^  altrettanto  la  notte,  tmpidsho  al  medefim&t 
Tifila  l  idano^mpfiicc  ana  dr.H  Ir-^r^o  aLèy^U'H 
^t^Lalamitii^thuinihmOyttYchintini  aria  dr.ifa  ittp 
p/aHro  con di  menta  (j^matiful petcnei hwf 
tra  i  telìicoli     il  buca  del  culo^Vn' altro:  ViglU 
fugo  di  menta  lib.s,7nafliceyolibayioana  onc.s.rjo 
ci  dtcipYcffjJigr'O  aloò^galangà^ana  dr.ii.cìnamo 
Vi')  poliitH\ato  q.s.fa  ìmpialiro     applica  come 
di  [opra'  Et  qm  jio  vale  ancho  alla  dcbole'^^a  del 
colto: ^Wi^fc  ta  ddC orina  non  ùolontariaiViglia 
yiffiCa  di  capraio  di  pecora  abbi udata^c alamento 
feme  di  mirto  jcfiicoli  di  lepre,  ma  fa  polucre ,  ^ 
dorine  con  rino  odorifero  inanT^  dormire  dr.i,ot4e 
fO  ii.pa  volta.  Encati£ima:  Viglia  menta,  mirto, 
tafl'o  b^rbafioyTofCyCuppulc  di  ghiande  ana\  cuoci 
inac(juay  (S  Jaerìcatifmo  metti  l'herha  [premuta 
fui  putignoiic  &  fid  peritoneo  y  &  fui  collo  della 
■pcj[icày(j  rnnjllmamcntc  quando  vien  pcrdebo^ 
Ic^i  della  retentina  del  la  vrffica.^nti  dotto  allo 
fcohime/ito  della  orina.Tiglia  galla^garofoUyCH' 
btb'fyafafO,mafiiceyincevfOygaUngà  ana  dra.ii.  ci 
XiainomOyCcif]iaydpero,YojCyCardamùraOy  pepe  lun. 
gOy'S^ti'T^eroyfp^go^cavdam m o^ana  dra . i. co mpon i 
con  vm  di  coi  ogni y&  dà  dr. ii.  onero  Hi  .per  volta 
con  tacqna  ferrata.yn' altro  ottimo, Tigli  a  grand 
(a  di  mirto ygbiande^[cor7^  dolmen  fOyComino^  car* 
VienìOydperOyana  ptfla.mcfcola^  dà  dra.  ii.  per 
ìfoli<!f  con  ti  in  utxcbio  »• 


D  EL- 
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A  S  S  i  O  N  I 

DE  LE  DONNE- 

KATTATO  AMG  ESIMOqviNTO- 

tonofcerfe  Vten  daWhuomOyO  dalla  donna^  clj^ 
non  egnccpa  creatura  nel  ventre» 
Cap,  /. 

P^Igliaduevafidi  terra  fegnati ,  fi  che  fi 
po/fa  comfccr  ì^un  dall  alt: opinati  or 7^0 
J^dC:inQ,&  n^W altro ^  &  t*huomo  orini 
ncWunOi&  la  dmna  ncW altro  &ftla' 
dafcino  z  detti  vafi  §ìar  in  luogo  freddo  per  dodici 
Mi ,  &  la  colpa  è  di  colui  il  ad  or^^o  mn  '^crminc- 
Wrd.f^n altro  .  Metti fcmola  in  due  uSfi  jcgnati 
cme  di  (opra .  Vhuomo.  orini  in  vno ,  la  donna 
n  tm*altroylafcia  Hara  quel  modo  none  dì .  La 

colpa 


r 


■4- 


4 


r 

i. 


SECRETI 
€olpd  è  dì  colui  nel  cui  va  fo  fi  trouam  ver  mini 
^che  la  [emola  pu'^^i.et  [e  ti  medcfmo  ft  truoua 
nell'uno,^  neU'aUrOyfoìJO  amendne limita  &  fe 
non  fi  troua  in  ìujfuìw  fi  potrà  col  mczj^  ddte 
tned  cine  under  atto  Inno  ,  &  l'altro  alla  gene- 
tatione. 

\.  j     qucue  cofcyche  vietano  la  concettionC'^ 
Cap.  II. 

Potoria  che  ha  partorito ,  Cf  che  de  fiderà 
férciìiaìche  hwna caufa  flare  vn  qualche 
tempo  fenza  ingrauldarft ,  leghi  ncllajpondm^ 
del  fanciullo  ch'ella  partori.tantejromUUlQata 
'  fùtia  quanti  anni  ch'ella  vttólflar  ilerìle.  I\adice 
di  felce  &  farimdata  alla  donna  vietala  ceticei^ 
t'me.^icciocht  la  donna  non  s'ing%oJfì/Pi^Uani' 
tro,oaìl_Hmc,iiuaììto  vna  fatia ,  ^  dopo  il  coito, fè 
TinrioTi  nella  bi)cca  della  ijatura.vn*altrp. Taglia 
i  tifùcoliavnadourwU  w-tfchfa,&  lafciayCl/clU  fi 
yiua,&  legali  in  una  pelle  d'oc  ^  o  in  altra  pel-* 
le  cir  la  doma  lì  poniinfeno.&quefìo  vieta  l'm  t 
pregnarfi.  il  mede  fimo  fa  la  matrice  della  capra^ 


che 


non  hahijiaVnehora  partorito  pettata  futa 


'  dopo  i  fu 

re  fatta  dicimedihellera,  non  potrà  genararc. 
Sarto  mandio  moke  altre  co/e  cbe  irnfcdijcono  l^ 
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DI  VÌET.  B^1\0,  i^? 
yconcettlonc'yfì  come  è  pcfìar  ojfo  di  cuor  dìceruo  , 

0  U  matrice  di  vna  muUyO  U  pietra  gagate,ò  lo 
^fmeraldoy  o  il  [agirò  neW anello ,  o  mangiar^ani 
idi  hellera  negrayo  radice  dif  nnpmelia.Outro  ap- 
\piccir  irTcamcra  JcoTópcndna^cuot  ai  mula  y& 

1  portar  limetura  di  ferro  ,  laqual  fi  porta  qualche 
volta  m  jaccintto  cordiale.  Et  lepredtttecofepro 
hihifconola  concettione .  Ma  guardi  il  medico  di 
non  vfarle  fe  non  per  legitima  caufa,  pa  co»* 
feruar  netcffariamente  la  vita  alla  donna. 

Di  quelle  cofe  chegiouanoafar  ingrauidar 
la  donna.       Cap,  HI, 

L*  Impedimento  della  concettion  per  caufa  dd 
la  donna,yien  communemente  dalla  humi* 
dttàfouerchia  della  matrice ,  quaficon  continou» 
fiujfo  de  mefi  mi  bianchi .  La  onde  ordinato  il  de, 
bito  reggimento  del  riuer€y&  ancÌTOueW altre  co 
fe  non  naturali  >  fi  faccia  la  purgation  vniuerfale 
vellicando  Je  bifognerd.Et  poi  fi  purghila  matrh 
ce,sopponendo  nella  natura  marcorcUa  bcnpejia^ 
fofla  in  [acchitto  di  lunghe':i^a  di  quattro  dita  , 
ilqual  ft  leghi  alla  cofcia  con  un  filo ,  mescolando 
lon  tfìa  drammi  .di  buon  mitridato,  &  scropo,s,  di 
waJiice,t(nendo  dentro  per  tre  dìy  &  poi  fa  il  ba* 
gno  quìdìtottoscritto.  Viglia  matricaria  afjènz^ 
crigunOyCalamentOyartemifiayfior  di  camamilla^ 
^iUlifto,ana  m,i,s,YtitasaluaticaSorace  ^alami^ 

Uh 


^ 


'ì 
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SE  C  I{  E  T  1 

tctyftlohalfamOyCoflOyCaYpohalfirno^rohbia  ,hett  ^Oj 
fOyCind  mc,s.  cuoci  i"  q.  s,  d  acqna  per  ba^m  ne 
ijua^  fif  da  con^eftemlmente  caldo  ,  fino  airombi 
licOyVfdi  più  (otto  net  tapìt.fluffo  de  mefìrui  bian 
chi .  Fatto  ptefioie  leuatc  quelle  cofc  ,  cbe  impC' 
d'rjcon&la  to*:ccttiów<,déllcqMali   èdttto  ndpYe» 
cedé)3té^Cap.ft  dee  and^r  tncontanente  d!Ic'coJe'cI7e 
f anno  i x  pnfona  babilealla  (ÒcettìO''iCydeliequali 
alùihc  ftldanno  innàn':^ il  coito ^  alcune  nel  coito  >  | 
alcunédopo  ti  c'fko    ItinanT^i  il  coito  fi  metta 
o^  i  mattina  p^y  tre  di  continoui  qt^ejia  taitao 
pejJ  iY  'o'  I  rittncndéio  per  tr^  Ime  haueniir  prima 
OriuAto  &  purgato  ?lcì^$pO'Vi^lia  ntafUce  o^iba» 
tio,noce  di  cipri fjo.JloYaceliquìda,ana  dram.vj  b^ 
r^foid-'am:i,àmb*à  dram^t.mftfco faop  s.  cofnpo- 
ni  cim  malua^Ja  bt4  m<r  ,  &  metti  nel  collo  della 
niatricecon  lana  o  con  bambagio  petinat'K  La  fe^ 
rapai  fi  facci  »  Vinfràfcvitio  piffumigio  ^  Viglia 
z^tcfòymafti.  t  ladano ymirr4, noce  di  cipYcfJo  c  {ue 
foglie Je^nù  Uoèyfù^li,tarmcbi[antic,  cuppult  di 
^hUhde *':(edoonayy afura  d*auolio  ana  dra.s.  com 
ponicon  fugna  frefi:à  d*oca  &  fa  pafta ,  &  forma 
pìllole  piane  in  modo  di  lupini,  ^  mettine  ma,o 
dìkfu  le  braci  f otto  una  le  dia  forata  ,  (jr  riceua  il 
fumo  per  l*LtìibHto  pojie  nella  bocca  dM a  ma- 
trice,Viglia  cinamomo  eletto^garofoliy  cardamo' 
mo,ana  onc,s,galangà  ^en':^€rOymaci^y  noce  mO" 
fcatayCipeYOiHquiritiaytafura  d*auolio,  f€[ek*i  ana 
fcYc^pimadnce  di  lepre  f e  anta  ana  fcrop.ii,  caffin 

lign  ca 


I 
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bl  TI  ET,  B^I1{0.  ip4 

\lgnea  muschio iambrayanagr.iiij*  '^.ccaro  bona 
'ts fatto  in  acqua  rofata  q.s.fa  confeitione  in  mot 
Hli  de  (juuii  ne  pigli  un  per  vo'ta  quando  fi  lic" 
Ma  di  ittici^ naltrOyCS  è  di  Arnaldo  dif^illanuù 
■'  ■  '^**a^&  è  molto  prouato.  Viglia  i  ttflicoli  della  voi 
eyC§)è  drll^animale^  e  radice  della  herba  chiama 
a  tejìicolo  di  volpe^vn  teHicolo  deHro  d'un  ver 
0  0  porco  mafchio  feccati  all'ombray  rapirà  d*a^ 
olioyscjoleoumatrigne seccate  di  lepre  &  juo  ca 
\  Ho  aria  dram  ij  \uccarolametà  dclpcfo  del  re- 
iìoja  pohere  d'ogni  cosày&  danne  à  digiuno,  ^ 
è  di  gran  giouaìnento.  ^  queUo  intention  gioua 
molto  il  pugner  la  fofjcnay  &  je  la  donna  sarà  di 
Htfomplcffìon  calda,gioua  temperar  ti  fegato  co  vn 
^.guento  sandalinOfO  co  epitimo  d'acque  u'cndiuia 
CsT  con  vn  poco  d'aceto.Tutte  le  fùp<  adttte  cofefi 
..  ^debbono  adoperare,poi  che  la  donna  hard  hauuto 
iti  suoi  meiìrui.Ma  se  la  icperatura  dello  buomo 
fojje  diflemperatayft  dee  ridurla  alla  sua  propor 
tion  debitay&ft  ricerca  neWuno,& nell'altro  tan 
■  ta  cffiifion  di  coitOyft  che  ndl'unoy  &ni'WaltrQ  il 
j  ^eme  fia  proli  fico. Tra^l' altre  cose  che  fanno  ha^ 
Mile  alla  procreatione  è  ungèrTombilico  di  sotto 
e  le  reni  dt olio  f attendi  legno  di  hellcray  percioche 
»j  conforta  la  matrice,econfuma  la  homiditd,  che 
jàmpedifce  la  concettionCi^p'  la  prepara  a  concipe 
Ire.  Le  cofe  poi  che  fi  debbono  adoperar  nell'atto 
del  coito yper che  qualche  volta  au  ìene  che  la  don- 
è  più  tarda  d6Uohuont9,&  co  fi  per  lo  cantra-- 

fib    2  rro, 


S  E  C  IlE  T  1 

Tk,58  fi  dee  far  la  concettione  bisogna  che  contòr- 
ta il  seme  drU'unOy&  dell* altro  nella  medeftma  1)9 
ra,&  nel  medefimo  momento ,  Laonde  chi  è  più  . 
tardo  fi  dee  preparar ,     dispor  con  lecareT^^ 
co»  toccamen:it&  con  somiglianti^per  accordar  fi  *n 
infteme  à  mandar  fuori  il  seme  à  un  tratto  ^f-  - 
$0 .  Dopo  il  fatto  Vhmmo  auertifca  se  la  iterga  è  : 
asciuttarcela  donna  auertisca  se  doppo  uscito  il  se  ; 
me  dell'huomoèrimaso  dentro ,  ò  s'è  uscito  fuori 
della  matrice  ;  &  s  appariscono  altri  segni  della  jf  i 
foncettione  che  fi  diranno  più  di  sotto  nel  cap.v.se 
guente.Mihora  la  donna  fi  rip  fi  per  una  bora^te  f  ih 
nendo  le  coscie  fi  rette,    smunga  la  natura  con  pe 
ce  liquidaycon  olibano ^e  con  olio  per  due,o  per  ire 
duEt  (e  fra  quel  teponon  -pscird  il  seme,  èscgna 
di  concettione.  Ma  se  non  appariscono  anchora  se 
gni  della  cocettione^ritornino  a  soprascritti  rime 
dijy€t  tra  l* altre  cose  conferisce  quefta  tafia  o  pes^  ^  i. 
sario.Viglia  foglie  di hiperico, rasura  a*auolio  a* .  f  i 
m scrop.iiìi.muschio,ambra  orientale  an,  scroj* 
cera  dram  i  s.con  sugo  di  nepitella ,  et  con  polen^  i. 
ta  d'orobaja  tafie  morb  de  con  seta  tinta  in  gra- 
na  creme  fina,  metti  nell^  natura ,  et  tenga  den» 
ito  lungo  tempOfTercioche  dispone  alla  concettia 
ne.Vartemifia  vai  cont  ra  la  fitrilitày  che  proceda 
da  humidità  souercbia,polueri':^ata  con  hiftorta  , 
et  con  noce  moscata  à  ugual portione^^fi  dia  in  poi 
uere  mattina  &  sera  con  ut  no  di  decottion  d'arte 
fnifia,ofi  componga  con  mde  in  fot  ma  oppiatale 
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fmìcupo  d'artemifia  &  di  foglie  di  làuro;  fo^ 
mnundo  la  natura  con  tal  dccottio  n  calda .  Soné 
.  ambo  molte  altre  cofe  che  iieùano  la  iìerilità,&' 
hahilitano  alla  concetti one,  come  è  mangiar  can- 
che  con  foglie  dabtto,&  fpMma  d'vouofrefco  rti 
minante  quando  fi  cuoce  con  vin  da  bere .  P^n'al» 
tro .  T^alìmtio  trito  con  aceto  in  cibo  per  quattro 
dì  continouiy  incontanente  dopo  i  mcftrui.  Vnal-» 
tro,  Metti  nel  nafcaleflcrco  di  yolpCy&  vntacon 
f/?o,C<  vft  con  Vh'tomo .  i^n  altro. Vesta  matrice 
secca  di  l  pre,&  dalla  a  bere  in  vinoydopo  la  pur 
gafion  de  mcftrui.ynaltro.viglia  cafloreo.pepe^ 
ana  g.xij.  tempera  con  vino  di  decottion  di  puleg 
gio  &  beni.  ynaltvo.Fegato  di  te^uggine,  &  tC'' 
fiicoli  piccioli  di  porco  nato  folo  d'vna  madre  che 
non  nena 

bbia  fatti p'fU.feceali&polueriTiali,  & 
idei  che  è  Ucrile  la  bt  ua  in  vino .  f^n^ltro .  Jm- 
baii^ni  la  donna  Una  inl  ttte  d^aftna ,  &  legateU 
fuìombilico,vfi  con  lo  huomo.V far  il  ftler monta 
no ,  habilita  competentemente  alla  concettione . 
yn  altro. Teflicolo  fecco  aW ombra  di  verro  polue 
ri:^ato  (S  beuuto  con  pino  dopo  i  meflruìf  vai  mi 
raUlmenpe .  Sag^^enea  o  vero  egitea  foppofla  cm 
0IÌO  di  giglio  inuolta  in  lana  e  beuuta  >  valcontra 
la  fiertlità ,  \AUa  donna  che  prima  era  feconda^ 
^  poi  diueta  flerile  T  fia  foglie  seccchc  di  pomo 
granato,^  fa  pefiarìo  con  mele  di  lunghe^T^a  di 
quattro  dtta^et  dopo  il  meflruo  metti  nella  natu^ 
M  i  lafiìandglaui  Sìar  trtdì  non  lo  Iettando  mau 

3b    i  IìiqU 
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S  E  c      E  T  1 
maitre  fa  peffano  co  vua  pafia  trita  eòi  gràneflii 
<!r  quado  colerà  ejjetido  raccolta,  yfìcó  l*immo  , 

De  fegni  della  conccttione  o  dalla  grauìdan'^à, 
Cap.  Uiu 

Oltra  ìfegnì  pofti  nel  precedete  c.  ne  fono  ati 
co  molttaltri.Sei  capitelli  delle  poppe  jon 
Juffèrft  et  alteratile  di  color  vario,e  ch*ejfa  habbia 
gl'occhi  di  dcmro,colapuppilla  deWocchio  acuta 
,  piena  d'albuggine  dr  ofiuray  hfegno  ch'ella  egra- 
uida .  Dice  Htppo.  fe  tu  vuoi  fapcrfe  la  donna  ha 
conceputo.andando  a  dormire  dalli  melicrato,  sd 
la  hard  torcimehti  intorno  alventre,ha  conctputo^ 
altra  mente  nò  Si  canino  dal  deliro  lato  della  dona 
due  0  tre  gocciole  difan^gue  ,  e  ma  tilt  in  acqua  dt 
fonte  uiiwjc  ua>o  al  fondo  è  figno  ci/ella  ha  còce 
puto,altr amente  no  andando  nò  hacòdputo.Cia- 
cedo  la  donna  in  letto  col  corpo  infn,s\ila  difìen . 
derd  le  mani  fui  corpo  di  folto  aWombilico.cffendù 
pregnayfcnterà  fatto  la  manovn  mouimento  quaft 
come  un  pajjaro  ò  un  tranfito  d  un  ragno  j  auegnà 
€b*ellafoJJc  pregna  di  poco  tepo.  Snella  ha  ilcollù 
caldOyC^  il  dorfofreddtiytfegnq  dhauer  concetto  * 

jl  conofccrfe  il  concetto  è  mafchìoy  òfemi" 
na .  Cap,  y. 

Dice  Hiùpo.che  la  dona  che  ha  buon  colore^ 
fa  mafihiv,(f  quella  che  lo  ha  cattino  Iqf^^ 

femi- 


D  l  TIETJ{0 'B^1I{0,  194 

•l  few  in  a .  Di  Cale,  metti  dall'appio  fui  capoalU 
\i  donna  gracida  cì/tUa  non  Jappìa,  s'ella  fam  Titen 
")  tion  di  mafcbio  >  [ara  mafth'O  ,fe  di  fimina  fard 
f emina .  yn  altro .  Fa  due  fi^fj'e  in  terra  ,  metti 
in  rnagranoy  neli*alt'raor^o  y  '&  metti nelVvna 
(C^  neW altra  fofia  orina  della  donna  grauida,  co» 
rendo  di  (opra  con  terra .  Se  najce  pi  ima  i//or<r 
mento  partorirà  vn  figliuolo  ^  ^  fc  prima  Vor* 
5  ^  che  il  fermento  nafccrd  ma  femina .  Fnal^ 
tro  di  Gdeno  ,  Se  la  donna^rafiida  caminanda 
fnume  prima  il  pie  dejtro  fajcayn  figliuolo  ysil 
fimSìro  ma  figliuola 

yn'altro.Lega  la  fera  vn  2yaneUo  di  (akfopra 
il  capitello  Jvìia  poppa  della  ddnay  &  la  mattina 
guarda  .  Se  ti  fai  farà  rimajò  fccco  bara  concetto 
mafchioy&fe  farà  humido  e  tii^uefattOyharà  còcet 
io  femma .  Un'altro .  Tocca  il  corpo  drlla  donna 
J  grauidayfe  tu  lo  fcnttraiiritondOipieno^habdc,  & 
dur0y(S  ci)  eli  A  fta  con  color  monde  tha  concepito 
fna(chio»rria  s'il  i  orpo  farà  lungoJafSo,  inetto, 
ch'ilia  fia  con  color  macchiatOtha  conci puto  femi 
.  fia  .Se  icopiicUi  delle  pnppc  fono  intorno  intorno 
toffi  ha  concetto  mafchio ,  ma  ft  pendono  al  nero 
femina  *  il  latte  è fpeffo ,  ^  vifcofo  nella graki" 
dan:^a  del  mafchiot  &  tHttoil  contrario  nella  con 
tettion  della  femina.  M etti  m  poco  di  latte  digra 
mda  fopra  'pn  fpecchto  di  acctaloaraggi  del  No/f» 
fe  dopo  ma  ho^  a  ft  raccoglierà  come  vna  perlaja 
doma  farà  mafihio  9  mafe  f  fpergi  rà  largament 

Bb  4 
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S  E  C  J{^E  T  1 


1 


iefari  femina.  Qitando  la  donna  è  pmleggiadràlS 

con  faccia  monda'&'Tùlìra ,  &  con  buono  ap^i^  -J^ 
fetitOi&  con  aaìdenti  pm  (juicti,  (^  ch*tlla  fen'-h  : 
ta  dalla  banda  deflray  c  che  ha  latte  fpcjfo    grof{  Éj 
fOy  Cf  che  la  pupilla  della  poppa  dtuentagrande,  l  M 
roffeggiay    che  vi  fon  le  vene  grojfc  &  piene  &y 
roffe ,  &  che  d  polfo  dcflro  è  più  pieno  ^  più  re*  \ 
ioce  di  moto  che  il  ftnifiro,  fon  fegni  che  ella  ègra  I 
uida  di  mafcbio  • 


Lei  modo  di  generar  ma fchìO  y  o  f emina. 
Cap.    V  L 

CRì  vml generar  mafchio  fi  leghi  il  teflicolo 
fm  fìrOjmentre  ch''egli  vfa  ce  la  donna^  ma 
fe  vuole  vna  femìna  fi  leghi  il  diiiro  .  f^n  altro,. 
Chi  vuol  generar  mafchio  fi  kghi  il  pie  defiro  con 
'ynajafcia  da  putto  bianca  >  ma  /e  vuol  vnafemi^ 
na ,  fi  Ughi  il  fmi^ìro  con  falcia  negra .  Un'altro, 
Vngi  il  membro  con  grado  d  ocay  ^  con  terebinti 
na,(^  yfa  il  terT^o  dì  con  la  donna . 


Vi  quelle  coje  che  conferuano  la  donna  fi  che  non 
difperda  ,  &  la  fanno  durar  fino  al  ttmpo  j 
debito  del  fuo  parto .  Cap.  VII. 

i 

LkA  dona  che  ègrauida  fi  guardi  da  mouimen  ^ 
tifaticofiyCìr  maffìme  da  fmòt  ir  fede  troppa 
irte ,  (è  lunghe ,  &  da  yfar  quelle  cofe  clye  prò» 

M0CAtt9 
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DJ  T1ETI{0  Belilo.  tgy 
'ficcano  i  mefìruiy  et  la  disperfiua,  come  bahhiam9 
^etto  a  suoi  luoghi .  Cementa  iUoncrtto  fino  a. 
'SUO  tempo  dcbitOyCt  il  portar  appiccata  al  braccio 
ftniftro  pietra  d'aquila.Vmo  del  di<ìcorallo,edia^ 
margariton  innan'r^  mangiare  è  utile .  I{adice  di 
mal  Ma  j  €tdi  parietaria  portata  dalla  donna  gra  - 
iiida  hanno  proprietà  dìconseruare  .  Granchio  di 
fiume  mangiato  oheuuto  in  poluer e  gioua.ll  so'* 
digitante  smeraldo  appiccato  al  collo  jì  che  tocchi 
iluentreriìientil  concetto  i  Et  la  tormentilla  h 
tonforta ,  et  tonserua  :  La  balsamita  o  fifmbro  , 
o  la  menta  acquatica^  prouoca  i  me/irui ,  mondi* 
fica  la  matrice  >  et  gioua  al  concetto  ;  Citando  U 
pregna  ha  dolor  di  reni ,  et  nel  fondo  dd  corpo 
fi  che  ella  dubiti  di  disperdere,taglia  un  pan  gran 
per  me:^^o  della  fua  larghe  7^^,^  >  ^  fcaldarue 
la  metà  al  fuoco  y  ^  metti  quella  parte  che  è  dal^ 
la  banda  della  midolla  in  buona  maluafia ,  oin 
attimo  uin  caldo  y  e^r  poi  mettìui  poluer  e  digarO' 
foli  y  CiT  lega  coft  caldo  fu  Combilico ,  C$  ìnco)P- 
tanentc  cederà  il  dolor  del  corpo  .  Et  metti  foprà 
le  reni  queHo  cerotto  che  conforta  le  reni  della 
grauida^  <^  conferua  lo  concetto.  Viglia  ma^ 
^ice  onc,  s.  ladano  purìffimo  dram.iij.  cera  nuou4 
ilram.ij,  bifiorta ,  acacia ,  hipocijUdos  y  fangue  di 
4rago ,  bolarmeno  >  fcorT^i  di  mc:^7^o  di  caflagnOf 
tuppule  ili  ghiande  an:d.s.terra  ftgilhta,  dram.k 
incenfoygalbanoyfiorace'.liquiday  gomma  arabica^ 
<^m  drj.f  j(in4alì  bianclifi  et  roffi,coralU  rcffi  anU 

Jtro^-f» 
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S  E  C  11  E  T  l 

fcrop,rj,piffasfa'to  onc.saertbintina  (TabetOy  olté 
mineliOyan.  (j.s.  fa  cerotto  in  mortaio  coti  perielio, 
taldo^agiiugnendo  a  poco  a  pocoyolio  di  mi^telli^ 
^  tmbintina ,  rimtnando  lungamente  con  pe- 
Niello  caldo,  finche  rueua  dtbita forma  di  cerotto 
affai  tenace,  &  difttndine  cl\  J^oq.s.  per  volta  fo- 
pra  vn  cuoro  fattile  di  dtbita  formarci  applica  at 
U  f palle, &  fi  ten^afin  che  hard  fpedito^ma  bifa 
gna  leua^lo  via  qmlche  volta  t  acctoche  ftandoui 
femprcnon  fcaldaffe  troppo  lcY€m..4lU  medeft^ 
tnainfètion  vai  l  unguèto  findalinfl,& l^ungucn 
io  della  Contefia .  tt  nifi  conimn  una  o  due  uol- 
te  la  fettimma  lauar  le  rem  con  acqua  rofata ,  eìr 
con  una  ter-i^.t  patte  di  vin  bianco  tiepido  t  alenar 
aia  l'vntuofudtherefla  nelle  poro  fità  della pclle^ 
per  l'vnguentOyO  per  lo  cerotto,     facilmente  fua 
pora  la  ca'de:!^'7^foueYchia  delle  reni,  ^  la  vir- 
tu  ddtvnguentG  o  del  cerotto  penetra  più  a^e- 
uolmcH'e ,  C£  conforta  più .  Ma  fe  il  dolur  delle 
reni  è  an  ico,cioè  dì  molto  tempo  Juor  della gra^ 
uidzn'T^a.fi  conuicn  queHo  l^ngueto,  '^^■^^^^fpigo  ' 
nardOyjeme  d*a't€to^dauco,feme  di  miglio  di  Sole,  a 
an.dr.s  amito  on  ij. canfora  dr.kboloarmeno  onc»  ì 
SJan^ue  di  drago,  terra  figtllata  an.  dra.ij,  croco^ 
scrop  i. raffi  d*voui  iij»  fa  unguento  tenero  in  mot' 
taio  di  pìdboyZir  vngi  le  reni  mattina  e  sera.  Olio 
difijiic?y&  olio  di  pignHoli,iC^  laurino  conferifco- 
710 ,  quando  l* infermità  delle  reni  è  chronica ,  cioè 
antica ,  Se  s*ingroffano  iptcdi  alla  d^nna  gratti 

ua 
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mVtglia  òlio  rofato  on.ij  aceto  Jal  trito  am  onj. 
i  melati  heneihfiemefoiictmitc,  e-  conrjjoaf^ 

m  caldo  ungi  le^gicrmme  i  piedi,  &  frega  tantó 
V  0C  Le  mani  rcflino  nette  dall'unto ,  cr  mangi  vc-^ 
ytellh  cotogni,  pomi  granati  &  jomiglianti .  Ma 
^  (piando  ti  vmre  della  pregna  dijiendc pèr  vento 

jtta.Vigltà  jcmc  dappio.àmeos, menta  acquatica 
''^»'<j^a'iifrnà^ice,g^^^^ 

rtobbidana  dram.ij.s.noce  7nofcata,:^cdoariacina. 
^momOyCaHo.eoana  dra,ij,trita,criutlla,  componi 
>  Kon  mele  ottimo  fpumato^t  dà  dr.ij.pcr  volta  per 
\  che  lieua  la  ventofitd  della  pregna .  ConferiJconO 
Minco  ichrijlert  fecondo  ejueflo  modo.  Viglia  polue 
ye  di  Truccavo  on.it^.diacutolicon  dr.vi.  olio  cernii 
\ne  on.iij  rt[fi  d\ouo  liJaLdr.i.con  brodo  di  carne, 
nel  quaifian  cotti  fiori  di  meliloto  fa  chrifltro ,  & 
muarda  di  non  metter  i  fiori  di  camamilla.perche 
nprouocano  la  difpcrdjtura ,    //  meliloto  la  vita^ 
uAUydor  dello  flomaco  dilla  prcgna.et  all'appe 
Ulto  fuo  difordinato.dà  fugo  difenile  di  ulte  dome 
mca.ofugodi  vitiaidi  l^ite,ogiulcp  fatto  di  quel 
Hugo ,  &  acetojità  di  cedro  &fuofircpo,  Cs  firo^ 
po  di  limonio  d'agrefia,o  di  granati,  o  ofio:^acca^ 
ro  smplice',pa  Cloche  rinaurano  l'appetito  perda 
<to,& lieuano  l'appetito  conotto  con  Udor  dello 
'        tff  0  ,^fene  dee  dar  un  cuce hiare  d*tlTi ,  o  dì 
^'Palch  un  d'effi ,  innm'^i  mangiare  una  bora ,  0 


Jbd 
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S  E  C  liS  T  t 


in 


intoni 


p 


^  j\imieramcnte  fe  tu  vuoi  faper  per  lo  prim9m<^' 
parto  quati  &  quali  figliuoli  ti  nafcerane  dau 
po  il  primo ,  guarda  incontanente  Ven  hrione  del\i 
primo  parto  quando  è  rjato  del  ventre  materno,  |' 
C^r  sii  capo  ha  maffa  di  capelli  qnaft  come  in  cer-  ida 
thìo  iflima  ,  che  ella  partorirà  mafchio  dopo  quel  W 
partOy& [e  i  ce>  chi  faranno  due,partorirà  due  geì^ 
melli .  Si  sà  anco  quanti  figliuoli  nafeeranno  perii 
V ombelico  del  pi  imo  fanciullo .  Tercioche  quan-  >  t 
ti  nodi  egli haypanorirà  tanti  mafchi ,  &  quante 
faranno  lunghi  tanto  faranno  f emine . 


!>/  quelle  cofe  che  facilitano  il  part0* 
Cap.    1 X. 


1 


L 


jipittra  con  la  qualglì  orefici  luflrano  V Oh 
portata  facilità  il  partOy    co  ferua  la  creatm^  H 
rafenT^a  malattia.ll  ciclamino  portatOi&heuutol 
facilita  il parto.Cingafi  la  donna  con  una  fpoglia  i 
di  ferpente  fu  lacàfnFT^  partorirà  facilmente^  ' 
leoìjifilaparturiente  radice  di  ^ucca fopra  lere- 
ni,&  incontanente  partorirà ,  &  dopo  il  parto  hh 
lieuifubito  ,accioche  la  matrice  non  e  fca  fuori  ' 
Vnzi  la  natura  £  olio  half amino ,  partorirà  ft 


ì 
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DI  TIETnjD  B^1 1{0,  ip9 
A  dQloYc,Vietr£d^aquiU  legata  alla  cofcia  dei^ 
U  donna  cì)e panari fce  facilità  il  pam^Medica*- 
mento  folcnne  a  facilitar  il  parto.  Piglia  mirra  ca 
ilorco,florace  ana  aur.i .  fabina,  cinamomo  an4 
tur,s. trita  €riudla^&  caponi  con  mele  fpumatQ, 
daneaur.if. con  vino  è  ottimo.^rtemifca  cot- 
ta in  melicrato,^  data  a  btre,facilita  it  parto,e( 
meo  cataplafmata.  Conferì fce  la/uffumigationo 
la  cuaporation  co  asfalta  e  co  carne  pitto  fcaldaci 


IcR^fura  d'offididatolibeuuta  co  vino, Ubera  ma 
rauigliofamete  quelle  che  partorifcono,  Somiglia 
temente  il  tener  in  mano  la  calamitlf&capelue  ^ 
nere  beuuto  con  vino[^  &  acqua  di  cafioreo .  Dar  ^ 
latte  a  quella  che  partorijce  d* un'altra  donna  a  be 
re^facilità  il parto,et  corallo  appiccato  alla  cofcia 
fa  il  mede  fimo. Cernono  di  beuuta  con  acqua  fr  ed 
da  fa  partorì  fenT^a  dolorCyil  mede  fimo  fa  la  ver 
bena.Lafciala  herba  dragrontea legata  fopra  a- 
mndueV^Jigumaglìe^C^  partorirà  tofio .  Ma  fi 
dee  Icuarmi  subito, accio  che  non  efca  la  madrice 
La  pinpin^Ua  meffa  nella  natma  fa  il  medefimot 
effetto.  Sev^^ione  per  auttorità  di  B^fts  tefìifìca 
ìjauer  datcfà\  molte  donne  pregne  vicine  al  pana 
dr  ij.di  crocotlequali  incontanèn  pArtorironoAo, 
t,hiamato  per  vna  donna  da  T urmo  chiamata 
CaJIiUna  emofciuta  da  tisit^  la  Qittà^efjendo  pei^ 
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c  i^n  T  I  I 

.  partire  haueajferduto  la  faue^  &  l'opc'ratiìif§W^^^ 
àtWinteìctt» corti f.  morta  ^  CS g^^ccua  col  corpi^l'i  p 
in  sù^con  gli  ccihì  aperti  JcnT^a  jenjOjC  ftn'^^a  mù  |- ' 
$oJo  la  toccai^  &  trouai  il  polfo  graìide,  pien^  | 

forte,  Uamua  vnciiugico  appreff/)  per  trar  I  il 
ftmi  la  creatura  con  l'arte  fua,  lo  comandai  ck'c.  |  " 
ella  fi  facefie  federe  in  decottion  di  potleggio  re-  < 
gale  calda  conucneuolmerite  ,  &  dar  pn  bocca 
mentre  ella  jcdeua  dr.  i  di  dittamo  con  vin  cotto^ 
&  diffial  ciru^ko  che  le  diccffe  nell'orecchio  ft^ 
iami.lur  e  incontanente  partorì  kn\fìgliuot  fanot 
♦       '  ^cjfi  con  l*aiuto  di  Dio  guarì.  Sono  horamai 
pÌH  ai  tn  nta  annii     y tuono  anchora  la  madre  c 
jl  {igeinolo  il  quale  è  buon  mercatante,  tt  quefla  | 
è  dottrina  di  Gul.nel  lib  defac,  aquìf.  xAuitinan' 
^ .    doft  ilj^arto  naturale /t  [requèti  il  bagnar  fi  d'ac 
ijua  cdda^  conucrfeuolmentey  fedindo  in  effa,  Ù* 
funghinol' auguinaia^ii pettenecchioyifinihi,  & 
l'alcali  con  olio  di  cheiro,d'anctOy     di  camamil 
la,  ^  la  bocca  della  natura  con  dio  bai f amo  ,  ò 
congr/jfio,^  con  altre  foprafcritie^^  con  muci- 
lagginilubìicanti^moffimamcnteje.  h^bocca  del" 
la  natura  appai  ifce  jtcca.  'hleldì  fipia  a  bere 
acqua  difietigrc  c0a  digiunOy&  il  cib^  ^t a  gallina 
grafsa  ,  Scarne  graffa ,  &  hetbe  l^^^tiche,  Jt 
guardi  dalle  (lìtiche-  '-f  fi  juffumigij^  on  muschio 
0-  con  altre  cofc  o(ìorifere,chiudcndo  che  non  en 
pi  nel  vafo,  e  t  quando  il  pa  rto  è  prefente  mangi 
pocOyma  difoflanT^ay  &  bcua  vino  odorifero: 

poi 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


TU  TJETI{P  B^IF^O.  i:>o 
oifteda  una  bora  &  dijienda  i  piediy  6^  poigiac 
\cia  in  fchkna  una  hora^  &  poi  fi  liemjuhito ,  &- 
monti  &  di  [monti  u/ìafcalat& gridi .  Et  quando 
^*apre  la  bocca  della  matrice^  <&  che  fi  fquavcia  il 
fifac^fi [uffuniigiicon  cofe  odorifere  ^  guardando 
che  il  futa)  non  tk^da  al  nasOy  &  fieda  sopra  la  ca 
rie^a  con  m  guancia  l  dietro  alla  schiena ,  €^'tiri 
il  fiato  per  la  bocca  e  per  lo  naso  quanto  ella  puòy 
'forT^andvfi  dì  mandar  fuori .  Ma  la  donna  g^ajjk 
che  partorisce  cò  difficulta  partorisce  a  quefio  mo 
idOyCioè  come  fanno  gli  animali  da  qi^attro  piedi  ^ 
emettendo  il  capo  su  latcrra,&  le  ginocchia  sotto 
di  corpo. 

Come  fi  dee  eauar  la  creatura  morta  del 
corpo  .        Cap,  X. 

1 Segni  ^che  la  creatura  fi  a  morta  nel  cdfo  sono^ 
che  le  mammelle  dìfcnfiano ,  s'infredda  il  su^ 
>  me^ciyè  luog o  tra  Co m  hd ico ,  &  il  pcttenecchio , 
la^  quando  fi  riuolgt  da  lato  a  lato,  sente  qua  fi  u  • 
tna  pietra  chefi  muoua  nel  ttcntre,  Hippocrate  nel 
Uih.dc  superfciat.dice.  La  donna  eh' è  uicinaàpar- 
UorirCySe  bagli  occhi  incauatifCi^il  mito  e  tutto  il 
ptflo  liuido^co  piedi  enfiati,  con  gli  occhi  bianchi, 
'20  con  le  narici  acute  ,  &  con  lc  labbra  liuidc ,  ha 
mei  corpo  la  creatura  fnorta,o  rnal  uiua ,  ^  non 
uiuerà  come  im maturo, et  rìialsano  ,  et  la  parto- 
irà  innan\i  tempo .  Il  [angue  a  ques'ie  [emine  è 

acquofo* 
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S  E  C  IlE  T  l 
accjuofb  .  Odorino  adunque  il  parto  cofc  foaut,  ^  • 
mangino  ^  bt  w.no  cofe  con  buon  odore  .  Qj^dlc  i 
alle  quali  le  narici  dd  nafo  tornano  a  fuofegno  in  \ 
nariT^i  ch'il  vifo,& prendono  ilio  fcoloìey  &  cben 
C'ffendo  pregne  dijUcrano  di  mangijt  r  carboni,  \ 
terra  ,  i  fanciulli  poiché  [erannK  nati ,  haranna  * 
quel  predetti  f^X'^iful  capo.  Quelle  cofe  che  man-  • 
dano  fuori  d  pano  morto  o  quello  che  non  sì  por-  • 
ta  fecondo  la  natura.  Bacon  vino  in  due  cucchici'  t 
rifiel  di  toro  quanto  vva  mandola,&  incontanm  i 
te  manderà  fuori  il  putto  morto.  Cento  nodi  bcuti  ' 
tic:>i!  uino  lo  manda  fuori,  Dcccttion  d^artemifia 
heuutu  if:irc:i^ratOy&  decottion  di  chi  irò,  Cata^ 
flafrna  corruttiuo,     eduttiuo  del  parto  morto  ^ 
fcn'T^^a pericolOiC^  uocuìnento  della  matrice.  Cuoci 
foglie  tenere  di  ciprejjo  in  acquay& pefìa  dìligen 
temente    mettile  fopr a  l*omheiico,&  il  ventre  ^ 
l€gando\on  vna  fascia .  Inoltre  [teda  col  corpo  in- 
sù fvpra  vnacariegajO  federa  tortay&  dormay& 
manderà  fuori  fen's^a  dolore .  7<lafcale  d*obolo\di 
-opopanace  è  prouato  f€n7;^a  pericolo ,  Si'ffumigio  j 
€on  fcorx^o  di  pini  manda  fuori  la  creatura  mor-rì 
ta,il  fmilefa  decottion  beuuta  di  fiori  di  vìoÌìljÀ 
^ureiiiij.  diradice  fi  felce  mafchia  beuuti  cor^ 
tnelicrato  lo  caccia  fuori.  Sabina  beuuta  &  fup*  ' 
fo§ìa  &  faturciaXrita  &  pofia  fui  corpo  fanno  il 
wcdcftmo  (ffttto.C alamento iCedriatZT  t vna , 
l'ultra  centaui-ea  pcfìa  ,    beuuta ,  ccrrompona 
Embrione  &  lo  mandano  fmixladuno  in  fuffun 

tnigi^ 


tgìo  con  imbuto  poHo  nella  matrice  caccia  fuo* 
ri  il  parto  moHo,(^  la  fecondina  .  Tetrosemolo 
fncfjo  ncUa  naturayCaua  fuori  la  creatura  morta  • 
ir  niondifca  U  matrice  dagli  h  umori  grò ffi.T^a' 
scale  d*olio  disi  rhi(ii&  gallano  prcjjoy  e  le/Satura 
S  herba  di  piè  di  corbo  btuuta  fa  il  medefimo.  De 
cottion  di  lupini  con  ruta  con  pepe  btuuta , 
suppofta  con  mele  &  con  mirra,  caua  fuori  l'cm^ 
brione.^l  mtdt fimo. Viglia  Crna,  &  l'altra  ari 
ftologia,affa  fetida  an.v.ipigonardo ,  agarico  ana 
dr.itf. mirra  ana  dr. i. componi  con  decottion  d*ari 
flologia,ct  dà  dram.ij.  cime  trite  Itellera^agginnlo 
nieley& suppone  parimente  pimpinella  trita ,  & 
fuppofia  cacciano  fuori  il  morto  .  Foglie  diginC" 
fro  bcuute  con  acqua  di  mele  fanno  il  medejmo  • 
Jb.t  se  non  partorirà  con  quejii  rimcdij/t  cauifm- 
W  discreramente  congli  rncini. 


Modo  dì  cauar  fuori  la  secondina. 
Cap,         X  L 

Dc/f  onc  ijdi  lìscia  fatta  di  cenere  fredda  con 
dr.iij.di  seme  di  malua  da  bere^& prouoca 
il  (iranutare  con  polvere  di  belleboro  bianco  soffia 
to  nel  nasOyC  incontanente  la  getterà  fuori ,  Suffti 
ntigio  di  ladano  con  imbuto,  et  petrosclino  mijfo 
nella  natura^cauano  la  secòdinaAl  mede fiìn^o  fan 
^  le  foglie  di  ginepra  beuute  con  acqua  di  mele , 
*■  Cauift 
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S  E  C  I{  E  T  I 
tauift  il fu^o  dd  pftroftlino  delpOYYOy& me^ 
fcolift  con  olio  dì  piAeggio  o  mttfullino^  &  metti 
mila  natura.  Dà  a  bere  fugo  di  borragincyeffo  fola 
ImHa  a  mav dar  fuori  la  fi  condina  .  S'ffumigio  di 
tarme  bifantiey& dccoitìon  di  chi  irò  beuuta ,  & 
cinamomo  bcuuto  con  mirra  cacciano  fuori  la  fc- 
condina.  Viglia  ab»  etano y  ruta^  naflurcioy  praffiop 
ariHologia  yotonda  ana  onc  i.fichi lecchi  xx>  belle 
boro  bianco  d' ,  ij-olio  di  giglio  onc.  ìiij*  cuoci  in 
ij.d^acqua^iijr  Jujfumigaxon  fjia  €aldo,  fedendo  fo 
pra  una  fcdiu  f  rat  a  con  imbufo  nnfjo  nella  natu 
rayCf  poi  rruttiui  bafilicon  di/soluto  con  acqua  di 
decotiien  d*vfnca.lM€f>ttion  di  fiori  digclfcmino, 
corrompe  la  matwamorta  ^  manda  fuori  laje 
€ondina,il  jomigliantc  fa  ilgalbano  Jiippofito» 


■  V 


Di  quelle  cofe  che  purgano  la  matrice  dì  ctleì 
che  pariorifce.       Cap>  X  IL 

L^rna  ,  &r altra arìfiologia ce n  mirra, 
con  pept^purgano  la  matrice  delle  par toricn 
ttypromcano  i  mefinà ,  <&  cauavo  fuori  il  parto  » 
J{adtce  di  peonia  henuta  in  quantità  d*una  man- 
dola mondifica  la  matrice  dalle  fuptrfiuità  del 
parto ,  &  prouoca  ì  meflrui .  Le  parti  più  tene- 
re  delia  mentacotta  in  vino^  &  fuppoflcmondifi- 
cano  la  matrice .  Deeottion  di  fiori  di  viole  beau- 
tity  prouoca  ijntfl^M  ntenuti  dopo  il  parto  ^ 

deeottion 
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r>l  TI  ET.  B^JAO.  202 
\ifcottiondi  berbena^  &  foglie  di  ginepro  htuuté 
€on  acqnx  di  tncle  fanno  il  mcdefimo.f^cdìpiit  U 
tn  de  tntfirui* 


Ve  dolori  dopo  il parto^i^^  degli  aUri  acci' 
denti*       Cap.  Xlll. 

DA  decotùon  di  fquinanto  calda  a  berc^p"' 
plicd  emptafiro  di  bacche  di  lauro ^J^ì  d-,  rotJà 
muo  molto  cotti  in  acquaie  pcjii.cò  fugrutyco  c^'. 
tnino,e  co  fugo  dUrtemefia  empia/irate  fanno  prò 
Cuoci  cipolle  in  acqua  e  peHa  con  olio^e  con  comi 
VOyCt  co  rojfi  d^uouo,e  applica  caldo  fui  corpo.  Boi 
iilun  poco  le  cipolle  in  acqua  0  in  vino, trite,  frig- 
gile biella  padella  empiaflraf e  con  olio  comune, e 
lieuano  incontanente  il  dolore, ì^adice  4' altea  cot- 
taypeHa,i!^  applicata  ed  fugnagwua.  Suffumìgio 
di  bacche  di  lauro  pofle  fopra  i  carboni  acce  fi  yO  di 
fioracelo  dincenfo^a^  elaterio  fopra  le  braci  come 
di  (opra  gtouano. Sieda  in  aci]ua€alda  fino  ali' om 
hclico  tct  vnga  la  natura  con  olio  violato  tiepido. 
Semicupio  di  dccottion  d'ufneat  0  fuo  fuffumigio 
uale.Leffa  foglie  di  lauro,  e  mettile  in  facchctto, 
et  fn'dì  fopra  cfìe  calde,o  fomenta  il  ventre  con  ef 
fecaldcOlio  vnto  di  pomi  bai f amini  vai  molto» 
Se  dopo  il  parta  la  natura  farà  guafia  0  piagata 
difjolui  tejiicoli  di  loro  con  acqnafrcddat&di  ro 
Je  con  un  poco  di  croco,&  metti  su.  Olio  di  pomi 

Ce    1  balfa' 
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S  E  C  II  E  T  I 

halfamlni  appoflo,è  o:tlmo,& pcfiarìo  di  huurol 
^  quelle  che  dopo  il  pano  recano  fen^a  colore, 
Teflci  pomice dalla  a  bere  con  uin  dolce  a  di- 
giuno J^n"  altro  .Fiori  di  bdauHicon  mirto  cotti, 
&  dati  a  here  fanno  prò  V li  altro^Tiglia  feccia  di 
yin  vecchio, radici  di  giglio,&  (taglio  ana  mcfco 
la,&  vngi  la  faccia  la  fera  finche  dìueti  rofsaja 
mattina  laua  et  continoua  fin  che  rifaccia  buon  co 
lcre.^U'€nfie7i7ia  del  ventre  che  refla grofÌ9  do- 
po il^mo^dd  a  bere  diamarte  ouero  calchengi, 
ùferaplno  con  origanOy&  con  ma^ice  ana  fcro.i. 
fa  cinque  pillole.pigliane  una  per  volta  heuendo 
incontanete  dopa  on.iiij, acqua  di  fior  gigli  bianchi 
calda^Alla  soda  che  refìa  'dopo  il  parto  vngi  la 
fronte  di  cenerete  d'aceto.  ^Ua  febbre cbe^rcff a 
dopo  il  partO:,che  communemcntc  viene  quando 
U  donna  di  parto  fi  purga  male  da  meflrui,  e?  è 
gran  rimedio  in  quello, il  prouocar  i  mcftrui  con 
quelle  iofe  che  fi  diranno  di  [otto  .Et  la  donna  di 
parto  non  bea  vinOyma  acqua  d'or'^^o.Ma  fe 
ha  bijogno  di  lenir  il  ventre.o  d'eua^ 
e>iatione,fi  purghiamo  con  fa- 
lafjo  della  fùjfcna  che  è 
iti  quejia  cofa 
ultimo» 


£>EI- 


D  E  I 

M  E  S  T  R  V  I. 


TRATTATO  V I  G  E  S  I  M  O  S  ESTO. 

De  ì  mcHrui  ritenuti  dopo  il  parto , 
Cap.  J, 

SE  dopo  il  parto  fi  ritengcnoimedrui  y  & 
(he  la  donna  fin  fenT^u  jtbhe ,  fieda  prima 
in  ac(ji4a  di  duvttion  di  camamilUy  d'arte- 
mifia,  C^di i ofc jomiglìanti cafde  .fino al- 
Vamhdu  o.Lt  fi  [acino  legature  ali  -  cofcio^  lequa- 
l  li  tofio  fi  sleghino  yf:;^  poi  fi  facciane  le  freghe  forti 
che  tirino  all'ingiùyetpcìfi  mt  tt-ro  yetojefule  co 
fcie  dalla  parte  di  dentro  icri-^a  tagliarle  ^  ritro- 
vando it  freghe  urne  di  jcpra .  /iia  net  parto  efie 
n/poco  di  ialite  et  fi  no  yi  è  fMfe,  fi  fi  fumighi 

Ce   3  con 
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€on  fenapa^  con  bdcllio  con  mirrai  o  con  occhiò 
Mpefce filatoio  con  vgna  d^afmo  o  dicauallo^et  fi 
provochi  lo  (iranuto^&  dà  dr.i  dìtmifci  di  tniv^ 
racon  vin  bianco.  Et Je  quejio  non  baflajfafalafia 
difaffenay&  adopera  quelle  cofe  che  fi  fon  dette  di 
[opra  mi  cap,  xij.  precedente  di  quel  che  purga  la 
matrice  delle  partorienti .  Ma  Je  vi  è  f  bbre  vfa 
dieta firetta,  heuendo  acqua  d^or^^o^  &s*r,ffattchi 
in  prouocar  i  mcHt  ui  con  feder  indccottion  di  C4- 
mamilia  calda ,  con  le  legature ,  con  le  freghe* 
Et  il  (alajfo  della  faffcna  è  Cvltimo . 

Elettuario  à  prouocar  i  mcftrui  ritenuti  dopo  ti 
partOi^  yak  al  latte  mìnorato^allo  fputo  del  fan 
guc,aUatv{fef&  al  troppo  fiatare.  Viglia  fugo  di 
pra/Jìoonc.vi.uin  buono, mele  ana  on.i.pcpe  bian 
cOiinccn  fo^mirra^ana  drMuoci  fugo  dipvaffto  con 
nino  in  vna  pignatta  picciola  à  fuoco  lento  fin  che 
fi  con  fumi  due  parti  ^  poiaggiugni  mele,  (Scuoci 
a  fuoco  lento, fin  che  fi  rappigli  come  mele  ^&  poi 
ui  fi  aggiughim  V altre  cofe  polueriT^ate  JottiU 
mente  ^  criuellate ,  mefcolando  infieme  diligen- 
temente, Lajua  mifara  èvn  cuccinarp  ogni  dì  4 
digiuno,&  fana  in  breué  tempo  . 

Del  prouocar  i  me^rui  fen:^a  paria . 
Cap.    1 1, 

Ornami  Ha  proucca  i  medimi,  &  la  di-* 

[con-^ 


DI  TlETI{p.n^IÌ{0.  104 
feonciatura ,  ^  liena  i  torcimenti ,  ó  le  torjioni 
dd  ventre  Al  mede  lìmo  fa.  il  caUmcnto  fiippoft- 
tOj(^  la  herha  de  pie  di  corno  btuutay  er  fuppo^ 
Ila,  Camepitio  purga  la  matrice^  &  la  mondifi'* 
ca^&  prouoca  i  7neiìruiy&  conferifie  alla  ma^ 
trice  fredda  empiajirata  fopya  fa  natura.f'n'aU 
tro,lS(epiteUay  0  calamentOfO  ruta  fcorT^ì  di  mO" 
^ojdSoam^cuociin  vino^C^ bcLTn altro.  Mirt 
ra,mgeil^y^  robhia  bemta  con  vino,o  mirra  fo^ 
la  con  vino,  0  lacca  beuuta  in  uouo  da  forbire» 
Decottion  d'afarOydi  caruo^di  feme  d'appio  beuié 
to  prouoca  l* orina y&  i  mep.vm  gagliardamente, 
LaSabiìia  nelpruuocar  i  mcjìnùyèpiù  forte  di 
tutte  l*altre  cofe^Squinanto  bw<to^  &  catapluf- 
mato fu  la  naturUtO posìo  in  ^  ^  .rio,  0  falla pr^ 
uosa  forte  i  mtflrui .  Vcjìa  due  fichi  ,  ^  >«a 
obolo  di  nitro  ,  &  metti  in  pejfario ,  Te/la  fo^ 
glie  di  centaurea  con  acqua  ^  &  fa  pìllole  ^  (jr 
mettine  vnaneiU bocca,  delia  matrice.  Tefiarìo 
d'agarico  jottilmeme  pohienX^m  con  fugo  dici' 
ciaminOy  &  con  olio  caldo  opera  bene  in  prcuo^ 
care  Grani  di  pepe  confi  ufi fagria  dati  dopo  il  ba- 
gno con  vino  bere jfonengonoincoìitam  nte  .  Da 
aber€acqua,nellaqualfi  disfaccia  fermento  ree 
chio  quando  fifa  il  pane,  Duottion  che  purga  U 
matrice yf^jT  difjhlue le  vento fitày& prouoca  i me 
firui.  Piglia  fiori  d'amcos  harmcl ,  afirOyfiori  di 
camamdlajmocchiygltianayjpigoììardo.fquinan 
tv,camepitiOin:bea,anifi,came(iìioana  dram,  x* 

Ce      4  f7;0- 
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S  E  C  I^E  T  1  ^ 
cuoci  in  lihiij.d'acqida  fin  che  fi  còfumlno  due  pctr* 
tiy^  cola,  &  disfa  nella  colatura  ammonìaco  dr^ 
danne  d*efia  oncMj.la  mattina ,  ^  è  mirabi- 
le. Elettuario ,  che  prouocai  mcflruiy  l*orina, 
^  diffolue  le  ventofttà  .  Viglia  anifi fiacca,  ari* 
flologia,  rotonda,  gentiana,  meo,  fu^jpigonardo , 
coflo,ana  componi  con  mele.Lajua  mijura  è  dra» 
d  4Ìf.con  acqua  di  decottìon  di  finocchio,  tlttuario^ 
•  ottimo  che  purga  la  matrice ,  apre  l*fpp!fanomf 
prouoca  i  mefirui,  &  vale  alle  vertigini  ,Cf  alla, 
fiotomia ,  &  taglia  la  flemma  vifcofa ,  &  fcalda 
il  corpo ,  &  tal  con  tra  i  veneni  &  le  fehbri^anti" 
che,& le  maUttie  lunghe  •  Viglia  agarico  ,  ari- 
flologia  rotondajugo  di  marrubio  bacca  ana  d»a. 
v.ajia  fetida,rcubarbaro,fpigonardo,  galbano^fa 
feme  dtfiìmchio,radice  a*appiOytrionpiperon  an* 
dram.viJegno  aloèauràiij.turbith  dram.x.trita, 
criucUay^  componi  con  fciropo  fatto  di  njcle,afa' 
ro ,  agarico,  fpigonardo ,  C<^  lacca  cotti  tutti  infw" 
me.Lafua  mi  fura  è  draiiij.  Vreuocano  i  meHrut 
che  fon  ritenuti  al  tutto,  fabina,calamento  l'uno  e 
L'altro  mirra,pulegio,afaro,cojìo  amaro,  caffia  /i- 
gnca,cinamomo,ariHologia,amomo,€t  fomiglian 
tiitejiimonio  Galc.v.de  fimpl,  con  acqua  rirtuaU 
mente  cald.a,comc finocchi, 0  artemifia  &c.Si  det 
notar  che  ilgalbano,  quando  fi  dà  per  bocca  fi  co^ 
mf.  in  queflo  cafo,fi  dee  prima  legare  in  yna  pe':^ 
'{a,  &fof pender  in  vn  vajo  lungo  di  terra  che  fi 
fonga  m  acqua  cald  a  fin  che  fin  disfatto,  ^  fi  dtt 

ricoglier 


i  Dt  TlKTJ{0  3.^1  Ilo.  ìof 

YÌcogUer  ifHello  che  è  lìqucfuto  nel  fondo  del  va- 
\fOi(s  CGlatOt&  tafcìcir  fliircfUcUo  che  rman  lega* 
fko  nella pf:^,^!  prormar  i  mcfìrkt  ritentiti  lun 
tempo.  E  prima  [alee  notar  innan-^^i  che- tu  ten 
ytila  prouocation  de  mcflruit  che  i(^mndo  i  mi  firid 

tion  uengono  à  tempo  debito  e folno^ch^  qurjiQ 
I  ttiene  per  vna  delle  tre  cagioni,  0  perche  è  dif^t 
ffo  di  fHpCi  fluita  da  p'irgarfiyVi  allora  non  fi  cauf^ 
'  akun  nocumento  ,     allora  j.nMe  pa^^ii^iapYo  ■ 
*.  noear  i  m'iirui ,  oucro  perche  fi  purgano  per  qua! 
-che  alira  via,CGme  per  le  morta ,  ohcto  emorroi- 
■  di^o  per  [angue  di  nafVyO  per  formgHanli  altre  cuct 
cuatwniy  &  allora  fi  dee  affaticar  che  fi  purghi" 
no  per  i  Ittoghi  ordinati  dalia  natura , . o  che  fi  ri^ 
W  tengono^  &  allora  il  ventre  fi  enfiarle  reni  doglio 
,  fi  no  il  capo^  &  ifianchiy  ^  vièn  nausea  con  moki 
;  i  -altri  accidtmii  &  allora  ft  dc  on  prcuceary  facen-- 
ì'  do  prima  le  purgazioni  uniuer fili, et  poi  fi  dcbbott 
■  dar  le  co  fi  che  leggiermente  aprono.  d~i  principio  » 
andando  di  mano  in  mmo  alle  più  [orti.  Et  quan^ 
do  sauuicina  il  tempo  de  me  kììui  ,  ^  cfje  appare 
tjualche  vegifiioyallora  fi  deefiuer  ncll'acqm  cal- 
da ,  nella  qualfian  cotte  le  cofcche  aprono  dette 
di  [opra^comc  il  puieoio^Cartemifia,  la  carnam  i^ 
la,(S  [omi-^iianti .  Lincila  medefima  decmtion 
€alda  ft  la'nno  le  gamb^  con  freghe  che  tirino  alla 
ÌngÌH^& fi  faccino  legature  allecofiicy  <ir  fi  nteti 
tino  ventofe [opra  cfie  ntlit  parti  di  aentro  [euTra, 
UiliAfUi  (Sfif(niia[affìf€na[ebijQgn€rà^  dand^ 

4mifci 
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S  E  C  I(^E  T  I 
trocìfci  di  mirrai  &  Je  dia  decottion  di  mdìffa  eh 
proHOCa  i  meflrui  ritenuti  già  lungo  tempo .  E 
httumo  che  aiuta  quella  che  ft  purga  male  y  C 
con  dijjicuhà  che  litua  i  dolori  della  matrice , 
Tiglta  fpigo  indo  ,  fpigo  l\omanOy  afaro ,  fcorT^ 
di  cajjia  lignea^  r  ubbia  di  tintori ,  ani  fi  ana  dram, 
ij,  midolla  di  fcme  di  mcUonit  &  di  T^hccheymi' 
doUe  di  grani  di  fagiuoli ,  femc  d'appio,  ruta,  ce- 
ci  negriyfeme  d'indinia^herhero,  cojìo  ana  dram.ié 
tritaycruella,  &  componi  con  mele  ottimo  fpumm 
io ,  &  dà  d*ejJo  ogni  dì  dram,  iiif,  a  digiuno ,  com 
brodo  di  ceci  roffi ,  ^  difigimli  per  otto  dì  con» 
tinouiyimia:^  che  venga  il  tempo  dd  rncfiruo.En 
catijmo  dt  dccotcion  d* abrotano  con  foppofitoria 
d'aj}en'2;py  ^  dartenàfiacoitoin  olio  di  noci  prò»'* 
uocai  mcjiruiyi^  apre  Coppilatlon  della  matrice^ 
Vn  altro.  Pigliaarin  Aogia,  radice  d'ireos ,  lac- 
ca,anaco7nponiion  decottion.  d'eupatorio.  La  jua 
mifuraèdram  ili],  con  acqua  calda, .  Decotiiondi  l 
camamiUa  che  prouoca  i  mc]iì'iiii&  lieua  idolo^  \ 
ri  forti  della  man  ice. Viglia  camamillaaur.ix  ari  \ 
ftologiarotondaaur.iiif.  lacca  dram. if,  fpigo ,  ci-  • 
namomOy  radice  d'ireos,  legno  alòh  ana  dra.  i.  co- 
Yona  regia^(&  èmeliloiv)  dram,x.  cuoci  fecondo 
L*artcfìn  the  fi  confumino  due  parti,  &  da  onc.v, 
per  volta  la  mattina .  Elettuario  di  foglio ,  che  \ , 
prouoca  i  mtfìrm ,  &  lieua  Icgritudini  forti  deU  i  i 
}e  donne ,  che  vengono  alle  matrici  loro ,  e  jcaì-  %\ 
Ha  Iv  reni..Pi^lia  f'g'io  aar.xxMnamomo,  /piPu- 

nardQ 
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Uiàrdojpgo  l{pmànOiCa}tGr.(:o,  robbia^trionpìpe- 
non gctrof oli  y  legno  aloèana  dra^n^x.  reubarbaro. 
ima§ikeiComino,feme  di  canhamoù:do  ,ma  aur* 
•jxvi'  componi  con  mele,  &  danne  quaft  tC^^fne  mA 
^noftila .  ^prouocàri  mefirui  gagiiardamentCy 
m  U  uar  i  dolori  delk  matrice  ^  a  confortar  lo  Ho* 
^fnaco  debole ,  Viglia  Vuna  &  l'altra  ariflologia 
ièna  aur.xx.radiù  d'ireos  fiaccai fquinanto^  marru 
hioy  ana  dram,  viij.  r  cubar  baro  eletto  dramxxv* 
^pigonardo^  legno  aloè  ana  aur.xx,  trita,  criuelU 
p  componi  coti  mele  ottimo  fpumato  dà  dram^ 
•jUij*  con  acqua  ^alda  » 


i 


t>el  ritener  i  meflrulfoumhi, 
Cap,    11 L 

15  ^r  ritener  i  mefirui  che  vengono  di  fouerchì 
.  fi  dee  cominciar  dalle  co fe  più  leggieri ,  un- 
gendo le  reni  con  unguento [andalino^comandan" 
do  la  quiete  &  l*aiiincnti  delie  cofe  che  fon  apri- 
tiue  come  dt  foprajacendo  le  freghe  dr  le  legata 
re  de  bracci, applicando  le  ventofe  fen'S^a  tagliar^ 
lefotto  le  mammellCyCt  vngeril  ventre  a*vngu€n 
to  caldo  della  contejja  *  le  reni  col  medtfmo 
freddo.  Coriandolo  h  bafiUo  accefo,  ^  trito  rin*' 
uolto  in  aceto »&  pofto  in  pefario  tinto  in  fugo  di 
lapatio  è  perfetto,  Balaufiic,  noce  mofcata  lcor:ì^ù 
4ì  noce  indica ,  galie  foglie  di  quercia ,  bedegartom 
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S  E  C  K  ^  T  1 
fo^agrìmonia^  piantaggine  &  fomigliantty  applr^ 
tate  dentro     fuori  giouano .  2y  o»  è  co  fa  che  ri-» 
Aringa  più  toHo  che  fcropX  o  dram,  Jcrop.  i/.  di 
fìlorìio  Ttrfìco  o  ({ornano  per  due  bore  dopo  cena 
imolgendo  in  hofìia  bagnata  in  vinù  .  Inoltre 
dar  dramj.  ditrocifci  di  carabe  con  acqua  di  por"  • 
tellana  o  diborfa  di  paflore ,  o  di  piantaggine,  si  i 
mtlmmte  ritien  fregatura  di  matita  fopra  la  muo 
la  beuuta  con  acqua  fredda .  Kloce  di  cipreJ^o,&' 
radice  di  peucedano  egualmente  beuuta  con  ri"  t 
no  &jpiga  prefa  in  bei^anda  ritiene  i  mefiruifO"  \ 
uerchi    prouncal* orina  dalla  propr ti  ta .  il  we-  i 
de  fimo  fanne  i  grani  di  dentro  dcU'^ua  beuuti  con  \ 
vino.  Inoltre  dà  del  caglio  del  capreto  fecco  da  |: 
ber  con  vino,  &  coralli  roffiy  &  corno  abbruciato 
di  cerno  cpn  vin  negro.  Foglie  di  malua  rerde  be- 
uute  con  vino  ritengono  i  meHrtù^  &  fimilmen- 
te  vino  doue fia  fpento  ferro  ardente.  Vane  di  den  i 
tfO  di  galla  &  olibano  coito  in  acqua, pcfio  fot 
to  pefiariOy& poflo  fecondo  il  bifogno  gioua,  o  ve  , 
ro  metti poligonio  trito  inuolto  in  lana .  Jimpia-  • 
^ro  ottimo,  che  ritien  i  mefirui.  TigliaUmi 
fcorticate  libi,  borfa  di  paHore ,  piantaggine  ana 
oncitj.  sterco  jecco  di  capra  &  d'afmoana  onci, 
liccioyacadajnpvcifìido  an  onc  i.incenfoon.s.fan 
gucdi  drago  onc  ls .menta fuca Gnc.i,s. ge(ìo  on. 
ìiij  Chiare  d'vouo  v. farina  difatia  enMi,  infondi 
ilgefjò  nell'aceto  per  vn  dì  C^poi  bolli  con  fugo  di 
piantaggine  ogni  co  fa  et  fa  impiafiro  &  fi  appli-^ 


pi  TIET.  B^1J{0'  2oy 
khi  dinanzi, &  di  dentro  legandOj& è  rimedio  so 
lennepet  ritener i  mefirui» 

Delflufso  de  mefirui  bianchi, rojjì^o  negrì,o  j 
fanguigni,con  dolore  o  Jen^i^a. 
Cap.  ini. 


,  Tceua  H'ppocra.negli  aforif.  Quando  i  me- 
firui vengono  non  Jecondo  il  tempo,ìl  prò 
\pno  dolore.moftrano  quella  tal  donna  efscr  biso 
ygnoja  di  purgatione.Fatta  adunque  la  purgatio- 
rneglt  humori  peccanti^pefia  capi  di  papauero  ne 
\  2  rofrefchi  co  suoi  semi,  &  luoci  in  acqua  fin  ciré 
\  fi  consumi  la  mctà,& cole,& aggiugni  alla  cola 
<  tura  tn€l  puro  fecondo  la  proportion  della  decot- 
.\tioney&  cuoci  vn* altra  volta  a  fuoco  lèto  finche 
Uìfp(fTt  come  mele,&  poi  giugniui  acacia,  hi  paci 
\fiidos  ana  vn  poco  &  danne  la  mattina,  &  quatt 
doftuaa  dormirCyOuero  fi  dia  a  bcuer  con  uin  rof 
\{o senti:  di  papauero  negro  o  fa  pefsario  con  (cor- 
:  -3^0  d'uouo  trito  con  ceraie  con  olibano^o  p:fia  aca 
il  €7 a  Cd  aceto.C^  metti  in  pefario  con  ima.  Sieda  in 
dccottion  ditamarifcoyù'  di  galle,  L'anifo  taglia 
\ie  bumidità  bianche  the  fcolano  dalla  madre.T^a 
^\/cale  di  sugo  di  foglie  d*oliaa  saluatica  o  di  sugo  o 
^  4t  acqna  di  poraelle  di  madragola  con  folforota^ 
i  gliailfliifso  ddlamatncc.ctcentredile^nodita 
^  martfco  suppofito^u  ucrga  di  paflor  suppofita.o 
\ celta  in  y:no,&  aggmmii  mclc,e prefa.tagliail 
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^  E  €  n  E  T  1 
^ujfù  delle  httmidità  della  matrice.  Dar  x  x 
grani  di  peonia  rojfa  con  ririOy&  con  corno  di  ce 
ttOy&  carduncelio  con  nepitella giouanoà  digiu^ 
no.CliSìeri'j^ar  la  matrice  con  dccottion  di  rime 
€te,ferma  il  fuo  fti^jjo  antrc0y&  najcale  d' aceto fc 
0  difcor:i^id'incenjo  di  fugo  difolatrofa  il  mede 
fimo,  il  forni gliate  adopera  il  berbero  btuutOy& 
fnangiato,T<lafcale  conHerco  bouino.  fecco,  trito^ 
^  rìit [colato  con  1  olibano  gioua.  il  mtdefmo  fa \ 
il  corno  del  cerno  ahbymiatOi&  bemto  o  fuppo-à 
Jlo.Semicupio  confangue  di  drago  cotto  in  acqua 
è  ottimo.Viglia  due  parti  digalla,fijuinantop.  i. 
trita,crÌH€lla^&  compooi  con  vino  ottimo  ponti 
€0,e  bagnata  in  efio  pcT^^ete  piccioley&  la* 
fciale  leccare  yé"  mettine  ynaneU- 
la  matiice,&  vi  fi  la» 
fci  ^ar  quaU 
che  dì. 
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^  r  c        r  1 

farla  r fa,  i^,,.,...,^cvte  maritandofi,  &fifar^' 
ycdGU<kò  mcnacà^rtrn  qualche  rolta  dolor  ììcU- 
Uhocca  dtUd  matrice,    accidenti  forti^  fe  non  fiì 
[occorre  prcfloyqualcbe  volta  simpij;^ay  &  quit-  i 
the  rolta  foppojU  alle  hipocondrio  fa  fofogatio  « 
pey&  ttien  dolor  grar.dìffimo  al  cuore  .  Lt  doppo  y 
ijucflo  ftgu^  fpuio  amaro yil  capo  C-  te  braccia ion^ 
fr€dd€y& mancala  voce. La  fua  cura  à ,  Si  mettsi 
/otto  la  matrice  lanahagnata  in  olio  di  maggiorai 
Zìa->o  d*altrd  cesa  odorifera .  Si  metta  al  nafo  af*-  .  <m 
fdto,  0  gaibanoy  ÒAffa  fetida  yòfomigliante  al-'  M 
tra  co  fa  di  cattino  dtpre ,  ^  prouoca  il  vomito  ^ 
&  lo  ftarnuto  ,  ^  fi  dee  fregar  la  bocca  della  fia^i 
tura,  con  le  dita  vnte  di  olio  di  maggiorana ,  o  di) 
giglio  ^nelqu al  jia  disfatto  confettion  divalla  moy ^ 
fcatayO  confettion  di  nera  fregando  caldo  >  fin  che^ 
efca  il  seme  ritenuto  .  Ma  quando  rien  da  rzVcWf  tt.,! 
tion  di  mefìrui ,  fi  dcon  prouocar  i  mefirùi ,  maft\ 
dee  nel  par^ìfrno  foccorrcr  con  freghe ,  con  legaci 
turcycon,  Pkruvutatxirij ,  con  prouocar  il  vomjtO  y  ' 
e?  con  alt;,  i  rim^dij  inf  ni  ferità .  Odorar^Jerapi^ 
no  0  affa  fetida  incontanente  dc(}a  ,  o  furri^ar  coré, 
tjfi  polli  su  le  brace  accesa ,  sì  che  il  fumo  enm\ 
nel  nusoy  ò  con  seme  di  Uno  &  con  ruta  ,  ^^hM 
{quando  ritorna  in  ss  qticUa  donna  che  ha  qucHo^^ 
mal  per  r  it  e  mìo  n  di.  sperma, se  le  dia  c  efìorco  c  ori* 
yinoyifi  tenga  lana  fin  che  ft  sani ,  Dà  a  bere  ir4 
yifi'o  cuorfiao  di  lepro.  I{adice  di  pomo  granatol 
jiolu  ùGkerÌT^ata  &  cotta  con  ipino  ccnferijce  ;  ^ 

Caflw-  ' 
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DI  TIE'TIIO  B^1\Q.  20p 
a^oreo  con  a-nifo  dato  con  uino^dae parti  di  cor* 
minori  nigella  part^  ync  trita,  &dà  con  vino, 
\Quindici  grani  negri  di  ftrne  di  peonia  heuuti  con 
tdicrato Joucngono  incontanente  alla  prefoca-' 
i^nc  Metti  fu  Vombilico  radice  dilcui^ìico  trita 
con  [Hgna.OdoY  di  gallano  'dcfta  la  prcfocata^<^ 
cdordi  ruta^&  fregar  la  ruta  con  le  dita^  &  met 
feria  nel  i^afo.  Disfi  Jolforo  in  aceto ,  &  frega  di 
di  dentro  U  nafo  col  dito  tinto  in  cffOyOueV'O  met- 
.fi  nel  najo  aceto  caldo,  o  cipola  tritci ,  o  heUeboro 
bianco,o  cajioreo,oasfal:o,o  euforbio.  Jnperico- 
loft  didcajior^ocon  anifo,  ^  vino  come  sedato 
dffopra.  Mafeinftiftondi  bumori  nella  vefcica 
mrefce  idolori,^  formication  di  braccia  con  ri- 
itemion  d'orina,  mefcola  ruta  con  buon  melc,C^ 
'i  vngi  la  bocca  ddla  matrice, Un'altro,  infondi  in 
mno  lenticchie,^  poi  pc^ìa  &  raccogli  con  lana 
fcaldat a,c^  fupponi^pmh?  è  marauigliofo,  oue- 
ro  inuolgi  lana  molle  in  pece  li£juida,&  metti  den 
po.Fa  chi isieri^C^ altre  pur gationi  ncceffar  'te. 

^lli^ndolk  matrice  difccnde,    Cap.  ÌL 

'[T  ^  ^'fccnder  della  matrice.c  con  ufcha  o  fenica. 
I  I  Odiando  ella  d'fcende  al  fondo  del  ventre,  & 
''^fionef^efimi.ilfuosegvoè  dolornel  ftniflro 
4ato  rnention  di  mtfirui^^jfìcultà  d'orinare, torfio 
ie,e  rugno  nel  ventre;  e  quelli  sono  t  segni  che  U 
'^atricc  è  diseefa.La  cura  qs-ando  la  ìnìlrice  è  di 

D  d  fce- 
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^  n  c       T  7 

fccfa  feriT^a  ufcire  l'oche  tu  dia  appio  a  bere  m  Uttm 
fiengreco, &  YUtai& fa  poluerè  d* agarico  asfalA  » 
tOyfeme  di  piantaggine,[eme  difatureia,  et  dà  ini 
heuanda  o  cotta  con  mele*Fomenta  F omhilico  conv 
lana  ìnfufa  in  rino  et  ùi  olio,o  co  aucm  fpru7^:(a^, 
ta  prima  con  acqm-^&  poi  poco  dopo  fcaldata  ini 
pacchetto, & pofla  jul pettcnecchiu.  Metti  [otto il\ 
nafo  cofe  odorifereycome  mufchioy  ambrat  fpigOyi 
ftoracCytt  firM. Suffumiga  di  [otto  con  cose  di  coti 
imo  odore.  Cerotto  perfetto,  &  prouato  .Vi*\ 
glia  mafliceJadanOyana  dram.ivj»  gallano  onc.s*% 
gomafioraceydra.ij.  componi  in  mortaio  con  pc^i 
ftelo  caldo ìCt  difendi  sopra  cuoio  sottile  in  for-^f 
ma  rotonda,ct  metti  fu  Combilico  tenendolaui  sol 
fra.  K^cciò  che  la  m4trice  non  ft  muoua  di  fuo\ 
iuogo  et  che  non  s'indiai .  Viglia  midola  di  cerA 
vOjgraffo  fresco  d'oca,  cera  roffa,  hutiro  ana  oncà  ' 
poi  piglia  frengreco,some  di  lino,  &  cuoci  irè 
acqua  a  fuoco  lento,fincbe  fia  ben  cento ,  &  colaA 
Mefcola  nella  predetta  colatura, &  cuoci  vrìUltrà 
yolta  con  (ffi  vn  poco  ,  &  vfa  inpeffario  •  CMa-^ 
éjuando  la  matrice  difccnde,  &  esce  fuori,  a  che  & 
incontanente  dope  il  parto, &  allora  i^p plica  au^ 
na  scaldata,annoffiata  pi  ima  con  acqua  come  j*è 
detto  disopra,  et  fisicrili  con  efja  calda  il  fondo 
ddlvcncre.Inoltre  piglia  tcrchi/ttina  d'abeto ,  mi 
della  frcfca  di  gambe  di  uitelio,  liquefatta  et  co* 
latayOppio,broco\rr>fc  ana  un  pocoyfa pcfiario,  & 
metti  difcramWite^H^  stfcenò  per  lo  parto  rmk 
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DJ  VJETIIO  2IO 
per  altre  cagioìity  mcttìui  [pugna  in  fu  [a  ih  aceta^ 
&  incontanente  rijìrigne  rufcita  .  Foglie  uerdi  di 
ortica,  peflf  iti  luogo  cCimpiaflro,  rimctton  detto 
la  ynMrice  che  efce .  Suffumigio  di  foglie  (3  di  ra* 
mi  diboffo  uale  per  di  dentro.  Dare  oJ]a  di  cuor  di 
ceruo  (Sfoglie  di  lauro  ana  dram. i .mirra  fcropJ» 
0n  vino, la  fa  ritornare  a  fuo  luogo. Sedere  in  de* 
tottion  di  galle  ual  molto.  Diftempera  ar/ìmonia" 
co  con  fugo  d*a/^en:^o ,  &  ungi  iluentre  con  pen^ 
na,&poi  piglia  calioreo,ruta ,  &  artemifta , 
cuoci  in  uino  fìn  che  fi  confumi  due  partiycola , 
dà  a  bere .  Si  facelli  il  uentre ,  (3  Vomhilico  con 
formento  cottOy^  poiafpergi  la  matrice  ufcita,C9 
fottilijjima  poluere  d'offi  di  datoli  abbruciati,  o  di 
poluere  di  mumia^dilicio,  diìnpocifììdoSydi  galle 
perforatCipoluerii^ando  il  tutto  fottilmente. Entri 
in  bagno  di  decottiÒ  digalleydi  balaufliydi  rofCydi 
fcov\i  digranatiidighiadeydifumachydi  mirtilli^ 
&  di  lenticchieyOuero  f  a  d'fjjijiufa ,  o  fufjumiga" 
tione  con  imbaro  dopo  il  bagno. Et  ogni  uolta  che 
la  matrice  ufcirày  fi  fpurga  la  poluere  come  di  fO' 
pra,&  di  nuouo  ft  rimetta,J}ando  la  donnd  quieta 
col  corpo  in  fu  per  qualche  giornoyuedi  quel  che  è 
fcritto  nell'ùfcir  dei  budello  rotto ,  &  accomoda 
quei  rimedi  a  qucHa  materia. 

De  dolori  della  matrice.    Cap.  HI* 

kA  a  bere  in  nino  radice  di  peonia  j  o  radisc 

Dd    i  d'ireos 
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S  E  E  T  J 

ftimsogY.xv.di  feme  dipoligoniot  &  dt  pultc4 
m,o  metti  fugo  d'm'm ,  o  foglu  cotte  di  mctifiif 
l'.v  yiriQ,  Ofd  migHcnto  con  n$ta  verde  ti  ita  lohH 
tìrQ,& con  graffo  di  porco.  Ma  quando  il  dolore  è 
énmì^  &  di  dimoine!  pctenecthìo  t  nel  ifchiò , 
e!r  per  tutto  il  ventre ,  me  fi  ola  hmiro  con  midol  - 
iacemna  &  mmi fy.  7\(on puffmonkimli  ne 
dottmCiiftiando  pati/cono  a  quel  tnodo,^  queSÌQ 
nmedìQ  le  lana.^a  quado  patifcoKO  dolor  dd  dot 
fo  ^  del  ventre  &  de(k  frante  ,  ^  non  peffonQ 
tiar  lungmentf  grafìa  ([oca ,    mei  rofatq  pejlq 
ton  ottimo  vino  c  pojio  con  peT^  è  mirabile .  ^ 
quelle  clìepatifmQ  dolor  della  matrice,  dormèdo 
€on  hyom9& perfiuerando  queHù  dolùre^fi  con 
uerteil  eolieo.ymuer/alipcnte  hanno  le  vene  lar 
ghey&  fon  lujjHrÌQfe ,  la  natura  enfia  loro  pìn  df 
d'ùro  cì%e  difmiyallargano  le  palpiere  de  gtqcch't 
quando  vfamXmale  a  qmflo  pfodeM^Jcola  lat" 
te  di  doma  che  ha  partorito  majihìo  con  biacca,^ 
metti taff amila  bocca  della  matrice ,  tletti^ari^ 
^adQlori  della  matrice,  del  ventre,  delle  reni, 
fiancbiyaUe  v'cntofìtà  di  ImgQ  tmpQ  »  (lì  io  cofn- 
pofi  per  vna  nobil  donna  che  guarì  incontanente. 
Viglia  arijlologia  rittONd^ii  comhp  fialdato,  mi- 
dolla di  carthamoyjh pillo,  fiengreco  y  bacche  d'p 
lauro,sapfucoyfpigonardo,acoroyhifopo  jcico,  car 
fiOy  ort^ano,finpuUfi,p^^^  an  dr, 

i.tmbitbyYadice dHrcos  [teca ,  a[aro  ana  dram-  iij.'  *  * 
agarico  biancOyoncf  fogli  mdi,  cimmQm^  elettg, 

Ugno 


^  .-.Vi 


DI  TIET,  Belilo.  ^it 
legno  aloe  ana  dra.u.  trita,  criuclU,  &  componi 
€on  mele  ottimo  fptmato ,  fà  lettuarh  in  for-^ 
ma  opph^ta,  de l  qual pi^H  ogfti  mattina  d)\l  pèr 
H^olta  per  tre  bore  innanp  mangiare ,  rimigtndo 
in  homa  bagnate  in  vino.  Èmpiafiro  di  batche  di 
lauro  pojloj'ul  corpo  licua  il  dolore  de  lla  matrice, 
id  ventre,  delle  reni,  Cfc.  che  vengono  da  c^ft 
fredda.  Seder  indecmion  d'vfnca,  faceffail  d(M 
Ut  della  mafriee  . 

PtUa  dmi^a  delle  pofìeme^deWinfiagaioni,  & 
de  tumori  della  matrice  . 
Cap,  nn. 


Lia  durc1(':i^a  della 


_  imatriceycominotrìtoyet 
Jogite  di  ruta  pre/e  cdn  prece  liquida, con 
m  butm^  e-  fattopefiatiocón  larta^Q^  pfeffo  dentro 
'  fTrJi  ^5>»»m.//o«  di  foglie ,  &  di  radici  d'e^ 

i  Jmeajbo  obeuutocon  vinoIOliodipornibalfa-^ 
I  plJO&fie  foghe  hj^a^  ^  po^ie Fo?Ue,  ^ 
fnom  miffimamenee  maturi^&polìcmati,  &  in^ 


-VI 


I  r^.*i    7'      ^  T  '  '""^^"^^f'^ncatrjmo  di  de 
€Ottwnd  treos.o  difiengrecp,  o  dell'vno  &  dell'ai 
I  ^^j^fili^kcf/fn^adelU  matrice .  GraJfoÀWl^' 

jUd   ^  tra 
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S  E  C  r^E  T  1 
tra  follie  la  dure's^ddla  mairkeyet  bahìllta  ago 
nerare.^  quelle  che  hanno  tumore  ne  fanno  pun 
to  di  fangue^metti  in  piffariografio  d'oca  co  lana* 
^  quelle  che  patifcono  poftemo ,  o fi/iole ,  o  fuoco 
fitcrOy&  febbre,  & puntione,&  viceré,  &  altre 
fomiglianti  ccfe. Viglia  cera  citrina, midolla  cerui 
tìa,terehintina,gra]k  d* anitra  ana  oppio, me  [cola 
con  olio  citrinOiO*  vfa  in  pe[fario.j4 IV enfiagione^ 
0  altepofìcme  della  matrice^  metti  infieme  buti^ 
ro  con  rofe  &  oppio  co  meley&  metti  in  pefjario» 
Suffumigio  con  cerayferapino,&  terebintina  ^fcH 
fra  le  brace,po§ìo  V imbaro fottogioua.I fegnì  di 
quefta  difpo(itionfono,dolor  dilombi,  &  intorno 
alla  matr ice, pÌT^T^icor  nella  natura,&  nel  corpo, 
&  è  più  humtda^  &  fi  [ente  fatta  aromatica .  L(t 
fua  cura .  Mefcola  radice  di  liquiritia  con  fugo  di 
mele  granati,  &  vngipoi  che  hard  orinato  . 

Del  pi'^^^ìcoY  della  natura  della  donna  •     , , 
Cap.  y. 


i: 


I 


Fomenta  con  foglie  dtcbolo  tiepide ,  ^  fana»  \ 
Un'altro  foglie  di  menta  fcorT^i  di  granati,et  I 
Utifcorticate,in  vino,  mtfcola,&  fa  peffario  Con  \ 
ferifce  ancho  lauar  con  decottion  difaluia.  f^naU  ♦ 
tro,Viglia  crocOfCanfora,  ana fcrop.s. piombo  ar-»  y 
fofcrop.i.bacche  di  lauro  dram.s.trita.criueUay  &  i 
componi  co  chiara  devono  et  applica ,  vnto  prim(t  \ 
in  Iho^o  co  alio  rojato,  Fn'dtro,  Viglia  Qroco,ca^  * 
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DI  TIETBJ)  B^mO,  Hit 

fora  a  latte  Uurgirio ,  (jr  c/;wk5  t^i  7?o«o  ano,  poni 
Hnpejfario,  o  fa  pejfario  con  fiengreco  t  e)*  co». 
ìfangue  d*oca  . 

Z>c/  canchero  della  matrice .    Op.  F  L 

ISe^nidi  qucjiomale  fon  dolor  nel  ventre  y  & 
nella  natura  >  le  pare  hauere  in  eorpo  vna 
[[pina  y  0  un  legno, qualche  volta  eff'ifton  di, 
I  fangue  con  onria.  La  cura  Bietola  bianca ,  allu- 
i  me  rotto,  nitro  pcfio  in  nm  taio  di  legno ,  con  pe- 
ijlello  di  legno^metti  cataplafma.f^n'altro. Su- 
go di folatro  con  gr-'ffjo  d  oca,  aggiugnendo  vnpo^ 
co  di  croco,metti  in  peffario.  Lo  fpigo  difecca  le  htà 
tniditd  correnti  al  collo  dt  lla  matrice,  I\icorriper 
j  quejia  materia  di  [otto  nel  capAel  canchero . 

Dell'vlcere della  matrice ,     Cap,  FIU 

M-Etti  tnfteme  cera.mirray  graffo  di  porco  co 
mele ,  con  lauayC^  metti  (u .  yn  altro  , 
Scoi  -^o  l(j]ò  d'uQUO  mcfcdato  con  fefcli  con  ro^ 
(e  &  pollo  fu  gìoua.l^ ri  altro.  Mtfcola  mtcrnifia^ 
^  grafio  d'oca  con  olio  rosato  &  metti  fu.  f^erga. 
di  paflor  cotta  co  vino^aggiunioui  rtielcy  è  ottima, 
alt*  viceré  della  matrice  .  l  'a  cicche  taglia  il  fìuffo 
delle  fue  hmaidit  i  Sefcc  materia  emetta  negra^ 
co  pu'^'^oreymcttiui  prima  fugo  di  solatì  ò,di  pia» 
ta^ine^     dipmitlana  con  rcffo  a'vouo,  et  con 

(Id   4  lati» 
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5"  E  e  E  f  7 
litte  di  donna.  Sieda  in  acijua  di  dccottion  di  vofé^ 
S  mimllifdi  bdauftiidi  lemifcò^  di  gdlcy  di  fieri  - 
grecOidi  radici  di  mille  foglio^d'appio^  di  peti- 
cedanoMa  fele  vene  fon  pittrcfatte^ft  dia  [angue 
di  dragò  i&  incenfoyO  angiologia  tot  oda  obolo  ar 
menomo  mirra  feparata  o  m'jia,come  meglio  ti pd 
rerà .  Leggiere  &  buon  rimedio  è  metter  lib.s.  di 
acqnd  di  mdc  con  oncij-difugo  d* appio  &  drajt 
di  mirra  fottUìfJirrta  trita,pnche  mÀdificay  o«e- 
YO  metti  con  oncMijÀifapa  dt  vino  Cf  onc.itj  di  li 
[ciana  mediocre  Ma  quando  il  dolor  è  grande.  Vi- 
glia olio  di  croco, olio  di  fiori  di  matricaria  and  on. 
?.  olio  di  cbeiro  citrina,onc.ij. mirra i[arcocollayO~ 
popanace  anJvAteYebintina  d'^heto  dram.vi.  ce* 
fa  q.s  fa  vngnento  tenero^  &  bolli  in  fugò  di  ap- 
pio  [in  che  fi  tonfimi  y&  vfain  pefiario,  A  incar 
nar  l*vlcere  dopo  la  mondi  fi  catione .  Viglia  cen^ 
taurea  minore  lìb>  s.  radice  d'ireos ,  l'una  &  lUl' 
tra  confo'idajoglie  d* agrimonia ana m.iij.  (arco^ 
cola ,  gentìanày  tragcrcanto,  gomma  arabica^  hju^ 
7niayimen[o,hipoùflidos  (tna  dram.  i.  cuoci  in  Uh* 
XXX  >  acqua,  fin  che  ft  con  fumi  la  metà ,  &  poi 
cola  i  (^giugni  alla  colatura  fcolo  di  ferro  prepa* 
rato  dram*x.  &  ci.oci  vn  altra  volta  vn  poco , 
Cohy  ^  fa  che  vi  [teda  dentro  * 

Della bidroplfta  della  matrice  •    Cap,  yilU 

Segni  della  hid,  opifia  della  matrice  fono ,  le 
narici  mocciofe  ,gli  mbi  negri,  torpor  per  { 

luoghi 


I 


luogì?;  caldi .  La  fuarura .  TcHa  if^fiemr  continOi 
yua  pa(fa,vn  poiO  di  fakyCt  metti  fui  luogo. Beue 
a  digiuno  decottion  di  rom  .  Segni  della  matricé 
piena  di  tumori^  quando  s*cfripic  troppo  d'rlccrei 
&  che  i  cantoni  degli  occhi  fon  fanguigni ,  ^  ché 
ha  febbri  acute  &  afjjdue.  Sud  cura*  Metti  tnfteme 
cipero  &  ruta  con  vin  bianco  j  &  beua  a  digiunò 
Onciiif.  s. 

Delle  morici  delta  matrice  ^    tap,  JX. 

Alle  inorici  o  emorroidi  che  -pengone  alld 
bocca  della  matrice ,  pefia  fottilmente ,  d 
fpargiui  fopra  corona  di  [pina  *  hcdegar  di  vo- 
uOycioè  lanugine  che  nafce  fui  rouo  cerne  vna  fpU' 
gna  y  Oucro  pefia  ricci  di  CafiagncéFn* altro  *  Fa 
encatifmo  di  decottion  di  foglie  d*aron  *  &  di 
taffo  harhaffb  in  -pino ,  o  in  acqua ,  o  nelCrno 
nell'altro , 

beila  disiemperan^a  i  &  della  rcntofità  della 
matrice*       Cap.  X. 

A  '-^f  ^^ft  rice  freddale  è  fredda  Je  duole,  & 
^  madafuorfangf4eyVt  fudor  freddo-  Sua  cura* 
Me  feda  in  peffario  mtle,  tremetinà,graffo  d'oca» 
Fndtr0 .  Mcfiola  &  metti  in  peffario ,  artemi-^ 
fitì^graffoitoca^  C^^liorofato  .  Quando  è  u^ntofì^ 
td  mila  matrice^  beua  mirra  m  vin  negro,  o  p4^ 
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s.  E  c  r^E  r  t 

fla  midolla  di  ceruOy  &  me  feda  con  rofcgrofid  c& 
me  mele,  &  metti  in  pejfarìo .  Il  chronico  rifolue 
la  ventofita  della  matricey&  olio  di  pepe,  lauri- 
no,& irinoy'pugendo  in  fondj  delcorpOy&  con^ 
ftYÌfce  motto  .  ^Uadilìcmperani^  calda  della 
matrice ,  nella  qualft  fente  ardore .  Viglia  graffo 
d'osa  onc.i.oppiii  dr.i.mel  %ofato  onc  ijMio  rojato 
cnc.  i.eera  q.s.  componi  con  chiara  d'uom ,  con. 
latte  di  donna  &  applica . 

Diqucllecofe  che  fon  buone  a  che  ma  don:!^lla 
fuerginata  non  para  corrotta ,  ma  vtr- 
ginc  •       Cap,  XT, 

Far  cheLdon'3[eUa corrotta  parrà  vergine» 
'n^jgljajcagtiada[iume,galle  onfacine  ana  pe 
fia  in  vin  garbOy&  fa  empiajìro^  Vn' altro .  Tefia 
galle  non  matuye^lcanna,filo  caffia,  rofè  f ceche ^ 
pepe  bianco  y  cocognìdio  ana  onc  A.  &  lauata 
matrice  con  vino  metti  su.  Seme  di  lapation  acu- 
ta trito  &  pofio  su  conferifce .  l^n' altro  ottimo  > 
eìr  prcuato .  Viglia  galle  di  ciprefjby  galle  forate 
di  quercia yana  lib  i  allume  di  rocca,  fcolo  difer" 
ro preparato  in  aceto  ana  lih.s»  bolli,  ins.q.  d^aCr- 
qm  di  galle  che  vfano  coloro  che  acconciano  ico-^ 
rami ,  pe^a  le  cofe  da  peflare  fin  che  fi  confumino 
la  metà,  et  metti  in  ej^e  me:!^  calde  vna  fpugna^ 
et  fpremuta,  fi  inetta  calda  fu  la  natura  due  a  tre 
volte  la  fera,  &  legatauifopra Fn  altro .  Zw- 
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4gn<i  vn  panno  fonile  in  allume  disfatto  in  ac-* 
quciy  &  poi  piglia  caffia  lignea ,  cipero ,  &  galla 
'pgmlmcntc  &  pella  e  metti  in  vìn  vecchio  ,  fa^ 
ùdo  come  md  dHro,&  ìmLzgnani  il  predetto  pd 
n0y6^  puil2(cia  feccarCy  ^  metti  nella  natura  (e- 
vendoUui  dentro  per  due  hore,^  quando  vuol  v^- 
far  co  n  lo  hu'jmo  lo  liem  vìa  ^Inoltre  pÌ7li  mei  & 
nitro  &  vnga  la  m  Jtnce.^^lìrigner  la  natiiray& 
incitar  à  lujjuria  &  è  jòmigtivite  al  precéd(nte. 
Infondi  panno  Uno  in  acqua  ncVaqual  fta  disfatto 
fcagliad*  ali  urne»  &  rinuolgendo  in  cipero^  cajfict, 
Agalla  triti  in  vìn  vecchio  a  modo  di  collii  io  ^& 
{opponi per  due  bore  dentro  nella  natura  innan-T^i 
ìlcoito  ,yn* altro,  l'eflaftme  d' acetosa,  ^  metti 
dentroy&flrignerà  come  Je  fofjèlòni^ella  .  Etjc 


uenìffe  qnalche  ìmmidità  pefià  galle  parte,  t^,  an- 
timonio parte.i.confapa  di  vino  j^et  metti  su,  'iilo' 
aloè,cipero,enula,garofoli,  tt  ramich  >  6^'  pn  po-^ 
co  di  mufcbio  peììi,& inuolgi  in  fquinanto  p.i.pe 
iìa,criuelU,  &  componi  con  buon  vìn  garbo ,  O" 
imbagnaui  pcT^iy^  lafùa  feaare,  it  [apponi  ca 
medifopra.  Supponi  pano  di  Un')  bagnato  ìnMÌ" 
no  vna  volta  dopo  l' altra t&  fa  ritonar  la  t>ergi-> 
nità^rifìringendo.  F^:^uìtro .  Cuoci  in  uìno  fior:^ 
di  pino  par. iiij. allume  fciffoyp. ij. cipero  p,ì.  bagna 
una  tela  di  lino,et  ji^pponi  vna  volta  dietro  all'ai 
tra  tenendo  in  vafo  ^iroppato .  far  che  la  ma- 
tricencl  coito  non  fia  bumida.  Viglia  galle  onfaci 
ne  num*^,fpQdÌQ     /v/a  mila  ma  de  occhia 

4w 


+ 


di' 


ÉÈàì 


...AH 
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E  C  I^E  T  I 
due  tuccìnarìfpejia  &  mefcola  in  vafo  movdOydà 
flemperata  cuccbmovno  con  ttincet fpru':^i(a  con 
cffo  U  matrice,&  non  farà  più  ìmmida  injua  w- 
ià.  yn  altro.  Infondi  galla  in  acqua  otto  dì  ^  pài 
infondi  lana  morbida  afperfa  dì  foìfero  in  qudlà 
((equa ,  &  lafciacheftfecchtfeh'2^afpricntcrla,t& 
rnìii  in  pejfàrioy  fef  farà  come  vergine, 
OuerQ  Uui  il  collo  della,  ma'- 
trice  con  Bìfi^fio^ 
nedigàU 
lam 
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J>   E   I   L  A 

tJP  A  S  S  I  O  N 

■    DELLA  VERGA 

M  ET  DE  TESTICOLI. 

'TRATTATO  VI G£ SIMOOTTA VO. 

Cofefbe  fanno  diri^^ar  la  verga, 
Cap.  i. 


f—^  ^glia  m  pc^^cti  verga  di  lupo, ficcata  al 
i  I  t'*i^i9i&  tiene  vn  bocca  un p€':^:!^etto,& 
l  -J-  farà  opera,  Un'altro.  Piglia  pignuoli^pe- 
■rO}clm,uergadimuo ,  trementina  d'aheto  ana 
pnci.pcpc  qn.s,(Qpom  Co  meles^ufarnaUro.-pi 
glia  uci  roj}t,pignHolian.p.if.fem€  di  rucola,pepe 
piaf^o.an.para.mel^  ^,s.da  ed  uino.  Fnger  la  uer 
ga  co  mele  o  co  olio  di  daottiofì  dìfinapa,  o  co  fé 
b?"  /.  hno,c(,m  mele  ci  pepe ,  o  confici  di  porcò,ò 

di 
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S  E  C         T  1 

di  veroydelìa  mirabilmente:  Seme  di  rucola  heua  l 
ro  con  melt  iO  feme  di  porro  con  vinoso  late  di  VJic  \ 
ci,  Voua  di  pernici  y  &tt(ìicoli  di  volpe  feccU  ' 
&  polucrÌT^ati  y  hemti  con  vino .  Et  polutre  di 
ver^a  di  toro  beuuta  in  vouo  da  forbire  tutte  fO' 
nocofeche  fan  nodrÌTX^re,  Tejia  feme  di  tri fa- 
gli^componi  con  mele ,  formctU  ftmilia  noci  mt^ 
fcatCyC  danne  vna  allhora  che  Chuomoyuol  vfar 
iìcoitoMangiacenieUidi  pafjeri  mafchi,&  ra* 
f  i?,ef  peslindchf  ,^  bro^io  di  cecirofji ,  &  colom-  \ 
bini  che  non  pedino  anchor  caminarcQ  v  lat(Lj^ 
Tanto  la  radicc.quanto  il  feme  della  pafiinaca  de  • 
^ìa  l'appetito  carnale  .  TtHicoU  di  tafsone  beuuti 
con  acqua-  per  tre  dì.opcrano  fenica  falh ,  tt  mi' 
dolla  di  pardo  beuuta  è  mirabile,  l^el  ter':^c  nodo  i 
detta  fpnia  dello  Scinco  è  vna  pietra  ,  che  beuuta  \ 
riprr^'Qrandemente.Ttpe  bianco  accrejce  lafper-  \ 
7ìia,&il  nero  la  dìfeccuA^*^  ola  cotta  con  carne,  de  \ 
Ma  Venere,  ^  applicata  alk  reni .  Cenere  di  Jìd-  * 
lion  ncgrOyche  dà  netti:  cafe  vecchie  e  rotte ye'rì\ 
sii  le  mw  aylcgatojrrvna  pc'^^^ 
wan  finifira^^mar^^   ,  ma  nella  deflra  lo\ 
rieta'^ni  di  SilncóIcuutTcon  vino  fono  tffica- 
cijfimi.  Faue  [corticate  &  cotte  in  acqua  con  pe- 
pe bianco,\en:^erOy(^  oliofrcfco  di  mandole  dold 
è  medicina  per f età  al  coito  ,  Inoltre  feme  d'orti*' 
ca  bcuuto  con  fapa  di  vino  .  Tictra  d\beno  con  ld\ 
qualgti  orifici  hflrano  l'oro ,  beuuta  fa  mirabil] 
cpcra.Vnmcm  miifchio^& con  olio  di  cheruo 
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-memho.SeJìungc^^  dcgrojo 
4i0ynciqna(  jien  morte  canterelle  fa  opera  perfet'- 
ta,Et  quando  vorrai  che  ceffi  laua  il  dito.yr.guen 
<t9  ottimo.Vìglia  euforhio,pilatro  an a  on. inacqua 
4i.tjXuoci  in  pianata  fin  cheft  confumi  la  metày& 
€ola.^ggiugm  alla  cotiaturaolio  onMÌj.&  cuoci 
•-pn* altra  volta  fin  cheft  confumi  Cacqua,&  vngi 
il  membroyo  vngiton  olio  fan  bucino  aggiuntoui 
-euforbio.  Disfà  con  vino  coda  di  cerno  abbruciata 
fenT^a  peli, e  vngi  la  verga.Lingua  d'uccello  ntA- 
'giata  accrefc€  lafperma,&è  frutto  di  frajftno,  e 
fortifica  il  coito:Olio  digramdif€famo,&  olio  M 
fignuQliy&  di  fiftico^accrefiam  lo  Jperma. 


Della  Gomorrea,  ouero  della  fcolatura  del 
feme  della  perga.    Cap,  J  J, 

AP^egna^che  lagomorca^qualche  volte  ven- 
gaper  lafov^^a  della  virtù  efpulfjuay&  per 
la  qualità  dd  fe^ne,  nondimeno  per  lo  più  viene 
■dalla  d€bole7i7^a  della  ritentiuaj  &  dalla  fattile':^ 
^a  delfeme.hgomorrca  è  uscita  non  volontaria 
delfemeyf€n:^achcil  membro  fi  dri':^.  Mail 
priaplfmo  è  gran  tiramento  della  verga [mz^a  vo 
■glia  diufvc  carnalmcntey<&' fi  chiama  il  maldd 
tiro.Lagommorre-a  è pafflon  de  vafiyil priapijmo 
èpajfion  dd membro  deÙ'huomo.ll priapìfmo  na 
fcc, quando  gli  orli  de W arterie  che  fon  n  d  mem- 


S  E  C  IIE  T  I 
,  i^ro  fi  dilatano,  o  per  fupìcfa  vcntcfjtà  nelnerud 
roncano  cioè  nel  mcmbtOj  o  per  l*mo  &  Caltra^  j 
CaLde  loc.aff.caiVÀice  Gale.d'alcuni p&rtaiu^tio 
lame  di  piombo  Jòpra  le  rem  nel  flujjò  (kl  fcrric^ 
fi^rfuafi  loro  che  diilvndeffcro  rami  d'agno  cafio 
di  ruta  fu  la [dnctia,^  mangia fjcro  il  lor  fe-^ 
Pì€t&fifanauaf:o,'h{clflufod€l  femc  per  c^Hd'i 
tà^cx^m  andai  che  fi  mette fj^YO  fu  h  reni  sug^ 
simptcft{iiOi5ol4tro,porceUanaipoligonio,^  om- 
IfifUco  di  Fcncre.l^d  mede  fimo  luogo  Gale,  cu" 
,  ya  h  gomorrea  con  bagno  dì  decottion  di  ùnoglof 
fa.Seme  di  cauoli  biambi prcfo  con  ^uccaro  la  ch 
raJNoItrcfeme^^  re^ice  dinenufaro  bemtù  ta» 
glia  il  flujfo  della  fperma,  f\adice  di  eringio  man 
giatacrudfi  cura  la  gomorrea ,  fnfar  radice  di- 
Ye9s  con  i^uccaro  roféito  adoperato  in  pètufrCi  con 
feri/ce  a  colui  <mtfce  il  fcme  coritra  fua  volontà, 
Conferifcono  anco  il  vomito  et  le  freghe  perche  di 
.  uerfifcono: ,  ma  fe    gomerrM  farà  con  ardore, 
sai<icquì  il  vino  cm  decottion  di  li  f4ritiaj&  vfi 
ijutfio  ektuam  \  Viglia 'i^^iccaro  rof  ito  vuchio 
onc.iijJiadraganto  freddo  di  Tsljtoloon^ij.fimCdi 
(Otogni  Jorticaiiifeme  dim.  lia^&  d'altea  anjr, 
s.corali^Yoffi  fcrop.ij.fcmc  dipapaucro  manco Jc- 
me  di  mirto  vn  poco  bvufiolato  ana*  poluerir 
^atì^componijctropo  di poneiUna . .  Mcf.  ^  ja 
ifttuariOyddqtial prendi  prim^»&,dopo  mangia 
U'ietticello  (Cagno  caflo  reprime  le  libidini,  & 
la  f^m^ntaticn  della  (ua  dtccttiomlagomovca. 

Di 
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Di  coloro  che  for^cgatiy^  mulcficiati  ,fi  che  non 
pofiono  y far  condonneXap.il U 


IL  legato  s*vnga  tutto  il  corpo  con  fiel  di  coruo, 
&  con  olio  fenjawino  di  ClcopatraU  'vccellopi 
co  mangiato ,  difcwglie  i  legati,& da  fone:^^a . 
Suffumigio  di  dtntt  di  huomo  moYtOydijdo^liein 
àubitatamente  i  legati.  La  pietra  berillo  portata . 
fa  nafcer  amor  tra  il  marito     la  moglie  ,  Diafi 
thenaca  grande  con  fugo  di  hiperico\  scempia- 
firmo  le  reni  col  mede/imo  hip trico,& cura. Rer- 
bacrefciuta  in  faffo  forato  data  a  bere  in  vino  fa 
^ff^^^^  •  è^tti  argento  vino  in  calamo ,  0  in  nofè 
ftraforatar  siroppando  con  cera  ,  &  metti  /otto 
il  cape^:^ale  de  malcficiati  .onero  folto  ilfogliaro 
ima  porta.per  laqual  s'entra  in  camera  0  in  cafa, 
&fi  disfard  Cincanto.Corallo  tenuto  in  cafa.di- 
fciùglie  ogni  mah  ficio .  La  Stilla  attacata  al  jo- 
giuro  della  porta  fa  ii:^^^mo .  La  calamita 
portatayacqueta  le  dijcordie  tr a  moglie  &  mari-, 
to^,  S' alcuno  è  legato  0  maU fidato  da  qualche  fc 
nnnametti  la  mattina  del  Ricreo  frefco  d\fsa  don 
nanelfuo  '^occolo.o  cal'^ttta  delira  del  malcficia 
to,&  incontanente  ch'egli  f.ntiyà  il  fatare,  fi  dif 
farà  u  mahhdo. l{adice  di  brionia  fcu^tu  & pijr 
tatayvauia  tutti  imdtfid.  Sel'Lumo  fonerà 
Jcco  >^fJC;.o;-  u^ynciion!0,  ^  la  donna  vncuor  4i 


■» 
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S  È  t  1{^E  T  ì 
iomacchìayft  con  faranno  fei^pre  hcnijfimo .  l  un» 
temifta  appiccata  al  fogliavo  dc§fl  portA  y  caccia 
tutti  i  malefici. Talma  d t  Chmìo  portata ,  rendè 
Vhuomo  fmrì)  da  malLfci,&  da  •vtkni .  B^mdini 
mi  nati  d*%^gofio  ,  mcjji  &  flroppatì  viui  in  ynà 
pignata poUo  inforno ,  finche  ft  fccchino  y  datà 
qutftapolueu  a  coloro  che  ji  badano  inficmc,caH 
fa  gran  diiettatione ,  ma  dato  a  beve,  0  a  mangiar 
a  color  che  non  ft  conuengono  infit  me  troppo  be- 
nCyCaufa  ùdioy^  inmiciiia  .  Lcfjatura  di  bcrben- 
na  fparfaper  cafa^rendc  allegn':^a  .  Fumicar  là 
tafa  di  radice  [ceca  d'ariftologiai  caccia  i  demoni 
XjT  fa  ilfanciiiUopiu  allegro* 

Deli'enfiànjento  lemadtÙà 
vcYgcu»        Cap.  di  Fi. 

A Li*  enfi  amento  della  ucrga^piglia  lenti  vi. i^. 
cucci  in  aceto  fin  che  fi  Jcortiihino,Cf  poi  p€ 
(iaya\>giungefido  farina  difaue,fatina  dor':^  and 
dr;VÌ.rofe  rofkyfior  di  viole  ana  m.s.  fa  cmpiaflró 
mi  demtwn  foprafiritta  di  lenti,  ^  applica  -, 

helC viceré  della  verga,  Capy* 

DL  Wvlcere  della  verga  alcune  fon  nuòuéy  al 
cune  Wtbiey&  alcun  altre  maligne.  Vvl- 
u  /  e  nucuofi  curano ,  purgato  i(  corpo  con  aloè  > 


DI  TIET.  B^1\0.  2iS 
ton piombo  arfo ,  con  climia  lauata  con  vino ,  coH 
I  tutta  sAkffandr  'ma  preparata  in  acqua  rofata  * 
con  pcricyccn  cenere  di/coìxi  d'voui.C^  con  jomU 
I  gliant'uct  hdla  radice  della  ihilidoriia  arja  è  mi^ 
rabUe proprietà  in  éjucfio  cafo.Matjjitllc  che  fon 
mila  pelle  del  membr  o  fi  curano  con  '^ma  arjfa  > 
con  allume  ay  fo.con  aloè,  con  matita  y  finalmente 
confcor^ocCincni/o  fottilmente  triti  &  fparft  ftè 
iulcera.Ma  quelle  che  fon  più  vecchie,  &  più  hu- 
midi-  hannohifogno  di  cojepiu  forti  delle  [opra- 
'dette,come  è  r  ime arfo^fcors^i  d* arbori  dipino.che 
ha  ifiwi  grani  piccioli  brujìolati,  Cf  quando  han 
fio  hi  fogno  di  far  la  carne  fi  mescoli  con  cfji  oliba. 
no.Midicamcìitoproitato  a  quelle  co  se,  che  ìhin- 
no  bisogno  di  gagliardo  diseccamento  con  faf 
carnea  .  Viglia  tutia  ^lefiandrina preparata, 
aloè,saìcocollayincinso^matita,scor:^o  di  modia- 
nOi  salcio  ,  adnflo ,  allume  iamcno ,  marche/ita 
adufìa .galla, bai lijti, acacia, a n .parti  Uguali ,  fior 
di  rami  p  i. s. capi  di  granati  p.i.con  olio  rosato,  c 
cera  qs.ja  urguénto.  Fior  di  lahrusca  con  mele  > 
olioioi'to,croco  .cenere  d'abrotano  emano  l'uU 
ttre  di  lla  uerga  che  fon  sen'^o  enfiamatione , 
incenso  minuto     aloe,  egualmente  curano  l'ul- 
ti re  antiche  della  uerga.  tt  lo  hisopo  con  seno  d^o  - 
ta  tura  Calure  dell-a  uerga,  del  culo  ,  &  de.  tcfìi- 
toU.  Ma  quando  l'ulcere  son  maligne,  cor^ 
nfiut ,  cenere  di  capelli  d'ìmowo ,  annnide ,  &  è 
berbadillaqualftf.i  f'.ifja  fetida     U  mi  rnvu- 

£.€    X  tant 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


f 


$ 


c  \  u  r  ì 

tJme  polt4crì':^aic  o  cmmaflrate  curano.  P^nguentù 
perfettifjìmo  ch'io  compoft  per  ^gji^Uune  <ia\  l  ut 
rinoyil  q%d  hauea  il  membro  fambcrosoy  &  in 
gran  parte guaflo^O'  fi  safw  con  qmfl^  yngucnto 
adoperandolo  bent  in  breuiffmotemp».  Viglia  ci 
me  di  molli  di  rono^sitgo  di  cime  tenere  di  piante 
dirofe,acetoan4  on  ij,incinfo,maHice  ana  dr  iij» 
litargirio  doro  on.i,malH^gÌA  ottima  on^  vijugo 
éi[empreuiuoon.ij.acqHa  di  uitconMtj.  verde^a 
me  dr.ij.s  .vitriuoloyallume  brmato  an,dr,i.s.tu* 
tÌ4  ^lejfandrina preparata  dKÌH^rifora  dr.i.o'io 
rosato  ort.vi.polueri:^ate  fottUmète  le  cose  da  poi 
ueri':^aret&  criiieliate,  fi  cuoce  ogni  cosa  infieme 
^  fuoco  lentOyCccetto  la  canfora^  fin  che  ji  consu" 
mino  i  sughiy&la  malvagia fin  che  acquifli- 
ho  debita  forma  d'ungnento  conuiuemlmt  nte  te^ 
nerayaggimtas.q.di  cera^(^  in  fine  fi  aggiugna 
cariforay^  fene  ponga fulepvti  vlcerate^ficnde 
do  jopra  r afura  di  panno  ditola  vecchia  ^(^vifi 
ponghino  (opra  picciole  pcs^e  inf ufe  ncìl acqua 
infr a fcritte. viglia  acqua  rofa,piantagginey  pru- 
nelle faluatiche  ana  onc.ij. acqua  di  l'olatrOyOn.ii^. 
yederame  dr.ii.tutia^hffahdrina  perptrata  onc, 
s,canfora  dr  s,mcfcolay& applica  comedi f  pra. 
Intinger  rcifura  di  tela  vecchia  predetta  in  mei 
rofatOy  jparger fottiliffima  polnere  d'arftolo- 
già  rotonda,corrode la  carne  morra^o  fia  mll*ul'» 
cera  u  ni'Uafislola^vcdi fotta  neWhlcLre. 

DEL- 
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1  NFERMITA^ 

DE   TESTICOL  I. 


TRa;ttato  ventesimonOxNO* 

Della  cura  delle  poficme  deteflicoli, 
Cap.  u 

IMpiaflro  Sfarina  di  cecì  p.ij.&  d*vna  par- 
te d'alte ,  triti  con  aceto  cura  la  po/ìema  caU 
da  di' tcfli coli .  Et  fregatura  di  muoia  daar^ 
rotar  cortelli  vi  fi  conuien  mirabilmente  .  do 
lor  de  tcjìicoliy  alle  poftemc ,  alla  vento fitd . 
'i'iglia\mafìicc^incenfo,fcta,farcocolla  ana  draM. 
poluerÌ7^atc  difhmpera  cvn  vinoyCt  di^kfa  (opra 
bambagio  lega  fopra  fin  che  fi  Jè echi ,  CS  rimet- 
te   2  ti 
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ft  dì  nùom  fin  che  hi  fogna.  La  rucolageraiina  m 
ra  l'antiche  dure^'i^e  de  teflicoli ,  cataplafmatal 
^neto  affo  cura  l' viceré  che  fon  fpme  ne  gfm- 
tali.  I{adic€  di  cardo  bene  dettole  otta  in  vinOyCr^  - 
il  tumor  de  tefticoli.  Foglie  di cauoli pofìe  con ju, , 
nadìfaua,  curano  i  tumori  de  genitali .  Farina  di 
faua  cotta  conacctOiCura  la  dnxe'^^-^a  de  tcfiicolii 
Il  medtfmo  fanno  le pafiule peHe  con  comno,& 
con  parietariaycottn  &  èmpiaHrate,Fn'aliro.Vi- 
gii  farina  di  faiiasfiengrccD  yCamamilla  ybutiro 
cotto  ana^com poni  con  fapa  àikino,  (S  con  decot- 
tion  di  fichi Jn  oltre  cenere  di  datoli  trita  con  mal 
muisco,&  ernpiafirata  con  aceto .  Metter  nel  bu- 
co del  membro  olio  fi-mbu€Ìno  con  robbia  di  tin- 
tori è  mirabile .  ^Ua  di^rc^^a  de  teflicoli  di  lun- 
go tempo, empiafìro  ottimo ycvmpijfio  per  mcy 
prouatcTigUa  bdelÌiOiammoniacv,feìapiuo  dif- 
fatti  in  aceto  ana  dr.ii^.mac:L}ggine,fir/greco,  /è- 
me  di  lino,radice  d'altea  ana  onci,  fiori  di  carne- 
(iriOyC^  meWoto  ana  man  s. cornino  onc.s.ct  mpor 
ni  il  tutto  infteme  con  decottion  di  fichi 
molto  cotti,  pdueri'T^ate  le  cole  puUie 
ri'^^ar fottilmcnte  y  a^giugiun-  ' 
do  farina  dì  faua  onc  s, 
fa  en.'piafirOyCji 
applica  ,  C?" 
è  otti- 
mo. 


Bel 
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pel pì'^'^ìcordctcflicoU,        Cap.  li, 

)  Iglhi  biacca  dr.v.Jolforo  citrino,  dr.ij,  oppio 
dram.i.  pcjla  con  auto     con  acejuay  yn- 
gì  tre  0  quattro  volte,  fomcntaiion  con  dccottìon 
di  foglie  d'eboli,& applicar  effe  foglie  bollite  caù 
4e  &  fomentar  con  cjk ,  &  lauar  con  a,  . ,  ■  •  .^'^^ 
difaliiia ,  lieua  il pi^T^cor  de  tcftieoli,  . . , 
ammoniaco  con  aceto  è  vltimo.l^edi 
quelle  cofe  che  fon  fcritte  del 
pi^or  della-  natura 
della  donna  , 
quel  che  fi 
dirà 

f inoltre  del pi''^co-' 
re ,  ^  della 
rogna. 


Ee  4 
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MA  L  ATT  lE 

DEL  C  V  L  O. 


TRATTATO  TRENTESIMO. 

Delle  mortci,  o  maro  e  Ile ,  &  di  quelle  cofe  che 
lìeuano  il  dolore  .      Cap.  1. 

V'M^CyEUTO  ottimo  a  leuar  il 
dolor  delle  hemorroidi  chiamate  voi 
garmertc  momit  o  maroelle ,  Viglia 
graffò  frefco  deca  &  di  gallina  ana 
cnc.i.  olio  rofato  ondi,  cera  q.s,  disfà  t  pei  che 
faran  freddi  aggiugm  oppio  dram.  ì.  poco  dram» 
s,&  con  rofio  d'vouo  frefco  fa  vngumtOy&m(t- 
ùfu  ,  ^vedrai  ehc  ^  rimedio  che  non  ha  par^  , 
olio  di  ermellini^  olio  di  nofperchi  acquetano 
quel  dolore^  rifoluono  l'hmncr  loì  o  .  rn  altro 
mtimg.Tiglia  mona,  r^gia  leffata  in  vino ,  graffh 

d'oca. 
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d*oca. ,  gomma  di  fifìicbij  aria  pe/la,  &  impiajirA 
opra  .  Ohcyo  cuoci  corona  regia  con  fapa  di  vi^ 
fin  che  fi  disfaccia^  &  a  ggiugmtn  farina  difa- 
uafingrccOj  &  (ime  di  lino ,  con  rojjo  d'vouo  frc- 
fco ,  S  cori  viole  fa  impiaHro ,  perche  acqueta  il 
dolore.  1 1  corana  regia  Iellata  con  far  iti  a  difor- 
tnentn  &  con  rofj'o  d'muo ,  Vn* altro  molto  buo- 
vo.Viglia  fior  di  camamilla^     meliloto  ava  dr.vf, 
croco  dr.s.  co  poni  con  muliUaggine  di  fime  di  li" 
no  fa  vnguento .  Inoltre  foglie  verdi  difcabbiofa 
trite  &  applicate  le  wadano  via .  Olio  difcme  di 
linOyCura  il  dolor  pulfatiuo  delle  morici.  l'oglic  di 
iufquiamo  ,  (jr  di  porcellana  cm  rojfo  d'vouo^mi 
dolla  di  pane  y& olio  rofato  mi  Ho  <^  im  pia/Irato, 
iieuan  incontanente  il  dolore  .  Inipiajiro  di  foglie 
di  rofrn arino  aflottìglia  le  morici  che  ejcon  fuori, 
&  cura  le  pojleme  dtl  ctdo. Quando  non  buttano, 
tna  apparifcon  fuori^mctti  polucre  d'aneto  mefco 
lata  con  mele,&  con  chiara  devono.  Encatifma  co 
decottion  d'aron,&  di  tajjò  b  nbafjo  curale  mori- 
ci .  Cenere  di  vicinacela  cura  il  buco  del  culoy  del 
qnal  fien  flate  Icuatc  via  le  morici .  Olio  dijeme 
di  linOyolio  di  ermellini  onero  albacochenelqual 
fia  dis fìtto  bdeilio  curano  le  morui,  yerga  dipa- 
fior  cotta  in  vino^cura  le  morici  di  dentro,  Hu7m 
dita  che  vie  fuori  delle  carni  fr e fche  (premuta^  fa 
na  le  morici  fregandole  con  cfia. ,  mettendoui  con 
lana ,  o  con  biimbagio  .  Antimonio  fparfo  fe  fon 
fuori  le  fctca,  Mafe  [on  dentro,  fjjfia  con  vna  cà- 

nella 


I 


$  £  C  H  E  ,T  ì 

ifiella  con  una  uefcicn  enfiai J,poi  che  W  hara^  nits. 
Jo  fugo  dipcutednnn  *^^r  clnijìero .  L*vna^Vaì'% 
^ra(^  [erpcntan.  ,  rido  imodi  deH  applicar^^ 
pOì'j^f  gran  ^iouamcnto  •  conddomaiì  ^ 
(ioè  morici  Jtahe  a  flemmoni  y  s^r  alla  ragadi (X, 
(klciilo;  Viglia  ammoniaco  y  matita ,  olibano 
allume  totondo ,  ana  dram.ij.  gdle ,  croco ,  ano, 
dramj.tYcmentinatiramà,  cera  dram.  x>  olio  roi 
fàto  q.s,  componi  y  &  vfi  in  pcffario  confeta 
yn*altrù  acoiidilomati .  Viglia  allume  fcagliuo  - 
la  dram.ij.ccra  dram.  viif>  croco  dramÀivf.  olio  dì 
mandole  dolcithijopo  an  i  onci,  aloèìolibanoyana 
ouc.s.C^  è  medicina  miglior  di  tutte.  1  condiloma 
.ti  fono  movici  JeccbCy  cioè  tuberofttà  del  culo  [par 
fe  fenT^a  piè,  dalle  (juali  no  vien  punto  difanguCf 
ma  qualche  volta  rna  certa  humilità  acquoj'a  Jot-. 
tile .  Ma  quando  cjce  fuor  [angue ,  fi  chiamano 
morici.  Foglie  verdi  di  rouo  irnpiaftrate  curano  i 
^ondilomati^&  le  morici .  il  medcfimo  fa  l'olio 
di  fiengreco  ^poluer  e  fottilijjìma  di  ruggine  di  f er- 
ro y  con  fugo  dita  fjo  barhajfo  applicato  conbamr 
hagio  0  mcffo  dcntìo.Marrubio  cotto  fvtto  la  cene 
Xediffulue  le  morici  cieche cura  l\rifiatey(^  la 
fandaraca  le  ftcca.!{pj[]o  d'ouo  Uffatq  quado  fi  me 
fcola  con  croco  &  con  olio  rofatOy  aggiunto  meli-; 
loto ,  conferifce  alle  poHeme  del  culo ,  alle  morici 
cr  a.i  tumori  delle  morici .  Fimigation  di  mele 
^anacardo  fccca  le  morici.Cime  de  publicaria  mi^ 
^qre pefle,mejfe  nel  culo  tre  volte,  &  poipolucre 

de 


pi..--' 
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pi  -PIETRO  B^11{p.  211 
\  4i  fango  cÌ3eft  chiama  re/cica  lupina  y  fanar.ole 
piGìici .  Seme  d'amo  arfo  mc/coUto  co  n  mele  ef 
applicato  fa  il  medefimo .  ^  ile  morici,  a  tutte 
infermità  malinconice  dd  culo,  airvlccre  &c.  Ti 
S^i^  mirabolani  citrini,  emblici ,  &  hellirici  in. 
fufi  in  latte  ana  onci,  pesìa,criuclla,^  rinolniu 
pnc.ij.d  olio  di  mandole  dolci  frefco  fin  eh  luget^ 
P^^o  fuori,  ^  pai  a^^giugmui  bdcllio  indo  onc.  ti,, 
toghe  di  rofe,fpodio,grani  di  mirto  arficciatijco^ 
lo  dif€rroinJufomaceto,car^be,mafiue,filo  aloè 
pori  dipeonia,ferapino,ana  dra.iii^.  peHa  con  rob 
rapprefo  infume,^  prendi  d'effò  dram.vuon  ac- 
ma  calda,  &  mettiui  fcpra  qucfìo  vngucnto .  Vi 
\klia  piombo  arfo  confolforo.btacca,lìtargirio,ce^ 
)/mYe  di  vitcccncre  di  fcor:^i,noce  indica,baLum 
ma  dramj.ccra  bianca ,  olio  difefamo  butrio  ana 
oncitj.Jogna  di  porco  oncij.  midolla  di  gamba  di 
I  yacca  onc.  ij.s.  liquefa  &cota  mentre  fon  calde  in 
,  mortaio  di  piombo ,  e;  lafua  manica  per  la  mal 
dette  cofe II  contano,fia  di  piombo ,  cr  fifeccbino 
.  41  Sole  ptr  qualche  dì  nel  mcd( fmo  mortaio ,  fin 
che  piglinola  rirtà  dal  piombo, applica  d'eljo, 
cornee  detto  di fopra. 

Modo  di  prouocar  il  fiuffo  ritenuto  delle 
morici.      Cap,  Ji. 

IL  fegno  della  lor  ritcntioneè  il  dolore  &  la 
^rauc^T^a  nello  alcatim,et  vd  den  tic  delle  re- 
ne^ 
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SE  r       r  T 

fit,&  il  fumo  fole  ai  r.apf>,caufando  dolore,^  nel 
culo  è graue'^'T^a ,  dolorey  &  enfiagione  ,tt  qual- 
ehe  "pclt  z  app  im!0  vene  di  fuorlymolto  gonfie ^  et 
negrej<^  (jfiuìche  volta  s'accutatìOy  &  non  appetì 
nJconOyma  fon  enfiate  di  dentro.  La  cura  fi  dee  co^ 
minciar  dalle  cofe  più  Icggitri .  Si  fieda  prima  ir^ 
decottion  di  camcdriacaldjyet  fi  freghi  il  (ulo  con 
foglie  di  fico  0  con  panno  afpìo^ocon  fiel  di  tcrOtO 
con  foglie  di  fonfoltd<:ì  maggiore,  o  pungerle  co  fe 
iole  di  portolo  cor  fxlafio,n  pur  vna  picciolo,  ven- 
to fa  fulcenchio  del  buco  del  culo  ,  o  metter  ut  vna 
fanoni fnga,fì  figo  di  cipolla,  o  artamita  pcfla, 
efaia  applicata  le  apre.  Et  dar  vna  pillola  la  fera 
innari':^  cena  le  prouoca  mirabilmente. Sugo  di  ci 
polla  fortiffimaconflerco  di  colombo, dopo  che  fa'- 
vai  (eduto  in  acqua  calda  Capre  . 


DÌ  quelle  cofe  che  riftringono  il  foimchio  flufio 
d'Ale  MaYoeìle .  Cap.  11  Ih 

IMoiafiìo  di  foglie  dì  rofm arino  applicato  ri- 
jlrigne  .  ToLueve  d'àrì€t(> ,  &  fcme  d'ortica 
tncfcoìatQ  con  mele  rifiringono  ifli'fft  delle  mori- 
(i.  Suffumigio  di  bdcllio  ,  rttien  le  m  orici  che  but^^ 
tano.  Fregatura  di  pietra  iudaica  fopra  mmha.hc 
fiuta  ferma  ilfiitfh  del  fangue  delle  moricì.  lini' 
mento  ottimo  a  rifirig^ier  il  fangue  delle  morici. 
Viglia  ojfi  di  mirabolani  indi  Mruceiationcs. 
fcolo  di  ferro  preparato  j  dram.ij,  matita  dramj. 
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ni  TIETJ{0  Brillo.  225 
^.geffj  dram. ij.t>cfla  bene  con  fuoo  di  planu^^i  • 
'ne,&  con  cfo  vngi  didentro,  &  di  fuori  ii  ctr- 
€bio  del  buco  del  culo.  Un'altro.  Viglia  fugo  di  ci^ 
me  di  'ouoyonc.iij.chiara  di  vouo  nnm  ',ij.poluere 
éi  gef^Q  drJ:j.peP,a  infieme  net  moruid,  mcm 
iuliulo.Dar  dr. di  pillole  dibdellioin  v.piUoleaU 
IMa.rinevgagliardamùnte  il flr  fio  dille  morivi. 
Suppofitorio  con  bianca.acada  piombo  ar fa, kipo 
xiftido,& C'M fonia  grign.  il finjjo  delle  morici . 


Dclh  sfifiure  del  buco  del  culo  chiamate 
BJpagadij.      Cap.  ////. 

LE  ?yìpagadic  fono  sfeffUre  o  crepature  nelTorh 
del  baco  d.  l  culo.cbe  fumano  con  olio  di  er» 
YncUiniochrifomcliyhelqualfia  difolto  bdellio. 
ìmpiaHro  di  foglie  di  viole  con  fanich  le  cura.  Om 
Ho  dì  fcmi  di  Uno  pngcndo  è  ottimo,  Ferga  dipa* 
fiore  cotta  in  vino  é  applicata  le  cure . 


Della  cura  de  fichi  del  culo. 
Cap. 

Capelvenere ,  cipolle d^arifìologia rotonda 
pedi  mfit  me, e  applicati  fcn^a  dubio  gli  dif 
fàno.l^n'altro.sterco  di gaUina.fapd gallico, cime 
di  tafso  barba jsopejk  injieme,&  applicate, curn' 


1 


  I—  MI 
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S  É  C  TI  E  T  i 
no. Sedere  in  decottionc  d'arony& di  taffo  harbaf-* 
fOjCura  i  fichi  che  appari/cono  intorno  al  mio. 


bsU*  viceré  dee  culo,       Cap,  ri. 

L 'viceré  del  culo  fi  curano  con  oHmi^t  lauatd 
con  vinoy con  tutta  preparata^con  litargi^ io  y 
con  matita.Et  fe  fon  cauc  $* aggiunga  inccnfo.  f{a' 
dice  di  cardo  bent  detto  cotti  in  vino ,  cura  l viceré 
del  culo .  Si  curano  anco  con  alcuni  minerali ,  c^r 
mctailiciyChe  non  hanno  mordicatione,Cy  che  non 
fon  agrigne  afpriyi^  quando  fon  lauati  curano  fon- 
or  dicatione. 
f^ngnento,piglia  biacca  Jitargir io  lauato ,  and 
dra.v. olibano  fqninantoana  dr.iij.croco  [cr.ii.uì- 
no  &  olio  q.s.fa  ungucnto.f^'n'aliro.Tiglia  refe  j 
biacca,fpuma  dì  mare,ca  aylitargirio  lauato,  me- 
tiloto  ana  dr.ii.fquinantcpapaucro,  hifopo  humi 
do  ana  dr»ixhiara  d*vvuo  leffato  vnCifugo  d'amò 
gloffa  onc.iii.olio  rofato  cf.s.fa  vnguento  .  Vaffole 
con  ruta  pcfte,cancelhno  tutte  Vvlcerefiranty  & 
il  canchero  dei  culo].  Ter  quella  materia  ricorri  al 
trattato  deWvlccrc  piti  oltre. 


Modo  di  rouerfar  il  culo,  Cap.  FIU 


A 


ì{ouerfaril  budello  con  medicameto.Tiglià 
pcpCy  lamacoana ,  mefcola  0  fuppotn  lo 

Irò 


/DI  Tiurn,o  È^ìf{  0.  224 

ìrQuerairotierfato.f^naltro/l  efìaJiafifigYia , 
ìfaurach  con  mele y& fup poni  con  kìia  .  ^yn  altro 
sAnagalltdc  il  cUi  fiore  è  rojjo,  fa  titomar  il  ado, 
Fnaltro;Ficl  di  torcfpuma  di  nitro,fiafifa 
gria  ana  dr.i.pcHa  &  applkcv-.f^ n  aU 
tro.Sugo  di cicUìnnnc.tnde am 
tuoci  in  tiafo  di  rame  à 

^jitentOyCpoH 
su. 
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D  E 


VELENI 


TRATTATO  TREN  FESIMOPRIMO. 

^  conofcer  sii  velano prcfo  ha  paffato la  gobba 
del  fegato ,  ò  s'è  anchora  ntUo  fio- 
maco ,  ò  nelle  budeìliu  . 

Cap,  h 


^  X.  1  i  /  yn  roljo  a  ^ouo  col  [no  cìna 
rOyìn  yno  orinale  con  l'orina  dico^ 
lui,  che pìcfe  del  veleno ,  C jcfra 
'(^^  poche  bore  diuenta  negro,  &  pw^ 
T^ay  il  veleno  ha  pafjaio  la  gobba 
del  fegato .  Ma  fe  fi  incrcfpa,  &  citrigna  &  non 
ptiTi'i^a  y  non  è  paffato  neUc  budella  .  Quando  è 
paffato  nelle  budella^  non  conferì/ce  il  pronoca 
il  vamito. 


uri  a- 
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"  t>I  VTET.  n^lVyP,  ?,:5 
Medkine  eontra  il  veleno  prcfo.  Capv  IL 

C"^  Oluhche  ha  prefu  II  velcn^tcòenoti  c  pene-* 
>  trato  anchora  alla  gobba  dei  fegato,  per  io 
pgno  'polio  di  [opro  nel  precedente  cap. procuri  m 
imitar  con  acqua  calda  o  tiepida  ceu  fciropo  a'eeto 
j/o,  &  fe  rwn  vomita  con  qucHa'iditfì  dra  .iM  the. 
\  na^  ditcrrnftg-Uatayche  fa  vomitar  i  veneniM' 
cui  dcjcrittione  è  quefla.  Triglia  bacche  di  lauro- 
r, ij. terra ftgillata ^radice  d'iì^skarta  dt.if..  comz 
poni  con  olio,&  dà  con^c  difopm.  dramJi  fi  deei, 
■poiauemr.s'tl  veUnaètaldOyaduniiiOyacuto^aU,^ 
leva  fi  dia  a  ber  molto  latte, ^  butiro  crudo , 
olio  di  mandole f&  sinfrcfcln  con  acqua  ro falasco 
canfora,^ consomigliantty&fL metta  una  pitti, 
ma  fu'  erme .  Ma/e  il  veleno  farà  di  quelle  cofe 
5  ^ìupef aitine  che  infreddano/i  dia  theriaca,o  me 
1  liicamcnto  u'ajfafetida.o  forni  gitante  cofa  co  vin 
j  puro, Ma  fc  farà  veleno  che  operi  non  per  qttali^ 
\  td  manififia  ma  per  occulta.^  da  mtd  la  fofian 
!  ^a  allora  fi  deano  adoperar  le  cofe  bcTioardiihc, 
ì  cerne  làtheriaca,ilrnitridato,il  diamu(co,^^y(i 
i  carne  &  vinone  fi  r in  fr efebi  il  luogo  doue  gli  di^ 
ìmora^e  le  fue  v:flifi  profumino  con  buoni  odori, 
r    Elettuario  di  loto  contra  al  veleno.  Viglia 
luto  figiiUtOyanìfo^sd  indo^  agarico^  ana  dram^ 
ij*  reubarbaro  eletto,  auellanCy  radice  di  peonia, 
aru,  dramài^Ma,criuella,.&.  ami  poni  con  mi^lQ 

otti' 
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S  E  C  IIÈ  T  T 
attimo fpum.ito,La futzmifur A t  quanto  m'^auel 
Una.Ogni Ceruti  d'animate  lodahiie^ydea  colnrQ 
fheprefernil  veleno  .  Chi  ha  prefo  toffico,bcua  ace 
€0  confale. Inoitt  corifenjce  al  mtdsfimQduottiorK 
di  fadice  d'arboro  dt  ghiande Medicaìnento  oui'^ 
mo  centra  le  medicine  morti  fere, Vigli  a  iaureoU 
imcfigìllatOifti  meo^feme  d'appio,tina%mmuan, 
OHcJfilobalfamQ  dr.ij.trita,CYìucUa^  &  componi 
cwà  mele  jp»  matOy&  ottimo y(f  danne  à  robufii 
ét.Ls.fno  a  drjj.a  debòli  poi  dram  jXohd  che  ha 
fftfa  medicma  morti  fera  beua  aceto  caldo  •Chi  ha 
pmfù  cfpio^  prouochi  il  vomito  acqua,  tdn  olio^ 
^  ton  fall  poi  con  firopo  acetefo^c  con  i  equa 
ftr  mde,(^  gli  fi  dut  t^n  forte  chrilìero.et  diaft  fi'» 
tQpù  àcmfo  e  di^jst  n^ùy(^  lajsa  è  la  fua  theria 
€a^&  cinamemQ  con  aceto  o  con  fhopù  acetofo» 
(cn  cafì&rcOji^  con  pepe,  inoltre  piglia  origano, 
futayaglioffal  noce J' una  ^  l'altrafabinay  cafto, 
vio  pepe  ana  componi  «wi  meU^c^  dà  quato  yna 
Tiofeiia.jll  medesimo  cioè  acolm^che  haptefo  op 
fiOybeua  dittamo,^ir  colamento  conrob.  Salme^ 
scolato  con  mele  uale.hinopvtfoin  debita  quan 
titàyC  fpecialmcte  vecchio ^pur0j&  odorifero,val 
cantra  tutte  le  medicine  fredde  iìupefattmeSm 
gn  il  corpo  co  olio  di  costo  caldOy^  odori  mufchio 
caHoreOjCf  fteda  in  acqua  ca'da,(^  ufi  brodo 
grafsoXhi  ha  preso  cantarelle  beua  brodetto  dica 
frcttOy^  prouochi  il  uomito  ,  ^  faccia  chrifleri, 
&  ponga  nitro  nel  vomitiiiOi&  nclchriflcroy  & 

iCCQt» 


^'dtttóit  di  fichi.  Et  freqHtìH  il  vomito,  fi  dia 
fpéJpilaH  e  à  bere.tt  fi  dia,  acqua  di  porcellana 
(^bmrùcvkdo  in  quantità,  ttft  chriflm':^i  con 
acqua  d'oro^^e  d-altfj^àycon  chiara  dtiouo  et  cola 
to.Et gli  confcrifce  il  latte  di  vacca. Strapion  dif 
fe\  Chi  ha  prefo  corpi  di  catareUe  bea  dittamo  con 
affimele .  il  fimil  facci  chi  prcfe  aconito.  Sugo  di 
radice  di  pentafilo (occorre  4  ogni  veleno.^ in  pu 
ro  caldo  corregge  i  nocumenti  della  cicUtay  L'agri- 
ifnònìa  yalle  ferite  fatte  con  ferra  auelcnaioi 
prefai&  poiia  fopra  il  med^fi^ofa  la  calamita 
hmà,4'pofìafHÌl*togo.  ' 


'  •    DdmorfoàegìiattiMi -relenofi, 
Cap.  III. 

PI{ìmaàUa  mordila  '^Uùfcorpion^'^iglU 
afìa  fetida fcodeo^cefitàìiteeitni*ìOYe,ana  dr. 
if.feme  di  rnta,cafioreo  ana  dram. iiij. trita  ^criuel 
k,&  componi  cm  uinOyC^di  quanto  una  nofel§ 
la  per  volìaconacqua  calda.t^n  altro,  ^ffa leti' 
dagalbano  ana  dram.vf.ccmpom  con  acqua  di  de 
cottìon  difcordeoy&arifivl'gia  ro  tonda  M  quan 
tò  una  ncfella  p  volta  inuoìgendo  in  hoflta.ùucra 
dà  dr.tj  £  a fsa  fetida  inuoìgendo  utfupra.  rnaU 
ire. Viglia  arijiologiaiàcll'ma  &  dtW altra  forte y 
ióininOyana  dram. fj. fune  di  ruta, caruo  ana  dra. 
kif.ca/loreo  dram.i.cqmponhon  mele,  La  fua  mi- 

ff    1  furUf 
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^  E  C  nj  E  T  { 
fura  }  ^.ìf.ro«  dccottion  dì  genimid^^-c^t.^'^^  > 
Jhilogia  rotondalo  l'una4  c(ìef^lda\lpd! 
Itfia  pr€fe,&  poHe [opra  U  moi'fymy^_  </./..-u 
c&mno  cura ì^ìo, inoltre  accisa  prefa^pofla  sù* 
^  lauxtoU  (lra.iif.òmkta  cm  au'tOy& foglie  du 
fifia/f:no^^  jior:^i  di  dt  n^YO  d'arborr  ' '•  ^  ìnayide^, 
mtx^  ^  camcpàio  ,    pulìcdrid  co/.^^iuat^a  o' 
àtMfa^bmHta con  vino  focconyom  ara v'  ^'  -  ' 
c  -  ^^^.d'mca  (i^licato,    carne  gduifA. 
'     applÌ£atata€t4rc  foncdldccitrafi^^ 
ù^/tt  mxjrt  u  pdenofQ^iddl  tnorfo  <kll*afpido  iu/m 
ti-  Etfolforo  [parso  sopito  U  mordiUdi'afQ  ««Co  ca 
ftUudofputo.  Et  agaia  vcntn^^  heuutatO-  cernei 
io  di  gaUina,&'  hcri/a  ripiè  di  coyuOy&  fugo  d'a 
brotano  '     'unto  o/eparato^pagliotip  cwtrd  «  - 
gui  veleno  d  animali  rcmlL 

^)  d  confeniutfi,  da  mòrfi  vekvofi . 
Cap,  iHL 

]vJPiì?«'  dì  lauro  pe^ie  ,  mue  o  ìmpliflratc^ 
vietino  il  morjo  delle  vespe  &  delTapi*  Inai 
tri^yOìijferfi  coìiffigo  di  rudice  di  dr agonie rende 
fijcwodd  morfo  de  ferpénti.Cìu  bafeeo  U  radice 
dLÌi.tìfSrJja  ludaicu  farà  ficmodu.  ferpemi  ,Vti^ 
lcggÌ9 attaccato  ofparjo  per  cafajcaccia gli  ani-^ 
n^iiii^elcnojì.  {{adlce  di  pei-xed.ino  accefa ,  fug^i 
h  viperc^^  i  ferpefttì.li  mcdifimofa  ilfiijjkmi 
d\éradnOi'^  dicdlimcnto.Vnmigar  U  cafi 
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Dì  TflET.  B^mO-  227 

(on  fcòY pione  pofl 0  ìh  t a; boni aaeft ,  ioccia  » U 
fiorpionì  di  casa  .  il  mcdefmo  fa  il liyjfi':7nìgioà 
galhaìiOy  itv'ina  d\ìfino^  0  di fj furo ,  o  dijmt  ài 
ginepro ,  0  di  fml  e  vecchie  di  [carpe ,  ptuke  cac^ 
ciano  intugli  ammali  vtUnoji.Vafiin'^^  cmfcYT 
ua  le  vcflt     i  libri  dalle  tarme .  l'affuì'^o  Jalnor 
tico  eonfcYMd  il  grano  da  i^r  mini  dati  murrini  ef 
li  caccia  ,  La  berla  ddl\mro  pofiasu  i  tupili  deù 
l'api.-pieta  che  l'api  non  fi  partono  da  i  lor  copili^ 
cioè  aluafìf,     però  fi  chiama  il  pepe  dell'Api . 
Menta  afugo  d'aron  cohferuano  il  formaggio 
i^U\m^arcirfi,Svrjf4migio  di  fegato  d'afinc  sit^^ 
Ita  le  mofchCyC^i  ktrmim,&  cvtàli  altre  cofe  di  éa 
sa  .  ^  ccioche  la  vipera  non  morda,  ungi  la  nuviQ 
ccìigrandeTi^a  trita,  il  fucfriao  trito  (onae^u4 
reiic  caualcaturc  di  color  che  namo  in  Viaggio  le 
fuga  .yn  altro,  fingile  mani  cc^i  fugo  di  fi  laire^ 
occn.ì>adice,  col  fcme  macerati  mfieme .  ibi  è 
m^rfa  dàlia  uiptra/e  tagli  ti capOy&  pigà  là  par 
ttiagUata  fanguincfa  dd  capo /oprala  mcrditur 
rAy&  la  ni  Ughi  jopra.Cimi  trifoglio,  &  mgi  ti 
morso  della  uipcra  cr  dd  ragno  i  ^gari(o  pvji^^ 
fiil  morsoy  CS  heuuto  còfcrifcc.  Gmiana  prcfa  cotf 
p(pe,con  ruta,^  con  uìno,  è  buona  &  tutti  iitwxfi 
vclcmfi.  f  umigar  con  solforo,(t  pilatro,o  i  on  car 
no  di  ceruo.o  confno  graflOyO  conpolmon  dafino^ 
eaccia  tutù  gli  animali  uelcnc fi, ^.cacciar  le pul- 
ti  &  Icfimici.  Decotti  071  di  tribola,  0  di  per  fu  aria 
9  (clo(intid'^,Q.dì  rouQ,o  dì  foglie  dicanoli,  f par  sa 
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5*  E  r  II  E  r  f 

ftf  caféi  gli  caccia  via .  Et  fuffumigio  dì  fieno 
nino  caccia  i  cimici ,  Metti  [angue  di  becco  in  vn4 
^fia  ncila  cameray&  tutte  le  pulci  che  vi  Jarana 
^"admeranna  intorno  à  cjueb.{angue,et  qtmi  mor 
tanno  •  f^ngi  va  picciolo  bafioncello  con  gtajjb  df 
^Ì€CÌOy<S  piantalo  nelme^iTip  delletto^B  ti*tt,e  le 
pulci  ioicoHcYranno  al  luto  appicca  vn  rama 
di  cipreffo  incamera ,  &  fuggiranno  le  '^an':i^ale  * 

Dilmorfodclcanrahbiofoé    tap,  P'i^ 

COnofci  prima  s'H  cane  è  rabbiojOyO  nÒMeU 
ti  fu  la  morditura  una  noce  fenica  fcor's^o  pc 
ftd  per  vna  bora  ^  dall4  a  vna  gaìlina.Si  nò  vor 
rd  magiarUiO  fe  la  mmgicrà  &  mma^  è  fegnà 
cìye  il  cane  è  rabbiofa  .  Et  fe  mattgierd  ^  non  fi 
muoia  il  can  non  è  rabbiofo  ,Fa  il  medefmo  di  pà 
ne  e?  dà  vn  cane^  &  fe  morrà,  o  non  morrà^a  il 
tnedeftmo  giuditio .  Sua  cura ,  Fo^li  d' ebolo  Uffa- 
te  ^<  poftefu  curano ,  Foglie  di  mdìffa  applicate 
dentro  &  fuori  fmv  ai  ifìcffo  ,  t{adue  d*ir  casual 
al  morfo  del  can  rabbiofo  pref a  in  btuanda ,  anco 
^xiiij»giorni  dopo  chHl  morfo  è  coy-ft  rmato,  MÌY 
fÌM,'j&  gentiana  ana  dram  ,  iodata  ogni  mattina  con 
poluerc  di  granciìidi  fiume  innanT^ì  che  fuggino 
dia  acqua  è  buona .  Un'altro  perf  etto  di  Galeno» 
Viglia  cenere  di  granchi  di  fila  rne  par. x, gentiana 
p.vij»  incenfo  pMpolueri':!^a,&  crindla  con  dilige 
^la.La  fua  mijura  è  vn  cucchìaro  o  duCyO  tre,fpar^ 

gendo 
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Dì  TIETr{0  B^lf{0.  12» 
gMcuìJopta  acqua  frtddfi.  C^r€jèUégt4in' 
cm  di  fiume  fatta  dopo  il  iiafcimento  deila  fiflU 
€mctpYefk  tuta  il  moi  fo ,  ma  pi»  con  gmima^ 
&  con  ItlfOTiOto,  applicando  fu  la  ferita  imploro 
dipee€y&  opoponaco  con  aceto  xi.  de  fmpt  mtd. 
Gale,  La poluere prccedl'te ^  dee- dar  in  principio 
continouando  tre  dì .  Maff  non  farà  principio, 
fi  dee  ^ontincuar  quaranta  dì  fopra  il  luogo  mfr 
fofi  metta  queflo  impiafiro .  Viglia  acfto  lib.u 
s.  opopanaci  oni.ij.  pcceiib.iif.  disfa  i^opopanaco 
in  aceto  ,  &  cuoci  ogni  cofainfteme ,  finclye pi^U 
debita  forma  dimpiajirOyi^r  metti  fu ,  Etqueììe 
daefonof  migliar  rimedìf  Agrimonia  prejaper 
bocca,  &  poaa  fu  vde .  Et  fico  non  maturo  con 
mele .  et  impiafirodi marrubio di  faU ^ 
capelli  arfi  con  aceto  a  modo  , 
d^impia/ìro  i  applica. 
Vilìeffofalaradicedi 
finocchio  poUa 
con  me- 

le. 


DÉL- 
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DELLE 

PASSIONI 

DELLE  GIONTVRE. 

Ec  de  limicoli  » 

t  R  A  TTATO  TRENTESIMO. 

Secondò. 

Della  cura  de  dolori  delie  giunture  che  yengm9 
per  materia  calda  ,     Cap.  1. 

SI  dee  prima  corfiderar  fe  la  materia  èjan^ 
guinofa  0  mefcvlata  molto  con  [angue . 
Zillorayagfuolcito  il  ventre  je  bifogna,fa^ 
lafiafecddo  la  nu(fjltà,&  poi  lefcivn*altr 
volta  il  corpo  co  cuffia  fìHola  con  acqua  d'indiuia^ 
0  cdfolatrOyCaLin  lib,  de  curat.per fang.mij]  dif 
jc.lofanaimoltida  dolor  de  piedi  di  molti  anni  ^ 
mcrualli^pmiando  Vhumor  e  peccante  abondan^^ 

te  9 


Il  I 
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DI  Vi  ET       n^i  P^O.  -21^ 
/'  fe^ó  cathmdo  fangue  yiel  principio  'diUafrhnatiC' 
^'■aj  qtkili  viueuano  modtYatcmincyma  cjifdliche 
fon  o&loji      (iiiiemperati  non  fi  poj'hn  aiutar  tic 
'ConpL^fo  nc'con  vieàicina.  Vqìfe  iL  rm  mbro  che 

■  duol  farà  'e?ifiató^rojfo,caldovii  tocco, puljatiuo.d 
Aora  applica  cajjia  fiiìola  disfatta,  la  ijual  cdmcu 
da  il  faioppiO  'i  t^'èmeditamcKto  a' me,  in  ìij. 

'  canxpprepr.cmifugm  con  acqua  (mancando  il  fu- 
go) lifohtroj  infondcndom  dentro  pc^T^e  di  poii- 
di  tela^applicando  la  Jìate  freddo,  &  ti  wjvo 
scaldo  tramando  fpefio,o  Tmgicv  lofio  d'pQuo-dif 
'  fatto  con  olioifofatOiO  con  fandali  roffi,&  co  fugo 
di  folatro,o  di  porcelUna,  o  d'acqua  di  lenii y  o  con 
fugo  di  radice  di  falci .  Olio  di  rane  gioua  molto . 
Fatma  anco  prò  ncltt  podragre,  o  ncU'aruti^he  ri 
mettendo  il  dolore    vietando  il  fiuffo  de  gli  ha 
■mori  al  luogo  che  duole .  Molti  anti-cln-^  moder- 
ni vf  ano  in  dolor  forte  Un  munto  ed  oppio .  Maio 
non  lauda y  pt  re  he  enfiano  k  materie  della  parte  of 
fefàìihepoi  tardi  o  nò  maifi  rifduono,  J^e  dolori 
forti  to foglio  quando  le  predette  cofe  nò  gli  acque 
^  ^tanojjagnarpeT^Tie  di  lino  fottili  in  latte  caldOy& 
•metterle  fptffo  vna  dopol'altra  ful  mcbro  che  duo 
Icyd^  licua  uia  il  dolore  et  qucfloji  può  far  fenT^ct 

■  fofpctto  alcmeMaè  megliù  affaticar  fi ,  0-  più  fi- 
curo  a  rimomrda  caufa.  tlettuario  mirabile  a  le-* 
itar  i  dolori  fubito  delle  griaureyfoluldo  fenz^  mo 
ieflia,  ^  eflinguèdo  il  caler  accefo,  &  conttnipe-- 
.^^ido    mmbra  delpatientein  ùnto  .,  chedalU 

fedia 
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S  E  C  li  E  T  1 
fedia  vada  al  fito proprio  luogo  (en^a  aiuto 
truLeciuali  tutte  cofe  Gale.if,  a  GUhc.  cap.  de  po 
^ag,  cai.  chiamando  poluere  cathartico  ritrouata 
da  medici  periti  ,&ne  dà  d*effa.  al  pcfo  di  due  da* 
nartfCon  mulfo  o  con  vin  bianco.  Ma  io  la  bo  com 
ffcfl<z  in  quei  modo  che  feguiia  qui  di  Cotto ,  &  la 
chiamai  caricofiim  ,  peri  garof  oli ,  per  il  collo 
the  entrano  nella  jua  compofniom\  è  mirabile 
alle  predette  operationi  yfì  come  iohoprouato  in 
me  mede  fimo ,  perciocbc  io  fui J  opra  prefo  da  do* 
lori  delle  punture  otto  o  dieci  uolte  >  iquali  in  po» 
ihiffimo  tèpo  0  preflo  mi  occupatfano  fwiojame 
te  tutte  te  mie  giunture  &  ne  prefi  onc.s,  all'alba 
inuolgendo  in  ìjodia bagnata  in  imbianco ,  Indi 
a  due  bore  comìncio  a  far  opera  gagliardamente 
fen':^amoleftianeflÌ4naf(^ io  era  tanto  dcbele^chr 
io  non  poteua  muouer  altro  che  la  lingua,&  qu^ 
do  io  andana  al  ncccffaria  mi  Ufognaua  l'aiuto  di 
quattro  huommichemi  mettefkro  fopraefio^  fif 
co  gra  difficultà.Poi  che  io  fui  ito  del  corpo  quat' 
tro  volt  e, nella  quinta  mi  fcntì  alleuiar  molto  i  do 
lori ,  &  con  t'aiuto  di  Oio  *  andai  l'altra  volta.A 
luogo  fen-^^a  altro  aiutOy  &  ritornai  &  quel  dì  paf 
feggiai  liberamente  per  lo  mio  fludio  y&tldi  ft 
guente  fui  libero  y  ^  prouai  lu  medefma  ricetta 
due  altre  uolte»  Finalmente  [penjafchefofie  me- 
glio vfar  il  goucmoconferuatiuOyche  afpettarche 
dolori  mi  conciaffero  male,  Vercioche  incontanen* 
te  ch'io  conofceua  di  haueri  jegnidi  repletione^ 

piglia^ 
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bl  T'IETTO  B^J1{0,  10 
[0^U4Ua  ddfopraimo  kttmÌQ,idrqifflì4  io  fa- 
Vj^0atr€UQltepquaU^^         -  pi  mpiera  chjé 
\f^Qà  quefla  hùra  fèn  più  di  xxi^i»  ant^i  chei0 
}ton  ho  jentito  più  nefma  (f^  preciati  dotm ,  & 
pjìemó  qùefio  n^ed/fi^o  anno  4d^l]o .     ho  prg^ 
quella C0[a in  f^QÌti^^^     pcrfon^.  l^aon^fiè 
Collimo  che  mn  fi  debba  far  f  onto  fiicol,grp  che  di 
iono  chequd  libro  a  Gl^c.nonfdi  Gak  perche 
ìionfi  imoùa  ne  Suo  libri  Qreti  antichi, pmbe  ef^ 
ft  fanno  profjjion  di  fapere,&  fon  deltuUò  ignùr 
tanti  i  Ma  non  dee  però  la  loro  ignoranza  impèr 
ifiv  l a  pcrfettion  dé  Lettuàric ,  la,  cui  def^rittion^  ^ 
msfla.  Viglia  hemodàttili  bianchi  mondati  daU 
lafiorT^a  difcpra  dì^^ridid  ana  dram.if,cofio,cii' 
mino,:^è^€rggarofuli,dna  dramJJrita,crÌH€llàà 
còpont  cónjciropo  fatto  di  mele  a-  di  vin  biari 
co  cotàiinfieme,  fin  che  Yiceìiino  forma  di  fciropo 
hencotto^  &faUttuario  ir*  forma  oppiata  i  La  ^ 
fua  mifura  è  dram,  ij.  o  iiij  fecondo  lafcffsren'^^A  ' 
4<il paziente  all' ulbaiinuolgendoin  ho/iia  bagnata 
in  vin  biacOfO  dÌJifa^endo  m  vin,  bianco  garbo  non 
thoUo potente  .  Empiafiro  dì  ftngolar  di  Gale- 
fio,  nel  medefimo  luogo  che  ripercuote gli  ht^mori 
the  vanno  al  membro,  ^  tifolue,  sj7  dtftcca  quel 
the  già  vi  ècùrfo,  &  dàforte':^a  al  mèbto  debo-- 
le. Viglia  [coroidi,  g  mnati  w.  tj,  cuoci  in  nino  fin 
theji  disfaccia,poi  piglia  foglie  di  fempreuiuòy  ci 
me  tenere,di  rouo  ana  mJ.ptfia  bene  ogni  cofa  ^ 
fajjaper  buratto  o  per  fi  taccio  i  &  poiàggiugnt 

Alfiti, 
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s  ie:  c  iiE  r  1 

affitiy&  è  farina  d'oTT^o  non  maturi  m:.  cos. 
diuìno  di  decottion  predettay&fa  empiaftro^hoì 
Icndo  ogni  co  fa  vn  focOy  (^mettine  fu  le  giùvturt 
the  doglianoJa  §ìate  freddo ,  il  yerm  caldo ,  &  è 
marauigfiofo ,  ynaìtro.  motto  conitefìcuole  anc% 
in  materia  talaa.Tigtia  feme  dipfiÙìo  on.ifj, 
fi  in  s,  q.d^'acqua  finche  dmntivifcofoy  e  poi  cola-:, 
&  aggft^'^ni  ali  a  cacatura  cera  one.  itj.  òlio  rofai» 
oifc,  vi.  &  cuoci  di  nuouo  finche  la  ccyàfi  diifac- 
da,  rimftando fimprecon  la fpatola  >  Ù  applica 
còme  di  fopra.  Maluauifco  eon  fifg?.  a  rccchra ,  f^- 
nà  le  podagre  in  tre  di .  Et  p  '  '  ^  '  ine  trita  con 
falCy^^  foglie  verdrdi  pioppw  iéui  ^  empiaflr^ 
tei^màno  t  dolóri  podagrici  caìdiy  ^  ttjoluono  tè 
ginocchia  frfate  .  farina  di  fané  fon  to£o  d'uo^ 
uà  Cmpiaflrarajìetia  il  dolore  rifòtàe  il  hmC" 
YeTaglia  èofno  di  cerno  ìn'ptT^ettty  cuocì'in  rm 
%  bianco  fin  the  r'tfli  là  sìfla  parte',  ta  ijuatrìponi  in 


fj ràppìglicrà  y  &  eoi  rapprcfò 
Che  diiotc.^  liéHi  il  dolore ,  feccia 


ttngiiLL 

If  acetòy  oliò  rdfaióy  &  raffi  d^t/CMO  crttdi  mrfcolatì 
fanno pi-ò.^rttmifta  pcHa  eòn  fugna  &  cen  ate'- 


to ,  c.TVta  iidb  tò'r  legata  furpettcnèrcbio 
a  il  dctore  delle  nmith 


olio  S 


ra 


Tttaterk  cal- 
da y&  olio  dichtìrOi&  di  ccrogniìkHaTioit  dolói 
&''Co.  no  te  TTìtTYihra  /ffìè  .  '4.t  oliò  di  ben, 
C5  di  no  file ,  olio  di  gy  amila  àicir('gU\  &'di 
granella  di  cedro di citran^oli cnhno  i  umori 
delle  m>      me^  &  ccnfortano  lc  mimbr^  ('f-^ 


I 

1 
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Ma  m  materia  mijia  per  humon  caldi y 
kddi.dopo  i  predetti  umcdij, quando  è  materici 
tlda,&/oml  rifolitta.echeuHaiUumor  dell^ 
imtur^  c<i  dolore,  (9Sftpiafiro  dì  semola  con  sapd 
J  Hino^&con  fai  coUi  infieme  acquetano  il  dolo 
m%(^  rifoUiom  iltnmorc  ^  r^iUltro rimedio  per- 
mt^tnw  al  medefimo^  Ti^Ua  farina  dificn  ^re 
Ì0il^.A^farii^4  d^orqrp  ,ajimdz)ino,an.on.jfco 
l^iif7^//^r/^^.^.4);»^-.r^:o^.É/*-  £^cdrio,  et  me 
Woto  poLuen^^apo  a.nA.<mc.i,ml  puro  ohc.vì.vìu 
Wanco  'qjs,mna£ia4a3(im€cn^cet0y€t  cuoci  o^ni 
Um^  mJpemfuA;^  me^ta  déitaf^ìrma  d'impla- 
Mfii^,c^  ^^fc*temetf.xs^,j^Uì^raTÌnc<yntanente 
4a  4(^im^Ht^i.V4glu  /Hgo  a'ajj^^o,  croco  op 
fmdr^jcf!rA  dr^mxMlttìirim  d^i.v.  vin  dal 
I  tx  q^.Ssfii  h  wra      lolio  irina ,  il  rcjio  disfa 
Ifin  ì^im,&  mefcoìjtc  didendifopra  vna  pcTra^c 
y-mciùJidUdOgochc  duole,  lauandQ  prima  con  W- 


Dal  doloY  uiUcgiuatHrcpLy  materia  fredda. 

\\  K^^^^'^^^'*<;  ffiatc'/u  cofic:i'idacoms  /redda 
X  fi  debbono  ad<^pcrar  U  debite  purgationi.ì^d 
la  matcru  cMa  iondtuuariofopiafcrittQ  dettò 
cano  conine cou  pillole  di-hi;rmo4attilo per  in 
Siction  di  Mcfuc.o  con  infufiùn  dnenbarbarocon 
\mraboUm,&gliflhri.(,hejicdlc  materia  cal4^ 

s'tìdrC'* 
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S  E  C  J{  B  r  } 
^4droprdrìo  (ttimèìido  ^cmptétheconfoMuàtì 
nò  cèfefiitké0  confi  cl/it)  bovè&i* 

falche  vdlìàyé^  cómHemeftte  hovkduibpér  li^ 
p{^à  amtiftimò  di  ifUefid  fùfd.cfyé  dopò  là  Jolu^ , 
fiotìc fl  tic  ihcófifanériie  dcuni  dàloti  mlta  i 
piu  foHt,&  ptrò  noi  fi  dé&H  dàr  al  principio  mt  ; 
ftdnè  chefnf4OuonK}lpYt0io  eUttuario  folut 
fubitò  fen':(àttfamtèjm^  xjil^t  nflla  thdtetm  \ 
fhdda  fori  fHéte  cofé  ch^  Johidn^^t  conformo  le  ' 
inmhtÀ,C6))f€YÌf0Ule^^^^^  f^n^  ' 

^bcàfrì'maY  cóioro  che  ncfi  pvjfono.Ti^liaaioèpà  i 
fico  <m  s.dìitgridio  drMoffè  triìey[cYOp,ij.  herrho 
àmli biartì^he.citrati dallo [coY-fódi  [opra  dr,^  , 
tòH  fcitvpó  di fiicadoiyfa  ftóafptper  piUcley  dilk 
Uguali  fc  Uè  dittiti  (bcOrtdo  U  jugeYif^'^a  del  paticn 
tcLafm&collaha  pìopYitià  difUYgaY  la  ftevi^  • 
nia  graffa  chtètaaolta  neUe  giUhture ,  &  nello  \ 
i{cbiòy&  liegliintcftini,^  tiellè  ginocchia^  &Iq  < 
caccia  fuori  gagUardamme,  con  qualcUpark 
di  collera,^  gieua  aW altre  medicine  per  cacciar 
fuori  del  (OYpo,&  ògnifuo  noctmeìito  fi  córì-tg-  I 
ge  con  olio  di  noci yper cicche  rofnpv  la  fua  acuw:^  * 
'3^a,Ha  per  i  vecchi  fi  corregge  con  olio  di  chcY- 
m,per  gli  altri  con  olio  di  noctyCt  col  fuo  dopio  di 
Standole.  La  f^amifur a  è  corretta  a  queflo  mo- 
do,dalli  [cor  ciiij. alle  dr.iij.mefcola  con  ferapim^ 
con  mirabolaniyCàn  tmbithyLon  ammoniaco i  con 
iìdellio  iudaico.conthrino.con  ameos,  e  cc/n  Jet.' 
d^appio^SemcdigincHracon  acqua  di  mele  r 
^-  fato 
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JatOymandafuort  le  materie  flcmmatUc  che  fon 
nelle  gtuntma,pcr  di  [ottone  per  il  uomito.U  fu^ 
Piifura  è  dra.tj.lma,&  l'altra  forte  di  dragona 
tea,&  don  mcle,& rUno  di  capra  feccatc  iu  etn 
piafiro,conferifcc  a  dolori  delle  giunture.deUapo 
^agra,^  al  dolor  dello  sbmimmo  de  nerui.e 
ofja  abbruciate, &hiHute,  curano  dolori  arteti' 
cu  Vafiole  pefle  con  opopanaco  &  cmpiaftrate* 
ff  conuengono  alla  podagra ,  et  foglie  di  cauoli 
empiaHrati  con  farina  di  fiengreco  &€onac€toi 
i^- cipolle  dinarcifio  cotte  con  mele,  f anano  ^li  an 
tichi  colon  de  gli  articoli,  et  foglie  di  melifta  em> 
I  ptaflrate  curano  i  dolori  artefici,  euforùio  prefa 
H  per  bocca  con  aucrtimento  confcrifce  v  tutte  te^ 
l  gntudm  fredde  de  na  ni  .  Il  medcfimo  fat'oUo 

'  ^^^^forbio.U  pepe  [caldai  mufcoli^ine^m  più 
cljetmeraltre  cofe.Oìtrea  ciò  wigercon  yn'Ln 
lo  Imo  d%  cenere  di  pianta  di  caroli  con  Ln^ 
\  frefca  di pmco, fanale podagrein  tre  dì .  Ino)trr 
\  foglie  d'appio  cotte  &  ernpiaHrate  'iwuauo.Q.a 
f  do  il  dolor  èforu,empiaflra  con  pilo  fella  cotuin 
t  >ino.  ^^rifohicr  la  flemma  €Ì)  è  nella  giunture, 
^  ricacciar  i  mcimeriti  di  l  freddo  ,  a  proNOcar  l'o. 
l  Vj  f      /^^^^^  niyou<rl},alla  m.vrrc^^^à  &  'at . 
ia  difpojttion  della  vecchie^Ka  per  aprir  C oppila 
tieni  &rijoluey  le  humidità  corrotto  ,  confort 
cando  la  digcflione  ,  &  rifohcndo  le  rcntofitd. 
I  J'giiJjpepe,macropcpe,cinanwmo  mimo  acuto, 
I      dilqtminto,jpigonaYdo,galangà,  ameos.co- 

mino. 
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7nt>miilììce  fcnui  au }inmhÌ0y  anifh  ':(etf2^(^ro  fe(;  - 
€0^ma^ttr.x-}A^h  indOyàpcm.,  ((iSio^  caffia:  li- 
gnea, cofló  di)  '  '    C'»^^  d'appio  hortolano  ,  ano. 
aur  Jii^drajoih(>^damomo  minore,  noce  mosca-^ 
taythbcbi\(axf(h   '  ^o^lìUMfamoy7nacisypik'^i 
tro  fcomayfìor  xii  jmiO  risculdato  ,  vofmarìm, 
coYA  una  a  i-mMU-,     o[       ni  con  (jp 

z'uccaro  om.ì       componi  con  dop pat  mtk  jpu 
triato.'Laffut  mipi^^i  è  de  aurj.  rdli  ii:  a  digiuno. y 
Cjr  qiLwdtì.  fi  v^  ìi  dormire  .  Antidoto  che  (aria 
f        it-yó^  ttifti  i  dolori  degli  àrticoli)  &  del 
lapo      dello  ihmncoy  &  degli  occhi ,  &  ddU- 
fidila,  &  iid  fegato .  c-r  delle  uni ,  & l^na  /e^ 
fietic  inneschiate  tic  gli  articùUy  &  foUe  bene  » 
€^  fi  dà  vnamio  integro.  Viglia  rcufH)Utico,aga~ 
ìko on.ii.jn  on.iiiiMìperimi  on.v.pctrojeUno 
macedonico ymeo^ana  dr-ùii. genti am  ^u.lcfi.cìriflo 
logk.ccìitaureaana  on.vm.cdmtdrio^on.ix.  &  fa 
a  qucflo-tnodo^p^ueriT^^a  il  tutto  jep<iiatafhcute  > 
i^..poi  ogni cofa.iallem€y&  dànc  delmeft  di  Gen 
imo  cinque  giorni ^un  di  dt)po  l'altrv  lilmen- 
tcilFehyaiòyilAUr'^p,  l'^Iprile^^l  Maggio  y, 
tre  dì  di  Gif^g^Oyéie  il  Luglioy  &  'C^goUo  un  i/j 
iHÌOyil  Stttemhn  Hn,joloyl'Ottoke  d 
byctrcyil  i>.  cembro  qmttr0y&  mitdfimpye 
iMime7^-^}^rfa  l'vnu  ^  PaltrOyajkimyhjt  tUtto^ 
l'akmdalla  eawe  di pjor co ydibi fendili pì^'ydafu^.  ^ 
^hi,da  caì^4<iJù:mj^a»MmiiQ,  <rdq.miUgli  ^ 


azyumu 
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Dì  VJETJ{O  B^iI{0.  2)^ 
agrumi  ,  &  dagli  herbaggi.  agri  ex  fecund:  ad  ^ 
ClaucLafua  mi  fura  è  negli  bmminifcrop.  iiij» 
elle  donne  poi  fcrop  jj.M  dolor  delle  gi'mure, 
alle  p94qgrc,&  alla  vento fità.Tigha  acoro  ber- 
Vìodattoh  hwcljimòdi  dalla  fior^a  di  fopra,  offi 
vecchi, lenti  fio i  ticatc^  fatte  curbithy  ana  dram.  pf, 
:(uccaro  on.ij.pciia  criuclla,  (&  dà  ogni  dì  dràvj. 
'  ;  I  con  acqua  di  betonica,^  è  mirabile  .  M  dolor  . 
i,  I  nelle giunture^al  freddo  intenso,  alia  di'mentìcan  - 
' J      &  majjiìnc nel  vcccbiOyallegrituùini  de'M  ve 
:  [  fcicA.aWbumor  crudOyC^  a  tutte  le  egritudini  del 

V|  le  giuntureyalla  soda,C^aglih.4^nQKÌfreddi  &a 

(uapori  ìeuati  al  ccruello  da  predetti  Immori,  al- 
la tofjeflemmatica.preparar  lo  fìomacoy  a  rttti^  s 

Ì ficarlo, a  cacciar  la y^entofnà  grofI%a  digerir  il 
dboya  dèfisr  l'appnltOya  rifoìuer  cfuelcbe  s*in^ 
.;  ^^offa  nello  flomaco  per  la  flemmayad  acuir  la  ri 
l  JiayC  la  menteyi  Icuar  la  dimenticaggine  a  schia 
iì  tir  la  roceya  ritardar  la  canute7^7^ay0i  dijìolmr  la 
\  podagra  per  caufa  fadday&  qualmqne  vecchio 
\  usa  questa  medicinaytion  h 7  biCogm>  d'altro  per 
kl  conferuarlasuafanitày&ladcfcritionì  quella. 
.•:  ^igUtrionpiperonygdangàyCjfftaligncay  cala- 
mo aromaticoycroco.fpigonardoycardamomoycar 
pobalfarnv,aft-rOy'^£?i:^erOyfeme di  mirto  jccio  an, 
dr. ij.niafiiceydr.x.tritayCriiicllay^^T  componi  con 
mele  ottimo  fpumatOyC  fa  lettuario  in  forma  op 
il  piatiy&  riponiinvafo  di  vetro  leggierOidannc 
dr  à.fcr  PoUa.quàdo  fi  va  a  teitOiciè  gran  f cere-. 

6g  IO 
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^  E  C  IlE  r  I 
toài  Galeno. ^U'aY ittici jmolto  raloYojOy^  chi 
gìoua  incontanente ,  con  fuma  le  humidìtà  , 
che  fhn  mi  profondo  ^  1  igii  rifco^tenbmtma  ana 
lib.s  grafjo  di  toroyfìor  di  pietra  afia^nitro^talcina 
incenfo  inuvffimo ana  dram.ij.  olia 4*aUanna  Hb, 
f.polutnz^  lecofe  da polucri:^are^  inejcola  tutto 
infiemp,&  applxa,  M  dolor  ddle  giunture  alla 
CQtnpleJJm  corrotta ,  &  dcftar  propriamenu  le 
virtù  naturali ,  ma/Jìme  alla  digfjìiua  y  a  trar 
fuori  la  malitiacò  vaporerà  fottigliar  la  flemma^ 
&  facilitar  la  fua  vfcita  del  coupon  raffrena  la 
coUora  citrina,&  ii  tutte  l'egritudini  dei  fegatose 
della  mil7^ay&  ad  aprir  l'oppilationi  che  fon  nel* 
le  venp,(^  dell'arterie  profonde .  ^  confumar  le 
Juper fluita  graffe  delle  vene ,  &  deWartcrie ,  & 
mondifuar  i  meati  dell'orina  >  a  ronipev  la  pie* 
tra,  a  mondìficar  la  feccia  degli  humori  del  cor* 
pvper  la  fottiglie^H^a  della  fua  cperatione  ,  & 
non  folue  fuperchiamentcj»  ^  La  fuafnifuraè 
dramme  i.inuolgendo  in  hoUia  bagnata,  ò  disfa-- 
cendo inacqua  di  brt tonica  .  Viglia  camtpitìo  ^ 
fiordeo,  centaurea  minore ,  ana  onc.s.fcmc  d'ap- 
pio,amioSyhiifea.hifopo  di  h'orto^agarico  anaonc. 
i\tntiava  aur.  Hi/,  camedrio  dramme  UH,  mirra^ 
spigo,caidmentomòtano,spódiojpetros€Ì4no,praf- 
fio,ana  on-ii.seme  diruta^hipcnconJjifopofeccOy 
fu,ana  aur. UH. foglio  on.i.trita,criueUa,  0  Unisci 
ton  on.ijJ'oUo  di  mandole  dolci  fresco .  Tot  com- 
poni con  q.sJi  md  d*0YÌgan0i,'&  riponi  in  uafo  di 

ttm 
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bì  VÌÈtl{Ò  É^II{0.  2^4 
I  iena  inuetriato  di  dmroy&fcrba flìmefi,  inàn- 
'  "^  Che  s'adoperi.  La  fua  mifura  è  dra  Lauri,  con  • 
acqua  virtualmente  caldaio  riUuoìgi  in  hojìia  ba 
gnata,&  da  per  due  ù  per  tre  bore  tnnan:^  defi^ 
nare,^  queHo  è  pan  fecreto  di  G£eno.  TiUole 
defecai  di  Gdeno  ,  thQ  fanano  i  dolori  delie 
giuntura,  &  non  lafcia  più  ritornarli  ^  viglia 
mrabolani  chibuli^&  ìndi,fcor':ri  di  cocomeri  aft 
nwi.'^edoariaypolpa  di  coilocintidayfale  indojjer 
fHodattili  bianchi  mondati  dallo  scor':^o  di  (opra 
àloè  fuccotrino  àna  dr. i.ser opino  dra.ijxon  sugo 
4i  foglie  d'akhechengi,  ^  di^edoarìa,  fa  mafia 
^i  pillole, della  quale  fa  pillole  come  grani  di  pe* 
fe,&  secca  all'ombra.  Da  tirJtj.og'fi Itererò  dì  do  - 
fo  meT^a  notte.Si  dee  auertirechc  quatuqut  Ga 
leno  dia  drStj.per^olta.nondimcnoè  più  jicUro 
dar  dra.per  voliamo  secóndo  la  scferenxa  del  pa 
tiente  con  acqua  caldaie  dopo  molti  dìfdapoi  que 
fia  medicina,  viglia  satirion  p,i.fpmt  di  hierapi 
r^l  crapar,tj4rita,criu€lla,(^ compcniccìimek  otti 
mo  spumatole  danne  draiij,  per  uolta .  Lltttua" 
rio  jì  moro  del  I{e  ;  al  dolor  delle  giunture  alla 
i    podraga  ,  alla  flemma  per  laqual  ft  diflru7^ge  U 
•j,     mento,  Cf  vale  alla  replcttion  ,(f  dcbokix^  de 
a     ii€riii,&  è  ottimo  per  le  donne^e  a  coloro  ne  qua. 
, .     li  abbonda  humiditàyO  (upcrfluita  flcmmat 
^     ual  comra  la  pietra, &Gjleno  chiama  qucfla  corn 
^     pofitione  aiuto  diutno^etcflifica  fy.iucrla  infinite 
i    Moke  prouata,  ^  che  egli  non  la  lasciò  mai,  &  è 

Qg    2  nel 
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S  E  C  J{  E  T  1  - 
nd  fud  libro  de  f ter  ni,  Tiglta  radice  di  giglio  ^  w 
kfie  aur.xx»galbano  aur^iti^^  àauicMijfil  dAuic  W 
èpefo  di  tre  grani d'or'iQì^.  a.mw^tniKo  aur^  x.  d*.  ^ 
dr.vjMlehoro  negro  aur^C-miiologin  lugaìonr,-  fl 
rijofe  rojfe  aur^xx*tHrhipb.(!iur,-t^i.liquiritia  aur,,^ 
x^lìccaios  aur.i^itj.fatmpfiy  iètmrca  minormn^i 
aur.i^É:^.  dta.s.fqmnaiìto  aur,  ytif. croco  aur.i,  fU) 
aur.iiij.m^A attr, vi. '  "  orio  aHr.xvi,herm.oìat v 
tili  biancln  mondati  u!iy.xxv/(lobdfamo,efirp<y^ 
bdfamoana  am,  vilj,  ag^rito.amxxX'  (iìib<m, 
aunijxamcpiùoanr^mcàmedrio  aur.ij.  tmjitce, 
aur'Vhanifi^ufarOygrani  di  ginepro  una  aur.v.aCO.. 
fQ^  hijppo  ana  anr.  harmeL,comino  faluatico,. 
tnaggimnayfàlla  aj}ata,ana nurMij.  ferapinoy 
doèyfuccotrino  an.aux.v*  cofio geniian.%  an*.mY*.^ 
tj.oviganoaHr.yij.naUurciOi  edamo  arctnaticOf 
ana  am.iiij.tritajcriuellUiCvmpohi  con  mele  otti, 
mofpumato.fa  Icttnario  infoYm:ioppiatay^  fe 
pellìsci  in  or^o  per  jet  meft.Lafux  rmfura  è  qmft 
rna  nojella  con  acqua  calde  di  dccottion  di  (aWc. 
ia,&  dclL*jinat&  dell' altra,  assiologia. 

Medicamento  di  Zenone,  eh* è  prottatiffimo  alle, 
fGÌagr€y(^  a  tmele  paffio ni  delle  giunture^  & 
nò  ha pcJYOjprouecai'orinaylajfagli  humori graffi, 
et  acqm  ta  diuerft  delorisapn  toppiiationi,è  hm 
maUa  pietra^disfà  la  flemma  crmondifica  i[u^. 
perfìtti  dal  corpOyC  dal  polmone  .Viglia  centaurca 
mmore  Olir,  lOoJjcrniodattdi  bianchi  mondati 
dulia  fcor'^a  di /opra  am,x  amfhfinocclùo»appÌQ 

anct 
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anr  ^:Miba7iOygavofx)Ì'iava  dY.i.a^aricolradi 
ce  <       ^  ìéófle  av.a^amà.a.  hchcj^albauo,  am^ 

aur.xX'fp^^gcnafàt)^^  i*'  ^^^^^^^ 

ri€(è^uY.y\vr  trita  y  criuélia ,  &  c6mpcmcoti  mele 
ótiinwfpumato^&fa  Icttimric  in  fcrpia  oppiata^ 
^.IcpHitjci  in  ùr':^o  perfci  meft.La  fua  mifùni  è 
àr\nh<T  I  gran  medicina  alle  predette  ce[e.  Sugo 
d'ebbli  beuifto,  &  pofto  in  chrifterOy  ^  unto  anco 
dr  jópfa  cura  la  podagra yl*artcticay&  la  chhrugia. 
Carne  di  himache'cmpiajirata ,  acqueta  la  pcda- 
gra\ Foglie  di  melifia  cmpiaflrate  turano  i  dolori 
àrtctici.Qlio  nel  qualfia  cotta  una  donnola  fin  che' 
fi  disfaccia ^aggiunt a  cera,leua  i  doloìi  delle  giun 
iure'demui&de  mafcoli . 


Della  cura  dilla  fciatica  l  Cap.llL 


0^- 


0 


I L  principio  della  cura  fta  Vcuacuargli  hunio- 
rìchepeccano.s'ìl  corpo  è  pie  lotico,  fera  la 
ria  del  bracció ,  poi  la  rena  fciatica  nella  parte 
di  fuori  della  cauecchiadel  piede,  &poiftpuir 
ghi.  Sì  dee  aucttir  che  nella  fciatica  non  fi  debbo- 
no applicar  i  ripercuffiui  >  perche  la  water ia  è  nel 
profondo y  &  la  concentra piu.Si  pcfiono  appi' car 
fu  piedi  fu  le  mani  .  Bijcgna  /duntjue  nel  prin- 
cipio dei  dolor  fciaticoyvfar  mitìgatiui,fi  tcweftt 
3}j{rh^'^^>  di  [pugna  infufa  in  latte  caldo,  nel  ejvat 
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S  E  C  I{  E  T  1 
fia  e»ltó  poluere  di  hermodattoU  ^  ^  tncQUttVì^j^ 
che  la  [pugna  comincia  a  infreddarft,f(;al4a  -vnaf. 
tra  voltay&  non  la  vi  tener  difopra  {redda.\eU 
lapatica  è  più  ytile  ì^enacuation  per-pomito^chè 
per  di  fono»  Ma  quando  ia  materia  è  ìnQuUata, 
da  ifarrnMÌ  più  acerbi ,  rna  vento  fa  mejjasà,è 
^rade aiuto. ti  colamento  empiasìrato  su  là  [eia- 
fica  tira  la  materia  dal  centro  alla  circonfe  ren\a^ 
0 [calda  tutto  il  membro ,  nondimeno  difìendù 
la  pi  Ue.  Si  dee  far  la  purgationc  co  chrificri  moU 
to  acutiycon  benedetta,  con  biacaroli^  con  hiefapi- 
graicon  olio  di  ruta  e  d* aneto  &  con [mili  carni 
nando  la  decottion  con  fiori  di  camedrio, &  di  me 
liloto, dando  pillole  di  hermodatttlomaggim  eoa 
fetiddyt [fendo  la  materia  digcfìa.  Locale  di  Gale- 
no alla  [cistica ,  &  è  marmglio[o ,  Viglia  cerx 
dram.^o.yifco  quercino^dr.viif.  trementina  dra. 
xij^s.galbano  dr.iif, ireos  drài^.s,  cedria  dr.ix.  olio 
ciprino  0  d\ilcanna^cnc.iij .  etra  ^cedria  con  olio  ci- 
prino liquefatto^  ^  poigalbano^&  trementina. 
Et  quando  fi  dee  Icuar  da  fuoco,aggiugniireos,et 
yifco  polHcri's^ato ,    leuati  da  fuoco ,  aggiugnl 
mirra polueriT^ata  dr.-pi.nitro  dr  ij  s,  &  applica. 
^ mmoniaco  pi  cfo  con  pece ,  &  i  mpiafirato  fana 
glifciaticì.  Decottion  di  ccntaurcd  minore  beuu- 
fa ,  &carùo  Bimano  bcumo,  &  fcmed* abrotano 
con  bettonica  data  in  condito,  curano  la  fciatica  « 
^4  ceto  fcilliticQ  beuuto  a  digiuno,  cominciando  da 
pota  rnifurayercfcendo  apoco  a  poco  fino  a  oncJ^ 

ma 


I 

il* 


cura  la  fcwkayndtro  p(r  la  fdatka,TigUafiL- 
fìo ,  ^  è  herba ,  la  cui  gomma,  è  affa  fitida-.far.e 
di  ruta  fa!uatica,baahc  di  lauro  anadr,  iiij.  cerét 
pece,gYaJiO  d'oca,  rafiuay  ammoniaco  a»a  onc.  i,s» 
^  Yijalca  la  gomma  in  actto,mffiota,.  Antidoto 
the  libera  tojìo  ddla [ciatica.Vigba  laiina  dra.if  , 
pepejoglic  diheUtra ,  rutaana  dra.vh  carmdno 
dram.ij\<ià  con  vino . 

Dilla  dure^'2^a  &  nodofità  delìt  ^.hidurc  (j  del 
modo  d  addolcii  la.    Cap,  J  1 1 1. 

QVado  cominciano  a  farfi  nodi  o  porri  per  di 
Jièpéran'^a  calda  de  ncrui  ,ft  dee  vfar  tutto 
Vanno  queflù  ^ntidoto.Vigliaceritamca  minore^ 
cncy,  camedrio  hipericon  ana  onc,  vi.  ariflologia 
rotonda  gentianaypetrojelinoyagmco  fu,  meo.an, 
oncàij.fpigonardo  on.i.tritaycnncllay  &  cdponi  co 
mele  ottimo  fpumato,^  fa  lettuario  in  forma  op 
piata  .  Danne  ogni  dì  quanto  una  nojella  per  roj" 
ta  per  due  o  per  tre  bore  innan-^i  deftnare  inuol- 
gendo  in  hofiia  bagnata  in  rinomo  fi  dia  con  acqua 
di  bettonica ,  o  con  altra  virtualmente  calda  . 
Locale  che  lieua  le  nodofttà  ,  i  pori  cbef  n 
ne  piedi^C^  nelle  mam.Tiglia  a fronito  onc.  viij, 
prementina  onc.vt.  cera  onc.  xv.  prime  goccic  del 
japonaroipvopoleos  anm.iiij. colo  fonia  lib.i.olio 
vecchio. onc  A  6. componi  in fteme  ^  metti  sù^  per 
(he  lieua  le  porofità^  ^  le  uodofità,  &  vale  alle 

Cg   4  po/lS' 


IP 
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1^ 


I 


S  E  c  n^E  r  I 

pofìeme  &  ni  le  po  '        r/te.  Olio  mhahtkper  j 
lo  ìmmor  lapìdojo^ptr  U  MolL'fication  dcUc^ani'- 
bCid^  per  la  dibolei^a  di  tutti»  il  corpo .  Viglia 
co  fio ,  carpcbdìfamo  ,ficr':^idi  caffi  v  lignea ,  anci 
dram,  xxx^  caUmo  aromatico  ^  TieriX^ro^jerapi' 
no  ana  dram.xx*  macropepe  dram.vii.  lordume' 
no,^cdoaria,flafiJagria  ana  dram,  "ì^ì,  cipero  dra» 
xx»radicedi [quinanto ,  ireos  ana  dram  xii.  foglie 
di  mirtOyblattc  bifamif^fampjuco  ana  dram.x  pe 
(ia  grojjamente  »  &  infondi  in  rino  di  buono  odo^ 
re  fecondo  lamifma ,  corp  la  qualfi  coprano  ,  ^ 
lafcia  fiar  vn  dì  &  yna  notte,  ^  metti  in  pignat 
ta  &  infondi  di  fopra  tanta  acqua  quanto  è  yino, 
&  poi  f par gitii  fopra  olio  difffamlno^  di  lenti- 
fio  ana  d^am  xxxx.&  cuoci  a  fimo  lento  per  fpa 
tio  d'etto  horv^& poi  luua dal  fuoio^&  fiparaV*- 
acqua  dall'oli^  et  f)oi  piglia  afjarOyfpigonardOya- 
momo^anadi    j  ^lio  dìam.vi.mi'ra  on.i.trita^ 
C^r  infondi  per  diy  (^"ft^rj^otto  in  Vino  odorifero 
come  di  [opra  y  ^  poi  cola  in  pignatta  y  nella  qual 
fu  fatta  la  dccottiort  joprafirma , infondi  fo» 
fra  fifa  colatura  l\Aio  padello  y  &4a  pignatta, 
nella  qual  fi  cuocoyio  le  medicine  yOa  rutta  ,  fi 
metta  la  pignata  in  rn* altra  più  Ipga,  nella  qual 
fia  acqua ,     ^'  '  "  ^  '  '  tteffa  vn  gran  fuoco ,  fi 
(he  bollendo  Lui\'^uu  cue  è  nella pigtiata  grande 
bolla  l'olio  con  le  medicine  che- fon  nella  pignatta 
minore      fi  cosino  a  fuoco  lento  per  altte  otto 
horCi& poilieua  dal  fuoco ,  C  cola  l'elio  dall'ac* 

qua 
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■  /c  rr.edicint  ji .  „ . ,  ^  „ ;■; ,  ,^  ;.,/io  Of/cw 
1  ri/f yo  per  -j?»  cii ,  P^f  l'Ji^  «^^^  towf  di  Jhpra, 
&poi  colale  in  pi'^nata ,  6^  cuoci  cerne  di  [opra, 
poicoUTcdè.  ér  ripèta  in  vtSfo  UrSppato'^  Cf  ò 
•phiiìio  tu  ICinftrmitÀ  itile gimiturè,Et prenderla 
dotte  perbocca  joluegli  bumori  a  udi,  &  conferì  - 
set  alla  vhhha^  alte  infermità  delle  vijcere .  Et 
.  yngendo  solue  1  nodofttd  che  fan  ne  piedi  &  nd 
le  niani,&  cura  lofìupor,  ^  la  moficatione . 

DcWìmpoteni^a  al  moto  che  refia  dopo  il  dolor 
delie  gm  ture*  Cap. 

f 

Piglia  bacche  di  lauro  y  seme  di  peonia  scorti'» 
cato.an  omSipejia Scuoci ins.qMilifcìa & 
ìauatcne le  nnmbra  dtboli  ,  0  latta  ecn  decotticn 
diuifco  d'arboro  y  &  con  feme  di  ginepro  in  vino, 
in  lijtiayO  in  acqua  di  bambagia .  ^lla  deboU?^ 
T^a  de  piedi»  Viglia  ajaro,  aloè,  fufmc^ 
mittytapfi ,  cofio,  far  colla ,  mirra 
^.na  dramàii,  cahoreo  dra.iiiì, 
trita  ^  ^  linifcicon  vino 
odorifero  i&  lini- 
fci  di  fo^ 
pra. 
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1. 


Il 


D  E  L   t  E 


MALATI  E 

DE  MVSCOLL 


TRATTATO  TRE  NTES  IMOTERZO. 

De  dolori  de  mufcolifuor  del  mal  fr ance fe  • 
Cap.  L 

P^U^glo  applicato  conferifce  alla  contu^ 
fion  della  carne ,  &  de  mufioti .  Cenere 
di  vinaccic  conaatoy  cura  le  contufion 
de  HerHÌi^4e  mujcolu^Artcmifta pefta 
con  sugna ,  ^  applicata  »  Cjr  lej^atajopra ,  cura 
il  dolor  delle  co/eie .  Fauna  di  tana  cotta  con  of- 
fmelf  fana*  galeotto  in  olio  vngcnio  caldo ,  Zie- 
uai  dolori  dt  m*fcolicau[ati  da  fatica ,  Matrix 
caria  con  fna  radice  trita  cm  jujna ,  ciT  aceto  (a* 

na 
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4eL6^  cofci^,<kUe  kaccìfl,  &  degli  Hmhi  Tiglio, 

tt  ^Jeme  dkUnóàm  ùtt.  %  Oko  di  chùro  e  àW- 
mo^namc.ii.  cuociogni  còfaco  faghi  fincheé 
fughi  fi  confmino,  &  poi  aggiugni  muci-  ' 
laggme  con  f .  q.  di  cera ,  g^r.  fa  ij^k 
gucntù ,     con  efioialdo^   *  ' 
ygniUuoghi.che 

iOgliOm 


0' 
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1^ 


D 


L  E 


F  E  B  B  R  I 

TRATTATO  TRENT  ES  IMOQVARTO, 

Della  diuìfion  delie  febbri.      Cap,  L 

TFtte  le  febbri  fi  riducono  a  tre  forti ,  o  a 
tre  generi  fecondo  che-  t>c  fono  ip^mt 
fiibieti  della  fehbYemìì^fpinto 
'  rei  &  (olido  ^  cvde  fi  genera, putrìdai& 
etica  febbr€yfeccndo  che  fi  accende  il  calor  in  qua- 
lunque a*  efji  fubictti  ,  perciochelaefimcra  riafct 
da  gli  fpivltiyla putrida  da  gli  humoriy  la  etica  da 
folìdi . 

Della  febbre enfimcra  p  &  della  fua  ma. 
C0p.       1 L 

F^.. . <bili  d'enfime ra.eo  dacttìò d'ori 
na  i  hc  apparifca  il  primo  dì  >  caldo  fcaue ,/»- 
-  doY 


S 
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DI  TI  ET.  BUn{p,  259 
éor  leggiero  in  decottion  0  'vapor  f(kim>L\fimo'e 
'tengono  0  per  via^o^per  fatica,o^pfr  motoso  per 
I  fame  ,0  per  anguJtiayO  per  rcgghiare^o  per  timo 
re^oper  dolore^o  per  fov  ''  ''mii.La,  lor  cura  è  ha 
gm,^  che  fiiCibiU  paL.>i.:.  di  huoni'cihi^  di  fa 
ài  digelìione  Jl  kaf^  -n  ^-  r  -^H<icnc  a  mte  l'efime 
r€,&  muffirne  qur  .^breè  nel  fincòquaft 
.9fél  fine, eccetto  n  x  i  f-hf-pcngonada-uppi" 
t*tione\,perih e  0  alpmriéoXhi  ha  mufca 

Jtjua^tioèchej^  .^.  a'tvfìo^tccàtocbè.  nella  dccli^ 
haeì&nt  &ch€  ha  camroynon  ft  bagni,  fenon  ^ 
>idufliuo.  Chi  ha  iaffirm-a  mn  dimori  molto  in 
ttere  dei  òagno,ma  Ùirnom^afita  acqua  quanto 
ìi^eHiono  fe  nò  hhti  afferò  per  falde'ir'^aoden 
fui,chc  allora  [crebbe  bene  die  dmor  afferò  lun^ 
go  tempo  in  aere  del  bagno. Ma  in  quella  febbre 
•^ìc  xàenper  oppi  ilatione,{c  freghe  aprono  i  pori 
-èrifoluonole  bumidità  fouerchie.Veuacuation  no 
fi  conuienfe  non  à  coloro  che  hano  oppilation  con 
^epletioney  &  fatictà  naufeatitia,  opcr  falcie:(j^a 
tii  peUe^&  Inacqua  fredda  fi  conuicneà  chihà  i*c 
fimera  eccetto  à  quegli  che  hanno  k  budella  dcbo 
li.  Ma  chi  patìfce  iefirnci  a  per  paflion  d* animo, 
caua  pìQ  da  dilettile  dàpiaceriXclui  che  Ija  tem 
peran^^  calda^jr  fctca,&  che  la  famc^vegghia, 
••■^^  dura  fatica  con  iofpirito,(^  cùicorpo,  &  chi 
intra  m  febbre  (finmaeon  un  certo  rcccapriccia 
mento, fe  non  mangia  incontanente  la  febbre  di- 
seétapmridao  etica, et  tali  fi  dcò  cibarncl  prin- 
cipio 
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n  T  1 

apio delpgiiajismo  con oagm  in acijua  ainv' 
^  ciasvHnaÀi  quefie  febbri  fi  cura  col  suo  conm 
rio* 

S)clla  cura  della  febbre  htmor al  in  genere* 
Cap,  ni. 

Iylglia  mudi  aggine  di  p  fillio  fatta  in  acqua  ^ 
.  tocmeri  ìndi  o  ':^ucche  libs.rob  d'uua  onc% 
yiij. bolli  a  fuoco  lento  finche  fi  rappi^li,e  poi  ag 
giugni  tr  ^gacante  biancOigomma  arabica»  miàol 
le  di  semi  di  citrulUydicocomeri,di  :^uccheydi  coto 
gnlfamitOyseme  di porcellanatseme  di  maluaui- 
scOfSandali  ana  dra.iif  tritaycriueìlaj  e  componi 
co  muc'tUggiriVi&  rob  soprascritti ^e  fa  lettUario 
dei  ianne  ogni  mattina  drAiii-^  altrettan- 
,^  dormire,€i  il  suo  bere  fia  acqua,  mila • 
^  :l  firn  cotti  granchi  difiume,^  sebeflen^e  que^- 
fio  medicamento  non  ha  paro  dellibM  secreti  di 
Gai^iqna  di  p fillio  bemta  con  :Qfccaro  efitngue 
il  fcriior  acutOy&ia  sua  'mucilaggine  lieua  il  do^ 
lordel  capo  Imendo  U  fronte  conejfa. 

Delle  febbri  colleriche.      Cap.  Il  IL 

N Elle  tergane  la  collor a  roffi  fa  rigore,  & 
febbre, S'a  colui  che  ha  la  terT^ana  yicn  do 
lor  di  capo  il  primo  dì  fi  fa  difficile  nel  quartOy  € 
mi  qutnto^e  termina  nel  settimo  dì  ma  qudluhe 

tomin- 
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DI  TlETli^e  B^1I{0,  240 
I  tomincM  nel  mTio ,  &  fa  difficile  nel  quinto  ter^ 
n  mina  nel  nonOyC  nel  decido .  Ma  a  coloro  eòe  co- 
I  mincia  il  duol  del  capo  nel  v,  se  ne  ita  nelli  xiiti» 
I  Ma  quel  che  uien  innanT^  il  dì  critico ,  mena  U 
!  infermità  in  lungo .  Trocisciper  la  ternana  fatte 
le  debite  purgattoni,  Spodia  confeme  d'acetosa^ 
ton  sugo  d*acetosa  0  di  granati  dato  in  trociscigia 
ua.Sugo  di  pimpinella  heuuto  auanti  la  febbre  la 
ÌVianda  via.  Tre  radici^et  tre  foglie  dii)erh>nna 
I  date  con  decottion  di  berbenna  curano  ia  ternana, 
la  uiscutacon ferisce  alle  febbri  propriamente  de 
putti  et  purga  la  col lor a. Coloro  che  hanno  febbri 
collevKe non  ft  debbon  tenera  digiuno.  L'acqua 
d'herba  tcitiolabeuuta  tre  mattine  aW Maone, 
-pi  per  uolta  cura  la  icrT^ana. 


ti-- 


Delle  febbri  quotidiane  flcmmAtu 
Cap.  ^. 


rr 


Piglia  mafìice,anifty  ^e«i(fro ,  a7ia  dramme  L 
turbith  drMiaritay  criuclta  ccmpovicon  me^ 
leet  danne^La  sua  misura  è  dtamn^eiiJ^nattro^ 
turbith  yagaricoana  drammi. maftice^aniio  ana  dra, 
i.s .trita^criuellajH  Lomponìcon  mele  spumato . 
la  sua  misura  è  dra.tiiyn' altro  che  ptouocapre 
fio  l'orina .  Viglia  fu,ì  obbia  ana  fa  poluere ,  dà 
dram.ii.s.con  acqua  di  hisopOt  et  con  satureia  cai 
da  .  ^lle  febbri  fkmmatice  ,  et  mcUnconice 
theprouocafonemerac  l'orma .  Tiglialacca,caf' 

fia, 
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f 


4 

fia  lìgmafjtmc  UdpyiLìyi^  a^m^i  co»?  '  ~  « 
TWf/e,  (jj  dà  drj  itéf.  coìi  acqua  c.  '  ?; 
à!anift.ElettuarÌQ  rcjatóehe  ad  imu^^a  La  <imti' 
diana mfine,^'COntra  la  hidt  apffta,&  le  ucnto- 
fnà.,Tiglia  rofe  rofjc  drlxxx.radice  di  giglio 
rQdr.i  s.dgarico  drt  ij^s»  marrubbio  di\\iif. lacca 
diyvtihaìbaro  i  lcgìiòuloà,cinamomo  ,femcd*a' 
ni fo finocchio, comiìtù'tafien'^OymaìiUe^ una  dra» 
y  'uji  rdo^ar biologia  dell'una,  forte deWat 
tra  am  poni  con  nule  fpumato.La Jita  miju. 
yaè  dramÀìj. 


ti^Ua  febbre  iinartana*    Cap.  l'j> 

Nuananayft  de  far  fmpre  il  fai  affo  fe 
•/  hifogno  dtl  braccio  fini firù^e^ft  dee 
.  s  d  j^ngne  è  rofia  fottilet&  allora 
f:  egli  è  negro  lafcia  ch'egli  efca,  Tatta 

i  ;;?;'  . ;  purgationcycanccrta  la  materia,  e pra 
l'ocato  il  uomita  dalla  cena,  fi  dee  il fegucnte,  di, 
dar  figo  d'ijjjtn'^o  per  temperar  la  rHanmonia, 
^  due  bore  imwìT^i  l\ijsalto  della  febbre^theria, 
cay^"  fana^Ma  chi  dà  theriaca  innan-ù^  la  concct  J 
tion  della  materiali  fcìnphce la  f ano  doppivi y  e  1 
di  doppia  i^intev^^ano.S^me  aduqucdi  hiperiion 
heniao  java  la  quartana.  Decott'on  di  pi  mpinel- 
la  bcmtafi'napa,&  cofe  falfe  calde  .  Mino  nill^ 
^uaì  tana  dee  ejjcr  bianco yfottile.i  &  di  mc^a» 
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Dì  TlETTy^O  Belilo.  241 
mfortc'^'^a.ld  polso  nella  quartcn.inel  primi  pia 
l paraf  i smOyC  picciolo  debole, tardone  raro^ 


Delle  febricompofle, 
Cap.  FIL 

Piglia  seme  d'appio,& di  finocchio, radice  d'i- 
reosyl'una,Cf  l'altra  ariHologia.joglie  di  et 
niepitiOymeo,fù,ana  componi  con  ojjìmele  scilìiti 
C0y& danne  con  acqua  calda  di  dccottion  di  seme 
dap pio .  L  lett Mario  alle  febbri  antiche. Viglia  ma 
iìice,cinamomo  ana  dr.i.anift  spigonardo anadr. 
filo  aloè  dr.i.acoro,garofoli,anadr.s.trita,criuel 
laj&  componi  con  mele  ottimo  spimatdefa  Ict 
tnario  in  forma  oppiai  a»  La  fua  mi  fura  è  quanto 
ma  nosella  per  volta  Ja  mattina  pe^due  bore,  0 
tre  innanz^i  mangiare  con  acqua  d*aflcn7^0y  0  con 
altra  porition  calday&  cottimo  prouatOyClet 
Viario  di  squinanto  alle  febbri  croniche ,  T  iglia 
squinanto  aur.i^o.ariflologia  rotonda  aur  /^Jc^ 
gno  aloè  anr^  vi. croco ,  fpigonardo,  oppio,  carpo^ 
^  halionio  an.aur.s^maflice  aur.i,  s.  triunpiperor?^ 
foglio  ana  aur.iij.s .componi  con  ottimo  vino,  & 
da  quaft  quanto  una  ncsella.  Decottion  di  assa;- 
'^ofailmtdejimo. 


U  h  MO' 


S  E  C  IlE  T  1 


P 


Modo  (tifar fttdar  nelle  febbri, 
Cap.  FUI. 

nouocano  il  fudor  le  freghe  ton  olio  mjfio  c5 
ccrtere  di  rami  difieOyOcon  oUo^&  con  cene- 
re ài  quercia,  o  con  olio  di  pilatro,o  con  olio 
^  fiUtYQ  trito  in  efiOyfrtgando  con  c/fi  caldi. Qua 
toaila  febbre  pefulentiaU  redi  l'operaci/ io  ne  ho 
J^ìitio  in  particolare. 

Mie  febbre  etica,       Cap.    1 X. 

Quelli  che  fon  di  temperamento  caldo,  &  fec 
co, facilmente  entrano  in  febbre  etica,&  fpe 
(talmente  eleggendo  la  vita  nelle  faticbe^nelle  -pi" 
giiie,nc  digiuni yntU* ir ay&  in  fomiglianti , 

Vvniuerfal cura  deWeticatonfiììe  in  due  cojc, 
yna  in  quelle  che  fi  adopranp  di  dentro ,  Valtra, 
in  quelle  che  s'adoprano  di  fimi.  Quanto  à  quel^ 
h  di  fuori  dicbinano  tutte  al  freddo  all*htmii*^'\ 
do ,  fi  dee  però  attertire  quanto  a  gli  infreddati , 
chete  parti  petorali  fi  guardino  siche  nonsin^ 
jreddino  troppo  .  òi  co nnicn  bagno  d* acqua  dol- 
ce quando  luetica  è  jcmplkeXP'  (tparata.Ma  quan 
do  ella  è  congiunta  confi  bbre  putrida  ,  non  vi  fi 
conuien  bagnOyfc  non  dopo  la  coneettion  della  ma 
iena .  Fi  fi  conuangcno  antho  itntionì  infreddan- 
ti &  bumettantiymajjmc  nella  fpina  del  éorfo ,  /ij 

come 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/3 


tot  TI  ET.  Èjiir{0,  2^z 

tome  ton  qucflo  vnguent e, Viglia  mucilaggine  di 
f fillio  /ente  di  cotugni  fatti  in  acqua  di  fiori  di 
tiioU  ana  om.if.miàoUafrcfca  di  gambe  di  uitcl 
h  lifi*efattay&colata,olió  violato  laiéato  inac 
qua  fredda  ana  onc  s.ccra  bianca, q.s. fa  unguen- 
to molkicol  quale  fi  unga  tutta  la  spina  del  dor 
fo  la  fiate  freddo,  il  verno  tiepido ,  &  dentro  fi 
mettino  co  fesche  humettinOy&  infreddino. 
Et  fi  dee  auerùre ,  che  tutto  il  reggi, 
mento  fia  contrario  alle  cau" 
fe ,  che  induffero 
letica . 
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P  O  S  T  E  M  E 


TRATTATO  TR£NTESIMOQyiNTOr 

Delle  pojleme  calde.       Cap.  L 

Quando  fi  comm'm  ta  poflcmacalday  a 
du  i  corpo  è  modano  ripieno.  S'è  mon 
do  fi  curila  poflema.Ma  s*e  ripìenOyfi 
^  dee  cominciar  daU'euacuation  con 
fjlajjoyoto  far  andar  del  corposo  coni*  mOyO  con 
l'altro,  Jfcorido  il  hijogn  o,e  poi  fi  dee  cauar  la  po 
flcma.  cura  delia  pofìema  in  quanto poftema, 
enacuationdi  matrria  firanauhefala  pcflema 
con  cùfe  lietti  molli ficanti,& rifvluenti  come  con 
inipiajlrocììefifa  fimnadiformento  con  acqua 
co  olia.  Et  non  è  diffcrenTia  daUa poflma  fat- 
ta >1 
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DI  TlET1{p  B^1I[0.  ij^i 
fa  nel  corpo  movdo^a  quella  che  vieti  nel  corpo  ré^ 
I   pieno  poi  che  è  purgato  come  di  fopra^  pcnhe  U 
intenvon  é  jolanùtc  m  Wvho  &  nell'alno  alla  pò 
K  firma  /eccetto  che  mila  poflcma  i he  uitn  nel  cor^ 
f  po  mondo,  none  necffiaria  tanta  ripcrcuffion  nel 
fito  princìpio ,  cjuarita  in  quello  che  tra^prima  im^ 
1  mondo .  KleWa'pprojfmat  nel  principio  iripercuf- 
I  ftHOjft  dee  hauircura,  quando  la  materia  è  negli 
emuntoYÌj/C^  majjme  quando  la  materia  l  mali- 
gna ,  pcnhe  per  application  de  ìipcnuffiuiftri* 
uoca  la  materia  a  c[jo  membro  principale ,  ér  ta^ 
le  è  l'operation  contra  l'operation  di  lla  natura  ed 
^randiffimo  pericolo  .Qi'anto  al  furar  la  vena  cori 
fiderà  [e  la  materia  è  tvttnfinffa,&  altro  non  hi- 
fogna  fc  non  curar  la  pofUma  comedi /opra ,  Ma 
fe  farà  in  ftufioyfi  dee  diuertir,  0>  ritirar  la  r/iate- 
ria  dal  luogo  fuo,  confidi  rate  prima  quattro  con^ 
ditioni .  Fna  è  la  varietà  dille partì.^come  dalla 
di'ffra  alla  finifira.iial  difopra  al  difottOt  &  coft 
^pcr  lo  contraìio.La  jeconda  c  che  hahbia  cura  alle 
comunicari'^c  ^  allefoiicià ,  fi  cerne  nel  ritener  % 
meflvui.noi  me  turno  le  ucniofe  folto  le  mamelle . 
tater-^r.i  èyche confidcriarno  la  rettiti  dine, perche 
nell'infermità  del  fegato  foriamo  la  hafilica  del 
deliro  lato,  <fr  in  quslU  della  mil:^aja  bafiìica  ft^ 
ni/ha. La  quarta  è  con  folhiitudine  di slungar  la 
materia  ,  ciohhenvn  ft  faccia  il  diueìtmthto  à 
luoghi  troppo  vicini. Empiaflio  di  roje  cotte  m  ac  ■ 
qucfin'^^^  fpriimeve^applicuto  rifvhe  la  posiema, 


S  E  C  IlE  T  ì 
talda,  Empiaflro  di  volubile  ^  appio  in  primis 
pio  ^  nel  fuo  §ìatO;  ^  japa  di  rino  con  olio  rof^»" 
tOx  &cera^  o  Ju  lana  /Uccida  infreduta  neltempa 
della  Hate  et  nel  verno  titpiday& [omigliati.  Ma 
quado  la  poficma  s'è  ferma  fon  nccejfarie  cofe  piti 
rifolutiue  con  moUificatiuiyCome  aneto^  camamil- 
la^malHauifco,& feme  di  lino,&  diachilony(^  ent 
piasiro  di  colcotbavyfecca  ftnT^a  dolore; Empialìri 
di  farina  di  pano  fon  calUi,(^  ljumidi,&  nonfcc 
mano  della  caldeT^s^a  naturale ,  &  d  Ue  humiditi 
che  è  nel  membro,^  fon  di  quelle  cofe  con  le  qua' 
lift  maturano  le  poHemc.Si  rifoluecon  medicine^ 
che  adergono ycome  fono  farina  di  miglioypanico» 
lupimy& per  medicine  che  [caldano  leccano^ 
come  farina  di  loglio,  di  ceci,  dorobo,  fono  vi' 
Urne  nel  rifoluere .  Le  più  utili  nella  generation 
della  medicina  fonxlauar  con  acqua  t€pida,&  con 
acqua  mefcolata  con  olio ,  &  con  olio  temperata 
nella  fua  calde':{7^ay&  cmpiafivi  di  farinaidi gra^ 
no  con  olio  con  acqua,  (jr  con  pane ,  cocendo  tem" 
peratamente,  quando  fi  cuoce,  gioua  molto  aU 
le  poterne  di  poca  caldc:^':{a  che  difficilmètc  fi  ma 
turano,  propriamente  impiaflro  di  pan  difoT' 
mento  per  il  fai  &  per  il  Icuato,  Et  formato  mon 
do  è  vltimo  ncll*aprir€,tcftimanio  GaLv.dc  fimp. 
Ma  fopra  F viceré  nelle  quali  è  poHema  non  fi  fa 
fanic  0  marcia, fe  non  per  cofe  calde  o  humid€,co  • 
me  graffo  di  porco  &  di  vitello  J  graffi  de  buoi  et 
ielle  capre  fon  più  caldi,etperò  fi  conuen^ono  al- 
le 
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DI  TI  ET1{0  1  fio.  244 
le  pofleme  fredde  (jr  dure,  ma  di  vitello  &  di  pifr 
co  covferijce  a  fimmorà»  Graffi  di  gallina^  d'o- 
ca fon  difofìan'^a  più  fonile ,  &  ì  tjolmno  afjd  » 
ì\agia  ^ pece  pafjano  poco  l'egualità  ,  &  lique- 
fatte  con  olio ^con f tri f cono  alle  pofìcme  caldeche 
declinano  al  freddoydi  Gal.  5  .de  ftmpl.Qiiaudola 
poflcma  pende  aWefttura ,  s'è  con  dolor  grande  , 
&\confammaggìone ,  fa  (fuefto  impiafiro ,  che 
mitiga  il  dolore .  Viglia  midolla  di  pane  taglia^ 
ta  minuta  Uh.  5  .butta  in  latte  caldo ^aggiugmnda 
olio  diviole  otutj, acqua  rofata,odifolatrò\onMÌf. 
farina  d'or:^o  m  i.croco  dram.sjofe  rcffeim,sM 
li  un  poco  injìemey  &  applica .  0  fa  impiafiro  di 
maluay'-jr  di  viole  cfitte  in  acqua  <ùr  in  latte  in  fi^ 
nepefiicon  butiroy  oconefft  fi  menino  cipolle  di 
giglio ,  &  radice  di  malfimjco  con  fugna  fer 
mentOi&  Jomiglianti.  Diachilon  pa;uo  matura 
t  rifolue  le  poficme  egli  humon  fatti  da  caliditd. 
Il  ladano  è  maturatiuo  delie  humidità  grcfj'CiU^ 
quali  rifolue  con  pane  molle  .T^tll'criftpile  flem- 
matiche dopo  il  taglio  della  pena  &la  pwgation 
della  collora^in fredda  il  membro  1 0  fugo  di  fola* 
trOt&di  fempremuo,di  porcellanajdi  iiifquiamo, 
di  lattuga,(^  d^ acqua  di  lcnti^&  di  mucillagmet 
di  pfiUiOydi  vnguento  di  Galeno^  e  difomigliati. 
Segno  che  il  membro  fta  infreddato  a  biifìan^aè 
la  mutation  del  colore ,  ma  auanti  che  uada  allx 
negrfT^^X^ao  al  liuore,bisogno  fermar ft.ll  che  mit 
talQ  s'applichi miahdolo  con  fiwina  U'or  :^o  .  Ma 

Hh    4  *^  scappa- 
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SECRETI 
iappmfce  liuoreyO  negYe':^a^fcarijìcai  &  mondi 
fica  il  luogo  con  acqua  di  mare  o  con  falfa  calcia, 
^  poi  mefcota  aceto  con  acqua . 

Di  quelle  cofe  che  rompono  fin  "^a  ferro.  Cap,  IL 

Piglia  midolla  difcme  di  bambagio  dra.t,vno 
fior':(o  con  vna  noce  rancida>feìiapa ,  cauoli, 
&  cipolle  cotte ^aggHigni  leuatOt&Jiercocolom" 
bino  &  metti  su.  More  dirouo  colte  di  GiugnOyCt 
il  Luglio  y  trite  con  mele  &  conpancy  le  rompono 
marauigliofamente. Sterco  colombino,  con  farina 
d^orT^o  &  con  aceto  .  Farina  di  fiengreco  con  rofJo 
d'uouo  Mei  ana  cardino  con  pece  liquida  mifìa  al 
fuoco.Ori'^acol  flercodi  porco.Cipolle  di  iSlarciffo 
efcabioja .  Klafiurcio  con  polenta ,    aceto  cotto* 

Di  quelle  cofe  che  vietano  la  efttura  alla  poHem€» 

Cap,    1  l  /. 

Cquay& farina  ci*ori:(ayC^  come  fi  rifcalda 
^  muta.  Spugna  bagnata  in  aceto .  Foglie  di 
rouo  frejche  empiaflrate .  Lcfiatura  di  pentafil» 
fana  i  pancri7^':i^i  &  IcpoHeme . 

Delle  pofieme  fredde  ^  prima  deWvndimia . 
Cap,        11  IL 

' rndimia  fi  ìfolue  fregando  con  fgkycon  olio, 
^cma^etQ  caldo^ttg^do  forte JjhavMo  pri^ 

'  '  ma 
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•fan  fregato  ti  luogo  con  unpanno  grofio .  Spugnd 
lagnata  in  pofca  forte  con  fahymtrOi  &  aUitmc^ 
t>lauaUfpuvna  non  bauendola  nnouiicouliftup 
ton  nitro ,  o  con  fapone ,  ^  non  hauendo  fpngnd 
togli  feltro  tanto  grande^  quanto  c  il  male.  Fifco 
(i*alboro  con  un  poco  di  ca(cma,&  difugna  rilol- 
ue  le  pojieme  fredde .  Demtion  di  ruta ,  feme 
d'appio  y  cornino  cotto  in  vino  con  fapone  dif- 
fatto  con  un  poco  d*olio  cecendo  in  aceto ,  &  ha* 
gnandoui  vna  fpugna  nuoua  &  applicando  rifoU 
uele  pofteme  uentofe.EmpiaHro  di  bacche  di  lau- 
ro,&  di  mtliloto. farina  di  logliosi faue^dicecit 
d*or7^o,dijiengreco,di  comina,d*orobo,  di  panico, 
&  di  miglio . 


Dell?  pojìeme  dare .  Cap, 

LE  pofieme s'indurano o per repletione^o per 
cogelatione^o  f  fecche^ì^^^a. Quelle ch€  -vengo 
no  per  repletione  fi  curano  col  vacuare  >  quelle 
per\congelatione  con  medicine  fcaldatiue ,  quelle, 
per  jecchc^T^  con  debite  mollificationi  :  Empia- 
ftro  di  ghiande  co  fugna  di  porco  falata^rifolue  le 
pofieme  dure.  Ortica pefìata  ,  centaurea  minore^ 
e?  agnocafto ,  l*una  ^  l* altra  atriplicc ,  rf' 
nea  di  querelo,  &  radice,  di  cappari,  &  radice  di 
dragontea,  &  auena,&  foglie  di  cauoli  congiun- 
te C£  feparatamente  rifoluono  le  pofieme  iure . 
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S  E  C  t{  E  T  1 
Empìaftro  à'Oìibafto  de  ferino  da  Mefuefdil  me^ 
defmo  .  Lupini  cotti  con  aceto ,  Farina  di  lupini 
€0n  aceto  .  T^i'iella  ,  fopUe  ad  rnalua  cotte  ^  non 
cotte  •  Graffo  vecchio  di  vitello  fatato].  Cornino 
cotto  con  fichi. B^dice  d'ireos ,  Olio  4!^to  &  di 
tnaSiice.  Menta  cotta  in  vino  &  in  olio .  I{adice 
defula  »  abrotano  còtto  con  cotogni yrifùluom  le 
pafiernc  difficili .  Foglie  di  pcrfico  trite  con  fale^ 
^eringio  peHo d^ffòlmno le pofteme  dure.  Sa^ 
pone  mollifica  le  pojleme  dare,  te  diffolue .  la- 
patio  iKuto,foglie  di  lauro  con  fanapa^&  polentet 
mifìa,(^  applicata  frifoluono  te  durc:^7^e .  Dia^ 
ipiilon  grande  matura ,  &  rifolue  tutte  ledurc:^ 
7^  &  t*enfiaggioniy  ma  il  piccioli  rifolue  i  tumor 
ri  fatti  per  c^ididiU  • 

Del  Scirro  y  &  della  fua  cura  . 
Cap.  FI. 

T  LSciroèdidue  fonipurOf^'  non  puro. Il  ptm 
A  è  quello  che  manca  d'ogni  fentimento ,  il  non 
puro  è  quello  che  con  quMìe  fenfo,  &  l'uno  & 
l'altro  nafce  o  da  malinconia  fecciosa ,  (ola^&  ra, 
dicale ,  il  fuo  color  è  cenericcio ,  che  è  maUn- 
conia  mcfcolata  con  flemay&  il  fuo  colore  ha  del 
color  del  corpo ,  0  ptr  fola  flemma  già  indurata, 
il  color  dello  jcirro  puro  è  di  piombo di  molta 
durc'^^a  &  vi  nafceranno  pcraucntura  peli  fotti 
li,  Cf  è  injanabilc^.Ogni  fcirro  o  comincia  a  ap- 
parir 


DI  TIBTìip  B./f.ì^O, 
pAtir  a  pocOiU  pocOy  o  che  fticccde  al  flemmone,  a 
:glitiifipìlatit  0  all'efìturanel  lu'o^-o  vacuo.  Si  co- 
pte aimenne  alla  Magnifica  Vafjtra  tid  u  mpo  del 
la  peflc  a  Turino ,  alia  qual  véne  un  cai  bone  folto 
l'ajtellc^  che  fi  muto  m  vn {cirro  no^t  pmoy  </o- 
po  fci  anni  dal  fuo  pr incipiOf  venne  grande  ^  d/i 
ro  con  larga  negreT^ ,  nella  parte  di  [opra ,  & 
n^un  medico  voUua  curavi), credendo  chefo^è  un 
•Cancbato.  Chiamato,  feci  le  debite  purgationi,  ^ 
■applicai  i  matur attui idopo  i  ntedu amenti  co  qua" 
U  fi  rompono  Vcfume  fenT^t  ferro,  (jj  s  aprì ,  ^ 
feci  tener  aperto  pcrfpatio  d'vno  anno,  fin  che  ufi 
>    4à  uia  tutto  il  male  • 

Della  cura  del  canchero  >      'Cap,  VII. 

ILcanchero^qualche  Molta  comincia  a  na feerie^ 
qualche  volta  vkn  dopo  ri Jcirro .  Ma  qj^tandu 
comincia ,  allora  apparific  vna  picciola  durtT^':^ 
con  dolore  s  &  con  intrepvUato  battirnento  dolo- 
rofo ,  fucccffiuamcnte  crcfce ,  &  le  vene  Kf - 
jgre  intorno  al  luogo.  Ma  fecondo  jucccdc.  allo  fch 
ro  ifcgni  della  fua  niutation  fono  ,  enfiammag- 
gione  >  battimento  con  gran  dolorejapparìmer/ro 
di  Itene  negre  intorno  al  luogo .  Ma  in  q'tuUm/jite 
modo  fi  fi  A  il  canchero  y  vaiti  jono  i  mvdi  per  cu- 
rarlo ,  Tcrcioche  o  che  l'huomo  vuol  disìrngger- 
lo  in  tutto  y  C^quefto  è  impojfM e  quando  ey^Uè 
tfonfcr  r&ato ,  fc  non  fi  taglia  in  tutto  il  n^cnthr<:s 


S  E  C  \E  T  T 

Ha  è  difficile  qnando  nò  è  confermato  ^Tafita 
cura  ft  Iaconi  minerali  y  come  con  miakuatay 
con  fregatura  ài  muoia,  rimenati  in  mortaio  S 
piombo  con  olio  rofato  onf acino  o  con  olio  di  cbei^ 
ro  &  con  fmili  .Oche  fi  cura  il  canchero  rieta- 
do  che  non  crefca,  eJr  fi  cura  con  le  predette  co/c  , 
&  con  fregatura  dipiombo^  disfacendola  con  olio 
rofato  onf acino  propriamente  in  mortaio  di  piorrt 
ho  con  peflelo  di  piombo  rimcnando  fpefjo ,  ocon 
acqua  di  coriandolo ,     agrcfia  e  buona  .  Ofi  ri- 
cerca che  l* viceré  non  radono  pitt  oltre  ^  que- 
(è&fìfa  con  linimenti  predetti con  terra  fi- 
gillata  ,  con  bolo  armeno  ,  con  olio  vecchio ,  con 
acqua  di  fcmpreuiua  &  con  biacca,  &  con  fugo 
dilatuga,  ocon  mucilaggine  di p fillio  y  &  €on 
biacca  di  piombo^  rimenando  fptffo  in  mortaio  dì 
piombo ,  &  cmpiaHro  con  granchi  di  fiume  frc- 
fehi  propiamente  con  climia  è  giouatiua .  0  ve^ 
roche  il  canchero  è  ulcerato  CS^a  fua  cttra  fi  fa 
affiduando  panno  di  lino  infufo  in  acqua  o  in  jugù 
difolatro  [opra  cfk ,     ogni  volta  che  fi  ficca  ,fi 
bagni  come  prima  ouero  fi  pigli  terra  figillata  , 
bolo  armeno,aluè  lauato  ana  dr.ij.  midolla  di  gra 
nOibiacca  di  piombo  oUbano,ana  dr.i.pefla  fottiU 
incntey&  adopera  polveri  fopra  il  tumido  vlce^ 
rMo  y  &  fopra  H  fecco  unguento ,  fatto  d\'fji  con 
elio  refato  &  con  cera.  Sugo  difemc  di  dragontea 
poHo  con  lana ,     ortica  h'  midolla  di  noce  ran^ 
cida  mail  canchero ,  Tìllole  di  liali  al  cancheri 

alla 
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DI  VIETILO  B^IViO,  247 
(Ma  lehhra^aUamorfea  negra  difficile^  &  a  tutti 
i  merhì  mdinconki.Viglia  hierapigra  dram.xij. 
heUehoro  negro  ^polì  podio  queràno  ana  dr&m.v* 
agarico  JapislaTiuli  lauato,fale  indo^colocintida, 
ana  draÀij.fa  maffa  per  piUclcMle  quali  danne 
ondo  la  foffiren'^  dcl  patiente,  Fsar  acqua  di 
iattecon  epitimo  conferifce  molto,  Lifiia 
con  fermento  0  con  puro  nocciolo  d'O' 
uo  lieua  l'ulcere  cancherigne, 
Sp\na  infufa  in  lifiia 
di  rami  di  fico  po^  • 
sìa  fui  tuo-» 

go  CU" 

rx. 


DEL- 
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DELLE 


POST  E  M  E 

E  S  T  1  F  E 


Ir 


RATTATO  TKENTESIMOSE.STO. 

De  c^tyhoni  dell dthoìnydc  huboni  che  vcngona 
al  tempo  della  pc[le,o  che  per  fua  natura 
Jon  maligni.    Cap.  L 

1^  7?Jia  m^tcardo ,  aniCiy  inafiÌ£e,giuncOfana 
^  UpishiT^idi par .s. componi  con  al- 

trettanto fugo  di  cotogni  agri^  (3  n^etti 
&  mettisi  .  Scahiofa  applicata  fui  carbo- 
ne cura  in  tre  hore  ,  Sterco  colombino  con  fcmc 
di  lino,&  con  olio  rompe i  caybotii.tt/jpia^ìro  di 
piantaggine  ,  &  pan  difemola,  &  di  U  nti  tura 
l'althoin.Mz  fi  dee  intender  fatte  fempi'c  kput^ 
gatiomy&  Icuacuationi  debite. 

Del 


'*  i 


li  il 
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Delpanerkclomaligno.     Cap,  IL 

LsA  curadiquenìpanericciè  poco  conofcìutal 
Vmheeffa  è  pofievta  calda    maligna ,  & 
"yien  ne  lati  deWvgna^&  taufa  dolore  intcfo  daU 
ia  materia  adusi a^hauendo  poco  0  nullo  tumore  • 
La  cura  di  qutjio  7naleè  tagliar  dallugna 
per  Lato  fino  altofio ,  i^poi  mctterui 
sii  una  chiara  d*uoùo  col  rofio 
infteme ,  bene  sbattuti , 
&  metter  dentro  > 
&difuo' 
ri. 
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DELLE 

F.  E  R  I  TE 

TRATTATO  TR  E  N  TE  S  IM  OjSETIMO. 

Della  cura  delle  ferite  in  genere,  CapJ. 

L'/'nìùerfìle  canone  nella  cura  delle  ferite 
è  the  non  vi  venoa  poflema.Et  queflo  fi 
fu  con  faldfio  diutì  fo  dal  luogo  oppofito 
(i  lìa  jentayse  perauentma  le  ferite  non 
fodero  ncWuno^^  ncU'aluo  lato,'! a  quali  renif 
fc  sangue  copiosamcptc ,  perche  allora  non  ftemo^ 
jcufatì  d-l  fafaflo.  Bifogna  parimente  applicar  ri 
pevci'jjim  intorno  al' a  ferita  con  olio  rofuto,  con 
iìCctOjCon  bolo  armeno^con  terra  figilluta,con  fan 
guc  di  dra'^o,&  con  fomi^lianti .  applicando  di 
dentro  alla  fc'ita,&  di  fimi  albume  dUiOUC  col 
vofj'o  infiemc sbaitiifu.hU  fe  sarà  f(r ita  s empii- 
le ballerà  congiugner  U  labbra  della  ferita,  &  le 
gare. 
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Del  fermar  il  fluffordel  fangtte  delle  ferite. 
Cap,  IL 

Gomma  trita  fottilmente  con  geffo^eco  poi' 
ucre  fottil'jfima  di  mulinotUringono  tifati 
gue. Stereo  afmmOy&  cauallino  ahbruciato,e  mC' 
fcolùto  con  acetOi&  poflofu  la  feritaX enere  é  ra 
naabb  uciat a  in  pignatta  ben  ftgillata,  Ccrucllo 
digaUina,tela  di  ragno.Toluere  di  lombrici  con 
incenfo  bianco  chiara  d'uouo^Borfa  di  paflore^ 
ScorT^o  di  dentro  di  fraffm. Bai  fantina  fon  tutte 
buone*  Centonodi  cura  le  ferite  frefche  fanguinole 
,  ti.Scabiofa  cotta  con  vin  garbo  fa  rappigliar  le  fe 
r  ite  grandi. Confolida  maggiore  fa  il  mede  fimo. 
Toluere  fatta  d*inchioftro, e  di  cenere  di  radice  di 
falcio  §ìr  igne  il  fangue,&fana  le  ferite. Hiperieo 
poluerc  di  balfaminaprcfa. Foglie  di  mdndrago 
la  empiaHrate.Cvtaurea  miaore,miUe  fogliCiOm 
helico  di  venere.Empiaflro  di  fugo  d'afsen'7;o  eon 
polucre  di  cornino,^  con  meleyCitra  i  dolori ,  &  i 
li  imi  fatti  percossa» 

Cura  di  coloro  che  caggion  d* alto,  Cap,  IIL 

Chi  cade  d*altofi  riuolga  in  cuoio  di  monto^ 
ne  0  di  cajÌYoncgià  fcorticato  mentre  è  cai 
doccio  libera  quel  dì.jlcknigli  fepellifconoin  le 

1  i  tams 


( 

I  t 

k 


o  C  \  E  T  J 
teme  che  fta  caldo.  Ma  è  f  u  ftcuro  far  il  falafìo 
diuerfmo,&  poi  dar  la  (egucntt  heuand4.Ti$lia 
fior  di  cajjiafifiula  onà.  bolo  armeno  fcrop,ij  ero 
co  [crvp.t.difiolui  con  acqua  di  butonica^^ pigli 
yna  Ima  innanT^i  Mangiiire»0:  vah  alia  caldiiH 
rat&rofi  uro,  tanto  dentro  quanto  di  fuori.  Sugo, 
di  Mille  foglie  &  rcupontico^&  darfcrop.ij.d^a^ 
ptì  ico  con  vino  no  haueudo  febbre»  ma  co  acqua 
(Ma  a  chi  ha  ftbbre^  Similmente  lijfaturadi 
maluauijcoi&di  mummia. Sterco  di  porco  con  ce 
tOjCon  oluìyion gomma  arabica  conferma  gli  ojji 
fotti i&gioua  alle  lajjat ioni, 

V(lla  tagUatura,&.  della  puntura  denerui^ 
Caf.  ini. 

puntura  de  nerui  fi  fomenti  con  olio  caU 
d9  vece  hip  Jatto  il  falefjo  la  purgation 
vecejjaria  poi  metti  trementina  d'abeto  con  poco 
d!€uforbio,cioene  corpi  fecchi^&  duri^ma  ne put 
$t  et  nelle  donne  hafl a  la  fola  trementina.ltem  foc 
ci^  {li  mele  con  euforbiOiaggiuntoui  f arapino  con 
4)lio.,qualehe  volta  con  trementina  ne  cor  pi  fcc- 
ibi-  i  l  me  de  fimo  dcUlopopanaco^aih  (3  [olfo  con 
oliOyO  con  euforbia  ^oconcera,  O^con  ttrmenti* 
fia  d*abeto.,&  fon  pece,ponendo  vna  parte  di  cf- 
l  aydi  W altre  cofe  mcT^^i^a,  f  t  fi  dee  metter  la  f  ece 
infum^yquando  il  corpo  c  fecchiffimOy^  non  al-- 
framentJ.T<^elleferitef&  ne  tagli  de  ncrui  fe  fon 

fio- 
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fcoperti.non  vi  (i  mettaeufoìhio  ma  calcina  taua 
taipcffo  in  acqua  dolce,&  disfatta  con  olio,  0  tue 
ti/lauata  con  olio  rofato,&  vngi  U  capo^  cdlo 
€  le  fpallc.Sapa  dt  vino  0  vin  dolce. l'acqua  e  cat 
tiua  nelle  punture  de  ncrm.r  VOCI  fa  ilyindrone 
dcfcritti  da  Galeno  fono  ottimi. 

Della  fcottatur ade  fuoco.    Ctip.  F. 

NEI  principio  fi  debhon  metter  cose  rinfrcfca 
tiue,come  acqua  di  [olatroÀi  piant^gg^l^^ 
€t  dì  refe  con  chiara  d'uouo.che  quefie'cofc  no  a- 
(ciano  venire  le  vefciche.ll  mcdeiimofa  la  radice 
della  cipolla  di  naniffo.  Psadic  e  dt  giglio  arroJUta 
e  trita  co  olio  rofato  mefUful  luogo  la  cura.l{pj' 
fa  d'uouo  frefco  con  olio  rofato  ^  cera  bianca,  et 
grafjo  di  capretto  fa  prò.^cqua  di  foglie  dt  cauo 
lijopuleon.  Ma  giornata  mefcola  l'unguento 
populeon  con  vnguento  di  litargino.ScorKO  <  i  p^ 
no  conlitarprio^^J  olibano  Vnguento  di  catana 
ùuata  fecondo  Carte  con  cera  bianca^et  con  aceto 
rotato. Unguento  d'olibano  con  graffo  porcino,  u 
d'oM  curano.Foglie  dibdcra  cotte  m  '^^/^ 
di  pecora  con  cera,  &  con  olio.  Tolucre  dt  Jolette 
vecchie  difcarpc.Cenefc  di  caiioli  con  chiara  d  uo 
ho  fon  tutti  bmni. 
Della  fcottatura  con  acqua  calda.  Cap-  f^l-  ^ 

SI  (occorra  fubito  innanzi  che  il  luogo  fi  vefci" 
chi  con  acqua  rofata.confandalìycon  cnrjora. 
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mn  lafciado  che  fi  fcccì?i,ma  vitro  uando  ogni  ho 
ra  le  predette  cofe,  onero  ut  fi  metta  sà  pan  ba. 
gnato  in  acqua  fredda. et  polucre  di  scor7<j  dipi^ 
no  sparso  su  la  scota  tua  vai  molto,  &  anco  tut^ 
tot  altre  cofe  ferme  nel  capitolo  precedente, 

Delcauarlccofcche/cn  fitte  nel  corpo. 
Cap,  f^ii^ 

C^Kanìdibcrhcrotriti,^  emplaflrati  caua^ 
I  no  fuori  Icfaette  fitte  mila  carne  Je  spice  et 
totdi  altre  cofc  come  rompimenti  degli  offi,  e  co 
tali  altnXarnedilumacbe.^mendue  l'anà^aU 
lide  non  lafciano  enfiare,  0  tragon  fuori  le  cofe 
fitte rielcorpo.  Seme  di  riicola  abrotano  conL 
eartf  d  api^iipolle  di  nafcisso  con 
TnclcMionta.r  adice  di  rouo  canino  ^radice  di  cala 
mo  naco  d'oca,arifiologiatnta.ceneredi  canna 
mcfiolatacon  aceto.poiiptdio  trito  con  suzna  di 
porco/nglie  di  pap. mero  fanatico  fichi  nm  ma- 
turi cenere  di  fimotcrra  t  rite  con  mei  crudo,  (pò 
di  Jerpe  confogna  di  lepre.  Tutte  queHeU 
daperfe  &  compone infttmc fanno  l'opera  Radi 
ce  d  i nuia,^  di  canna.ccn  omologia  &  fu.na, 

^,^^''t^'nowficn:e.& polio  [Hliuogocanaf,^^ 
jpme.iir  sai  te.Cenae  ai  Umbrìd  torefhi  cotta 
con  melc.caua  fiori  ifmmmi  dell'ossa  rotte  dal 
l£  scrite* 

DEL 
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PRONOSTIC  I 

AD  OGNlNFERMiTA, 

TRATTATO  TRENTESIMOOTTAVO. 


E  tu  barai  in  mano  ìa  herha  ha  benna 
(ionunderai  ainnfermo  come  evìi 


ij  fla,  fe  dirà  bene  guarirà ,  fe  dirà  mak 
morrà  .  ^ep  mette  artanìfta  [otto  il  ca  - 
po deli' infermo  ch'egli  noi  fappicty  /e  saddorrneta 
guarirà,  Se  linfe r ma  terrà  in  mano  un  ptT^o  ài 
lardo,& poi  lo  getii  a  vn  caìiCisil  cane  lo  mangia 
gmriràje non  lo  mangia  moYrà.Se^l ortica  baiina 
ta  con  orina  ddlinfermo  fifccchcrà  Udì  fe^ucnte 
rinfermo  morrà. Da  fugo  di  pilofella  alVinfermo 
f trito  a  bere ,  fe  lo  uomita  morirà ,  Torta  auanti 
Cinftrmo  fvccello  calandra,  s'ella  guarderà  àìrit 
tamcnte  l'infermo  guarirà ,  wa  fe  volgerà  la  tcfìa 
dall' inferno  ièfcgno  che  l'infermo  morrà.  Di 
kmo  Magnolie  poi  miìicralì . 

li    s  ^^^'^ 
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DELLE 


BISLOGATIONL 

ET  DELLE  ROTTVRE, 


DE  GLf  OSSr 


TRATf  AIO  IKENTESIMONONO, 

C7ò  c/;ey/tt  dis  logatìon  In  g onerale  *       Gap,  L 

Jt  dislogatio a  elfi  terra  vfcha  dell*of' 

Lfgdal  luogo  fnonaturale^  mala  fcpara" 
tione  è  ujcita  ddfojjo  come  s'è  detto ,  ma 
no  interayOnde  alcuni  U  chiamano  torfto 
nc.^4lcunegiuti4rc5o  faiifia  dtslogarfh  come  del 
ginovihio^i  t  alcune  difficili  come  delie  dita  &  del 
gomitOy  et  alcune  so  di  nicT^  come  le  cofcìe  et  le 
jpalle.Qrtcllc  cofe  che  fi  dìs'ogano  facilmetCyfi  rì^ 
metionoancofacdmite^  et  qUecbc  so  difficili,  son 

anco 
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t>1  TlETf{0  B^ilKP.  t^t 
ànco  faftidtofe  a  rimtterft .  Dislogation  cattiuaè 
queUày  quando  ella  ft  fa  con  rompimento  della  le- 
gama  ùqual  lega  Voffo,  con  Coffa ,  &  perle  piti 
anien  nel  capo  ddtamha  &  delle  fpalle  * 

ì)efegni  comuni  della  dislogationé  * 
Cap.     I  /. 

II  fegno  vniuerfo  che  la  giuntura  fta  dislogatd 
èlaferme'^Tia  dtilagimtuya,con  aUeX\^  dal-' 
Vvn  de  lati,&  co  cocauùà  nella  fuaparte  oppofta* 
Si  dee  conftderar  il  mtbro slogato ^  &  il  fuo  mem 
hro  pari ,  accioche  fi  conojca  la  differen':^a  ch*è  tra 
loro  .  Quando  la  giuntura  in  tutte  le  fue  parti  ft 
tnuoue  ageuo{mente,non  è  dislogata  ne  fcparata* 

Ùella  cura  vniuerfal  delle  dislogatioìà  • 
Cap.     1 1 1. 

LsA  dislogationé iO  ch'i  fcmpUcc^o  cb*è compo 
HaXin.ttntion  nella  fmpltce  è  il  ridur  l'of- 
fo  nel  luogo  fuo  nel  quaVcra  fecondo  la  natura^tra 
hedo  ilmèbro^C^ccmprimcndo  il  luogo  oue  hard 
Valtei^X^  T'^io  luogo  nel  quale  è  la  concauitd, 
fin  che  Cvno  >  ^  l'altro  non  apparifca  fuor  della. 
nafuray& molte  uoltefi  conofce  per  lo  fuono  ch*è 
ritornate  che  fa  il  capo  delCcffo  neWentrar  del 
pefcetto ,  £  t  poi  fi  kgh  pc,  che  la  legatura  affi-- 
QHra  dalla  posima»  2^n  vi  fi  mitiino  panni 

li   4     jaii,  . 


i 


ir 


S  S  C  Jln,  , 
caldi  perche  fanno  pofìema,  ma  oijogna  che  fieno 
infufi  in  cerotto  infreddato,  o  in  vino  sìitico.  Qu^ 
do  il  membro  è  rimefjOy^  non  può  fiar  al  fuo  tuo 
go  nafce  per  rifpetto  della  humldità  mollificante* 
Là  onde  ha  hifogno  dì  cauterio yo  di  cofe  che  U  ri- 
foluino  y  &  di/echino  fe  ft  può  fare .  La  disloga^ 
tion  compofia,oche  è  conferita/)  con piagayOcott 
poUcma^o  co  rottura  d'iffi  s'è  con  ferita  con  piaga 
€he  jìencon  intefo  dolore^  dee  prima  atteder  alla 
ferita  o  alla  piaga  per  rifpato  del  dolore,mitìgan 
dolo ,  ma  fe  farà  con  poco  o  molto  dolor,  hifogna 
acconciar  la  slogatura,    finalmente  volger  fi  al- 
la ferita,  o  alla  piaga .  Si  dee  notare  che  fe  in  vn 
tempo  mede  fimo  ftfaccfie  là  dislogatione    la  fe 
rita  &  che  vifofftro  i  nerui  difcorpertitO  imufco 
lì,hifogna  tagliar  quella  carne,     cuocere  il  mu- 
(colo  0  il  neruo  con  olio  caldo .  Se  la  dislogatione 
farà  con  pùntura,fi  dee  attendere  aWuna  co  fa,  et 
ali'altrayMa  se  sarà  compcfl^-*/:  curi  prima  la  p« 
§Ìema,  &  poi  ft  rimetta  il  membro  slogato .  Col 
mede  fimo  modo  fi  dee  rifUiurar  la  feparatione  ma 
la  lontanan^^a  del  membro  fi  cura  con  gli  empia- 
firi  flitici  milìi  con  cofe  calde  come  con  balaufli 
di  canfora. 

Della dìfiolution  della  mafcella.    Cap.  Il  Ili 


Q.' 


f^ado  la  mafcella  fisluoga  di  dentro^  la  boi 
carefia  aperta^  &  i  denti  di  f otto  della  ma* 

fcelU 
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DJ  VJETEJD  B^IP^O.  255 
fiella  rana  dietro  a  denti  della  mafcella  di  fopra^ 
Ma  quando  fi  sluoga  difuora ,  fi  chiuje  la  bocca, 
CS?  non  fi  può  apriyey& fuori  fi  uede  la  mafcella  ri 
leuatay^  non  fi  può  fauclUreSi  torna  a  fua  luo* 
go  mettendo  le  dita  grcfj'e [opra  i  molari  della  ma 
fiella  di  [otto ,  flrigncndo  la  parte  inferiore  delta 
mafcella  con  l'altre  otto  dita^  tirando  tutta  la  dìf- 
ferentia  della  pofitione,  (jf  tirando  yltimamfnte 
al  contrario  del  luogo  al  qual  inchina  la  rileuatti 
ra .  Dice  tìippo.  che  fe  ne  disluoga,  0  una,  0  due . 
Se  vna  fola,fi  vede  per  la  tortuofità  della\majcelU 
da  lati ,  &  denti  non  fono  vguali  >  ma  fe  fono  slo' 
gate  Vuna  ^  l*altray  fi  vede  a  qucHo,  cIk  da  lati 
non  è  tortuofità ,  ma  il  mento  vien  luogo  0  breue 
fecondo  che  la  didogaùone  fifao  dinanT^i ,  0  di 
diefro  • 


Della  dislogatìon  della fpalla, 
Cap. 

LkA  dislogation  della  fpalla  qualche  volta  fifa 
di  f otto ,  &  fi  fente  fotto  Mafcella  nel  folletico 
del  capo  dell'inchiodatura  come  vno  uouo ,  &  di 
/opra  unaconcauitàylaqual  fi  comprende  ageuoU 
mente  al  tocco  .  La  cura  fi  fa  col  tirar  forte  il 
hraccioy  &  riducendo  la  incaftratma  al  luogo  fu9 
dal  ^uale  dlavjcì  * 

DelU 
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Velia  dìslongatlon  dèlVamha .   Cdp:V  /* 


II 


L*^ncha  fi  disluoga  di  dentro ,  allora  tlpiè 
I  b  più  ìungOyCt  no  è  poffihil  piegarlo  fe  no  con 
dolore ,  &  non  può  caminar  fe  non  fui  calcagno , 
^  fP^If^  ^^^^^  S^^T'  poflcma  Vanguinaia,&glifi 
ritìenl'orina^Ma  feglifi  disluoga  didietro  il  piò 
fi fiorta ,  fopra  effo  vien  vn  diffidi  diflendi^ 
mentOi&  appari fce  nella  fua  anguinaia  vna  mot 
lificationCy  il  capo  della  co  fcia  dichina  al  fuo 
tmìmento.Ma  quando  la  dislogation  vien  di  dert 
trOiallora  il  piò  shgato  fì  fa  lungo  quanto  al  •pC'^ 
dere  più  dcll*altYOy  &  li  ginocchio  vien  piualtOy 
i&  non  può  raddoppiar  il  piede  appreffo  il  fuoco 
enfiato ,  ù  pofiemato ,  perche  il  capo  della  cofda 
entro  già  in  efio,& fe  fi  disluoga  di  fuori^  ft  [cor^ 
tailpièy  &neW anguinaia  appari/ce  profondità, 
&  rileuato  nel  fuo  oppofito  ,  &  enfiaggio  dalle 
parti  di  dietro . 

Della  dislogation  del  cubito ,  &  della  mano» 
Cap.  VII. 

IL  cubito  dìslogato  non  fi  può  riuolger  à  die- 
troyet  piegar  di  detroMa  la  forma  delle  giun 
ture  &  il  modo  della  pojjibiltà  del  mouerlo  dimo- 
Jira  s'egli  è  slogato  di  fuori  o  di  dentro.  Se  fi  tocca 
il  polfo  del  braecio  dislogato  nel  cubito ,  colui  che 

tocu 


I 
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-''■'•^1  .  Lami:  •  ^'^'ìr.odta  di 


1 1 


Delle  di:>^o^uiio'*ù  ^i)C 


*  ujfcifnentóf 
0  da gioucìitù  y  Q  infamità. 
Cap.  l^lll* 


Q^an do  il  jjyu.Uj.Ui diiOgci  fche  fi  nafiu  à 
quel  modo  o  nd  nafcere,  auitdoe  gli  offi  chf: 
le  so  mciniftfcQYtano,  mx  la  parte  dì  fopra  jìa  fcr 
ma.tt  l'altra  [palla  crcfce  nd  effendo  puto  ojfeja, 
l^e  gli  hnomini  fatti  gli  offi  ìion  fccmano , 
la  carne  SI .  J^eUa  dislogation  del  cubito  nell'ai 
dolefcentia  per  infermiti  ut  fupray  fotta  lalc- 
flou  vicina  al  cubito  fi  fanno  mollo  pia  corte  le 
mani  &  le  dita ,  ma  lajpàia  &  d  braccio  fon  pm 
forti  perh  notrimento  ilqualc  uonpalfa  alia  ma 
no^ma  fi  ritien  nel  braccio  &  nella  f palla ,  C altra 
Viano  poi  è  più  forte .  Coloro  che  hanno  la  mano 
slogata  per  lo  lor  nafcimcnto  la  hanno  più  debole 
&piucoYta,ma  neU*udidto  l'ofja  [iàrinùaljegmf 
loro.  Effe  l'ancba  (3  la  cofcia  da  netti  liitd  fono  sh 
gate  fi  fcortunOy& la  gamba  alla  debita  propor- 
tione  è  minor c^  C^  le  carni  di  fuori  fcemanogran- 
de-Qicntu  &  tardi  crefcono  &  tardi  fi  fanano.  Ma 
fe  qu  fio  auitn  per  infermità  l'ofia  reftano  ,  ma  le 
carni  j€eman0y&  va-no  errando  bora  in  qua,  bora 
inlàiComenc  buoi. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


il 


DELLE 


DE  GLI  OSSI  ROTTI 


ET  DELLA  ROTTVRA 
Del  Craneo, 


TRATTATO  Q V AR ANTESIMOt 
Della  rottura deW offa.       Cap,  L 

Lì  vffi  rotti  non  fi  pofio  faldate  fe  non 
fon  lencri  an\i  t€ner/£im,fi  comeijuel 
li  de  fancìuli  piao  Im ,  nondimeno  la 
niateria  rifcofa  corre  al  luogo  rotto^ 
legando  le  parti  qua  fi  come  colla.  Le  legatHre 
dilla  rottura  fi  débbon  legar  ogni  ^,d},&  fo- 
mentar con  aequa  tiepida  fin  ci/ il  luogo  rcffeg^ 
gì  &  cr:fiamnti .  Et  i  patierJì  fi  deca  nel  prinr 
cipiofalafjavey  &  purgare  ^  ponendoli  a  die!^ 


Di  TIETIIO  B^lf{Or  24 
fir€na,Et  quando  fi  comincian  gl'qffi  a  cvpu^ner 
inftemeyatlora  bifogna  dar  loro  buoni  cibt.ù  fu 
mentationdideconion  difcorT^idolmo,  conferì- 
fiealk  rotare  bifognofediporofationi.  Sterco  di 
porco\con  c€ra,&  con  olio,&  con  gomma  arabica 
fcalda  gli  ojfi  rotti,  T^oi  mettiamo  nelU  rottura 
deWofjb  fecondo  la  lunghe:!;^  panno  bagnato  in 
vin  negro  gaìbo.Stcrco  caprino  feco,&  trito  cot- 
to con  vin  veccbio,poflofHlecofler6tte,aprc,trag 
gcy^  fana  marauigliofamemc. 

Della  rottura  del craneo,    Cap.  il. 

rotura  del  Cr anco  qualche  volta  penetra 
fino  al  luogo  dì  entra  Cuna^& l\iltra  parte 
del  carneOyC^quaiehe  volta  fin  dentro  nel  capo^ 
C0  qualche  volta  fi  fepara  qualch'una  delle  fue 
farti,qHalcbc  volta  egli  fdo  è  pcrcoffo ,  &  qual- 
che volta  la  forma  dcUaroturafi  fa  fecondo  U 
formadellapcnolfa  quando  penetra  al  luogo  che 
è  tra  le  parti  ddcraneo.rimojfz  U  parte  dì opra^ 
mettmìncenfajarina  d'orobo,  ireos,  afifìologta 
ana fottilmente  poli4€riq\nig€ner(jno  carne,& la 
fa  accodare  ali^ofio.  Ma  nella  rottura  che  pene- 
tra  fino  alle  panicele  delcerucllo ,  guardaje  qual 
che  p^ne  dtil'ojjofvffcfcparatd  o  tremile  &  /e- 
ualo  con  inflrimento  debito.  Ma  fe  bi fognerà  tra 
panar  fine  alU  membrana  dura  ddccr nello,  fa 
oiutamcnse  ed  trap,mo  fatto  rottondommodo  di 


I 


^    7?   ^   v>    ]^  f 

faga,&  fi  In  ni  iAtto  i  ojj  >  rotto  fino  al  [ano,  AÌ4 
nella  ferita  ft  metta  medicamento  fedatiuo  dtl  do 
lore.yncerto  -vecchio  dice  Gale,v7.me!h  poneua 
vngHento  ethifcofii  le  membrane  del  ccruelto,  ht 
fui  ceruella  metteua  mei  con  aceto  mi^to.  la  de* 
fcrittion  deliunimntoè  quefìa^Viglia  mele  fpU" 
mMOytf ementina  Liuata  con  vino  ana  o»c.i.  olio 
Yofato  om.ij  scalda  fin  che  comincino  a  bollire j& 
Vifpelìa^&  (quando  tu  vuoi  maggior  aflerfione^ct 
(nnfortxtionyin  luogo  di  mele  metti  mei  rosato, 
fhtfl  vecchio  in  ^fia  (ano  molti  can  qncfla  medi 
(inattc^ìimonio  G.iLnel  luogo  alUgato^r^a 
nel  X, Uh. de  firn  p. dice. Coloro  che  fo^ 
rauano  gii  ojfi  del  capOyinfon» 
dcuano  fangue  di  colom- 
bOi& gliiyifermi 
fi  finaua- 
no. 
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DI  DIVERSE 

COSE. 


TRiyTATO  QVARANTESIMO  h 
Della  cura  delle  fiflole,     Cap.  i. 

SI  lauino  Ufiflolefrefche^on  medicine  forti, 
come  con  pece.,con  Itfcia&con  acqua  di  ma 
YCi&  con  acqm(al[ay(^  con  acqua  di  fapo  • 
ne  mefcolato  con  arfmico,  con  [ale  am^ 
ìinomaco ,  ^  acqua  foltmafa  con  (aie  ammoniac(k 
feccOy  &  rame  abbruaiato^C^  fcoi^j  d'voui  calci- 
ria  ti, &  calcina  &  colcothar  cotto  con  mele  trito ^ 
&  niejfo  nella  fiflola  è  ottima  medicina.  Et  ari§ìo 
logia  &  hermodattilt  polucviz^ata  afperfa  fo" 
pra  teRa  Unita  con  mele  corrodono  la  carne  mor- 
ta ^  curano  le  fisìole.  Et  tafle  di  mai^CYCon  &  di 
mclc^cuìano  le  fistile  CS"  (mIccyc  alcofe,&  olio  pa. 

ritnett" 
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S  E  C  IlE  T  J 
tìntcte  dì  me^eregfiyC  medicine  cdpcjle  dì  rame  or 
fo  con  vitriolGjIìor  di  rame  fmili .  In  radice  dì 
fcolvpendria  è  proprietà  mirabile  per  fistola  a  fa 
narla  fcfi  empie  d'offa.Simiìmehtc  quando  fi  em- 
pie con  heUcboro  negro  &  fi  la/ci  tre  dì  f  perche 
fana  la  fi/ìola.Et  radice  difinice,^  pcnt^ifilony  (jr 
fandaracaydifeccano  ta  fì^ìola.Saltvsio,ta.rtarOy<^ 
agarico  composio  con  mele  intintaut  dentro  vna 
taflay  trahc  fuori  l'offa  rette ,  &  corrodi'  la  carne 
cattiua  &  fana  la  fiHola.Lauanda  con  decottion  di 
radice  di  arengo  fi  tea  cotta  in  acqua  in  mele.  Et 
lauanda  con  cuna  difyaìnhino  rimenata  molto  in 
mortaio  dipi-jrnho  conpeflello  di  piombo  ^finche 
f  xchij sado pcri^  &  cura.  ^ 


Della  regna  &  del  f  i':^^core^  Cap.  IL 


SI  curano  col  purgar  fi  prima  y&  poi  alterando 
la  mala  compleffionc  con  acq^a  difumotcrre^ 
di  buglofiayd'endima^di  lupoliyC  di  ùcorea,  rino- 
uando  la  purgarion  un  altra  volta,  tt  dar  dram* 
i.d'aloe  lanuto  in  acqua  d'end,  nia  ogni  tre  dì ,  a 
quattro  curali  afe  abbia  vecchia,  ^cqua  di  lat- 
te con  cpithimo  è  buona  .  Bagno  di  decottion  d'a" 
ctiofa.^cqua  di  di  ccottion  di  rnalua,  foglie  di  bia 
Za  bianca,  foglie  di  falcio  ,  foglie  di  lapatio  acuto, 
foglie  d'acetofafurnoterre,lentiygrani  di  mello- 
ni 
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._  J,^  vnguento  di  litragirio.Fumo  cCebulo. Quark 
do  la  rogna  è  feccttcon  piT^cor  cdfcrifce  il  bagno 
d'acqua  tiepidai&  unto  d'olio  freddo  come  di  via 
latOydi  nenufuro  con  fugo  dappio^C^  vino  dt  pa* 
panerò  trittOyCon  acttOy^  con  foglie  digigUoXe 
medicine  locali  più  forti  [onoyoleandro ,  et  acoro 
difua  infujfton€y(S con  quefìi  fi  mette  olio  rofato* 
fato.  I  vecchi  s*unghino  con  feccia  di  nino  con  al" 
quato  d'aneto  humidOy  0  con  fola  tremetina  diabe 
to  &  con  butiro  lanate,  aggiuntoui  fale  et  rofio 
d  uouo.L^cqua  di  ntareo  /alatalo fugo  di  coca» 
mero  asinino  &  lauarft  è  buono.^Ua  rogna  brut 
tay&fchifa  Emettono  le  ventoje, 

t  De  porri,     Cap,  HI, 

PsAffole  peHecon  ruta  nàndano  vìa  le  verru* 
cbey(3  i  porri  mei  anacardino. Lapis  la':^uti 
trito  con  aceto.Sttgo  di  porcellana,  cenere  di  (cor- 
oidi falcio  con  aceto .  ^Ichechengi,  e^r  cantarelle 
mlìe,^grimoniayfugo  fecco  di  ciroUeMte  di  fico. 
Sangue  di  copo  fon  tutti  ottimi. 

Di  coloro  che  vanno  in  viaggio^ 
Cap,  mi, 

SE  wloro  che  vanno  in  viaggio  portano  con 
(ffi  artemifia,non  fi firaccario  camìnatìdo.e  la 
artemifiapefìacon  la  [ugna^i^r  applicata  Ueua 

KK  H 


( 
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S  E  C     E  T  I 

il  dolore  de  piedi  caufato  dalla  fatica  del  Umìnstif 
come  dice  Di^fcordc.Talma  di  Chriflo  porcata  fu 
il  mcdf.  fmu).Oribàf:0yTifinta.^ine  pvfia  con  ace^ 
toMeua  il  tumor  d£  piedi  con  dolore  per  io  carni- 
nare.Sugn  di  cipolla  (ecco  con  incenjo  ^  meJco!a 
tocongrajfo  di  gnUina  ,  l iettali  talli  ventai p^r 
caminarc.  Vol  iere  difùole  vecchie  arfe^cuìa  le 
pofieme  che  vengono  a  piedi  per  lafirettufa  dd- 
k.fcarpc. 

Del  modo  di  conferuar  colui  che  va  in  v'a^gio 
dal  freddo,  Cap. 

STnga  i  piedi  &  le  mani  d^oglio  caldo  deufor 
bioyprimayfregatc  l\firc?nuà,^^  olio  di  pila 
trOy^  olio  dipepf^fail  mcdefimo.t^ngutnto  otti 
mo  da  conferuar  dJf  Jreddo.Viglia  pilatro,  pepe 
anadram^ij, euforbia  dram.ijtnufchio  ambra  ana 
gr.iij.olio  digiglÌQ,&  dUuforbio  q.  s.  con  debita 
quantità  di  cerayfa  vngucnto  col  qual  vngi  calde 
le  eflremìtà  fregate  prima  molto  berìet& confer- 
ua  grandemente  dal  freddo,  Cenferijce  ancho  te- 
ner in  bocca  tre  o  quattro  granelli  di  peperò  diga 
rofoiho  di  cinamomOyO  di  cot al" altra  c<>Uy(:y  m^H 
gi(irinnan':^cheÌhuomo  fi  metta  ia  uiaggWypcr- 
cieche  feffer  voto  nuoce  molto. tt  il  fiicr  monta 
no  beuHtofon  vinoconfcrua  molto  dal  freddo. 
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DI  TI  ET.  ì$9 

hi  quelle  cofe  che  conferuano  colui  che  carni- 
ua  dal  caldo.      Cap,  FI. 

S'unga  il  petto y&  la  faccia  dimucilagginey  di 
pftÙio  0  di  dragagatOfO  di  sugo  di  porceilana 
sbattuto  co  chiara  d'uouo  ttcolatOy&  yfi  cose  che 
rinjrejchino  il  caldoxome  fciropi  di  ftutti,  &  sh 
go  d* or "3^  innati':^  che  cominci  à  caminare. 

Del  reggimento  dì  colui  che  ra  per  mare . 
Cap,  FIU 

ACciochenon  ti  venga  fa[iidio  in  marct  pff- 
fla  a[sè'7^y& puleggia  co  acetOy&  co  olio, 
Sfrega  speffo  le  narici  del  nafo  di  dentro.  Seme 
d'appio  beuutorieta  ilfafìidioM  tnedefmo.fa  Caf 
^euT^o.Giouano  nncho  quelle  cofe  che  prohihisio- 
ho  che  ifimi,(^  i  uapori  vadano  al  cerucUo  co» 
me  son  cotogni jpomi  granati y& kmi  mcjcolate 
con  aceto,&  metter  nc  cibiagreflOy&  vn  poco  di 
calamcnto,&  mangiar  pane  rotto  m  maluafia,o 
in  qualche  altro  vino  odoroso. 

Di  quelle  cojc  che  curane' le  (uffure  che^n" 
gor.o  a  pie<iiy(^  alle  mani  quando  è 
freddo.    Cap,  FUI. 

Fnguenio  d'olibano  con  graffo  ài  porco , 

Kk    2  &,poca 
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S  E  C  IlE  T  r 

€^d'oca,cuya  lefefjure  de  piedhC^  delle  mamfat 

te  dalfrcddoy&  cenere  di  granchi  di  fitme,&ce 

ne  re  d'ugna  d'afmo  eonfugna  d'oca  ^  di  porco. 

Et  la  poluere  d*ugna  d'ajhio  cura  anco  le  poterne 

de  ptediy  &  de  gli  altri  tuembri  che  fono  aperti 

ynguemoper  lefeffurc  dette.&ancbo  de  labbri. 

Ttgltaceta citrina  ,  bifapn  hurnido  ,graJfo  d'oca 

ana  6rK.i,oUo  tojato  otte.  Ij.  atnito,  dragagantc, 

^mlaggtne.fenìe  di  cotogni  dna  ónc.  sfa  v^.^uè 

to.col  qual  ungi  poi  che  j)  farà  lauatocon  acqua 
€alda*  ^ 


Del  panar iccìo  » 

II  panaxiccio  è  poflema  eal^a  che  yìcn  da  lati 
dell'ugna,  ^èdi  due  fatte ,  l'uno  che  non  ha 
pM^to  di  tumore  ne  alcun  fcgno  di  uenir  acapOy 
0  è  con  dolor grmde^C^  continm.L* altro  è  caldo 
-piene  à  cap9  «  La  cura  è  che  nel  principio  fi 
metta  fpcjio  il  dito  in  acne  caldo,  &  fi  purghi  il 
tarpo  con  {alafiOy&  con  lo  andar  éel  ventre  Jc  hi- 
f9gnerày &fi  uiua  d  dicta^  ^  si  impiafiri  il  dito 
con  mucilaggine  dtfpfilwfaua  in  caccio  confarti 
va  di  or:^OyC:irco  vn  pcco  di  canforate::,'  siadofi  r- 
woil  dtylor^uifi  aggiunga  un  poco  di  ùppw,c^  di . 
galle poUcrì^ate  jùttilmenre,  granelli  ai  yynìto 
cotti  in  nino  allemanù  il  dolore,  C^icdicarìim" 
io  chefana  il  pannariccio .  Viglia  aloè,  balaufìi, 
gallc,oUb(mo  ana pokeri\a  &  metti  infime  con 

mele 


r 


DI  VIET,  B^ihJ).  2$9 
mek  ^  appiica .  Et  i  foprafcritti  cheinfrtfcMno 
fi  dcbon  metter  fui  nel  principio .  Ma  fetti  uedi 
che  il  panericcio  yoglia  venire  a  capo,  mettini fu 
(ofe  che  maturino ,  &  s*ìl  dulor  è  grande ,  che 
non  fa  fegno  d'efttura  fendilo  per  lato  fino  alVof" 
fel  C3  incontanente  cefjerà  il  dolore  >  &  quefid  è 
ycra  cura,  &  non  facendo  cefi  l'qf^o  fi  cmompC" 
rà  &  fi  perderà  la  giuntura  y  nondimeno  è  buono 
prouar  in pritìcipk  U rifolution  d^effo ,  ^  vietar 
che  egli  non  fi  affermi.  Cura  poi  il  taglio  fatt9 
non  dubitar  p^iu  • 

Modo  di  Icuar  via  l'vgne  fcabrofe , 
Cap.  JX. 

MEfcolaferapino ,  &  poluere  d'orfimenta 
co  oliOi&  metti  fu  tvgna  cadrà  fen'^al- 
cun  dubbio .  l'atripUce  fenr^far piaga  lieua  l'V" 
glia  fcabrofa .  Cantarelle  pe§le  con  vttguento  fan^ 
no  cader  l'vgne  de  lepprofi .  P'ifco  mefcolato  con 
arfmko  &  mcjfofu  le  lieua .  Vaffde  con  op^pa- 
naco  pofie .  Sandaraca  mefcoUia  con  pece .  Em- 
piafi  fù  4i  radice  d'acctofa  cura  le  efcomtioniche 
fm  nelle  radki  dcU'vg^e  yjjouendo prima  vnto 
fi  luogo  con  nùro  »  &  con  actto . 


I 
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DEL  VINO 

DEL  L  ACCAVA 

dell'orzata  . 


TRATTATO  QVARANTESIiMOSECONnp^ 


I 


Del  Fino  • 


Cap* 


I. 


OG  2^  7  vino  è  caldOyCt  dà  moto  al  cor^ 
pOjperciochc  lorijcalda,  (^conforta 
tutte  le  membra ,  che  fono  cjfr'fe  da 
freddo,  ^  dal  dolore  come  dì-  (bale- 
no nel  libro  de  fempL  a  Tatcrniano .  il  p  no  t..a» 
cua  le  fuperjiuità  che  fon  della  forte  dclhi  cdlora 
rofia^  0  rimuouc  la  fecche-^^T^a  de  membri princi 
paliyonde  V.eua  quel  cbefeguìta  il  corpo  della  fec-» 
€he'i;^a  della fuica  intcnfa^perciochc  lo  himidi» 

[ce 
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Jcc  tutto  >  ^  lo  mone  Ribatte  V'a cuità  dello  hu- 
move  eh  è  di  forte  della  coUora ,  &  Veuacna  per 
[udore  &  per  crina.Caleno  i .  de  rcg  .Samf.&  f{a 
fiì  xxij,  Cont,  de  vino  dicevi  vino  diget  ifce  gli  btt 
niOYÌmc:;Xt  crudi »protwc:i  l* or ina,(^  fa  dormire* 
il  vino  è  caldo  nel  fecondo  grado^il  mofio  nel  pri^ 
mOyC^  it  vecJrjfimo  nel  ter's^ .  Tu  non  trouerai 
mai  che  il  vin  dolce  fia  lucido    fattile*  Et  cofi  no 
farà  mai  vin  dolce     grojso  infieme  che  non  fio, 
negro  Al  vin  dolce  &  negro  nutrifce  il  f angue  ^  & 
è  contrario  à  gli  occhi ,  perche  pertur  ba  il  capo, 
graua  il  corpo^riuolge fo:^^pra  Iv fiomacotetin^ 
duce  graucT^T^a  difonno.ll  vinogloua.  al  corpo  fe 
hee  con  vn  poco  di  acqua  perche  nutrifce ,  pua 
luUodir  U  fanità  del  corpo  .  //  vin  bianco  è  fottp- 
le,    buono  allo  Homaco ,    c  buono  vfarlo , 
AmmoUifce  più  il  ventre  che  non  fa  il  roffo  ò  il  ne 
grò.  il  vin  bianco  garbo  conforta  lo  fìomato ,  &• 
non  offènde  it  caucllo  come  fa  il  vin  forte,  Confe 
rifce  ber  acqua  dopo  il  vinOypcrche  affrena  la  ma^ 
iitia  del  vino  &  il  fuo  feruoro.  il  vino  fatto  aceto 
comincia  a  falifi  frigido ,  &  Hitico ,  &  non 
nùtrtfce^  Se  fi  mette  in  luogo  d'vn- 
gnento  >  il  vino  &  L'olio  caldo, 
bifogna  fn^garlo  bene 
aaiude  H  cor^. 

l'ìrjf^ppj:^^ 


— ' — nr^       m  li^ 

Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó44/A/3 


S  E  C  IlE  T  ! 


f 


hi  OÌQ  di  far  ritornar  il  vino     di  farlo 
fio  aceto»       Cap,  IL 

Qyando  Uyin  fi  corrope/c  tu  vuoi  ritornar'^ 
lo,apri  il  cocchiume  di  foprayCt  vfcird  fuori 
il  vapor  cattìuo.Ouero  caua  d'e/jo  vino^  &  fanne 
bollir  tanto  che  poffa  fcaldar  tutto  l'altro^  che  re- 
fia  nel  vafoyCt  bollendo  mettilo  nel  vafoyetjìrop* 
pa  ben  il  cocclÀume^  o  inetti  fcor'^i  duri  di  man» 
dole  nel  vafo  digua-^^T^ndo  bene.^  far  il  via  tot 
bido  chiaro.  Metti  nella  botte pignuoli  fecondo  la 
fropoYtkne.  Lapolucre  del  gtf^o  cadendo  nel  vi* 
110  tira  al  fondo  ogni  feccia  %  nondimeno  il  gefia 
nuoce  anerui  »  Chiare  d*vouo  sbattute  con  mele 
&  mejje  nella  botte  non  lafciano  ch'il  vino  fifac 
eia  aceto ,  Se  vuoi  far  aceto  fubito^  metti  il  vafù 
ftroppatOy&  pien  divino  in  acqua  che  bolla , 
diucnta  aceto.  Se  vuoi  far  bianco  il  vin  roffOimet* 
ìiui  dentro  cenere  di  vite  bianca  domeflica  ,  Et  le 
ceneri  delia  vite  nera  domeflica  pofle  nel  viri  bian 
co  lo  fanno  negro  &rofio.  ^  far  il  vin  garbo 
mcttm  dentro  foglie  di  buffo ^  o  foglie  di  radice  di 
malua^  od*altra\o  cenere  di  vite. 


Dell*  acqua. 


Cap.  111. 


L 


» 


\4cqua  che  toHo  fi  f calda  et  s'infredda  è  Icg 
gicra,com€  dic^i'ppocratcet  Odeno.Tutte 

lijcque 
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ft acque  che  la  fiate  fon  freddiffmey  &  il  vcyno  cai 
de  Jori  ottime.  V  acque  che  corrono  fon  migliori  di 
quelle  che  fiano  fermc.Vacquc  delle  fonti  fon  fnU 
yiori  di  quelle  clje  fon  [opra  i  monti*  Le  piouane 
/l»  leggieriffme  ».  La  buoni  acqua  ft  conuicneà 
tutte  Vetà  .  T^on  fi  dee  vietar  in  tutto  a  putti  il 
ber  Inacqua  fredda^  ma  bcifprjjo  dopo  mangiare^ 
^  nelle  hore  calde ,  ^  quei  che  fon  di  calda  com- 
pleffione  >  fa  meglio  l'acqua  ch'il  vino  come  dice 
Cale. nel  libJe  vini^V  acqua  ft  cono  [ce  con  tre  fen* 
timenti,col  veder  ch'ella  fia  chiariffima,con  l*odo 
Yar  sì  che  fappia  di  buono  f  col  guflar  sì  che  non 
habbia  fapore  alcuno . 


t>elCcr\atA  . 


Cap.  IIIL 


ISac  nelle  diete  particolari  comanda  eh* dia  fi 
faccia  à  queflo  modo.Sipifii  Coìt^  sì  che  fe  ne 
pojfino  leuargli  fioì^i ,  fi  prenda  vna  parte  d'or^ 
^0 ,  &  dieci  parti  (Cacqua  *  &  fi  cuccino  tanto 
fin  che  ritornino  à  vna  parte ,  &  poi  cola ,  &  dà 
à  bcre.QucJlo  vale  à  conferuar  la  fanità^(^  à  hu- 
fnettar  il  corpo  ^  Et  fe  tu  vuoi  che  rinfrefchi 
più ,  aggiugnmi  vn  poco  d* aceto  .  Et  5*il  corpo  ò 
di  natura  calda  aggiugniui  vn  poco  di  fvme  di 
papauero  bianco  .  Vor'S^ata  è  Jana  al  ccrtnello  » 
chiarifica  la  vifla ,  &  genera  perfetto  fanguc^  & 
no»  nmrifce  meno  di  quel  che  fi  faccia  il  pane, 

VQì'Kata 
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S  E  C  F^E  T  1 

VoYi^iU  ft  dee  dar  ancho  à  fani .  M«  a  gli  ìnfer-- 
mi  fi  dà  à  diuerfi  medi  fecondo  il  bifogno .  ktfc 
tuvuoiefimgueri/tfiontancnte  il  dolor  del  fegato 
heui  fi  ctfmc  sè  drtto  di  [opra. Et  fe  tu  v  uoi  ch'ei" 
la  fta  colatiua  fif  mondifìcatiua  ,  cuocilo  ton  jcoH» 

,  m  i  fe  tu  vHoi  tb^fia  lafiatiux  ^  rinfrigera-^ 
tina.poichcVoriratA  faràcpttd.mettiui  fopya  man 
na  i't  mei  violato.  Et  fe  tu  la  vuoi  pigliar  per  L*op 
pilation  dd  fe^jato,  cuoci  infieme  radice  di  finoc^ 
chio  &  d^ appio y  &p'gUa  i^'orT^ata  con  molto  of- 
fil^atcaro pjr  la  foiut  on  del  ventre.  Et  Gal.  dice: 
Metti  l"or:i;v  pe^o  in  pignatta  nuoua  con  acqua, 
&  CHocrbme  ,  &  cola  per  fìamigna ,  condifci  con 
file,  con  biitiro^  ^  con  olio,  con  vnpoco  di  pepe, 
&  di  cinamomoyr^ponif  t  vfa.  Et  altroue  infegna 
che  fi  metta  for-^^in  moka  àcqtta ,  ^  poi  fi  pejli 
in  mortaio  col  f:io  fcor:^Oyf€  tu  vuoi  maggior  after 
fione,&  cuoci  a  fuoco  lento  paffato  per  ftacciOy 
condifci  con  file  con  olio,  &  tonvn  poco  d'acetù» 
\Autcemct  nel  xiiij.  icl  tev^Oypoi  che  ha  detto,  che 
le  medicine  del  fe^^io  dchbono  effer  apritiue  con 
amare7:X^y& ftilich^  con  [or  tatti*  a, &  after fiua, 

^  mondifìcatiua,  nelle  quali  fialenitiony 
&ìn,itumtiùn  foggiugne.  Et  t'.  *'^ 
te  qucfie  cofe  ft  adimino 
in  a-  .n^.-r  d'or- 


X' 


i 
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alcune  co/c  rtili  a  faperft . 
Cap,  V, 


E'  '  < 


Jìròpo  acetofo  puro  cotìfemi  la  fanità  ,  &  è 
^  di  Galeno  in Jccu7i.T»  mei  puro  (pum.ito,^ce' 
,  to  bianco ,  ottimo  ana  lib.  .v.  bolli  fin  che  fi  fptf- 
fi  come  mele  vfa .  Et  è  vìtimo  in  conferuar 
ia  fanità .  ^€l  ladano ,  c>*  nel  meliloto  è  wtà 
itìitica  &maturatiuay  &  nel  mtiiloto  èvìnk 
■contraria  della  camamilla .  Verciochefu migaìi» 
do  con  camamilla  ft  ricta  la  pregne'T^yCt  fi  cats 
fail  difperdere.  Mail  meliloto  fa  tutto  l'oppo- 
ftto.  Laonde  ne  chrifieri  delle  pregne  fimt  tto^ 
noi  fiori  del  meliloto  y  di  camamiUa  nò  •  Vece, 
cera  >  rifco ,  &  ogni  altra  co  fa  che]  non  fi  mejco- 
la  con  acqua  fi  dee  lauare .  Tefìimonio  Galen.  z . 
defimpl.  Quando  fi  dà  il  galbano  per  bocca  ,  (l 
dee  legar  in  vna  pe:^7^ay  er  fofpendctlo  in  vn  va^ 
Jo  lungo  che  fi  metta  in  acqua  fin  che  il  galbano 
fi  disfaccia ,  fi  dee  ricor  quel  che  è  nel  fcn^ 
do  del  vafo  liquefatto  &  colato ,  &  darlo  d  bere, 
yieta  cheli  yecchio  non  va  piegato  in  fihicna 
"Vagendo  con  Lt  fpina  del  dorfo  ,  con  olio  di  man-- 
dola  .  /  rappreft  per  feccheT^a  fi  bagnino  in  bì  O 
do  di  carne  d^ afino .  Se  tu  vuoi  farjauolio  tcnCT  - 
ro  per  formar ui  dentro  ciò  che  tu  vuoi ,  kffah 
in  acqua  lon  radice  di  mandragola  per  fd  bore 
drrh K9,  0  fi  farà  tenero  comf  etra .  Se  tude- 
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S  E  c      E  T  I 

fideri  di  hauer  funghì  per  tutto  l'armo,  piglia  '^i 
fcoYT^o  di  piopph  C5  taglialo  minuto  ,  &femin  ^\ 
Itjtd  letame  o  fui  fango  ,  &  ttafcerarmo  funghi 
perfetti .  Chi  vuol  vinev  lungamente  &  fa^  ,Oi  Jj 
hifogìia  che  vim  fe  folo.eoè  fen-^^a  fafìidif  di f^jo^  1{ 
ri ,  hbcY&  da  agni  operatìon  neccffaria ,  ^  1 
h:<ui  run  corpo  bihsljimocii7ììpo[h .  Galenoxdm, 
y.  duonfer.  la  fanità  ,  H 
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